TRATTATO GENERALE 

DELLA 

REGALI A. 

P ART E PRIMA. 

Che cofa fia la Regalia, fua Origine, 
e fuo progrelTo. 1 

CAP. i. 

Della parola Regalia . Suoi diuer fi lignificati. Che 
cofa fia propriamente il dritto di Regalia . 

Oichc i Nomi fono fegni delle cole, 
c la loro Ipicgazione è per così dire 
il principio di ciafcheduna fetenza » 
è molto à propofito , che volendo 
Noi trattare del dritto di Regalia , 
oflcruiamo prima i diuerfi lignificati ¥ 
di quella parola. 

Primieramente quello termine latino Regalia ,prefo *,*, w» 

in plurale lignifica i dritti del Fifco j come il dritto di 
batter moneta , le gabelle , le tratte , le irapolìzioni 
fopra le Mercanzie , ch’entrano ne’ Porti di Mare , ò 
che padano fu’ fiumi , & altre co fe limili ,• che fon® 
confralègni di Souranità, c non pollono appartenere a* 

^° c bi, Conti, Baroni, ed altri Signori particolari, che 

A per 



Digitized by Google 


Cap. I. z 


Della Regalia . 


r T cr con Ceffi onc Ipeciafe dei Principe ,&à caricò dirico- 
nofccrle da lui, e dalla Corona, 

Secondariamente, quella parola lignifica i feudi , che 
dipendono immediatamente dai Rè : e tali feudi fono 
fondi , ò dritti del Dominio ,che altre volte dauano i 
Principi à quelli, che voleuano gratificare ; con con- 
dizione di predargliene homaggio, ò fedeltà, e di fer- 


uirgli in guerra, ò di rendergli aftri atti di riconofcen- 
capit-c*r.M*s.i.j.t-. zz » c fommiifionc. Per quello fi chiamanano, Bene - 
\unÌmt u rlilf »L * Regalia , come s'olferua in più luoghi de’ Capi- 
tolari, 


Terzo fi dà Ipecialmente quello nome à Terre gran- 
di, e Signorie, che hà la Chicfa dalla pierà, e liberalità 
de' Principi Criftiani, Ed in tal fenfoil Dominio della 
Chiefa Romana, ch'cll’hà riceuuBO dagrimpcratori Cri- 
stiani, c fopra tutto da Pipinole da Carlomagno Rè di 
Francia , è chiamato non {blamente il Patrimonio di 
S. Pietro , jP atrimonium B.Petrii ma anco le Regalie, 
è il Dominio Reale del Principe ticgl'Apoftoli : Rega- 
lia S.Betri . Quello lignificato* 1 è ordinarillimo negl’ 
Autori dellVndecimo , e duodecimo Secolo, che chia- 
mano communemente Regalia i feudi , che la Chiefa 
tcntua da’ Principi Sourani, Duchi, Baroni, ed altri gran 
S gnorij de’ quali i Prelati riceucuano Tlnucftitura da’ 
detti Principi , e Signorile per i quali erano ellì obligati 
à rendergli certi feruigj proprj à tal forte di Beni. Il 


pad. li. m rtfcrìfu, c ^ lc può vederli nelle Conftituzioni di Pafcale li., c di 


Jtu Vri.iligi.nd Ht*ricnm 


Calillo 
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Cap. I. 


Califto II., in quelle degl’imperatori Federigo I.,c Fc- 
dcrigo II., in S. Bernardo , Suggerio, Innocent. IIL, e 
gl abri Scrittori di quel tempo. TJtSJZZZTZ 

Il quarto lignificato del termine latino , Regata £ 

prcfo in (ingoiare, eh e din citato poi piu comune, è di 2pi£l 

denotare va dritto particolare , per il quale gode il Rè 
di tutte Tentrate d’vn Vefcouada vacante $ e confcrifcc *£ I l ' 3 ‘ 

fieno iure tutt’ iBenefìzj, che non hanno cura d’Ani- 
me, finche il nuouo Vcfcono habbia predato giura- 
mento di fedeltà ^ prelb poffeffo del fuo Vefcouado ^ e 
fodkfatto all altre formalità requifne . 

Così la Regalia prefa in quell' vltimo fenfo , ch*d 
quello che lì confiderà in quello Trattato , racchiude 
due cofie in tutto differenti, la prima è il godimento 
dell’ entrate temporali dcWcfcouadi durante la Sede 
vacante : e la feconda é la collazione affoluta de’ Be- 
nefizj lenza cura , durante la medefima Vacanza. Il 
che hà dato luogo di diftiaguere due forti di Regaliate u juaifin 
l'vna Temporale , che conlifte nel godimento de’ frutti : «• fi» tr&tidiu 
c Ipirituale l'altra , che concerne la collazione de’ Be- 
nefizi In effetto effe ndo quelli due dritti totalmente c/Am**,* rigiifi c*ii. 
differenti lVino dallaltro, c non hauendo tra loro alcu-7*. M 
na vera relazione , quelli , che riconofcono vna fola 
ipecic di Regalia , riunilcono lòtto vn mcdelimo nome 
due cole affatto diuerfe*:: 


. > 
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Cap.IT. 4 Della Regalia^ 

CAP. IL 


Origine della Regalia , o fiuta. Sentimenti degl * 
^Autori in tal propofito . //* che fi fiano ingan- 
nati nella ricerca di quefto dritto. Qual 
Metodo vi fi offeruerà in quefto 
Trattato . 


L 


A 

Origine della Regalia è ofeuriflima l cd incertiffi- 
ma,non tanto in riguardo del tempo , in cui hà 
cominciato , quanto delle caufc , che l’hanno fatta nar 
fcère. Il Saggio Pafquier, che hà ricercate con tanta 
accuratezza le antichità della Francia dichiara di non 
hauer potuto trouar perfòna , che habbia parlato della 
Regalia , con forme bifogna; Del che 3 die* egli, non è 
da mer auigliar fi , perche fi v'e ofiurità alcuna 
nella noftra Storia 3 ella'e principalmente in quefio 
"• punto . : . 

Credono alcuni, che quefto dritto folle dato à CJo- 

doueo in vn Concilio d'Orleans in riconofcenza della 

* 

Vittoria da lui ottenuta contro i Yifìgoti Nemici della 
Chiefa. Altri, che habbia cominciato nella perfona di 
Carlomagno, à cui il Papa Adriano I. in vn Concilio 
tenuto à Roma conceffe le Inueftiture de* Vefcouadi, 
nelle quali fi racchiude il dritto di Regalia i (opra che 
citano il Canone , Adrianus riferito nel Decreto di 
M.sir»m.a*ocAt.g'n.a » Graziano Difi. 6 j. Alcuni Vffiziali Regj,& alcuni Au- 

P* rltwunt dt Tdrit 

■ e A tori 
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tori allcuati nelle Maffimc di Palazzo per rendere quello^., J#7 pgr f ttJiuo . 
Dritto più augufto, e più eminente , non hariuo hauuto 
difficoltà di dirlo tanto antico, quanto la Monarchia > **£ 
ch’egli è nato con efifa» ch’egle, come vn* Diamante 
incaftrato nella Corona de’ noftri Rè dal primo (Ubili- 
mento del loro Regno ; c ch’egle inTeparabilc. altret- 
tanto dalla loro Sacra perTona , quanto la luce dal Sole. 

Finalmente vi fono degl Autori , che vedendo non C h^».i. i. de sacrar*. 
poterli moftrare in qual tempo, nè come la Regalia 

i . •• » . j- • • j • r f Arredi Diotailft //>.?. 

bia cominciato , prendono quindi monuo di farne vn 
miftero. L’aflomigliano alla Cabala de’ Giudei, la qua- 
le era appoggiata (opra vn’antica tradizione, che tene- 
vano da’ loro Padri; & à quelle Maffimc de’ Pittagori- 
ci, delle quali detti FiloTofi non rendeuano altra ragio- 
ne, che l’autorità di colui, che glie Thaueua date. Vnoi»»^». traci • de Btntf. Ec~ 
Scrittore moderno dice in tal proposto: Che la Rega- f ^ 7 WW *** 
lia è come il Nilo, il di cui corlo è altrettanto più no- 
bile, quanto. n’è occulta , cd incognita la Sorgente. 

Quello, che hà pofto la più parte di qucfti Autori in 
tale incertezza , fi è, l’hauer effi cercato il principio della 
Regalia, come s’ella foflfe (lata Tubito tale quale la ve- 
diamo di prefcnte,e come s’cll’haueffe hauuto Tempre. i 
medefimi auuantaggi,e le prerogative medcfimc. Non 
hanno diftinte le cofe, che hanno data occafionc allori- 
gine dèlia Regalia, & al Tuo accrcTcimcnio, dalla Regalia 
medefiraa,*. Si ofleruefà dunque vn’altro metodo nella dif- 
cu Alone di qucfto punto .. Moftreraffi , che coTa eraia:Re- 
7 galia 
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6 Della Regalia . . 

galla nel Tuo corainciamento $ per quali gradi ella s’c ac- 
crcfciuta,&arriuata al punto ,douc ella fi vedere come 
ella è fiata fomigliante à quei fiumi, che hauendo nella 
Sorgente poca acqua, diuengono grofli,e nauigabili nel 
loro corfoper il gran numero de’ rufcelli,chc vi fi {ca- 
ricano . Si farà vedere fpecialmentc , donde prouenga 
ch’ella s’è (labilità fubito in alcune Prouincie del Re- 
gno, e non neH’altreje con quali condizioni la Chiefa 
l'hà permetTa , ò tolerata . Per vltimo s'eluciderà in tal 
guifa la principale queftionc , di cui s’è in differenza 
hoggidìi cioè fe il Dritto di Regalia debba effcrc ge- 
nerale , ed vniuerfàle nel Regno , ò riftretto ad alcune 
Prouincie, c Diocefi. 

CAP. III. 

. f 

Che la Regalia non ha battuto luogo / otto la 
prima fHrpc de' Nojtri Rè . 

i - . » 

C Ertiflima cofa egli è, che quando il Gran Clodo- 
ueo,ctutt'i Fra n cefi abbracciarono la Fede Cri- 
fliana verfo la fine del quinto Secolo, la Chiefa Galli- 
cana fi goucrnaua co’ Canoni de’ quattro primi Con- 
cilj Ecumenici , e degl’altri Concilj , che formauano il 
Ius comune della Chiefa : il che continuò à fare du- 
rante tutta la prima ftirpe de’ Noftri Rè ; particolar- 
mente per quello riguarda l’ amminiffrazione dcll’ctv- 

trarc 
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tratc de’ Véfcouadi in Sede vacante. Àuuegnache off 
feruifle ella all’hora dell’antico Codice de’ Canoni della 
Chiefa Romana , che fi chiamaua Corpus Canonum , 
ò vero Code* ( C anomali Ecclefia Romana , ò n’ha- 
uefle ella va particolare > à coi foflero aggiunti i Ca- 
noni de’Conciljdi Francia j ò hauefle riccuuta la Col- 
letta de* Canoni fatta dai celebre Abate Dionigi il Mi- 
nore verff» il principio del fcfto fccolo , fubita ch’ella 
fù publicatajò habbia continuato à lèruirfi del fuo an- 
tico Codice fin’al tempo di Carlomagno, quando rice- 
uè,ed autorizó detta Colletta dell’ Abate Dionigi man- 
data à detto Principe dai Papa Adriano I. : non può 
dubitarli, che fotto la prima ftirpe dc’Noffri Rè non 
s’offc mafie ro in Francia i Canoni del Concilio Gene- 
rale di Cafeedonia , la cui autorità era così vniucrfal- 
mente riconofciuta > e che non fi procurale di confor- 
maruifi nel reggimento, e gouerno delle Chiefe del Re- 
gno. Hora vno de’ principali regolamenti d'efio Con- 
cilio Ecumenico è contenuto nel Canone 25., che con- 
cerne l'Amminiffratione de’ Beni delle Chiefe Vacanti, 
e cli’c non unto vn nuouo regolamento , quanto vna 
conferma di ciò , che praticauafi già in tutte le Chiefe 
del Mondo. Ecco i termini d’eflb Canone. 

hC abbiamo intcfo efferui de? Metropolitani , che Cmta%chtUcti 
non fi pigliano la cura , che dour ebbero de' greggi à 
loro commeffi , e che differiscono l’ordinare de'Vcf- 
coni nelle Chiefe Vacanti . per ciò 'vuole il S. Con- 
cilio, 
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dito , che noti fi dijfcrifca più di tre me fi [ordina- 
re 'Un Vefcouo doppo la vacanza della Chiefa ,fe 
pure qualche necejjità prejfante , e ineuit abile non 
obligajfe à prolongar detto termine. Che fc i Me- 
tropolitani differiscono per trafeur aggine oltre i tre 
me fi prefijft , ne faranno puniti fecondo la feuerità 
de' Canoni . Qvanto all*entrate dbllh chiese vacanti 

SARANNO CONSERVATE ACCVRAT AMENTE NEL LORO INTERO 

dall' Economo di ciascheovna Chiesa. 

Si vede per quello Canone, che in cialcuna Diocclì 
vera vn’Economo , il quale haueua l'Amminiflrazionc 
de’ beni della Chicfa. Perche fc bene detti beni erano 
lòtto la difpofìzion» de’ Vefcoui,à fegno ch’cllì haucua- 
no vna piena , ed intera autorità di dilpcnfargli, tutta- 
la non ne haueuano loro medefimi il maneggio. Ne 
fidauano la cura ad vn Diacono, ò ad vn Prete del loro 
Clero, che ne lo faceuano Economo jà fine d'attendere 
più liberamente alle funzioni fpirituali del loro Mini- 
fiero, ad efempio degl’ Apolidi , c per euitar ogni Co- 
rpetto d’auarizia nella dillribuzione di quelli beni : e tal 
condotta haueua altresì quello vantaggio, che leuaua 
a* Prelati ToccaHone d’abufarc di dette entrate. A que- 
llo Economo il Concilio di Calccdonia incarica d in- 
uigilare fpecialmentc sù Tentrare delle Chicfc Vacanti 
per conferua rie , e renderne conto al Vefcouo Succelfore . 

Ne puoffi dubitare, che tal difciplina non s’oflfcruaf- 
fc nella Chiefa di Francia, e che l'Arcidiacono, il quale 

faccua 
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facena la funzione «l’Economo, ed i Preti del Clero non 
foflèro incaricati di confcruar* i frutti de’ Vefcouadi va- 
canti per confcgnarli al Vefcouo , che far ebb’ eletto. 

Ciò apparisce dal regolamento, che fù fatto nel Conci- 
lio di Riès l’anno 43 9.5 perche come fiacccdcuano ibaen- 
re de- tumulritrà il Clero durante la Sede Vaeantc, e l’Ar- 
cidiacono, e’ Prcri non haueuano tutta l’Autorità necef- 
fariaper rimediarui ,'fù ordinato in detto Concilio? Che ^Ep!rtopu " pe^r! 
doppo la morte d'vn Vefcouo , muri filtro ch'il Ve 
fiouo ‘vicino ve nife nella Città Ve fcouale del 
funto per fami la cerimonia dell’ efesie $ per pi-'SSSSS&^Si 
gliarfi tn qualità di Viftatorc la cura particda-ZlL^L^^'TclZ 
re della Chiefa vacante y per fare vn interni anodi 
tutt'i beni} e per prevenire colla fua autorità i “r.'f'rulSm hccI^ 
tumulti yche potrebbero nafeerm , 

Quefto regolamento fà rinouato quali ne* mede fimi c<£ u <. Kei>,nJ< 

termini ndlccondo Concilio d'Orleanstenuto nel 533., 
doue fi dice? Ch' il Vefcouo 3 ch' è venuto à far i’efe-^c lSndÌTBpiSIp?5l 
qute dvn Vefcouo defunto ^deue comtocar il CUro%w™™™o™miu. 
nella Cafa Vefcouale , et in lor pre fenica fare vn ’ 
inuentario di tutte le cofe , che haurà trouate , e gèmu 
darle tn guardia a per fon e fedeli , et accreditai e*™* non creane. c«c; 
per conferà arte con diligenza', affinché i beni della*"*'"'***'*' 

Ghie fa non fi difperdano per la malizila , e violen- 
ta de' Cattiui . 

J finalmente il quinto Concìlio di Parigi del 615. 
folto datario II. proihifee ad ogni perfona ripigliar de' 

& beni 
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Defungo Epifc®po,Pfcr.i) en j V n Vcfcouo doppo la fua morte , ò fia che foffcro 

biceto &c. non per prx- Tr * 

dum"neqsp?r Sc“m’P rQ P r j ^ 5 ò fta che foflfcro della Cliiefa . Condanna 

C0 P rir 1 ue ft a violenza fiferutjfero, 
d'uri Breuetto del ‘Principe fio d'uria /enterica di 
t%^mZYdì^Gtudici , o deli autorità dt qual firn ogh a altra per- 
QuVd c ^Immlmofiona ; ordinando che Ì Arcidiacono, e’I Clero gl’bab- 

in loro guardia per confieruarfii . Et aggiun- 
SìafWSSge; Chef e alcuno non ofiante tal Quieto ha la 
2Ì5e TdìilìZt emerita d’vfurparfi detti beni ,ò d entrami , t di 
lumcJmmuàiOTtp'i'iE!! met terfene in pojjfejfo per fottrargli alla podeflà , 
l“ r ' Cm,t - rni h'’- e ** a lÌautorità della Chiefa,fia trattato come un 

Sicario de y p oneri 3 e priuato della Comunione . 

Apparifce da tali autorità, che fotto la prima ftirpe de’ 
Noftri Rè non fi fapcua , che cofa folle il Dritto della Re- 
galia ; e che non folamente non fe nc rroua -alcun vcftigio 
di quel tempo , mà ch’era vfo ordinario di confcruar’ i 
frutti delle Chiefe vacanti per il Vefcouo fucceffore,fc- 
condo il regolamento dei Concilio Generale di Calce- 
doma , 

Egli è vero, che d’ali’ hora fi cominciaua à vfurparc i 
beni della Chicfa ,e che alcuni Rè della prima ftirpe gli 
donauano a* loro Vffiziali ,& altre perfone di loro Corte ; 
il chctcftifica il terzo Concilio di Parigi del 557. eflerfi 
praticato à tempo diClodoueo ftefto duranti le guerre, c 
turbolenze del Regno . Mà ciò era vna pura vfurpazione, 
elicla Chicfa condannaua fortemente ne’fuoi Concilio 
la puniua Iddio fouente. con gaftighi vifibili . I termini , 

che 
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che via il Concilio diClermont ncll’an. 533. per con- 
dannare qqe&o abufo, fono degni d'offcruaziorae . Che pSitTReg."*^ 1 k?- 
ffuelli^d ic'e %\i,cbe domandano a' Rè in pocxrdba, 
che pofiede la Chtefa 3 e che per impulfb d vrìhor. 
ri bile cupidigia rubano la foftan&ade’poueri , fi a- |Xc«^ì& ttt iu* 
no dichiarati decaduti dalle donazioni , che 
tengono da' Principi , e fiano efclufi dalla comu- 
nione delia Chieda , 1 cui beai defiderano di rapire , 

•11 quarto Concilio d Orleans del 5 4 parla i ^ $i qui] ckridiM^ 

quella maniera; Se qualche Ecclefiafiico fo Secola- 
re [otto l'ombra , e Patrocinio de ’ Potenti 3 e C randt ?Ì .contemplo Po 0 tifi ce, 
del Mondo pr e fumerà di chiedere , b pojfedere cofe r XÓ- 

att menti alla Chiefa in fprezjzjo del Prelato 
primier amente auuertito di riformare ciuiLmente porci: 

t ingiuttiZjia commettalo almeno fottoporn al giu- « penuGoni* pennuci- 

j- J I r rr r J ’4 ■ J / «te perfidie, tamdiù ab 

aitato del fuo yefcouo , fecondo che ricercano /C^£cckfi*itminibus f «c«- 
j Regole della Pietà , e della Religione . Che s'cpli aione luft.flìnu pcr^r., 

il- 11 s* • ó r , 1 ;/ * Bt «««P» 1 * 

perjijte oftmato nella-if ur paltone fi a e [ciuf 0 dall' c*>*u. u*r,i. 
ingrcjfo della Chiefa fin' à che reftttuifca tutto ciò 3 
ch'cgl'hà prefo^ed ’vfurpato 3 e ne dia una fodisfat - ^ temporibus 

tione giuda , e conueneuole. «Scordi* rubpenniirm. 

C> J nc bon* m. m<»n* Doni- 

li terzo Concilio di Parigi dell'anno 5 5 7. non parla «icbiodoneiRcgi», r« 

con minor' efficacia contro quello abulòie nota in pai- 

ticolare,chc quelli, che haucuano ottenuto come-fopra 

debelli di Chiefa fotto il Regno antecedente , elrera^“X\« e'ium e (h*i* 

quello di Clodouco , non gl’haucuano goduti che peri u e ^ a Xt“i««X 

poco tempo 3 elfendo Rati Ibrprcli da vna morte improuifa j£Jr.de'« ’ c 2 l!fc 

B a per ^ ** * r * 
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per giufto garftigo dell» loro facrilega vfurpazione „ 


Accadeua pure tal volta y ch’i Rè in quei primi tempi 


protetto dineceifirà dello Stato Sopra di chcS„Grego» 


CEiontie» *«* indi»e«. r * 0 Toursiifcrifcc quetta Storia memorabile : Clota~ 
jugoifu i*nhJpu"m r i° L battendo ordinato per Editto , che tutte Icjs 

Chitfe del Regno paraferò al Fifco la terza* far - 






do a’ Laidi beni della Chiefa, è s’attribuitfcro da per fc 
vna parte delle Tue entrare > non era ciò comune col Drit- 
to della Regalia, il cui nome ne meno è Rato noto fé non 
più fccoli doppo , come fi mofirerà nel profeguimento 
deiropera. • 




Mà è cuidenre , che ò dettero i Rè à quel tempo in feu- 


CAP. IV. 
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y < 


Che la Regalia era incognita fatto la feconda 
fiirpe de' Noftri Rè. 


L À cattiua vlanza didar' a’ laici i beni della Chielà^ 
che haueua cominciato (otto i Rè della prima llirpe, 
non eefsò fotto i Rè della feconda. Anzi al contrario * 
quello male s’andò fempre augumcntando; c giunft àtal 
punto i che i Principi non fidamente dauanoa'loroVffi- 
ziali, e Soldati i fondi ,e terre della Chiefa per goderne* 
-ma glidauano delle Abazie, cde'Vefcouadi ancora per : 
-poffedcrgli , c riccuerne tutte Pennate . Carlo Martello 
fu quello, che cominciò à dare indifferentemente le De- 
cime , e gl’akri beni della Chicfa a* fuoi Capitani T & altre 
genti di Spada, che l'haucuano fcruìto nelle grandi, e 
continue guerre, che to obligato à foftcnerc. Il cheto 
continuato lòtto l’Impero di Carlomagno , di Luigi il 
Pio , e di Carlo Caluo -, c puoffi dire , che lotto quello vlti- 
mola Chicfa in quello particolare era nell’ellremaop- 
preflìone*. 

Ma benché detti lmpcratorÌ,&iRèloro fucceflbri lì 
portaffero àcosì grandi eccelli contro la Chiefa, egli è ccr- 
tiffinQO,che non lì appropriarono l’entrate delle Chicle 
Vacanti^ come fc gli foffero appartenute per vn drittolc- 
gittimo ,* e che all’incontro l’ordine, ed vfo publico di quei 
tempi era,ch’i frutti dc'Vefcouadi vacami fodero nelle . 

mani r 
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mani degl’ Arcidiaconi , de* Votatori , ò degl'Economi 
deputati da‘ Metropolitani per hauerne cura , e conferuar- 
gli al Vdcouo futuro , fecondo il regolamento del Con- 
cilio di Calcedoni» . Ed è da affertiarfl, che quantunque 
fotto il Regno de’ fudetti Imperatori foflc la Chiefa in vna 
grande oppreffionc per quello riguarda il fuo temporale , 
non lafciauano di fondare , & arricchire vn gran numero 
di Chiefcjed’ Abazie, di far tenere più Concilj, e di pu- 
felicar molte lcggi,ie regole per lo ftabilimcnto della difei- 
pliua,e per la confcruazionc de’ beni della Chiefa . 

Jwefi t ìnbu? carunfltqj I Capitolari di detti Principi fon pieni di tali forti di rc- 

mT^A^ttofau 1 fr£ gol*»cnti » Vno ve ne trà quelli,che fono flati publi- 
^ffit^n^ruentT^Prin” «c a® da Cariomagno , doue fi dice : Ch’i Prelati ricor - 
iÌGiwr /! al Principe per domandargli Anuocati fo Di- 
nutSaSS fin frr i ^ quando ne b avranno bifogno , e ch’UPrin- 

*’ r f# 3,x * ripe fecondo gl’ ordì ni de’ Canoni fi muover a di buo- 

na veglia d dargliene di quelli 3 che fiano fedeli f 
fimi . iHor’è noto , ch’il principal miniflero di qucfti 
vtq»otiesBiuin U «a j u - Anuocati , e Difenfòri era difendere i beni delia Chiefa 
ikmi^cwio^rocaBeffr^'cpnfro quelli , che prcfumeuano dVfurpargli,fbpra tutto 

nullus ad fuimec perdi- » * i o i* 

tionem facultitcs eiuj io- duranti le Sedi vacanti „ 

fu os r fù/ 1 raa j fer a zi fed II Conciiio di Pontyon deH’anno 87 6. folto Carlo il 

e\ 7 ic^ Cai uo ordina; Che doppo la morte d’vn Vefcouo y 

jpfiujEcclclìar conftituro j j, /» ' • 

Occonono, ìiberum tic muno intraprenda avfurpare , 0 a appropri arji t 

Can >nico more tu Qè , ra- t • t t r t f* nT 

tionab. licer que deputata he ni del Defunto y ma che pano confervati perejjcr 
qu.bufcumqutfic'i \x\^-rimeflì al Vefcouo fecce ffore , fecondo l’ordine legit - 

die prò ciuf Ipiritu di Uri- « i , *-> • \ /•//•/ • • / • 

buere. c«icii. Tont.pn.fimo de Canoni , 0 aijtrtbuiti in legati , o> opere 

pie, 
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pie,giufta l intensione del mette, dbeftcr Bcottcra 
era (tato di già fatto in vn Concilio tenuto à Pauia l’anno 
fudettoinprefenza diCarlo ilCaluo,chc lopub!icò,ed 
inferì nc’ Tuoi Capitolari, £ l’anno feguentc il medefimo 
Imperatore ordinò in vno de’ Tuoi Capitolati publicatià 
Carisy ; Che doppo la morte d'uri Vefcouo,il 
tropolitano nomtnajfe un Vifitatore alla Chiefa va- 
canteri quale 'unitamente col Conte ajfurncffela™™ 
cura de’ fuoi beni 3 ed entrate 3 affinché non foff fra 
pr effe, e dopate.. *•”•*’* 

11 Concilio di T rosly nella Diocefi di Soiflfons del p ^ If j 
condannò rigorofamcntc quelli , che prefumcuano di fpo- 
gliarlcCafc de’ Vefcoui doppo la loro morte, c pigliar 
i beni delle Chiefc vacanti , e rinuouò in tal proposto 
l’antico Canone del Concilio di Riès riferito di fopra , 1' c £ c Lfiaft k’T 'heakf- 

Ma nulla ra meglio vedere I vlo, eia difcjphna di quelb ri» r a , 

• • i ti i • r • • « i b»bet poteftatem , ita fa- 

rcropo intorno ì beni delle Chiele vacanti , quanto ciò che tu itat« Eccieftnidim*, 
ne dice Hincmaro Arciucfcouo di Rheims , il più celebre £« e «"oecó m*n u n *iT c - 
Prelato del fuo fecolo,& il più dotto nella fcienzade’ì«*urTróccVflòr U i^era» 

. I • , ». , Epifeopo : qBùn lam rei , 

Canoni. Ecco come ne parla in vna lettera diretta a &fe«iitiw*E*ciefi*non 

r . , ,, - „ . . r In imperatomi» acque 

velcouij&a principali Signori della fua Prouincia . òt Rtgwn pouftacefumad 

•/ JT r l \ ì ° r ir 1^ ' ,.<><pe"f»Jw",«l l Bua- 

come il Vefcouo ha durante fua vita la facolta ór/deodun.,*eidiripiendu: 

, r > . r . , . n , n X' /^i • r ^ defenr ‘" d,,B, at ^ 

difpen are t fuot beni 3 e quelli della fua Chiefa tuendom . som ™»i 

Jl K f iti - 1 • / . , J . . J fanftujria , & hatrediut 

cosi deppo la di lui morie i beni della Chiefa va- Domini, 6c«,& invece- 

11 . » • nt, & noui TeltJraeon 

cantc deuon’ effere amminifrrati dall’Economo , fSanawumscripwrarnm 

JJ J ' palimi lcgimut. Urne- 

conferuati interamente per effere rimejfi al Vefco 

no fuccejf ore . Perche i beni delle Chiefe non fono^'-f- *• t- s,r - 
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in potere degl'imperatori, e de' Rè per difpenfargli 
è 'usurpargli', ma per difendergli , e conferuargli : 
poiché fono l'Eredità del Signore ,e la porzione del 
!!««•( rn t.<t,eJf u0 SantuATio , come ce lo tejUficA la Scrittura 
t. Sacra ml Vecchio, e nuouo Teftamento. 

U medefirao Hincmaro in vna lettera, eh’ ci fcriuea’ 
c»itt«^o*V“cun'um V efeoui del Concilio di Soiflons parla nTcnticamenre con- 
cro VVilfado , che s’era intrufo contro l’ordine de’ Ca- 
Hpifco^"u?«V^ru»5« no ™ nc ^ a Chiefa diLangres,& haueua occupate le fuc 
hÌ« E f TO IlT' entrate, Che doueuano , dic’cgli , fecondo il regola- 
cS’Sm'dSniflto £ mento del Concilio di Calcedonia ejfer mefe nelle 
fie&rocàtemuTr^u mani dell' Economo per efer conferuate al Vefco- 
Mw P rXu?ri“b«*Ep“r’ uo futuro . Et in vn’akra lettera parlando dcH’intrufio- 
vd^u* vèf dVfù^ao' n c d’Attardo Vcfcouo di Nante nella Chicfa Metropoli- 
tana di Tours,dice; Ch’il gran Concilio di Calce - 
«Ko'diVcbuV & C ficii* doni a ordina , che l'entrate delle Chiefe 'vacanti 

tatiba* Ecclefix vilume ^ y, l il, r- //'•/• 

fut Oecooomo futuro j ara nno conferuate dall Economo per effere rimef- 
ìotMKuimof^n 1 «tei' le al Vefcouo futuro-, proibendo ad ogni altra perfo- 
pujjf ASirdus ) «juu fi na di occuparle , o dijjiparle . Et aggiunge d haucr 
lieta prxfumcrc , multo portato quello Decreto del Concilio di Calcedonia con- 
jìm fui Aatui pencuio cernente 1’ Àmminmra2.ione de’bem delle Chiefe vacanti, 
tajcfix innate re*. & fa- Per moiri' are , che [e nel un Crtltian » ha ragione 

cullate* proni ilet vfur- , \ J . . . J M j j ì, t 7 r 

P are uiutm, Ejnfioi. 4f . di attribuir file , tanto meno Attardo, eh era ref co- 
no ,-haueuei potuto vfurpar l'entrate della Chic fa 
■di Tour* fenti,a peccato, e fenz^a meritar la pena 
■della depofizjione , che pronuncia detto Condito 
contro t violatori del fuo Decreto , 

Final- 
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C Finalmente il medettmo Autore in vna IettcraàLuigi 
III. Rè di Francia, doue eforta S. M.à permettere,. che 
s ‘elegga con ogni libertà vn Vcfcauo per la Chicfa di 
• Beauuais, ch’era vacante , mottra ben chiaramente in 
qual guifa prendeuano iRè fotto la loro protezione, e 
cura i bèni delle Chicle durante la Sede vacante, c che 
non Io faccuano per appropriategli, ò per dargli à chi gli 
forte piaciuto;, ma per difendergh' contro quelli, che ha- 
ueflero voluto vfurpargli,e per /ottenere colla Ioroau- 
toriràgrEconomi , che ne haueuano l'Amminittrazione :■ 


Permettete ingrazia Cdic 'egli) aVefcoui vic/nivtrccaninm formar,. 
di procedere fecondo l ordine de’ Canoni d quefia^fi «icm dS«*,® p Ì 
elezione , affinché quel lo> eli e JJi elicer annoda vtil&^xT^o^l^sf^o. 
alla Chi e fa , 'vant aggiofo al Regno , e fedele e 
lante per il Vojlro fermalo ; Jb doppo il confenfoì^^^llàt 
del Clero , e del Popolo, 'venendo egli a presentar- SSiJwSlJ “i n £ 
uifi ^rimettiate alla di lui difipofizjione , pittila il id ^end*f ndum^&’tuca- 
'voflro Re al Aiini fiero , i he ni della Chi e fa , c he_j meTd^ . 

Dio ha confidato alla voflra Cura >e Protezione 
E nel progre/fo della lettera medefìma dice: Che baite-**'' . 

ita Caputo , eh' alcuni diccuano^che S.M \ liaueua* 1 u i , quia res Ecclefiafti- 

- r A ' 1 rrr « . . cxE^coporuminvcflra 

in juo potere 1 veni de re c guadi per dar oli a C hi ^ ot P oce ^ ate » vt cuicum- 

' / ' r fT * * . . J r ' o qut volueriris eas donc- 

glt fojje piaciuto : E chiama quetta Vnapropofiz^ione ixt ' Qy° dfiira 

f ìr 'rr ». / . , r . r J , malignus fpiritus, qui, re 

faljijjima , e diabolica , 'voualmente dannata da >rupeTÌas , 

n * . j .. . primos parentes noftro* 

ò aCr 1 Canoni , e dalle Con /li turioni , e Capitolari P crdldit .» perditione*» 

1 , D \ , • »// t ' vcftram in autes Veftrjb- 

de Ke>doue t beni dellaChiefa fonchiamati obla - fuf * rrat * 

Z*iont della Pietà de’ fedeli 9 il preteso con a*/ fccaus<ruemmit * 

, C hanno 


Digitized by Google 


Cip. IV. 


\ 

Della Rigali d. 

fanno ricomprato i loro' peccati , et' il patrimonio 
de' P oneri . 

Ecco quali regole erano propofte fott’ i Regni di Car- 
lo il Caluo, di Luigi ilBalbo, e di Luigi III, Veroegliè, 
che non erano Tempre efattamenre ofleruare ,e che nelle 
turbolenze, e riuoluzioni,, che Tucceflcro in quel tempo, 
occupauano i Rè fpcflfe fiate Tcntrate delle Chiefe va- 
canti,© ne dilponeuano in fauore de* Secolari. Lafcia- 
uano anche tal volta vacare i Vefcouadi,& impediuanò 
reiezione de’ Vcfcoui,à fine di godere più lungamente 
f entrate, e dare con più libertà le Terre di quelle Chiefe 
in titolo di feudo a’ loro Vffiziali,e Perfonaggi di loro 
Corte . Ma ciò era vn proleguimcnto di quanto pratica- 
uano durante altresì la Vira de’ Vefcoui per vna manifefta 
vfurpazione, che la Chicfa condannaua . Così nel Con- 
cilio di Meaux dell'anno 8 4 5. i Vefcoui pregarono Car- 
lo il Caluo,nonfolo di riuocare tutte le infeudazionide* 
beni di Chicfa , ch’egli haueua fatto a’ Secolari, ma di 
caflarc ancora, c riuocare tutt’i prccarj, e cambj, che 
s’erano fatti degli ftefli beni dagPvfurpatori delle Chiefe 
vacanti. 

In fine detti Principi riconobbero da fe, che quanto 
faceuano in attribuirli così ,ò in donar* i beni delle Chic- 
fé j fia durante la Sede vacante, fia in vita de’ Vefcoui, era 
vna pura vfurpazione , e procurarono di ripararla , ed 
emendarla. Flodoardohàinferto nella Tua Storia la dona- 
zione, che Luigi il Pio fece alla Chiefa diRheims,per 

rifar- 
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rifarcirla de’ torti , clfcll’haueua riccuuti da' Re Tuoi Prc- 
decelTori , che nc haueuano vfurpate lungamente l’entra- 
te , e lafciata vacar la Sede . E lo fteflo Storico riferifee 
ancora vn Decreto di Carlo il Caiuo,per il quale refti- 
tuifee à Hincmaro Eletto Arciuefcouo .di Rheims tutt’i 
beni di quella Chicfa,ch’ei s'haueua attribuiti in Sede 
vacante , e gl’haueua dati in feudo à qualche Viziali 
della fua Corte. Ecco i termini di detto Decreto, che 
per verità meritano d’eflere regiftrati : A T el nome della u nomi«ra n fl*«c iodi- 
Santijjima T rinita Carlo Rè per Ingrazii a di Dio . fu's d d* urI* . C sì* 

Crediamo di prone dere alla nofira falueZzZza^e di noiìris vjlfMslium dpuo- 
fédtsfare al Re al Mimfiero , che ci hk confida to «ra^onV/m^rù m,™ 
/’ AltijJimOyfe autorizziamo coll e nojlre ConfiituZzio - fietii illaquz qoJCumg; 
ni le cole , ch’i Rè No (bri Predeceffori ,òla diuoZzione «e 1 » n<*ftra au&ontaee 
de' fedeli hanno dato , ordinato , e li abilito in fa- «ferma™ 

J J J # confulmuis & regni*» mi- 

uore della Chi e fa: e fé correwhiamo , e riformi a- ™ fter ' utn rufeeptum i 
mo quelle , che per qualfiucgha necejfita fono fiate 
corrotte. Pereto fia noto à tutf i fedelt nojlriSud "* o |? 
diti )C he hauendo Noi per vna gran ncceflìta , e 
tutta nofira mala voglia dato ad ternpus i beni vn£ 

della Chic fa di Rheims , mentr era vacante 3 


hjbfreire 

t al' v ni de' nojtri Vffizziah 3 affinché gufi afferò qual - 
che temperai profitto dal nofiro f rruiZzto 3 bora eh' è “«S’ 
eletto ,et ordinato Hincmaro gli refiituiamo inte - U" 
r amente tutto ciò, di che baueuamo prima grat ifi- dt4TÌ ' l ' i ' hif '* > " M,e '+‘ 
tato t detti notiti Vffizziali . 


CAP.Y. 
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- o Dell a Regalia . I 

CAP. V. 

• » * < , * • • «f 

O&f Regalia non ha hauuto luogo J otto i primi 
Rè della terz^a ftirpe , e c ti eli a non ha Comin- 
ciato , fe non doppo la conte fi anione • : 

delle Jnueflit ure . 1 .. *. 

t 

. • . • • a 

H Aucndo gl’vltimi Rè della feconda ftirpe degente 
.. rato dalla Saldezza, Pierà , c Valore de fuoi Aui, 
trasferì Iddio la Corona verfo il fine del decimo 

v 

Secolo ad vna terza Stirpe più felice delTaltre due , auuo- 
gnache hà ella durato più che le due inficmc , e doppo il 
corfo di tanti Secoli è più gloriofa , c più florida che mai . 
Hugo Capetto , che n’c ftato il Capo , anzi ch’atrribuirfi i 
beni della Chicfa.,0 donargli alle Genti di, fua Corte, 
ri mefle il Clero ne’ fuoi Dritti & Immunità, riftabilì la 
libertà deH’elezioni, e fece di grandi liberalità alle Chic- 
le jc morendo pregò inftantcìnente Roberto fuo tìglio à 
non lafciarfi tirare da’ configli dcgl’Adujacorb ed euitarc 
fopra tuttodi prendere, c difilpare fotte qualunque .pre- 
cedo i beni della Chicfa : come S’egli iiaucfié voluto 
auucrtirlo,che quefta condotta, piena di religione, e di 
pietà farebbe il modo di fermare ? c perpetuare la,Monar- 
chia nella fua Pofterità. Roberto* che fthvn Principe 
rcligiofiffimo praticò e fattili! ma mente qucfto .auuerti- 
mento : confcruò la Chiefa ne’ fuoi dritte libertà, & anzi 
che toccar le fue entrate, gliele accrebbe colle fue libe- 
ralità . 
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■ralita . tu egli denoto , e magnifico , dice vno Storico Dl(101 „, ,„ it * „, g „ l6 . 
am.co, verfo t Serui di Dio. Lo fu altresì '“uf,L‘ 

le Crnefe , battendone fondate , -et- arricchite mólte ; 

U che fi cali fa ebe Dio gli fece godere ama Pace tZ22&°£S; 
•continua durameli f ho duerno fetida che a/cu-Zl^Z 
no ofafje di attaccarlo . • • ■*.* %f * dn ‘ • mn “ h ’ Hu 

Non fi temeua {otto Principi sì Religiofi di veder cam- 
-biato lordine fiabilito da Canoni circa l’cntratc delle 
Chiefie vacanti , Così Girbcrto Arciucficouodi Rheims, 
eh era fiato Maeftro'delSanto Rè Roberto } e doppo fù 
Papa col nome diSitucftro li. j stretta chiaramente, qual’ 
era 1 vfo della Chiefi? Gallicana in quel tempo, nella let- 
tera i 1 8 . diretta al Clero, c Popolo d’vnaChiefa dòppo 
da morte del loro Velcouo. Gli attuila, che bilògna pre- 
gare feruorofamente Dio à volergli dare vn buon Sùcccfi- 
Tore; poi aggiunge: Halli ate intanto CUra parti- interim ?eflra pcrui- 
colaìe di confcruar intatti i leni del defunto , fi ^-5ìuina»& immani* icgcs, 

no mollilo immolili >conforme preferiuono le Le v- mobilci » quam imLZb™ 
eri Diurne eJ Hu™**,*. ri \ . ... j £ e Ut futoto refe '“'"'“' 


gì Diurne 3 ed Humane j accio fé vien a perderli eptodo : ne , a quid, 
qualche coja per vojtra rievlivenz^a 'i quelli che ne * uerit > ÌD negligente» 

faranno min e unii ZJZl:^ 'j -/? a » 


male caucum 

cum 
tiam 


• > ^ J y • • * » » »» » regali* 

faranno colpeuoli , non ne halli ano ad efsere palli- & riulor làk,beilur iìui. 
gf l non tanto dall autorità del Re ,quanto dalla E t’P ' ll8, 

(f lutti Zoi a pii 4 formidabile di Dio. 

Quella vfiinza così Canonica durò fiotto i Rè Succefi- 
fiori di Hugo, e di Roberto quali fino alla metà del duo- 
decimo Secolo, ch’èiliempo, che fi troua hauèr’i Rè co- 
minciato à godere tutte l'entrate de' Veficouadi vacanti; 

nel 
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nel che confitte propriamente la Regalia. Di modo che 
i primi efempj di quello Dritto pare che non fiano flati Te 
nondoppo che fù terminata la conteftazione delle Iauc- 
ftiture,che haueua sì lungamente agitato la Chielà, e 
l'Impero . Così parcch’il Dritto di Regalia fia fubentrato 
in luogo di quello delle Inueftiture, doppo che quefto fù 
t emperato , e modificato da' Rè di Francia fecondo i De- 
creti de’ Pontefici j c '1 Dritto poi della Regalia se accre- 
feiuto per vn lungo vfo , e per la toleranza della Chiefa in 
▼n certo numero di Prouincic , e di Diocefi . 

Per illuftrarc quefto fenfo ,che pare aflai fodo, e ve- 
lacele che dà molta materia alle queftioni, che polfono 
farfi intorno alla Regalia , egli è precifo riferire forama- 
riamcntc ,che cofa fiano le Inucftiture, e quello che pafsò 
in quefta gran Difputa . 

C A P. VI. 

Che cofa fiano le Inucfiiture. Origine della con - 
tefi anione occorfa in tal propofito : camelia 
fi termino . 

I L termine d’Inucftitura lignifica la concdfione d’vn 
feudo fatta dal Signore al fuo Vattallo con certe ce- 
rimonie , à carico d'clferli fedele , e di prcftarli i doueri , 
e feruigj requifiti . Hora bifogna ofieruarc ch'i feudi era- 
no vna fpecie di beni incogniti al Ius Romano, il di cui 

vf<i 
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vfo cri venuto dagl'anttchl Popófi di GCfrttàorà , & fià’ud- 
ua regole , e forme fiie particolari. Prima! fetidi noti fi 
dauanó al Yafla>llo,cliepcf vfbfruttò*, òpt't précafio ,<pcr 
goderne durante lai Vita dèi Vaflalló jò'à piieimettto <fcl 
Signore . Doppo furono refi Crcdifarj > c patrimoniali ; 
ih guifafpcrò che doppo la morte del VafTallo ficadeflero' 
al Padrone , il quale gli ritencùa , è godcua fin che fcre- 
de,ò Succeflore non ne foflc fiato di nuouo inueftito,c 
non ne haueflfe preftato rhomaggio,e’l giuramento di 
fedeltà. 

La Chiefa cominciò fotto Pipino, e Carlomagnoàpofi 
federe molti fèudi, de’quali detti Principi Tarricchirono. 
Erano beni i più nobili, & i più vantaggio!! jc perciò fi 
c-hiamauano Reai i Regali a . Da quel tempo effondo per 
tal ragione iVcfcoui,& Abati diuenuti Vaflalli de* Rè, e 
dcgraltri Signori , gli rendeuano homaggio, c fedeltà 
de’ feudi, che tcneuano da loro j gli fomminiftrauano vn 
certo numero di Soldati per la guerra ;& anco qualche 
vòlta viandauano à fcruirc perlbnalmente. Edoppola 
loro morte i Principile gl’altri Signori apprendeuatio i 
loro feudi, e gli ritencuano,fin che il nuouo Prelato ha- 
uelte riccuutodalororinueftitura,cpreftatogli homag- 
gio, e fedeltà. 

' Hor come flnuefiitura co’SecolaTÌfi faceua cori Cèrte 
fólennità, mettendo in mano del Vafiallo vncèfpugllo , 1 
vna canna, ò ramid’albero per fegno chforanóttièllìiti 
poffoflo d'vn talCafteIlo,ò d’vna Signoria jfi vsò farla 

co’ 
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‘ fnuvmim &itnUM. co'Vcfcoui, dandogli l’anello , e’i baftonc Paftorale, 
come fegni della Dignità, alla quale erano vnitii feudi, 
de’ quali entrauano in polfefTo . Il che può elfere che li 
facelfe da principio innocentemente, e per maggior ricet- 
to, à fine di diftinguere l’Inucftitura de’ Vcfcouida quella 
de’Iaici. Ma com'egl’è facile, ch'entri l’abufo nelle 
cofe, che dipendono da’ Principi , c che mirano ad efalta- 
re la loro autorità, s’auanzò pretto molto più del douerc 
quello Dritto d’Inueftitura . Poiché da vn canto non lì 
flette nel pigliare nella vacanza de’ Vefcouadii feudi di- 
pendenti dal Principe, che fi chiamauano Regalia , ma 
vi fi comprefcro le Decime , e tutte l'entrate delle Chiefe : 
e dall'altro come l’Inucllitura fi daua al Prelato prima 
d’clfer confacrato,efi faceua coll’anello, e Pallorale, fi-, 
crcdeua ch’i Principi conferilfcrola Dignità medefima 3 c 
la podellà Vefcouale. Quello che crefceua ancora tal 
credenza , fi c, che gl’ Imperatori, c Rè lotto quello pre- 
_ tello Icuauano la libertà dell’cler.ioni,cdilponeuanoor- 
dinariamente delle Prelature àlor’arbitrioj oltreché le 
forinole delle Inuelliture, che anco hoggidì fi vedono in 
alcuni Autori antichi, pare che dcnotalfero elprelfamente 
ch’i Principi dauanoi Vfcfcouadi^elc Abazie . 

E' fiato pretefo,che quello Dritto d’inuefiitura , tal 
quale se moftrato di fopra, folle primieramente concelfo 
è Carlomagno dal Papa Adriano I. in vn Concilio tenuto 
à Roma fecondo il Canone Adrianus riferito da Gra- 
ziano nella difi. 6 5 . Ma tutti gl’huomini da bene con- 
* uengono 
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uengonoinhoggi,che detto Canone fiafiippofto,pcr le 
ragioni , che fi polfono vedere negl’ Autori , che ne hanno 
trattato . Ottone il Grande fù il primo che fi fece confcr-^^ u 
mare quello Dritto nel 96 3, da Leone Vili, eletto in luo-*"^^ 
go di Gio. XII. , che fù fatto deporre da detto Imperatore 
inyn Concilio tenuto à Roma . QuefTvfo delle Inueflitu- 
re, che haucua cominciato molto prima d'Ottone, fu con- 
tinuato da’ Tuoi Succeffori $ e fù pure praticato da' Rè di 
Francia, e d'Inghilterra , e dagfaltri Principi Crifliani» 

Mà poi diuentè sì abufiuo , e sì ingiuriofo alla Chiefa , fpe- 
cialmente à tempo dell’Imperatore Arrigo IV., di cui fi 
diceua,che deffe i Vefcouadi per danaro, & à perfonc 
affatto indegne , che il Papa Gregorio VII. credette di 
doùcruifi opporre apertamente , condannando in molti 
Concilj le Inucfliture, c dichiarando fcomunicati quelli, 
che le deffero ,ò che le riceueffero . 

Quelli Decreti di Gregorio VII. furono confermati da’ 

Tuoi SuccefTori Vittore III., Vrbano Il.,c Pafqualell. in 
diuerfi Concilj. Gl'Imperatori continuarono tuttauiaà 
dare le Inuefliture . Et Arrigo V. effendo venuto à Roma 
l’an. 1 1 1 r. con vna valida Armata prefe Pafqualc II., e 
tenendolo prigione cauò da lui vna conceflìone delle In- 
ueflicure . Mà tornato in libertà il Papa riuocò quel Pri- 
uilcgiojchepcr derilione fi chiamò Prauilegio ,e con- 
dannò di nuouo rinuefliturc in vn Concilio tenuto à Ro- 
ma l’anno feguentc. 

Due cofe principalmente biafimauano i Papi nelle In- 

D ucfliture. 


,t> it nnc inl t 
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uefliturc. LVna perche fi faceuano colla cerimonia dell* 
Anello , e Paftoralc, e prima ch'il Vefcouo Eletto foffe 
confacratojonde pareuach'i Principi dettero la Dignità 
, inedettma,c Iapodeftà Vefcouale^ L’altra pcrch* erano 
obligati i Vefcoui à prcftar'homaggio,e fedeltà in con- 
formità degl'altri Vaflalii , in ginocchio > e colle mani 
giunte fotto quelle de* Principi i il che confiderauano i 
Papi, come vna fpcciedi profanazione delle loro mani 
confacrate dalilVnzione Sacerdotale , e dalla celebra- 
zione de’ Diuini Mille rj . 

i Finalmente quella gran conteftazionc , che haueua 
durato più di 50. anni, e cagionati mali eftremi nella 
tìeao*RcgJiia pérfcé Chicli», c nell'Impero fu terminata da CalifloII.in vn 
r “ ipi *?v Concilio Generale diLatcrano tenuto nel 1 1 2 2*, dgue 
i bu s ac i mp * r ! j ( q u'ara & ftabilito , che l'Imperatore delle folamente l'Inue- 
< oofte rat u* * c °infr^ n fe* ftitura de' feudi dipendenti dall'Impero , che fono , 

o '"m ì t R /rcc‘pu" fcep " fpecificati colla parola Regalia , c che detta , 
im^Hank - Inucftitura non fi facefle più colf Anello * e 

Paftoralc , mà collo fccttro ; il che per 
i Vefcoui d’ Alemagna doueffe farli 1 
prima della loro confacrazione , 
e per i Vefcoui d’Italia , 

.& altre Prouincie den- 
. *. tro i fei mefi dop- | , , . 

po la loro or- • , 

dinazione. . 

CAP. VII. 
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CAP. VII. 

Principio della Regalia :e perche non Jìa fiata 
generale nel Regno. 

• * * 4 . • % , 

] * Rè di Francia haueuano prcucnuto il regolamento 
^ fatto da Calillo II. nel Concilio Lateranenfie . Dal 
principio della disputa de' Papi co* gl'imperatori haueua- 
no lafciata la cerimonia dell'Anello c PaftoraIe,ccon- 
fentito di ridurre l'inueftitura al fiolohomaggiode’Vc- 
feoui , Condefcefero anco à non riceuerlo 9 che doppo la 
loro confiacrazione , e non l'efigerono , che da quelli, che 
haueuano feudi dipendenti dalla Corona . Per gFaltri fi 
contentarono del giuramento di fedeltà . Doppo fi fiop- 
prelfe anco l’homaggio,c fi contentarono di riceuerc il 
predetto giuramento indifferentemente da tutt’i Vefico- 
ui , habbiano , ò non habbiano feudi dipendenti dalla 
Corona, 

Mà quando i Noftri Rè per accomodarli a’ Decreti 
Pontificj mutarono come fopra l’vlo delle Inueftiture, 
non lafciarono di continuare à prenderci feudi durante 
la Sede Vacante, e goderne fin ch’il nuouo Vefcouo ha- 
uefle preftato homaggio , e giuramento di fedeltà. E 
poco doppo eliderò queft’apprcnfione , e godimento alle 
Decime all’altre entrare delle Chicle Vacanti, come 
fi fipiegherà qui fiotto . Nulladimcno ciò nonhebbe luo- 
go in tutte le Prouincie,c Chicle del Regno, ma fola- 

D 2 mente 
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mente in alcune: il che prQticnhe da’ differenti vfi,chc 
s’ofleruauano intorno a* feudi. 

Impcrciòche bifogna riflettere , ch'il Dritto de' feudi 
non fu riceuuto nel médefimo tempore praticato nella 
medefima maniera in tutte le Prouincie del Regno . Co- 
. me i Franccfi Thaucuano portato nelle Gallie , fu primie- 
ramente riceuuto nelle Prouincie più vicine deH’Alcma- 
gna,comc la Fiandra,Ia Piccardia, la Sciampagna, la 
•Normandia, i'Angiò, la Turena,la Brettagna,, il Berry : 

. -e vi fù praticato con tutta la fua ampiezza , c rigore ; non 
dandoli all’hora i feudi, che per modo d’vfufrutto,e di 
precario. E quando poi diuennero Ereditar;, e patrimo- 
niali , ciò fù à condizione , che doppo la morte del Vaffal- 
lo tornaffero aj Signore per goderne fin che l’Erede ne 
Coffe flato di nuouo inucflito , & haueflc refo l’homaggio, 
c fedeltà: al ch’ù fubentraro il Dritto di Rilieuo 3 ò di 
Ri fc atto , che ancor’ hoggidì è in dette Prouincie, quan- 
do v’hà mutazione di Vaflàllo . Ma le Prouincie più lon- 
tane , come la Linguadoca , la Guienna , la Prouenza , c ’1 

• Delfìnato ,riceucttcro più tardi il dritto de’ feudi ,&anco 
per accomodarlo alle leggi Romane^ & al Ius fcritto, con 
cui fi gouernauano , vi aggiunfero alcune modificazioni $ 
vna delle quali fù, ch’il Padrone non godeffe il feudo 
doppo la morte del Vaffallo per appropriacene i frutti: 
donde prouicne , che ancor’ hoggidì in quelle vltime Pro- 

• uincienon v’è Dritto di Rilieuo , ò di Rifcatto al Signore 
per la morte del Vaffallo. 

i 


Quefla 
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-, . Qieflà differenza di.Paelr diConfucttidine, douc il ‘ 

Signore godeua per l’addictro il fetido doppó là morte del 
Vaffallo,e douepurc ài prefente c il Dritto diRilieuojc 
diPaefi di Iu»/cf itto , doue . il Padrone non gócfcua il feu- 
do doppo la morte del Vàlfallo , e dóue non è noto il Drit- 
to di Rilieuo^ pare che fiala vera ragione , perche da 
principio la Regalia , che nella fua origine era vn Dritto 
puramente feudale, s’c introdotta neglYni-^è non negl’ 
altri . Ella è fiata continuata nella Beffa maniera in alcu- 
ne Prouincie,je Dioccfi , e non nell* altre' $ & è ancora 
cftefa al godimento di tutte Lontrate de* Vefcouadi Va- 
canti altresì alla collazione de’Benefizj,comefi di- 
Cmoftrerà nel profeguimento di quello Trattato . 





C A P. , Vili. 
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f 



Offerii anioni ,cke fanno vedere , che la Regalia 
, - originariamente non era che vn ‘Dritto 

; feudale. ... _ 


e Ome importa affai per la chiarezza di più queffionì, 
che poffono formarli sù quella materia di ben fta- 
bilire,ch’in effetto la Regalia nella fua prima Origine 
noirera che vn Dritto feudale, non farà male il portarne 
. qui ancora alcuncproue . 

.h La parola Beffa di lo prouamanifeffamen- 

tc . Perche il fuo lignificato principale , come s*è moBra- 
' to 


t 
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to di fopra , è di denotare i feudi, che dipendono da' Rè , 
eda’ Principi. Cosi ii Dritto Dominicale , c diretto , eh’ 
tifi hanno fopra detti feudi, e ch’cfercitano in particolare, 
quando il feudo torna nelle loro mani per la morte del 
Valfallojò per confifcazione,fin che non nchabbiano 
data l’Inueftitura di nuouo ad vn’altro ,è (lato chiamato 
Dritto di Regalia , Regalia ' Ius Regalia. 

II. Le formalità, che s'offeruano ancor’ hoggidì all. 
aprire, e ferrare della Regalia , fono vna prouavifibile, 
che originariamente non era fc non vn Dritto feudale. 
Poiché rapprcnlione, che fi fa de’ beni del Vcfcouado va- 
cante, che fon meflì in mano del Rè ; lo ftabilimcnto d'vn’ 
Economo , che nc deue render conto agl’ Vffiziali di 
Sua Macftàjil regiftro del giuramento di fedeltà, ch’è 
fubentrato in luogo deirhomaggiojC dell’Inueftitura j le 
lettere di liberazione, che fi concedono al nuouo Vcfco- 
uo, e che quelli fa notificare all'Economo per ferrare 
la Reglia, fono tanti contrafegni cuidcnti , che ut fio 
Dritto di fua natura, ed origine è vn Dritto feudale, e 
Dominico,che godeua il Rè fopra i feudi vniti a’ Vefco- 
uadi , come fopra glaltri feudi dipendenti dalla Corona , 
e ch'era affittato ad Efattori , che nc rcndeuano conto, 
come deH’altre entrate del Dominio . 

III. Filippo il Bello nelle Inftruzioni,chc diede all* 
Arciuefcouo diSens,& al Vcfcouod’Auxcrrc per difen- 
dere dauanti al Papa il Dritto della Regalia, eh' ci pretcn- 
deua sù la Chiefa di Chartres, gl'imponc cfpreframcntc di 

rap- 
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rapprefchtarc : Che come il Signore pub legittima- s,c * tfeu<, “*»*fliiior». 

mente occupare ti feudali fernet Va f allo „ t per KWìS 

ragione , e confu e t udine del Regno lo ritiene : cosi frau " 

e £>h ’> ^ * Rè fuoi Predec efori erano in poffe/fo di j“* *g*^ 

prendere la giur idi Telone temporale, et i beni della 

Chic fa di Chartres in Sede Vacante e di rodere ^ onj q “* 

tutt t frutti j che ne prouemono . Donde fi vede.che noftri Ant 5 ceffo '«» **- 

f n • • i i v t Cinte ficclcili Carnotcnft 

quel l rincipe tanto geloio della coBlcruazione del Dritto jwT** Iorifd '' 
di Regalia, riconofceua chiaramente non cfl'cr quello , 2Jjjj 6ci»u“ U o ’ * 0 "®’ 
che vn Dritto feudale, e clic deue regolarfi colle leggi de’ 

feudi. “"«* Ctmptit fot* > t *. 

JV. Si può di piu prouare colli differenza, clic nac- &£ i, lr0 „„ * 

t]uc tra i Vclcoui d'Orlcans.e d’Auxerrc.c’l Rè Filippo SSS&ZSÌ * ~" 
Augufto , di cui paria, vno Storico antico, c fopra cui hà 
fermo più lettere il Papa Innocenzo III. Haucndo quelli 
due Prelati ricufato d’andare in perlina ,ò di mandar’ vn KSiStjr 
numero d, Soldatià vna fpedizione di guerra ,per la quale tL' 

il Rè gl’haueua conuocati co’gl’.altri Signori, e Baroni 
de’fuo, Stati; perche pretenderne di non eiferui óbli.SST.'SùfK" 
gari.fc non quando Sua Macftà era pcrfonalmcme all’r»Sm»iJ£ 
Armata, e quello Principe gli fece Condannare ad vna «•4^*7fc!ii«f 4 « 
multa, alla quale non haucndo effi ^disfatto: ConfiCci iSKS'.Z: 
e loro Regalie , dice lo Stori, o, cioè tutto il tem . t «“*m*'«inp«e*n7t'. 
foruU df loro Vefcouadt , che t tatuavo da lui 
feudo. Infoiandoli goder' in pace le Decime, elaltr’i " «4 

entrate Ecclefajliche , perche , aggiunge l'Autore 
quejlo Re CrijlianiJPimo temeua' fempre tlojfev- p 1 ' 

dere I07 ’ 
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r dere la Chiefa>e fuoi Minijlri . Detti Prelati vol- 

^ fero difenderli contro le apprenfioni degl* Vfluiali del Rè 

colle Cenfurc $ mandarono à Roma, e vi andarono loro 
ftefli. Ma Innocenzo III. non volendo far contro Sra- 
gioni, e confuetudine del Regno, fi contentò dinterporfi 
per Mediatore apprefio Filippo : e quei Prelati faron obli— 
gati due anni doppo à pagar la multa , e per tal via ricupe- 
rarono i beni delle loro Chiefe , ch’erano fiati confifeati . 
Due cofe indi s’imparano : lVna che la Regalia era vn 
Dritto puramente feudale , ch’i Rè efercitauano tanto fo- 
pra i Prelati, & Ecclefiaftici , quanto fopra i Signori Seco-i 
lari $ e che haueua luogo non folo doppo la morte de* Vc- 
* feoui, ma anche in loro Vita, in cafo di confifcazione 
- * fecondo il Dritto de* feudi : e l’altra , che la Regalia nella 
fua origine non concerneua eh’ i feudi, e che non com- 
prcndeua nè le Decime , nè l’altre entrate Ecclcfiafiichc * 
V. In Inghilterra pure fi confidcraua la Regalia, co- 
me vn Dritto feudale . Vi era fiata introdotta quali nel 
medefimo tempo ch’in Francia, e fipraticaua quafi nella 
ftefia maniera in quelli due Regni . Arrigo II. la metteua. 
trà' le Confuetudini Reali , alle quali volcua obligare 
S. Tomafo di Cantorbery à fòferiuerfi : & ecco come 
Cm* t*eaaerit vdAr- n>era p r °p°fi° l’Articolo : Quando vengono à vaca - 
fc^pLu^rTi Abmi fvrì re nel Dominio del Rè vn jdrciuefcouado , Vefco - 

Bitdia, ò Priorato, debbano efer’in mano 
ii s,i * Maefià , la quale ne ritrarrà tutte l'en- 
trate > e dritti ,come Dominicali, 

VI. Si 


/j«nr. i. 
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VI. Si poflono -anche citare in quefto proposto due 
antichi Arredi del Parlamento di Parigi . Nel primo de' CgMmtnt , t ^ 

1 1. Luglio 144 1. fù giudicato, ch’il Dritto di Regalia »«* 

folfe douuto per la fedeltà, & homaggio, e non per la 
cudodia : e nel fecondo de’ 2 i.Nouerabre i47o.,douc * 
lì trateàua dell’Arcidiaconato di Parigi, -è notato, che 
Gannadio Auuocato Regio fodenne, ch’il DrittodiRp- 
"galia appartencua al Rè per ragion di feudo: Rat ione Ch / 

feudi . I più celebri Dottori Francefi hanno infegnato il 
meddimo j ed i più dotti Autori, che hanno fcritto à no- *ì?,fbMiì‘i+ 
ftro tempo , fono pure dello ftelfo parere . 


CAP. IX. 

Come la Regalia è fiata eftefa alle Decime , e d à 
tutte l* altre entrate delle Chiefe vacanti . 

I L Dritto di Regalia, ch’era feudale in fuà origine, 
cnoncomprendeua ch’il godimento de’ frutti, non 
dette lungamente ne’ fiioi primi termini. S’edefe infen- 
fibilmente alle Decime , ed à tutte l’altr’entrate delle 
Chiefe vacanti -5 e perciò fi prefe il pretedo d’altri due 
Dritti, de’ quali erano i Principi in polfeffo 5 cioè il Dritto 
di Protezione, ò Patronato , e ’l Dritto di fpoglio , i quali 
poi fi confufero colla Regalia* 

In quanto ai Dritto di Protezione ,ò Patronato, egl’ è 
fondato su Federe ì Rè Protettori nati -del temporale delle 

E "Chiefe 
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Chiefc del loro Regno, e Ipecialmente delle Cattedrali, 
delle quali fon riputati i primi ,e principali fondatori . Per 
quello hanno elE in ogni tempo prefa la difefa de’ beni, 
& entrate di dette Chicfe; maliime in Sede vacante,chè 
il tempo, in cui hanno maggior bilògnodella loro Pro- 
tezione contro quelli , che volcflero fpogiiarle oppri- 
merle. Erano dunque foliti di fàr’apprendere da* loro 
Vffiziaii, e di porre nelle mani loro quelli beni,& entra- 
te, c di llabilirui degl’Economi per gouernarle in loro 
nome, e conferuarle al Ve feouo futuro, à cui le rimee- 
teuaoo doppo la fua elezione» Ed in ciò Ipccialmentp 
conlilleuarVffizio di Protettore, di Difenfore,d’ Auuo- 
cato,ch’i Rè non ifdegnauano d’attribuirfi in riguardo 
delle gran Chicle dcHoro Regno» 

Ma quella Protezione, che da principio fu vantaggio- 
fa alla Chiela, le diuenne poi pregiudiziale; e .ciò, che 
s’era introdotto per conferuarle le fue entrate in Sede va- 
cante, fu occafione a' Principi d'attribuirfcle; il che fu 
loro facililfimo, principalmente nelle Prouincie,e Dio- 
celì,doue giàhaucuano il dritto di godere de’ feudi, eli* 
erano la più nobile, e Ipclfo la più confiderà bile porzio ne 
di dette entrate , tutt'il rello delle quali non era confide- 
rato, che come vn’accclTorio » E pare ch’i Rè cominciai^ 
fero ad attribuirli così tutt'i frutti delle Chicfe vacanti , 
doppo chehebbero Iafciate le Inuelliturc iquafi che vo- 
lellero indi ricompcnfarlì degl'auuantaggi , che haueua- 
no prima per l’Inuellitura , e per l’homaggio, e che hauc- 

t uan* 
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tian' omeflfo per deferenza a’ Decreti de' Papi . Siane 
quel che fi vuole, pare che folo verfo la metà del duode- 
cimo fecolo,à tempo di Luigi il Giouane , c di Filippo 
Augufto habbiano i Rè cominciato à godere di tutte 
l’entrate de’Vefcouadi vacanti ; il che continuarono 
Tempre à chiamare dritto di Regalia . 

In quanto al Dritto di lpoglio,ch’i Rès’hann’atrribuito, 
c che pur* hà feruito à efìendere la Regalia fopratutt’i 
frutti de’Vefcouadi vacanti, era venuto davnapeUima 
vfanza introdottali di Taccheggiare le Calè de’ Vefcoui, 
e degl’altri Benefiziati doppo la loro morte» Quello 
abufo era amichiamo, come li può vedere dal Canone 
14. del Concilio d’ Antiochia del 34 1., e dal Canone 
a z. del Concilio Generale di Calcedonia . E può infe- 
rirfi da’ termini di detti due Condì; , che furono gl’Ec- 
cleliaftici i primi , che cominciarono quella violenza 
doppo la morte de’ Velèoui, folto pretcflojche ibeni , 
ch’il Vefcouohaueua acquillato dall’entrate del fuoVe- 
feouado, e che doueuano reftar’ alla Chicfa , fecondo 
l’ordine de Canoni, erano fouente mefcolati j e confuti 
co* beni proprie patrimoniali, che doueuano tornar’ a' 
Tuoi Parenti , ò Eredi , fecondo i Canoni, e le leggi ciuili, 
I focolari poi continuarono ,& accrebbero quello dilòr- 
dine,che diuentò comuniifimo nelnono,c decimo Se- 
colo , non oliami le proibizioni de’ Concilj, c de* Ponte- 
fici a che l’haueuano condannato feucriflimamente. 1 
Duchi, & altri gran Signori, che s’ingeriuano nella cu» 

£ 2 Rodi* 
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v llodia delle Chiefe vacanti, hcbbero la maggior parte 

in quella violenza , come appare da’ Canoni de’ Concil; 
di Pontyon ,c di Trosly, & da’ Capitolari de'noftri Rè 
addotti di fopra . 

‘ Quello difordine , ch’er 3 quali generale in Occidente^ 
cTa pure palmato in Oriente, per l'auarizia d'alcuni Goucr- 
natori. Mà vi fù rigorofiflimamente condannato dall’ 
Imperatore Giouanni Comneno nel 1 1 20., & anche 
poi da Emanuel Comneno, che ne fece vna belliflìma 
Conllituzionc nel 1 2 1 ?.,che refe la libertà à tutte le 
Chiefe dell’Impero. 

• In quanto a’ Rè-di Francia pare, che fodero in polTelfo 
del dritto di fpoglio in molte Chiefe sì in riguardo de* 
Vefcoui , come degl' Abati , & altri Gran Benefiziati, 
malfimc verlb l’vndecimo,c duodecimo fecolo : E quello 
ancora diede loro il modo d’ellenderc verfo la fine del 
duodecimo Secolo il dritto di Regalia fopra tutt’i frutti 
de’Vefcouadi vacanti , benché doppo fianfi ritirati da 
quello dritto di Ipoglio ricetto a' mobili dc‘ Vefcoui de- 
fonti , de’ quali pare, che non habbiano goduto fe non 
in alcune Dioccli. 

C A P. X. 


Come la Regalia e fiata efiefa alla Collazione 
de' Bene fizj. 

D Oppo che i Rè fi furono medi cosi in pofielfo di 
tutt’ i frutti delle Chiefe vacanti , nelle quali ha- 

ueuano 
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ueuano dritfo di Regalia , cominciarono pure à dar le 
Prebende, &i Canonicati, eh’ erano della Collazione 
de* Vefcoui,c che voleuano i Canoni 3 che fi riferbaflfero 
' al Vefcouo futuro 5 II prctcfto ch’efli hebbero perciò , fìi 
che le Collazioni faccuano parte de* frutti del Vcfcoua- 
do, fecondo lamaflìma, che cominciaua all’hora à in- 
trodurli j c che poi hanno autorizata i Canonici . Im- 
perciòche fe bene quefta ragione non appariua mólto 
foda, poiché la Collazione de' Bencfizj è vn dritto Ipi- 
ritualc, e Gerarchico, che non hà niente di comune col 
godimento deH’entrate temporali, e che di fua natura 
non conuiene,che a’ Prelati., e Superiori Ecclefiaftici; 
tuttauia i Principi furono ben facili à feruirfene per hauer 
occafione di difporre . di que* Benefizj , eh’ erano all* 
hora anche più confiderabili d’hoggidì, mentre erano 
gradi per afeendere alle Prelature , e prime Dignità della 
Chiefa perviadell’elezioni ,che in quel tempo haucuano 
luogo . 

Ne è difficile à notare precifamcnte quand‘ habbia 
cominciato queft’vfo di dar’ i Benefizi in Regalia. Ap- . _ , . 

1 tal' PrrtÉrea pratcìpimut 

uarifcedal teflamento di Filippo Aueufto fatto auantiib°® dfipw J , ‘ nda ’ T c e, ® e ‘ 

* rr a neficium aliquod Ecclc- 

filo viaggio d'OItramarc nel 1 190., eh* era di già ftabi-C;" D ';g“ 

lito . Perciòche S. M. vi ordina : Chefe vien a vacare oViiu^ihowftm! 

qualche Prebenda, ò Beneficio , durante l’apertura 

della Regalia ila Regina fua Madre, e l'Jrciuefco- "ìitaSi 

uo di Rbeims ne hauer anno la difpoft&ione , e gli 

conferiranno nel miglior modo pojfibile àperfone da 

bene , 
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bene , e capaci , col Configlìo di Fra Bernardo . Quell' 
era vn Romito di gran bontà , che haueua il Tuo Romitag- 
gio nel Bofeo di Vincennes. Vedelt pure che ilmedefi- 
mo Filippo Augufld nel 1 2 1 o. diede in Regalia vna 
bis napcr Regia sèrmitM p re b en da della Chiefa di Laon à vno de* Tuoi Cappellani, 

deftinauit, ex tenore Intel- 4 4 n. -/T 

leiimui earumdem ( quod ^ hauendo il Papa Innocenzo III. conferito la Itcfla 

Eccleua Liodenlì vacante» a 

Ecckfix eiu fde m^t v»can- Prebenda à vn’altra pcrlona^S. M, lifcrifle per dimandar- 
&T P pJobac^coXcTùd?- gli la conferma della prouifione > che haueua data in virtù 
SS Ar l gèn^fò^o della Regalia , fecondo Manza del Regno, ch’ei chia- 
hf erSu ma antica , & approuata. Sua Santità non rigettò quella 
1 $^~£££ 5 £* dimanda , come fi vede dalla Bolla, che mandò à Filippo ; 

eli contentò di rimettere al Capitolo di Laon fefame di 
dtl£ * 1 ’ Gali. eh. 16. q Ue ^ a differenza , per faper nel calò particolare ,-qual de* 

due prouifti doueua efler mantenuto, pregando il Rè di 
voler riportarli à ciò , che farebbe decifo dal Capitolo . 
Appare ancora che queftVfo era riceuirto à rempodi 
oFÌS^^StS. Luigi, dalle lettere d*effo fcritte auanci il fuo primo 
Sim’&Abba^ viaggio d’OItramare , nelle quali dà facoltà alla Regina 

fua Madre di conferir le Dignità , e BenefizJ Ecdcfiaftici , 
che vacheranno in “Regalia, di rkeucr il giuramento di 
fedeltà da* Vefcoui >c dagl’ Abati , c di render loco le 
Ecclefias , Cappd!inias,& Regalie . E nelle Icttereyche quello Santo. Rè fece spedir 
vacare ^coat igem'^.^a d prima del fuo fecondo viaggio d'Okcamarc, dà facoltà 
liuonem reu prxfc«it«io. al Vcfcouo di Parigi di conferir in fua vece, e nome a 

nemnoftram, cànrationc r . /Y''ir«r , *c1 

alio quo- pcrfoae «apaci , che non haueitero altro Benefizio fcccic- 
confcrendi perfonis ido- Gallico, le Dignità, Prebende, & altri Benefizj , che fàreb- 
nrficium Ecdefufticu ha* bcro di fuo Ius Patronato , di fua Collazione ,ò prelenta- 

b*ncibus> ac prxfentandi 

ad vacarne* Eecleliis vice ZlOne , 
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zione , unto pcrcaufa della Regalia, quanto per qualar»- JJJÌSj 

que altra maniera ciò potefs’eflcre . Si vede ancora, che E ffZL’iSS.yfc 
nel tempo medefimo di S. Luigi, il Papa Clemente IV. 
riuocò vna prouifione d vna Prebenda di Rheims, ch'cgli i£ ^' axif ' <v 1 *• 
haueua fpedica in Sede vacante, (òpra le doglienze,c rap- 
prefencazioni > che gli fece il Rè, d'hauer dritto di dìlpor- 
tt de Bcncfizj * che vacauano durante la Regalia . Vno^^ ie w#4 B , 
Storico, chehàfcritto la vita di quello Santo Re, olìerua f ‘* 44y * 
ancora, ch'egli haueua vna grandiffima cura di dar’ à per- 
fone , che ne follerò degne , i Benefizj di fuo Ius Patrona- 
to , e mallime nelle Chiefc Cattedrali, doue l’vfanza era , 
che in Sede vacante la Collazione delle Prebende appar- 
tenere al Rèàcaufa della cuftodia delle Regalie . 

Finalmente apparifce,che Gregorio X.ncI i 27 r.ap. 
prouò, e confermò la Collazione d’vna Prebenda della 
ChiefadiSenSjthe Filippo l’Ardito haueua data in Re- 
galia ancorché lVltimo Titolare folfe morto à Roma 3 e 
così pa r effe efier quello Benefizio riferuato al Papa, .Lo 
lidio vfo di di (por re de’ Benefizj in Regalia durante la 
vacanza de’ Vefcòuadi, haueua luogo in Inghilterra vcr- 
fo la fine del duodecimo Secolo, come conila per molti 

Hor fe ben in quelli, che fi fono addotti,!? dice, che i Rè 
haueuano la Collazione de'Benefizj vacanti in Regalia, 
egli è probabiliffimo , che ciò da principio folle vn dritto 
di nomina, e di prefentazione, e che quelli, eh* erano così 
prouiflida’ Principi, riceuefsero l’inflituzione, elacon-)' 

* ferma . 
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ferma dal Papa , ò dal Metropolitano , ò da* Capitoli del- 
le Chiefe Cattedrali . Vero è, che i Rè non dettero lun- » 
go tempo fenz' attribuirli la Collazion di quelli Benefizi 
fieno ture t &c indipendentemente da' Superiori Ecclefia- 
ftici: Ebifogna che quello dritto folfcdi giàdabijitoà 
tempo di Filippo il Bello, poiché quello fu vno de* princi- 
pali punti della differenza^, ch’agli hebbe <on Bonifazio 
Ottauo . 

Ecco in qual modo fic introdotto il dritto di Regalia , 
che comprende due cofe totalmente differenti, cioè il go- 
dimento de’ frutti delle Chiefe vacanti , e la Collazione 
de' Bencfizjjche non hanno cura d’Animc . Da priucipio 
era vn dritto feudale riftretto nel godimento de' feudi , e 
delleTerrc pfouenicnti dal Principe; doppo-èdato edelb 
alle decime ,& altre entrate Ecclcfiadiche lotto pretedo 
della cudodia ,&amminidrazione delle Chiefe vacanti , 
e del dritto di fpoglio , che i Re s’haueuano attribuito j 
Et in fine per vna cdenfionc ancora più libera, e più 
- draordinaria vi fi è aggiorna la Collazione del- 
le Prebende , e de’ Benefizj fenza cura , per- 
che fi è voluto fupporfe , eh’ ella faceua u. 
parte dell’ entrate Temporali -d'vn : . , 4 
Vefcouado , bei* che fia vna*, 
cofa puramente Spiri- 
tuale, & Eccle* - , . * 

fiadica. v • » i 
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CAP. XI. 

. 4 

Che la Regalia non è vn dritto proprio dt S cura- 
rti , e che i Signori Particolari ne gode u ano 
. nel diretto delle loro Signorie . Ch* 
ella ha hauuto luogo altre volte 

• ; . [opra molte Abazie . / 

• — 

m ‘ * » 

‘ * ' - * 4 . 

C iò che fi è detto fin qui intorno l'origine, & il prò* 
greffo della Regalia, può feruirc adilluftrar’ vn 
punto , che importa trattar* in quefto luogo ; ch’è , che la 
Regalia non è fiatavo dritto proprio de* Sourani, c che 
hà appartenuto ancor* a’ Signori Particolari nel diflretto 
delle loro Terre, e Signorie, lmpercioche fe la Rega~ 
liadeue la Tua origine a’ Feudi, ed è fubentrata alle In* 
ucftitureyfarà vn gran pregiudicato, che i Signori ne hab- 
bian goduto da principio sù le Chiefe fituate nelle Terre 
di loro dipendenza , quando fia vero, che iiano Rati in 
pofTefTo di dar l’Inueftitura delle medefime Chiefe • Hor* 
è certi filino, che i Duchi, Conti, Baroni, & altri gran 
Signori ,doppo che quefte dignità furono refe ereditarie, 
dauano Mnucftitura delle Chiefe finiate nelle Prouincie, 
ò Signorie à loro appartenenti . Il che apparifee da tutti 
gli Autori , che hanno ferino nel tempo della difputa 
delle Imieftiturc. . 

Cosà fi vede da vna lettera di Gregorio VII. à Riddfo^f^mta.^ip 
Arcroc&oao di Tours , che ir Conti di 3rcttagna erano 2 

£ -in 
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inpofleflodi dar l’inueftitura a’ Vefcoui, mentre quefto 
Papa loda i Conti, & altri Gran Signori di detta ProUin- 
cia d’efferfi ritirati daqueft vfanza,cheda gran tempo fi 
praticaua, in deferenza a* Decreti della Santa Sede, che 
l'haueuano condannata . Sant’Anfclmo pure artefta,che 
Roberto Conte di Fiandra era folito d’inueftire gli Abati 
doppo la loro elezione . Iuone di Chartres nota in molti 
luoghi , che Roberto Duca di Normandia daua l’Inuefti- 
tura a' Vefeoui , & agl’Abati di detta Prouincia . I Conti 
di Sciampagna, d’Angiò, e di Sauoia erano nel medefi- 
mo vfb, come fi può veder’ in M. de Marca /. 8. cap. 2J. 
In fine quando Gregorio Settimo condannò Hnucftiture 
in diuerfi Concilj tenuti à Roma, non fu folamente in 
riguardo degl’imperatori, e de’ Rè, mà anco de’ Duchi, 
Marchcfi , Conti , e generalmente d ogni perfbna Ce cola- 
re, mafchio,ò fe mina .* nel che fù feguito da’ Papi fiic- 
ccfTori. ' 

E' molto verifimiie,chein Francia detti Signori cfTen- 
dofi ad efempio de* noftri Rè dipartiti dalla cerimonia 
deH’Inueftitura coll’Anello, e Paftoralc per vbbidir’ a* 
Decreti de’Papi,continualTero tuttauia à dar I’Inuefti- 
tura de' feudi vniti a* Vefcouadi , & à riceuemc l’homag- 
gioj e che à tal’efFctto gli faccflcro pigliar , e negodef- 
feroinSedc vacante- Puòifi ancora credere con molto 
fondamento , che in alcuni luoghi comprendeflcro in 
detta apprenfione , c godimento le altre entrate delle 
Chiefe; il che hà formato poi ildikro di Regalia , come 

fiè 
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fi è (piegato . In fatti apparifce , che da quel tempo i 
Duchi di Brettagna hanno prcfo tute' i frutti de* Vefcoua- 
di vacanti in virtù della Regalia : e nel trattato fatto 
l'anno 1231. tràS.Luigi, c Pietro Maucle re Duca di 
Brettagna ,-fi riferua elprefi’amente il Duca il dritto di Re- 
galia, che dice, (pettarfegli fa' Vefcouadi di quella Pro- 
uincia. I Duchi di Normandia godeuano pienamente 
della Regalia nelle Diocesi del loro Ducato 5 donde la 
fecero palfariii Inghilterra , douc (i (labili interamente 
(òtto Arrigo II., Riccardo I. , e loro (ucceflori , ch erano 
vnitamentc Red Inghilterra, e Duchi di Normandia. I 
Conti d'Angiò,e di Sciampagna godeuano pure della 
Regalia nel diftretco d*e(Te Proulncie, come fi può veder* 
in M. de Marca . V*erano altresì de* Signori particolari, 
che haucuano dritto di Regalia fopr’ alcune Terre , ò 
Signorie dVn Vefcouado,come ilVifconte di Combor 
nella Diocefi di Limoge, che fù mantenuto per vn* Arre- 
do del Parlamento del 12 7 6 . nella Regalia di due Terre 
dipendenti da detto Vefcouado adefclufione degli Vi- 
ziali del Rè. QueflVfoiin cui erano i Duchi, Conti, & 
altri Gran Signori di goder della Regalia in tutto, ò in 
parte in alcune Diocefi era sì certo e sì riconofciuto fotto mjtTyni 
Fihppoil Bello , che i Deputati di S. M. Io allegano ncllc fe ìir 
memorie prefentatc à Clemente V. per la difefa della 
* Regalia, di cui il Rè era in pofTefio in moke Chicfe del 
iùo Regno 3 {ottenendo , che detti Signori Particolari 
non godeuano di quello dritto in alcuni luoghi , che per 

F 2 - con- 
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conceffìone,& infeudatone de* Re $ E per qtrefto pre* 
tendono ,che l’Arciuefcouo di Lion godefle della Rega r 
tia nel Vefcouado d’Authun,e victìndeuol mente il Ve- 
fcouod’Authunneir ; ArciuefcouadodiLion. • s :a . > 
Quello, che fi èqui riferito degli vfi, che fi ofl'erua- 
uano in Francia intorno alla Regalia, jfèrue ancor’àdi- 
moftrarc , che ne’principj qucfto dritto non haueua luo* 
go folamcntc à riguardo de’ Vefeouadi,màs’dlendeua 
ancora fopra delle Abazie. In effetto poiché nonerano 
fidamente gli Arciuefcoui,& i Vefcoui,chcpofiedeuano 
feudi / che ne riceucuanol’lnueftitura da’ Principi, ma 
ne haucuano anco gli Abati, vniti àllc loro Abazie, e ** 
de* quali riccucnano parimente l’Inueftitura ; non bi- 
logna merauigliarfi , che il drictodi Regalia , ch’è venuto 
originariamente da’ feudi , habbia hauuto luogo tanto 
fopra alcune Abazie , quanto fopra Arciuefcouadi , e 
Vefcouadi : Così vedefi per diueriì titoli, che i noftri 
Rène han goduto (opra Abazie, ò di mafehi, òdi fend- 
ile. Filippo Augufto nel teftamcnto,ch’ci fece auantiil 
fuo viaggio d’Oltramare nel 1 190., dà facoltà alla Re- 
gina fua Madre, & all’Arciuefcouo diRhcims di dar la 
permiffione di proceder’ all'elezione de' Vcfcoui,& degl* 
Abati, e di render' à quelli, che faranno eletti , le Regalie, 
cioè i feudi, che fodero flati occupati, in Sede vacante. 

K San Luigi nelle fue lettere patenti del 1 148. auantiil 
fuo primo viaggio per la Crociata, dà pure facoltà alla 
Regina fi ìa Madre , di riceuer il giuramento de’ Vefcoui, 

e degl’ 
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e dtf'gl' Abati ,'e di render lorò lé Regalie*: li clic appa- 
rile ancora pèr molti antichi Titoli addotti dagl’Autori, 
che hantìd trattato di qucfta materia ; <! '- ! • - ' 

Non pare, che à riguardo dell'Abaziè fi fia comune- 
mente cftefo il drifter di Regalia prò oltre de* feudi, c che 
vi fifiano comprefe lé decime , e le altre entrate , co'm’ è 
dato fatto i riguardo- de 1 Vefcouadi. Quella differenza 
è venuta apparentemente, perche non dando iReligiolt 
lungo tempo à elegger* vn’ Abate, gli VffiziàlidclMo- 
nàftero continuauano intanto ad amminidrar l’entrate , 
c limpiegauano neH'alimento de'Religiofi, la menfa de' 
quali non era didi nta da quella dell'Abate, e negl’altri 
carichi ordinarj del Monadcro : doue che i Velco- 
uadi per ordinario dairano più lungo tempo vacanti, à 
caufa delle difficoltà, che iopragiongeuano neU'elczio- 
ni,& ordinazioni dc’Vefcoui: oltre eh’ eflendo l'entra- 
ta di quedi feparata da quella de’ loro Capitoli ,fhpiù 
facile agl’Vffiziali del Rè l'occuparla lotto prctedo della 
cudodia , e deiramminidrazione . 

Non v’è proua , chetHtte le Abazie , nè meno la mag- 
gior parte fianodate altre volte fottopode alla Regalia . 

11 redamento di Filippo Augudo non parla , che delle 
Abazie Reali: il chemoftra,cheve n ‘erano delle altre, 
che non erano Reali , e eonlèguentemente non erano 
fottopode à tal dritto : Et c certiffimo,che non è dato mai 
, praticato egualmente, & in maniera vniforme, sù le A ba- 
lie delie Prouincie,e Diocefi, nelle quali era riccuuto. 

E già 
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E' già gran tempo, che non è più in vfo l'opra veruna Aba- 
zia : c farebbe difficile il notar precifamente quando 
habbia ceffato lopra quelle , eh’ altre volte vifonoftatc 
loggette. Si può però afficurarc clTcr ciò (lato molto 
tempo prima del Concordato , c da tré fecoli in circa . 

Con tutto ciò vi fono flati dcgl’Economi ftabiliti per 
le Abazie , durante la vacanza ,à tempo de’ Rè Fran- 
cesco II. , ed Arrigo II L , c le ne ftabilìfeono anche hog- 
gidì da parte del Rè per le Abazie vacanti . Ma ciò noa 
è fotto il titolo di Regalia , nè per attribuir' al Rè i frutti , 
che per ordinario fono rimeffi agl’ Abati fucceflori , dop- 
po che hanno ottenute le loro Bolle sù la nomina di Sua 
Macftà . 

C A P. XII. 

Nelle Prouincie nonfoggette alla Pagali a i Si* 
gnori occupauano fouente l entrate delle 
f Chi efe •vacanti. Si fon ritirati da 

‘ quejt' ufo 3 & hanno ricompiuto 
e fere una vj ur pacione . 

B Enche l*vfo della Regàlia non folle flato introdotto, 
| fenonne' PaefidiIusCoufuetudinario,douc il Si- 
gnore godeua de’ feudi doppo la morte del Vaifallo,c 
non nelle Prouincie di Ius ferino, doue fi olferuaua va 
altra regola intorno a’ feudi; ttittauia i Duchi, Conti, 
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& altri Signori , a* quali fpcttauaflo dette Proumeie di 
Iusfc ritto, non lafciauanod’impadronirfì non folo dello 
fpoglio de’ Vcfcoui defonti, mà ancora di tutte l’entrate 
de* Vcfcouadi vacanti, fotto pretcfto d’attribuirfi lacu- 
ftodia,c fammi nitrazione del temporale d elle Chiefe. 

Mà come quelli Signori fecondo l’vfodi dette Prouincic 
non haueuano dritto di godere de’ feudi in Sede vacante , 
rapprenfione,che faceuano d’dlifeudi,e dcll’altre cn- 
trate de’ Vcfcouadi per appropriacele, era confiderata, 
come vna violenza ,& vnapura vfurpazionc . E Alphoorut ke . De . 

Così Alfonfo Conte di Tolofa rinonziò per vna 
chiarazione del 1 1 3 8. à quella vfanza, ch’era Hata pra- a°So” 

ticata da alcuni Tuoi Antccelfori in riguardQ della Chic- 
ladiToIoia. Chiama peffima detta vfanza , e dichiara , «igeane!. uum P r*di- 

t . 1» ì*' \ r * t «vi confuetBdinem de- 

che ne egli , ne 1 tuoi eredi , o iucceiiori haucranno piu la reimquo Domino Deo,& 

c ivi* . » i. • . .. ' r j ,« . pretiofiflìmo Martyri Sce- 

iacoltà di rapir, o di prendere la minima cola de beni phano, & TolofanoEpi- 
dc’ Vefcoui di Tolofa doppo la lor morte . vllus ex heredibus* mcis 

• Ermengarda VifcontelTa di Narbona dichiara pure llec^rrefn^perNanciw 

, , , - . , _ fuos,occ per Vicario, , 

per vn atto del 1155, confermato doppo da vna Bolla «prendi, vei wpicndires 

1 . . » . 9 Epifcopi poli morte eiuJ. 

d’Adriano IV., che rinonziaua ad ogni pretensone fo- Catti datu fon Hift, dei 

° r Cerniti deT°**l*uft pag. 19}-. 

pra i beni , & entrate della Chicfa Metropolitana di Nar- Ego Ermcngardis , rcco- 

1 » * gnofeens iniunam quam 

bona doppo la morte degrArciuefcoui,riconofcendo,P ar ^ n J tes J m v» & . c L s° »« 

* r • O * * poludendis hononbus, & 

che quel, che s’era praticato al contrario da elfa , e da’ i& ce ‘ 

luoi Prcdecelfori, era vna violenza , & vn'ingiuftizia . 

- Raimondo VI. Conte di Tolofa, à cui appa rteneua ì^n^i^pfo’^Sò 
tutta la Linguadoca , la Prouenza , & vna parte della “^'£“2 
Guienna, fece vna dichiarazione ancora più efprefla in 

1 l- 8. Ctnc-c. 18. 

EgoRaymundusDugra- 
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*u4«N»A on *, com* tal proposto l'amio 1200,, quando fù affolli» dalla 

TohCr, * Marchio Pro- r 1” . r , r . 

uioci#, prò remerò am- ^- omunica c h e haueua ineorfo per naucr tauoriro gli 

mz me*,8c Procemtorum • a . 

Albigdi. Dichiarò dauanti al Legato del Papa, & in 
V n"" b n oI vn’Affemblca di Vefcoui, Che confermerebbe piena- 
mente tutte le Chiefe delle fue P roteine ie nella 
immunità , e libertà Canonica , et in parti - 
colare , che non fpoglierebbe le Cafe de' Vefcoui, e 
ìSStoS tf$$$:,d‘&l' altri Beneficati doppo la lor morte, e che 
Wi^amouiiomr/.’wow s' immillerebbe nella cuftodia , et ammim- 
SSiSiS SShZftraZàone del temporale d'effe Chiefe in Sede va- 
tl^ZvpMnlZcante^in vigor alcuna confuet tedine ,b fitto 
seVomn?aT™ m /mi l mi (fHalfmoglia altro pretefto i mà che le loro entrate 

lacceflonbtra refemécur farebbero COtlfcrUO, te fenz alcuna diminuzione 

~4p*i Afarca w l« l»^i X7* « tp /% • /■» /9 • 

énjpptnd. per i Vefcoui fuccejson . 

Ermengaudo Conte d’Vrgel nella Prouincia di Tar- 
alo reteedio aaim* me * , . . . 

omnium Parentum mro. f^pon a vicina a quella di Narbona rcce nel i ioi.vna 

rum dimitto, acque eoa- . , . . _ . t1 • , . r . 

«no, acfineiiiquoretcn- limile dichiarazione infauor della Ciucia a vrgel,pro- 

«u penna» per luluo. ... . ii.i -i -i 

horribilsm ulani tettando di rinonziar interamente a quell horribile ra- 

ET MALE CONSVE- . , ....... ^ - . 

tam RAPiNAM.quam pina . eh erano ftati fonti i fuoi Predcccllon deiercitar 

foft deceflum Eoifcop. ‘ .... . . r 

sedjjVrgciiiiniufttraer contro o"ni siuftizia (opra i feudi, e Si2none,e lopra. 

«ereconiucumnrPrarde- O O r f 

crffore» mei in «mai ho. tutt’ i beni mobili ,ò immobili de’ Vefcoui d Vrgcl doppo 

nore Epifcopajr . Af»i 7 . 

M-fctU. tu. | a | oro morte # £ quello Conte feguito in ciò 1 «empio 
De^ acque donaup°* in °. ^ Raimondo Conte di Barcellona, che dodici annipri- 
«oofuVud^™** qui 1 ” nw > c i°è nel 1150. haueua conccffa yna fomigliantC' 
irnmunitàà tutte le Chiefe del fuo Dominio ,rinonziando 
le! ci»*. " e r àt^c Tim* c on fu c- alla confuctudine de’ fuoi Predcccffori d’inuadcr’ i beni 

Vefcoui doppo la loro morte . chei chiama Confuc- 
, » r ' 0 * 1 Uienetn effe i di* ‘ ” tlidllie - 
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tudine cattiua ,det ejl abile , e contraria alle 
Diurne , & Immane . ■ *£ 

Luigi il Groflo , e Luigi il Gióuane Tuo figlio, con loro ln 
lettere patenti del 1 13 7. confermarono pienamente la 
'Guienna nella fua antica libertà in tal punto: Evi fù eli* 
ancora doppo mantenuta per vn Arreflo (bienne del 
Parlamento di Parigi del 1277., quando detta Prouin- 
N cia era poffeduta da' Rè d’Inghilterra. Si produrranno 
quelle lettere patenti nella terza parte al capitolo fcflb; *T 
Quanto al DelfinatoerapofTedutò da‘ Delfini di 
na,come feudo deirimpero. E fa rvfanaa-d'occupar'ì 
beni de’ Vefcoui doppo la lor mortele l’entrate de’ Ver 
feouadi in Sede vacante y vi fi era introdotta ci fu abolita 
dalla Confticuzione dipederigo Secondo-, e riftabilito. 
il Paefc nella, Tua antica ^ e Canonica libertà) come tutte 
l’altre Prouincie delllmpero. I termini di detea Coa- 
flituzionedi Federigo Secondo del 1 2 1 5.: confermata 
da vn’ altra diretta al Papa Honorio III. nel 1 2 1 meri- 
tano d’effer riferiti in quello luogo . DÌ plìty dice detto iBam quóq; arnittimus,* 

T . .» / »' * .. mi refuramuj abufum, quem 

Imperatore, abbandoni amo yt rivettiamo quell avi*»™ occupando bon.s dc- 

/ »» 1 „ i r *. d •'/'/•• • ' A • 1 >cedent»um Praelacorumt 

o 3 per il quale: fono, itati folitt 1 mitri. Prede cefo*™ "UL&cc\cG*rii racan- 

/ '* - iK r /i- . * t » m » . • * % * J tiumnoftri confucuerunc 

ori- aoccupar tv e ni de Ire lati doppi* lato* mi wr^Anteccffore» commi ete- 
sii. . \ TT . ... » . _ . . , re, omnia nos Spirituali» 

te : £. lai et amo a Fot y et acre altri Etilati della Tot >' s » & EccieG»fum 

_ . . * J t o • ■ t rr I rn* Prariaris relinquimu» h- 

Chiefa tutto quanto Jo Spirituale 3 affriche- Kit ne c^ì^cinri’ & qui 
difpomhtate con nina piena liberta iz Di modo ché fune dcCdco rea» dmr. - 

I* * % .. « , butionercddautur • Aptti 

per vnagiufìadijrrtouzjone quelle he ai Cefarefia Go ^ * 
refbàCefare^ e quel ciré di D loffia refo à Dio . 

G CAP. XIII. 
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T " r • • *• V 

CAP. XIII. - ' i 

* • 

Temperamenti , hanno portato i Rè netl'vfo 
della Regalia . hanno 'voluto efer citar la 
nelle Chiefc edotte non era fiata fi abilita 
dal* fitto principio . Condotta di 
S. Luigi a tal riguardo . 

H Auendo i Rè di Francia cflefa la Regalia à tutt’ i 
frutti de* Vefcouadi vacanti , & al la Collazione , 

; . ò prefentazione de' Bcnefìzj, nelle Prouincie, 

c Cbicfe,dou*cra flato riccuuto queflo dritto , nè godet- 
teroper conniuenza , e toleranza della Chiefa, più torto, 

vrtvun àuiiì. it v e & i. c ^e P cr & a conccflione,e permiffione efpreffa Ma come 
Gali. tb. i*. ani 1. 1. quefVeftenfione era affatto odiofa, e contraria à Sacri Ca- 

noni,parcch‘effivolelfcro portar qualche temperamento j 
nell’vfb di tal dritto . Primieramente rt ritirarono intera- ? 
mente dal dritto di fpoglio , che haueliano in più Chicfe , 

’f ■ r del che diedero anco delle dichiarazioni, come fece Lui- 

r • » 

5 gi il Giouaneà riguardo della Chiefa di Chalons per attcf 

del 1 147.,& à riguardo della Chiefa diSens per atto 
del 1156'. Secondariamente non vfarono della Rega.- 
lia , che ne* Vefcouadi , dou’ell’era ftabilita da vn*antica 
con&étudinc,fenz*eflenderIa à quelli, che nouv’erano 
flati {oggetti per Paddictro . E in terzo luogo à riguarda 
delle Diocefi, doue quello dritto era riconofciuto , volfe- 
ro,chefenc prcndeffe la norma dali’vfo,c dalpofleflo* 
*• / quando 


Digitized by Google 



PARTE l 51 Cip.xm. 

quando s'era in dubbio della maniera, eoo che fi doue- 
ua praticare . 

Quello, che potè ancora dilpòrrc i noftri Re à così fare 
intorno al loro dritto di Regalia , fft l'efcmpio dell'Impc- 
rator Federigo II., che haueua refoà tutte le Chiefe 
d'Alcmagna la loro antica libertà in quello punto $ c la 
pratica di tutta la Chiefa d'Orientc , che riferbaua i frutti 
'de' Vefcouadi vacanti per i Vefcoui fucccflori , fecondo 
l’ordine de* Canoni : il che poteua facilmente effergli 
noto per i frequenti viaggi d’Okramare, che fecero in 
quel tempo per la ricupera di Terra Santa . 

Quefto temperamento fu feguito da S. Luigi, ch'era 
zclantiflìmo per la libertà Canonica della Chiefa, e che 
haueua pure molto à cuore il conferuare i dritti della fua 
Corona. Vsd della Regalia nelle Chiefe ,dou’cllaera 
autorizata da vna antica confuctudine , nù non volfe 
cftenderla à quelle , douc non era riceuuta : Et anco nelle 
■ Chiefe ,dou’era quefto dritto ftabilito, volfe, che fi re- 
\golalfe dal poffdTo,fènz,’cftenderlo di là da’ limiti , ne' 
quali era ftato riftretto per Io pattato . Il che puòfli indur- 
re davnteftirnoniod’vno Storico della Tua vita , che 
fi è riferitoci quale dice, che quefto Principe confiderai "eJ^ 

fempre Iddio nella difpofizionc de’Benefizj , eh’ erano 
di Ilio Ius Patronato, e maflime di quelli delle Chiefe Cat- J b curii' u V 
tedrali , doue la confuetudine li daua il dritto di conferir svBTvmNB B ^«b« 

« 1 j • r J * 1 11 r\ i* iti cura collirio prxbcn- 

, Jc Prcbcnde-in Sede vacante m virtù della Regalia . 4 ir u<* * yft* *. 

Mà la proua più illuftrè , c-più efpreffa , che fi polla ad- L * d " > 

G a durre, 
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durre , è quella , che fi caua dalla differenza, che fi fùfeitò 
à tempo di quello Santo Rè intorno alla Chicfa di Puy 
nelVellay. Il Vefcouo, & il Capitolo fofteneuano,ch’ 
il dritto di Regalia non s'eftcndefle ncllaloro Chiefa/;he 
sù la giuflizia temporale, e fu* Dazi, & alcuni akri dritti 
appartenenti al Vefcouo dentro della Città , e non fu* 
beni del Vefcouo, ch’era no fuori della Città, c Territo*; 
rio di Puy, nè sà la Collazione delle Prebende, c Bene- 
fizi . Gi’Vffiziali del Rè pretendeuano all’incontro, che 
la Regalia douefle hauer luogo pienamente indetto Ve- 
feouado , tanto per l’entrate temporali , quanto per la* 
Collazione delle Prebende. Sù quella conteftazione il 
Santo Rèdi conlènfodel Vefcouo, e Capitolo di Puy de- 
legò I’Arciuefcouo diBourges per informar dcll : vfo,e 
del pofleflo: e per le diligenze fattefi fi* verificato, ch*i 
Rènonhaueuano goduto della Regalia fuori della Città 
di Puy,fe nondoppole due vltime vacanze, il che non 
baflaua per ftabilirc vn pofleflo legittimo : che non ha- 
ucuanomai conferito alcuna Prebenda, nè alcun Bene*» 
fizio in Sede vacante: ch’il Capitolo non era fiato folito 
didinonziare al Rè la morte del Vefcouo, nè d’ottener 
jpermiflione di S. M.,per procedere àvna nuoua elezio-» 
ne : e che i Rè haueuano da gran tempo goduto {blamen- 
te per dritto di Regalia della giufiizia temporale, e de' 
Dazi,& altr* entrate fpettanti al Vefcouo nella Città, c 
Territorio di Puy eccettuate però le Decime, e le obla- 
zioni. Queft’informazione fùjiferita al Parlamento dop- 

po 
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pola PentecoftedelWflrtb 1^9.4 iri?eguito della quale 
il Parlamento refe il Tuo Arredo 5 & in confegucnza San 
Luigi diede ima dichiarazioné yprrìa tfatde confermò il * 
Vefcouo 3 < Capitolo di Pe'y ne^lófo^tittt, è v fìbertà su 
tutt i pùnti. portai nòhauer 

luogo la Regaliamella ChieTà • ohe strie cofe , che 
haucuano Tempre goduto l^è^òtTredecefTori, cioè sù 
la giuridizione temporale , e Tu Dazi , & alcuni altri 
dritti, che fi efigeuanonclk'Cìrtà^e Territorio di Puy, 
tfnonsù Taltr entrate dei VeTcoub ,nè sù la Gollazione 
delle Prebende . Si riferbò tutta uia dipoter per dritto di 
Souranità prendere , & occupare, ogni qual volta fofle di 
bifògno, i Cartelli, e le* Fonezze del Vefcouo, come 
s ? cra Tempre praticato. Queftoera il contenuto di detta 
dichiarazione , che quel Religioib Principe volle far* al v 
Capitolo di Puy per il loro Vefcoùó,* di che il Capitolo, 
refe humiliflìme grazie con vna*léttera,che gli TcrifTe. 
La dichiarazione di S. Luigi, TAfrefto del Parlamento, 
la lettera del Capitolo al Rè , e rutti gl^atti concernenti 
quella differenza sì celebre, fi trouano anche hoggidì ne“ 
rcgiflri del Parlamento di Parigi , e fono per lapnl partc 
riferiti da M. de Marca I. 8. della concordia del Sacerdo- 
zio , e deirimpero cap. 2 4. §. $ , ~ ^ 1 


r . 
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jDe/A* Regalia ! 
CAP.. XIV. 


Filippo l'Ardito offerita il mede fimo temperamento 
di S. Luigi ncll'vfo della Regalia . ^Decreto - 
del Concilio generale di Lion su auefia 
materia : non farla della Colla- 
zione de* Benefit ] . . 


F 


Ilippo l’Ardito figlio, e Succcffore di S. Luigi offer- 
irò la medefima regola , di cui gl’ haueua dato 
efcmpio il Santo Rè. Vsòdel dritto di Regalia ne* luo- 
ghi jdou'era riceuuto pcrvn’ antica confuetudine,fenz.* 
cdenderlo agl* altri , che non v’erano fottopofti . Non 
fe ne può defidcrarproua più efprclfa, quanto l’ Arredo 
del Parlméto refi) à tempo di quello Principe nel 1172. 
per la Chiefa d’Alby. IlSinifcalco di Carcalfona ha- 
ueua fatto inuadere i frutti del Vefcouado d’Alby in 
Sede vacante, come fpettanti al Rè per dritto di Rega- 
lia. II Capitolo d’Alby fi prouedde contro qued’inua- 
fionc* & il Parlamento doppo hauer verificato , che il 
Rè non haueua vfato mai di quello dritto nella Chiefa 
d’Alby, concede la liberazione de* frutti, & ordinò, che 
foflfero refi al Sindico del Capitolo : c quella rellituzionc 
fu fatta d'ordine di Filippo delio nella Città di Pamiers, 
dou ei fi trouaua all’hora. Ilchc è riferito invn’antico 
Afc«oHo.«g iftro del Parlamento in quedi termini: Il Sabato 
£“a!^T * doppo lAfc enfiane del Signore , il Rè noftro Sire 

refe , 


Tettata fo Dtannwai 
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* • 

refe , e r e fi ititi nella Ci ttà di Pamiers a' Procura- gjg" 

tori del Capitolo d'Alby le Regalie del Vcfcouado^XLT^t^ill 

dJlby , che tl Stnifcalco di Car cafona doppo lag, 

morte del Vefcouo haueuà meffe in mano del Rè™£ K2 t „.J , 5 fB e gS; 

e fatti apprendere fenz>a caufa ne fondamcnto>ì™fcl%™^ 

mentre , che.S.M. non haueua mai vfato di talta^f^SÌSiM 

dritto nella Diocefì cCAlby , come fu verificato per L 9 ' €H ** rd,c '* 4 ' 

relazione fua propria , e di molti altri . 

. Ma perche la Regalia ne'luoghi flefl^dou'cll’era auto- 
rizata dalla confuetudinc, era veramente contraria a* 

Sacri Canoni, era Rata abolita di frefeo in Alemagna 
dagl'imperatori , e non era gran tempo , ch'era Rata for- 
temente combattuta in Inghilterra da S. Tornalo di Can- 
torbcry, Filippo l’Ardito fi perfuafe, ch’ella potefs'efler* 
autorizata dalia Chiefa nel celebre Concilio di Lionte- 
nuto da Gregorio X. nel i 274. Iuiin prefenza degl' 

Ambafciatori di Sua Maeflà, e come fi può fupporre à 
loro richieda, fù fatto vn Decreto folenne, che proibifee 
cfprcffiffimamente l'introdurre di nuouo la Regalia nelle 
Chiefe, dou’ella non era riceuuta, e l'autoriza, ò più todo 
la permette in quelle , dou’ella era (labilità à titolo di 
fondazione , òper vn'antica confuetudine > purché fe ne 
leuaffcrogl'abufijegl'ecceffi. Eccoitcrmini d’effo Ca- 
none, ch’è il duodecimo di detto Concilio , e ch’è flato 

inferito nel fedo de’Dectetali fotto il titolo de elezione. 

• ■ ^ ’ * , » 

Per generai Decreto ordini amo fhe tutti quel- 

». •» - / /* j» r 1 • / r» ^ » « Generali Conftitutione 

lische sjorZjanaop dvfurpar dt nuouo le Regalie , fancimus vniuerfos , 8t 
, ; . lit 
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c*ftoii*«»GacGKdi«B,/^ cufioàia y o la (fuardia , il Molo £ Allocato] * 
fca(i*i»*c«uiittta,ia8c. ( j fa Dfenfore nelle Cbiefe , ne’ Minati er], ò in 

q^alfiuogl altro luogo pio yprejumono a occupare t 
^effe Cbiefe y Aio n after ] , e# altri luoghi va- 
> i‘ qualoncjue condizione, e dignità fi ano: 


cos Monaixcrioruui y -J- --- ’7 / ■» t J 

S^mdc^Tqii h£*Zdghi me de fimi , r/><? procurano l’ e fecuzione di tal 

rai^katìo'ni* ^ftntcati» v f ir p azione , incorrano ipfo fatto la fcomunica . 
deccrmmus fubucere. £ -^ Han p 0 agl* Ecclefiaftici x che non fi oppongo - 

^eb»n?eiS no conforme donerebbero à quelli ,c he fon colpeuoli 
proaeonSaXSm tal* attent ato ^ gli proibiamo rigor ofamen te il 
xi^!^ì^ei^triceuere la minima entrata d’ejfe Cbiefe y o Ino - 

m i fen nt^lf iqu !d p c r c ip c / per tutto il tempo , che permetteranno tali dL 
sediftcì^tt» laiubeaii* f} nZja con tradir Hi , conforme il loro debito • 

- jV/i per quelli , per la .fondazione - d’ejfe 

Qni lutém ab ipfirura A * / • / / . \ * /■» 

Ecciéfiarumcaecerorumq» Chiefe , et altri luoghi 9 o per vn antica conjue - 
« x antiqua coafajtuiinc tu di ne s attnbuifcono tali dritti ^ordiniamocene 

iura (ibi eiufoiodi vendi- •/»»•• • * 

cane , ab »uorum abufu Gc fj;/ // diportino con t anta prudenza , e procurino, 

prudenter abitineant y & i • s> . rr/ r» • i • • t i . • 

fuojmin.ftros «nei* foli». ^ / (uotVmziali fi portino talmente j che non. vi 

citè faciant abftinere , l JJ i F ^ /» ' / 

«juod ea , qux non pern-/; commettano abuft >.fte [hv[nrptno de '.coto ne he 
tui> prouenìcnte* vacano- aon fanno parte de frutti x é dell entrate y che 

ni* tempore , non vfur- J i J . 

pent , nce bona c*iera , maturano durante la vacanza : Che non, taf et* 

quorum afferunr le habe- . - . f 

m 1 C twn°t J fèd , ’o bònoiutu di [perdere gl altri beni , de quali di cono xt ha- 
7f!^flGr^r a l^» Her cujlodia ,mà gli mantengano: x e conferii ino 

>*• in buono fiato . . : . \ 

E'da notarfi, che qucfto non parla , che de* beni delle 

• Chiefc , 
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Chiefe* cdell'entrate ,che maturano in Sede vacante, 
e non dice niente della Collazione de’ Benefìzj. Gl’ Vi- 
ziali Regj pretendono, ch'ella vi fi a tacitamente compre- 
fa, come facendo parte de’ frutti fecondo lamaffimade* 
Canonici, clic dicono effere fiata fin da quel tempo ri- 
'ceuuta: & allegano perappoggio del loro parere, che 
quefto dritto di Collazione de’ Benefìzj era fiato autori- 
zato ne'cafi particolari riferiti di fopra,e nominatamente 
>da Gregorio X., che prefedeua à quel Concilio * Mà 
quefia fpiegazione pare affatto sforzata 5 c tutto il pro- 
fcgqimeino del Canone mofira chiaramente, che non 
deu’ intenderfi, fe non de* beni, e decentrate temporali * 
Tutto quel , che potria dirfidipiù fauoreuole per quefia 
pretenfionedegl'Vffiziali Regj, è, ch’il Concilio non ha- 
uendo condannato queft’vfo , benché non l’habbia potu- 
to ignorare , lo ha permefio autorizato indirettamen- 

te. Mà ciò ancora non è in alcuna maniera decifiuo, 
perche non è certo, eh’ in quel tempo i Rè conferiflero i 
Benefìzj fieno iure in virtù della Regalia^ anzi v'èpiù 
apparenza, come fi è offeruato di (opra , ch'effi fi con- 
tentaffero di prefcntar'ad effi Benefìzj, e che non fenc 
liauelfero ancor’ attribuita la collazione afioluta *• 

E'certo almeno, che circa ventanni doppo la publi- 
<azione di quefto Decreto, Bonifazio Vili. > che l’hà in- 
ferito nel fefto , non hà creduto, che porefs’ efler' allegato 
per autorizar dette Collazioni fieno iure in virtù della 
Regalia, poiché quefto fu vn de* principali motiui della 

H differenza, 


XV. 


5 8 , Della Regalia . ■■ 

differenza, ch'egli hebbe con Filippo il Bello , <,s‘oppofc 
Tempre à quelli, che foftencuano, che la Collazione delle 
Dignità , e Benefizj della Chiefa , eh e vn dritto Ipirituale, 
e Gierarchico, potefs' appartener’ a* Secolari, fc'vero,- 
che Filippo il Bello fi difefe colla confuetudine^epofleffo, 
dou' egli era, c continuò, come prima, à conferiri: i BeritS 
fìzj vacanti in Regalia . Si cfaminerà più à fondo quella 
queftione,& ilfenfb del Decreto del Concilio di Lion 
nella terza Parte di quello T rattato cap. 4. , & 5 . 

C A P. XV. 

Confi i fusioni de' Rè conformi al Decreto del 
Concilio di Lion . 

* - 1 

S olamente doppo il Concilio di Lion , iRè hanno 
cominciato à publicar delle Conlliruzioni per llabi- 
lir' il dritto di Regalia, che fin’all’hora era flato fondato 
sù laconfuetudinc . Ma ciò fù col contenerli Tempre ne’ 
limiti prcTcritti da elTo Concilio ; cioè col contentarli 
d’autorizar la Regalia nelle ChieTe ,dou‘ ella era riceuu- 
taper vn’antica confuctudine,fenz’ellenderla all'altrc, 
dou' ella non era in vTo . 

Filippo il Bello è il primo de’nollri Rè , che hà fatto 
Conllituzioni lòpra la Regalia. Ecco,com’ei parla in 
uquis quella , che publicò nel 1502. Quanto alle Rega - 
C ^ e Noi i et i Nofiri Peedecejfori fi amo fiati 

foli ti 
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filiti di prender hauef in àlcvnb chiese del & hihtn in ALiovr- 

■ • . BVS ECCLESIIS Regni 

no tro Kerno , quando vengono a vacare Oc, uoiiri , quando e« vaca- 

* ' o . re contigem . Philip put 

Qicfto mcdefimo Principe nella lettera , ch’egli fcriC- Tulchtr ' 
feà Bonifazio Vili, durante la differenza , ch'egli hebbe 
. con Sua Santità , attefta di non pretender* il dritto di Re- 
galia , eh’ in alcune Chiefe del fuo Regno , eh* erano 
quelle , dou' era ftabilito per vn antica confuetudinej 
Dicendo : Noi babbi amo in vigor dvn dritto Rea- auqvarvm ecclb 
le la facoltà di .conferire le Prebende d'alcvne dar vm cSifa^s 
chiese del noflro Regno tn Sede vacante . Enelle , ^ r ^‘ opcrtiact,/ *' m ’ 
lettere patenti, che S. M. detteranno 13 03. per confer- 
maci dritti, e le immunità della Prouincia di Lingua* 
doca,riconofce. cipriamente , che le Chiefe di detta 
Prouincia non fono foggette alla Regalia ,eproibifce a* 

Tuoi Miniftri di turbar loro quell’ immunità , dicendo; 

*Di piu Noi non vogliamo , che i noflri Vitali it«™ Nolana* qa od g «- 
occupino le Regalie delle Chiefe vacanti della^^ZTZ'' 
Prouincia di Narbona . 

Filippo di Valois nella fila celebre conftituzione del 
.1334. chiamata comunemente la Filippina, fi ferue della 
medefima claufbla rcilrittiua,ch’è in quelle di Filìppoil 
Bello: E di più attefta, che vi erano ancora à fuo tempo 
( delle perfone,che dubitauano, scegli haueffe facoltà di 
conferir’ iBenefizjiq Regalia nelle Chiefe foggette à tal 
dritto, dicendo 2 Conti flato meffo in dubbio da al- 
cuni , fe Noi babbi amo facoltà di dar le Preben- 
de , Dignità , e Benefizi* quando fon trouati Va- 
li a canti 


tc* noftr* occupenc Re- 
vacan- 
tium Prouincia: Narbo- 
nenfis. ldtm. 
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Cap.XV. co Della Regalia. 

» • , 

canti à tempo della no fra Regalia 3 nelle Chiefe 
del nofiro Regno , nelle quali balliamo dritto di 
Regalia . 

La conftiruzione , che comincia , dum Epifcòpus 
riferita dal primo Prendente JeMaiftre nel fuo Trattato 
della Regalia c da altri Autori , e che pare contempora» 
w? E EP?scc^\rvs nca precedenti , parla nella ftelsa forma , dicendo : 

h AB^REGAUAM^ Quando H Vefcouo dvna c Dtocefi , doue il Rè Uà 
Éfchumanii «Jecedit. ^Jneto di Regalia ^ierì à morire &C. \ 

L’antico Rituale Franccfe I. 3. parla così della Rega- 
lia : Quando muore 'vn Vefcouo y il Rè può far fi 
metter' in mano tutto il temporale >e farlo gouer* 
nar' in Regalia .... Pero % tvtt*i Vescovadi non sono 
: TENVTt in Regalia. :•* ' « ; i.’: • !».- ,.*I 

CAP." XVÌ. • ' 7 

Editto in forma di dinumeralforte delle Chiefe 
foggette 3 e delle Chtefe non fggette alla Re - j 
galia . OJferuaZjioni su quefio Editto . • 
Altre de fri z^àoni delle Chiefe *« 
feggette alla Regalia . : - - * 3 i • . 

N ON v’hà cofa , che proui più inuinc&ilmènte, 
ch i Re fi fon contenrati di goder la Regalia ne’ 
luoghi, ou’ cll'era ricéuuta per vn’ancica confuetudine , 
fenz’cftenderla à quelli, ou’ella notil’cra , quanto il cele- 
bre Editto , chè cominciamoli quelldparoie* DaMìnus 
Rese /e'chfc fi conferua np’Tle^iftra 5 della Camcta de* 

' , ' t • t w 

Conti di Parigi , 'rù fatto- doppd ifConcilio dition, c 
T- ~ - ver fo 
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? A RT E I. 

verfo il principio del 14. fecolo,come s’infcrifccda vn* 

Atto del 1 1 06 . , che vi s’enonzia . E'riferito dal primb 
Prefidence le Mailtre nel Tuo Trattato della Regalia , e 
daPafquier nelle Tue ricerche delle antichità della Fran- 
eia. Ecco quanto elio porta. « 

Il Re Nofiro Signore , come con (la dagl' antichi Dominale* proot eoa 
Regijlri della Camera , e j lato foltto di prender la Cim P cr^confucuifcape- 
Regalia nel tempo della vacanza delle Chiefe rit in ('roumcijt <jn* fe. 

1/ cn ■ • r * • J ’quuntur. 

nelle Proutncie feguentt. 

In tutta la Prouincia di Senese nelle Diocefi ™ nG >* *'■* fuffragancu, 

r a n h a • I eIce P“ Amiffio- 

fuTtr avance: eccetto auellad Auxerre .done di ce fi *™'!?' 10 s u * D'canm, 

I t ■/ n ’ 1 si ■ i ■ n J & Ci P ltul “™ JicuntuV 

hauer il Decano, e Capitolo acquijtat,o quefo { ^ e epeta " imioaemci 
dritto per 'vn cambio col Re . • . • 

In tutta la Prouincia di Rheims , eccetto la In tota Prouincia Rhe- 

ri 1 - rornu, exctpu Camera- 

Dioteji di Cambray \ 1 v . ceDfi - 

In tutta la Provincia di Bourees , eccetto le *" r 0!1 Prouinc ‘, 1 Bituri - 
D: oc e fi di Limoges 3 dt Cahors 3 di Rhodes, dAlby , E 

e di Afende'. • ini. • 

« 

In tutta la Prouincia di Totirs , eccettoliu 
Diocef di S. Alalo, di Treqmer&c, .> • u,£nC > Trcc °re n fi a». 

Nella Prouincia di Bordeaux fol amente . Pero fi n Ì” ineia BurJig * Ien 
itila Dtoccfi di Poiciters fi* contilo nell'- MnolSS^rJ^ 
' 1306 . » - : r ■ v, ' t~ .-.ir 1! t i. ■ i s 7 •.. . ù . ' r “““ , i° < ' 


1306 . 

In tutta la Prouincia di 1 Normandia il Rè ha 

‘‘dritro di BeeaNa^Ollf . l ^S.i La ■ ,< , 1" Prouincia AuKi.anen- 

O _ & Arelatenfi , & per 


' In tota Normania habet 


o & Arelatenft , & per 

'Nella Prou 1 nc id d‘ Àuoh s in quella d'Arles j^va* oca/*. 

ANCO, IN TVTT*. TV ^rKr^VA, rlArf 11 rkcvriM NIHIL HABET. 

Per 


t-u 


Sx yettri Rtgijio Ctmtr.e 

ttmfxiornm . 
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^p. XVI. 'f% Della ■Regalia '. 

Per ogni poca attenzione, che filaccia Aquefto Edit- 
to, fi riconofcerà, ch’egrè vn'efecuzione del Decreto 
del Concilio Generale di Lion . Imperciòche fin’ ali* 
hora il dritto di Regalia era fiato molto dubbio(o,& in- 
/ certo • Ma doppo , eh’ il Concilio hebbe dichiarato, che 
ne permetterla ,& autorizaua l'vfo nelle Chiefe , dou’era 
riccuuto per antica confuetudinesè facile il giudicare, 
ch’i Rè volfero preualerfi di quefta dichiarazione per fta- 
bilir’il loro dritto. Così hauendo fatto verificar* iRe- 
giftri della Camera de'Conti di Parigi ,oue fi rcndeuaoo 
i conti di tutte le Regalie , come d’vn’entrata del Domi - 
mio j o fia 'Patrimonio , fi fece di lor* ordine quefta 
dichiarazione in forma di dinumerazione di tutte le 
Chiefe, dou'il Rè era fiato folito di pigliar la Regalia: 
In qutbus Dominus Rex confueuit capere Re- 
gali am: e di quelle, doue non haueua alcun dritto di 
Regalia: Vbi Rex nibil babet ; il che fi riferifee a* . 
due punti notati nel Decreto del Concilio di Lion . Si 
può altresì conietturare con molto fondamento , che 
' quefta dichiarazione fofte fatta à tempo , e d’ordine di 
Filippo il Bello, dipendentemente dalla differenza, eh* 
egl* hebbe con Bonifazio Vili. Poiché la data del 
13 0$., che vi è pofta, fi riporta aglVhimi anni delfuo 
gouernojcd i termini d’efia dichiarazione conuengono 
[del tutto con quelli del fuo Editto del. 13 o 1. , e della let- 
ifera, ch’ei fende à Sua Santità, riferiti nel Capitolo, prece- 
dente; per i quali confta,che Sua Maeftà volcua fola- 

mente 
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nrettt^ mantenere- il -dritta dì Regalid s itfvfl numerò di 
Chiefc del Tuo Regno , doue ri* era in poflfeflb , lènz’eften- 
dcrlo' aH’altrtTjche non / e-rano foggette^<ortfòrmc al 

Conciliò- di Lion'. Irt fhttifc il Ré,e-fuoi Vffiziàdì non 

• • 

hauefferohauUtal* mira ? al’Decreto*del Concilio di Lion 
in fare quello Editto, perche vi haurebbfero notato si ef- 
premunente le Prouincie, c Chicle, dòue la Regalia non 
haueua luogo ? Chi gl’obligaua à numerar dette Prouin- 
cie,c Chiefc, fc non la forza ,& autorità del Concilio? 

Perche farebbero entrati in quella detenzione, che pa- 
reua offendere gl'intcrelD del Rè ; fc non perch’eflì erano 
perfuafi , ch’era vn guadagnar* alfài, lo ftabilire il dritto 
di Regalia nelle Chiefc, dou'il Rè d’era inpolfelfo, fenza 
volerlo eftendere à quelle, dou’è Certo, che non ncha- 
ueiià mai goduto? 

Come quella fcrittura èmoItoitnportante,faràbene 
farne alcune olferuazioni per illullrarla . 

I. Non vi fi parla delle Prouincie di Vienna, cd'Affl- 
brun, perche non apparteneuano ancora alla Corona,, 
alla quale il Dellinato non è flato vnito , che nel 1 3 49, ì 
tempo di Filippo di Valois. Era prima polTcduto da’ Si- 
gnori Particolari, e da’ Delfini di Vienna, come feudo 
dell'Impero j eleChielè iuigodeuano della libertà con* 
cella dalle Conftituzioni dell’Imperatore Federigo II. 

Ne meno vi fi parla della Prouincia d-Aix; perche la 
Prouenza era all'hora polfeduta da’ Duchi d' Angiò , non 
clfendo fiata vnita alla Corona , che nel 1 4 8 1 . à tempo 
di Luigi XI. II. Nell* 
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II. Nell' Articolo della Prouincia di Tours fono ec- 
cettuati i Vefcouadi di Brettagna , perche , dice Pafquier, 

1 quando fù fatta quella dinumerazione,i Rè non erano an- 
cora Duchi di Brettagna , non elTendogli toccata quella 
Prouincia, che nel 149 1., nè vnita pienamente alla Co- 
rona s che nel 1534. Pare, che la Regalia vi hauelfe 
luogo dal tempo di S. Luigi, almeno in quanto riguarda 
1 fendile l'amminillrazione dcH'altr’entrate de’ Vefco- 
uadi vacanti. Poiché nel Trattato, che quel Santo Rè 
fece con Pietro Mauclcrc Duca di Brettagna , lì dice , eh’ 
il Duca li riferuò cfprelfamcnte la Regalia lopra i Vefco- 
uadi fintati nel fuo Ducato, come se già notato i e ciò hà^ 
data l’occafionc di fottoporui poi detta Prouincia . 

III. Vi è qualche ofeurità nell' Articolo della Prouin- 
cia di Bordeaux, à caufa della yzro\zfol amente, sqvìh , 
che lafcia il fenfo imperfetto. Forfi bifogna leggere 
foluti, nè fono franchile liberi. Perch'egi’ècerto, 
chelaGuicnna non era mai Hata foggetta alla Regalia, 
doppo ch’eH'era Rata confermata nella fua libertà Cano- 
nica, c nelle fue immunità, per la dichiarazione di Luigi 
ilGro(To,c diLuigiilGiouane nel 1 1 J7.,c peri’ Arre- 
do del Parlamento del 1 27 7., di cui s’è parlato di fopra . 
Quella fpiegazionc s’accorda molto bene con quello, che 
lì dice apprclToj chetuttauia s’era contata la Regalia di 
Poi&iers nel r 30 6. Il cheli fece apparentemente, per- 
che febeue il Poi&ou era della Prouincia Lcclefiallica 
di Bordeaux , nulladimeno, doppo che Clodouco disfece 

■Alarico 
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Alarico vicino à Poi&iers , non haueua mai corrifpofto à 
Bordeaux per il temporale , nè era flato fotro il dominio 
de* Goti , come la Guienna, eiaLinguadoca . Siane ciò 
che fi vuole, Pafquier nota efprcflfamente , che gl’Vffi- 
ziali del Rè , che han fatto quella dinumerazione , hanno 
voluto dire , che tutta la Prouincia di Bordeaux era libe- 
ra, & efentc dalla Regalia, ancorché appariflc da’ Re- 
,giflri della Camera de’ conti, che fi folle vna volta con- 
tata la Regalia di Poièliersfuffraganco di Bordeaux, cioè 
nel i 305. Il che conferma queft’AUtorc conaggion- 
gerc quella claufola , che non è nel trattato di M. le Mai- 
ftre primo Prefidente : che il Rè, ch’era Filippo il Bello, 
fece rcndèr* al Vefcouo fuccefforc tutto quanto s’era 
riccuuto dalla Regalia di Poi&iers: Sed Rex per Ut- 
ter as totum iflud pr&cepit reflit Ui Epifcopo. 

Oltre quella celebre dinumerazionc,vc n'c ancora vn* 
altra ne* regiftri della Camera de' conti di Parigi, che hà 
pcrtitolo: Chiefcyche cadono in Regalia: Ecclb- 
s 1 ab cadentbs in Regalia;*. E'deH'aQno 1 3 5 a. 
e contiene i nomi di trenta Diocefi, tra* quali nonvcn’è 
alcuno delle Prouincie di Guienna,di Linguadoca, di 
Prouenza , e del Dclfinato . Per le Dioccfi di Brettagna 
vi fono notati à parte, & à lato dell’altrc;pef che all’hora 
i Duchi di Brettagna Vaflalli de’ Rè di Francia vigode- 
uano della Regalia, almeno quanto a* feudi, &all’am- 
miniftrazionè del temporale. Quella dinumcrazione è 
fiata prodotta al Configiio del Renella caufa , che vi era 

I pendente 
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.‘Della 


• -’y 

a . '■ l 


pendente nel 1V7 Kye l'immunità dcPVé* 

feouado di Cahorsic fe ne fà menzione anche in Paftfuter, 
j Vederi ancora vna famigli ante dinumcrazionc in 
antico libro intitolato r Stylus fttprem* Curia P 4 tn 
lamenti Pariftenfis ftampato à Parigi nel M 
titolo de lurtb. , et Priuilegijs Regni FrancorUm 
5 .^ auintum Priutlegium . . '• v •• '• ■ • ; •.-? > i *1»* 

» • ' •’* 1 , * ** * t f J V \j * »»* v) r 

« • » 1 . > . i ' » » 

v »;•_ c A P. XVII*’-' ‘ w^Auti m'A J 

jì 1 V Sì. \ l-.’.'su 

Diutrft Editti Ae‘ Ri f opra la Regalia . Dona- 
zioni fatte alla Santa Cappella dell’ entrate. • 
delle Regalie t G turtffrudenza del Par- riv 
1 ' 1 ' lamento di Parigli Sentimento A o.-r. 

u:„. -»x ;• degli Autori /òpra t efien- v • -uni 
y ■' i, flotte della Regalia, -....ir- ;tr. ;-!• 

: • - i ‘ • ' i }« ” * - ‘ ’.0 i jtiii* 

G L’Hditti ,chc i Rè han fatto doppo fopra laRega?* 

• lia,fono conformi àquclli, che> fi fono riferiti ; c 
fan vedere , che non prctendeuano godere di quello drit- 
to , che in vn certo numero di Chicle *e Pro uincic;* cioè 
in quelle, douera ftabilito per vn* antica eonfuctudinc 
conforme al Decreto del Concilio generale di Uon . - 
Carlo VL nclfuo Editto del 1408;*© CarloVII.in 
quello/ch'eipublicònel 145 1* parlano così: ,ìi&Vi&- 
J couadi^doue Noi habbiamo dritto di Regalia '■> che 
fon termini reftrittiui , die moftrano Jion haucr luogo 
• quello 
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quello dito , fe non in vn certo numero di Chicle J. : 

7 Luigj XII., à cui la Tua giuftizia > e bontà hanno meri- 
tato il nomadi Padre del Popolo, raffrenò col fuoEdittìo 
del &©i Viziali , che cominciauano colle *pr? 

prenlìoni à turbar le Chiefe noafòggcttc alla Regalia , 
dicendo : ‘Proibiamo a futi' i nofiri Vffizjiali , che, 
non s intromettano negl’ Ardue feouadi > e Ve fc or 
uadi 3 o altri Benefizi) del noftro Regno , ne' quali 
' non babbi amo dritto di Regalia sfotto pena ctefter 
peniti come facrileghi . . 

Benchei Rèfolfcro in pacifico pofleflo di godere 1 cn- 
t rate del le ChigìTe fogge ttc a Ila Regalia in Sede vacante , 
haueuano nondimeno qu alche > difficoltà d\appropfiar- 

* fele . Per quello la lo ro pietà gli mode à cercai c quale he 

mezzodì rimetterle alla Chicli, fenza dipartirli per tanto, 
dal loro dritto . Carlo VII; A Hprim 0 > c ^ c donò alla 

Santa Cappella del Palazzo di Parigi , nel che fù feguito 
da Luigi X). , CarloVIII. , Luigi , XII. ,& i-Rè.fiiccdfori . 
Dal principiò quelle donazioni erano ad tEmpus . Pop- 
po i Rè le fecero hauer luogo durante lor vira . E final- 
mente Carlo IX. per vlf Editto del mele di Febbraio 

5’* ordinò 3 che l'entrate delle Regalie appart*nef- 

• fèrola perpetuo aUa Santa Cappèlla. 

Horè dà notarli, «he tutte quelle donazionifono ri- 
ilt'etfe alle Chiefe ,doue i Rè haueuano dritta di Rega- 
lia. E farebbe fenza fondamento il pretendere , che c iò 
^igtùfichi folamente ,che vi fodero alcune Chiefe efemi 
‘ J « "* jdalla 
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dalla Regalia,» titolo oncrofb^è'perRrmilegi rpaatoo- 
lari; Imper cièche fe in quel tempo fofle ilat.0 pretelb, 
che la Regalia, seftendefle (òpra tutto il Regno, come 
non vi fono , che cinque * ò Tei chicle, chtdìano dènti da 
quello dritto à titolo onerofa , ò per PrtuiJegj particolari, 
non ii farebbe mancato d’ecceuuarlc nominatamente in 
dette donazioni , e dinotare ,che perii foprapiù.ia Santa 
Cappella goderebbe le Regalie in tutto il R-cgnoi làed- 
xre le quella (piegai ione haudTc luogo , nè (eguirebbe > 
che i Rè hauerebbero donato alla Santa Cappcllajvo^cirr- 
trata immèn(à,chcrhaucrcbbc rcià il più riccoyc.il più 
potente Capitolo di Francia . Ma quel, che lcua ogni diR 
dcoltà in tal propofitojfièycbe ti mette io, fatto , che U 
Santa Cappella in virtùidi dette :donazioni, che hanno 
hauuto lu ili (lenza quali % oo, anni, non ha goduto delle 
.Regalie nella Linguaddca^Guienna^Proucnza^ Dchh* 
nato , ncin molte Diocdt vicine ad cRcPrOuincies com’ 
.è facile àgtuftificat’lo:per«ia dc’.contidc'rfuoi Hfattori a 
& Economi,, c degl’ Arehiuj delle Chidp Cattedrali di 
dette Prouincie,eDÌocefi.’ rv r> m.viwj » y . : ; », 

Il Parlaménto di Parigi, chcconofcelólodclie mate- 
rie di Regalia, ha ofleruata la medetima giurifprudcnza 
nc' tuoi Arredi per più di trccen&’anni . Hi, automato la 
Regalia nelle Dioeefi , doue ilRè nera in pofleflo per vn’ 
antica confuctudinc ; & lùmantenuto nella loro libertà 
Canonica quelle >doue non era in vfo, conforme al De- 
creto del Concilio generale di Lìqo ,&agl’Editti dc’Rè. 
■ Jfi.' Di 
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Dimodo^chc s'otfctuaua quafi m tal punto la ftclTa re- 
góla , cJbe nqllc'Decixàe (infeudate? Poiché ,comc dop- 
erò il Concilio Latèraacnfe tenuta fatto Aleifandro III. 
ilei fX7 91.) i Secolari , che- voleuand.dTet.maàtlnuti in 
tali forti di Decime ,doucudno peanarei d’eflerneinpof- 
icflb.40. anni prima dftdetto Conciliojc( jlchefièfèmpre 
ofletuatodoppain tùtt’i Tribunali del Regno) così quan- 
do il Procuratore del Rè foRenèua, thè vna Cbrcfa folte 
foggetta alla Regalia; bifogtìaua, chjeiproUafrc,.ch 1 il Rè 
vi folte in poitclfo di 'tal dritto da gran tempo , c prima 

• H i ài r 

1 * Suqcedeuà anco fouente , che nelle Chièfe ,douVra 
riccuuta la Regalia, ellaifi diuideua >e non fé ne aggiudi- 
cai , che vna parte .fri Rè ,jpercbc non fr vcrdkàua T clfc 
vi fotfc Rato in polteflb delirimàncnte . Il che giàftè ve- 
dutane! celebre Arredo per la Chiefadi Puy à . tempo di 
S.Luigi. Lo ftcflb appare da vn’Arrefto fatto nel 1 277. 
tre anni doppoil.Concilio di Lion,fbpra vna'iirjjitrd il Pro^- 
curatórc generale di Filippo l’Ardito e l’Arciucfcouo 
di Bourgcs , intorno certe Prebende., clic il Procuratore 
del Rè pretendtua eflerfoggette alla Regalia^ che furo- 
no confettiate ali<Arciuclcouo , doppo che per informa- 
ziotlc prefa fa vcnficatoychcii Rèjiqn lehaucua confe- 
rite per Paddi ctro . E per vnalero Arredo , che ciferifcb 
fihifrftinM 1 44 * pdtù* $ 4 t*+'£ap. 7. ffò giudicato* 
v .pròdd Vefoouod’ Anpieps ,’ph'afeuni Bcttchzj riohcrano 
.foggcjcigl jdjirto di.Regaljki che 1 iLBalid’^ihieas 

l- hebbe 
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Ijtkbe informato delirio , e doppotchi prefentata iinlor* 
inazione fii trottato, che il Rè non haneUa il po&ffo 4 atta 
fu a . Coslil Parlamemodichiatò nel 1185. ,che le De- 
cuncdei Vcfcouado di C oftanza non erano foggeete alia 
Regalia* Il che era conforme à va’ altr' Arredo del 
-, f % 66 n ,che haucua giudicato il me defimo per la Chicfe 
diTheioucrmc: E nel izoj 9. ordinò, che la. Regalia 
farebbe rift retta alleila Dioccfi di Clermonr & mai parte 
i <fe' 4 )éni del Vcfcouado, che i Rè erano fiati foliti gode- 
rcpcrlo paflàro, ad efclufionedcllaltr entrate . 

Finalmente il Parlamento di Parigi hà dato vn’infinità 
‘d’Af refli foprà materie di Regalia nello fpaziocyuatfi di 
quattrocene’ anni per differenti Diocefi , e ve ne fono due 
volumi interi nella Libreria dì M.di Thoù . Ma tutti 
quelli Arrefii fono per le Frouincie di Rheims, Scns, 
Tours, Roucn , Bourges , notate nelle dinumcrazioni 
della Camera de' tonti ; e non ve ne fono per le Prouin- 
cie di Linguadoca , di Guienna,di Proucnza , dei Delfo 
» nato, né per Jc Dioccfi di Cahors>Lknogés,Rodcs, <8c 
oltre vicine . Vi fono ancora molti patii no’tegifiri del 
Parlamento, doue fi nota elprcffa mente, chedLRé non 
hà dritto di Regalia in tutto il Regnòvmà follmente in 
vaccrto nume? odi Cbiefe v Che fe gl’Vififciali del Ré in 
Sede vacante fi cimentauano à far’occupar’ i frottid’ alcu- 
ne di quelle Ghiefo , doue là Regàlia non haucua luogo, 
i Capitoli, &i Vcfcouifncccfibri neotrencuano la libera- 
zione per via d'Arrefti del Parlamento ,ò -dclConfigiio . 
“ ' Il 
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$. Luigi , da quello , che fù fatto fotto Filippo i’ArdicoiHfc 
fauorc della Chiefa d'AIby , c dalla reftituzionc , che fe- 
ce Filippo il Belio tfelfriioi del Velcbuadodi Poitfiers . 

Vi fono ancora due Arrefti limili lotto Filippo di Valois, 
lVaoddif $ % 7^per-la Cbie&di Carcaflbna ,c P alito 
del i $.3 4. per ìa €bief?il Alhy t In xonfeguenza de* 
quali S. M. Ipedf commilConi y è' lettere patenti per far 
reftituirc a’ Capitoli d'efle Chicfc i- frutti, ch’erano Baci 
predi dal Siniscalco di CarcalToiia,edagraltri VffiziaH 
diGiuftizia.. ìm « . : 3 . • ’ * v - 

Sù quelli fondamenti tutti gl’ Autori, che han fcritto- 
della Regalia da circa a 00. anni in quà, hanno mfegna- 
to collantemente, ch clta non era vniucrfale, e clic non 
haacua luogo fe non in alcune Prnuincie, eChicfcdcl 
Regno. Cosine parlano* MGilleleMaiftre primo Prc- a Trai lìf dtl* Rtgslt. 
fidente del Parlamento di Parigi, * la Glofa della Pram - b tit. dt Annuii §. Iltm 
manca Sanatone* publicata lotto il nome di M. Guimier R & 

Brclidente alle Inchiede del medelìmo Parla mento , * \,ptl.c d \h. cr> ‘ 
Duareno, d de Graffato, * Protxo, ! Choppin ,, 8 Caton- d /.*. Rrgtti Franti* c. i. 
das, h Rebuffo, ' Pafquier^UlCardinal d’Olfat,® M.de f l , ai Jéi-r* Ttlit. t.y. nx* 

' J 11. / iS. 

Marca,® M. du Bofquet Vcfcouo di Montpellier. Paf g 

• - 1 » . . , r . , * n Trtfi.dt Ripa adpr*- 

qurer , eh era prattehilsuno dell antichità del Regno Ijt.titmintt-y.Jtdttnraittr. 
zeiancifsimo per i dritti delRè , dubiraua sì poco di quella ,7> 

Dottrina , che non hà remuto di trattar V opinione con» * l * 

’ « R<g.l. i.dt d»c. f*c. & 

mriadi.£rz<wf*,edidire,c]i£ chi nc flato fautore,è piò lm e . r , . 

' 'in. Di Jcturi f*u tnAJJtit. 

toftounv’ Adulator di Corte ,!che vn Dottor Frart- d * cl, ' sil6,s ' 
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cefi. Si addurr ano alt roueipaifi ddlapiù parte di detti 
Autori* • .1 I o", .>; ot).;* v' :, i * n'k ' .«* * 

-, . . \ 
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hi qual tempo fi è cominciato Svoler fenderò 
la Regalia vniuer fate : Metod i che fi l * 

. i, ■ fono impiegati per que fio. . ' ^ f*x 

* , «ii^» 

• * . .j • - _ • , i i , . . 

L E Chiefe di Linguadoca,di Guienna', di Prouenza , c 
Delfinato, e le altre non foggette alla Regalia , go- 
deuano pacificamente della loro immunità fbtto l’autori- 
tà del Decreto del Concilio di Lion ,degTEditti de’ Rè , c 
degl’ Arredi del Parlamento di Parigi . I Capitoli delle 
Chiefe Cattedrali haueuano Tamminidrazione del tem- 
porale in Sede vacante iftabiliuan’ Economi per rifeuo- 
terne l’entrate ,c per renderne conto al Vefcouo futccf- 
fore , fecondo Tendine de* Canoni quanto a’ B enefizj, 

che veniuano à vacare, erano riferuati al Vefcoùo futuro j 
ò pur* i Capitoli gli prouedeuano in virtù degl*Indulti,c 
Priuilegj , che ne haueuano dalla Santa Sede . 

Ma verfo la fine delTvliimo fecolo, alcuni Vffiziali 
del Rè cominciarono à voler cambiar qucft’antico ordi- 
ne. Penfarono di foftener, thè la Regalia douelfe eften- 
dcrfi per tutto, e che , come la Corona è tonda, quello 
dritto, che n*è vnò de più belli ornamenti, debba eflfer 
generale, & vniforme in tutto il Regno* Sotto talpre- 

tefto 
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tefto fecero occupare i frutti di più Chiefe vacanti ^ che 
non erano Hate maiioggettc alla Regalia; nel che furo**. 
no fecondatila* Canonici della Santa Cappella , che s'in- 
uogliarono dì quell’ occalìone , per accrefcer le loro 
entrate . Il Clero ne portò le fue dogliente agli Stati 
di pioi» nel 1577. *c domandò per ^articolo 7^. 
delle fue memorie , che i Vefcouadi non foggctti alla 
Regalia non fbfTero più turbati da tali forti d* occu- 
pazioni. ' L 

Il famofo Pybrac Auuocato generale del Parlamento 
di Parigi fù il primo , fecondo la relazione di Pafquier* 
che tentò di far pallar per Editto quella nouità. Ma gli 
fù contradetto, come aggiongc il medefimo Autore, e 
non potò riufeire nella fua Imprefa. Nè haueua fatta 
fare la propolizionc nell Aflcmblca de’ Notabili te- 
nuta à San Germano in Laye l’anno 1585. in quelli 
termini: Jl Re ha dritto di Regalia fopra tutti gli 
Arctuefcouadt 3 e Vefcouadi del fu^Regno, Ma i 
Comminar; deH’Alfcmblea,à cui fiì comunicato quell’ 
articolo, rapprefentarono à Arrigo III.; Che bi fogna- 
va eccettuar da quefta regola , primieramente le 
Chic fesche ballettano acqmfiata l'efenZjione del- 
la Regalia a titolo onero fo per contratto di cam- 
bio fò altrimenti fatto con Sua Afaejiàyò fuoi 
Predecejfori: e fecondari amente le Chiefe , che fi 
trouauano in pojfejfo immemorabile di non ejfer 
figgette a tal dritto , ‘T anto piu che non haueua 

X mai 
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mai hauuto luogo inalane PromnciAauanti 3 ohe 
foffero <vmte alla, Corona, alla quale peneffcrfi 
date ,o e ffer ftatealtnmenti acqui fiate., novera 
apparenza, che dourffero peggiora? di condizione* 
nè decadere da loro Triuileg ) , efendoui anckeft*/* 
conferiate fino, al prefente . Per tal' oocafionciche 
fe il detto Decreto reffaffe così, generale fenz' altra 
eccezione , che per quelli , che hanno contrattato , 
farebbe *vn difpoffcff are gl altri ,che fono nel detto 
poffeffo immemorabile ,e rendergli Ettori } e Peti- 
fori per recuperar .ina cofa , che pretendono fpet- 
targhinoti effendoui prona 3 ne efempio in contra- 
rio. Che però erano di parere , che coll eccezione 
di quell foche hanno contrattato, bifognaffemire 
quelli jjcJpe, ne fono in poffeffo immimorabilfod fin 
di poter fiat la Uggepura 3 e netta , fenz* alcuna 
ambigli ta fenz" offender il dritto del Rè y e fenza 
ne meno amplificarlo a pregiudizio dell’ altrui, 
come ciafaun sa effer la fanta , e lodinole inten- 
zione di Sua Maefià . Quella foggia , e giudizio!* 
Efppfaioae de’ Notabili-, fùapparememepte .quella , che 
fece fitentar^e la proporzione di M. Pybrac , c che l'oblb 
gòàdefofteie dalla Tua inaprefo. 4 ifob lìoiti 

Hof'.egl'ifliporta ofl.cruajc > che quefta mailìtna <JegI* 
Viziali Regj.,chc la Regali* deb&a eftejidcflG per cut fx ? 9 
prefo da principio *a v» fenfi> molto chiìcrente da 
gaeliche gl c fiato dato doppo , cièche i priti , 
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clic l^itìSdpropdfta j comprcndcuano ^bteo il nomc di 
Re gitali dritto d «Protezione , Guflodia , ò'Eéònorhaéo, 
ch’attrifetiiuano ài Rè (opra tutte le Chiefc Cattedrali del 
' Regno m-Sede vàCàftte , come che n’è il Padrone ,& il 
Protettore , e *dmc che hà autorità , e giuridizìone Ibprti 
tutto il temporale del fito Regno . Cosi fi diftìnguéuanó 
, all’hora dufeforridi Regalie, IVna, che nòtfèorififtèìu!* 
che in rendere fl’Rè, & iiùoi Vffiziali Guardiani, & Attià 
miniltrarori del temporale de’ Vcfcouadi in Sedevàcan-* 
te, per impedirne la diffipazione, e per ccmfcruàrJo al 
Vefcouo fuccclTorc; e l’altra , che rendeua il Rè' Padro- 
ne de’ frutti durante Ta vacanza, e gli dauà laColftt- 
zionedc'Eenefizj^chetionhartnocura cfantmej c 
d’accordo , che quell ’vltima Regalia non era vnmeffèle , 
c che non haueua luogo, che in vn certo numelo di Prò- 
uineie, e di Chicle . Il che apparile^ ben chiaro in molti 
luoghi de*Regiftri dèlParlamento ai Parigi, dotfè no- 
tata qùeftadifferenza delle due Regalie, e sù quello fon- 
damento circa 1 cento , ò‘ì 2 o . anni doppo i Magiftrati,& 
Vffiziali Regj fr hanno attribuita la facoltà di ftabilir'Eco- 
ttomi ne’ Vcfcouadi di Lirtguadoca , & altre Prouincie , é 
Chiéfe norffoggette alla Regalia, ad efclulione de* Ca- 
pitoli delle Chiefc Cattedrali , che ne godeuano prima 
pacìfica mcntcièomc fi verifica per tn gran numero d*Atti 
tutti autcnticci. 

* * Ma -doppo ch’rRè , e loro Vffiziali hehibero in mano I 
frutti drtutt’i Vcfcouadi vacanti, non fi Rette gra n tempo* 


K 


con- 
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confondere queftc due forti di Regalie . Come dalla pri- 
ma origine della Regalia s’erano feruiti dei idtitto di Ct# 
ftodia , e d’Economato , per attribuir’ à : Principi le Deci* 
me, e l’altr entrate Ecclelìaftichc,vnendoIe a* fetidi, chd * 
di già godeuano per vn dritto (pedale, conci ò notatogli 
fopra i così quello Relfo dritto diCuRodia,e d Econo- 
mato è vaifo di mezzo per eRendere la. Regalia sù' fc 
Chiefe di Linguadoca , e sù l’altre , che non v ‘erano Rate, 
mai foggette. Oltre il preteRo di vniformità,elc altre 
ragioni di coniìenicnza , che mai mancano in tali incon-? 
tri, la più parte degl' Vffiziali Rcgj, hanno Rimato d‘ac- 
quiftarfi merito con cflenderc tanto quanto potcuano , va- 
dritto, che rapprefentano , come va ntaggiolì filmo alla, 
Corona, & in cui trouanobenc illoro interefle,c l’ in- 
grandimento della loro aurorità , e giuridizionc . 

llTeforicrc,& i Canonici della Santa Cappella non 
contribuirono poco à quella eRenfione della Regalia, che 
gl’haurcbbe portato vn grandiflimo profitto , come s é, 
già notato. Così cominciarono à far'occupare i frutti 
deilc Chiefe, doue qucRo dritto non era Rato mai rìceup- 
to : fecero allignare i Sindici de* Capitoli , e gl'Economi 
dal Parlamento di Parigi. Veniuano tal volta àcompofi- 
zionc de’ frutti co’ Vefcoui nominati dal Rè, e gli obliga- 
uano à riceuere da loro quittanze, ò rimefle,à fine di 
fartene vn titolo per l’auuenirc. Dall’altra parte molti 
EcclefiaRici auidi de* Rcncfizj ottennero in Regalia i Ca- 
nonicati, & altri Bcnefizj di dette Diocefi , e moflerp di- 

ucrfe - 
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yfcrfe’lici ftie) 
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di Pa»i gi v dob'rcrano foucnte 
'Ordinario. Fi; 
nalnoéhfe d Pff&me&tp raoftfò aflaifaportàitieateiil dè» 
fegno ,che baucua di rendere la Rcgalu vniucrfale per 
yn’ Areeftó r cb <i, f.)\ 9 i Sh* don? dichiarò {'Arci* 
uefeouadodi $ordeau* fo^getro alla Regalia yCQmtigU 
altri Arctuefcouadiyt Vefamad^dtl RegMMkM 
A.\ ’“;**•! i r? Tal '?*;'[> hi ùih i’shr.v;/.'” •:.!<; v?Ju3 

' v /..r. vi.l'QvÀ oR4/:ìfjXJiJ&H>;\.r' f i i;fu * i , ;V r i • 
«► ✓ 

<"• *' \ • ;;ì. 5 .:'ìv:." 7j#j :'ycV A dtOii»’:;* * 

‘Dogi hnz,e del Clera: \*Edi ttb AAtiTÌgp Wi Arrèdo 
. del Tari amento, dipanigli prtmipb dell' 

< fi anz»a generale della Regalia ^.Qtò che fi è b 

< . f affato m <juefhnftanzia:i Edittùdil^i^A) 

; ff XII L Profegiùmento dell’ infiamma: t§Ì£ 

: . , . 

. ; &*->£&* rtndt-ift Regai ta- 

A, ^nmerfde-n Aswy&g» 

Ah. V 4 ‘ *> V'.T, u \*r; j/d:* ; V * b?Aì liti .* • 

y ® guerre ciuili- che agitarono la Francia^vedo la 
' ^ nc dcU’wltjmo Secolo; ;fnto turca g ione* che il 
Clero non potè reclamare contro giocatati*, chèli f*. 
cenano in pregiudizio del dritto , e della libertà delle 
Chiefe non foggette alla Regalia. *la fobito* thè Ar- 
**è° il Grande, hebbe refa la pace alRcgnq,IaCMefa 

«\e> F** 0 ieiluc^doglicnaco. r .e Sua MàeOà 
doppo.hauer fatto efaminare que Zaffar e ncl fuo Gonfia 

glio 


* "1 V 

I « • » J * • 







7 S Dellk Rtgkiu: ^ 

gl» ti: proucdde col fu o Editto del che r Stabili 

Ife’cofc netyermlni degl’afttichi Ed itti Ve del ConcHiò^gfe- 
ncralc di Litìlt . 'Eccò fe paróle dcH’EBitto : ’Nóri'ift* 
tendiamo godete il dritto di Regalia y fi non nella 
forma ,che Noi, e# i nofiri Predecejfòri habbiamo 
fatta fenzJ e fenderlo dtauuant aggio à pregiudizJo 
delle Cbiefe 3 che rte fono efìnti : ' 1 , ** L,iì vl; 

V’è chi pretende , che in queft’Editto per le Chlefc 
efenti dalla Regalia fi debbano intendere quelle , che ne 
fono efenti à titolo oherofo,òper particolari Priuiiegj, 
ch'efle pofiono addurre.Mà quefta fpiegazione no hà fòn- 
d amento > perche ìVélfunó dùbitàuaall’hora che le Ghie- 
fesche hauetfaèo -PmlUèg j particolari , e che pòteuano 
giuftificaf il titolò della loro efenzione , non douèffero 
efierui mantenute^ c le doglianze portate dalGlcro ad 
Arrigo IV 0 str'le qiialr era fiato Sfotto queft’Editto , non 
riguardauarto pròpriamente quefte Chiefe, ma quelle, 
che per vna libertà naturale jèCanonica, e perVnpof 
feflo immemorabile non erano ioggettc alla Regalia ,c 
che da qualche tempo fi pròcùraua d'affoggettirucle . 
In effetto gli Vffifcialidel Parlamento j dt Parigi ,à c*nfò 
mandato quefi'Edittòper ^tlfièafrfò, nè éètnpiefòtó mól- 
to bcne’il ferffo. -Pókhe,èòmdlafpfùp^rteeràttcyHipà- 
refe , che la Regàlia douèfs'effcte vniuétfale , feé'e rbHittl- 
gb tempo difficoltà di vérificarlb fé* folòeircadVie iòni 
dòppo , cioè a* : 2 p. di Febbraio Vtfò8. lo ‘vcrifieàrbnb 
feftza modificazione . ‘ "• 1 v * *7 : : * 

Ma 
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X 4 a,Ia:Ghie{a ; non g<?d^trQppO \<Ì6M;SWUim^gjQ^^ 
Arrigo il Gride baucua voluto procurarle eoi, fuo Egitto, 
Ixnpcrciòc he- appende ra egli flato verificato , e he ^.Par- 
lamento a’ 2 4. d' Aprile 1 60 8. sòie concluliqni delSi- 
gnor Auuocato Generale Scruin fece nclfaudienza vn 
Arrcfto in forma di Regolamento fopra la DiocefidiBeU 
lay nella Brclfa nuouamentc riunita alla Corona, per il 
quale dichiarò hauer’ il Rè dritto di Regalia nella Chiefa 
di Bcllay , come in tutte le altre del fuo Regno 
proibì agli àmocaùìdtfare aUuna;fropofizAone in 
contrario . J 

* t 

II Clcrofidolfcdiqucft'Arrefto per viad’Efpofizionì 
fatte àArrigo.IV., come d’vna violazione de’ fuoi dritti, 
e delle fuc immunità, e come d’VjQji contrauenzione ma- 
ni^eQi^aU’Edkto di S. M. , che il Parla mento haneua poco 
prima, verificato. Sù, tali dogliente del Clero *& aditi* 
flatjza de’ Tuoi Agenti generali., Arrigo IV.concefle con 
fue lettere patenti vna foprafédenza per vn’anno di tutte 
le liti mode , ò da muouerfl. in materia di Regalia per le 
Chiefe, che prctcndeuano di noaelferuifoggctte^e ne 
auocpà Tela cognizione. : • • .•» 

. 11 fù Rè Luigi XUI. di gloriofa memoria confermi 

l’Editto d’Arrigo, il Glande del i 5 o 5 .colfuo publicaco 
nel ;i 6 % £. doppo le AflenjWee de* Notabili tenute nel 
1.6,17.,$ 1 £ a 5 . sù le doglicnzc fatte da’ Dcp wati degl» 
Stati del 15.14. Ncll'amcokxttf.è concepito, in quefti 
termini: Not intendiamo godere del dritto dk &Sr 

galla, 
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9 eh0 '■ rfP appartiene i caufa della nojlra Co- 
rona , r aw * per l addietro , i . . il tutto fecondo L'Edit- 
to fopra ciò fatto dal nofiro honor atijfimo S ignor y e 
Padre nel ló od. nel me fé di Dicembre . E perche 
quelle parole, come per l' addietro y non erano alfci 
chiare, & e {prede, il Clero nc fece le fue rapprc Tenta- 
zioni, alle qualiM.de Mari'iac Guardafili, e gli altri 
Commilfarj del Rè rilpofero : Che per quelle parole^ 
come per i addietro y S . M.dichiaraua di non voler 
godere della Regalia ne' luoghi 3 doue non l’haueua 
goduta per 1 addietro > E che quefio articolo fi ri - 
metteua allEditto del idod. Talrilpofta fu anco- 
ra data da’ Commiflarj^ quando rilpofcro infcritto alle 
rapprefentazioni del Clero, •> w • 

Ilmedefimo Rè Luigi XW. fece, ancora vna co fa fo- 
pra la Regalia del rutto degna della fuapietà , e della Tua 
giuftizia. Poiché riuocò con lue lettere patenti del mele 
di Dicembre 1 t>4 i.i donifatti alla Santa Cappella dell’ 
entrate delle Regalie mediante l' Abazia^ di San Nicafiof 
diRheim$,che vnìin perpetuo al Capitolo della Santa 
Cappella. E colle medef e lettere dichiarò di voler,*, 
che inauuenire l’entrate dc‘ detti Arciuefcouadi ,e Ve- 
feouadi vacanti lìano rilèruate a* futuri fuccelfori,a’ quali 
ne fà dono nelle ftc/Te lettere, in quanto ne folli: bifbgno . 
Qiofte lettere patenti furono verificate nel Parlamento, 
« nella Camera de’ conti di Parigi ;mà con quella m<h , 
dilk azione, che gi’Arciuefcoui,e Vefcouinon potelfcrd 
\ \ pre- 


P. A R T E' /. 3 1* Cap'.fi^E 

pretender’ i frutti maturati durante la vacanza, fc non gfl 
haueflfero prima ottenuti in dono.dal Rè per lettere parti- 
colari , che farebbero verificate nella Camera de corni . 

Quelle lettere patenti del fu Rè fono Hate riuocatesùlc 
rapprefentazioni dcgl'Vffiziali della Camera de' conti, 
davna dichiarazione del Rè felicemente Regnante del 
r 54 4., la quale porta : Che Sua Maeftahà rimef 
fo^e rimette in fua mano per reftar infepar abil- 
mente munito alla Corona il dritto di Regali a tem- 
porale per v far ne egli , et i Rè fuoi Sue c efori Jj fa- 
condo ,<r come ne hanno vfato i Rè fuoi Predecef- 
fori , auanti la concezione fatta alla Santa Caff 
pclla 7 pienamcnte> e fouranamente : E che à taf 
effetto i frutti degl’ Ardue feou adì , e Vefcouadi 
' vacanti faranno mejji in fua mano , e retti da * 

Economi fi abiliti à richi efia del fno Procuratore 
generale della Camera de conti s ct i danari indi 
prou emeriti portati in mano degli E fattori dellé 
Regalie per Cfferne , doppo pagati 1 Carichi ordi- 
nar) degl' Arciuefcouadi , e. Vefcouadi , difpojlo da 
S.M. del fbp y apt 'u delle dtft' entrate in fattore di 
quelli , che faranno da lei nominati alle dettai 
Prelature ,0 tn òpere pie yCom eli a giudicherà per- 
ii meglio in virtù di lettere patenti , che faran- 
no à tal’ effetto dirette alla Camera de' conti di 
Parigi. 

L’inftanza della Regalia pendente nel Configliodcl 
■ W L Rè 
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Rè in fcguimcmo delle avocazioni , e delie foprafedenze 
concefìe al Clero, reftò nel medefimo Rato fino all’anno 
.1. dii 7 # licite fu refo vn’Arrcfto nei Configgo diStatò 4 * 
jd.Otrobre , che portò, che gl’Arciitófcoia , e 


che fiprcrendeuan'cfenti dallaRcgalia, mandafTeradefi* 
irò lei meli alla Banca dei Configlioi tiroide documenti, 
fu' quali fonda nano le loro efonzioni* E in taato^diéti 
farebbe foprafeduto al giudizio di tuttei iecontcftazioni 
mofle,ò;da muoucrfipcr ragionede*deni dtiuiv Quefl* 
Arredo fu feguito da vn* altro fimile de*~ 19* Giugno 
16 1 8. JiSiodico della Prouinciadi Narbona, & alcuni 
Vcfcoui,c CapitolixfcHcProuincie d'Auch,Narbona, 
eTolofa fodisfeceroi a’detri Arredile rimeflero le lord 


produzióni alla Banca del Configgo'; con protetta però, 
ciò c fiere fienza. pregiudìzio delia fora ragione, V libertà^ 
di cui non eratio obiigaò diponrarcion^i^ fop notici 
In virtù di tali produzioni ' il Sindico dèlta Psrowneia di, 
Narbona ottenne vi* Arreda del < 2 < 

16 jp.^chc 

Hti molTc, b da> muouerfi à ragione de teRefc alia nella 



te ordinato da. S, M. Et a' 2 9 , Ottobre dèi tnedéfimo 
anno vn prouifto in Corte dr-Roma dVn Canonica lòdi 
Lombes , nè ottenne il pofTcffoper Ariette dei Configlio 
contro iLRcgalifta. . v. -.Im i*:v * Vn b.Yv.» '*$3 

Non pare , che fi fia fatto altro di miouo in queft^affatàf 
fin* a’ 1 2. d'Aprilc 16 5 r. j che fù i e|b vn* Àrrefto dal 
.-.1 i Con- 
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Configlio di Stato , che poeta ua , che dcntroici mefi per 
perentorio di tutte le proroghe, e dilazioni, i Prelati di 
Linguadoc*,P*ouenza , Bottinato, & altri, chefi preten- 
deuano efènri dalla Regalia, producettero i titoli, & ì 
documenti, di rche volettcro femirfipcrftahiHre le'loro 
efenzioni ,, Qticft’ Arr etto è flato ieguitato da akuni altri 
de’ a. Giugno ili? 4 1.> ai. Aprile I <T 5 j., & fi'.Gtugno 
> 16 54,, che concedeuano nuouc proroghe a’ Prefiati , & 
a’ Capitoli per produrre i loro titoli, e documenti, eoa 
foprafedenzadell’inftanzepartkoiari. ut ■ .i.n'A 
NeirAflcmblea: generale del Clero dei 16 $ f.,che 
durò fin’al r 5 5 y.M. di Bofquet Vefcouo di Lodèuc,& 
poi Vefcouo di Montpellier ^ ficee rn bclliliimo difcorfo 
sù la materia della Regalia io prefenza delSig, Cardinal 
Mazzarino, ch'era venuto. airAfletnbka fiancai rappre^ 
feutò ì’icnportanza di quell' affare , e moftrò molto foda- 
meme la ragioni , e libertà delle Chicfe diLinguadoca, 
e dall'altre ,che non fonò mai Hate foggecte alla Rega- 
lia. M. de Marca Arciucfcouo di Tolofa, ch’era (lato 
nominato Relatore dell’inftanza della Regalia, quando 
. cgl’era Gonfiglìero di Stato ycompofe pure vna bella 
memoria nello fletto propofito ad iattanza dcIi’Attem- 
bica : e circa il medefinoo tempo fece il filo otta uo libro 
delia Concordia del Sacerdozio c dell’impero che non 
è ftato publicaro,fè non doppo la fua morte,& in cui tratta 
egli quefta materia con mofaa nettezza ,&erudizionc. 
^X’Aifemblca delGkro del 1 6 5 5 , offendo finita n<?l 
*- n-i'J L '» s *6 57. 
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*T #5 7 ; il Rè diede vn’ Arre do- ri cl foo O© nfrgl to> diSratò 
à* i fc'd’Aprile 1 6" 5 7. , ordinando ^chefi ^rdcCdeffe»* 
ccflfantemenre al giudizio dell* inltonz» ^otìeraie-foelto 
Regalia : e in ; tanto S. M. dichiariauatyòft t flè ricadute na- 
zione di goder della Collazione delle Prebenda, è dìe* 
nefìzj Semplici in virtù della Regàlia 3 fe note nell* Giti e- 
fe y dotte i Re fmi Predece (fon ne gode nano dìtm* 
pc dell* Editto dell 1 6 oó> 3 m confcguenza dcl quate 
Arredo ilpoffeiTo dVna Prebenda di Tolofa fù aggiùdb 
caro al prouido dalPOrdinario contro il Rcgaiifta pet 
Arredo cótradittorio nel Configlio de* 5. Ottobre 5 7* 

. Horè bene ofleruare per l’intelligenza drqaeftrAr^ 
rcfti , che le bene, in confeguenza dell’Editto del 1 5o 6 . y 
confermato da quello del fù Rè del 16 29.5$ delibano* 
cazioni/e loprafcdenze Concedè sù le rapprefcntazioni 
del Clero, non d doueuan dare Breùetti in Regalia per 1 
Benefizj delle Diocefi di Lingùadoca J & altre no» fog- 
gette à tal dritto ,* nulladimeno’gl’Vdìziali Regpnon la* 
feiauano di farne fpedire vn gran numero, non (blamente 
in Sede vacante, ma ancora in vita de’ Vefcoui , torto’ 
pretefto, eh* elfi non hauelfcro fatto regidrare ibloro 
giuramento di fedeltà nella Camera de* fronti di Parigi: 
Il che cagionaua molta confudone in dette'Dioccdjedèft- 
doui. ftàti de’ Prelati 3 che per quindicine Venti ajmi di. 
Vcfcouado non haueuano potuto canièrire, liberamente, : 
c lènza conteftazione vn foto Canonicato delle loro » 

1 • 

Chiede * Pènde è prouenuto', che: molti tra eflì perlibe 

e T rard 




«r HÈ»p^. 


radi da talb vofktyonfc'han.fatto re gift fare il loto. giura- 
mento .di fedeltà , quando l’ iattanza della Regàlia era 
pendente nel Cenfiglio^Mjsfofc credendo, che ciò folle 
iniattanza di pregiudizio al dritto, & alla libcrtàdellc 
loro Chiefe • ■ 

Kbn fi vcdc-cvfa di particolare in quett' atta re nelle- 
me morie del Clero doppo il i tf^y/dlitoali’Afiembìeà 
del i6j p. ,.che apparifee , che M. j di Genlis Arciuàfcouo 
d’Ambrun fu nominato con molti Prelati altxi Depis- 
tati per cfaminarlo : e diceli, ch’ei ne fece k fua relazione 
all’ Attemblea in vn difeortò mole© dittufo , e che iù pre* 
gato di darlo per efler melfo negli- Archkij del Clero * 

V fc i ro no a n c o ra di te m po i n tempo d i uerft Arre fti per 
impedire le procedure de* Rpgalifti, 6 fnafìteticr-e le Chie- 
fe non foggette alla Regalia , nella loro antica libertà. 
Ma finalmente nel mele di Febbraio i 6 7 5 . , doppo che 
l’inftanza generale della Regalia fù giudicata per vn’Ar- 
retto del Conliglio5 II Rè in conte giìcnzd di detto Ar- % 
redo ha publicata vna fua dichiarazione, che porta ; Che 
SvJd, dichiarati dritto di Regalia inalienabile > 
et i mpr efori tùbil e , e fpef fargli *v niuerfalmente 
in tutti gl'zArètujefoouadi , e; Vefcouadi del fuo * 
Regno y-3ncrr.fr > e Paefi del fuo abominio , alla ri- 
ferua folamentedi quelli ,ohe ne fono ([enti àti- 
tda werofò In oltre ordina yobe gl' Are iuefeo- 

uir à e Ve feoui faranno tenuti dentro due me fi dal' 
giórno} del giuramento di fedeltà ^ che batteranno 1 
ìalv pr e fiato. 
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predato , d’ottenere lettere patenti di liherazdo* 
ne, e di farle regiflrare nella Camera de conti di 
Parigi, e che quelli, che prima d'bora hanno pr e - 
fiat oli giuramento di fedeltà, e non hanno ottenuto 
ledette lettere di liberazione, faranno tenuti d ot- 
tenerle ,e farle regiflrare nello fpazio di due mefi 
nella detta Camera de' conti fdoppo i quali ft non 
•vi fi farà compito dentro il detto termine , e queflo 
paflato , i Benefizi] [oggetti, alla Regalia dipen- 
denti dalla loro Collazione faranno dichiarati 
' •vacanti impetrabili in Regalia „ ' , 

Epcrvna,,rccon4^.dichiaraiione de io. delmcdcfi- 
inomeredi Febbraio $. Mi iautcmaa vna lillà contenente 
vn regolamento; c De dritti , che faranno pagati in 
auuenire alla Camera de’ conti per detto regiflr ar- 
mento per gl' Arci uefeoui , e Vefcoui di Linguado - 
ca ,Cj uterina , Prouc nz>a , e Delfinato , de’ quali 
dritti i detti isArciue feoui, e Ve feoui, eh' er ano all' 
bora prouifli,ct haueuano preflato il loro giura- 
mento di fedeltà , fono efprejfamente (grattati , 
purché ottengano le dette lettere di liberazione ,i*- 
le baciano fatte regiflrare nella detta Camera 
de' conti dentro due me fi doppo la public aZjionza 
della fudetta dichiarazione . Quelle due dichiara-: 
z.ioni furono verificate d’ordine del Rè nel.Pariamcnto 
di Parigi , e nella Camera de’ conti ,c mandate a’ Pro* 
lati nelle Prouincie dagl’ Agenti del Clero. V'è altresì 


p A i 


V 


VDa ‘ ***** iiicftiàratiÉir» àé* 

ferma, erpicga quella dei i<s 75 . ,e ch’è '(lata parimenti 
vcrÉficatav \ I-irt?-*** Yìi* i iqsTvrfofùb à/i li .1 

- K t i 

JÌysiss, .Q*i#$»Vt <•**♦*»<• } ; ^ b « Ofiò^tb V i.ii f* Vj'^.V, 

Accrefcitoento iella Regalia ne [uni effetti, e 
fne prerogative, per quel che concerne la 
rnis V‘ Collazione 1 ie‘ Benefit). ' - * 

S I à veduto fin qulforigine della Remila, il fuofla- 
briimeneo , & il fuo progrefTò nelle Prouincie, e 
Chicfe del Regno. Bifogna hora vedere , còmVfla" s'è 
accrefciuta ne' Tuoi efimi per fé ^'erogatine' , che IcTono 
ftarc attribuite, e per le regolè'ftabìtfcefi, maiìimc in quel- 
lo , che conterneìc Collazionfdc' Bcriefizj , che quello , 
c-tìe in hoggi fi confiderà di vantaggio nella Regalia . 

Si è già notato di Copra, che quando i Rè cominciaro- 
no ad attribuirti la direzione de’ Canonicati, & altri 
Umili Bcnefizj, còme eJbè* facciano parte de' frutti de* Vc- 
feouadi vacanti, vi è ! gran fondamento di cTcderc,chc 
non fàcefiero altro vche nomihare,ò prefe mare a' detti' 
Rcnefiz/ ? Ma'*!* pòco dòppo fi melerò ìnpolTeffo di 
conferirgli pltnà /Wé: E pol li fono ancora aggiorni 1 ' 
* Mt dritto -fhoRi omaggi; chcìo eftendono tftrcma- 
mchte ,e dhiepltò dfrfi nòli hauere a Jtròfondamcntò , chè-' 
TWV gl' Arredi de! Parlamento di Patigi ; non hauendo 
; V" ~ il 


n 
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il Rè perciò alcuna conccl&onc della ChicCà , nè alcun 

titolo legittimo* v . c : i ; . . 

I. Il Rè durante 1‘ apertura della Regalia fuccede non 
(blamente al Vefcouo in quello, che riguarda la Colla- 
zione de’jBenefizj,ma hà vna f^cpkà più grande , e più 
afifoluta del Vefcouo, e del Papa medefimo; impercio- 
^hp fi pretende, che nonfia fottopoftonè alle regole del 
ius Canonico, nè allcConftituzioni de’ Sommi Pontcfi- 

» v f • » T • - • 

ci j perche dicefi , che il dritto di Regalia è più antico del 
ius Canonico, e de’Decrctali,echcil Rè fucccdendoin 
luogo del Vefcouo op?ra,qon cóme haueiebbe fatrhH 
Vefcouo, ma d’vna, maniera pjj) clcuata , c propbHJb- 
nata alla pienezza della foutanicà,p della potenza Rea- 
le . Su tal fpndanjcnto fi tiene, efie il Rè ppflfa ammetterà 
refignazioni infuuorem dc’Beuefizj ^oggetti alla Re- 
galia, benché tali forti di. refignazioni, fianp condannate 
di Simonia da’ Sacri Canoni , c non vifia fecondo la di- 
fciplina prefente della Chicfa^fc «pn il Papa lolo , che 
polfa ammetterle . Si pretendo ancora , phc ili Rè polla 
imporre delle pcnfionifu’ BencfizJ vacatiti inRcgaIia,ò 
rinonzjati ijf fatforem conriferua^iipenfiqne; benché 
fia cofa riferuata al Papa, come ch'egli lù-la fa colta dr 
difpcnfare.dallaregolageneralejchc vuole>,]chc fi coarl 
ferifeano Lfycnefizj fenza (partirne i frutti «v,'.*? . r. > 

II. T utt'i Benefiz j fenza cura-, clievacano.rfe iure ,. 
et de fafio,òc he vacano (blamente de à fola-: 
naente de fatto , cadono in Regalia;; Il phe accrefce 

molto 
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molto tali (orti di Collazioni , e pòrgcdpeflb occafioné 
di fpogliare i veri Titolari , e pacifici poffeffori . Poiché 
fi pretende per efeirtpk>,chc¥fl Benefizio vachi de ture 
dal punto, ch'egli è fiato rinénziatori* fauotem nella 
Corte di Roma , benché la refignazionc non habbia 
hauuro alcun’effetto,^ la'procurà per rinonziarc fiafta- 
ta riuocatai il eh è' contro la clausola elpreffa di tali 
forti di refignazioni. Si dichiarano parimenti vacanti, 
& impetrabili in Regalia i Benefizj permutati in Corte di 
Roma, quando la Regalia s'apre, prima che la permuta 
fia fiata pienamente efequita .• Sù quello ftcflb fonda- 
mento ancora il Rè conferite* in Regalia i Benefizj, che 
fi troiano litigiofi , quando la Regalia s*apre in vna Dio* 
cefi; perche fipretende,chc non-fia no riempiti de fatto, 
benché lofiano^fc iure, non trattandoli, che d’efamina- 
rc,e di riconofcere,chi è quello, che nè fiato prouifio 
legittimamente. Vero è, che per preuenire le frodi, e 
gl inganni, che fi fàceuano lotto talpreteftodi litigio, è 
ordinato nella nuoua dichiarazione del KS’yj.jche il 
litigio non potrà dar’ apertura alla Regalia, fc non è*for- 
mato , c fe non v è cOfrteftazione in caula tra le parti , fei 
meli auanti la mortede-1 Vefcouo. 

III. Altre volte il^è durante l'apertura della Rega- 
lia, non lùccedetia al Vefcouo , che per le Collazioni 
libere, e volontarie , cioè à riguardo de’Benefizj , de’ 
quali il Vefcouo ha la piena ,& intera dilpofizione ; e non 
pericCollazioni aeccffaric,e forzate,cioèà riguardo de' 

M Bene- 
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Benefizi, che fono in ius patronato Ecclcfiaftico,ò Laico . 
Et in fatti propriamente le fole prime Collazioni fi con- 
fidcrauo , come parte de’ frutti d’vn Vefcouado. J In tan- 
to da trenta , ò quarant* anni in quà , s’è cominciato à 
eftendere le Collazioni in Regalia a'Bcnefiz j di ius pa- 
tronato Ecclcfiaftico,ò Secolare; di modo, che fi vuol 
hoggidi, che tutti quelli , che fono nominati a Benefizi 
fenza cura , durante l'apertura della Regalia , fi prcfcnct- 
no al Rè per riceuerneda lui il titolo ,c l*inftituzione,e 
che S. M.pofTa anche derogare al dritto de* Padroni Ec-* 
clcfiaftici , e prcuenirglì . . 

IV. E' fiata fin quìvna mafiima conftante , chela Re- 
galia non hàluogo,fd nóper i Canonicati^ Bencfizj fem- 
plici,e non per i Benefizj, che hanno cura d’anime ,ò 
che hanno fonzioni jpiritualf annefie , come le Prebende 
Teologali. Ma da alcuni anni in quà non fi ftà piùintali 
limiri » & il Rè couferifcc delle Dignità ne' Capitoli , dou‘ 

- effe hanno cura d’anime, & anco le Prebende Teologali . 

Conferifce pure da qualche tempo i Bencfizj de* Capitoli 
Regolari, benché non fiano propriamente, che podi di 
Rcligiofi , e quelli , che ne fono prouifti , facciano voto di 
poucrrà,efiano obligatiàviuere in comune fenza haucr 
niente delproprio. Finalmente non ftà per alcuni Vffi- 
ziali Regj, che il Rè non confcrifca altresì le cure in Re- 
galia: e da poco in quà fi fono vifti de'Manifefti,e de* 
Libri, douc fi pretende raoftrare, che farebbe ben fon- 
dato à farlo . 

V. II 
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V. Il Rè conferifce nel tempo della Regalia le Di- 
gnità, Canonicati ,& altri Benefìzj delle Chiefe Catte- 
drali, e Collegiate, ancorché iiVefcouo nonne habbia 
li Collazione, che adcernatiuamentc co* Capitoli, ò entri 
{diamente in giro^comc vn Canonico per la Co llazione 
de* Benefìzj? E la ragione, che Tene allega, è.,che emen- 
do il Vefcouo de iure il Collatore >& il Padrone di tutf 
i Benefìzj della fua Diaceli, le (partizioni, che fi fono 
fatte tra* Vcfconi ,0* Capìtoli , non hanno potuto pregiu- 
dicare al dritto del Rè ,ch*è inalienabile, & impreferittw 
bile . Hor fi prefume fempfe ,che tal (partizione fia fatta 
per vn trattato particolare tra , Vefcoui, e* Capitoli , (c 
almeno non apparifea il contrario per la fondazione del- 
le Chiefe, ò per titoli autentici. 

VI. ‘Vn’altra maffima dcgi’Vffiziali Regj è, che la 
Regalia non ammette finzione di dritto : donde conciliti* 
dono , che affinché vn Benefizio non cadf in Regalia, bi- 
fogna , che chi n’è fiato prouifto ,nè habbia prefo poflefc 
fo attuale, cperfonale auanti la morte dei Vefcouo. Lo 
fteflo è per chiudere la Regalia ; à fegno , che da qualche 
anni in qua fi pretende, che affinché ella ceffi in vna Dio- 
cefijbifogni non (blamente, che il nuouo Vefcouo hab* 
bia preftato perfcnalmente il giuramento di fedeltà al 
Rè, ma ancoraché habbia prefopoflelfodclfuoVefco- 
uado in perfbna ,e non (blamente per Procuratore . 

VII* Sipuòoffcruarejchedoppo il Concordato, che 
hà dato a* Rè la nomina a* Vcfcouadi, la Regalia dura 

. M * per 
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per ordinario molto piti , che non duriaua prima, Jmpcr- 
' ciòchc oltre ch i Rè non nominano Tempre sì prontamen- 
te à’Vefcouadi vacanti ,quei loro V (filiali quali la? 

{ciano la difpofìzione de* Benefìzj meno confiderabili, 
come Tono d’ordinario quelli* che vacano in Regalia* 
polfono ancora portargli à differire appofta dette nomine 
àfìne d’baucr più Benefìzj da dare inSede vacante,, Di 
più quando anco i Principi nominaffero Tempre a* V.efcp- 
uadi nel termine prefe ritto dal Concordato >biTogna del 
tempo à quelli, che fon dominati, per, càuar le Bolle da 
Roma, e perfarfi conTacrarc: di modo che padano or- 
dinariamente più mefi, e tal volta degi’anni interi ^rima 
ch’il Vefcouado fia riempito. Irt oltre Tono (late nitro? 
dotte diuerfe formalità per chiudere la Regalia , come : 
ch’il Vefcouo habbia predato perfonalwente ,il giura- 
mento di fedeltà ,& allaperfona fteffa diS* Maeftà. : che 
habbia fatto regiftrare detto giuramento, e le lettere di 
liberazione nella Camera de' conti di Parigi ; e chohab- 
bia fatto notificare dette lettere col Mandato della Ca w 
mera de’ confi, all’Economo, ò ^fattore delle Regalie, 
E fe manca vna di quefte formalità, la Regalia è fempre 
riputata aperta in vna Dioccfi, almeno quanto alla Col- 
lazione de’ Benefìzj. •' '• , . i 

• * 

Vili. Quando i Rè cominciaronoà dar’ i Benefìzj in; 
virtù della Regalia, non v’erano quali, che le Prebende 
, delle Chicfc Cattedrali, che fpffero foggette à tal drit- 
to : perche alThora non v’.crano per anco i Priorati, 

nè 
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nè di quelle Torri di Bcnefizj , «he fi chiamino Sem- 
plici. Così il nùmero de' Bcnefizj Soggetti alla Rega- 
lia efféndoiì molto accresciuto doppo quello dritto, di 
prcSenre è d’vna molto maggior’ cftcnfionc^he non era 
tfcS principi. - ■ r j- • r.O 

IX. V’è motiuo di temere , che doppo, che fi laranno 
Soggettiti alta Regalia tutt’i VeScouadi del Regno , 
s’eftenda altresì sù le Abazie, lotto pretcftg, eh i Rène 

han goduto altre volte Sopra cért’vne , come s’è notato di \ 

Sopra ttanto più , che quello dritto, Secondo la maffima 
degl'Vffiziali Regj,e dclSvItima dichiarazione, è ina- 
lienabile , & imprelcrirtibile . In effetto alcuni anni Sono 
fi tentò già di fare quèlTeHenfione} c fi Son villi da poco 
in qua de’ Manifelli , e de’ Libri Rampati ,doue fi Sollienc 
apertamente, ch’il Rè Sarebbe ben fondato à dichiarare 
tutte le A bazre Ibggctcc alla Regalia : e non fi può dubi- 
tare, che quelli, che Pafquier hà chiamati Adulatori di 
Corte , non s’ingegnino di perSuader’ al Rè, ò à qualcuno 
de’ Suoi fucccffori, che debban fare queft’eftenfionc della 
Regalia ,per il cui mezzo s’attribuirebbero la dilpofizio- 
ne d’vn gran numero di Priorati , e di Benefizj confiderà- 
bili in tempo della vacanza delle A bazie . 

X. Nonv’èjche la Gran Camera del Parlamento di 
Parigi, che conoSca delle materie di Regalia, anco in 
prima inllanza tanto nel petitorio , che nel polSeflorio : di 
modo, che s’è in obligo di venirui à litigare da tutte le 
Prouincie,edatuttele Dioccfi,doue quello dritto è Sta- 
bilito . 
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bilico. H come vi fi aggiudica Tempre fòbico lo fiatò) 
cioè il padello a’prouifti in Regalia , le cui ragioaì vi 
fò no fauoreuolmentc riceuutej Ipeflc volte quelli y ohe 
fono fiati ì più legittimamente prouHlide'Bcnofejdagl* 
Ordinar;, vogliono più tofto acquietarli , & abbandona* 
re le loro ragioni , che impegnarli in liti , le cui ipefe fono 
Tempre grandiilìtnc,c doue i Regalifti hanno quali fica** 
prc il vantaggio. ' 

* ' * v • * : . 

Fini della prima Torte . 1 
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Doue fi moflra ,che la Regalia nella con-»' 
formiti* che lì pretende ftabiiirla nel l. 
Regnò , è contraria ad ogni legge j 
e che non v’ha, che la Chic- 
; fa , che poffa autorizarla 
: colla iua conceffione 

Ì 'Kt> .i : j : ~ 
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EJfere contro la Legge Diurnale Naturale ^che i 
' l Principi s* attribuivano di propria autorità t 
" * la difpofiZiàne de* beni Ecclefiaftici y . 
e la Collazione de* Benefizi du- 
• rante la vacanza delle^y 

' Cattedrali . 7‘ ‘ 

» * * 

O N bafta Thauer moftrato nella prima Parte 
di quefto Trattato la natura yorigine^c prd- 
greflo della Regalia : bifogna ancora efami- u 
nate , qual giudizio fé nc debba fare* e fefia ella vna 

cofa 
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cofa gitila ,ò ingiufta , lecita, ò illecita. La Regalia 
comprende due cole* il godimento di tutte l’entrate 
d'vn Vefcouado durante la Sede vacante $ e ia Collabo- 
ne de’ Benefizj , che non hanno cura d anijne . Moftr^- 
remo, che Tenia la concelfione della Chiefa ella è con- 
traria nellVno, e nell’altro punto : primieramente alla 
legge Diuina , e Naturale j fecondala mente alla leg- 
ge Canonica» c finalmente alla legge Ciuiiet Donde 
Tara facile il conchiudcrc,chc fenza detta concezione 
della Chiefa ella è cattiua,& ingìuft<*,e che niun altro, 
titolo, che quello, la puole autorizare ne* luoghi, dou' 
cUa è riceuuta . Nel che noi dilegueremo le cofe , che 
la Chiefa hà autorizate colla lùa oonccllione elprclfa,ò 
tacita, da quelle, ch'ella non fa, che tolerare,e che dal 
Tuo lilenzio non fono refe giufte , c legittime. 

Alla legge Diuina, e Naturale , che poflono pren- 
derli per vna medefima, fi riportano le obligazioni, c 
doucri,chc il lume della ragione ci difeuopre .per la via 
della fempliee confiderazione della natura delle cofe. 
Bifogna dunque confidcrarc, quale la natura , c la con- 
dizione delle cofe , di cui dilponc la Regalia, e di cui ella 
rende padroni i Principi, & i Rè, per giudicare ,-s’clla c 
conforme , ò contraria à quella forte di legge . 

Per cominciar da’ beni,& dall'entratc della Chiefa, 
il cui godimento fàla prima Parte dei dritto di Regalia^ 
jtp*i w. ondi, fisa, che fon chiamati da’ Concili i beni di Dia, ve ir 

idem. f,jf. c l. rf» . . r . . . . 

che li appartengono d vna maniera Ipecialc : che gl anti- 
chi 
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chiiPadri gli hanno. chiamati Je oblazioni de* fedeli j 
il preZj&o con che han ricomprato i loro peccati , 
il patrimonio de potter /\ Sì sa , cheiVefooui i Be- 
nefiziati non netonoi Padroni, &*>Proprietarj, ma {bla- 
mente Economi j e Difpenfatori ; non potendo impiegar- 
ne al loro vfo particolare, che qua moglie ne bifogna per 
la loro toififlcnza,e mantenimento, & elle n do tutto i( 
redante detonato per le riparazioni , Se ornamenti dèlie 
Chiefe, e per alimento de’ poueri. Nèpuòlfi parimente 
dubitare ^ che tutto ciò non conuenga a* beni diciafdbe- 
duna Chiefa,(ia nel tempo, che v'è il Vefcouo, da in, 
Sede vacante . Imperciòche per qual ragione , durante' 
quella , cambieranno detti beni di natura * e coedizione / 
perche faranno meno detonati di prima ad vii fanti , e re- 
ligiofi ì Non ton’ eglino fempre , ò vn tributo , che i fe- 
deli pdcrifcono à Dio nella perfona de* fuoi Miniflri in 
ricognizione del fuo (ùpremo dominio topra tutt’ i ben* 
della terra , di cui egliè l'Autore 5 ò fondi , che la di loro 
carità detona ai follietio de’ poueri , che tono i membri di 
Gicsù Grillo? Come dunque fi può penfare , che la 
morte del Vctoòuo faccia mutar natura à quelli beni, e \ 
•ehè di Sa nei, 1 «Sacri, eh- erano in vita d’eflq*, diuen- ? 
gano doppo 1 la didui morte comuni * e profani, per po-‘ 
xer edere attribuiti a* Prìncipi, &effcr parto del lor domi- ' 
uro? non largir brfogno di proludere a! mantenimento * 
deiTcridzióiDiu!hó,& alle.neceiùràde’pourri , ramò »n < 
Sede vacante, quanto invita dclPreiàto? .Dipiu quello* 
(.il.- . N eli *c 


9% ' à *Delia Regalia ^ . 

ch^Hato confa crai o pcrdfer’ impiegato ad ▼fì Ecdctk-- 
ftici , e Santi , non deve più efler* impiegato ad vfi comu- 
ni , c che concernono il Secolo . 1 Quello c vn lèntimcnto 
della religione ,<hc la datura inspira talmente à tutti gli 
buomini ,cbe i Gentili medelimi hanno riconofciufoyciìe 
le cofc confacrate al Culto della Diuinità nondeUono 
più entrate nel cómeicio degl’h uomini, nè eflcr fottopofté 
alle leggi , colle quali fi regola il polle {fo degl'a Ieri beni i 
Nè feguc dunque efler contro la natura ,e la condizione 
de' beni della Chicfa, che i Principi lotto qualliuoglia 
pretefto le né atttibuifcano il po&fio , e 1 godimento do- 
rante la vacanza de* Vefcouadi. • : 

' Veroegle^ che «a* beni de* Velcoui vene fono alcuni 
ni , cioè i feudi, de* quali pare , che pollano i Rè godere 
legittimamente in Sede vacante, perche tafelanatura dì 
detti beni , non riccuuri , nè pofleduti da Ha Chiefa , che 
Con quella condizione . Ma oltre >chc inprofeguimcnco 
di tempo i Rè non hanno fempre vfato il loroidricto iu» 
quello punto , c pare , che riabbiano interamente trai*-» 
fc iato, mediano le contribuzioni, che il Clero gli fané’ 
bifogni dello Stato, e che fon diuenute hoggidì,comc’ 
ordinarie per viadelle decime $ è fempre contro la giufti- 
zia , e la ragione l’cflendcrealledccime, alle oblazioni, 
& a ll’altr ‘entrate EcclclialHche ,ciò che non ptòdTcr lc-- 
gittimo , che à riguardo de’ feudi , che per lo più non 
no, che la minima parte de' beni d’vn Vefcouado. a~. 1 

Cosìvedefi, che inolili Reperita moderazione nou- 
meno 
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meno Criltiana, che Reale , non hanno voluto profittar di 
dette entrate >nc farle entrar nel loro Erario Regio, dop- 
po anco, che il dritto della Regalia è Rato Ihbilito., e 
come autorizato dalla Chiefa in più Diocefi . O le hanno 
donate alla Santa Cappella j ò le hanno impiegate in ope- 
re pie i ò le hanno rimefle a* Vefcoui fuccefìori : quali che 
l'injpullbnaruralcdella Ior pietà, e religione gli slonta- 
nalfe dall'vfar di quello drittone gli portafìfe à giudicare , 
ch’egl è poco conforme allalcggediDio,&alIercgoIe 
della cofcien za. Quello lèntimentoapparilce lòpranut- 
to nella dichiarazioni del fù Rè Luigi il Giulio del 
itf^i.jper la quale Sua Maeftà reuoca il dono;, che» 

' iùoi PrcdccelTori haueuan latto alfa Santa Cappelfa dell* 
entrate della Regalia, per lafciarlc,e timetterlea’ Ve- 
feoui liicceflori , come li è già notato nella Parte prima 
Cap. ip.j Sopra ch'ci dice quelle parole -degne d' va 
Principe si Criftiano : Egli c ben giu fo , che facendo 
rjfol untone d'impiegar que fi* entrata in opere pie , 
conforme J limiamo d'ejferui obltgati , ne ricettano 
il foccorfo IcChiefc le quali naturalmente ap- 
pari iene , e che fia data agl' Ardue feoui , eVe feoui * 

• Chele ècoittro la ragione , e Tequità naturali, che i 
Ré godano del temporale dèlie Chidè vacanti , lo c an- 
cora molto più , che li atcribuilcano la Cfrllacttme de- 
Bencfiz j ,il che fà la feconda pa r t d d dr «to d i Regalia - 
Poiché orna co & più confcrmealf ordine naturale, àll* 
iaftitinuonauii Giesù Grillo 4 Ùa dritta ragione ,quan- 
c;.uoV'| N z to. 
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tócche i •; V efcoii i > e S upcniori Eccfcfiàfiici’babbiantì fcu 
di<pòfiz.ionc delie Dignità , Caiiche* y e Mraifterj della 
Chieda?,; In quòftoprficolarmentcsconfiftc lapoteota 
Giurare hit* , cbe^artoo.iiceuutoila Dio pei condurla ,e 
gouernaila^ i.Qpèfto c, quello^ thpiftiddlifcd la fiiisordfc. 
nazione de’ Miniftri inferiori a r lkperiari,dd , jqHalÌJhatl 
«iceuUu U loro miliìone » e podcftàv QueftoèqtieHojche 
fa l'vniròticl Sacerdozio, c del Mihiftero Ecdefiaft?oo , 
di<ci|i b e bbòTod* a gii Apoftoliyda’quali offendo 

paffato A,' VqTeoui a a>Puetirii8<: aglaltri Miniftri della 
Cbiefa^durdlàtaddirc^linteil-oirpimentorin alla fi ned e’ 
Secali. AlHneootro il potere ,cbciRè s'attribuifeono 
di conferir leDignirà delie Clìic& Cattedrali, taPreben- 
de jc glabri Benefizj j per^tc^ueft'ofdinefcì’àattirale , 
e sì giuflo; confonde la potenza de’ JRcir»|CÌpi*<e dc’tRècon 
quella de’ Y,efcou4c del Sommo Pontefice? interrompe 
in qualche maniera la focceffionc perpetua^ inuiolabile 
del MinifteroEcclcfiaftico . Impcrciòche non pr’egli , 
che colorp-,*he fon còsi prqirfti delle Cariaho^e Mini- 
fteri dellaChiefa , non ri eoi atipia loro podeftà , e miflìo- 
ne^feno’p4alla Pore^aSeeoJarc, bonche fiano le prin- 
cipali Dignità delle Cbicfe-GMtedraliie .Benefizj^ che 
danno vna giuriclizrqne fpiilicyàje ne’ Capitoli, & anco 
ncljeDÌ4>c4i^;> Al orti:. eètii. 1 .».' lì J-Ia f ?»r ♦: ' ' 1 
. Non, feruCià ni ante ; lolle ga re, eh e I nV Benefizi bifo- 
glla diftingqerc ; ,lpfonzÌPM^ rituali, e lcncrate 
temprali i e che il, Min, ìdrtà deltafiRegàlia non dà la 
, vj = vt ~ podtfìà 
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podeftà d' ofcrcnàlt ie fonzionifpi ritaali ^ ma fata me nte/ il ' 
dritto di godere del temporale* che wiièamieflb*> Poiché 
fe bene quelle due cofe fono differenti , è però certo , che 
l’yn a non è, che vna dipendenza dell’altra , e che il dritto 
di godere vna porzione dell’entrata della Chicfa non è 
fondar© ,ch e su la podeftà d’eferc it are ccrtefo nzion i Spi* 
rituali, & Ecclefiafticbc^ É quelle quello, effè notato 
da quelfantica regola: che il Benefizk^cioè à dire ildrit- 
tadi godere d’ vnaxerc’cntrata, è datòfpjer;rM^zio^cÌJ0é 
per far leìfotizionidVnà Carica yejdVn Miftiftero E^lcf 
iìaftico >; Benefici um prefittiti ifficium.' $ereid èiera^ 
pre fimoniacoil dare ,ò ricx«er4ft»afO'per;yaBentfizio A 
ancorché non fi pretenda di comprarcene vender kdpk 
rituale > ma falaràejwe ilt^t1ippc?lie ;dpl Borali zia»- come 
laCbiefalohà decifoynjpéZZP jfìi9Q0dannatfdojòe, l’opi- 
mo 8 e di certi Lecito *che.h*;ircu^ di .lbffcndr' il 

contrario.. Perla medefima ragione iliustPatXon'JrtO^pA 

che Laico ^ riputato vq4cofa fpirituaÌe,-, e} j3on può 
cfìèr meffomQOminerc^oynè) sffer 
che doi feiidch, ^fondo^-ali qual e v ( nitp che ftfgplar- 
mente non deuc p c rjc.i»: efle 6: e r di prozio. * Dond.ci appa- 
rito iehtàvn’andar, contro}* natura., e la primiqf airifti- 
tuzjone d^Bcnejfiajjéf p/ietqnderejchetfi: pofia^v&tìf 
delia Regalia dare. ilrdràtq ih -gpdci'fi ^d^U’eaif phi^> 
w fcrto anaelSe > fen2ad4niielttte4efin\otempq lfcffrdelifib 
di farne le Jac ; 

B«5ne«S della Regalia^ ptfr 
. tamente 


• 1 


i*2 Dell* Regalia . 

unente i Benefizi , fenza diftinguer quello>ch’eIfi hi ano 
di fpiricualc r c di temporale # . - *iot, • > *i > il . . 

i"; ; .v; .</. j >n • *A 

. / C A P. li >b 7X.fi -v. ..1>X 
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Che la Regalia è contraria alla legge.. ,< v 
r./v •• Canonica* • .. f i lor.b 

. »' •• c*ifU 

OI qui intendiamo per la legge Canonica i De- 
i ' cren degrantichi Coacilj , e le .Conftituziom de 
Papi 9 che compongono il ius comune , col quale la Chic- 
fa s'è gouernata per molti Secoli > e quando la Tua difei- 
piina era in rigore . Hora nou è difficile, doppo ciò , che 
fi è detto nella prima Parte del ptefentc Trattato, il dimo- 
firare, che la Regalia, fia per il godimento de'itueti,fia 
perla Collazione de'Bencfizj, £ interamente contraria 
àqueft’antica legge. ' • . i * j M « * *•« 

Primieramente in quanto al godimento de* frutti , era 
regola ofleruata d ogni tempo , c che in confequenza 
deue effèr confiderata ^ come prouenicnte dalla tradizio- 
ne degl* Apofioli; che tutto ciò di mobilitò d’immobili, 
chelafciaua vnVefcouo morendo, apparteneua allafua 
Chiefa ^eccettuati però i beni proprj ,e patrimoniali ,da* 
quali potcua eg li dlfpoirrepcr teftamento ,ò che tornaua- 
no a’ luoi' Parenti ,& Eredi plùproiiìtni. E quelli beni 
cosi lafciatldal Vefcouo erano vhkiyCome per accretci- 
mento àquclìi 5 che haueuadi già la Chiefa^e fi rimc«c- 


i. ■ ir . i 


uà no 
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uatio al Vefcòuo Succeffcfrecan torti £rtnti»dccDrfi radia 
vacanza * 11 che fi nota nel XL. de’ Canoni attribuiti agl* 

Apoftoli , nel XXIV. del Concilio d* Antiochia ,e nel 
XXII . , & XXV. del Concilio gencriale di Calcedonia . 

Queft'vlrimo Canone, che noi habbàamo riferito nella 
prima* al Capinolo JU; 3 or^a ^rdfainente , 
che i beni ,& entrate delia Obiefa vacante Uano confer- 
irne nel loro intero dairEconomoporefFeriimefie al Ve- 
fcòuo .che fai rà eletto v ’ : ~ i £ r; ì ' 

Quefto regolamento del Concilio diCa»kedonia,che 
non hà fatto j che coDfermarejciò^he^oflferoaoagiiper 
vn’antico \ fo è ftato.riceumo, e pmicatip in cotta la 
fa . II che fi è moftrato in riguardo; della Chidà Gallica- 
na nella prima Parte del pr dènte Trattato per i Canotti 
de f Condì; di Riès^d'Orleansjidf Meaux, e per d merle 
autorità , che prouano, che queftadiieiplinaii è oflèruata 
in Francia fino verfb la finedel duodecimo Secolo ì Per- 

i 

1- Italia : l’vfo c re che fubito , che la Chiefa era -ta cm te , 
il Papato il Metropolitano vi mandalfe vn Vefcouo vàcinot 
in qualità di V ifitàiGce, per prender cura tanto dello fpSri-» 
tuale , quanto del temporale, e per dare gli or-din inecefi. 
far; , affinché i: beni della* Chiefa , e iue entrate foflcro 
continuate perii Vefttuio Succeflore, il che appare da 
diuerfe lettera de’Jtapt ; è (opra tutto di San • * '*** • *® ; J *■ JJ* 

* dalle formorle,cbe s’vfauano per mandar dotti Vàfiw t*6>rÌJ ^ 4 ^* 0 ^ *• l ' J * Bf ' ll ' 1 ' 
P e* la Spagnai il Concaio:diLcrida del f i^vche^c F Z™d 
ferm a aurotót* iiCaaone dei Concilio .di Rtfs* fà 

c- ìj . dere, 
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dere , che ?Lfi offeruaua la ntédelimfc difciplinau ;E t ot* 


t«»o Canone delqumtoConciliadi Gartaginp prona hr 
Soffia per l'Affrica , E .quanto aUaChkfa Greca è certo, 
ch'ella femprc hà offeruata , anche doppo eiìerfi fcparata 
dalia ChiefaLra tùia >& offerita aacoram hoggtderto aa- 
tico regolati! euro del Concilio di Caicedon ia a h'ditti* 
r^ue mamfeffojche la Regalia inquanto a Uattributri ' Ài 
Principi Ventrate delle Ghiefe vacanti, è a do luta niente 
contraria ài ius comune , & all'antica diicipiina offeruata 


in tuttala Chicfa 


-• c.! 




r?t « 


« In guanto poiail’akro punto , che concerne la GóHà* 
zìonede’ Benefit j, è ancora più erudente v ch’infrange 
vguafmenréle regole, e dell' antico, e del nuovo ius Cano* 
mco. Nie’ primi Secoli: della Chicfa Tordinazion de* ; 
Preti ,&.akd Mintffri non e» feparata dalla loro defti~ 
nazione àvna Chicfa yàvn'Gra torio particolàre , ò àvn 
luogo prefìffoy dou’ edt dòueuaiio efier citarle fonti o ni 
dellor Miniftero,e riceuérui il neceffario per illomib-' 
Sentimento, ò daifoblazionr dc-ibdeli^ ò dal Ventrate 
della Chiefa , ch’cran diftribuitc per ordinedei Veicouo,: 
11 cheè confermato dal celebre Gavone defcGoncjlio di 
Cajccdonia yche, proibifee le cwdinarioùiaffóiatc; cioè: 
quelle., che fi faceuano, lenza che l 'ordinato foflte: pno- 
eiaraacovedcftinato per^naChiefa,cjùbgo determinatovi 
Hor poiché cialchcdun Vefcouo haueua .tutta l’autorità" 
delVordinazionc de'Miniftri nella fuaDioaefi ] c&nfut- 
tandone però il fu® Clero , e riccueudolc-attckazionti 

v del 
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dei Popolo circa quelli , che fi doucan' ordinare com’è 

notato uegli antichi Canoni jè raanifefto, ch’egli haueua 
nel mcdefimo tempo la podeflà di difporrc de’ Minifteri ,* 
c degl* impieghi , a‘ quali gli deftinaua,e ch'eran infe- 
parabili dalla loro ordinazione. E confequenccmcnte . - ; 
non vera all’hora la pretensone*, cicaloni Laico chi' ur ^ t 
altro fi forte , fuori che ii Vcfcouo , haueflc la fa coita df . , , 

dare dette forti d*inspieghi, e di Minifteri. 
r • Il terzo de* Canoni attribuiti agi'Apoftoli rettifica 
chiaramente, ^quanto la Ghiefa era lontana dal lanciare 
alle Potenze Secolari la difpofizioae delle fue Dignità, ‘ v , *, ! u ] 

. c Minifteri. Se vn Vefbouo^ dice il Canone ^fi è /er- 
utto delle Potenze Secolari per ottener' il Vefco- 
Ha do t fi a depoflo , e prillo della comunion della 
Cbtefa^come pure tutti cfuelli^che comunicheran- 
no -c n ejfo . Quello Canone non parla , che del Ve» 
fcouadoj perche nell clezioni de’ Vcfcotii -era più nota- 
bile, e più da temerti quell’ a tremato della PotcnzaSeco- 
lare. Ma dcifinrtmkrfi pure deli’aitre Cariche, e Di- 
gli itàEtckfia&idie.. Cosi il fecondo Concilio diNicca, 
ch’è il fettkpo £cntnenrcb,llù etfteiò ge n eraimenu i tut- 
te reiezioni di* Mintftw delia Chiefa . Ch'agni éLeZìlo- 1 ^^^ 

•\ ne+àkc il Con odio, di J Vefcùui , Preti , e Diaconi 
fatta da* principi , fia nulla , fecondo la regol a ? 
che dice* Se vn Vefcouo fi è f erutto delle Poten- 
ze Secolari &C. E lottano Concilio Ecumenico hà 
^mc>uatoJaa»edefima proibizione in q^tefti termini anco- 

O ;ra 
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2)f//4 Regali** ^ 


I* più gagliardi , parlando dclPeletfiom de? Vdconi^ 
lìpum, vtl pòtcntumCe. Santo vniuerfal Condito , cottforman/hfi. àgbtm 

n>et interne elezioni, tei , . 1*7. 


licct inordinaca hinc « oc -/ ni#/ -t4 » • TT . »/ • a - 

incongrui fin confuso » CTF€'t 0 (le VtfCQHt della rTQUlftCt 
velcontentio! pneiertim / . w 

cum nulla* in calibus po- firnttdo la LCVVe , C# alCttU rrtnsipe^ tìrmi^^s 
tettate* quemqua* Po / v o«> j>» # • 1 v, . • 

teftatiuotum.veicartero- r»j, co f ar ^ s ' immifcht nell elezione jj e primofrwruh 

rum Lucoru m hibcrc J . , k x • rr z' 

i°rr^°& 'ìrte'mkre'fibi » del Patriarca > Metropolitano, o alcun.vt^cptitt 
J§**J£ Eccuì:* '"ufc . 1 . per patirà >c he non fia occaftone dt tumulto »dicm~ 
fifone, e di difputez tanto p m y che in ni una mah 
c z& Bitinte U,,n ‘ ni tra conuiene , ebei grandi della T errafoquafi, 
fu agli a Secolare , babbi ano alcuna autor ttain, 
tali fotti d'affari i ma dettano piu tofio refi aT fino 
in fienaio , e non penfar -, che fi. loro mede fimi 3t fin- 
che l' eletti on del nuouo Prelato fia fini t a , fecondo 
l'ordine de' Canoni , dal Collegio P' fcouale%t dellà 
Ckiefd. ‘\ ■ t ’■ > . ; JÀ . b ; .3 it-t ir iv; . \ 

-li terzo Concilio di Parigi tenuto nel 5 i •7» balletta 
fatto quali lo Hello regolamento perlirCiiififadì Francia,, 
Nuiiui , cìuibui «n»'*»* dicendo; Che neffuno fia .ordinato P^cfcotto, irivna 
oucm popuiì , & ci-mco Citta contro il genio de‘ Cittadini •*' ma folament 
■^iMetreuc roiunt tc,non fi a ordinato quello ,cbe far a fiato eletto di comtiti\ 
per quimnbec condì ^ confenfo dal Clero'.} e dal Popolo ^JCcke-niuno 
votuunt em,»;i tjfefuma d' ingerir [i\ in citte fto Jvlt n tiferò per, ordì* 

tu* CoraproumciiMUtur / / / n ~ 

ìngetitur • Quod g per principe \ o di qualùnque altra ioten^oz 

ordutMionemregijin ho- l I \ j i % a i- 

norie. ìitius cuimen per- g ec 0 [ ar g c ontro la volontà del tnetropol / tatifi * 

uidcre aliquw nimuee- . .. .. p'I r I 

Voutncuiuìus 5 * ìoci degl i altri Vefcout della Promncia+i Che jc off tir-- 

i!iiui Epifcopi* recipi . * O ’ flO 
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no per <vnà temerità \ tcccfiìua oftvfurpar 


m O'-'- ' *s *q . o i ’ji .■ j;j o* i .-<■ 
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dell autori t* del Rè y i Ve 
fcont Comproutnciabyche fanno- effe/- 
dinato i non Ifcriconofcano per Vefcouo > Yh 

•’n * \ - <» •- ^ *• \ ■* » v - ' * X)in ‘biotti •'< 

C&eft^amorità, chcbauèuaao i Vefcoui Uè* primi fy* « > ^ »Y tY'- 

coli pefr fbrdinazione, & inftituzione di tutt | Miniftri 
della Chi efa,fù loro conferuata, quando por ii anneUe* ° < 

^ t ^ ' g t * “fn.ttfi 

per Tempre addetti impieghi* e mini (le rj yna certa porzio- *■*« 

ne di beni delia ChieTa , che poteuano goder* in vita ; IL 
che fece , che lì chiamaflero Benefizpad efempio degl’an» 
fichi Romani , che cosi nominauano le Terre, che, daua- 
no per ricompenfa alle genti di guerra ,che fcrviito haue- \ 

^no nelle lorq Armate . Ciò fi può proua re per yn gran 
numero diConci ìj, fopra tutto della Chiefa Gallicana j - 
per Tottauo Canone del Concilio di Verno» dei 7^ %. y 
per iPquartaCanoné del fello Conci li© d’ArJésdelTad 1 ^ 

$ 1 3. 5 per il Canone XLII. del Concilio diChalonssà 
la Sorta delfanno per il Canone XVI. del Con- 

ciliò di Nantes' tenutO circa Tanno 9 o o. ; E tutti detti 
Condì; {bn fondati sù l'antica difciplina notata in quel . 
cèlebre *Cataóné de Imprimo Concilio d’Orleans tenuta > > f f f \ 
forco" gran Clodoueo? Che tutte le Chiefe fabri - Omnfs "B.fflic* 

• • » • if ■V-/' i ' • _i •> *• v 1 S' r 1 • pmlioerfa locaconft*a- 

cale tn dtnerji'iu<ghf y e che fi fabn cario ancora drr U i.t,v e iqoor,dicco«- 
wm /torno] nano tn potere ai [ponzatone del Ve- zvmam pnotumono. 

£ 0 J * y* /< r Jl r - *nura regolarti , TC’it» ems 

(cono india cut Dicceli fono funate ^conforme or-£pirco P i,ma..o.Tm.- 

-• - • • ' ■ - J torio fit* fìmr » potevate 


%m ■ \ i' • / • /o ; ‘ ♦ < — , . . r torio ncx itint 1 

di nano elt antpeht Canoni. Carlòm3(Tnopurehapu-c<> n ^Hf • c$iuu.amr,t, 

, 45 , . ^ y • t , v t A L • J • 1 f 1 1 . af Grafùrt. 

blicato vn Capitolare, thè araccnmdc m poche parole .^^7. 

'••• .0 


‘tutto 


/ 


Cap'.tf» . io 4 7. Della Rigali fa % 

phcuit^c tutto ciòcche portano dccti Canani % &iccnà&t v Qrdt- 

cuoi dotibus, & omnibus ' 1 # t 


«b«* fui* m »p^2|»Ì4ì«i« ±che tutte le Chiife w'I&Qfoxdì, et ut? 


propri) pottftjtc 

JSrj.SiéS!**’ C * S>T Diocefano.y e ne babbi* egli fempre ilgauerno, t 


la* difpofìZiione 


« [ r. I 


J . * 


rcK^uifc'l go.ncn o\ 


y 


Cr <3./X. 


, SgU«t vero , che poi fono ilòti 
clonauano iloro beni per la fondazione delie Ghìcièynon 
io lamento ceri’ honori , e prorogatine Ipcciati ^datante la 
•• celebrazione •dc/DiuiniJVffizi j.ma ancorila facoltà di 

i 1 . *• * t ^ 4 *♦ 

nominar * e p r elenta re i Preti,. che doueuafio fertii$hv 
quelli Et anche fi riferita uano tal volta quello dritto 
nell'atto dcllafondazione 7 ò dotazione di dette Chiefe : 

% ■' i . • 

ch*c quelite fi chiama iits Patronato. Lai co . Ma quello 
Mbéum jt. * ». uhi dritto è ben differente da quel della Regalia * < Parche il 
p.\L Perone ,di qyalonque qualità cgli fia ,nonfà ,chepre- 

fentarvnaperfoua per efifer’ ordinatale prouife del Be- 
nefizio - Il Vefcouo doppo hauer efimnnaro U prefen^to 
lo inftituifee nel Benefìzio ,c glie nc dà il titolo >fène lo 
giudica degno 5 ò lo rifiuta ,e rimanda, ft nc Io troua in- 
degno ,ò incapacc: il c bei ò infinitamente lontano da 
quel che fi pratica nella Regalia , doué iLRè óàyc confa* 
rìfee iBencfizj affolqrament0,&mdipcndentementedal 
Vefcouo , c da ogni Superiori Ecclefiaftico • rty\ \ * {* * 
* Nulla finalmente fà meglio vedere , quanto .fiala Re- 
galia in quello punto contraria a' Sacri Canoni , di quel- 
lo, che fi paisò nella Conteftazionc delle Inueftiture* 
Poiché i Papi nonfioppofero con tanta coftanza,e vigore 

alle 


•V ^ ' 4 / 
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JiqacxQi^ilOT^««tepSr0i^dwiJ?EÌiKfoiS'a«fiibuMbf ' ' 


P ^ JR>^551 &\i(3L. ' t*sys Cip> 

aNc Jnueftitarc dc.’ VsfccmadD^&L Abazie )';■ 

Bnaeipi .dfc.gfo a. tempo in poffcflo X 

i'. minor* 

V> T«*Dr.'(':?v 

^j-yHnffvunwt ^o.* > »«* 

fo con crò iautorità di dare te Prelature, delle Chìfc&vè 
lai Digiiitàmcdc(]madeli*£pàcopatOv Ber queftoakuni 

/-> ■ i ■ f u X ■ i * 1 1*J / t . f? ■' ~ e»ueiL ritttm ttm. 

Conci]/ hanno trattato diicrcfia JalntteihtiTread |L Cotte- Rom- inn. 10 S 0 . 

» n> r t • , „ . ^ 

rato, che queit vio era la rotnna della Cine la , & Mncr- 0 f u i c ' J»ord.nat. Ef<p.opo~ 

. . iti r* i* » ? * rutni&tnmftttMr* Laico* 

ucrtimeuco delia Rqirgjion<rJ j&pq*e le Inucftiture non 
. riguardauano propriamente C J che i feudi mouenti del 
Pqaeipe^ il temforide do* ^c^oqad^i^^fk AJààiié, 
come fi è moftrato nella prìmaParte di qUeftfrTVàfct&to.. 

PaCiquefto di^gip-^onediQhjar^éSfK^ «rédCU^ 

t vAti i.f 4 ir 
. M\ì«>fkiT f < 

iwis p^ruaffo , £ 




vp&.ivfwp 

n , ‘ . . ■ ; 

«p44ufttohM«U*i»<iritffe SiÌ^rtS*w*w 

t r M**ià4f»ii^iflcipì^tgii 9 iJ ff isjgnoij taotftteuaftb 
iodirctttnièn'ièàelJeiiBMqGitHiKirouiiuiidolslJbcitìdèir, 

cl^kmi^idi^«««ib4Glte'i^iibttie Dignità della 
Chiefcybtto 

<k>nànw,cRè lo faimo apèrtamente' ìa«ÌTtà4eJ!a Rcg»j 
1« i: r iguardo4clle 01gnkt,.i|: Prebend^délle etóbfe 
Cattedra^ ,-e di incoi gli- altri Benefizi eccètto tjuei di> 

<aitn d^i^ » |jpn fe^dogH afl'ól^air»* iwd , ^ -K^ipenfo 

'■ ’ A «v: dentemente 


x* 
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. Della Regalia 

dcntcraentc da' Prelati . Nel che la Regalia, èln va fenfo 
più ingiuriofa alla Chiefa, e più oppoft* a’ Canoniche \ 
non erano le Inueftiture j poiché i Rè confèrKoona affo- 
Imamente, c fenz’alcuna dipendenza dalla Chiefa tutt’i 
Benefizj , fuori che quelli di cura d'anime ;ilchc nonfa«- 
cenano à riguardo de* Vefcouadi ,8e Abazie^ quando 
dauano le Inueftiture. .-tixurMOi o^qob 

' v'' .. * nu i:; l p: ! D ,Einci'/i 

■ • C A P. in. - • tsUMenri 

• •. ' • ■> •••»• i dìu i •-.* ■>*; 

Che la Regalia è*orttr aria alla legge Cimi*] = 

: a '\t« '\ v V" ' r» *o\ . \ • 

ON *è difficile il dimoftrare , che la Regalia è 
contraria alla legge Ciuìle, cioè alfa nòe he leggi 
degl’ Imperatori, a’ Capitola ride* noftri Rè, & alle Con- 
ftituzioni,& Ordinanze de’ Principi Criftiani. perche 
doppo che ì Rè,c Principi Criftiani fono i Difenfori della 
Chiefa, & i Protettori de'Sacri Canoni, e non fa nocche 
autorizare colla forza delle loro leggi i regolamenti, che 
fà la Chiefa per laconferuazionc,ò riftabilimentodclla 
difciplina , non v e pericok) di trouar colà nelle' 1 loro 
Conftituzionijche fauorifea il dritto della Regalia, qua* 
le habbiamo dimoftrato effer interamente oppofto alle 
regole Canoniche ; , 

Perii primo punto della Regalia , thè riguardali go- 
dimento deH'cntrate de’*Vefcouàdi in $éde : vacante , è 
«ertiffimo , che le leggi Ciurli ^’accordauano perfetta- 
mente 
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mente co’ Canoni* e regolavano tal' punto; conforme à 

q»ello,chc n era (lato ordinato nel Concilia ci Antio- 
chia, c nel Concilio generale di Calcedoni , come fi 
può vedere nella Nouella; 1.3 I. di Giulìinianócap. i$. v 

Si può altresì portare in tal propofito la Conftituzione 
dcirimpcrator En>aouclì>Comneno del 1 1 5 l., douc 
doppo h a uer condannato, come dcteiiabilc ,cfacrilcga 
l’vfanza, che sera introdotta dioccupare in prò del Fifco 
i mobili de’ Vcfeoui defunti yOTdì^zt>> Che in auutnire c»/»;»». tmf. uùm,u> 
i Ma^ifiratiy & Vffizdali non cwn'mettc'rànm tal c ‘ T ' 
co fa contro la libertà della CktefaSanttJJlma^ma 
che fe il Vefcouo ha fatto tefiamentof opra leccfe, 

• che fi t roder anno in Cafa fitta, doppo morto , farà 
puntualmente efequito.i e che set muore fetida 
hàuer fatto tifiamento k fi feguiteràxio , che n è 
ordinato nt Sacri Canoni , e nelle leggi . E (pian- 
to a beni immobili , & alle pofiejjìcm delle Chie- 
fe 1 vacanti yproihifce cfprejjì flit» amente a tutt'i 
Duchi , et altri Signori * et Effigiali di metter ut 
ne pure il piede ,e di toccargli fot to qualunque 
prete fio ; Volendo ^che tutto fta gouernato , ed am- 
m in 1 firato dagl' Economi delle. C hi efe 3 fecondo , 
che portano le leggi y et 1 Sacri Canoni , finche il 
Vefcouo 3 che fara flato eletto y fi a venuto fuluo - 
ght , e ne habbia prefa II jmmini frazione . a ifij t J LÌ 

Le due celebri Conftituiioni dell 'Imperator F,idrr • 11 ' 

ICMi* i S i a« Jl ft* 9t &P allbOhieff: , 

dinor.v la 


Ili 


$ Della Regali*. ** 

hi libertà dell elezioni , e I'amminftr azione do* loro beni t 
in Sede vacante ,poflbno altresì citarli in qucftoluogo. 
L’vfanza,che i Prìncipi fuoi Predccctfori haueuano in- 
trodotta d’attribuirfi i beni de Prelati de fonti , e Tcntrate^ 
delle Chiefe vacami, vi e chiamata vri abufo ,*he non 
haueua altro fondamento , che la loro propria 'vo- 
lontà ,€ la toro potenzia affoluta . Finalmente i Ca- 
pitolari di Carlomagno, di Luigi il Pio, di Carlo il Caluo, 
cdegl'altri Imperatori, e Rè di Francia fopra la confer- 
uazionc de' beni della Chiefa , durante la Sede vacante , 
alcuni de’ quali fono flati riferiti nella prima Parte del 
prefentc Trattato , fono pure vna proua della conformità 
delle leggi Ciudi co* Sacri Canoni in tal punto. 

Quanto all'altro deila Regalia , che concerne la Col- 
lazione de' Benefizj > n 9 n fi faprebbe meglio prouarlo 
contrario al iqsCiuilc,& alle leggi degl’antichi Impera- 
tori, e Principi Criftiani, che con riflettere non efferui la 
minima memoria d’vn iìmil vfo nelle loro Conftituzioni, 
e Referirù, nè negli Storici, clic hanno ferino le loro 
▼ite. Impcrciòche per la parte, che glTniperatori ha» 
prefo nell’elezione de' Prelati dal quarto , e quinto Scco- 
io delia Chiefa , e elicvi hanno parimente banato i noflri 
Re ,e fpcciaJmcme fatto la prima -ftirpe^ è vna cofa \oi 
talmente differente da *jucik> , ohe pratica boggidà 
nella Collazione.de’, Benefizj duramela vacanza -dé’ Ve- 
feouadi . £ di vero niente -eifhà di comune colila Re- 
$%liayche non hà 'cominciato, fc non molto «corpo fi* 

niella. 
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nella terza ftirpe de’ noftri Rè, c verfo (a fine del duodei*' 
030 Sccol o, quando reiezioni erano iti vigore, e fifa- 
cenano eoa più libertà. Si «fami 0 erà quello punto più '' 
ampiamente m vn altro luogo dei prefente Trattato. 

JV r- ... y ( ' *’ ’* 

«. ; P#*- IV. • *»* •L' 


dfyatj 


-, t. ./ ve» ; *' • : •• •■ • 

• * V/ • » - , 

Gfi*/* Rtg4i<vnon è fondati fbpr' alcun Vrim- 
, legio. Come U Concilio generale di Lio» t hi 
ferme jf a , et au tonfata. Rifleffiom \ 

- •» * fopra il Decreto ctcffo Concilio . 


H Abbiamo fin qui veduto , che la Regalia non fo* * 
lamento non è fondata sfila legge Dmina, c N a-> 
turale,nè sà la legge C agonica , nè sù la Citrilc ; 
ma più rollo , ch’ella è doro contraria . Non £à fiora bi- 
sogno di moftrare, ch'ella non è appoggiata fopra Priui- 
lcgio ,ò Conccifioue de* Pontefici . Alcuni Dottori , . ■ ^ * 
Fra nodi, che haoiinfiaàtto in fauor della Regaliate-* 
de ndo Jaeneyche la foreaza Secolare non hà da fe alcuna 
relazione, e proporzione coi la Collazione de'Benefizj, 
cheèifnacofiituna fi>irituaie,& Ecclcfiaftica,confefla- 

no, che farebbe ddìdcrabile, che vi fofle qualche Priui- 
lcgio , che loro cofrecdelfc quella facoltà * ma nel mede- 

fimo tempo aricoBofcoao, che va talPriuiJegio non vifù ! 
mai^ che non fe ne può portar la minima proua „ I» ' 
Abbiamo afillo nella prima Parte del ordente 
P "" ‘ Ttat- 
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C*p.W 

»iì £if«3 3rv»<b* 

^«fe i fctei&oài Jd^y 0 ^^&^éfi4t^a»^ , èg«fl& 

<-w'- " J ' j \ iS 7. i ) C ■•' . IflJ’JI^ 

•n«* / • H >*- -M i »f ,frs-' 

, ifr.i • .sv>q *v.jd f- r-» 1 ? 

-w , nr- 'a’ •" 1 cwp'li 


é^r tf*my hw^^nmci : 

ncua ì che i feudi 5 die fùdoppo eftefa aite dfccirh* >& alt 
altr'cntràft -de' VtfcoBadi vacanti ,& anche alti Op- 
zione de' Benefit;^ neh &a 



. ><■ ,• <3* *. * 

• >.'j >C' ; ?'■ 

Zìi» 


tortzo que(Vvfo nel Gonciltógeneràledi'Lfebd -Ì)iftì©tfe 
che non Sfoghi» XTrcà»’ èìtfów^he in effe CófitìJfciyiì 
://pfiutteg»S «f ^^«dBC^fìyh'^tefla della-KShféfirW 

••V:/ ‘^•/^feno^ddftà Re§atù$<4 -ni *8 ’b v * •"'> -, 

? ■■•> = •='•'. , i Mi iirmoii'àiÀflfa» fàe'ntu )rhe t'IfV/rtorfi- i frtnrn fiil^Oiv 


r_ >. k-uo ft.-i.s 
.♦ **.V' i.'"' / 1 

i ..• •■ " 

>j ' 


t ; w 


-*. A *.*«♦<. 


Ma impòtoér^tfai ftr°qtfà1che 

Decreto del Conciliò fecnefalc di 

rrtirffe } $l tcWfoj/eSi g^ica^qtralitìMitì'lè 1 ^^ ,| 

,Chiefo aùtoriza' ridia Regalia Vóìllà'rfift? fcOfcc 

; prefTa,ò tacita }*e quel le y ch'ella ^ón 

Generali Conftimttoné che dal foo fi letizio no fi fon t efo gìufte , t fegftthtofe^p '•>& 

Cng^o^qu^R^aiia*, c * Se fi cófidera attéta mere quello D è c reto, firico n o Ite f A,' 

alhfòcationi* /£*£* che it fine principale del Concilio èftato, non d'autorizar 

Monlicn)s, m fcu quibS btRegalia ne’ luoghi , dou* c Iti crarfce mira ,‘fti»d f irnptf-> 

vfurpare conante* , BO* dire, che non s’cftcnddFe fopra quelli* doù'eHa noti erii> 
NA ECCLESIARVM , « . 

Monafteriorum, aot io- ancora Rata praticata -, t chonon te ne abufaflerortcgr* 
J°u r S™up5re™™rumuS^ altri , dòu'ell’era ftabilita^ 1 Perche di tré parti,’ dì coi egli 

quantxcumque dignità- . _ - . . . . _ * *t Mai i ' K i 

m bonore prxfuigeant : è comporto, la prima contiene 1 vtta proibizione molt& 

Clèrico* etiam Eccltfia- * . ^ * i * - . , ... j. 

rum, Monacho» Mona- ftretta , e rigoroia ad ogniiorte, e condizione cnperfonep 
cacmi locorum eorum- di^furpar di nuoao il dritto diUegalia , v di Guardia f 

deraqtii hoc fieri procu- r j. 57 ^ ... _ , 

ram^oipfoexcommuni. ò d’Economato, e fa qualità d A imoeatd , c Dircmortf- 

cationis fentcntiar decer- ^ 1 . • 

nima. fubiacere . nelle Chiefe vacanti , è lotto tal prete ftooc cupat* i iorctf 

- i . * beni. 
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beni j Tutto pena di Scomunica da incorrcrfi tffofa&o 
& * A Ghiere, di 

curar l ‘introduzione del UKddìmodmto , Torto la 
pena ! 4^14ScQiWi^4ì..- Nella feconda parte il 

punifee colla privazione de’ frutti de' loro Benefici, i Be^^SS.^’ipftnini 
ncfiiiati delle Chicle, che non lì opporranno conforme®"^^^^ 
al loro , debitoàqircfla . nouità, per tutto il tempo ,cho Fc-^-i'/.uuTb. T/S 
fteranno coiuumaa d’vna negligenza così contraria alla abufu tic prudenter ib- 

, . l n« _ /» , Il j • ftintant, le f Uo s tnmiftro* 

lor obligazione . b finalmente nella terza parte ora*-. in eia foHuité lacune ab- 
na « che quelli , che fono di eià in poircflp di quello drittoy n inVeVincnt° adVrv- 

r l~ * ai G * . CTVS SIVB REDO!» 

© per fondazione delle Chiefc,ò per antica confuctudi - tvs provenientes 

‘ ‘ j • .. , .. vacaciomi tempore non 

ne . nc vlìno con prudenza, c moderazione, e dian ordì- «turpe™ , nec bona 

* . , n *r • t ' *. ». i r CITERÀ , quorum Te 

ne , che facciano lo ftcuoi loro VJBziali: onde non vTur-*fferunt habere cufto- 
9 dii DILABI PERMir- 

pino quello, che non fà parte de lrutti,e dell'cntratc, chcT^Nr.sED^rN^o- 

maturano nella vacanza , e non lafcino difperdcre i beni,vENT. c » *,% u^in*. 

, . : . u ' £*»• !*• 
de* quali hanno e$ja guardia , e 1 amminiltrazionc , ma 

gli confcruino,egli mantengano in buono (lato. 

Tutto il profeguimento di quello Decreto fà veder, 
chiaramente, che l'imeozion del Concilio è Hata d’impe- 
dire da vna parte , che non s’introducefle di nuouo La Re- 
galano’ luoghi, ou’ella non era praticata, e daJL'almL* 
che non fccfabufalTero.in quelli ,ou’eH‘era di già riccuu-f 
ta .':Gosì folo indirettamente, e quaft occalìonalmcntc 
nc permette 1’vfo nelle Chiefe,dou*cUafi trouaua {labili- 
tà »òà titolo della fondazione,© per vn antica confuctu.- 
«dine&moftrando bene con ciò, chc.la riguardaua, come. 

•vuacofa onetofa ,ccoatraiia a’ Sacri Cenoni,cche non 

P -i la 


:>3 


ci 

tu.* 


i.i'Mir.'t 

>■‘30 T i 


!£*> 
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CapylV. |l« beliti Regatial' 'V-- 

la pcrmetteua , che per condefcendenza , e per non po- 
•, teda abolire fehza cagionare vn troppò'gran 'tumulto, 

, . à caufa dell’impegno, che fàpeUahauer'i Principi à con^ 

feruarla. Ciò tUttauia non impèdifee, clic quefia pentii^ 
-, ; o fionc del Concilio non la renda giuda, edegittimà ridile 

cote , che pare haucr la Chiefa voluto àutorizare, benché 
per condcfccndenZa ,,c per Economia, e che Còno fiate 
. . Tempre praticate doppofenz’alcunào^pofizionc. 

■ ‘ ->Hor cóme la Réga ha ^comprende due colè, il godi- 
' !• ; mento de’ frutti , e là Collazióne de'Bencfizj'j chiara 
, v cofa c , che il Concilio-non hà parlato eTpreflfamentc, ché 

r - <leila> prima v banche bifogna òfeuare, eh’ ei rton n<f ( 

• paiola, fc »on'come>dvft dritto ili Guardia : ,di Patrocinio 

' / d’Econ ornato Ì i il che porge rtiotìuo di srcfdere'* ché 1*1 
: fùa intenzione non è Rata d* attribuire' aT Principi getter 
jralineitte, e fenzaxliftinzionc tutte ie Utrare delle Ghicfè 
vacanti arricchirne «11 lor-Erario^augumcntarnc. 
il loro dominio a fpefe delle Chiefe , & à danno de* po- 
ueri,a quali fpettano detti beni $ ma fola mente di lafciaN- 
neloro lhntcra a ramili iftrazioatè , confida ndofiyche nc 
Y Ter ebbero da veri Protettori , è Difenfori d’effe Chiefe, 
e che diftmguendo i feudi notati dalla parola Regat4to\ 
Toprai quali haueuattovn dritto fpétiale, e legittifno,dalte 
decime ,ed altr’entrate Eccleftaftiche, delle quali n0n 
haucuano , che la Templice amtniniftrazione , ft conten- 
terebbero di prenderei quelle vltimeie'fpefe neceflaricr 
per derta -amminiflrazìone , e laTcicrebbero il reflanté sJ 
YcTcòuiTucceflori. - a In 


J i ' 
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In fatti pare ,,chcin talfenfoiì fpiegaflcil Decreto-tfet- 
Concilio di Lion akuni anni- doppo*che fàpublicate-y 
cioèfottoil Pontificato di Botdfazio Vili» lfripcrciAehe , Tj T to ljrt . 
tjuertoPapa durante la differcnfca^ch'egli hfcbbeconFi*' 
lippo U Beilo, mandando in Francia il Cardinal le Moine 
fuo Legato, lo incaricò di rapprelcntar’ al Rè, Che non 
douefle abufarfi del dritto di guardia , ch^gHhaucua fo~ 
pra le Chiefe Cattedrali del fuo Regno in Sode vacante j 
ma che dedotte le /pefe giuftc ,e ncceflarìe,^ douefie 

confcruar’ ilreliduo de* frutti per il Vefcouo , che farebbe 

* - . ■* 


eletto . 




r> 


Si pud anche oflcruarc ,che quello Decreto del Coit-’r,^,*,.,^ 
cilio generale di Lion noò impedì^ ebe il medertmò BónP 
fazio Vili, non proibifle'rtcl 1303; à Ferdinando Rèdi* 

Cartiglia , e di Leon , di continuare- l’vfoj'chc dicóùa' 
d haucr’ egli,&ifuoi Prcdcccffori da gran tempo, 'di far 
prendere i frutti dc k Ve(èoiiadi vacami', e dfi appropriata 
fe gli forco preteft© della guardia ,cbe Fe&atrribùiuatiióL* 

Al che non hauendo fubitovbbidito ■Fc/djnandò’ifeedrfe: 
la Scomunica portata dal Decreto di Sua Santità, dalla 
quale non fù affollato dall* Aéciuefceluq di Toledo , che ne 
haucua la facoltà dal Papa,fe non doppo offerii finalmen- 
te fottome ffo , ■& haucr reftituito quant'baùeaa rtceulrtof 
dementiate delle Ghiefé.vac'àsti^ ^jVJfcvAVà %\ 

Ma quel che può far giudicare, che l’intenzione de* 
tioftri Rè , e maxime di Filippo l'Ardito, al cui rompi, 4 
tenne il Concilio di Lfoftyc ftata d vfar -della T& gali é. 

’ nella 
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nella maniera»,, che noi habbiamo rooftrato>.è vn‘ Ar* 
reftodclParlamentorefo nel \ % 8 5 ^,vndici anni doppo 
c/fo Concilio, & in vita di detto Principe fopra la Chic la. 
di Coftanaa,pcr il quale fu giudicatole le decime deffa 
non erano fottoppfte al dritto di Regalia . Il che era con- 
trae à vn'altrp Arrcfto del, \ x 6 6 . per la Chicfa di The- 
rouenne,pcr il quale: fu ordinato, che il danaroprone- 
nientc dalle decime , & altr entrate Ecclcliaftiche di quel 
Vefcouado allhora vacante , non farebbe niello nelle 
mani dell'Economo della Regalia , ma in quelle del Ca- 
pito!o,per elfcrrileruatoal Vefcouo futuro. Cosi^hab-j 
biamo di già notato , che i Rè anche all’hora,.quandoiI 
dritto di Regalia à Rato pienamente ftabilito fopra tutt’i, 
fruttideVcfcouadi vacanti, hànoliauuta fempre diificoltà 
d appropriarfègli jcd’arricchirnc il loro Erario , c che gl* 
hanno donati alla Santa Cappella 5 ò impiegar! in opere 
pie , ò-rjmeffi a* Velcoui fucccffori > come giudicando 
cofa indegna ; della Ior pietà, c raagnificenaa Reaie, il 
prohttardcllc Spoglie delle Chiefc 
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Ckf ii Concilio generale di Lion non bà approdato 
| le Collazioni de.ReneJìzj in Regalia . 
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jBA l'altro punto della Regalia-, che concerne i*; 
j Opllaiioacrde* bcnciu^duaro c, clic il Concilio 

di 


i |4 - 


Digitized by Goo; 


* • » _ v - i . * n'i a • 

dfcBióWhòn rteparia in alcuna manierai elteòttiptsnd# 
da^oà* Stermini del Dee reto ,che *K>h pa¥la, eie Difi 
bem^tke fimcup*uanoin*wth Mia Rigali*^ 



frutt uptentrate^ che fcadonodurante ia f oa'càhZj& 
deUe GhitJìi* <Dc' fondi , etimmobilt ; chefi détte 
impedire , non fi difperdano , e conferii are itobud-'* 
no fiat<rM\*hs non dà alcuna Idea di Gòllaziénédè** 

Brtndàajyofrè vhacofca Spirituale 3 e dWordfaie sfotter' 
dider ertici Qo&i l’Autore delk Glofh aprala Prshirtia* 1 
fica Sanzione rkonofee cfprdkttlente ^ hociort cnu f 

BeòretO] non tratta punto Mia Geli anione de" Bihil ibi provi die. OUjU 

D y; ... .' ... f . . Pr^w. w». rf« 5. 

JbemJiTty in ULcgalia ; * > 4 r *r<J: sa.^yo/wb cui-. c*tmfm$.r. 

I Egle vero 5 eh’ è*Uto doppo pretes i ch'fclla fotte 1 
comptefa Affitteti? perdio dicefi j> ch%f a vrta ’ 

comune di quel tempo, che le Collazioni de’ltenéfifcj* 
fanno parte de’ frutthd'vn Vefcouado . In fatti è affai ? 
verifimìlc ychofotto quefto preteftoi Rèfimfettéfleto in * 
pofleffo di dare fc Prebènde delle Chiefe vacanti ^ } 

fógna riconofcetej che vi erano anche atlanti il Cónci* 
lio di Lion , come fi è nioftrato nella prima Partfc , Mà 
quando fi reftalfe d'accordo , che la maflima , che tiiétté 
la Collazione de’ Benefizj tra* frutti ,'hàueffe hauuto luo* 
go da quel tempó, non Vè apparenza, che quel Cóncia 
lio habbia voltato fèruirfène per autorizare contèrmini 
generali , & ofeur i vn dritto ^?ftraòrdinario Ift vii bòcrè* 
to, dotte bà per prinuipal’, oggetto 1* impedire , che noti 
* D s'eftenda 
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sottenda la Regalia , c che non'fe ne abulino in pregiu- 
dizio della libertà delle Chicle. Ciò che dunque puor^ 
dirli con più verilirailitudine,(iè,che non hauendo po- 
tuto ignorare quell Vfo ,dou erano i Principi didifporre 
delle Prebende in virtù della Regalia, lo hà permeilo ,c 
come approuato diflimulatidolo , c non lo condannando 
eiprelTamente . Mà ciò non li deue intendere > che delia/ 
femplice nominazione , ò prefentazione ; Perche per. 
riflftituzione , c Collazione affolliti , che non li deue i 
fupporre haner cominciato sì Cubito, non v’è apparenza d> 
che il Concilio l'habbia voluto autorirare ^ poich’ ella ? 
offende troppo apertamente l’autorità della Chiefa, c 
farebbe (lato vn ricadere in vn'mcoQuemeute fimirà 
quel lo, al quale i Papis* erano sì fortemente oppofti nella 
dilputa delle InueRiture 9 e di cui era ancora frefea la 
memoria. , 

i * t , 

E quello non fa, che la prefentazione, ò nomina jf 
Benefìzj in virtù della Regalia non foffe fetqpre preghi* 
diziale alla Chiefa , e contraria a*Canopi-,i quali rifer- 
i>ano in ciafcheduna Chiefa al Vcfcouo futuro la Colla- 
zione de’ Benefìzj ,<rhe fon vacati dpppo la morte del fuo 
Prcdecelfore . Mà li può dice , che la Ghicfa voile ili 
ciò ben condelccndere al defidcrio de’ Principi-, che 

ri erano come in polfelfo ,che haueuano poco prima 

& • • * , m 

-abbandonato il dritto -delle ilnueftiturc , e.chelafcia- 
ii ano ai Cieco la libertà intera dell^dezióni; tanto più 9 
«he non I^ueuano quali altri Benefìzj da dare m quei 
: j . «empo* 
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tcmpiv<J ftotì£ffendoui,fe non le Pretendi ffctfeChiefè" 

Catqcdcall Addile quali poteffero attribuirli ladifpofizio- 
fie iq virtù dalia Regalia , non ne yacauatio esorditi a rio f 
che pochiflìme nello fpazio$ìbrcue,che vi corrcua trà^ 
la morte d’vn Vtlcoaoj c l’elezione del SucceffofO.> 

Quella diftinzione crà Ja prefentazionc*’ B’encfifcfià 
Sede «vacante , che il Concilio diLion hà potuto a ppro tia- 
re tacitamente, e trà la Collazione affo Iuta, chi noti hà^ 
autorizata , è altresì appoggiata sùle rilpofte,che #Cat<- 
dinalc di Porto feceda parte di Bonifazio Vili. a'rfèVc- 
feoui , ch’il Clero di Francia haueua deputati per fari;’ 
feufe del non effer venuti i Prelati del Regno al Conci- 
lio, che Sua Santità haueua conuocato àRoina pcrdcci- 
dcrui i punti jfopra iqualiera in differenza con Filippo 1 
il Bello . Perche quel Cardinale rrà l’altre cofc rifponde 
in quelli termini fopra l’Articolo delle Collazioni de* Be- 
nefìzj: Ch'il Rè non haueua ragione di doler fi su 
queflo Articolo: Che ne' Benefit due cofe Vera- 
no da confiderai ,tl ius Patronato fola 

e la Collazione: Che la Collazione y e poffefio d*^Jg£ZZ& 
Bene fi Z j\ non potcna mai appartenere a Laici , 
non {offe per forma di fempltce Mi ni fiero : Chefe il 
Rè pretendeua hauer per fe la preferitone 3 non 
fi ve de un il perche ne haueffe domandato vn PriC r ]^f!fff ,,lh ’ f ' ,clt '‘ 
ftilcvio alla Chtefa. E nella rilpofta,chc Bonifaz o 
V III. fciocpoi egli fteffo a’ tré deputa ti fudetti, dice e Che Quantum «a Ceii.tic- 
fifuanto alla CollaUom delle Prebende g il t/o 3 lantcm falutemRrg!* Ire* 
^ Q * a:h'egli 


De CollationibtuPr*- 


‘jucrua* Nuncijs cui* a» 
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?cw‘ii?I7q^Q batte ti a per la falute del Rè ?l'hautuav$n'- 

iuKfrc, veiicqu* «. »™~dùtto à dichiarare diuerfe volte -a puoi Amba- 

tiem quatti puiiecgticum J - J - 

\7ì2ZAZLZZf clatorl y quante defideraua , che Sua Mae fa fa- 
?a“cf/^n a ì: ai cum ? °\n c€ Jf € lecitamente cto , che faceua ilU ertamente 9 

^ eh' era pereto difpoflo a concederle tutte le gra* 
t spond.*' ,umd ‘ z^i e , che dipende nano da lui : ma ih' era contra- 
rio ad ogni leggeteti vn Laico s* at tribuiff e l*C ol- 
iamone de BcnefiXj , in modo , che hauejfe la po - 
defia , et autorità Spirituale di conferirgli < j ■ 
Quell;* diftinzionctrà’i ius Patronato, e laCoIiazio* 
ne de’ Benedzj vacanti in Regalia ,(] faceua anche inUn- 
ghiltcrra , doue il dritto di Regalia è (lato molto in prati- 
ca, il che(i ricotiofceda vn Editto d’Arrigo IH. portato 
nella Collctta delle Jiborrà della Chiefa Anglicana,! cui 
„ „ .. . termini (bno quelli: Durante lavacanz^ade' Vefcó* 

bu* } & Abbatijs,timNo*«^^/ e d x$Ab az*i c -> Noi , et i S tenori particolari 

qu.im Magnate; noftri ad * * ■ o l - 

no ft ro Legno , a quali appartiene la guardia 
Etcìefill m*ip^ a inane- delle Terre , e Signorie delle Chiefi vacanti ,hab- 
inè , dritto di prc fintar e a' Ben efz.j fi tifati in 
VtoSZZgXdttte Terre , e Signorìe prepari do il dritto dinfii- 
«.* òi««t tuire.,0 conferire al Metropolitano fio a quell i,*’ 

q ua i ( 'e devoluto il iusSpiritunlep Ter che fi bene 
ii Vtf : <W( neile loro D toc e fi , et anche.gl'AbaPipche 
!“à iM iU“ 0 P énT«M « .Iranno la Cj litri dizione Vefcouale ^conferifiono i 
n«i'ìii"nV Benefit) fituatj nelle loro Terre ,e Signorie, mena 
Z\:ZZfZ:: tZ tr e hanno infume il ius Patronato , e’I ius d’ina, 
’XllcìZ^Z“'Z^fifituzJone} tuttavia il ius Patronato non glnp- 

•'bcaencuf . jus prxf«ra- * ‘ . . . • x - . . . 

• P ar ‘ 
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partiette^diin t igu *rdo delle loro Signorie ~ t JB4- tla ^ cnm ipfirmmeriK 

• . Z' , a i r* < . x * ^ , «wofit , iure inilituemii 

romei e (e queft e gli fono emtte , o paffa.no ad al- *p««i «pforarìone offinj 

. il J ■ K « ' , l Ji Paitoraiis ex tunctitom- 

trt colte. loro attiuenZje ^paffa ancora con effe il modo remanente . A pud 

. t J* JJ Culliti. Prynntum , in li- 

tus JP a trottato , e non refi a dVefcoui > at albati 4> trt * tik ' ^t lk * * 
predetti , chil tus dsnfitt ustione ,0 di CdlaZjime^ 
die anneffo alla loro Carica Tafior ale ; . i v*.:; ' 

•\ Finalme ntèmoki anni dappo i a d i fFe r en z a ’ d i -Bon i Fa- 
st** ViIL 5 e AFiiippo il Beilo,, fi dubicauaancora in Frant- 
ela , fé i Rè iiaueuano drittoni conferir ’i Benefizi Jn -Ke^ 
galla j‘»|}chc appatifee dalie prime parole’ jdelfQrdinan- 


za di Filippo di Valoisl anoo i 3 3 44 'chiainaraiaFiHppti- 
na : Facci amò jfapere a tutt t pre finti , e futuri } > 
che carn e fiatò tnefifa in dubbio da alcuni ^fe A 7 oi 
ha bigamo dritto y e fisici fi appartenga il dare Le 

Rrebeìide* Dignità?, LBenefixj) . in tempo della 

nofira 'Regalia nelle Ghie fé del nofiro Regno , nelle 
eguali, JSloi habbiamo il dritto di Regalia c.. 
Quello udubhÌQ ,di xui pa ria la detta Ordinanza , non fi 
può intender e ; y chedeilaGoll azion e.dc\B cnéfiz j vacanti 
in Regalia ych’i .Ròis’aitnbuLuano^nón .eifendoui .appa- 
renza , ohalcuao ;mctceflc airhora in q u diione ^ fc poccf» 
fiero prefenta re à quelli Bencfiz; inqucllaguilà ^ebe &- 
ceuanoà quelli ^ch’erano di ioroius Patronato , attefo à 
lungo > e pac ifico ppflefiajin. cb’cJB. cr anoili ddpor re di 
detti Benefiz; > e thWapiJiauaiaao dmerie.vokea uio- 
liliMR* - . s . , ' *. 1 *. t . .'vi- *• ,• *:v ; .i' f\ ; ; s. 
JEgJ&'-vero che> da*:rempi di:Filippo Augulloyc di 

Q a S. Luigi. 


e 
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S. Luigi fi vfaua il termine di Conferire , e di Colla - 
Zìione^cr denotare il dritto, ch'i Rè s’haueuano attribuito 
di difporre de' Benefizj durante la Regalia . Mà è an- 
che certilsimo, che quello termine (oliente lignifica fem- 
pliccmente il dritto di ius Patronato, e di prefcntazione, l 
non tanto ncgi’Autori di quel tempo, quanto in quelli 
de’ Secoli fulfeguiti . Di modo, che nonfi deue inferirne, 
che i Principi dclfcro il titolo, e l'inftituzionc de'Bencfizj 
vacanti in Regalia jcom’han fatto doppo i IoroSucceflb- 
ri i mà {blamente, eh’ clh n’ haueflcro la dilpofizionéj 
perche haueuan’il dritto di prefentare. 1 -7 '< : f :: 

Si può dunque dire, che fe bene la Chiefa non fi òppo- 
nc clprclfamenre allVfo , in che fono i Rè da qualche Se« 
colo , di conferir'alfolutamente i Bcneffef vacanti in Rei 
galia,nonne fegue però ch’ella Iapproui. Non'fàella, 
che tolcrarlo , riferuandofi à rimediami, quando crederà 
di poterlo fare fenza elporfiàvn mal maggiore, e quan- 
do troucrà i Principi difpofti alla douuta deferenza in 
tal punto, ed à contentarli del dritto di nomina, che in 
Portanza gli farebbe tanto vantaggiofo, quanto quello 
delle Collazioni .Gl’Vffiziaìi Regjfc gli Autori, che han 
ferino di tal materia , ingradifeono molto quello dritto di 
Collazione, c ne parlano come d vna prerogatiua fingo- 
lare,c del tutto Reale. Mà in verità non può egli cfl’erc 
gloriofoa’ Rè, mentre offende la loropictàjè in qualche- 
maniera ingiuriofo alla Chiefa loro Madre infrange 
le Regole più elsenzialidcirauttorità,egouernoEcclc- 

fiaftico. *' 7 ‘ CAP. VI. 1 
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E famt dt diuerfì Regole , ohe fono fiate ftabilitè 
^jnfwmMlla Regali* nella Collazione 

f A|»^jfIll. , •-U 
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O .QtfiC il pfocfc, che i Re s’attribtii&ono di conferir 
} aflolutamenre i Benefizj vacanti in Regalia, c (Ira-* 
ordinai-io 5 & eforbiranre , non bifiogna merauigliarfi^ 
chele, pre rogati ue , che vi fr.vnifcono , eie re golene he yt 
fi ftabilifcono per eftcnderJo vièpifr^ fi a no pure ftr aor d i- 
narie , «ferrica nfi w aiia bhia mo : notato ''nella* prim a 

g ÉiBrìM^ijnBitBM^^ iw r ji itò 

di qq^ftà pj#r<>garw<r;*e rei^k,icfar^flfoim*^^ 
ucr'akro ;iond amentd rijpihKmejdcato 

particolari, che (p^nonsaccordattio fra lóro , é gl’Ar-» 
redi del Parlamento di Parigi, la cui giuri lpniden2.a in 
tjaLprppof^ JiHaupurb molto differente. Non fi pre- 
tende quìidìe&minarà fondo quella; marcria, il che im- 
pegnerebbe, in vn troppogran difeorfo : ma fidamente fi 
faranno alcune dfseruaiionrper moftrare, quanto la mag- 
gior parte di quelle cofc,che fi coprono col nomefpe- 
ciofo della Regalia ,fono lontane dalla giuftmià,dall* 
equità, e. dalla ragione . < •/ 

I. Vno. de’ Pnuileg;,cdegl’auuantaggi della Regalia,* 
fècpndp i ; de*tfc Autori, e ^fArrefti. del Parlamento, è 
eh* i Rè nella Collazione de Benefizj vacanti» in Rega* 
17 0 : lia> 


7 % 6 Della Regalia ;* 

lia ,fono (opra il ius Canonico , rie CorrfHtuzioni, Pon- 
tificie, & anco gli Statuti, e confuetudini delle Chiefej 
non effendo legati' da aicunercgolc ncll'vfo d vn dritto 
sì euideme, e boti potendo effer impediti dal Ter ui rie n e à 
loro piacimento^ li fondamento diquellamerauig boia 
prerogatiua dicefi eflcre, che il dritto di Regalia è più 
antico del ius Canonico, de' Decretali de' Pontefici p e 
delle regole della Cancelleria Romana £ e che il Rèi 
ebefuccede*al tyefcouo nella Collazioncde Benefizi 
opera , non come fiaucrcbhe fatto il Velcouo, mà d’vna- 
maniera più eccellente , & io tutto Reale *hoiì ^'iì 

£ff Chi non vede fiibito quanto quella pretenfione è (Ira- 
na,& ingiuriofa alla-piétpde^RòCiiftianifsimi ,c quan-* 
iqleragioni, colle quali fi procura di foftenerla ,lbno 
deboli , e poco (ode ? Si diccyicihe la Regalia è più antica 
de 1 ins Canonico » Ciò può-hauer. qualche fonda mento,! 

per il ius Canonico &’iiuendc iÌ Decreto di Graziano, e* 
la compilazione de’ Decretali di Gregorio IX, -Mà chi : 
non sàydhe le regole CanonicheriicritedaGraziano , e: 
le ConftitUtioni Pontificie inforiremellaeompilazione di 
Gregorio IX, non ritraggonotutta la loro forza, & auto- 
rità da quei librane* qua ti fon© ilare raccolte epodo 
•lotto ditwifititcdif.! DunqucauantiGraziahoiye Grego- 
rio IX. la Chiefa non haueua i Cuoi Canoni, e regola- 
mcntiycò^ quali fi gouernauà nella diftribuzione de’ Mi- 
v nitUri, e Bcoefizj. Ecckfia&ci, c negl» alir i spunti de Ha 
fila difciplfoa^ ; / \-y - ^ 


.* w 


Di 
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Di più la maggior parte delle regole, che concernono 
la manieraci prouedere* Bencfiz;,& altresì quelle,, che 
i.Papi hanno ièabiiicc negl* vi ami rempf* fonò fondate 
fui* equità naturale y e. fono vtililfitne, nello flato, dòuc 
fono le cofe,per -conferuar' il buonordine, c rimediar* 
agl’ 'abufi , che $’ introducono dalla cupidigia , & ambi- 
zione de’ particola ri, ^cr cCcmpio ita tegola de Veri* 
fintili notiti a i eh* è vna delle tré Tegole della Canee!* 
leria Romana* che fi oficruano in Frància nel giudica- 
tLQiie materie Benefiziali , e fiata (labilità per ouuiarc 
alle frodi à & inganni, che fi commetteuano in cercaf’i 
Benefizjprima della* morte de* Benefiziati ; Per quello 
gl' Autori y chc ne parlano, dicono, clr ella ècàuata da' 
principi della cagione, *xWi’ equità naturalje J quindi è, 
chella nonèfottopofta alledifpcnfe,ei:hes‘ééftefà alle 
.Collazioni de. Legati, & anco de* Collatori ordinarj ; . 
Come adunque fi può pretendere, che i Rè fiondi CiMo 
(ottopodi nelle Collazioni, che danno in Regali*, èpuò 
fjrfi di ciò vna regola, & vna maflima? - ri .*r- 
' che 5 foccedono al Vefcouo nelle Collazioni \ 

su qual fondamento può dirfi , che hanno in ciò vn'aùtò* 


ritàpiù grande., e piu ampia del Vefcouo, e del Pàpa me- 
defirao ì Se fittratrafifedi vn&cofà ciuìle , e temporale , sj 
potrebbero allegare irrito di Sourano e l^mmenza 
del potere * c della Aiaefià Reale ; Per tèmpio ; nbtfMà 
dubbioycheqiielchcfiiàda’Gouerhàtori delle PrOuìn- 


eie , & da’-Magidrati nelfeforcizio-delle 


loro Càriche , 

a. * - ^ 
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non fi poffa fare da’ Rè. inmanicraptù ccceljefite ,'c pro- 
porzionata à quel l’autorità fuprema , che rifiede nella 
loroperfona ; perche tutta queil’autòrità , e potenza, eh' c 
in detti Vffiziali>c Magiftrati, non è, che vna deriuazione, 
& vna partecipazione di quella del Sourano . Mà la 
Collazione de* Bqnefizj , di cui fi tratta ,è vna cofa Spiri- 
tuale, & affatto Ecclcfiaftica , e confcguemcmcnte d’vn’ 
ordine tutto differente da quelle, che> dipendono dall’ 
autorità Reale. Cosii Principi fe l’attribuifcono /per- 
che gli è piaciuto di riguardarla, come vna parte de* frutti 
del Vefcouado,di cui hanno ramminifirazionc . Gli go- 
dpaoj perfche fi fuppone, che fuccedano in cibai Ve f co- 
lio ,& tenganòin qualche forma il fuo luogo. Poiché 
dunque fblo per Priuilcgiofc pérvoa prerogadua ftraor* 
dimaria cfflcfercitano in tal'occafidnerna fonzione Spi- 
rituale, e Vcfcouale, la ragione , & il buon fenfo in-* 
fognano , eh? nc debbano vfare con moderatezza , e 
con trattene rfi dentroà'limiti preferiti a’Vefcoui medefi- 
mi , anzi che di volePcfentarfidàllc regole Canoniche , 
cd attribuirli yn’ autorità piò grande di quelia de’ Vefco- 
ni , e dpi Papa medefimo . B 9 • 

. II. Da qucft’iftcffi principi ne fegue,efTer contro la 
giuftizia la ragione, che s’attribirifca a Re la facoltà 
di ricevere rpfign azioni iti fatiorem durante ! apertura 
della Regalia, fenptrciòchfc fi sà , thè dette rctignazio* 
ni fono cdntrariéalfantico, entfouoius Canonico, c che 
opnrcngonovnafpecic difinJfo'Q'iay dalli qua le fo lava cria 
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te il Papa può difpenfare , fecondo lo flato prefente 
della. disciplina • li eh' è (lato beniffimo riconofciuto iif 
Francia , poiché gli. Ambafciatori del Rè akConciiio di 
Ttebro:, diaundarotio in (no nome la foppreffione di 
tutt$;; quelle fatti di refignazioni in: fauorem, in tali 
termini <t> Che le refignaz^ioni infiaitorem delles 
perfine nominate da re fognanti filano dichiarate 
nulle ; perche è proibito da' Canoni 9 eh' alcuno 
cerchilo fi elegga vn S ucce fiore, ;t. . .il 

Doppo di ciò non vedefi , come pofla attribuirli a’ Rè t . 
quello ,ch’effi medefimi hanno riconofciuto etìèr contra- 
ria’ SacriCanoni,& hanno desiderato., che fi abolifca '' 
anco à riguardo de* Papi. Così vvn Autore affai cele brej»4^.j>^j 
in tali materie, non ha hauuco difficoltà di dire , che il Rè 
non può ammettere refignazioni in fauorem , durante 
la Regalia 5 à caufa della firaonia,chc vi s incontra , c 
dalla quale il Papa folamente può difpenfare . Ma 
altri Autori più arditi, doppo hauer riconofciuto eflcrui 
eifettiuaméte della fimónia in tali forti di refignazioni, nò 
lafciano di (ofteatate^Gheil Rè le può ammettere durante 
la Regalia , fcnz'allegarne altre ragioni 9 che qualche 
Arr-c-fti del Parlamento , che così l’han giudicato . 

III. Bilogna dir’ il inedefimo delle pendoni , che fi 
pretende poterfidal Rè imporre fu’ Bcnefizj,chc confe- 
rifee in Regalia . fc'vna delle più antiche regole Cano- 
niche >c he 1 Ben efizj debbano dfer conferiti fenz'alc una 
diminuzione . . E fc bene vi fono de* cali , ne* quali Jc^ 

*. ìj;.. . R peu- 
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pendoni poffono effer giufte,e legittimic i p$ ; fono 
de g Tele mpj ne’ Secoli, douc la difeiplin* era nella fya, 
maggior purità^ è però varo > che aeUfi maniera , che (I 
praticano , fono totalmente odiofe 5 perche d’ordina- 
rio.; fi Concedono fen^' alcuna csuufa legittima ^ Sh» 
fono molti Titolari , a* quali refta appena perpQter fa ip- 
plicc a' Carichi de’ loro BeUcfiz.).* Perquefto gli Arai» 
(Sciatori del JLc)z,[ Concilio di Trento, Jnfi(tefc^-,ù>ì 
farle interamente (opprimere, come apparifee da*pic)\\ 
P.oCon.sf.MrB.nrfcii.^o 10 -'«WteW# .domand? : Che tmSfifaWÉb. 

aXSSSSSi Benefici * ehe quelli 

ffSJSEtìtoS Sfottò ftakilita ^fionofipprefe , affinché lentrqtts, 

Chiefa /Uno .impiegate al mantenimento 
£' 5 *r“ < “ C m * T,M 4f' Bafifffp^.e^itdari ì aifollieuo de’Poueri , pt 

altre operc pif s M Concilio non, giudicò à propofito 
di /opprimerle) affatto ; e fi contentò di dare più aperture 
per ridurle «'limiti giudice .Canonici ws ^et quefta ra- 
gione appunto i Vefcoui ^fecpndoJVfo vmiierfalmentc 
riceuuto,oon poffo no, . a ra meqte r Je , e bifog^a ricorrere 
al Papa, che può di Ipenfarp-daila -regala generale de r 
Carionj. ne* cafi particolari . ,Pcf tutte -quelle /agioni \ 
più celehri Autbri^che. hanno forìrto di tali macerie 
haueuano dccifo poterli, folo dal Sommo Pontefice 
ammettere le riferite delle penfioni fudBenefizj, ,e nofv 
hauer’ il Rq tal . facoltà nelf apertura della Regalia.^ 
Ma in Iioggi s’c paffatp in vn’altro fentiraento, c fi credei 
che il Rè polla ammettere,# imporre delle pendoni fin 

-V _ Ecnefizj 
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Bebéfizf v&SntHh Regalia , fenz'altro fondarne nto , che 
Wo^autoPi^deg^Atre^i \>y. *«'•;<' • * ^ r; S . • / . - ^ 
lV.< Me vi e m^ggior fondamento neh' altre regole^ 
che fi ftabiiifeono iòfaaor della Regalia nel particolàre 
delle re fi gnaulo ni'. Si pretenderne febeneìlRèdutarH 
teiìi Regalia ammette vna réfignazione fatta' in fafiófc 
dvnaperfona nominata dal refignante,poflTa conferir* il 
Benefizio ad altri, che à quello , che gli è fiato nominato ; 
perche non ètènuco ad alcune condizioni neH'efercizio 
del dritto di Regalia , & eflendo il Benefizio de iure va* 


cato vnavolta per la refignazione, chei/é fiata fatta, può 
liberamente conferirlo à chi gli piade. Quefia pretenfionc * 
jrouina la buona fede, & offende apertamente lagìuftizia, 
e l’eqitftà . Quello , che t ilegna cosi il Tuo Benefizio m 
fauor dVn*altro,non è riputato rinonziàrlo , che colla : 
condizione,, che fi a conferito à quello , eh* egli hàriomi- 
nato, e tal condizione è parte della fua refignazioncjd 
n*è infeparabilc . Così quando non $ ammette détta coaà 
dizione , ilBenefizió de iure non vaca ,&il refignante’ 
ne refta Tempre il legittimo Titolare, & il vero polfcflbre 
Così fi vfa nelle refignazioni' in fauor em , che fi fanno 
mCortc di Roma : e farebbe confiderata , come abufiua 


la prouifione del Papa ;fe conferire il Benefizio rinon- 
ziato corrdettacondiziòne ad a kro , che.à quello ythe gli 
è ftatonominato . k Ed è vn*ecceiTo , che nbnvfi compren- 
de, l'ha ucr voluto inciò dare al Rè vna facoltà , ; che non 


hàil Papa,e che lo porterebbenon ta nro fopra i Canoni, - 

R 2 quanto 
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quanto foprale regole piu comuni dell’equità, cucila ra- 
gione. Nulla vi può cfferedipiùlòntatio dalla giuftizia, 
e dalla pictà dc’RèGriftianiffimi , quanto quella condot- 
ta,clie (egli vuol attribuì re. Cosìral fentimcntocriget- 
i***‘ tato da vn’ Autore, die non dctt' elfer fofpctto inquefla 
materia : e fi dubita, che vifianocfcmpj di fintili prouifio- 
nije quando ye ne fodero, bifogna conlìderarle coinè 
fiurettizie. oiofi-ii** > .‘/.f, >yp *;•. _> e ii:!.:! ■ s. ; . 

« V.: Si prete nde*chc le jefign azióni in fattore m fatte 
ncllaCortcdìRoraa diano apertura alia Regalia, ancor- 
ché non fiano fiate efequite, e fi? no rim alle fenza effetto ; 
perche fi uqalé,'chei.Bcnefrzj in tal modo rinonziati fia- 
no de iure vacati; il che balla per rendergli fottopofll 
alia Regalia. Qtjefla pretenfione non<c piùfacifcàfofte- 
nerfi di quella!, di cui fi è parlato nel Gapirolo pbecedcnre, 
ma cHaè.più dfettiua . Auuenga'clre fotro ral prcteflo 
fono flati da qualche tcmpoùn quà fpogliati più Ecclcfia- 
ftici decloro Benefizj , de’ quali erano In pacifero póflefTó- 
per molti anni , Si fon fatei venir da Roióaattcflatidèlic 
rinonzie y chefhàuèuan fatto durarite quakhe tnalactia 
colla: riferua d'vnape.n(ìone ,cr per càafa-dipefmùta r e 
benché leprouifioni non foffero/latè efèquire , e dette rc- 
fignaziorii fofìeròi riniaflc fenza effettore come nonfiac- 
cedute , nóh, fi-è kfoiato per quello d’ impetrar* in:Rega- 
lia Moro Bé*iefiz;',c ne fono flati fpogliair fenza riguardo 
alla penfione,chc s’haucuano rifc£uatia,:efcnza curarli, 
fe haucuanoda firiliflere altrónde. E'euidente,chetal 
ciiti'U' * .• pro- 
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ni 


procedere è VD,perueMoisnto.dc;tCm<^ì>jyn+ig<«e« 

inlidito,& Vn vioiamehto dcllcregdie'piùcóiinuni Bella 
giuftizia ^equità. Imperciòche dó^pothe detti' Edde- 
fiaftici haueuano volontariamente ri do oziato i loro Bc- 
Dcfizjnejla Corre di Roma sàia fede publicaycsù l’auto- 


rità tjeUe leggi, iche gii dauano tal libertà , non à egli 
ftrapo i’eiferfi feruitodi Olòpcr ipogliarneli àloro rìiàl 
grado fatto prctefto , che la Regalia è fopragienta prima, 
che laloro tc ( ignizione folle cfequitafcEdè feiiza fon- 


damento i| dire.,. che cali* Benefizj ha.no de tur € ^ aiate 
per la rinonzia,che n’è Rata ammeira^etchecosìfiano 
eaduti in Regaliamo forme l'Orditìanza chiamata la Fk 
lippin^ > poiché in neflfuna maniera è vero, chetali Bone- 
hzj 11 a no de /«r^vacati, conforme fintende f detra'Ordk 
nanza , basendo ii refignantc dichiarare elprcffamente 
nella fua procura per rinonziare, che nò iméde fpogliarfi 
del fuó dritto, fe non quando il luoRefignatario' entrerà 
in polfdfo dclfuo Benefizio,, E la buona fede, e l’equità 
publjca fà,<?he così sinrenda,# fi fpieghi tuitoil di auand 
a* Giudici ne’eafi ,doufàfi [tratta del poRciforiade’Behefi- 
zj . Perche dunque fi fiabiliicono altre regole, quando fi 
tratta della Regalnf?:;£ perche fopra delle attivazioni 


car Benefizj r c dispogliarne quelli y che. ne fono i veri 
Titolari,# i pacifici polfelfork lènz’altra ragione, {& 
non perch’ eflì hanno voluto rinonziai[li , e fon ricordi 
perciò al Papa fecondo lYfo pubiico ampriaaro dalle* 

leggi, 


A 


Cip. VI. > 
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leggi > e Conftttttzioni del Regna ? r.r n -t :> no 
; VI. Bifogna dire lo ftefl'o del cafo della permuta . Si 
pretende, che quando vna permuta è Rata ammala ac Ila 
Corte di Roma , fe fopragiongc la Regalia prima » che 
quelli, che l’hanno fatta , (tino entrati in potici! ode Be- 
ndi permutati , cadano detti Bcncfiz] in Regalia . E la 
ragione fi è, perche fono de ture vacanti, quando s api c; 
la Regalia» per la dimifiionc, che n'è Rata fatta nelle, 
mani del Papa j ancorché di fatto non lo (uno, riandò, 
ciafcuno fempre in potfeflb del Benefizio, che hà permu- 
tato, Mà chi non vede, che in tal cafo l’equità, e la ra- 
gione vogliono, che fin che la permuta fia cfequtta , e 
coofumata» l’.vn > e l’ altro de’ permutanti fia riputato 
pofieflore del dritto, e tatto del Beneficio > di cui egli 
ancora è in pofTclfo , e ch’è iogiufio»& irragioncuole, 
che fiano tutti due Ipogiiati per vna fpeciedi confiicazio- 
ne, fenza che fiano colpeuoli d’alcun fallo, hauendo 
vfato del loro dritto, c libertà» che gl’era permeila dalie 
tegole della difciplina , e dal le Reggi del Regno ì 

VII. Lo ftefifo è del cafo^dHitigio . Non fi vede alcun 
fondamento di conferire in Regalia vn Benefizio, per- 
che fi tfoui lkigiofo,aIl'hoiai|Uando vien ad aprirli 1* 
Regalia in vna Diocefi . Poichedettó Benefizio non va- 
ca de iure , mentre è riempito da quello >cbe nc hà iWer o 
«itolo : ne meno vaca di fatto , mentre ne hanno di già 
prefo il pofsefso quelli » chclitiganoper efserui ra autenti- 
ci , Che le fopt a ciò dì allcgada madima ; Che la Rcga- 
~ ‘ Uia 

j 
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lia non ammette a lcuha finzione dldrittdj'può dir/?, • 
ciò non dTcf'e^chc per coprire con parole ofoure, le quali 
nonvehgono mai (piegate ,viia cofirdtetionfifapreb-' 
be giuftificare con buone ragioni . Ne qui fi efamina fc 
quella maffima,ch‘è piaciuto a* Ma giftrati Regj,&agT 
Vffiziali del Parlamento d’introdurre nelle materie della 
Regalia, pofsa efsere giufta in alcuni cafi particolari. 

MI è euidente, che non fi può applicarla I quello del li- 
tigio , neagPahri , che fi fono portati né’prcccdemi arti- 
eoli ,fenza violar’apcrtamcnte le*egole della giuftizia, 
edeirequità. Imperciòché quinto al dafo del litigio, 
di che fi tratta * quando più parti contrattano pervnBe- 
nefizio,ve n*è Tempre vna, che hi il vero titolo * eh c 
quello , che ftabitifee principalmente il dritto nelle ma- 
terie Benefiziali . Perche dunqacf'bifogè^j die fià lpo- 
gliatodel foo dritto- per hauer hauuta fo difgtaz'iajche , . , _ f 

, iti ^ 9 AfUteUt Hofrnrt* QfThMUtm 

gli ha latta lite per conteftarglielo ingiuftaménté ? EgU ^ 4 ' ^ i c - »• 
è ve ro,c he gl' Arredi hanno eccettuato da quella regola t 
litigi ma ni Tesamente ingiufti-$ie che per impedirle frodi, 
c gl inganni-, che fi faccnanò Torto pretefto di litigi artifi- 
zio fi ,ecolfo(brij,lVltimad^ vuole, che per dar 

luogo alla Regalia , il litigio fia formato, e che vi fia cqh- 
tettazionein caufa tri 4e parti, Tei meli auanti la morte 
dèi Vcfcouov MI oltre che non è facile il inoltrare quel- 
Iò j bhe rcrtde Vn litigio manifeftamente ingiufto , non fi 
difcèrne ilpercht* , quando vlèqualchc dubbio, c qual- 
che ofeurità -intorno ifpofsèisorio d’vn Benefizio, fia 7 

giulto 
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giudo per ciò prillarne egualmente tutti quelli , che pof- 
fonp haucrnc ragione, e darlo à vn te rio in virtù della 
Regalia. £ quanto alla precauzione*che porca la dichia- 
razione virimi, ella rimedia bensì à vna parte delle frodi, 
cdegringannijche li eorn.aietteuaao.intenta njo à bella 
potta delle liti nella raal^tfi&de’ prelati per haitcf’Uiogo/ 
d'ottenere in Regalia i Benefìzj di loro Collazione, doppo 
che fodero morti ; ma non.inapedifee , che non fia fempre 
contro la giujlizif ^ e l’equità il prillar d’vn Benefizio 
quello, che n’èftattolegitùmamence,e canonicamente 
prouifto; perche fi fia trouata gente, che gli. ha concetta- 
ta la fua ragione , e non hàpotuto ottener* auanti la mor- 
te del Vcfcouo vn giudizio dehnijtiuo. nel termine de f$i 
meli, che non batta ordinariamente per formare ia&ifti* 
mi procedi , (pccialmente nelle marerie benefiziali , che : 
fono fouentc le più difficili , c le più imbarazzate di cauil- 

lazioni. . . • • . • *' /'• 

. , ^ , « < • / • • • 
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* t . ) ^ k ‘ . é ^ ^ '• * * * • •< , * è* * i mjim-f *» '* 

'E fame d alcune altre regole# che fopo fiate ftabir 
lite intorno la Coll azj &ne de BentfizJ) in 

. virtù della Regalia.. . • ; . \ ... . 

•j , . i r 'jft , ■ . • . . * 

E Stata da qualche tempo in quà introdotta tu altra 
prerogatiua ftraordinaria ,ch’eftende molto il drit- 
to delia Regalia, che è, ch’il Rè conferifce nonfoio i 

Bene- 
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Bcnéfiij,che fono della Collazione libera, c volonta- 
ria del Vcfcouo, e che non dipendono da vcrun Padro- 
ne ; ma ancora quelli , la Collazione de quali è sforzata , 
c necèflaria , cioè , che fono di ius Patronato Ecclefiafti- 
co,ò Laico. Quella nouità èd’vna gran confèguenza ,c 
fàvn fiata bil pregiudizio alla Chicfa , & c affatto info#c- 
nibtfév*"' **'• ; ■ -• 

’ 1 Cbnciofiaftófa che il pf etefto , che fi è hauuto da prin- 
cipio di comprendere nella Regalia le Collazioni de* Be- 
nefizi, è fiato , perche fanno parte de’ frutti d*vn Vefcoua- 
do; il che non può iutenderfi, che delle Collazioni libe- 
re , c volontarie, nelle quali il Vcfcouo hà la piena j fin- 
terà dilpofizione de* Bcnefizf. Ncgi’altri ,ch’eì dà sù la 
prefentazione de’ Padroni, nó fà, che preftarc il fuo Mìnt- 
ftero per fiabilirc 3 & autorizarc quelli , che gli fono prc^f 
fentari, quando fono della qualità richieda j II che fà,che 
fi chiamino Collazioni neccffarie , c forzate . Per la mef- 
defima ragione nonfi fono meffe mai tra* frutti, anco al 
parer de’ Canonifti, chéhanno introdotta la maflima,che 
le Collazioni de’ Bcnefizj fanno parte de’ frutti d*vn V^> 
fooòadò \ Perciò altre svolte fi teneua per certo 3 che non 
poteffero effer comprefo nel dritto di Regalia , come ap-^ r# ^ ;J/f w p, nirrtit 
parifee dal teftimóniò |Vh celèbre.Àutorc , che hàfcrictòJ^^J^'f'-® 4 ^ 
fopra quefte materie . Di più , anticamente per aurorizar 
le Collazioni i^Régalia ,'lidiftingueiia rie^cnefizjàl 
temporale dallo lpiritualé,il poffeffode* beni dalle fona- 
zioni Ecclcfiaftiche,l’Vffizio dal Benefizio : c tfdiccua, 

S ch$ 
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che in riguardo de’ Benefizj,chc non hanno cura d’ani- 
me , quel che v’c di temporale ^ fuperaua io fpirituale , c 
cosi la Collazione, che ne dà ii Rè ,èpiù tofto vna cola, 
temporale, che fpirituale. Ma hoggidì nonfi guarda piò 
à tutte quelle differenze: c per quella nuoua giurifpru*? 
denza , non li fa dirììcoità d’attribuir’ al Rè ciò , che vbè 
di più fpirituale nella Collazione de* Benefizj; attefb che 
fi vuole, che quelli, che fono prefentati a* Benefìzj da* Pa- 
droni , ò Eqclefiaftici , ò Laici , riccuano da Sua Macllà il 
titolo, c l'inftituzione , ch*è vna cofa tutta fpirituale, c 
tutta Ecclefiallica ; il che pare affatto Urano , & affurdo* . 

- Si è inoltrata anco più auanti quella nouità , attribuen- 
do al Ré la preuenzione in riguardo de* Padroni Eccle- 
fiallici , al cui dritto fi dice poter* egli derogare E pure 
fino alprefente fiera tenuto per maflìma, che la prefa- 
zione non conuiene, ch’ai Papa folo,à caufa della pie- 
nezza della Tua podcllà nelle materie Benefiziali, come 
parlano i Canonifli: & anco, perch’ella è contraria 
Canonie fi ollacolo al dritto de* Collatori ordinarie dc’^ 
Padroni,! Re ne hanno domandata fpelfo la fòpprcffiqxie, 
com'apparifce dalle inftruzioni ,chc diedero a*l.oro Am^ 
bafciatorialConcilio di Trento, e dall ’articolo a 2. dell* 
7reu> t , ^j^f»^/'f 5 iP rc ^^ nanza d Orleans. . Di inodorile quelli, che hoggidì 
G*Uic. e.».?. 9 o#.907.j a danno al Rè, dorante 1 - apertura della Regalia, fi difco« 

llano non lolo daIl*intcn2Ìone della Chiefa , e dalle file 
regole , ma ancora dalTantichc ma£fime,c conftituzioni 
del Regno. Bifogna altresì offcruare , che fecondo i 

loro 
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loro principe qucfta prcuenzione doiierebbe cftendcrfi 
tanto in pregiudizio de' Padroni Laici , che degli Eccle- 
fiaftioi, poiché fecondo loro la Regalia è vn dritro emi- 
nente, e Epurai* thè aflorbife tutti gli altri dritti de' 
particolari , e confcgucntemente quelli de* Signori Infe-: 
riori , e de' Fondatori delle Chiefe. Ed in fattivi fono 
qualche Autori, ch'attribuifcono al Rè la prcucnzione 
indiftintamenteà riguardo di tutt*i Padroni, Ecclefiaftici , 
ò Secolari , durante l’apertura della Regalia „ 

:: Di piò quefta nouità sìftr a ordinaria, & eforbicanre, 
che fi è introdotta per effondere vie più il dritto della Re- 
galia , turba i'ordtne > e la difciplina della Chicfa ,c ca- 
giona vn notabiliilìmo pregiudizio a’ Padroni Ecclcfia*. 
ftici, e Secolari , che faranno obligati, di qualonque Dio- 
cefi fiano,difar le loroprefentazioni al Rè nel tempo, 
che gli è prefiflo , ò che potranno anco efTerne preuenuti, 
il che annienrirebbe il loro dritto. Ella pur' è contra- 
rjffima alla ragione, & onerofiiìima à quelli, che fono no- 
minati da’ Padroni 5 poiché in vccediriccuer’ihiroIo,e 
l'inftituzione da’ Gran Vicarj del Capitolo, che potreb- 
bero efaminargli,e giudicare della loro capacità, con- 
forme s’era fempre praticato , bifognerà, ò che vengano 
perfonalmente à Parigi dalle Prouincie più remote , ò al- 
meno, che mandino alla Corte la nomina fatta della loro 
perfona, à fine d'impetrar’ il Breuetto del Rè. E come 
farebbe troppo inconueniente l’obligargli àvenir perfo- 
nalmcnte , bifognerà dargli detto Breuetto, che gli è in 
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luogo jdi titolo, fcnz’alctm’ cfamc, c fcnza hauergli ne 
pur veduti; Il ch‘è tota Intente contro l’ordine, e la ra- 
gione . Quella nouirà in fine è ancora prcgiudizialifiima 
a’TitoIarijC poflelfori de’ Benefizj, perche non potranno 
rinonziargIi,ò permutargli, che nelle manidclRèper tut- 
to il tempo, che durerà l’apertura della Regalia . r ■ 

Fin’horaèftato vn pfincipio inconteftabile, ch’i Be- 
nefiz j, che han cura d'anime, non fono fottopofti.alla Re- 
galia. Alcuni Scrittori s’eran’ auanzati à dire, che vili 
poreuano fottoporre : ma la lor’ opinione è fiata vniucr- 
làlmcnte rigettata. Egli c vero, che da poco in quali fon 
vedute delie Allegazioni, c de’ Manifefti,doue pare che 
fi voglia rifucgliarla „ Che fé le cure fono fiate fin qui 
efenti dalla Regalia, perche hanno delle fonzionilpiri- 
mali, che ricercano vna mifilonc,& vna delegazione lac- 
ciaie della Chicfa ; pare per la medclhna ragione ,che Te 
ne douefiero efentare i Decanati delle Chicle Cattedrali, 
c ColIcgiate,eirendoui molti Decani , i quali han dritto 
d^nimtinifìrar’i Sacramenti a’ Benefiziati de* Capitoli ,c 
ch’cfercitano lopra di loro vna Ipecie digiuridizione : il 
che fàjchelapiù parte d’elli Bencfizj fono fiati fin’ Itera 
clettiui. Ed in fatti Arrigo il Grande nel fuo Editto del 
1 6 o 6. haueua dichiarato , che non farebbero foggetti al 
dritto di Regalia. Sarebbe bifognato pur* eccettuarne 
gji Arcidiaconati jhauendo gli Arcidiaconi foprainten- 
denza, & infpczione fu’l Clero (i\ che fà , che fi chiamino 
gli occhi del Yefcoco) & «fercitando vna giuridizipn’ 

ordina- 
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©/dinaria nel colfo delle lorvifite j delle quàji portone 
vfar’anche delle* Cenfure. Chiara cofa è, che le dette 
fonzioni de? Decani ,& Arcidiaconi fono Spirituali , & 
anco in vn certo fenfo più fublimi di quelle de’ Curati, 
e de' Pallori ordinar;'. E pure quelle Dignità, & altre 
Umili li affetta particolarmétc in hoggi di dar’in Regalia 
Bifògna dir’ il medelìmo delle Prebende Teologali, 
le cui fonzioni fon tutte fpirituali , & importantiflìme , 
auucnga che il Teologale è obligato non folo à fare 
delle fpiegazioni della Sacra Scritturai delle lezioni di 
Teologia agl’Ecclefiaftici , vna,ò due volte la fettimana , 
ma anche àprcdicar nella Chielà Cattedrale le Dome- 
niche^ le principali Fede dell'anno. Di modo, che il 
Miniftero della Parola , eh e la propria fonzione dc’Ve- 
Icouije che gl’Apoftolis’haueuano particolarmente rifer- 
uata, refta à lui confidato , non per vna fempliee commif- 
fione , come agl’altri Predicatori, ma in virtù del fuo tito- 
lo : il che fa , ch'egli fia per così dire la bocca , e l'organo 
del Vefcouo . Per tal ragione non v è cofa più giufta , c 
più conucneuolc, quanto il lafciar’ a’ Vefcoui l'elezione 
de' Teologali, a’ quali deuono comunicare la principale, 
e la più importante parte del loro Miniftero, E ciòdo- 
urebbe haucr’ anche luogo è riguardo de'Capitoli,i quali 
hanno foli,ò altcrnatiuamcutc col Vefcouo, la Colla- 
zione , ò Nomina delle Prebende , c de’ Canonicati, 
come d’alcuni anni in qua è flato giudicato per vif Ar- 
redo del Configlio . Per tutte quelle confidcrazioni s era 

creduto 
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creduto fin'hora , che le Prebende Teologali non fotte ro 
foggette alla Regalia, c che perciò fodero frate mette 
nella medefnna sferadelle Cure, e Benefizj, che hanno 
cura d'anime; e così l'haueua giudicato il Parlamento 
ne' Tuoi Arredi. Ma in hoggitt pretende, ch'il Rè pofla 
conferire in Regalia le Prebende Teologali , come gli 
altri Canonicati^ e così fi è praticato da qualche tempo, 
fenza che fi fappiano le ragioni , che poflono hauer dato 
luogo arai cambiamento. 

Ciò che fi dice del Teologale, deuc dirli ancora del 
Penitenziere, la cui fonzioneètuttafpiriruale,e che per 
il titolo delfuo Benefizio riceuc la facoltà di legare, e 
feiogliere nel Tribunal della Penitenza i peccatori da* 
cafi riferuati . ' 

E*ftato ancora pcrfuafoàSua Maeftà, ch'ella hauette 
dritto di dar' in Regalia i Benefizj de* Capitoli Regolari , 
benché fiano originariamete proprj di Religiofi , e quelli, 
che ne fon prouifti, fiano obligati àfare vnNouiziato, 
nel qual* il Vefcouo,ò il Superiore fà proua della loro- 
vocazione, c doppo il quale fon' ammetti : e fc non fono 
ancora Religiofi , fanno i voti di Religione, e promettono 
di viuere in comune , e di non pofleder niente di proprio . 
E pure quelli , che impetrano tali Benefizj in Regalia, 
fono per ordinario Giouanetti Ecclcfiaftici , che nulla 
meno fi propongono , che il viuere da Regolari . Non è 
che l'ambizione, e la cupidigia, che gli muouono. Vo- 
gliono ctter Preuofti , Arcidiaconi , ò Canonici nelle. 

Chicfc 
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Chìcfc Cattedrali. Fan voto di Poucrtàpcr clfcr ricchi, 
e per appropriarli , e confumare in Ipcfc fuperflue ,e forfè 
cattine, entrate (acre, eh' erano prima difpcnfate lauta- 
mente, e ch'era no la miglior parte de' poucri . Di modo, 
che il loro ingrdfo nelle Comunità Regolari non fa- 
prebbe cagionarui , che del difordine , e della rilaflatcz- 
za . Ma quando anche fi fupponeflc, ch'edi fodero efenti 
datali vizj,comc puòifielscrficuro,che fiano chiamati à 
tale dato ? E non è vn’elporrc i Rè à offender grauemen- 
re la lor coicienza con impegnarlià renderli Giudici della 
vocazione di tali pcrfonc alla vita religiofa : il chedura- 
no fatica à fare i Supcriori,& i Macftri de’Nouizj più 
faggi , e più attenti , anche doppo vn fèrio efame ,& vna 
proua molto efatta? >.■ , 

E» a ncora vn'innouazionepregiudizialiflìma alla Ghie- 
fa quella , eh e data fatta intorno la durata della Regalia, 
chcfiedende fin’ à che il Vefcouo habbiaprefo inperfo-, 
na il poflcdb del fuo Vefcouado . Anticamente la Rega- 
lia finiua fubito,ch‘il Vefcouo eletto era flato conferma- 
to dal Metropolitano, e che haucua predato il giur amen- 
to di fedeltà. j Doppo fièefatto, eh’ il giuramento difc-> . 
deità lia fatto alla fola pedona del Rèi che da regidrato 
nella Camera de’ conti di Parigi, mediante vna (brama 
di danaro, <ji’è taflata 3 e ch'il regidramenro delle lettere 
di liberazione col mandato della Camera de’ conti Ciz 
notificato all’Economo, ch’era dato deputato durante la 
Regalia . E finalmente doppo l’vltima dichiarazione del 
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t6j$. Ci vuole ancora, ch'bVefooai habbtano preloil 
/ po (fello del loro Vefcouado in perfona,e nòli per Prò* 
curatore. QueftVltima formalità, chè data inuentata 
per prolungar viè più la Regalia, non bà altro precetto, 
chela matèrna, oh'è piaciuto agli Vffiiiali Rcgj diftabi- 
lirc,cioc: che la Regalia non ammette alcuna finzione 
di ragione.. Ma ciò non £ , che vn'illufionc 3 & vnartifi* 
zio rue quell innouazione è interamente contraria attè 
regole dei ins Ciuile , & ius Canonico, & all'Vfoper fem- 
pre<*flèruaro nel Regno :& offendealtresì i priocipj dell* 
cqukà> ideila ragione^ i quali non fbffrono , che vn Ve- 
fcouo,che.hà la piena amminiftrazionc della lira Dio celi 
pedo Spi rituale yiia priuo del godimento del temporale, 
c della Collazione de’ Benefìz; , per la fola mancanza 
dVnà fermaiità^die tal volta non è in di lui potere l’adem- 
pirla > come fucccdc ail’hora , eh egliè abfente , anco per 
caurapublica,c concernente il bene della Chiefa,ò eh’ 
egli cade malato prima di poterli portare alla fua Diocefi . 
E' vero che quella ragione può obligarc i Vefcoui à andar 
più pretto a‘ loro Vefcouadi: ma ciò non hnpedifee , che 
qucft’eftenlìoae della durata della Regalia npa fia vn’in- 
nouazione pregiudiziale alla Gbie&, oltre che i Prelati", 
che fonol Parigi, ò alla Cotte, impetrano facilinenteper 
quelli y che vogliono , i Bencfizj , che vacano in Regalia t 
fin’ à:faperll, che vi fono de 1 Prelati di Corte , che hannò 
diffcrito'appotta difar regiftrar il loro giuramento di 
deità , exli chiudere la Regalia $àim d’hauer’ indi, il modo 
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-di difpotre d’vn maggior numero di Canonicati , e d’altri 
Bcncfoj della loro Dioccfi ,à caufa che dorando la Re- 
galia niuao può tinonziarc, nè permutar Benefizj , fc non 
nelle mani del Rè. -;v- 

,r Beco vna parte delle regole, ch’è piaciuto a’ Magi- 
Arati. Regi) & agl’Vffiziali del Parlamento di (labi lire 
nell’vfo della Regalia > e che pretendono , che la confue- 
tudinc renda giufte^ legittime . L" vero, che la Chiefa le 
tolera, e le dijfimula: ma non nefegue per quello, eh* 
ella le approui. -Il Tuo filcnzio, e lafua toleranxa non 
fanno, che non fiano fempte contrarie alla rettitudine, 
all'equità ,& alla ragione u Vi fono de* difordini , ch'ella 
foflrc per paura , ch’il rimedio , ch'ella vo rrebbe portami, 
no idi peggiore del male. Ella non lui più da qualche 
tempo i n qua la libertà di tener Sinodi Prouinciali y b etti- 
che lì a no così ciprcflàmentc ordinati dagl'antichije nuo- 
ti! Canoni , & anco dalie leggi publtche del -Rcgao.E 
pure folamentc in quelle Alfemblee legittime poflono i 
Prelati opporli, come bilogna , agl'a bu fi , che peruertono 
ladifeipj ina della Chiefa »ò che infrangono i Tuoi dritti , 
e lafua libertà. Ciafchcdun Vcfcouo in particolare nonli 
crede tcnamy&obligato à farlo, 'elpelfc voltel’oppofizio- 
nc,chcTÌ farebbe/arebbe inutile «Per altro quado fi trat- 
ta de’ dritti della Corona , è facile 1‘ingaiinar la Religion 
de' Principi, malfime nelle materie ifcclefialtiche^delle 
•quali nompofiono > hauervna cognizione così indiuidua- 
Ic . E fcfpcrienzaià veder, chci ^oro Viziali fimo trop- 
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|>à portati da diucr G motiui ad acer elcerii $ & clic n de rgli 
di iàda’ giufti limili E fej U Chicli per il rilpctto > e la 
defe re q zàì^càeHiià vedo i R & > c Soirrani > non * 'oppone 
apertamente à tali attentati de* loro Vffiziali, aonsbife* 
gna conahiudcrc ^ch'ella gl'approui , nè che il feo filen- 
fcio gli refkda giufti , e le citi . i I j ; 1 r ; tr, 1/ » i u ; ol 6i y * f> 

.• Vy fi ? L3< o. : : . yj ' * v.. \ /* » .ùhluiu-wi lu «f» 

r-l • *.r.cib.r.'i£) A» P^- Vili fr. : u,;» ’o'.’fJrrfiW? 
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Che laBxgalìa nan-deue cjfer mejf 1 trà hi fieri* 

^ySrj'.- i,v , Modella Chiefa Gallicana*.*- v, U;.- 1 

rii’. O ./•» C»: - ••» ; J ì; *" *1 i. ■ l» r •».*H 

E rFaciLcola il vedere, doppo quel, che s'èdetto nef 
: Capitoli precedenti , che la Regalia non deu'elTer 
meda tra le libertà della Chiefa Gallicana:, anco* fecondo 
i pimcipj >di ,queUI>chc hanno parlato più vantaggio!^ 
mente delle medefime.; Jmperciòchc infegqàoo cornila 
neraente,ch'ellenaeonhftono nelloUcruanza del ius coj- 
mune fondato fu'Canoni dcgl^Mrichi^oncilj, e >sù le 
Conftituzioni Apolèoliehe della Santa Sede, che vi fi con- 
formano > fenza hauer riguardo al ius nuoup contenuto 
nel Decreto di Graziano, e ne* Libri de* Decretali, fe non 
in quanto fi riferifee à quel ius antico ,à cui la Chiefa di 
Francia ftà stuccata, e conferua ancora in molti punti*. 
Per quello foilengono , che dette libertà non debbo nfi 
chiamare Priuilegj, quali che fodero grazie, e preroga- 
tive particolari , che gli fodero Hate concede > attefo 
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che fono vaiamente fondate iu’l ius comune,©'! loro 
prindpd’ctffetta è ridurr© Jacofè alTaatichcrcgole de 
Concili)# impedire le mnouaziotu, & attentati, cheli 
vdiclfcrafiire in contrario, r. j 4; .• : . j. 

»• HorVc fatto vedere , che la Regalia ncll'cftenlìone, 
che fe le vuoi dare,*.confiderata aflfolutainentc, è contra- 
ria al iusDiuino,e Naturale ,& all’antico ius Canonico, 
non meno che all miouo. S’è inoltrato quanto al godi* 
mento deU’cntratcide’ Vefcouadi , eh* originariamente 
non corhpFendtua,ch’i feudi mouenti della Corona, e 
che TeUcndone , che fe n*è fatta alle Decime, & agTaltri 
beni, è (tara Vnav,furpazio.ne,cheda principio laChiefa 
hà tolerato ,c doppo permelfo fono certe condizioni : e 
quanto alla Collazione de* Benefizi, che la Gliela non 
fa, che colorarla , e che hon Thà mai clprcflamentc ap- 
pTouata, maflimc ncll'attribuirlì , che fanno i Rè la facol- 
tà di conferir’ i Benefìzi àflolutamcnte, & indipendente- 
mente da’ Signori Ec delia fticL fQuindr ne lègue, che 
la Regalia da le è contraria alò» comune, & atlantiche 
regole dèlia difclplinar, c che la foli approuazione , che 
gl’hà dato la Chic fa nel Concijio Generale di Lion colle 
modificazioni annotateui , la può rendere giufta ,e legitv 
urna i; E confegucnte mente non folo ella non deti’dfer 
meff* trà le liberta della Cblefo Gallicana : ma anzi 
eEa è vna Icruitù oncrolìlfima , à cui Citata afToggettita 
contro la fua antica, e naturale libertà. 11 ch’apparirà 
ancora pii) vero ,lé s’atcchde alla maniera con che. li pra- 
1 >1 ■ T 2 -tica 
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tica in hoggi,& à tutte que Ile regole^ *he>fi fono 
bilite, per eftenderne l'vfo in quel ci,o riguarda ladi- 
Ipofizione de’Benefìzj,e che Noi babbifmd dimoftra* 
to eflerc sì contrarie a’ Canoni della Chtefo^fir a* ^in* 
cipj più comuni della Giuftizia i, e dell'equità .C a ùi;cu 
Per quello qualunque elogio diano r Magiftrati ^ts& 
Vfliziali Rcgj all'Autore della compilazione delle liberi 
tà della Chicfa Gallicana >' nonfitede, comè^iabbid 
egli potuto mettere crà efle la Regalia'] Haurcfcbe* po-i 
ttìto còn più fondamento metterla nel luogo de’Priuia 
leg;,comc vi mette gl'Induiti, l’Efcnzionidc* Capitoli, le 
Decime infeudare , & alcune altre confuetudini, che fono 
ricetnite in Francia , c che fi difeoftano dalle regole 
dei ius comune . Poteua chiamarla vn'auuantaggto,vn» 
pre rogati ua,vn dritto de’- noftri Rè $ ma non già vna delle 
libertà della Chicfa Gallicana : poiché nulla v’è di più op- 1 
pollo , che tal dritto , all’etimologia , tliegli ftefio dà di 
quelle libertà, nel primo Articolo di detta Compilazione . 
Si potrebbe fare la medèfima olfcruaiione fopr’alcuo* 
altri punti diquefl’Qpeta/eciònon folfe fuori del nollro 
propofito. Ma non infogna merauigliarfi , che quello 
Autore habbia fatto così . Era flato alkuaro nella Cu- 
ria, c nelle maffime del Palazzo, & hà hauuto tanto la 
mira di notar* i dritti, e le prerògatiue dc’noflri Rè, e 
della lor Corona , e le regole, che s’olferuano in quello 
Regno nc’eiuditj dcllcmatcrie Ecclefialliche, ò Bene- 
fiziali , quanto di proporre i veri punti della difciplina,c 
. -• . i ■ " * » . gouerno 
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gemerai Écottfiafticajscbfc fi'offiirua inFtaiKÌa.ieonfor- 

*’ V • 

ifte agi'amicbtGàndnii^ c^èc^tìali cònfiftono propria- 
incntcioJibtn'tàdieiiiGbiefe Gallicana. **•;> 

4 ’ JP o?ìpc r^uuiar c | ebe.tìon fi facciano pattar sfotta vii 
nome sì fpeciofo tali forti, di maffimej che hanno intro- 
dotte i Ma giurati, ed Vffiaiali Regj> quando il Cleto, c 
Je Voiuetfirà del Regno,eft>pra tutto iafappltà eh Ttoh 
Jpgia.di Parigi., parlano delle libertà della Ghicfa Galli- 
cana ^aggiungo no per ordinario la parola r di Vere chia- 
mandole (jermanas > et genti in#s Mbertate$Eccle~ 
fi a C j 4// ic ari a ; per diftinguerle da quelle altre, clic fi 
poifeito: chiamare illegittime , e fuppofceycehe tf odono 
P& tofto ad autorisare grattentati degi'Vifiaiali Rcgj 

^ * é v v * *,. # 

fopra la Chieda $ c fopra la Gùiridixionejpirifuale dé* 
fiioi Minifiri,che à conferuarla ne* Tuoi dritti >& Immun 
nità . ■ ; , :* * 
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. . . . Fine della feconda Torte,- V. 
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Doue fi moftra ,che non hauendo la Rega- 
■ Jia hailuto luogo finhora in tutte le_. 

1 > Chiefe del Regno, ma folamenteinr 

I 1 -alcune , è contro la giuftizia,e la ra- 

gione il volerla rendere vniuerfale; e 

II eh’ i Vdfcoui , e Capitoli fon'obligati 

U à opporli per quanto ftà in loto a que- 

*»•' •’ fli nrpf(>nfinnp ' ’ 

nubli.r'JVS’li t ih 
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Che baflamofhare , ejferui delle ProHÌncie ,c delle 
Chicfe , le ejtiali non fono fate foggette alla 
Regali dpèr l addietro ,j t>er conchiuder» 
ne 3 che nonfìpuò a figge 1 1 ir u eie 
inauuemre fenz^a 'violar le 
regole dell a CjittfiiZjia , 
e dell’ Eqtiità. 

sliTìA|#t|C| ^ f; I I 1 1 in 

• » • ,1 u* «J i 

Oppoquel che s’d detto nella prima , e feconda 
Parte del prefente Trattato ,fi crede di poter Ap- 
porre due cofe , come certe , & incontcftabili : 

-T/'T/r ‘la 
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Corona , ma che non hà cominciato , fé non molto tardi, 
ci®è Torto lapterza ffarpe de* n oftri Rè, e verfo latine del 
duodecimo Secolo : l'altra, che la Regalia talquale hog* 
gidì,non può dine ntar giuda, e legittima. Te non per la 
concezione della Chiefa,chc ne permette, & autoriza 
Pvfo fòtto certe condizioni. Quindi per confcguenz a 
necdfariaTie viene, che non puòffi con giuftizia effonde- 
re alle' Prouincie,& alle Chiefe, che non vi Tono Rate 
Toggcttc fin*al prefente,& in riguardo delle quali non 
v’è vfo,nè pofl*e(ro,ondelipofla dedurre vna canccffio- 
ne efpfefla ,ò tacita della ChicTa . Così tutta la difeTa di 
dette Chicle Ti riduce à quello puntodi fatto, che non 
fonoftatefirfhorafoggctte alla Regalia. E detto punto 
di fatto è ancora certo, euidcnte,& inconteftabile, doppo 
le proue , che Te ne Tono addotte nella prima Parte , e che 
s’elucideranno viè più in appretto.. . 

Imperciòchc importa l’otteruare, che perftabilire la 
libertà Canonica diquelle Chiefe , e moftrare, che nonft 
può con giuftizia aflbggettirle alla Regalia, non fà di noe* 
ftieri il notare precifa mente , quando , e come quello 
dritto hà cominciatole perche s'è introdotto in alcune 
Prouincie, e Chiefe , e non nelfaltre . S*è trattato quefto 
punto nella prima Parte Cap. VII., e s'è procurato di far 
vedere la ragione di quella differenza, ch’è prcTa da’ dié 
uerfi vii, che s otteruano ne' Paefi di ius Confiietudinario^ 
& in quelli di ius fcritto , intorno i feudi , che Iranno data , 
si origine 
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origine alla Regalia . Ma quando quello, che n*è flato 
detto , non foffe tanto mani fedo , e conuinccnte quanto 
larebbe defiderabile, evi redatte ancora qualche dub- 
bio, e qualche ofeuritàj bada cffegl’ècerriifimo,& iu« 
dubitabile, che v’è dato Tempre vn certo numero di Pro- 
uincic,c di Chiefe,doue la Regalia no nhà hauuto luogo. 
Poiché fono due quedioni tutte differenti : I’vna di fidar* 
il tempo precifo della Regalia , c di notare il perche non 
fia data da principio introdotta in tutte le Chiefe del Re- 
gno, ma folamente in alcune: e l’altra di modrare,che 
in effetto ella non è data generalesche ve vn numero 
• di Prouincie, e di Diocefi,doue non è data mai praticata . 
La prima quediopc può effere ofeura , e patir difficoltà: 
ma la feconda fi decide col tedimonio della Storia, e con 
proue sì chiare ,e sì conuincenti , che non fi può di buona 
fede contedarle . 

Pare, che dourebbe badare fin qui ,fcnz’entrare ia 
vna maggior difeuflione della libertà delle Chiefe . Nè 
fà bifogno per mantencruifi , ch'effe producano i titoli , e 
le proue d’vna cofa,che gi'è naturale >c effe fondata fui 
ius comune . Toccaà quelli , che pretendono ipogliarle 
di queda libertà Naturale , e Canonica per (ottopode ad 
vna feruitù cnerofiflìma , & ad vn dritto affatto eforbitan- 
tc, à metter fuora gl’atti,& i priuilegj, fu quali fi fondano, 
òàiuodrare,ch’iRè ne fono in poffeffo da lunghiilimo 
tempo $ in modo che fi poffa prefumcrc , ch’il filenzio del~ 
la Chiefa tenga luogo di priuilegio,e di concezione. 

veltri- 
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ÀJeririienrfrla ragione, c l’equità voglìòTib'^ cfré-ffd ecidi 
por 1^ libertà della Chicca . E-qucfto ^UiUé è qaéllo* 
chiù ftatói iquiolabibuniKc oiferiucb pe* mólti Secoli, e 
fio* a gl Vitiini tempi ?*buttV£ dimoiato nella prima 
Parte; «nduuinoioa» 7?>:qo»vì .;«*• >'■?■ Vidoidtf:. 

•MA acidite bette mettere il dritto d effe Chiefèìb 
bghi'fiÉa tuidenaaihoa-'farà inutile lo ftabilirlo ancora 
con {tfowr^tìfprelfevòpo^riue^ccon titoli ;vd aiti auterti 
tici^clic faranno come tanti teftimorij,bdichiata;riatd 
della doro libertà Naturale, c GaiVon&a ,edlie faranno 
vedere chiarulirmmente,chc la pretenltoncde^Vffizialì 

Rogj, chcv(^lionopfiaarnelé,c?ingmfta i & bra^onc^ 

ooltev '^i' n>;- ; : 9Q. v .i»vc» v unrqc^ 

• v ^ p é * - !• «l«t 

‘f V V- J , • * e * I ■ ^ i • , ’ ' ...'lì J I - rf" 21 felli J I è - -j‘>» *^ì 

Che il Decreto del Concilio generale di Lion 2 
- vn titolo autentico per la libertà delle Chic fe ~ 
non finopofte <’ alla ‘ Regalia ; Ch'egli à ' 

' bacante per ribattere la pr et enfio- ' 

eie dt quelli' i-che.fi fon niejft -* - i , 
à rendete la Regàlia r uni- 
e > * ver f ale.* Ch'et non può 
■ ■ 1 : ' >*V‘ '"intender fi, che de lln rr 

\ Regalia. • V ; , 1 ; f;. v ; 


.;d 

. ^ ^ 
#lv 
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O N fi può d elìde r a r <? c ofa più- forte , e più declini* 
pet il puato^d i «jlifi tratta > quanto il Decreto del 
_ v T Con- 
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Conciliò di Lion,cIte fi è riferito difopra^Egl'Svó re- 
golamcnto d’vn Concilio generate de* più grandi* é più 
numerofi,che fi fi ano mai veduti nella Chiefa $ dotte' il 
Papa Gregorio X. prefedeua alla tefta di piu di cinque- 
cento Vefcoui , e dVn grandilfimo numero d'Àbatf * 
d'Ecclefiaftici,e di Dottori f e h cui autorità è fiata sì 
grande ,e $ivniuerfàlmente riconofcima,chetwt’ ifuòi 
Canoni fono fiati inferii nel corpo del iu$ Canonico , e *1 
Decreto y che vi fu fatto fbpra la forma di procedere all ? 
elezion del Papa nel Conciane * è fiato Tempre ofièruatò 
doppojdo è . anche hoggidì* E'vn Concilio tenuto irt 
Francia 5 in preTenza dcgiAmbaTciatori del Re Filippo 
TArditOj’e della più parte de* Ré , e Principi della Crifiia- 
nità* alcuni de* quali vi aifìftéronoin perfona ,& in cui fi 
trattò delle coTe più importanti alla Religione 3 come 
della riunione della Chiefa Greca colla Chiefa Latina 3 e 
della Crociata per la ricupera di Terra Santa . Qjuefio 
Decreto in quanto non Condanna la Regalia nè’ luoghi* 
dou’ella era (labilità *6 fi contenta di proibirne Tefien- 
fione in auucnire,fù fatto aperta mente, fecondo l’oifcr- 
uazione di M.de Marca, sù l’ifiatize di Filippo l’Ardito, 
e de* Tuoi Ambafciatorij hauendo $. M. creduto di far 
molto à ottenere* che il Concilio autorizafle , almeno 
'indirettamente * il dritto di Regalia, di cui godeua in 
molte Chiefe del Tuo Regno, e che fin là non era fiato 
fondato , che (opra vna confuetudine * che molti confide- 
xauano come vn’abufo , & vnVfurpazione , conforme s'è 

di 
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di già plfguato « Finalmente è vn regolamento, ch'è 
ftatq; jifcfiuutp ,publieato,d( elequitoncl Regno duranti 
quattro Secoli i & in virtù del quale le Chicle non lotto- • 
pofte alla Regalia fono Rate fin’hora conlcruatc nella 
loro libertà « ; ir : in tu» ali r . . ; ■- • 

■V H&n Jl replicheranno qui le oflcruazioni fatteli sù 
quello Oeef eco i cioè, che il fuo principai oggetroè flato 
d'impedire >che non s'introducdfc di nuouo la Regalia 
ne’ luoghi , ou’ella non era in vlb, e che non fen’abufaf- 
lèro in quelli , dou’ell’era riceuuta : che lòlo indiretta- 
mente , e quali òfccafionalmente fe n’è permelfo l’vfo 
nelle Chicfc , dou’ella li trouaua Ila bilita per il titolo del- 
la fondazione,© per vn’antica confuetudinejccbe ap- 
parile anco aliai chiaramente, che non è Hata data que- 
lla permilfione ,che di inala voglia ,;c per condéltenden- 
za, non vedendoli apparenza di rimetter nella lor' antica 
libcrtàlc Chiefe,doue i Principi erano da lungo tempo in 
polfelfo di quello dritto . Si noterà Iblamente, che quella 
proibizione, che & il Concilio, d’ellendere la Regalia, e 
d'inrrodurla. nelle Chicfc, douclla non era riceuuta , è 
concepita in termini molto forti, & accompagnata da 
tutte le condizioni , che polfono renderla autentica, 

' & efficace . Poiché primieramente proibifee il Concilio 
elprefliffimaincnte adogniperlona di qualonque flato, <? 
dignità, d'vfurpar di nuouo nelle Chicle vacanti il dritto 
di Regalia, dAmrainiftrazione,ó di Guardia, c la qualità 
d’Auuocaro , ò di Difenlore, c d occupar’ i loro beni con 

T 2 /tal 


Digitized by Google 
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mi precedo , fono pena della Scomunica da incorrer^ 
iffo fatto. Secondariamente proibifee agl’EccIefiafii- 
ci d’elte Chiefe il procurar d'introdurre quello meddìmo 
dritto, fotto la fieffa pena della Scomunica., E in terzo 
luogo ordina agr£cclcfiaftici,e Benefiziati di dette Clufé- 
fe,d'opporfi per quanto ftà in loro àquefti attentati, di- 
chiarandogli decaduti dal dritto di godere i frutti de’loro 
Bcnefiz; nel tempo, che hauranno mancato a’ loro doue* 
ri . Non vi fù mai adunque proibizione più folenne ,nè 
più autentica ^ c che doucfs’clfere più inuiolabilmente 
olìcruata^che quella ;ò fi confideri Tatfrcfrità Suprema 
del Concilio , cbc.fhà fatta , ò s’habbia riguardo alle cir- 
coftanze , che ne han data occafione, a* termini , nc' quali 
ella è concepita., e finalmente aH’ v approuazione publitaj 
ch’ella ha riceuuta » effe lido fiata olle ru ara nel Regno 
fenz’alcuna .contradizione , quati per quatirocent’andi . - 
Che cofa dunque fi può credere, fc nonché noivfb 
Hata data notizia di quefto Decreto al Rè, quando l’han- 
no impegnato à publicar la lua Dichiarazione fopra la 
Regalia? Impcrciòchc fe Sua Ma erta ne folte fiata in* 
formata,non fi può dubitare, che la fua pietà, & il fuo 
amore per la giufiizia non Thauefiero impedita dal ren- 
derli à configli sì contrarj al bene della fua cofcicnza, 
sì pregiudiziali alla Chiefa,c sì opporti alle regole della 
giufiizia, e dclfcquità . Così alcuni di quelli, che fauo- 
rifeono qucft’eftenfione della Regalia , non potendo re- 
fifiere alla forza di detto Decreto, procurano di eluderlo, 
. . - dicendos 
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dfcendùj ehétoondl cfeifintcnderdélla'Regalia nel fenlo, 

-che fi prende hoggidì quella parola ; fopra dì che allega* 
no b Glofo, che lo fpiega de* dritti Imperiali, cioè delle 
"Gabelie^délle Tratte, & altri dritti, di cui fi parla ne’ 
libri de* feudi, òd'vna nuoua taglia, che i Principi vo- 
Idfero irriporrc : ! • • * f 

Ma quell'obiezione èfriuola,c fidifiruggedafeme- 
defima . Poiché egl*è vifibile , che la Glofa non fà , che 
portare quella fpicgazionc,fcnza fcrmaruifi . T al >r vnt *• ,n *' 

di<A*l!a colettano dire >cbe que fi a parola regalia fi 
prende per i dritti Imperiali , di cut fi parla ne' 
libri de* feudi : qvidam volebant dicerb , qvod rega - 
lia ACCIPIVNTVR PRO IVRIBVS IMPERIALIBVS , DE QVIBVS IN 

libris fevdorvm'ì doppo di che aggiongc; JVIa altri * 
dicono , che la Regalia fignt fica i dritti , che han- 
no i Principi in alcune Chiefie finvtrtu de* quali 
godono de* fruttile conferiscono t Benefiz,] in Sede 
‘ vacante : alii dicvnt, qvod regalia accipivntvr prò 
IVRIBVS, QVAB habet princeps in aliqvibvs ecclesiis» vi- 
delicet, qvod vacante ecclesia rex percipiat frvctvs ; 
et conferai ecclesiam . E la Glofa fi ferma à quella le* 
conda ipiegazione proponendo fubito il cafo in quelli 
termini; Nella vacanza d’mna Chiefa qualche 
Duca , o Conte , che pretende hauer * i dritti di Re * , ^ . J , nV 

galla in efifa Chiefa , fi prende la Guardia d<LJ ;; 
fuoi beni y e pretende^che gliene appartenganole n* ! 

trate e&c. hoc prabsvpposito ponamvs sic ca.sv-m? va- 

„ ' * \ s 
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CÀNTE ALtQVA ECCLESIA ALIQVIJ COMES, AVT DVJC «K. EqUci 

che non lafciain góla minima ombra di difficoltò, fi è, 

* * che la Glofa auanti ch’ella foffe Mutilata nella correzlio- 

f ‘ ' " « . , 

ne, che Ce ne fece forco Gregorio XIII. ,parlaua efprcf- 
famente in detto palfo della Regalia, che ha luogo in 
Francia, c riferiua la differenza , che hebbe perciò Filip- 
po il Belio con Bonifazio Vili. , e le lettere , che fiferiffe^ 
ro in tal propofito . Che fepoi la Glofa sù la parola Re- 
galia non lafcia di disancora, che lignifica vna nuoua 
taglia ,chc il Rè ,ò f Imperatore impone, ò gli altri dritti, 
che pigliano i Principi foprà i loro Sudditi, ciò è, perch' 
ella hà voluto portar* il lignificato, che fi dà à quello ter- 
mine nc’iibri de’ feudi , benché ne habbia vn’altro in 
quello luogo. 

Finalmente da chi puòffi meglio apprender’ il fenfo 
di quello Decreto del Concilio di Lion , che da Durando 
Vefcouo di Mende fopranominato lo Speculatore àcau- 
fadel fao Libro intitolato Speculam Juris , che afliflc 
à detto Concilio, e fu incartcatodi Renderne i Canoni," 
fecondo il teftimonio di quelli, che harrnofermo lafua 
vita ? Hor quello celebre Prelato , c dotto Canonifia nel 
Comentario , ch’egli hà fatto sù le Confiituzioni di detto 
Concilio, {piega chiaritfìmamcntc quel che fi deu’inten- 


Nou quod Rfg,Ki hi£^ er ’ in quello Decreto per la parola di Regalia . No- 
?‘bufdIm U Ecefe i , & tate j dic’cgli x i;hc fi chiama qui Regalia il dritto^ 
TZZ.el>t hà il Ri in' alcune Chtefe , t Monafteri , tn 
virtù del anale gode eie fruiti in Sede vacante , 

& cciam in quibuidam *' fiotto 
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fiottò pretefio della enfi odi a , ch'egli ha deffie Chie- 
A > ^ *nc» in alcuni luoghi confort fio le Pr+ftSZS » ££«,.< 
bende .come fi vede in alcune Cbiofe dt trancia.*?™ 1 
Si apprende ancora dallo fteflfo Cometario di Durando 
quella circóftanza notabile , che quello Decreto fù fatto J«lnE«iefij; Aqd«of** 
Su fidanze, ò giuda la (uà efprefiìone, Sii clamori de Re8ilu 

Vefcoui di Franante d Inghilterra , che fenza dub- 
bio dimandarono, che fi metteflcro limiti a! dritto di Re 
galia,ò forfè, che s'abolifTe interamente nelle Dioc eli fi 1 ** 1 * 1 ' c ' """'t 6 * 
dou’era riceuuto,e chcs‘impedifle,che no» folle eftefo 
lopra quelle, doue non era flato mai praticato. Erag- 
gionge , che per qualonque precauzione fi folle apporta- 
ta da quedo Decreto per redringeretal dritto dentro i 
giudi limiti, non fe ne vedetta che poco frutto fittali' 
bora. Il chemddra,chc i Principi, & i Signori conti- 
nuauanó adabufarfi di quello dritto nelle Chiele, douc 
n’erano in portello, e che alcuni fisforzauano d’intro- 
durlo in altre, ehè non v’erano mai date foggette. Etri 
qued'vltime nota Durando particolarmente quelle di 
Aquitania,sù le quali fi procurauaall'hora d’vfurpar' il 
dritto di Regalia. • ' 

Il celebre Glofatorc Baifone detto comunemente 
l’Arcidiacono, nella Ipiegaziorte ch’egli hà fatto di que- 
do Decreto , parla ancora chiariilìmamentc in tal propo-» 
fico, dicendo : Perquefia parola {Regalia) fi dettano 
intendere i dritti , che godono i Principi nelle u 
Chiefe vacanti , come fi vede ne' Regni di Fran-l^^^dvS^- 

~ — • '* • canubut competenti* • 
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chidmano Regalie i 
dritti^ che appartengono ai Rè in alcune Cbiefe s 
in Sede vacante . > < 

Ma perche ricorrere alla Glofa^ agl' Interpreti, quan- 
do il tedo è chiaro ì Hor'c certo per i propr; ternani , & 
per tutto il feguito d’effo Decreto , che vi (i paria del drit- 
to di Regalia, in virtù del quale i Principi i Gran Si-; 
gnori s’appropriauano t entrate delle Chicle vacanti, in' 
più luoghi, e maflime in Francia , <k Inghilterra . Il (?Oiv 
cilio non (blamente fi feruc della parola (laida di Rcga-* 
lia 3 ma aggiunge ancora quelle di Conderuazione r ò di 
Cudodia, dei titolo cT Auuocato, ò di Difensore, che fono 
i d inerii nomi , che (i dauano all’hora in quello dritto , de-, 
condo l’annotazione di Durando nel Copientario , fhc 
fi è citato , e che gli conucngono molto bene, poiché de- 
notano i differenti precedi , de’ quali li fono fcruiti i Prin- 
cipi per mctterfene ih poffcllo. £gii ( c dunque vifibile., 
che quedo Decreto del Concilio di Lioo non può inten- 
derli , che della Regalia nella maniera , che s'intende ua, 
c s’intende anche hoggi nel Regno. Cosi la rpiù parte 
degl’ Autori Franteli, che hanno dcritto in fauor della. 
Regalia , non han fatto difficoltà d’allegarla in tal pro- 
polito j anzi ne fanno il loro principal fondamento,per 
modrar che la Chieda ha approuaro quello dritto di cui è 
il Rè in polìedbin più Dio celi. 11 che /i può vedere in 
Ruzèo, Rebuffo ,Giìle le Maiftre^Guymkr sù la Pram-? ; 



matica San&ione ,Selua nei fuo Trattato de’ Bencfajj 
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" Che le antiche ^ e nuoue Conftituz.ioni de* Rè , /* 
dtfcri&ioni della Camera de conti , e gl'zAr~?i 
' - f efli del Parlamento di Parigi fono prò - v f 
'■ue manifefte y che la Regalia non è n 
‘ ; generale nel Regno. * ' 


E Cofa notabile y che je prime Conftituzioni lopra la 
Regalia non fono, che doppo il Concilio Gene- 
rale di Lion . Come quello dritto da principio era fon- 
dato fopra vna confuetudine > che pareua abufiua , c che 
la Chiefa nón faceua che tolerafc ,i Rè sperano conten- 
tati (tifarne ne*luoghijou’éra riceuuto, fenz’autorizarlo 
efpreffa ménte co* Tuoi Editti » -Ma doppo che detto Con- 
cilio hébbe fàtto il Ilio Decreto , che proibi/ce folamente 
1 vfiirpare di nuouo la Regalia , e che la permette , e f au- 
toriza nelle Chiefe , dou'era riceuuta, cominciarono à 
publicare delle leggi per ftabilimento di quello medefi- 
tìnio dritto ne luoghi , douc n erano in polfelTò Ed è elù- 
dente yche-qucHé leggi hanno relazione al detto Decre- 
todef Concilio di Lion, e ch’cfTe non ne Ione, che Tefe- 
Jcdzionc, hauendoi Rè, che le hanno publicate, creduto 
di fai^affài à ftabilirc quello dritto nelle Chicle , doue ne 
godeuanOjC doue fin all’hora era dato dubbio lo , e titu- 
bante, fenza volerlo eflendere à quelle, doue non era 
riccuuto, ed opporli alla proibizione sì elprelfa e sì rigo- 

X rofa 


Cadili.» 
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rofa del Concilio nej particola re di qucft’eftenfionel - 
Si fono riferiti i termini di quelle Conftituzioni nella 
prima Parte , trattandoli dell’origine, e progrefio della 
Regàlia,efièvifto,comc Filippo il Bello, c Filippo di 
Valoisjchc fon parli i più zelanti per la conferuazione, e 
flabilimcnto del dritto di Regalia., riconofcono , che non 
deue hauer luogo, che in alcune Chicfe; In aliquibus 
‘Ecclestjs, in quibufdam Ecclesijs . Il che è a ncor a 
notato da quei termini di rcftrjzionc, che vfano; Nelle 
Chip fi > nelle quali Noi babbi amo dritto di Re- 
galia . CarioSeùo, Cario Settimo, e gTaltrj RèSucccf- 
lorj hanno impiegato i ttisdefimi termini nelle loro Cort- 
fìituziouijC nelle donazioni, ch’eli han fatto deli' entra- 
te della Regalia alla Santa Cappella di Parigi, EqueRc 
Chicfe , di culparlanp .«ict* i detti Principi > fpiu?, quelle, 
doue la Regalia haueira luogo per vn'antka coùfuetudr* 
ne , conforme al Decreto del Concilio di Lioft . 

i 

Luigi XIL eh c. (lato vn Principe sì giufto ,e retto , che 
dalla vocepublica hebbeilnomc di Pa>d/< del Popolo^ 
parla anfora.dvna maniera più forte, cpiù.élprefia nella 
fua Ordinanza.del 14 99 . 411 quei termini cip£ lì fono già 
riferitile che ben meritano d’eflere replicati in quello 
luogo: Proibiamo à tutt*i nojfri Effigiali , ebe^s 
non s' intromettano negli jérciueftouadi ,,e Ve- 
fi otta di 3 o altri JBenifi&j del noftroRegiw 3 ne' quali 
habbiamo il dritto di Regalia s fitta pena d'ejfer 
puniti , come facril egbi . Nel Corpo delf Ordinanze, 

.. ;• O 

I 
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ò Editti Regj‘, qticfta Ordinanza è riferita dVna maniera 
anehépiùdi/fofa in quefti termini; Proibiamo a tutti 
noftri Vffiziali, e he non s' intromettano negl' Arci* 
uefcouadi ,e Vefcouadi , Badie fé altri Benefizi 
del hoftro Regno , ne’ quali Noi babbi amo il drit- 
to di Regaliamo di C ufi odi a , fc non ne Benefizi, 
t luoghi forti , che faranno Jituati fa' Confini del 
noflro Regno , nel qual cafo i detti nofiri Vffi%iaU 
per la Guardia , e Cu fi odi a di detti pofti non po- 
tranno prender' alcuna cofa de* detti beni , e frut- 
ti ì/pefe, danni , et int rejfi: Salico loro di ricor- 
rere a noi per far fi fate la tajfa per la guardia 
di detti pofti , conforme gir apparterrà di ragione. 

Arrigo il Grande hà rinouato, e confermato tutte le 
Ordinanze de’ Tuoi PredecelTori per il Ilio Editto dei 
1 60 6 . fatto sù TElpofizioni del Clero, che gli fi era do- 
iuto degl'attcntati , ch’erano Rati fatti in tempo delie 
guerre Ciuili à pregiudizio delle Chiefe eterni della Re- 
galiate che grvffiziall Regjvoleuano continuare. Per 
rimediar’à' tal difordine, c per conferuar le Chiefe nella 
fua antica libertà , dichiarò Sua Maeftà : Di non voler , 
t di non intendere di goder' il dritto di Regalia ,/e ^ 

non nella forma y cb' egli 3 cti fuoi Prede ce fiori ba- 
ueuan fatto fenza e fenderlo di vantaggio à pre- 
giudizio delle Chiefe t che ne fono immuni : Il che 
fu dal Parlamento di Parigi verificato qualche tempo 
-pioppo fen£akuna modificazione . 
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II fù Re Luigi XIIL di felice memoria hàreia la mede* 
(ima giuftizia alla Chicfa nella fua Ordinanza del 1 6 % 9. 
articolo 1 6 , , che fi riporta aH’Editco d’Arrigo IV., e nel- 
la Dichiarazione che M. de Marillac Guardafigilli, e gli 
altri Coramilfarj fecero da parte diS. M. a’ Deputati del 
Clero , come fi è detto nella prima Parte Capir. 19. 

Tutte le dette Conftituzioni de’ Rè fono tante pròue 
euidemi ,che la Regalia non deu’effer' vniuerfale , e non 

• può hauer luogo , che in vd certo numero diChiefc > cioè 
in quelle, dou’ ell’era riceuuta al tempo del, Concilio 
Generale di Lioti . E farebbe contro ogni Copte di ragion 
ne ^allegare, che non fi pretende, che la Regali* babbi* 
luogo generalmente in tutte le Chiefc del Regno, poiché 
•fc n’eccettuano quelle , che ne fono denti à titolo oncro- 
fo,eche auanti l'vltima Dichiarazione venerano anco r 

• ra molte , che Io erano per pr iuilegj-, e conceifioni parti- 
colari de’ Rè . ; Poiché chiara cofa è., che i termini di re- 

- finzione, che. fono in tutte le dette Conftm|ZÌ9ni, e le 
proibizioni porrate da quella di Luigi XI Lignifica no più 
di quefto ,c denotano , che vi era non folo vnpochiflimo 
numero di Dioccfi efenti dalla Regalia à titolo oncrofo, 
'òper priuileg; particolari, pià vn numero Confiderabile 
-di Chicle, che non erano fotropofte à quefto dritto per 
vna libertà naturale ,e Canonica, nella quale s-crano 
effe fempre mantenute. Il che fic di già trattato nella 
prima Parte , rifondendo àvna limile obiezione fopra le 
donazioni, che i Rc.han fatto delle Regalie alla Sant* 

:r :: ~ ' Cap- 

* • *— 
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. Cappella', cfcpra^i^ 

• ftrato non ha»«Hf afc»fl4Qn#PÌP«|9,è tip potcrÀeffcr fy tt9t 
chcpQrvntpim t£uilia?yooe : ,£ pertinacia tój|Jipp|Kò 
frxzgiomwkv il ch*appft*irà anco? a.più 
i appiedo a 1 *. 

.Sc ic Cónfticùziom de’ Rè fonò propcciiidcnu , clic 1» 
, RcgàH# npa<dètfcflfcr yftwerfalcr,lè de&rizioni jote fi 
to^feruano her R«gifiri>déUaGajò^a da conti, è §l’4?r 
del Parlamcatoidì Parigif.(on<> titoli, evintici ch$ 
fiabilifcono la'foèdetfina cofii^chef coA fermalo d*vna 
manieradriumdbilcJa libcr tàirfe 1 1 eG h iefe , do u e qUcfto, 


, dritto nprt c?ftato“ìric}eMM^fipa(i preferite; 4 Ndlaptijrfia 
Parie Capi*. 1 6~ f fi è pof tateperdtfkf 0 M edebreOrdi- 
oiza i ti; forma d jdinufnefazipn e>cau.ara da’Regiftri d^lja 


Camerali conti di Parjgi, die condnci^con quelle pa- 
role \Dominus Re* ,c<he notaio particolàre ic Cljie- 
fc^doueìil Rèibà dritto di Regaliate quelle* doMc non i’Iià ; 
cdìòdimofirato^ ch’ella ^ riporta vifìbilmentc al Decre- 
ta del ConcUÌQ. distali *e ch’ella non n'èjche refecu- 
zìone : fifonoancora citate altre deferùionipofteriori à 
quella jcche nonfanno che eftenderla,econfcrmarla . 
Hon.^èd aggionger quì/e non, che chiunque farà riflef- 
fioaàc àdétteic ritte re , che fi confcruanp nel deppfito pu- 
biico degl’Inftrótnenti , e de' titoli della £orona,non può 
à menò d’efler perfuafo , che s } elleno- fono vna proua del 


dritto dd Rèse leChiefe Soggette alla Regalia , nè fon* 
ancorala piàfer.tc 0 e più c^nuinc^n^I^jrJ^Jibertà di 
* i ~ quelle, 


$ V \ Della Regali* ! x 

quelle, che ne fon dichiarate efenti . Cosi s’è notato este- 
re date citate in tal fonfo da' più celebri Autori , che han 
/c ritto della Regalia il e ? parti eoi armcntc il Dotto Paf- 
quicr parlando della prima deferitole hà detto j Cb è 
come vn fanale ^che porta gran lame à ciò 3 chz~*< 
•v’e di piu ofeuro nella materia della Regalia, 
Inquanto al Parlamento dr Parigi fi è pure moftrato 
nella prima Parte, chela giurilprudcnza da lai oflferuata 
quafiper 400. anni èvna condanna efprefla di quella, 
che vili è introdotta da poco in q Uà, e della pretensone 
di coloro , che hanno voluto rendere la Regalia vniucr- 
fale. Si è riferito il celebre Arredo fatto nel 12 5 p. à 
tempo di San Luigi in fauor della Chiefa di Puy,dicuii. 
Regiftri dei Parlamento hanno conferuati glatti, e le 
procedure * & ancora quello, che fu fatto nel 127 2. fot- . 
co Filippo l’Arditdjper la Chiefa d*A 4 by,che fi troua 
pure ne’ medefimi Regiftri 3 & anco molt’altri „ . Di piùfi 
è olferuato , che tutti gl’A rrefti , di* il Parlamento hà fat- 
to fopra materie di Regalia dà più di 3 5 osanni in quà/e 
che fono in grandiilimo numero 4 non fono che per le 
Prouincie di Sens , Rheims Rouen , Tours, Bou r ges , e 
che non ve -h*è alcuno per le Prouincie dì Linguadoca, , 
Cuienna, Prouenza, Dclfinato, nè per le Dicceli di Rho- 
dès, Cahors ,& altre vie inc^con forme alte dinumcrazio-» 
ni dèlia Camera de’ conti , che fi fono allegate . Il che è : 
vna proua manifefta, che le Chicfe di qucft’vlrime Pro-’ 
Binde, e DiOcèfi mi contigue, erano per tuuo quel tempo 
~ 7 in 
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in pacifico poffeffo della loro libertàv' Chèle gltVtfj- 
zia.fi del Rè glie l'hanno {turbata qualche volta coll’pc- 
cupaziani fatte in Sede vacante , i Capitoli » ò i Vefeoni 
Succ^flòri ne hanno ottenuta la liberaziooe^pcr via d’ Ar- 
redi del Configlio delRè,òdei Parlamento, del cheli 
fon portati diucrfi efenìpj . ^ ‘ 1 ■»/. t v \? : 




c a p. f. m. 



t • . iì 

Che tutti gli zA uiori, che^han feritto della Rega^ 
Ha , hanno infognato , ch etisi non era <v nir . : 
1 ' uerfale y e che non haueua luogo , /L* 

' non dn alcune Chiefe del Regno *. . 


E \ 

Così’ .certo il teftimon io della Storia, e per tutte, le 
prouc, che li fono portate, che la Regalia non c 
generale, e noh hà luogo, fe non in alcune Prouincie ,e 
Diocefi del Regnò -, che gli AutorLFrancefi ,che hanno 
fcritto di quella materìa,rhannoriconofoiutò, & infogna- 
to clprelfamente, come fi è di già notato j benché fofleto 
per altro portati à fauorire quello dritto, & edènderlo 
quanto potelfera;! £ come quello fentimcntovniforme 
di tante perfone dotte ,e non folpctte , è di grandiffimo 
pefo, riferiremo qui più in particolare i luoghi principali , 
dou’effife nefonofpiegati.* .. ; ■ » ; ’ 

M. le Maiftre primo Prefidente nel Parlamento di Pa- 
rigi nepari^apcrcamcmé in diuerfi luoghi del fuo.trat- 
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tato deila Regalia I' Doppo hauèr portato nel Capitela > 
" v . .n ÌV. fOrdinania< , dumEfifitym otòat» dà*: Regiftri' 


*>A 


Ìu™\ .‘^uàeMa Camera de* conti ; aggronge' iquefta; riflcflioik :k, 

**.•?! s:k: : V - — ‘ * “ 
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Queft a Ordinanza è notabile in molti f unti ,ptfit 
mitralmente in quelle parole: tkiVooMiNv* '***>«#• 
mmìet regauam, per le quali^tf^e^dmHikt^^ 
moftrato , cfx il Re non ha dritto di Regalia in- 
tutt’i Vefcouadi délfitaRegnó ) ma fedamente in* 
alcuni . In appreffo prima deportare la dinumerazione 
della Cartièra d t con t j'v clic xom i n c ia coll e*pa r ó le 
minus Rex dice:-«5Y vede dd Règi fHcdtll a Ca~ 
mera de' canti nellibroin ti telato , qvt ss tN coelis, 
cs/w il Rè non ha dritto di\Regnlia in tutt' i Ve* 
feouadi del fuo Regno . Dice di piò doppo hauer rife- 
rito gl- ArrdUychc prouano’’ la ^edc(tó>afcofari^ che ' 
f 'ctuè per mó frate, che ' il Re moti ha dritto di Re- 
galia in vni verso i# tutte ie Chtefe Cattedrali deh 
feto Regno 1 W vero efebei noti in v dn altro ittogó^cVi Mi- 
nifiri del Rèitfvaa caufa jche coocérneuail Vefcouado { 
di Cominges baucuanfoftenuto ^ceilRè era fondato ia 
pretèndete fuetto dritto ir* vniuerf i fopra tutte le 
Chiefc del fuo Regno ; ma aggionge fobico , che (ì sloà- 
fanauano in ciò dalle malfimc deg^antkhi Àuuocati del \ 
Rè , che hauéuanó fpeffo fòftenuro il contrario . \* ’ ■ ‘*V 

t Choppin celebre Auuocato del Parlamento di Parigi * 
it chepcrordmario nònfauorHx:eidfitti, c le Immuaitàdei- ; ' 
l-'T « r /. / . r la Cbicfa 3 efartiìnahdo jic la Regalia è datai, conceda a’ 
«*«, - ’> V ao a r i 
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rda- 
hocRe- 


•notòri Rjèrpcr^ptiuilegio'dclUSant.a Sede, dice Quelle pa«^ 
role: Se ti dritto di Regalia [offe fondato fopra^ff^tfZ^ 
primltgio , e difpenfa de' Papi , piu tofio e he fopra S!S 1 

tl pofft ffo waOtbiufìtdentxo ftrettt i uniti , baureb; 
be. douuto efienderfì indifferentemente 
i Vefcfiuadi della Francia fenzj alcuna eccetto: 
ne (fatuo il miglior parere degl' alni) et il 
goderebbe irt tutte, le Diocefi del fuo Regno , * non a^Ìr^"!; 
[blamente in alcune. hor la regalia non 

CO IN mr I. BASSI DEL- DOMINIO. DHL -R* , ^ I|UMITJ t .If» ÙtóibScU 
QyALI BLM « RACCMIVSA, SONO 

«ìvelli del R8GNO1 Vi e dunejue molto maggior fon/ffl mTqiotonj°J c iuI 
d amento di dire , che quello dritto è vna confefZ£l!?tòtt£VZì*\ 
guenza della fondazione d’ alcune Ckiefc, &vn ' ?» 
effetto d'vn' antico poffeffo: c Di modo che apro- fcriptum quaefitumu: in- 
por&i Qne , chea mfirtRÀf hanno pofeduto ^ (goda- */££ & 

f<Tvi*i alcvnb chiese, fon^iputarì hauerlo<ac<jwfta-**‘ T *' 7 '™ m ' **' 
to y e preferì tto f Et in ynalcro luogo il mpdcfmio Au- 
tore parlando Clgiuraraeiuo tuct’i V#. 

feoui dcuono preftare al Rè , doppo haue* notato eflcrui 
yn numero cppfiderabjle diChiefe doue il Rè gode del- 
la Regalia , foggiunge fubico ^ Egli è vero i: che ‘Vt In multti qol<lém «Irjt 
fin pure molte Altre Diocefi in Francia \ nelle^j b^Gai^ iu* 

/*'* • ; ^ • /> " n » . ' . . _ fune, nef rf « trita Reja- 

cftialt e incognito y et tnufitato ctucfto dritto di Re- iiorum iura; ««•« 

"* /• , -»• . yZ , .* .J " ' IL'." ^harfl Diatcefum pratf éti 

galla i e nondimeno 1 Prelati di officile Diocefi ttaentur *n 

IT' / ». A Z - ' . J R'gM fiJelicarii Sacra- 

non l afe 1 ano d efj ef obli vati di preftar al Re iriuv mentt> > fi «»«» deAmuca- 

Jl V : ^ ^ \ '/L '* J f ^ ' ' o * no Aquitanisc Ponci€ca- 

r amento di fedeltà y come e fiato g indi calo dasyrt i«ewV^^«óD?uì B 
, y antico * 1U ® anno **$*• idem 


Digitized by Google 


CàjxlVé- 173 W v ‘Della RciUiìt* C L 


auii+mlli Antico Arreflo del Variamento del ut pi. per l'Ar- 
ciuefcouo d‘ Auch . >t< ... 

Rebuffo , la cui autorità è Sìconfidcrabile nelle mate- 
rie Ecclefiaftiche , e Benefiziali , nel Tuo Trattato (opra il 
Concordato De Regia ad Pr&laturas nomination 
Tic sv. fed teneatur 3 \\2L\icnòo riferito il dritto, che hà 
il Rè di conferiVi Benefizj in Regalia, vi aggiunge due 
reftrizioni : la prima, che quello dritto non hà luogo ,chc 
in alcvne chiese del Regno : e la feconda , ch!il Re non 
ne gode nelle Chiefc mcdcfime,che per Priuifcgio,e 
concezione della Chiefa , non effendo la Regàlia appog- 
giata fu’l ius comune_, ma più torto effendoui Contraria , Se 
4 - • oppofta. '• /> • • . . 

Filippo Probo Profeflbre nell'Vniuerfità di Bourges, 
& Auuocato nel Parlamento di Parigi , nel lùo Trattato 
della Regalia quell. 6 o. non (blamente infogna , che la 
Regalia non è vniuerfale, ma fa vna dinumcrazione delle 
Diocefi , dou’cll'hà luogo, c di quelle doue nò: e nella 
quell. 6 i. cerca le caufc di quella differenza, e ne affegna 
jliuerfe ragioni. 

La Giòfà della Prammatica Santione attribuita à M. 

VJ Guimicr Prefidente alle Inchiede del Parlamento di 



Parigi tit.de Annat.§. item v. Regalia, (piegando, 
chccofa ita il dritto di Regalia , che Comprende la Coir 
: lazione de' Benefizj in Sede Vacante ,c che s'àttribuHco- 
no iRèdi Francia, e d’Inghilterra, dice, che non hàluogo, 
fc non «r alcune Chiefe de’ loro Regni : Sicut Rex 

5 Francia , • 
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f rancia , et Re x .Angli a vmdicant fili tu qvu ' ' 

ftVSDAM ECCLESIIS CATH EDftAUBVS, , \\ 

■> la Glofefoprail Capitolo C eneralì deEleffCin <f.\ 
che habbiamo eferoinaca di (òpra, può allegarli alerei 
in queftoluogo . La Regalia* dice la Glofa y fi prenda 
per i dritti *che hi il Principe in a/lcyn* ? ghie s# 

Qua habet Princeps /# ahqvibvs eccubsiis. • 

Guglielmo gufando Dèca nodi Chaw*r$s,c poi Ve-* ■ T . 
feouo di Mende parla nella medefima forma nel fuo Com- 
mentario lopra il Concilio di Lion, che noihabbiamodi 
già girato ; efi feruc più volte degl’iftefli teraMiii di reftri- 
zione intrè ,ò quattro linee , Chi amati fi , dicegli, Re- ^JSvsdam 

calie i dritti 3 che spettano al Rè in aicvnb. chiese, 

ET ALCVNI MONASTERI* Et attCO in AICVNB Conferì fcCj t“ n^Sm^cor^ 

le Prebende ycomc fi vede in qvalche chibs-e dt 

Francia . £ pm baffo aggiunger Come fanno i 

di Francia ,e d 9 Inghilterra ':^ qualche altri 

ALCVNE chiese OfIerua in particolare / che le Chiefe *** 

d^quitania, donde fecondo alcuni era eglinatiUo^non 

erano foggette alla Regalia , benché fi procurale poco 

doppo dVfurparui quello dritto . In ynalfltoJuQgodpic* 

ga ancora, cheicòfa fia la Regalia , e diccs Che VI aiiqui éicam 

fono de Principi y che pretendono batter, quello dr it ■-» qv 1b vs d a*m § e'c *j eri* 

• m * - * - maUméa* G.. A.. a 


to /'«ALCVNE chiese ,c che per tal eattfa fe /('altri •vacanti* Ecelèiia». .. in 


volente* ptfrciperc fruftu* 
Tacanris Ecclefix. . . in 
ALlQVlBVSctiam co u 


buifeonot frutti iti Sede vacante , e che vi fonokz^^li^Sà 
altresì aicvnb chiese , douejjl con/eri/cono le Tre- e"c“™» c”S* " 
bende ,cowe i diceali } il Rè di Francia nella Chie-um 

" __ , - — — — - - -, 4 .trt.neStdt 

1 1 f a 


in 

in 


rj»a nos.Decanatuxn ii*- 

Z. 
issiti 

ftmoii. n.j. 
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fa di Chartres ,doue noi occupiamo la Dignità di 
Decano . Euui anche vn palfo fimiie nel Tuo Speculum 
tit.de legat.S. nunc tratte mus ver f.fed numquid, 
doue cidiccjcheilRèdi Francia s’attribuifee laColli- 
zion de’Bcncfizj in alcvne chiese del Tuo Regno , du- 
rante la vacanza , c ne prende l'entrata temporale . 
L'Arcidiacono Guido Baifone celebre Canonilla, 
R^Hn U Qy?Bv'sDAM e ^ c £>'* fi è citato, fi fpiega nellà ftefla maniera, dicendo ; 
cwrw!* '^Cht aman fi Regalie 1 dritti t che frettano ai Rè in 
alcvne chiese nel tempo 3 che fono vacanti . 

GiouanniFerrault Legifta Franccfc nel trattato, che 
hà fatto in latino de iuribus 3 et PrtuUcgtjs Regni 
Francia, nel Capir, intitolato Quintum Friuilegium , 
che giàs’ècitato in vn’altro luogo , numera le Chiefc, 
douc il Re prende la Regalia , econferifoe i Benefizj du- 
rante la vacanza : c dice eflcr quello titolo fondato fo- 
pra vn'antica confuctudine , ch'è Hata fuppofta dal Con- 
cilio diLion. Riferifcc doppo ilpaflb di Durando Ve- 
feouo di Mende precitato , fopra che oiferua * eh’ il detto 
Autore hà parlato cfatramentc , dicendo; in QViBVrDAM 
ecclesiis ; oche quelle Chiefc fon notate ne* Rcgiflri del 
Parlamento , e della Camera de'conti, donde egli hà ca- 
uato la dinumerazione, die ne fà, la qjual'è conforme alle 
riferite nella prima Parte Capit. i6.,c nella quale non 
fono comprefc le Chiefc di Linguadocà je molt'altre , 
Carlo deGralfalis natiuodi Carcaflona ,eDottor di 
Tolofa hà fatt’vn’Opcra intitolata; Regai tum Fran- 


erà 
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ci a libri duo itera qmniayVt D ignita tes Cbriftia- 

'nfJfirnorum'Galliìa^RegUTn continentts . Qucfto Li- 
bro è fl^oftampatò'à Fari gi nel i 54^. è dedicato al 

Srg. Cancelliere Poget. Nel primo Capitolo del. lecot*- 
do Libro tratta quello Aurore del dritto di Regalia , che 
riconolie non appartener’ al Rè, fé non in alcune CJiiefe, 
cli’ei nouera conforme al norato di (òpra . Eiamina poi 
i diuerfi fondamenti di quello dritto fecondo i differenti 
Autori, che ne hanno parlatole conchiude efferii mi- 
glior parere riferirlo à vn Priuilegio Apollolico,cheli ■ f 7 

prelume cfler flato coucelfo da’ Papi a* nollriRè : il che 
dice particolarmente à riguardo della Collazione de* 

Bcnefizj,ch*c vna cofa fpirituale, c puramente Eccle- 
frafticà. ‘ i ' x, r.- ' . . • • : 

Duareno celebre ProfciTor di Legge , trattando della 
Regalia dice: Efferin Francia a lcvnp chiese cat- caVhedra 
cedrali, o vescovali , nell* quali per il tempo, c he [Hf ecxlesiae^ 
fono bacanti , e pnue di T attore , il Rè per vn deftimm°, r c q P u* t c T/- 
dritto [pedale conferì fc e , e dijlribuifce /» dtaSqS 
certa maniera t JSenepZj /, che vengono a vacare i Ue m , rc« nolter iur« 
fin-à che l fia proui fi a la Sede Vefcouale . ,E più à modò 

i n- ,ì * « v . » . r . , difìnbuic .. . • Tantum 

Dallo « coppo nauer porrato alcuni elempj , co quali pre- abeft, v t iu> Regaiiorum, 
tende prouare , eh i Principi hanno hauuto mognitem- bvsdam tantvm 

» » * ECCLFSIlS ( Rea ) 

po parte nclF elezioni dc’Prelati,e nelle nomine de* Pritf- nulla *uthorìtace,autr« : 

, . . . # N tione in mores psrdufti 

cipali Minillri della Chiefa, conchiude così.: ,SF anto £ dici debrai. 
da longi, che pojfa dir fi , eh* il dritto di Regalia E< 
che gode di prefente U Rè in alcv^e cimszfola* 

- r mente 3 
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mente , fi a fiato introdotto tra noi, e mejfo invfo 
fenzj alcuna autorità 3 e contro la ragione. 

Il Dotto Pafquier , ch’era Auuocato del Rè nella Ca-r 
mera de’ conti di Parigi,c zelantiflimo peri dritti della 
Corona crede quella dottrina sì certa , e sì euidente , che 
doppo hauerla (labilità /. $ . de fes recherches de la 
Frane e eh. 37., dice che quelli , che foftengono il con- 
trario , deuono piò torto eflfer chiamati Adulatori di 
Corte, che Dottori Frane e fi, come già fi è riferito. 

Il Cardinal d’Olìat infegna Io fteflb nella fua lettera 
2 93 ., doue proua , ch'i Canonici della Santa Cappella 
non haueuan’ alcuna ragione di dimandare i frutti dei 
Vefcouado di Renne, ch’era vacato nel 1 5 9<S‘.,c ch’era 
flato prouirto in detto Cardinale, dicendo : Perche il 
dritto di Regalia non s'efiende a' Vefcouadi di 
Brettagna, come leMaifiregtà primo Prefidente 
nellaCorte del Parlamento lo atte fia invn trat- 
tatosi) egli hà fatto delle Regalie , e tutti gli Au- 
tori Frane efi , che hanno fcritto di quefla mate- 
ria. E doppo altre autorità, & altre ragioni , ch’egli ap- 
porta per ftabilire il dritto , e la libertà di quelle Chiefe, 
conchiude così : Ecco dunque , come la Regalia non 
hà luogo in Brettagna , e non me io deue hauerc * 
Veroè, ch’egli aggiunge per vna feconda ragione con- 
tro i Canonici della Santa Cappella j che quando il Rè 
ciò non ortantc, e per nuoue occafioni volelfe , che La Re- 
galia hauerte luogo in Brettagna , & hauelfe prima di gii 

crdi- 
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ordinato , ò fatt’ordinarc ch’ella ve k> hauefle ,oon no 
feguirebbe per quello, che i Canonici della Santa Cap* 
pdla haueflero dritto fòpra i frutti, de’ quali fi trattaua, 
perche le donazioni, che i Rè gfhaMtuanafattc ,dcH'ea- 
trate delle Regalie non doueuano comprendere i Vefeo- 
uadi,chenon erano fotiopo (li à tal dritto, &à quali s’cftm- 
derebbe contro l'antica confuctudinc . Doppo di che 
continua egli cosi : E in fatti yfe s'ejlendejfe la Rc~ 
galla a tutta Vefcouadi di Francia , carne fi pe- 
Crebbe fare di ragione , conforme fi •vuol fare à 
quei di Brettagna , la Santa Cappella haurebbe 
maggior r entrata , che due > nè tré de' migliori Ve* 
feouadi yò Arci uefeou adì di Branda 3 per non diro 
Capitoli 3 come che quejlo non è, che vn Capitolo 
Collegiale . Alcuni potrebbero conchiudere da quelle 
parole , ch’il Cardinale hà creduto, ch’il Rè potds'eften** 
derc la Regalia, quando gli pidcelTe, l'opra curt’i Vefco* 
uadi del fuo Regno. Ma primieramente quella fi è.vn* 
altra queftione} equcl ches’hà da inoltrar qui, fidamente 
è, che detto Cardinale bà infegnato 3 che v’era vn grata 
numero di Chicfc nel Regno , doue non haucua luogo JU 
Regalia : c tanto fa egli cfprefliffinumente in tutta quella, 
lettera, e nelle parole fteffe fapracitatc $ poiché non bilò* 
girerebbe dire , che fi poteife di ragione citendcre J* Rei» 
galia fopra unte le Chicfc di-fronda, fc non.fi rtcono*» 
leclie elieruene vn gran numeroydou’ ella notvhà luogo . 
Secondariamente è vn mal prendere il fcnfo, e ragiona* 

-• ■; t i mento 
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mento di qucdo fauio, e giudiziofo Cardinale, à corichili 
derne, ch'egli habbia creduto affoluraraente >. eh' il Rè 
hauefle dritto di rendere ogni qual volta volefTe la Rega- 
lia vniucrfale . Non è , che vna fuppofizione , 6 i vnafpe- 
cie di conceflìone,di cui fi fcrue per modrare il poco fon* 
damento , e l’aflùrdità della pretenfione de* Cahonici 
della Santa Cappella . Così quand’egli dice,; Che fe 
s cftcndeffela Fugali a a tute* i Vefcouadi di Frati- 
eia , come fi potrebbe far di ragione , conforme fi 
veletta fare a quelli di Brettagna , non decide, che. 
il Rè lo pofla far con giuftizia, e fenz’oflfender' il dritto , e 
la libertà della Chiefa $ ma fuppone fidamente, che lo po- 
trebbe fare con altrettanto fondamento , e per le medefi- 
mevie,chefi.voIeua farlo inriguardo di quelli di Bretta- 
gna : non effendoui più ragione ne giudizia fecondo lui 
in hauerlo voluto edendere fopra qued’vltime Chiefe , 
che fopra molt’altre del Regno , cioè fopra quelle di Lin- 
guadoca , di Guienna , di Prouenza , e del Delfinaco , eh’ 
erano date coftantementc fin'aii'hora in pacifico poffeffo 
del loro dritto , e liberti, r Non efamina dunque propria- 
mente ^ fedì Rè haurebbe iusdirendìer la Regalia vniuer-. 
fole, cioè fe potrebbe farlo con giudizia, ^fenz’oftendcr* 
il dritto >e la libertà d’clfe Chiefe . Non haueua bifogno 
d’entrare in qùed’efame , e di portar giudizio diqueda 
quedione . : Gli badaua , che di qualonque maniera fi fa- 
cete qued’eftenfioJie della Regalia , guidamente , ò in- 
giufta mente Sfrutti delle Chiefe «uouaraente afcoggct- 
j..' .i • tiri 
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'*= aifocflbdrittaiwB' doùSflcte appartener* alla Santa 
Cappe ila, di è quello ch^tgli vnicamentehaueua da pro- 

Tuo rammento, di. <,ual parere feffc fiato circa n! que- 
ftione dell -effenfion della Regalia fopra rutti Veicoli 
di deKRegnó 5 cqoaf partito hauftfbbc prefcsfé^lfTftff 
to ob h ga co' à dime ibfiio feti fo ; a j I ‘ bora che fta biluce:. 
Cheja Reggia non htueuk luogo in Bùttagn<*}‘ 
cdicc aSbltiiarncnte, àbe mh doueun hauerueto. * » 
Finalmente fi può aggiongefcà tutti quefti Autori il 
cclebrcM.de Marca, il cut teftimoiiioòtanro piùconfi- 
derabile, quanto che fi sà , ch’egli s’era applicato parti- 
CDlarmérc all'efame di quefta qóeftione,t ch’era fiatò da' 
principio nominato Relatore dcli’inftànza della Regalia/ 
quand egl'era Configliero diSrato, La memoria, ch'egl* 
hà fatto in talpropofrto ritirante F Affé ftiblea del Clero 
del i <? 5 5 . , & il filo otta uo Libro del la Concordia deP ' 
Sacerdozio, c delFImpcro/on’ Opere molto (ode, e piene 
d erudizione, che pròuàno inuintìbilmentc, che la Re-' 
galia non hà luogo; fc non in vna parte delle Chiefe del 
Rc^no, e che non s'è potuto tentare di renderla generale, 
fenza violare leregoredel!aGiuftizia,elà libertà della 
Chiefa. M. di Bofquet Vcfcouo di Montpellier , ch’era 
si erudito nella Sroria EccIcfiaftica,cncIiusCanonko,hà " 
pure dichiarato molto apertamente, qual’era il fuo pare- * 
re ih tal materia , nel d ifeorfo , ch ci fece neil’Àffemblca T 
^ 1 & 5 5 . * come fi è nota to nella prima Parte . ! 

l CAP.V. 
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V Della Regaliti 
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• vv*ui filili 


Che la Linguadoca non è fiata maifoggetta . * 

alla Regalia r 

» • . •' • ■ * 1 • 'ii'u j 

D Oppo haucr inoltrato in generale, che la Rega- 
lia non è vniuerfalc nel Regno, farà bene notar* 
in particolare quali fono le Prouincic,e le Chicfo,ehe 
non vi fono foggette , ed addurre le principali proue, che 
fisruonoàftabilirelalorolibertà. ... 

.. * U Chicfe di Linguadoca deuono effer meffe le prime 
in quell’ordine . Quella Prouincia, che fiata lungamen- 
te pofifeduta da* Conti, e Signori particolari, fu in parte 
vnira alla Corona fotto Luigi VUL nel 1222., e fotta 
S. Luigi nel 1 245., & in fine vi fu pienamente. vnita fotto 
Filippo l’Ardito nel iz 7*. per la morte d'Alfonfo fra- 
tello di S. Luigi, e di Giouanna fua moglie herede della 
Contea di Tolofa morti lenza figli . Qucirvnione,come 
offeruano gl’ Autori, che hanno forino la Sto ria di Li n- 
guadoea fece à conditone , che il Pacfo farebbe con- 

fotuato ne* foci dritti, & immunità, e nominatamente,che 
continuerebbe à effer retto colle Leggi Romane, e col 
il# forino, e che il Rè no vi porrebbe alenile impofizioni, 
fo nondicoufenfo degli Stati della Proumcìac 11 che fi 
è.fompre ofeeruato doppo , e fi ofserua anche al prefontc . 
L'iuimnnit £ fopta la Regalia *i.on era vna delle minori fue 
prerogativa . : Quello dritto, die fucceise à quello delle 
; In- 
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Inucftiture,e che fi (labili nelle Prouincie di ius Confuetu- 
dinario in occafione de’ feudi, non fù nè ricéuuto , nè pra- 
ticato nella Linguadoca , che s'é fempre gouernata colle 
Leggi Romane, e col ius ferisco , con cui non s'accorda 
punto la Regalia, come s’è dimoftrato. E fe alcuni de*' 
Conti, c Signori particolari, che polfedeuano quella Pro- 
uincia,fi fono tal’ hora impadroniti degli fpogli de’Vcfco- 
ui doppo la loro mortCjedeil'entrate delle Chicle va- 
canti, non c fiato, che vn puro attentato, & vn’vfurpazio^ 
ne , da cui fi fono ritirati doppo , come apparifee dalle di- 
chiarazioni, che ne hanno fatte Alfonfo Conte di Tolofa 
nel 1138., Ermengarda Vifcontefla di Narbona nel 
1 1 5 5., e Raimondo Conte di Tolofa nel 12 09,, che fi 
fono riferite nella prima Parte Capitolo XII. 

; Quella libertà, che hà fempre goduto la Linguadoca, 
fia auanti,fia doppo la fuavniòne alla Corona, apparifee 
ancora da diuerfi titoli . 

* 

I. Hauendo gl'Vffiziali del Rè Filippo l’Ardito fatto 
occupare per dritto eli Regalia i frutti del Vefcòuado 
d’Alby in Sede vacante, il Parlamento nc concelfe la 
liberazione con filo Arredo del 1272. vn'anno doppo, 
che la Linguadoca fù vnita alla Corona, e due anni auanti 
il Decreto del Concilio Generale di Lion :&inconfe- 
guenza Filippo fece render al Capitolo d’Alby lontrate 
del Vefcouado , ch'erano fiate riceuute da’fuoi Vffiziali, 
comeprcfe mai à propofìto ferina caufa ^ fecondo 
che porta PArreRo. Vedafi la Parte prima Capitolo 
XIV.. ~~ 2 2 ~~~ " II.Fi- 




i 8 o V Della, R&oIjÀv T 

ir. Filippo rii Bello confile lettere patemi date à : N*l~ 
mesnel i 3 o 3., rinouatc, e ratificate à Parigi nel 1-3 i o. 
conferma , & autoriza vn gran numero di dritti , franchia 
gic,& immunità di quella Prouinciar.&in particolare', 
dichiara , ch’ella non è foggetta al dritto di Regalia proi-? 
bendo a* fuoiVffiziali d’occupare le -Regalile delle Chie-> 
fe vacanti. .Quelle lettere fono tanto più ccnfidcrabiliy 
quanto che polio no riguardarli , come vna fpic gazionc, 
anzi vna rinouazionc j & vna ratificazione" delie condi- 
zioni 5 colle quali la Linguadocaicra fiata vnira alla Co- 
rona) e per altro fisa*., che Filippo il Beilo era gelofilfimo 
della confe.ruazione del dritto di Regalia 3 per il quale 
fiaucua ^attualmente gran differenze con Bonifazio 
Vili. Ecco Stermini di quella, dichiarazione , che fi fona 
oià riferiti altrbue,e che ben meritano d’elle rio atithe 
qui. Di pili non vogliamo., che i nòjlri Vffì^iali 
occupino le Regalie delle Chiefe vacanti della 

Prouincia di Narhona : item NQLVMvs,.oyoD òentes 

# 

NOSTRAE OCCVPENT REGALIA ECCLESlARVM VACANTIVM PRO- 

vinciae -NARBONENsis . Alcuni hanno p liete io', clic bii'o- 
gnalfc leggere volvmvsì II che farebbe vn ie.nfo tutto 

* t 

contrario. Et in fatti quella parola era entrata per er- 
rore nel dedizioni di piu libri, douefond addotte que- 
lle lettere patenti . Ma oltre che dette .lettere fdno tutte 
infauore della Prouincia di Lin^uadota, e la congion- 
zionc Item ^che lega quell'articolo co r precedenti , di* 
niofira, che Filippo vuoi confermare vn dritto in vantag- 

. g*> 
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gio ClWelc j c noti attribuii - jfcne vno in lonò piic> 

giudizio. Quella difficoltà è (lata Icuata affatto colinoci- 1 * 
ginaiemcdcfimo fj ellc-Jctter^ch c’ftafbtcauato dagl'Ar- 
f 4 . u Ì.dc /4 Chicla Metropolita na di JsJarbona ,c prodot- 
to al Coniglio del Rèyeuel qua! vi è nolvmvs beat ferir-, 
to fqnz'ajcuaa cancellatura . 

~i ^ 4 * Luigi rlGiouanc dalflannó 1 1 6 <y. molto tempo' 
pi ima di Fdippo il Bello haueua data vna dichiarazione 
in fauor della Chiefa Metropolitana di Narbona,ch*è 
cppnziaxa, e confermata nelle lettere patenti di Filippo di 
Y a i°i s del i 3 44. Quello Principe in detta dichiarazio- 
ne fa vna dinumcr azione di tutt*i feudi , e di tutte le Ter- 
re, e Signorie della Chiefa Metropolitana diNarbona, 
di cui le conferma il godimento, & ilpofleffo. Poidi-t 
chiara, che le concede ancora tutto ciò, che il Fifcopo- 
?rcbbc digerì», cioè rimi dritti di Regalia : Quid <pid 
tus rifci exinde tn omnibus ,pr afatis extgere p0' fì ' s ' 
ter atroce fi omnia ivra iugalia ttotumnos prò Ater 
na eius remun^r at ione e idem concedi mus E cric* 

H & - Quelle parole non deuono interpretaefi del dritto 
di Regalia , che non hà mai hauuto luogonélla Chiefa di 
- Narbona , c che appena cominciaua àeffer noto à tempo 
di Luigi il Giouanc nelle Prquincie jdou e Raro poi ftahi-, 
lito: ma notano vn’intcro difcarico de’ dritti (ignorili,© 
feudali, che poteuano fpcttare al Rè tanto ili vita dell’Ac- 
ciucfcouo, quanto in Sede vacante: Il che dbueifcùn?t 
pedire, che il dritto di Regalia non s'intrdducciTeipvpIfaq 
, , Chiefa, 
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Chiefa , quando per altro ella hauefle potuto dTerùt fog- 
getta. • ' r ‘ n 

IV. T utte quelle dichiarazioni de* Rè fono (late con- 

fermate da Carlo V. detto il Saggio nelle fue lettere pa- 
tenti del i 3 7 5 . dirette al Sinifcalco di Beaucaire , e rife- 
rite da Choppin, nelle quali S. M. dichiara di non pre-? 
tender Regalia fopra i Vefcouadi, e le Abazie di Lin- 
guadoca . * 

V. Finalmente non folo non v*è alcuna traccia di Re- 
galia nella Linguadoca, fia prima, (la doppo la fua riunio- 
ne alla Corona, e fino à quelli virimi tempi 5 ma oltre i 
titoli elpreffi,e le dichiarazioni de’ Principi , che di fopra 
fi fono riferite , vi è ancora vn'infinità d'atti negl’ Archiuj 
delle Chiefe Cattedrali d*clTa Prouincia , che prouano 
chiariiiìmamcnte, che non v’è (lata mai in vfo, e ch’erano 
i Capitoli delle Chiefe Cattedrali quelli,chehaueuano 
J'amminiftrazione decentrate de* Vefcouadi in Sede va- 
cante per conferuarle a* VefcòuiSucceffori,a*qualine 
rendetiano conto , conforme i Sacri Canoni . Quelli 
ani confiftono in Bolle di Papi, dichiarazioni, e lettere 
patenti di Rè, Arrelli del Configlio del Rè, del Parla- 
mento di Parigi, e del Parlamento di Tolofaj Ingiu- 
dizj , fentenze arbitrarie , tranfazioni , concordati 5 In 
rendimenti de* conti degl Economi (labi! iti da' Capitoli 5 
In prouifionid’Vffiziali della giuftizia temporale de’ Ve- 
fcouadi ; In Collazion di Canonicati, Prebende , Cap- 
pelle^ altri Bcnefizj dati da* Capitoli in virtù degl*In- 

dulti. 
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dulti, e Prrailegj'Ottenuti dalla Santa Sede . La maggior 
parte di quelli atti è (lata prodotta auanti il Configlio del 
Rè ncU’inftanza generale della Regàlia fimo enon- 
ziati nell* Arredo del Configlio de' i a. Aprile 16$ 
portato ndl’vltime Collette delle memorie del Cle- 
ro. Evq ne fono molti inferiti ncirinuentario di prò- ì 
duzioqe del Sindico di Linguadoca Rampato apprefio 
Vitray nel 1 6 $ 9 . Sarebbe troppo lungo, & anco fii« 
perfluo riferirli qui » Onde ci contenteremo di notarne 
alcuni. * I più confiderabili,&i più elpreifi fono per gl* 
Arciuefcouadi diNarbona,e di Tololà j c periVefco- 
uadi di Carcaflona, A lby, Cornili ges, Nifines: &anco. 
per i Vefcouadi di Mende, Rodès, Limogcs,e Cahors, 
chciTendo della Prouincia Ecclefiaftica di Bourges go- 
dono della medefima libertà , che la Prouincia Ecclefia- 
dica di Narbona,e fi gouernano in tal riguardocolle 
medefime regole di Linguadoca . 


* Bolla di Paolo III. del primo Gennaio if •jche concede al Capitolo di Narbonain 
ttmpo di Sede vacanti la Collazione de’ Bcnefizj dipendenti dall Arciuefcouo . Altra 
Bolla di Paolo III. del 15*48. confermatiua della precedente» che omologa, e ratifi- 
ca vno Sta uto de] Capitolo fopra l'ordine, chefi doueuaofieruare nelle Collazioni de* 
Benefizi in tempo di Sede vacante . Lettere Patenti d’Arrigo Secondo de I me fé di Mag- 

S 10 1 f f a. per h verificazione » e l’efecuzione delle precedenti Bolle . Lettere Patenti di 
uigiXill del mele di Settembre i6n.» che confermino, & autorizano le medefime 
B< ile • Arredo del Parlamento di Tolofade* io. Settembre 17*7. » che mantiene il Ca- 
pir 1 >- di Narbo.iaodlrdetre Collazioni » in virtù delle dette Bolle, e Lettere Patenti» 
Oh. miffionide* Gran Vicarj di Narbona in Sede vacante de» x». Agofto 1441. per far 
vif-.r 1 luoghi, c beni temporali dell* Arciuefcouo, e dargli in affitto. Procedo verbale 
de.' : r. 'jl : n aio 1441 contenente la dichiarazione del Simfcalco di Carcaffona, come 
IV-cir.M! - di'teli haueua fatto in tempo di Sede vacante d'alcune Piazze frontiere 
fprcca ni a 1 Arenici! ouo di Narbona , era lenza pregiudizio delle ragioni dei Capitolo, 
eferr r»bu/ one d’alcun dritto di Regalia, òdi Cuftodia al Rè fopra il detto Arci- 
u feci., «lo. (ìiU'lizio di Viquicr di t Beziers de' z- Maggio <441. , che mantiene il Ca» 
pi olo'!* Xa b .n ( nel’ ammimftrazione del temporale dell* Arciuefcouado in Sede vi- 
cantc contro; Procurator del Rè , cheWtaucua voluto turbar nel fuo dritto. Bolla di 
Pio [ V. , e di C!< mente V III. del 1760 , e 1591., che concedono al Capicolodì Tolofa 
la Collazione de Bcnefizj con Cura, e fenza Cura dipendenti dall' Arciuefcouo per tutto 

' il 


Digitized by Google 



\ 


184 A » '-Della Regai m . * k 


il tempo di Sedè vlcantdvérifiìatiflel Plrlaménro di Tolofialh 1 1. óttoWéj au« 

totiziri per Arrefto del GfanConfiglioPvItimodi Settembre 161 1 Arredo del Configlio 
del Riddi Ottobre 16 £4*% che mantiene il pnmillo d'vna Preb;nda dal Capitolo'di' 
Tolofa in Sede vacante contro il prouiftoin Regalia. Altro Arredo del Gran Confi, 
gliodell'vltimo dì Marzo del idi f. « che hi giudicato lo (ledo foprali Prepoficura delia 
ChiefadiTolofa. Diuerfi atti contenuti in vno fcarrafacciode' 50. * e ji. Dicembre 
iji8. per i quali i Gran Vicari di Totofa in Sede vacante prouedeuano ilgouèrno.j e 
l*araroiniftrazione dei temporale dell* Arcuicfcou ado . Cómiifione del Prcuofto, Cano- 
nici, e Capitolo di Tolda dea (.Maggio 1411- per far ^imetter'al nueuo Arciuefcouo 
le Terre, e Cartella dipendenti dalPArciuefcouado . Sentènze arbitrarie de’rp. N«- 
uerabre 1414. , e J4f o- Copra i conti , che il Sindico del Capitolo rendeuaal nuouo \r- * 
ciuefcouo dell entrate deli'Àrciuefcouado, riceuute perii CapitoloneltempoJellaSe* 
devacante. Bolle el lnnocenzo Vili- , e Clemente VII. del 1491.» e ifij. , che con- 1 . 
cedono , e confermano al Capitilo di Carcatfoua la facoltà di conferire nel tempo' della 
Sede vacante i Bencfizj.che fono della Collazione djl Vefpono. Commiffione dt Filip- 
po di Vàloi* del 1)17 al Siniscalco di Carcaflonaperreftituireal Capitolo ben trite del 
Vcfcouado , ckerano fiate prefe Cotto pretefto di Regalia, bruendo S M- verificato , , 
cbeifoóL IVedecèirori non haueuano mai goduto tal dritto nella Diocefidi Carcafloni , 1 
Arrefto del Parlamento diTolofa de 16 Settembre i4yj-.,che mantiene il Capitolo di 
Nlfmes nell’amminiftrazionedell’cntrate del Vefcouado,le nella Collazione de'flencfizf * 
in Sede vacante contro gl attentati del Cardiml'Alano Vicelegato d'Auignone . Proccftr 
verbali, Arrefto dei Configlio , e Lettere patenti di Filippo di Vaiois de 4 Dicembre' 
1,34. chccóccJonoalSindico de! Capitolo d’Alby la librazione dclPentrate d:l Vefco- 
uadod'Alby , cb’eranoftate occupate lotto pretefto di Regalia, doppovche fi fù verifi- 
cato, che taldritto non haurua mii hiuut» luogo in quella Piocefi . Bolla di Sc?olari- 
zazionc della Chicfa Cattedrale di Maguclonna ,d M mcpellier del ij;d.,che concede ( 
al Capatolo la Collazione Je Benefizj dipendenti dal Vefcouo, duramela Sede vacante, 
riceuuta, & autorizata da Fraocefco 1 Bolladi Secolarizazione della Chiefa Cattedrale 
diSanponjdifommieridel idii.,chc concedei! medefima facoltial Capitolo , auto- 
rizata per Letterep2tcnti de’ f. Ottobre i6ig . , e confermata per Arrefto del Pari orien- 
to di Toloia de’ 1 < 5 . Maggio 1630 N >nfi notano qui le Coilazbni de’Benefisj J & 1 diuerfi 
atti Copra l’ammini'.lr.izione del temporale de’ Vefcoaàdi di Linguadoca , durante le • 
Sedi vacanti > perche farebbe cofanoiofa, & infinita . 


CAP. VI. 

+ . ■ 

• I 

, f * ' ' , 

Delle altre Trottine ie , che non fono fogge tte alla » • 
Regalia , cioè la (jttienna fa Pro» 
uen&a , tl Delfinaio./ - 

j . * 

1 . . ; * r , ’ ’ 

O LtrelaLinguadoca vi Tono ancora deli’altrc Pro- 
uincie,doue la Regalia era incognita, e che sbra- 
no conferiate fino a’ noftri giorni nella loro antica, e ca- 
nonica libertà per quello punto . 

..... <* • * La 
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La Guicnna,di cui Bordeaux è la Città Metropolitana,, * * 
è certi ili ma mente di quello numerojbcnche fia (lata delle 
prime ,'che s’ccominciato ad inquietare, &à volere af- • '• 
foggettire à quello dritto. Quella Prouincia s’ègouer- r 
nata fenipre col ius fcritto : c verfò il principio del duo- ^ 
decimo Secolo , quando doppo Ja contcftazionc delle j. 11 * 

Ioudliturc la. Regalia s' introduce in più Diocefi , ella ha- 
ueua i Tuoi Duchi, e Signori particolari, che la pofifede- 
114110 come va .feudo della Corona. Fù riunita nel 
1 1 37» per il Matrimonio d’Elconora figlia, & erede di / 

Guglielmo Duca d’Aquitania con Luigi il Giotianc : e . 
udranno feguente del 1 1 3 8. Luigi il Groflo Rè di Fran- 
cia, e Luigi il Giouanc fuo figlio diedero vna Dichiara- ■*. 

z,ionefolenpe,per la quale mantennero ,c confermaro-? 
noia Chiefa Metropolitana ^ e tutta la Prouincia EccJc-> 
fiaflica di Bordeaux y ne' Tuoi dritti , c Franchigie ^ e nella 
fua libertà canonica .. Quelli Principi difiero tra Taltre 

. . . . Maieltam fft Et- 

cole in detta Dichiarazione*: Cb'efTendo vno de 1 prin-*™** quieti pufoiiid* 

/• //• / • . y s* n ' .« / * ; • w/ , . tudine prendere , & ex 

cibali oblimi de Re il ‘vegliare al manteni mento o«csorufcept* a Domino 

»// ' s* J 11^,- s* r il poteftatis cacarti iilurta- 

Mella pace > e npofo delle Chic e . confernandolc^ tenue....... ca^ct 

ne loro dritti y e liberta 3 hanno approdata la fup-t* 
plica dell' Ardue f cono di Bordeaux y e 
fuoi [uffraganeii e che battendo riguardo alle loro 
efpo fiatoni pii, concedono •vna piena , et intera fuorum e ^ ion ‘ b ‘ kS " 

j c> , t j ■conierai canoino coi 


conce- 


libertà; fecondo l'ordine de' Canoni 3 per l' elezione d ; mu * ibcrutcm ’ * bi 


/ : - ' — • • — «uc nomimi , niratnenti, ■ 

de’ Vefcoui } e degl’ Jbati fen&a che quelli t cbe fa - ^ "j*' m p^i *! 

rantió eletti ftanù obhgati di preflar fedeltà, 

^2 ho- Efirc^oxg^ljuè . 
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Delfi Rendita. 


J 


Mire*. I, 
nw- j. 


S JuE£S^to m WO per ragione de' loro feudi Di pfòordina- 

: Che tutti i beni dell' Are luef cono di B or - 
de'Vefcoui fuóì/uffraganeidì degl'Ab*- 
c®^fr/ e <iMo n mi *?£>** fiano conferitati doppo Umor te perejfer rimejfiy 

° rdafciati d loro Succe jf ori , Volendo di più che 
prninc^tu**, freandum tutte le Chiefe dejfa Proni nei a fìano mantenuti 
n a!* 0 * oSrfuctu j* melerò « nel poff'ejfo delle loro T erre , e Signorie ^ ét alti? 
IìwqJmi! ^mmlTJìibeni 3 fecondo i loro dritti , pr iutieri > & <vfi Icirìt- 

lìjsipfi* voiucrfis, & ea- • • r • • / * /• j • / • , . r * , P . 

rum MfniOri» cura pot t imi » Finalmente fi dichiarano ai concedere'tn 

fcfljombus fui* canonici » i i / /, . V* , rr ' ‘ ' • / 

in omnibus t<mzcA\m\u Put to la liberta C anonic a ad e (e Lthiefe , ^ lord 

libcrtacem Ludo».Cra)Jtts t .7» . . . • i , . i /n . 

c?* iunior in L» it.dttù JvLinijtri , c om e a loro pondi , ? popejjiom . " >*. 

Hor’egl’c bene ofTcruare fecondo la rifleflìone di M.-’ 
*c*c.c. de Marca , che la Dichiarazione di quelli Principi none» 
vn’cfcnzione,& vndifcarico della Regalia, ch'appcna 
* era conofciuta in quel tempo anco nelle Prouincic,dou*« 
ella è (lata poi praticata ; ma eh’ è vna conferma de* dritti, * 
c della libertà, che haucua la Prouincia di Bordeaux- 
.... goduto fempre lotto il gouernode' Tuoi Duchee che detti- 

Principi promettono di conferuarlc .' 5 Il che impedì, che • 
il dritto di Regalia non vi folfe introdótto in appretto, non 
folo mentre Luigi il Giouane polfedette laGuienna,ma 
ancora doppo che l’hcbbe rilanciata > ripudiando Eleo* 
nora , c pafsò nel Dominio dcgl’Inglefi- per il Matrimonio 
di quella Principefla con Arrigo li. Rè d’Inghilterra . ’ 

Notum racimu*,quo(t Sr- Tutto quello lì proua chiariffimamenre per vn*A fretto 

de Burcegalenn vacante! 1 . * > . * ~ 

AArchiepiuopaiibusbo-^c] parlamento del i 2 7 7., che porta M.dc Marca, refo 

niscapms in manu r.oftra ' ' 1 * 

P werDn"aSm’ & Con- cr ^ Chicfa Metropolitana di Bordeaux, & Edoardo pri- 

fanguincu», & Sddctn — \ jjjq 


Digllized by Google 


PARTE III 


187 


Cap. VI. 


mo Rè d'Inghilterra, e Duca d’Aquitania : per il quale "^"^^ n c " p ^ rt n e ^ 

fù giudicato, che la cuftodia,& amminiflrazioiiede* beni 

di detto Arciucfcouado in tempo di Sede vacante, appa r- b^k^iu ^,/cLÌV 

tcnelfe al Capitolo, e che Edoardo non haoeflc dritto di P r t “ c “^ tor ^ p c ^| 1 t ^ 

Regalia in cita Chiefa. Et c da notarli, che in q u c fi ’ £l£ì£? *u%Z 

Arrcfto fi fà menzione d'vna lettera patente d’Edoar-^“^™”^àam clt. 

do L ,e d'Arrigo III. Tuo Padre prodotta dal Sindico del 

Capitolo di Bordeaux, per la quale detti Principi hauc-ìUgi», a patri* fui, per 

«ano dichiarato di non prercnder’alcun dritto di Regalia Ila!» RfTj£gaii* q Qo£ 

in ella ChicTa . A che Edoardo , al qual fu mandata ,c humfmVdi^onI 1 n <, n” 

. .. s r - rx . 1 . , 1ÌM Curi* pendente , prò- 

comunicata, dichiaro per luoi Procuratori di non voler cur«ore*Ji&i Regi. ai. 

contradire. In confeguenza di che il Parlamento refe canfaiere roti*™™ ì ?- 

il Tuo Arrefto,c mantenne il Capitolo nel filo dritto } C dimorfi f«oi Curi* no- 

’ • iir? GgfHficiaKjquodcs- 

pofleflo. E quella dichiarazione d’ Arrigo IU.,c d’Edo- tradiàam luterani reo i- 

* 1 0 re non volebir. Vili* qui* 

ardo I., è tanto più importante per flabilirc le immunità rri«ii«.j»E«ie- 

• * r r fiaBurde«»lenfii,pronu(i 

della Prouincia Ecclcfiaftica di Bordeaux, quàto che fisa, cia i uro p* r Cu £‘* 

* * nottrar ludicium, culto- 

che la Regalia era riccuuta in Inghilrerra,& in Notman-j)£™ p j^^ 
dia, la quale apparteneua ad elfi Principi , come l’Aquica UIB 

nia,c che i Rè d’Inghilterra fono fiati fempremoltogc-;^**" 4 * < * , • c • 17 • 
lofi di conferuar , e d’eflendere quello dritto . 

Conila per tutte quelle prouc, che laGuienna era in 
pplfe(To della Tua libertà Canonica in ta 1 punto, à tempo 
dei Concilio Generale diLion tenuto nel 1 2 7 4., cioè 
folamcntc tre anni auanti la data dell’ Arrefto del Parla- 
mento fopradetto: benché gl'Vffiziali del Rè d’Inghilter- 
ra *^al quai'apparteneua quella Prouincia, fi sforzafierodi 
{turbarle quello pofscfso ,comc apparifee da detto Ar- 

Aa * *cftp„ 


Jl«h 1» 


Digitized by Googl 



Cap.VÌ. 


' .. i * 


1 1 % r 


« • » 



• * . uì « . 

» . . # . .«„o rr i 

* I < Vi 

« « . •* il *?>. 

V : . ' . ri yi , t • 
. - u 'ir, 
i . / * •' 


» « f 


!.. 

** * i 

;.i ih i > ‘ 

1 :Y .;ac! luv t. 



i « 


• •: • i 

. I ’C '»> * '* 

’ .j li.*. . . ; 

» ‘ri i.VfcV »..i 
\1 ..Mi I'.* 
.( i 47 j. .H<. li 


i.tffc Z)^//^ Regalità- 'I 

retto. E di quetta turbazione apparentemente bifogna 
intender le parole di Durando Vefcouo di Mende nel Tuo- 
Comcntario fopra detto Concilio ^clfci compofe in quel 
. . tempo, edouc dice.: sicvt patet In ecclcsus aqvitania*,' 
in qvibvs hòdié regalia vsvrpantvr.. Nèc meno certo , 
che quella Prouincia è (lata Tempre mantenuta , c. conici» 
nata in tal libertà doppo il Concilio diLionfinoà queftà 
‘ virimi tempi; In fattjji è già notato, che Filippo il Bello 
nel \ 3 c£. fece jenderéal Capitolo di Poi&icrsTentrare 
del Vcfcouado, che i Tuoi Vffìziali hauetìanoprefe in Sede 
. vacante lotto pretcfto della Regalia.. Nel che dichiarò 
5. M. j che quella Chiefa non era foggecta à tal dritto , o 
ehc dòueua goder della libertà Canonica , ch’era- comu* 
■ ! ne àtutta laProuincia Ecclefiaftica di Bordeaux >ancor* 
gr che la Contea di Poiélou fofsc Rata riunita allaCdrona. 
daT tempo diS. Luigi jC fofsc totalmente Tcparata dalla 
Guienna pei il temporale . Doppo quel tempo non fola-* 
mente hon vi è alcuna traccia della Regalia nelle Chiefe- 
; .di Guienna , fia quando detta Prouincia ^ra pofscduu 
d a g 1*1 n g I c fi ^ E a d oppo eb Yi l"è ft at a li iu,ni ta a II a Co bóh a 
fòtto. Carlo VII. , e Luigi XI. 1 Ma vi ùmc'ikro ArcLiuj 
vq gran pumero datti , di giudizj ,ed # iA.rrèflii r che(piouar 
D©,rhqralilrnto.non era in vfo,-e ch*eraaò)ÌGàpitolWeK 
k GhifcfetGattedrali , quelli, ohe haueuaitQ JYromwitttel 
?donè*delféixiporàle do' Vefcouadi vàcantlper iwndcrnO 
conto a’ VefcQtii Succefsorj ^fecondai ordiqe'de:*Cano 7 
ni ii Mctld di quelli att/,e di ouqfti tuòli fono por tati da gl' 

. o;i:i - * A >. Autori 
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Autori me de fimi* thè hanno fcrictorifa fauor deila Regài 
lia;, come M. k Maiftre primo Prefidente, Pafqulcr* 

Bifogna dire Jo fteflo delia Prouincia' EcèlefiaftW 
d’Auch ,*ch! era comprefa nèirantico Ipartimento dell’ 
Equitante ,e che cónfcguentcméte bà goduto r medefimT 
fritti * e le racdehme prerogatiuc della Prouincia di Bor^ 
deaiK . Si può accora ofleruare,cbe la Prouincia d’Auch 
cflendo Rata altreYotepofleduta perla maggiórpàrtò 
da^Gonti diTolofa>& cflendo anche hoggidì nel diflret- 
todcl* Par lamento di Tolofa , non è ftqta meno liberà i 
emeno efente dalla Regalia della Linguadoca; Così 
ella è comprefa nella 1 dichiarazione di Raimondo Conte 
di Tolofa del i z 09. per la quale rinonziò egli alla catti- 
Uaitfanza d'occupar’ i mobili de’ Vcicoui doppo là lor* 
mòrte, e Tentratc delle Chiele vacanri, c relb à tutte le 
Chiefe , ch’eranoncile Terre di (uo dominio , la loro sto-’ 
ticàij’e canonica libertà. Elia è ancora notata nella dirìu- 
me razióne della Camera de* conti riferita di fopra rràle? 
Prpuincie,doueil<Rè non ha alcun dritto di Regalia . In 
cflettp negl’ ArchiU/della Chiefa Metropolitana d- Aueh* 
e delie Dio cefi fuffraganee vi è vna gran quantità di 
titoli,/?, di atti moltq elprcifi, che moftrano , che là‘Rega -1 
Harfon vie mai Hata efercitara c che i Capitali haueuanp 
t a miniar azionerei temporale de’ Vekouadi nel tem^ 
po di Sejd<{ ?àcan*e,& in molti luoghi conferma no iBertef 
fizj dipendenti’ daj’Vefcoui in virtù degl- Indulti, che ne 
1 • ha- 
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190 Della Regalia . ^ : 

haueuano ottenuti dalla Santa Sedei La più parte di qtie- 
fti titoli, & atti fono (lati prodotti al Configlio del Rè 
nelf inftanza della Regalia, e fono enonziati nell’Ar-. 
ifeftode* 1 2. Aprile 1^5 1. 

, Per la Prouenza , e Delfinato , che contengano quat- 
tro Prouincie Ecclefiadiche , cioè Arles, Aix, Ambrun y; 
e Vienna, è certo che la Regalia non v’è data mai cono- 
feiuta, nè praticata . Arles è data fucceffiua mente polle - 
dura da* Rè di Borgogna, da’ Rè d’ Arles, e da* Conti : 
c (pcttaua à Raimondo Conte di Tolofa nel 1209., 
quand’egli fece quella Dichiarazione, che (1 è detto, per 
la quale confermò tutte le Chiefc de’ Tuoi Stati nella loro 
libertà canonica • E perciò nella dinutnerazionc della 
Camera de’ conti queda Prouincia è mclfa cfpreffaipente 
trà quelle ,doue il Rè non hà alcun dritttodi Regalia, 
Aix, 'e Ambrun, e Vienna fono date lungo tempo pofle- 
dute da’ Conti di Prouenza, e Delfini Viennefi ,come 
feudi Imperiali; e non fi può dubitare , ch’elfe nonhab- 
biano goduto fauuantaggio delle Condizioni di Fede- 
rigo II, , che fi fono addotte di fopra , per le quali qued* 
Imperatore refe à tutte le Chicle dell’Impero la loro li- 
bertà canonica intorno reiezioni, e’I godimento delle 
loro entrate durame la Sede vacante, E fon venute con 
quella deffa libertà alla Corona, quando vi fono date 
vnite , cioè il Dclfinato nel 1 3 4 9. (otto Filippo di Valois 
per la donazione,che gliene fece Homberto ILDelfino di 
Vienna; è la Prouenzaocl 148 irfottoLuigiXl.perla 

ceflìonc 


Digitized by Google 


PAR T E S III. . t 9 t 

4 

ceffioric di CarloDu May ne vltimo Conte di Prouetìzà^ 
Qoefie trè.Prouinéfb Ecclefiaftiche non fi trouano 'nej 
meno nella dinumeràzrotae della Camera de* comi, doue* 
non nc fatta alcuna menzione; E la ragione, peri*' 
quale vi fonò fiate òmefle, fi è, perche non erano àlPhora 
incorporate alla Corona , e non fc ne trouaua niènte nc* 
Regiftri della Camera de* conti , fu* quali fu regolata 
queftadinumcrazione. ' ' 

Bifogna metter nel medefimo ordine itrè Vcfcouadi 
di Metz,Toul,e Verdun ,fuflfraganei delPArciuefcoua- 
do di Treuèri , ch'erano Principati dcirimpero, prima 
che Arrigo li, gli conquidale, cfoffero fiati vnitialla 
Corona per il trattato di Munfter. A uanti quel tempo 
quelli tré Vcfcouadi godcuanola libertà conceffaà tutte 
le Chicfe deirimpero per le Conftituzioni dell’Impcra- 
tor Federigo IL, e fi gouernauano col Concordato Ger- 
manico : e Colo da poco in quà vi s*è introdotto l’vfb 
della Regalia . 

Io non deuo omettere qui le Chicfe di Brettagna v Inv» 
perciòche fe bene il nome di Regalia vi è noto già. da 
lungo tempo , fi pretende, che anticamente tal dritto non 
daua a’ Duchi di Brettagna , che la fempliee anwniniftra*** 
ziòne decentrate de* Vefcouadi vacatiti per rimetterle £ 
Vefcoui Succeflori $ e che tal’vfo vi fi continuò anèonif 1 
doppo rvnione di quefta Prouincia alla Corona, chele- 11 
guì nel 1531. Verfo la fine dellVltimo Secolo fónàft 
fiate dette Chicfe affoggettitc alla Regalia < Si dubitati^ : 


ancora 
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incora nc! i 5 94. , ch'elle vi foflfcro foggectc , come lì 
può vedere in vn celebre litigio per. il Vefcouado di Nan- 
tes ,fopra cui il Parlaménto di Parigi appuntò la caufa al 
Configlio: c nel i So i. H Cardinal d’òdat nella Tua; 
lettera 29 3. fofteneua ancora, Che la Regalia non. 
baiieua luogo in ejuefla proti inda + e non douetiM- 
fattemelo. ■ 1 , i 

. •• . -* 
r, . - ' c -a p. vii. ; 

’’ ' • ■ • r. ’ 

j Qel dritto dell a Chi e fa di Lionfopra quella £ Alt - 
tbun i e della Chi e fa d’Authun /opta quella /. > 
c ■ di Lion in tempo di Sede vacante < Che - 
vi f ino alcune altre Dioc e fi efenti 
. . dalla Regalia à titoloonerofo, <^\, \ > A 

. è per Priuilcgj,e conccf- j 

K y I foni de’ Rè, >1 


I I. EChiefe dtUon,cd\AutIum fono da tempo iinnic- 
j morabiJeinqueftodrittOj&vfojchel'Arciuefcouo , 
djLion-hà l'intera ajnnùniftrazionc del Vefcouado d'Au- 
tbun in Sede vacante, canto per loSpirituialc , ehc com- 
prende la Collazione de’Benefizj /qu&nto per Ventrate 
tetnpprali ,chc liperuengpno , dedotti 4 carichi . 'E re- 
ciprocamente il Vefcouo d’Authun lià l’intera amroini- 
ftjazionc d^i’ Arcitfefcotwdo di JLion , quando è vacante 
«intoperfolpirituale, e ; Collazion de' Bencfizj, quanto • 
" f cr 
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per il godimento del temporale. Alcuni Vffiziali Regj 
pretendono ciò effer per priuilegio , e per conceflione 
particolare de* Rè, che hanno ceduto à dette Chiefe il 
loro dritto di Regalia ; ma non ne portano alcuna proua, 
e vi è maggior fondamento di credere, che i Rè non han- 
no hauuto mai il dritto di Regalia in quelle due Dioccfi, 
che fono vicine al Desinato , & allaltre Prouincic non 
fpggette alla Regalia, e quali interamente nel Paefcdi 
ius fcritto . Dal principio ciò è Rato apparentemente vn 
dritto di Commenda fondato sù Tantica difciplina de;- 
Canoni, che orefinaua a’ Metropolitani di vegliare sùlo 
fpiritualc,e temporale delle Dioccli di loro Prouiocia 
doppo la morte de' Vcfcoui,e che ingiongeua loftefso . 
a*Vefcoui delle Dioceli vicine à riguardo della Chiefa 
Metropolitana. Doppo il Vefcouo d'Authun s’attribuì 
tal dritto à riguardo della Chiefa di Lion ad efclufione 
degl*altri Vcfcoui fuffraganei ,ò per qualche antica fò- 
cietà,e confederazione, che vniua dette due Chiefe, ò 
per qualche altra ragione . E doue nel principio à riguar- 
do del temporale era vnafemplice amminiftrazione per 
confettarlo aU’Arciuefcouo* che farebbe eletto,, infenfi«* 

* é 

bilmente i Vcfcoui d’Authun fc l’appropriaròno lotto pre- 
tello d'hauerne la cuftodia ; e gl* Arciuefcoui di Lion pra- 
ticarono à più forte ragione la medefima cofa in riguardo 
della Chiefa d'Authun $ 11 che fuccefse probabilmente , 
quando i Rè cominciarono ad attribuirfi in più Dioccfi 
tutte l’entrata de’ Vefcouadi in virtù della Regalia . 

. > Bb Siane 


C*pVViL> iP4 \TDell a, Regalia^ 

Siane ciò che fi vuole, qjuefta confuctudme' degl Vfi del- 
le Chiefe di Lioo,c d’ Authunèantichiilìma,& è ftata con- 
fermata dal ri'S 9 .per lettere patenti di Filippo Augufto, 
per le quali fece S.M. rendere à Giouanni Arciucfcouo 
di Lion i profitti delle Regalie, che i luoi Vffiziali haue- 
uanoprefo nella Dicceli d’Authun,doppo ch egl hebbe 
verificato per vna informazione ,chc l’Arciuefcouo di 
spkihg^iktr.im.tfog - Lioa crajnpoflcllb dital dritto nd Vcfcouado d Authun. 

Vie pure vn'antica Ordinanza d'Almerico Arciucfco- 
uo di Lión. del i 28 2., & vn'altra dell' A reiuefeouo Ri- 
dolfo del 1 tfi7 0 chc confermano, c ftabilifcono vali-' 
damente qucfto dritto reciproco d elle due Chiefc , e che* 
ne parlano come darri vfo , che vi fiera praticato dahm-> 
ghiflìmo tempo . . E qucfto ftcflb dritto c ancora ricono-: 
fciuto,& autorizaro Belle memorie- fatte dagfVffizialH 
del Rè per la difefa della fuafouranitàsùila Città di Lioft ; 
n tcrn P° della differenza di Filippo il Bello , c Bonifazio 
t' utti f. s . j, r : V'IIT. Apparifce dunque, che quelle due Chicle era no in 

tai’vfo,e polfclTo molto tempo prima del Concilio Ge-' ( 
ncrale di Lion, che hà prohibito a’ Laici ^introdurre la 
Regalia ne' luoghi, dou’ella non era riceuuta. Etè an- 
cora certo , e notorio, ch'elTc nehanno goduto pacifica- 
mente doppo detto Concilio: e quando fi è voluto ftur- 
baruele, vi fi fono mantenutecoli’autorità della giuftizia, 
^particolarmente con vn’Arrcftofolennedel Parlamen- 
to di Parigi degli 11. Maggio 1 6 3 o,, che contiene le 
ragioni, & allegazioni delle Parti. 

Oltre 
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Oltre le Prouincie Ecdefiaftiche, e le Chicfepartico- 
Uri, di cui habbiamo parlato fm'hora, che non fono fiate 
mai foggett? alla Regalia , non per efenzianc,e Priuiie-* 
gio particolare* mà per vna libertà naturale,. ie canonica, 
nella quale fi fono confettiate $ vi fono ancora alcune 
Dipccfu ch’etìendo fituate nelle Prouincie, doue tal drit* 
to è riceuuto,nè fono fiate fgrauarc,e,'refc cfonti per 
contratti palifico* Rè, ò per Priurlegj,che ncbafrinò 
Ottenuti . Quefte Diocefi fono Auxerrc , Cambray , Air» 
ras , Ainiens , Angers , e forfè ancora alcune altre, come 
fi può vedere in M. le MaiftrepTÌmo ( P£cfidetù:cvPafqiiierj 
Probo , e grajtri Autoirl*che hanno fcritto di quefte ma» 
teric. Non riformeremo qriàcfìmiha^'iiitiàH,& i Pri» 
uilegj , in virtà de* quali dette Chiefc fono fiate fgrauafe 
del dritto di Regalia; mafolamenteVo(Teruerà,che gl* 

Autori i più zelanti per la difefa di tal dritto han ricono- 
fciuto,che puòcffet rimeIfq,eiiedilto da*Rè,c che tal 
rimelfa,ó ceiiioneè anco fauoreuole, dicendo effi : Per* R ^ 
che. *i ma cofa r itornafaalm en iùrutl fu# mafia* Trimi ’ 

to , e quando il Re rimette, à bn Ktfcokd^ i i vna 
Chic fa. tl dritto di Regalia . , non far chedìà nien- 
te del fuo^ma rimetta de cofe mtlo^o Jlato natu- 
rale ,e renda alla CJoiefa quel x sh*à\della, Chiefa . 

Infatti fe è giuftizia,& equità, che i Principi confer- 
uino alle Città, & alle Comunità i Priuilcgj, e gl’auuan- 
raggi, che gli fono fiati concedi in cofe fiumane ,/téìb- 
porali ; quanto ancora è più giufto , opià ragloneuqjc jjfc 

JBb a Ciò 
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ciò à riguardo delle Chielé,maflime in cole, che con- 
cernono ilfuo gouerno Spirituale , e Gerarchico, e nelle 
quali i Rè non fanno, che rimetterla in vna libertà* che 
gl'è naturale? Così il Parlamento di Parigi haucua fe- 
guitato inuiolabilmcntc quelle regole, e quclle>maflime 
fin qui , come conila per vn gran numero d'Arrcfti,ch* 
egli hà fatto in fauor d’dfe Chicle per mantenerle ne* * 
loro Priuilegj,& clcnzioni , ogni qual volta fi è tentato 
diftvtrbarnele. Ma Ivltima Dichiarazione hà cambiata 
quella giurilprudenza,llabÌlcndoper malli ma, che la Re- 
galia è inalienabile, & impreferittibile, donde hà infe- 
rito, che le ceffioni , che i Rè no hai* fatte , non hanno 
doiiutò fuciliere, che durante lor vita ; e non eccettua da 
quella regola , fcjion le Chicfcyche ne fono efenti à tito- 
loonerofo,: i »../< ju :r • ' h' ■ Ji.' ! <•. ...» 

I; J ih ■dvMi ; •* i: ’ . «•?: \ 

'.’.'C A P.- Villi o : sih,c:.\.ì 

. . ; j r !t 

Che il Rè hà pochijjìmo inter effe in cjuejtacfien- 
(ione del dritto di Regalia : e che oltre che \ 

. tlla offende notabilmente la giufi%ia t 
. &tl dritto della Chi e fa , til t . \ • i 

ancora foggetta à grandi .v» ì, A * 

: i:;.' . ' inconuementi .r ]•.«:. -J) t ..i 

• ■■■ : .J .i.:c ‘ 

C Hiunquc rifletterà con attenzione à ciò, che s’è dct> 
to fin qui per llabilire la libertà delle Chiefe non 

fog- 
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foggette alla Regalia non faprebfec tìoij» cflfcmamcn- 
tc ammirarli * che habbiano giudiziali Rcgj. voluto 
rendete quello dritto vniucrfalc ,c per riulcirtit hab* 
bianopcrluaiòal Rè, che potcua dichiararlo 3 & ordinar» 
lo così di Tua autorità aHbluta,&mdipendcnte dalla Chic- 
li» . Ma tal difegno apparirà ancora più ftrano,fe fi confi- 
derà , che S. M. in lolla nza hàpochiflìino Interefle à quell* 
eftenfione della Rcgaliayc che oltre ch’ella offende aper- 
tamente la giullizia , è ancora fottopolla a’ grandi incon- 
uenienri. . j».. 1 *.<;■». 

Impcrciòchc per cominciar dal godimento decen- 
trate de’ Velcouadi,che fà la prima parte del dritto di 
Regalia,non è in alcuna maniera cola degna della gran- 
dczza^c Macftà de’-noftri Rè, a’ quali Iddio hà dato vn 
Regno sì ricco, esì florido, il voler’ accrefccre l'entrate 
del lor dominio colle Ipoglie delle Chicle vacanti . Così 
fiè già ioilVruaro 3 che per vn Temi mento molto confort 
me alla loro pietà , e magnificenza Reale nón han^ 
no voluro da gran tempo approfittarti dtiP-critratg 
delle Regalie nelle Diocefi fleflc , doue né fono lR 
pofleflo per vn* antica confuetudinc , «he la Chiefa hà 
autorizata . Le hanno donate per lungo tempo alla 
Santa Cappella di Palazzo* ò le hanno lafciate à’Vc* 
feoui Succeflori per vn dono , che glie, ne hanno lat- 
to > ò le hanno impiegate in opere pie. Ma benché 
ne vfino così per impuifo di Religione, & equità > ciò 
non lejta , che non ne iìano Tempre Padroni* c che 

non 
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ìionnedifpongano come di coda loro. E quando anco 
['impiegano in tut*o »,ò in parte ad opere pie , che riguar- 
dano vnibèn pubblico, come. fàJioggidìilRè,cheJià def- 
rinato il terzo di tutte l’entrate deJI%Regahc per le per-» 
fone della Religione pretefa riformata» che iìcomicrto- 
no alla F.eJe Cattolica }è Tempre veroeffer ciò vnìmutar 
lordine naturale l’vfo legittimo d'effi beni, che deao- 
no dpppp prefi Scarichi iocdioarj edere impiegatiioali- 

niÉmfftd.e’.Poircriinciafchcduft^Diocefi... * : -i 

. * 

In oltre chi può aflìcurarfi , che i Rè vferanno Tempre 
di qucft’cntrate colla; medefim*, equità* e modcraiioùe , 
che fàS.M. di prefentc? Ghi sa fe ih profegui mento di 
tempo non le faranno cntrarc nci loto Erario ,c non fc 
ne {bruiranno ad vii del Secolo per configlio di qualche 
Miniftro auaro? Hor’è, manifofto, che cftendcndofi la 
Regalia sù quel gran numero; di Chicfe , che non yi fono 
Rate mai foggettc^ firefta debitcKejjian fedo de*mali,che 
ne fuccedono. al preferite, mà ancora di quelli, che ne 
porrannqfuccpderc in approdo» fe i t Rè vengono à vfar di 
quelle entrate, altri menti di quel , che han. fatto da qual- 
che Secolo in quii. v : * i:<i :.\i/ *. - 

: i .QyantQ all’altra.patte della Regali*]» che confitte 
nelle, Collaz,ipni dci^enehzjiè'tcno v che vieti rappre- 
femata^ome quaklte’cofa dimoi** importanza , e van- 
taggio al Rè^ Sisàche apprcfsoiSua Mieftà fitrcttano 
delle perfone ,che fi fanno mcntprd'cfteodcr vie più le 
fuc nomine a T Benefizio che affamigliauo jfprogrdfo, 

n ~.i eh’ 
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ch’ella può; far in tal punto > alle CdifqUiftò^ colie qual* . , 
ella' aggiorigc nuouc Prouincie , e nuoue Cittàal fuo Im- ' \ i 

pero. Ma egl'èvifibìle, chetali cdnfigli, che vengono . • 
da vna prudenza totalmente humaniì j e Secolare, non 
faprebbcro cflere le non pernii, epcrniziofiffirirt., e che 
invece dì contribuire alla vera gloria del Rè ,nònpotfo- 
no,cheofcurarIa ,& impegnar notabilmente la fila ca- 
fcicózaje lafua falueZZa.- 

Quefta difpofizionc^ che fi procura cPinfpirar à Sua 
Maeftà ;c ben oppofta à-quòMa , che San Luigi , da cui 
tira la fua Rea! defcendetìZa^ tcftifica in fimi! propo* 
fito. Poiché vno Storicò della fua vita olferua , che 
bauendogli vn Tuo Affitte feiarór e portato da Roma vn 
Priuiiegio del Papa per nominai alle Prelature del fuo 
Regno , lo gettò Libito fidi" fuoco , e dific all’Ambafcia' ro es J Por»ti6cepQtcflts 

° r s* ** s* f r I » / / , . J . t fatta fmflce, ad idqueii. 

re-, lo fon fodisfatto ,'cbe babbtate ben compite p^maLfgaiusRoma te- 

t, rr * j ■ I ‘ ‘ l i 'Ti ' diens atlul,flet * Qt?° 4 

api affari , per t quali vi baueuo mandato a Ko- « nt J u «» *<>** n *- 
ma : Ma non approuo y che m'habhtate portato ào: * u ^ m ' ht 
quello Priuiiegio del Papa > perche io Con per fu a- *»6 probo, tntcìi.goemtn 

1 J <3 , il / i J quanto tutti peritalo ant- 

fo-, che non potrei accettarlo ferina porre a rifehii *»* m q*- 

J J l J l _ J lcipeti m : ac l'tortr.us dt- 

la mia falute , e quella del mio Regno •* Qnèfto 
Santo Rè non haueua fatto , che feguitar in ciò l’cfempio * 

di Luigi VII. vno de Tuoi Aui,di cui porta la Storia, che ^ 
haueiidogli vn’ Ecclefiaftico,èhètornaua di Roma,pre- 
fentato vn Priuiiegio,, per 11 quale il Papa gli concedeua 
di dar’il primo Benefizio , che venifle à vacare in ci’afcKe- 
dunaChiefa Cattedrale del Tuo Regno con tuct'i frutti 

de- 
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nior it Hierofolycoicint 
coltri Sirrtcenot expc- 
dit ione, Cam qaidimCle- 
ricai Ro ni pipilequod- 
dim priutlegium ittulif- 
fcc,quo io omni Eccle. 
(ii Cithcdnli fai Regni 
1 us conte rendi cui velici 
primi»» vacuar»* cutn 
canftii fraftibur medio 
tempore prouesieiuibai 
Contequ eb «ar,confdli m 
coatbuifit irfterii.d cem: 
Malo illa» hic Combure- 
re, quia G propeer illa* 
in inferno eomburerer- 
Thamtt t't'tlfingbtn. in 
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Diuu» Ludouics* noie- 
bar fe i mai (cere in col- 
lltionibu» Sicerdouoru , 
«licens : Sac mibi elico- 
no» Deo de temporali- 
bui nubi crediti» , non 
etiara fpiritutlibui ratio- 
ileo» redJere . In libtll » 
(ni titnlnt,y>r^* Dir tB «- 
nit . Ex Chrintl. Gene* 
irnrdi , 
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dccorfi durante la vacanza, abbruciò fubico le Lettere, 
che contenéuafio elfo Priuilegio dicendo quelle notabili 
parole : Io voglio piu tofto , che ftano qui abbru- 
ciatele Lettere y eh' e/porr e mtftejfo ad abbruciar' 
eternamente nel fuoco dell' Inferno . 

Si vede pure dagl'auuertimcnti , che S. Luigi diede à 
Filippo l’Ardito Tuo figlio fu’l Ietto della morte, quanto 
flimaua importante, e difficile il nominar’alle Cariche, 
e Bcnefizj della Chiefa . E gli Storici di Tua vita offerua- 
no efprelTamente,chc in tali nomine camminaua con 
vn gran contegno , c con vn’ eflrema cura , c ch'era 
folitodire: Che hauerebbe valuto non immifchiarfi in 
alcuna forte di Collazioni di Bencfkj , e Minifteri Eccle- 
fiaftici,fapendò,che hauerebbe affai da rendere conto 
delle cofe téporali,fenza grauarfì ancora delle fpirituali . 

Doppo tutto ciò non è più da mer auigliarfi , che Filip- 
po il Bello, Filippo di Valois, & alcuni altri Rcfifiano 
mantenuti fortemente nel polìelfo di dare in Regalia le 
Prebende delle Chiefe Cattedraline' luoghi, doue que- 
llo dritto era riceuuto per vi/antica confuetudine. Era- 
no quelle quafi i foli Bcnefizjconfiderabili, che haueffe- 
ro all'hora à loro difpofizione,e de’ quali potettero grati- 
ficare gl’ Ecclefiaflici di loro Corte, ne' quali ricono- 
fceffcro merito, e valore. Erano pure gradi perarriuar* 
alla Dignità Vcfcouale, bauejido all'iiora i Capitoli il 
dritto d’eleggere i Vefcoui ,& eleggendogli per ordina- 
rio del corpo loro . Mà hoggidì,che i noflri Rè hanno 

la 
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la nomina de* Vefcouadi,& Abazie difpongono ancona 

d'vn gran numero di Bencfizj Torto diuerfi titoli , che 
gi'appartengono fenza conteftazione , è ftrano il vedere 
chéiitrouino perfone,chc portino il Rè à eftendere vie 

•• 5 ' " rr ’ ; . i , * ■ ; • *• ' ■ j ■ » ■ • f 

più le Tue nomine a* BcnefÌ£j,c che credano , che fiavii 
sfi gran vantaggio perSua Maeftàil poter dar alcuniCa- 
nonicati , & alcuni altri Bencfizj in Sede vacante , che bi- 
fogni perciò rouerfeiare l'antico vio dogni tempo ofl"er- 
uato,c forpaflare i Decreti dc*Conci!j,e le Ordinanze 

de’ Rè Tuoi Predeceflori . 

« • » 

Hor Te bene la Collazione di tali Benefizj è certamen- 
te poco confiderabilepcrinoftri Rè inquciralto punto 
di grandezza , ed autorità, doue Tono , & in quella molti- 
tudine di nomine, che di già hanno , non laTcia ella tutta- 
via d’impegnar molto la lor coTcienza,edifar vngran- 
difllmp pregiudizio alla Chiefa, Poiché inTecc d’opé- 
.rar da per loro nelle nomine alle Prelature . e come che 

, 0" :r ‘ ** • , f 

Tono per loro magnanimità Reale fopra tutte le preuen- 
. zioni bafle, & intereflate de* Particolari, poter piu fa- 
cilmente eleggere perfone di inerito , c virtù per tener le 
prime Dignità della Chicfa , fi rimettono d’ordipario per 
la nomina delle Prebende ,& altri limili Benefizi ad al- 
cuni de’ loro Vffiziali, che ne difpongono à lof piacere , e 
TpeiTe volte in vna maniera poco canonica. Donde pro- 
cede, che le Dignità, &i Canonicati delle ChieTe Cat- 
tcdralijC Collegiate , Tono tenuti da perfone indegne >& 
incapaci , quali per la più parte non danno alla refidenza, 

* * » J * • . , 
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visore * . y»f" fi- 1 ' io/' p.rbv'*** 7 -v. Wi- H «, 

: tono per la loro eattiua condotta la pietra di fcandalo ; 

dotte 'ilourebtero c&r eTcIèmpIan del Clero 

cooperatoti de Velcoui nel gouerno delle Diocefi . E 
m tV> ivi li onmio “oo,t:;;oir oi:ì:jo:; ri offa 

anco da notarli , che quelt rnconueniente e altresì mag- 
giore à proporzione , che fuetti Benefizi fono in Prouln- 
ci^più lontane , perche è più difficile, che il Rè , ò luoi Vf- 
flziali conofcano le perfone, che farebbero proprie ad 

<*• t ■) f : r '■» •• i •> : r ’ r. • » f r t . i . 

hauergli ,, cperche gl’Eccleflaftici della Corte, che gl’im- 
pctrano , non fono per ordinario molto difpofti à andarui 
à rifedere , & à feruirgli , ma cercano fubito di permutar- 
gli con altri Bcncfizj, ò rinonziargli caric'andoglìdi pen- 
{Jqnn^ f ur . /, ; 

La Regàlia nella manieri, ch'ella fi pratica r racefiiu- 

. / • f I * *■ W ■ C ' . ^ j ti'S * . • * Vili /'T 

de ancora altri inconuenienti, particolarmente à rigùàr- 

dodi quelle Prauincie,doue fi pretende introdurla . ,lm- 

‘ tv i vi t{, n ‘ ’l 1 v *- ■ r :• t c ihir. 

percioche luppolto,che il Re conreriica in Regalia non 

?* •, \ J A -4 < y- . • ;« -, .r".L .) , V‘ 

folamente i Benefizi, che fono di piena Collazione de’ 

«- ; v > f f * < • . 1 ;i 4 ; ^ ; -* V JJ 

Vefcoui,ma ancora quelli, che fònodrius Patronato, dop- 

. : - » i * . -ì • ’ i . * r; ; j *■ I ' » • .. ■ ' 1 1 1 «* ‘ . 

po che i Padroni han fatto le loro prefentazioni, còme il 

* » - -••.+ 1 »>■* t •' . , •' • ' ) ' A - [ «*, ■ « t'X»’' | • * ♦ 

Parlamento di Parigi fiià giudicafo per i Tuoi Arrcfli 5 e 
|C he è. M. pofla preuenir'i Padroni Éccjefiaflici , & anco i 
Secolari , come lo pretendono cert'vni r.vedefl chiara- 
mente^ qual'imbarazzo, e confufione c capace di cagio- 
nar la Regalia in effe Prouincie; poiché bifognerà necef^ 
fariamente ricorrer' al Ré per tutt i Benefizi' fenza Cura, 
che verranno à vacare durante Tapcrtura della Rega- 
lia ,opcr morte , nnonzia, permuta , o perle altre vie 

di 


e 
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» 

' > • , » 

di ragione. Bifognerà , che quelli , che faranno nomi- 
nati ad elfi Benefizj da* Padroni, in luogo di riccuér* il 
tifolo,c l’inftituzione da’ Gran Vicarj de’ Capitoli^ che 
gHiauerebbero efaminati , e giudicato della loro capa- 
cità , come s"er a Tempre praticato, vengano in perfona à 
Parigi dall’cftremità del Regno , ò almeno mandino alla 
Corte la nomina fatta di lor perfona per ottenere il Bre- 

< * V • • ^ ; < *'• * t * 

uetto del Rè , che in tal calo gli fi concederà fenz’alcun* 
cfame ,e fcnz’alcuna notizia della loro capacità; Il che 
pare totalmente aflurdo , & irragioneuolc , come di già fi 
èoflferuatonella feconda Parte Capitolo VIILFinal men- 
te bi(bgnerà,chc i Cómeflìde* Signor^egr^ta^n di'^tatb 
fiano-continuainente occupati à fpedir Breuétti jn Rega- 
lia per tutte le Diocefi vaca ntì . jÈ come fi sVciò non farfi 



^ •' • . a ' - * U • ’ a t /* % ' 9 ' A ' • ' 1» J 1 * 1 d» .i ! «ì 

torti di fpedizioni , Che laranno potabilmente multiph- 
cateper tal’eftcnfione della Regalia sit tutte Ic Diocefi 
del Regno. 

Di più come occorrono fpeflo delle liti,òfia fopra 
ramminifirazione.dell’entrate de’ Vefcouadi vacantivo 
fia fopra i Benefizj , che fi pretende efler vacati ih Regà- 
lia, eia cognizione n*è attribuita in prima inftànzà alfa 
gran Camera del Parlamento di Parigi; vedefi chiaro 
quanto tumulto , e difendine l’introduzione della Rega- 
lia nelle Prouincie,di cui fi tratta,è capace di cagionarla 
per le liti , che vi fi fufeiteranno, c per le fpefe fixaordìnà- 

* . — •• -~r' -1» k l-'Jj C“ 
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rie, che bifogncrà fare per venir’ àprolcguirle à Parigi lì 

£ ciò farà caufa, che fpeifo quelli, che faranno flati più 

canonicamente prouifti de' Renefizj, faranno coftrcttià 

Indiargli in preda a’Regalifti ,ò perche non haucran’ il 

modo di difenderli, ò perche non potranno rifoluerfi 

d’andar à litigare sì lontano dal loro R,aefe,c dauanti a* 

Giudicijchc fi si cfìer. fenìpre diipoffiàfauorir quanto 

jjoflpno iprouiftì in Regalia . 

Queft'attribuzionc di tutte ic liti di Regalia alla gran 

Camera del Parlamento di Paridi pateua efler più fop*> 
-non i-aUV ^ sT-.p, .M } L tTTjt. . r P 

^orjabile auanti.della Djcmarazione dcl,r < 5 " 7 3., perche 

afrfmri la liègaìia non sjeficndeua troppo fuoridelDi- 
flretto d’effo Parlamento . Màdoppo la pìchiarazionc,, 
ella diuepta vngrandifiunopclqpcriSuddìtidel Rè, clic 
faranno oblienti di venire dalle Proùincie più lontane 

a liticare nel Parlamento di Parici fopra tutti glafiari 

1 n it or; • * •?, mu 

concernenti la Regalia . ,.h v.cro,chele 1 Popoli ne pati- 
fconOjgl’Vffiziali del Parlamento di Parigi in concam- 
bio vi rrouano il Lor yaptaggio , perche ciò accrcfce 
molto la loro autorità* e giuridizione e moltiplica in 

tnnuitale liti della gran CamerafcHe nera già troppo 
;V* "I ^ ,, , c .! - I 

carica . .Equeii e quello , che icuoprc la ragione, che ha 

* - ri r:L • ■ : ;f t -* J- - ! 'n 

mollo detti V Amali a procurare , come handatto , qucira 

/ j * t t ^ ' i i ' 

eftenfionc della Regalia fopra tutte le Chiefe del Regno» 

. e Inoltra nel medcfinio tempo qual riguardo fi debba ha- 
ucfagl’Arreftijcbe han fatto in tal propofitoda circa vn 
Secolo in qiiàr poiché è euidcntc, che han fatto la loro 

• n * - 
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propri caulà , foftenendo quantopoteuano qucft cften-? 
ilone pèr l'HKcreflc.* che vi ritrouano . Così il Clèro da 
detto dempo gli hà più tolto riguardati ,cóme Parti in 



l'inltanze pendenti dauariti loro* cd ottener dà 5. M. v chc 
gliene folfc leuata la 'coghizfohe ; • > *» i . > ' 

Tutte quelle conlidcrazioni fan veder, che il Re in 
foftanza hàpochiffimo inrere^Frrque^aelknfioneclclU 
Regalia, e ch'il vantaggio ^chcq*lte ne próùiene, noaè 
puntò cohfrderabiléjin pdr^cmeW maliych’elTa cagio- 
na , e deglhìrcoauenienri ; thé ne feguortd . Òi itiodo^ 
che quando -il dritto di Stia Màèffà fofTe tanto ‘cèrio, e 
chiaro à tal riguardo^quantoàpfparc nùHoj&trilóftenibi- 
le , farebbe Tèmpre i proprio deila lùa equità e bontà 
Taftcrierfcnc , e lalciar ie bolc nel lorò'' primièro (iato, 

1 conformandoli à quel ricordo dcISauio ; Nóril trapafi - Nc tr3nrgreJiarit tirmi 
'fare gl> antichi miti, tifino fati pofìda' tuoi rSJt 
Maggi ori Al che moftra ancora quàto falliate giudiziofa “’ T ‘ 



Che quefa Ccllazaórtt idVH'è ‘Prebende non 1 e di si 
gran'donfìder anione per il Rè , che } bifbgft_i : - r ouCr - 
fidar è 7 /’ antiche ConfituzJi ohi del 
noni de* Concflj ,jper 'fare i*introdu&ione di «. Pai 
dritto , doue non è fato vini praticato doppo il 
Crif ianefmo > * •*'• ’ 1 1 oh- ; n 3uv 
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CU i Ve f cornee cui Cbiefe non fono fogge t te alla 
Regalia, non pojfono confentirc , che vi fia- 
no ajfoggetttte j e che all' incontro fon' 
obltgati ad opporuifi per quanto 
fià in loro. 

i - . 1 i i r. ' ■ 

E EuidcntejChc guanta^piùrcftcnfione della Regalia 
per tutt’il Regno è ingiufta , e pregiudiziale alle 
Chiefc,chc non vi Topo Ifyjtc mai foggette^ tanto più i 
Prelati d’eflTc'Chiefe fon obligati ad, oppojruifi per tutte 
le ftrade debite, c ragiotieuoli , invece., che polTano 
approuarla , e conlentirui clprcfla mente . Impercioche , 
chi oferebbe foftenere, ch’eglino pollano abbandonare 
la giudiziale la, ragione delle loro Chiefe in yna mate- 
ria sì importante, c, concorrere $on Ynaflenfo politiuo ad 
« vna cofa, che s’è dimoftrata efljcx contraria ad ogni leg- 
■ ge,& ofiend^tc notabilmeptc, la libertà della Chie&? 
Nonfisàggli, che fono efli i Depofitarj non folo della 
. fede della Chiefa,nià anche della fpa disciplina , de* Tuoi 
? dritti , e delle fue Immunità^ 4^, che £©pic fon* obligati à 
* vegliarla, la, ifonferuazìone dellffua dottrina , condan- 
nando gl*^rfori , che ne cprrompon© , ò alterano la puri- 
tà, vi fon© delle occa(ioni,;pedle quali non fono meno 
tenuti à difendere la fualib^pà, ppponcndofi à quelli, 
che li sformano di rouinarla? E chi potrebbe dubitare, 
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chcroccafionc,che fi prelenta > ftón fia dita! riamerò? 
poiché fi tratta di confcruaralIaChiefa non fidamente 
1 fiioi beni ^che fon quelli d ? ldd io, fecondo! Canoni , c * 
de’ quali! Vefcoui non fono che i Guardiani, &i Difpen- 
fatori; mà ancora là facoltà didifporre deYuoi Mi ni fie- 
ri, delle fue Cariche, e Dignità, ch’èvna cofa tutta Spiri- 
tuale, &vna delle più importanti della difciplina,e del 
'Couerno Ecclefiaftico? • * 

ZJ , 

Che fé fi hauefie ancora qualche dubbio (òpra di ciò , 
baderebbe confultare il Decreto del Concilio Generale 
diLion,chemQfiraslchiaraméfttca'Vdcouilaloroobli'-> . , 

gazione in tal punto. Poiché quefto Decreto non hà 
meno forza, & autorità, pereffcr fiato fatto già 400. 
anni; anzi à! contrario eglY più; cèafiderabile,e più forte, 
mentre c fiato Tempre oifcrùato doppo $ e per la cura, che - •• " 1 

fi è hauutà^offefuado'j IcChfofctìOn feggettéalla Re- . - . » 

galia fofaó ftafe mantenute fintai; prefcnte nellaftoro li- • < •- 

r bdrtà naturale y e Canomca'^ Léfcènfure^che vi fono ^ 

FulmitiSfé 1 cfoiùfrò fotti quelli ySchcVfilrpérànnodipuouo 1 

taldritto^ò che éòntribuirànno& introdurlo' nelle Chie~ : ‘ • ' 1 

fe , douc non era in vfo ,tton fqtòó •métto da temerfi hog- : • ; • 
gidì,di quello erano à quel temp&T c Eobìigazionc ,che' j 
detto Concilio impone a'TitoIari, e Benefiziati d‘ effe" ’* 

Chic fé, di opporuifi per quanto ftà in foro fotto pena del™ , r “ 
la privazione de* frutti decloro Bencfizj,fuliifte ancóra in ; ; , \ 
tutto il (ùo^igore . Et ella riguarda molto più i Vefcoui - 
* che i (empiici EcclefiafticiVe Benefiziati i éffendo rifibile, a 
" " ~ che ‘ • 
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che fe il Corifcilio no hà parlato nominai améte de'Vefco- 
ui,è perche hà fuppofì:Q,chc,fc fi attcntaflfe d'introdurre 
la Regalia nelleChiefc v.lci^.feguirebbe inScdc vacan- 
te , c quando farebbero deftitute di Pallori * e non in vita 
de* Vefcoui/còn obligarli à/fottqmctteruifi anticipata- 
mente , e confentirui per vn’atto cfprdfo . 

II Concilio di Trento 5 ch’èrvItinioEcomenico, nota 

Deccrnit , ii prxcipit j . * i l »«» r *• »,♦ 

( $an<fu Synodus ) sa- 3 ncora , duaTc 1 obligazionc de Vpicoui in tal incontro . 

eros Canone*» & Cryici- 7 * 0 r' * 

iu Gcneraiia omnia»neci m0C *jciòchc -oltre Ihautr celi confermato, e nnouato 

non alia* Apoftolicas fan- 1 * * ì 0 * . , * . 

«ione* in fauorem Ec- tutt ? j Canoni fatti per la confcruazionf de dritti, &im- 
‘ »nf * ii!f *^i * mUh »à del Oero» c le- pane ordinatcc.pntro, quelli, che le 
pfS? U D«”°o 1"’" violano, ò vfijrpano : hà. ancora nominatamente pronon- 

zitto Scomunica contro tutte le pedone di qualfiuoglia 
fr ** * r ' *’ condizione, e dignità, che invadono, vfurpano,òs’appro- 
iJESS'rSESi ptìano fottt>.qua!unqu<;.pr t ciefto i dritti, i beni.,;ò l ontrate 

<r!)c.p?ACMr#oa, » c^&f}ffonoui‘ 
vlVrpazieig^ sÀS|ir.!)W? or '?*. D .9,fi‘!!l €Wi (ìrSfr f£W?P 

4*t^à 

rumm.iTjJ®oTei?boIi^ptÌUatÌ , doìlp* , Pl 5 §®Pfilj» e 

ce.fu* ,ac iuraeriam feu- _ • • , •• • , . 

«Jalia , & emnhictuti; àC0nÌCg^ÌFn6.alWfllfl 017 fll LVj X ìC : ?" » . 0* 

alios vi, vel timore in- ! . Qjcila jÌg??-ÌOfl^<,^he dì ‘Trentp Ìpip.9* 

arte,ant quelito colore , à tuiui grEccielKi(ticj;di vegliar alla conferuazione de 

tcreillolquevfttrpare prae itti> e dcli’impWftii^.doi'lc loTO CfàiciiC^ 

th: min tamdiìi fnbiace- ertonnentcì Vcfcotu ,,che per ìlilofo , carattere «oppi * 

qui nefanda» fraudi*, f ^ri Iìf;Paft|j4iÌ 95 e gli Spofi della C^lCi^, 0 ??^* 

viurpaticni* huiufmodr 9 1 . 0 . • 1 » /* • j • : J„lLf 11( , 

fabricator , few confeij* ^QjyfegUI ggfta iiPro^cttori nati de 'luoi, dritti pel lewic 

t :vn* furrit mfdetn patiti» •** v . * *• ~ » \ 

fui>iarfat ; n*c n^n quibuf- llOCrta. 
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libertà . E gl'impegna tanto più indifpenfabilmcnte à * “ e & B ' ** u ™ V 

dichiararfi in tal'occafloneper il dritto delle loro C h refe* c«o/ s . 
quanto che fc non ne fanno motto, la Regalia eficndouifi*'^ 
vna volta (labilità , farà quali imponìbile impedirla nell* 
aunenirc , perch'ella fi farà fortificata col tempo ,c colla 
confucrudine : come per appunto è fuccclfo altre volte à 
riguardo delle Dioccfi,douclIafi c introdotta in occa- 
fionc dc’Fcudi , c del Ius patrpnato, & Economato, e nel- 
le quali il Concilio di Lion fù come sforzato à tolcrarla , 
perche la trouò (labilità dal polìelFo,edal lungo vfo. Di 
modo che debbon fare qucft’importantc riflefllonc, che 
non adempiendo in tai’incontro al prccifo de’loro doueri, 
fi rendono coJpeuoli di tute’ i mali , che accaderanno alle 
loro Chicle fin’aila fin de’ Secoliper l’introduzione della 
Regalia . 

Auucnga che bifogna offeruarc, che vi cvna grata 
differenza tra il foffrirc vn’abufo riabilito da gran tempo, 
c paffato in legge , & il permetter , che fe nc introducano 
de’nuoui. Tutti quelli, che fono chiamati al miniflero 
Ecclefiaflico, c mallimc all’Epifcopato,che ne ilfuprc- 
mo grado , deuono entrarui colla difpofizionc di faticar* 
à tutto lor potere in rimediar gl’abufi , che trouano (labi- 
liti, quando entrano nelle loro cariche, e rimetter le 
cole nel loro (lato primiero . Deuono dunque a più forte 
ragione opporli con iurte le loro forze agl’abufi, che fi 
volefle introdurre di nuouo. Costi Vefcoui,à tempo de* 
duali la Regalia fi è da principio introdotta nelle Diocefi, 

Dd dou* 
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dou’eliaè riceuura pcrvn'antica confuetudine,edoucil 
Concilio di Lion hà creduto douerla tolerare,non furono 
efenti di colpa, fe non vi fi oppofero per quanto flette in 
loro: mà prefenreméte i Vefcoui delle medefìme Diaceli 
fionpolfono, che foffrirla , e concorrerai, procurando 
tuttauia conforme al Decreto del Concilio di Lion d'im- 
pedire al poflibile gfabufi,chc fe ne fanno, c che la Chic- 
fa non autoriza. Non così per l’altre Chicfe, doue la 
Regalia non hà maihauuto luogo,e doue al prefentefl 
fa ogni sforzo per introdurla . Poiché i Vefcoui di quefte 
Chicfe non poifono acconfentire à taf introduzione, & al 
contrario fono obligati ad oppormi! à tutto lor potere , 
come il Concilio di Lion fprdinaefpreflamcntc. 


11 che è tanto più vero, qua ntpcjhe non bafta,che i 
detti Vefcoui nò s'oppongano a tal nouità,e che la foffra- 
no in filenzio; mà fi vuol dipiù»c ; he vi concorrano pofi- 
tiuamenre, ottenendo lettere di conceiiìone del godi- 
mento de* beni, e facendole regiftrare col loro giura- 
mento di fedeltà nella Camerale' conti di Parigi , ben- 
ché fiano venti, trenta, e quarantanni, che fono Vefco- 
ui . Bifogna anch’ofleruare ,che fe efeguifeono in ciò la 
Dichiarazione poltre ch*è vn'abbandonare,per quanto è 
dal canto loro, il dritto, e la liberta delle loro Chicfe; 
rendono altresì limale qual! fenza rimedio , fommini- 
ftrando armi agl* Vifiziali Regj contro i Capitoli, & i, 
Vcfcoui,che gli fuccederanno .Poiché fe i Capitoli delie, 
Chiefc Cattedrali, ò Collegiate per vna generosità ra- 

» -- * ~ * -tr 
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riflìma in quello Secolo vcniflfefo à opporli alIYfccuzione 
dtHa Dichiarazione del Rè', quando dòppo la motte, 
del lorb Vefcouo fi comincierà à vfaté dèlia Regalia, 
non fi mancherebbe depporgli Hcónfènfo dato dai fa 
loro Vefcouo. E quanto a* VefcouiSucccfljbri,bench© 
fia certo , che non farebbero men’obligati ì difende- 
re il dritto, e la libertà delle loro Chicfc, non bi(q* 
gna *dub itare,chc le fc he trouafle alcuno,che volcffe fad> 
in ciò il fao debito, ridttfandod'dtteherleuèrc corheib** 
pra e di farle regiftrare conforme alla pichiararionc^ 
non gli forte detto, ch'è vn negozio confumato , e ch'egli 
hàmala grazia per conreftar’vn dritto ,che ilfiioPredc- 
celfore hà riconofeiuto, e di cui il Ré è in poffeffo . Di più 
fisa, efie de* Vefcoui nuouamcnte nominati dal Rè alle 
Prelature non fono molto in fiato d’opporfi a‘ luoi ordini,' 
e voleri . È'adunquetidfii chiara, che in quefio principio 
fono i Prelati tenuti à dichiararfi,fcrucndofi di tintele 
ftrade debite, eragioneuoli per confcruar la libertà natu- 
rale, e canonica delle loro Chiefe . 

i . , 

Hor quello, che fi dice de* Vefcoui , deuefi intendere à 
proporzione degl’Ecclefiaftici del fecond’ordine, e maf- 
lime de* Capitoli delle Chicfc Cattedrali , che fanno vn* 
ifteflocorpo co* loro Vefcoui fecondai Sacri Canoni, e 
che fono chiamati dal Concilio di Trento il Senato del 


Vefcouo. In fatti i Capitoli fono in hoggi vna delle prin- 
cipali parti del Clero; Hanno anco in molti luoghi va^T 
porzione della grarrdizioneEcclcfiaftica ,e dqU*autò#cà 
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Vefcouale: & i Canonici delle Chicfe Gatcediali fono 
per loro inftituzionc i Cooperatori , i Configlieli oati,# 
\ principali Miniftri dePrclad nel goucrno delle lorp 
Dioccft . Hanno ancora l’autorità d amminiftrar le Pio- 
cefi in Sede vacante , che il tempo , in cui hà luogo la Re-r 
calia, 'Di modo che non fi può dubitare, che non fiano 
à proporzione obligati quanto i Vefcoui à difenderei! 
dritto, e la libertà della Chicfa principalmente nel calò, 
della Regalia > nel quale hanno cfli vninterefle tutto parr 
«colare: e per quello il Concilio Generale di Lion nehà 
fatto loro vna legge efpreffa, obligandoucgli anco fotto 


pene 
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Ch’è vrt ri cotiofcer l a Regalia conferitimi pofiti- 

uamente^tl far regtftrarf il fuo giuramento 
di fedeltà in e fe cantone della Dichiara- 
zione. De' Vefcoui , che han fatto, quefio 
reg/ftr amento con protesa doppo la Dichia- 
ratone . Di quelli , che l'han fatto auan- 
ti la Dichiaratone . Di quelli , le cui 
Dioc e fi fono efenti dalla Regalia per Fri - 

uileg]. 

. . ♦ 1 * i • • 

I fono delle perfone , che confiderando le cofe 
fuperfizialmentc ttouano da ridire , che qualche 
i » Ve- 
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Vèlcoui rfciifìno d’clèguire ciò , ch’è portato dall'vltima 
Dichiarazione , fopra il rcgillrametito del loro giura- 
mento di fedeltà. Poiché dicon'effi , fe quello giura- 
mento è giufto ,c legittimo, come detti Prelati l’hanno 
riconofciuto predandolo al Rè , donde viene, che fanno 
difficoltà di re giurarlo , non parendo quell'atto , che vna J 
formalità per conlèruame la memoria ? e come vogliono 
più eolio lafciar le loro Diocefi in confulione , & elporfì 
àtutt'i mali* che può loro produrre quello rifiuto, che 
cóndefcenderc in ciò agl’ordini del Principe ? 

Benché quello ragionamento habbia qualche cofa di 
plaufibile,e molti Prelati, che hanno fatto regiftrari! 
loro giuramento di fedeltà, anco prima della Dichiara- 
zione, vi fi fianolafciatiingannare,jè faciliffimoil farne 
Vedere la debolezza 3 e l’illufionc. Iraperciòche balla 
rofferuare,èheft bene twt'ìY^feoiii predano al Rè giu- 
ramento di fedeltà in qualità di Tuoi Sudditi , & à caufa del 
pollo, & autorità,ch'effi hanno nel Regno, tuttauia quelli 
folamcntc, le cui Diocefi fono foggette alla Regalia, han- 
no bilògno di far regiftrare H loro giuramento nella Ca- 
mera de’ conti di Parigi . E la ragione fi è, perché quello 
regillramento nonèvna fempliee formalità per confer- 
uar la memoria del giuramento j ma è vna foleonità re- 
quifita per chiudere la Regaliate mettere ilnuouo Vefco- 
uo in polfelfo del temporale della fua Chiefa, eh* era fiata 
in mano del Rè durante la Sede vacante, c l'apertura del- 
la Regalia. Per quello doppo hauer predatoli giura- 
? r- mento 
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mento di fedeltà, ottiene da S. M. lettere patemi di lil>e3 
razione dall'occupazione fatta in virtù della Regalia ^ c 
quelle lettere propriamente fono quelle , che fi prclcnca» 
no,efifannoregiftrar nella Camera de’ confidi Parigi * 
nella quale fi rcndeua anticamente conto delle Regalie* 
come d’vn’entrata del dominio . Così puoi!! notare, che 
la nuoua Dichiarazione non parla del giuramento di fe- 
deltà, ma delle lettere di liberazione in quelli termini: 
Vogliamo ,e ci piace che gl' Ardue feoui 3 e Vefco - 
ut fiano tenuti dentro due me fi dal giorno del giu- 
r amento di fedeltà ,ch'ejji ci prederanno, ad ottener 
noflre lettere patenti di liberazione , e di farina 
regi (Ir are nella noftra Camera de* conti di Pari - 
gì -, e che quelli, che fin' bora ci hanno prefitto giu- 
ramento di fedeltà , e non hanno ottenuto noftre^j 
lettere fudette ,fiano tenuti ad ottenerle , e farle 
regiflrar dentro due mefi nella detta noftra Ca- 
mera de conti . Non balla ottener quefte lettere di 
liberazione ,c farle regifttare nella Camera de’ conti di 
Parigi ; bifogna ancora farle notificare all'Economo, ò 
Efattore della Regalia ftabilito fu* luoghi coll’Arrc- 
fto , ò mandato della Camera de’ conti, che gl’ ordi- 
na di lafciarc al nuouo Prelato il pieno, & intero go- 
dimento del temporale del fuo Vefcouado ,e fin che tutto 
ciò non fia fatto , la Regalia non è mai chiufa . 

Quindi fi vede facilmente per qual caufa i Prelati , le 


cui Diocefi non fono foggette alla Regalia >non deuono 

far 
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far detto regiftramento . Così è certifllmo 3 che fe bene 
i Vefcoui diLinguadoca, di Guienna, di Prouenza,dcl 
DeIfìnato,e delle Diocefi vicine ,doue la Regalia non 
haueua hauuto mai luogo f hanno d’ogni tempo predato 
giuramento di fedeltà , come gl’altri Vefcoui del Regno $ 
non hanno però già mai ottenute lettere di liberazione, 
ne fatto regiftramento : e non lì è cominciato ad obligar- 
uegli, fe non doppo ,che fi è prctefo d’aftoggcttirgli alla 
Regalia, Sùtaldifegno adunque hauendo publicatoil 
Rè la fua Dichiarazione,che rende la Regalia vniucrfale, 
non hà mancato d’ordinare, che in auucnire tutti gl’ Arci- 
uefcoui,c Vefcoui delfuo Regno farebbero tenuti ad ot- 
tener dette lettere, e fare detto regiftramento . Eper vna 
feconda Dichiarazione publicata nelmedefimo tempo, 
Sua Maeftà regola in particolare i dritti , che faranno pa- 
gati alla Camera de’conti di Parigi da'Prelati di Lingua- 
doca,Guicnna, Prouenza,Delfinato,& altri per detto re- 
giftramento : il che è vna proua euidente , che non vara- 
no obligati per il pattato, e che non vi era alcuna proua 
ne’ regiftri della Camera de’conti, che l'hauefiero mai . 
fatto . L uunque chiaro, che obligando i Prelati à qucfto 
regiftramento in dette circoftanze,& alle condizioni no- 
tate nella Dichiarazione^ vnobligargb à riconofcer po- 
fitiuamente la Regalia , & à confentir , ch’ella s’introducà 
nelle loro Dioccfi . 

Quello forfè è quello, che non hanno ben confiderato 
i Prelati, che hanno efequito ciò , che ordina la Dichia- 

r*” 4 • : ~ razione 
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razione sù tal punto. E* vero che vi hanno trouatoduc 
vantaggi, vno de* quali è, che non han pagato dritto al- 
cuno alla Camera de' conti per quello regiRramcnto, 
eflendone Ilari efpreflamente fgrauati per queRa prima 
volta dalla Dichiarazione del Rè : e l’altro è, che hauen- 
do ammeflb in tal modo la Regalia nelle loro Diocefi, 
benché in verità ella non vi fotfc Rata mai aperta, fi fono 
meffi in Rato di poter difporre liberamente de’Bcnefizj 
di loro Collazione, fenza temere d' efler'inquietati da’ 
Rcgalifii . Mà così hanno ancora elpreflamentc confen- 
tito ,che le loro Chicle fiano Ipogliate della loro libertà 
naturale , e Canonica , & afioggettite per Tempre al gio- 
go della Regalia ogni volta , che fi darà il cafo. 

Alcuni hauendo ben preuiRo qucR’inconueniétc, hanno 
creduto dipotcrui rimediare con farne il loro rcgiRra- 
mcnto con qucRa protefia : Che ciò non è , che per 
forza, c per euitarc inali maggiori, e fenz’ approuazio- 
nedeldritro di Regalia. Mà tali forti di proteRe fono 
inutili , e moRrano fidamente, che quefli Prelati-, haucn* 
do veduto quello opcraua quefio regiftramento , e le 
confcgucnze,chc ne verrebbero, non hanno lafcjato di 
paRar oltre . Così hanno dimcntite le loro parole co’ loro 
fatti . Poiché nel medefimo tempo, che hanno protcRato 
di non voler riconofccre la Regalia, vi hanno confentito 
molto ben pofitiuamente, ottenendo lettere di liberazio- 
ne , e facendo le altre formalità requifite per chiudere la 
Regalia nelle loro Dioccfi : il che fuppone neccflaria- 
. . mente. 


Digitized by Google 


P A R T £ III 


a 1 7 


mente , ch’élla vi fià Hata aperta , c che vi fiano foggetti. 
Per altro fi può ftar ficuro,cbe quella protettale h’efiì han-- 
no metta apparentemente nella procurale hanno man* 
data per fare tal regiftramento., non farà ftata inferita ne*- 
regiftri della Camera de’ conti di Parigine che non vi fi 
farà fatta menzione , che del loro giuramento di fedeltà* 
e delle lettere di liberazione da etti ottenute . Di modo 
che in tal gui fa è lo (letto , che fe non haueflero fatta pro- 
tetta veruna , e ch’il loro regiftramento fotte fiato puro, c 
femplice. 

Deuefi à più forte ragione portare il medefimo giudi-* 
zio delle protette, che alcuni altri Prelati hanno fatto 
dauanti Notarj contro il loro regiftramento , e che fi fo- 
no contentati di mettere negl'Archiuj delle loro Diocefi. 
Impcrciòche ettendotali protette riinafte fegrete, è, come 
fe non foffero $ e non impedifeono punto Teffetto del re- 
giftramento , ch’è publico , e che deue pattare per vn’ac- 
quiefeenza e (pretta , epofitiua al dritto di Regalia ; oltre 
che quella condotta è poco conforme alla (inceriti * alla 
rettitudine ,& alla generofità , che deuono moftrar'i Ve- 
feoui , quando fi tratta di difendere la giuftizia, e la liber- 
tà della Chiefa. 

Finalmétc vi fono (lati molti Vefcouùche nò hanno af* 

s # 

pettata la Dichiarazione del Rè per fare quello regiftra- 
méto . L’hanno fatto anche prima per liberarli dalla vef- 
fazione de Rcgalifti , i quali otteneuano i Bencfizj delle 
doro Diocefi* e vi caufauano molte turbolenze per le 


Et 


liti. 


Op. Xi 


218 v ' Delta Regalia . '?• 

liti , che fufcitauano contro i veri Titolari . Alcuni anco- 
ra non vi fi fon portaci , che ad inftanza , e follecitazionc 
de* Capitoli delle loro Dioccfi , che non poteuano (offrire 
d’cflfere più lungamétc elpofli à tal velfazione de’ Regali- 
Ili. Si può credere, che quelli Prelati hanno fatto in buo- 
na fede , che non hanno penfato fe non à rimediarci mal 
prefente , e che non hanno ben confiderato ,fè quello re- 
giuramento cri vn pregiudizio contro il dritto, e la liber- 
ti dellcloro Chiefe , & vn'acquicfcenza polìtiua alla Re- 
galia . Ma qucfla buona fede hà celiato doppo la Dichia- 
razione^ di prefente il loro filenzio in tal propolìto pare, 
chcfiavna ratificazione di quel , chVfli hanno fatto, & 
vn’efpreflb confenfo al dritto di Regalia • 

. Ciòcche s’è detto de* Vefcoui,;lecui Diocefi non fono 

* \ . r 

(late mai foggcttealla Regalia, deuc intenderli à propor» 
zionc di quelli ,Je cui Diocefi fono denti da tal dritto per 
Priuilcgj, c concezioni de Rè* Poiché non hauendo 
detti Priuilegj , e concezioni fatt'àltro ,che rimettere le 
Chiefe nella loro libertà naturale, e Canònica, hauenda 
clfe godutodella modefimaper vn lunghi&imo tempo, & 
effe adornllate mantenute dagrArreftidcf Parlamento di 
Parigi , è cofa chiara ch’i Vcfcoui non poflono confenti- 
re , che ne fiano Ipogliare per atsoggenxrle alla Regalia , 
conforme fi fa colla Dichiarazione . E benché non s’or- 
dini loro in particotered ottenere lettere di liberazione , 
e di farle regillrare nella Camera de’conti, pare che 
non fianer men'obiigati àfar palelc di nó concorrere alla 
Dh 
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Dichiarazione , & impedire per quanto ftà in loro , cb'in 
auuenire ella non s'cfeguifca nelle loro Dioccfi. 

CAP. XI 

Ctiil rifiuto , che hanno fatto alcuni Vcfcoui di 
; confentir' alla Dichiarazione fopr a la Regalia, 
none vna mancanza all* vbb idi e nza dotta- 
ta al Sourano , anzi cti è vna marca . 
di lor fedeltà al fuo feruigio. Senti- 
menti di Santi Vcfcoui in forni - f 

glianti rincontri * 

• » • * i 

V NO de’ primi oblighi dc’Vcfcoui c il dar*a‘ Popoli 
cicmpio deH’vbbidicnza douuta al Sourano j nel 
che non fanno, che vbbidir’ alla legge di Dio, &ofler- 

• |J. Rtm. IJ, 

uar le regole degl ApoftoliS. Pietro ,cS. Paolo. Màfe’*'* 
bene tutt* i Sudditi dei Rè dcuon rendergli vbbidienza, & 
hauerper lui vn’egual rilpettojè però vero che quella .. . 
vbbidienza non fi rende in vna niedefima maniera da 
ciafehedun Suddito, mali regola fecondo la condizione 
delle pcrlòne, & i diftèrenri polli, che tengono nello Sta- 
to. Ve ne (ànodi quelli,a’qualiquellavbbidienza,e riflet- 
to deuono far’ elequire giardini del Principe lenza efa- 
minargli, quando non fono manifellamente contrarj alla 
legge di Dio , come i Capitani , e le Genti di Guerra . Ve 
ne fono di quelli , che hanno la via delle rapprelèntazio- 
• He a .mi, 
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ni, CQmeii Parlamenti, & i Collegj Sourani. Ma i Ve- 
fcoui hanno quello di. particolare 3 eh' eflendo Sudditi d«* 
Rò, e facendo il primo corpo del loro (lato, fono inol- 
tre loro Padri, e Paflòti pedi pàtere , che hanno riceuuto 
daDio,eper l'autorità di Giesù Crilto , che ftà in loro. 
Per quello non folamentcnon fono tenuti à déferir’in 
tytto ciò, che porta marca dautorita reale, malfime nelle 
materie Ecclefiaftiche,e che hàno relazione alla Religio- 
ne^nà vi fono delle occafioni,doue nonpoflòno dar’a’Rè 
proue migliori della loro fcdelrà,c rifpetto , che facendo 
v tutto ciò, che dipende da loro per informargli della ve- 
rità, e per fargli conofeerelc loro obligazioni. 

Il che fi può imparare da S. Ambrogio, che hà laputosì 
perfettamente collcgarei doueri d’vn Suddito fedele., e 
zelante coll'obligazioni d’vn Vefcouo gencrolò, & intre- 
pido.Qncfto Santo fcriuendo al gran T codofio per indur-» 
lo à ritrattar’ vnacofa* ch’eg liba ucua fatto , e che pafe- 


ua contraria alla giuftiziaj &al le regole della Chiefa , 
ptnrt pstitnrer ffiw*. gli dicequcftc bcllifiimc parole : Vi fupplico di •voler- 
ì;*indiJnuT rum “ui i mi con paZjienz>a afcoltare . Perche sio non rne~ 
r -o?/óftràm,cui r ^ to! ri to d'efer ascoltato daV. M., non mento dunque 3 
stTnlqur'im" che ne ‘meno mafcolti Dio^ quando gl’ offro il Sa - 
«udì ^negare, ncque s^-cr// za o per Voi , e gli prefento i 'vojtn Voti } e le 
non** d'icnré . q N^hii^nìm soffre preghiere. A4à fe non c della bontà d ,f i>n’ 
.im poppare , & ri m imperatore leuar a òudditi la liberta dtparlar- 

amabile eft, quim liber- , ■ \ • , „ rr r / j- J • /• I 


amatine cit.quam liner- . „ r , r /• / 

tarértiam imji diligere, vii e indegno a 'vn / efeouo il non ardire dirgli il 

qui obfequio mil'tn vii “ • • . . . . . .. ° 

bis rubjiii rum. S'w'iAc fuo fent: mento. Nulla rende t Principi piuama- 

hoc luterei) inrer benna J 


bili , 
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bili ,e piìtbensViftì a' Popoli > che quando gradi fco. 

* no la libertà, anche ne'fuoi Vjp&iali . Quefio ^WuSSfe^S 
quello , che differenzia vn buon Principe 
■ catuuoyperche ha caro l'vno di non Iettata Sud- 5^“““^' 

• diti la libertà , e l'altro di tenergli in feru itti, 

CW «»//* <? [iù pericolofo dauanti Dio per vn 1 *, 

Vefcnuo , nè piu vergognofo dauanti gl' huomini , ^«<r,V 0 mq P a"mq u f t r J “ò 

cheli non dichiarar i fuoi fentimenti 3 poiché fi a 

ferir to: Io parlauo de voftri comandi auanti la fac- <^o“^g 0 * ll ^* t °^ ,n «* 

•eia de’ Re fé ni' a rroffire Vn Principe rettoci ^nuThoV^sTjJ!! 

non pilo batter* à male 3 che ci afe uno compifca 

a' fuoi doueri: afcolta fempre 'volentieri quelli , 

che gli parlano delle cofe concernenti la loro ca- «rdoT/nT non , *iudj, s J a # 

rie ai anzi b infunerebbe quelli , che per vna f alfa 

modejlia manca [fero in ciò al proprio debito. Che ccrdoj'^on 

fe i Sourani trattano cosi co' loro Alini fri ; pof- *»/•' l, * ,Ef l9MT6n<i ' 

fono eglino offender fi ^ che gli parlino 1 Vefcoui , 

fecondo che .vi fono alligati 3 e che gli dicano 

non quel che 'vorrebbero , ma quel che gl' ordina * 

Iddio ? ... Chi poffono afcoltar per la caufa di 

Dio , fe non afcoltano i Sacerdoti , che ne fono i ■ " • " 

Ali ni fri ? di chi è maggior' il pericolo in tal di- 
fetto? Chi ardirà dir la ‘verità ,/r non l'ofa vn * 

Ve fcouo ? 

Hincmaro Artiucfcouodi Rheims,vno de'più dotti '• * . 

Irrelati del fuo Secolo, che haueua fcruito sì fedelmente, 
c sì vtilmente quattro de’noftri Rè, contro quelli, che 


»t:ac- 
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Cap. XI. Della Regalia 

attaccauanoi dritti della loro Corona, fece ben vedere 
colla condotta , che tenne con Luigi III. , che vi fono del. 
le occafioni , doue i V efeoui non polfono meglio compir' 
alla fedeltà , che deuono a'Sourani, che in rifiutar di con- 
dcfcender’à quello, che defidcrano da loro, contro la 
giuftizia , e le regole della Chiefa . Quello Principe ha- 
ucua fatto elegger per Vcfcouo di Beauvaisdal Clero, e 
Popolo vnaperfona affatto indegna di quella Dignità, e 
prelfaua con grandi inllanze Hincmaro di confermar 
quell'elezione ^congiurandolo di dargli in ciò contra- 
fegni della fedeltà,chc haucua femprc hauuta verfo i fuoi 
Predccelfori . A che quello gencrofo Arciucfcouo rifpo- 
fc tanto per fe , quanto per i Vcfcoui della fua Prouincia 
e 1 f ’pr* Je! con vna belliflìma Iettérajdouetràl'altre cofc dice quelle 
SSw ^^£p arolc: Quanto à quello, che KM. m' ha ferino, 
l* peptico ePefer feltra, che io farò fempre fede- 
Sk2T, a a 2£SS ^ , et affetfuofo per il fuo fbrmgio , come lo fono 
aÌ'ecci^ , k''”u. Sj r n ;. fiatofempre per i fuoi PredeceJJori in tutto quel, 
MtoZcbc concerìe il ben del Regno. Così ho fatto fi fi 
bora, e bramo di non mane ariti in auuenire . Mà 
Mo^nemìnS "Uo'rJid vP prego di voler' altresì con feruar alla Santa 
5E2S3S5& Chiefa , et à quelli , che la gouernano, et k me 
tutto ciò , che t detti Principi gl’ hanno femprc 
££25 %££2.conferm*to. E ardtfeo pure di dimandar àV. M. 

che confiderando il &elo , che io ho hauuto con gl' 
S£T 1” «è altri vofiri fedeli fer nitori per i vantaggi del 

“icirhaftcnuTf«*’ vofiro Regno ( di cui vi faccia Dio goder lunga - 

vri grida £pifcop*Moo J mefite) 


Digitizèd by Google 


P A R *E E'-Jll, Cap.XI. 

tnente)rton mi rendiate male per benetil che fa-**** «uno» 
refe ferula dubbio ,jc pretendefie di portarmi a ^ u ^ 0 “ t”^ 1,odec " 
commetter' vn' errore ,che per grazi a di Dio non^J o ^ tn ^f e ggg^* 
mi pervaderete mai. E quefio farebbe 9 fe nella * 

mia vecchiezza mi slontanajji dalle Sante Re- £"/£ ~ % m j£ 
gole , dalle quali fin qui non mi fon mai f roftato, ZllZ-flLtllZZ 
neper alcuna cupidigia , neper alcun amore, neg 
per alcun timore : il che mi farebbe meritare di i^«V*at «£!!£££! 
decader da' la DignitaVe fcouale , dotte io per la^X SjySSJÉ 
Prouiàenza Diurna fono da trenta fei anni in Si? 
qua. Poiché non mi fon mai fc or dato di quella 
Jentenza di Nofiro Signore : Che gioua a 11' h uo- ‘fiuJlt, 
mo guadagnar tutto il mondo , c perdere fé tficdcfi- ‘lÌLu^m.' 
mo, e dannar l’anima fua? E per qua] cambio potrà egli* 
redimerla? Che fé io confentijfi , fecondo quello, che 
' voi def derate, d'ima co fa contraria alle leggi Di- 
ttine,# ffumane 3 e contraria al giuramento della 
'vofira confi aerazione , et a quello delia mia or- 
dinazione, che babbi amo fatto nell'AJfemblea de' 

P efeoui ,che gl' hanno riceuuti , perderei me, e non 
faluerei voi , dicendo 1‘ nApofiolo : Che non /bla- 
mente; quelli, che fanno il male, ma quelli ancora, che 
v’acconfentono,fono degni di motte. 

luone di Chartres,la cui fcienza,epietà erano emi- 
nenti, feriuendo pure d'vna maniera forte , e gcnerofa 
à Filippo I. /òpra vna cofa,chc riguardaua la cofcienza 
di Sua Maeftà,& il ben dello Stato, gli dilfe : Che fi ima- titciRi contn RielhitS ' 

• ' vcftr am , fed ìmmòluta- 

ua 
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S dt perfettamente compire , w/z ^ contraueni- 
"o'fortdltffir»?® r<? ^ fedeli* > che gli doueua , /w/V£f y? trattava 
*u»^r7cuiìm ww f ^ fol amente era dannofifsima 

JJ^'i ì '* 4tbilietmm alla fua anima ^mà ancora per icolofif sima alla 

pia Corona . E quello degno, egenerofo Vcfcouodo- 
!. . ‘ - lcndofi coll* Arciuefcouo di Sens della languidezza , e 

fiacchezza, colla quale la più parte de’Prelatitrattauano 
i- - ■ conderto Principe in queft’occafione, dichiara, cheper 

lui è ri fo luto d’efic r Tempre fedelcàSua Macftà nella ma- 
niera , che l’haueua cominciato ad effere ,per gfauuerti- 
menti, che gl'haueua dati, e che {offrirebbe di buona vo- 
glia i trattamenti più rigorofipiù tofto,che compiacer* 
j^Sfgo^noi'iicst al Rè con vna vituperosa adulazione , dicendo : lo vedo 
impaaè dicere rerit ™m,ben 3 che non me permejjodi aire impunemente la 
? c«nrf?aaM» nelle voti re y4fe mblee^ poi che per bau eri a 

guar meurriffr, & Miic- dett a io provo vit trattamento U rigido ^che fono 
Quod.vt paceveftradu accufatodi [pergiuro ^e eh mancatore alrifpetto , 

cani) re&ius in eo* retor- * J in' \ • /• • » 

^ueriporeft qui vuira»* c he de ho al Rei ma permettetemi di dirut> che 

fomentis incurabile, tato 

qua® pij medici » ca sfarebbe piu esulto di ritorcere tali accufe ( opra 

mijs competentibus ditti-/ « “ ^ ; ‘ 

l<££m7m!ì£f. ^elli > non com p i [ con o d propr] doveri verfo 
Sua Maestà . 

Doppo quel che s*è detto di fopra , non occorre mo- 
lare , che l'affare, di cui fi tratta , è del numero di 
quelli ,doue i Vefcoui dcuono vfare di quella libertà, che 
conuicne tanto al loro carattere , c dignità , & il cui vfo 
farebbe sì vantaggiofo a* Principi, non che nò conforme 
al rifpetto , che gli è douuto .* Si vuol introdur di nuouo 

la 


mulanc 
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P A RT E III 

la Regalia in vn gran numero di Chiele, che non vi fono 
Hate mai foggetee, cioè leuar loro per il tempo di Sede 
vacante l’entrate, che fono confacrate à Dio,edefti- 
natc all’alimento de’ Poueri,e priuarle della difpofizio- 
ne de’ Minifteri Eccleliaftici , e de’ Bertóhzj , eh’ è vna 
cofa Spirituale, e Gierarchica : e tutto ciò contro la proi- 
bizione efpreflfa d’vn Concilio Generale riceuuto 9 & 
àutorizato nel Regno da molti Secoli, contro le Ordinane 
iCj e Dichiarazioni de'Rè,c contro il polfelfo collante, 
& immemorabile d'elle Chiefe . Chi può dubitare , che 
inqueft’occafione i Vefcoui non fiano obligati non fola- 
mente à non confcntire à vna violazione sì manifefta del- 
la giuftizia , e del dritto delle loro Chiefe , mà ad opporr 
«ili per quanto ftà in loro ? 

* ' t t 

CAP. XXI. - 


Hìfpofia a quelli , che dicono , che hi fogna fotttb 
metter/! alla Dichiarazione , perche nulla fi 
guadagnerebbe ad ofi por tufi . Che i Santi 
-• Vefcoui non fi fon fermati su quella con^ 
fide razione in fimi li occafioni 3 e 
-come de uon effe f imitati - > 

nellaprefente* .. • : 


s 


I dirà forfè , che fi cederebbe volentieri à quel , ch*c 
Itero propollo nei Capitolo precedente/e fi fperalfc 

Ff di 


Cap.XJI. 2 21^ 4 Della Regalia. 
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.di riufcirui ; mà che non cflendoui apparenza, che fi pofla 
. ' confeguir niente, è prudenza il renderli, e coler are per 

voa faggia ccmdefcendenza ciò, che non fi faprebbe im- 
pedire ; che con quell’ ©ppo&zionc non fi farebbe altro , 
che irritar’ i Potentati, e tirarli addoflb delle brighe ba- 
tterio li à rouinar tutto il bene, che fi potrebbe far per 
altro in vnaDiocefi; che bifogtw feguir’in tal-occafioni 
Noli rcfìftertf «*«&. queU'anuifo del Sauio : Noti refifitte àvnpjù patente 
jjnnS Titomaùài'j'.dt vai ,i>è fate forzn* di fermar eia. violenta d'-vn 
ice u. torrente* v ; "*■ . “ ’• v, • !*.*.- <• 

Eccoque!,che può diffidi più plaufibile pcrdilpcjfc» 
farfi dal far qualche cofa in quello rincontro per la difetti 
del dritto, e della libertà delle Cluefe, Maxhi non vedq 
efier quello il pretello ordinarÌo*con cui ficoprc la ùmirr 
dezza , e la feufa di tutti quelli ,che abbandonano la ve- 
rità, e la giuflizia? Chi può aflkurarc, che quella pru- 
•*< denza, che li allega, non fia faIfa,&inganneuole,cchc 

lolpirito del fecole, eia cupidigia non oc Gabbiano la 
maggior parte? NonVè egli motkio di credere, che 
rappeenfione di perder* il fiio* ripofo, 4* tbarfi addolfo 
delle brighe^ meorrer nella da Igrazia del Principe , ed 
cfTer’efpoftaà tutt’ i mali , che fono le confegtienzc ordi- 
narie d’elTa difgrazia , frz quella , chehà contribuito più 
à far prender quello partirà? Non fi polfono opporre à 
tale feufa quelle parole , che vn zelantifsimoDifenforo 
della lÉbertàdcIla Chiefa hà detto altre volte in vn’occa- 
Apoftoius m quo loqoi- fioncrnolro limile à chic Ila dì che- fi tratta? S*Paolc,per 

tutChnftu,, Arguzia- -- * ■ - . r 
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I a cui bocca parla Cri fiondi ce : Riprendete, pregate, 

mìnaccìate\c non v'e difMtdien&afhc qu efi'Apo- ^'“v'TS'SL.^ 

foto non f offe pronto à punire , fin a dire [comuni- 

che à vn Angelo fteffo del Ctelo,fififoffe dettate * t“ha<c 0 m. ri £i U iu5« 

contro Ciesìt Cri fio , & batte ffe infognato il con fulerc Sacerdoti , ve ca- 

trario alla ver Uà del Vangelo . Et haggidt fi ar- rum Chriftì , nuli fa* 

difie dire ad vn Ve fiotto , che taccia , e che dtjji- )'.7JL y , Sorti iitritnf- Ej>- 

muli l'ingiuria , che fi fàà Cri[Ìo 9 cioè, che com-* v ** Mbat%m cw * 

metta vn male, affinché [acceda del bene ? Pvcro, 

ch’il Sauio configHa di non andar contro il Torrente; 

e di non tirarli addolfo delle brighe, irritandoli contro k 

perlbne Potenti.Mànc aggionge fubitoqueft*akra -rego- 

la,ch’è come vri'cccckione del rauuerriméto, che disopra 

daua -.Combattete per la qtufiizjia, e difendetela firf 

Il TK- j / j, • Miou tu,, at -«tCqtac J 

alla morte , t JJto me de (imo combatter a per VOI «ortera certa prbiufticii, 
contro 1 vofirt Auueiykryi^orncienSiimo dicelse : im«.ùo. tuo* . «c/i. 4- 
quando non lì tratterà , chic de’ voftriintercffi , cedete à 
quell i , che fono più potenti di *roi , c non /irritare con* 
tro la loro colera col rcfiftergH . Mà quando lì tratteti 
di difender la giuftÌ2Ìa , c di foftener la verità , deprezza- 
re tutt' i pericoli , e la morte ftefla , e fiate perluafi , che m- 
ciòvoi operate perii voltro Vero bene, poiché Diolarà 
iroftro protettore ^libera ndoui da* voflri nemici. • * 

* QuelTè la regola , che i Santi Vdcoui fi fono IcmpTC 
propolla. La gencrofità collante, & infupcrabile àfo- 
ftencrla giuftizia, e la verità, è Hata Tempre vna defk 1 
lóro piùilluilri virtù . In tali rifeontri non hanno hauuto 

Ff a -pati- 
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paura de* mali, che gl’ erano minacciati . Hanno la- 
rdato à Dio tute’ i loro interdir , e quelli delle loro 
Chiefe , e fifon contentati di non contribuire nè diretta- 
mente, nè indirettamente a! pcruertimcnto della difci- 
plina,&àgl’abufi, che fi volcuan’ introdurre. Vnfolo 
Vefeoup quand’egli hà la fantità,ilcoraggio,ildifin- 
rcrc(re,l*intrcpi<kzEa,che appartengono al Tuo caratte- 
re, può arrecare gir sforzi de'Grandi del Mondo, come.fi 
è villo in tutt’ i Secoli per>diucrfi efempj. E fé i Grandi 
d’hoggidì Ce la pigliano sì lpefib co’ dritti delle Chiefe, 
fenzatrouar perfona, che gii refilta, e che gli parli con 
libertà j non è egli , come rifpofe S. Bafilìo al Goucrnato- 
re della fua Prouincia , perche nons'imbattonoàpaTlarc 
orjf. io. h* Vefcoui ? In tutt? le altri cc cafoni dice quello 
genererò Difenlor della Fede y c della difciplina della 
Chiefà, noi fi amo dolete e pazienti, e ci abb affla -, 
• mo dau ami ogni forte di perfine , come vi ci 
obligano i comandamenti deLnoftro Maefiro : di 
modo , che fiamo molto lontani dall' aizzarci, non 
folamente contro vn Principe sì Grande , ma ne 
meno contro chi fi fi a altro ^con cui dobbiamo trat- 
tare^ Ma quando fi tratta di Dio , e la fua 
caufa, e la fua verità fono in pericolo dejfer’cp- 
prejfe , all’ bora noi non facciamo cafo di tutte le 
cofe del Mondo , e non habbiamo riguardo , che à 
luifolo . 

( Non fi può egli applicare in quella occasione, doue fi 

tratta 
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tratta d’impedir, che noti fi fottoponga vn gran numero 
di Chiefc ad wa fcruitù onerofiilima quel che dice il 
Sauionc prouerbj* Canate dal periglio 

fon condotti à mortele non ceffate di lihjtrare «re^'sIdTxe'r^viKJ 
quelli, che fono ftrafemati à morire . Se voi dite : £ 

le forze mi mancano: Quello y che ‘vede l'int erno ^^iihThnT, “£ 
del cuore , lo faprà ben difarncre . Nuli ave 
d'occulto al Saluator della vofhra anima , *** 

renderà all huomo fecondo le fue operazioni , Biso- 
gna , che in tali occafioni i Vefcoui fpetino contro la fpe- 
ranza medefima:c perche Dio è quello, che tien’ in ma-, 
no i cuori de* Re, non dcuono inai difperarc di piegargli , 
quando gli parlano da parte filale {ottengono la Tua cau- 
fa difendendo gfinterefli della fua Chicfa.Bifogna che fi 
ricordino di quella parola,ch=’èttata detta altre volte con 
molta verità : che fin che fi troueranno de’ Vefcoui imi- 
tatori del coraggio, e^della coftanza di S: Ambrogio, 
fi troueranno ancora de’ Principi,cheimiterannolapie- 
tà , e la fbmmilBone religiofadel Gran Teodofio; doue 
che nulla è più capace di confermaci Principi, & i Grandi 
ncgl’attentati ingiufti,nc quali s’impegnano, quanto il 
veder jchetutti/& anche i Vefcoui, che fono i pepo-» 
fitarj della fcienz,a di falute, e della legge di Dio, 
approuano, quello ch’effi fanno , e condannano ancora' 
quelli, che hanno cuore, e zelo per difendere gl*inte-, 
reilìdi Dio , e la libertà della Chiefa. *-• 

„ Mà quel che deue cftremamente foftenere , & inco- 
. \ ” ^ " uggire 
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raggirc i Vefcoui in quella caufa , èia parte, che vi pren* 
de il noftro Santo Padre il Papa. I Breui, eh* egli hà 
fcritto al Rè , e che fono sì pieni della fua carità, e del fuo 
7 elo Apoftolico , e sì degni deirautorità della Santa Sede 
fanno fperare, eh* ella lì terminerà vantaggiofamente 
per la Chiefa: malfimc fe i Vefcoui di Francia s'vnifcono 
col loro Capo per far conofccr’al Rè 1* inganno, ch’è 
fiato fatto alla fua Religione^ il male, al quale l’hanno 
voluto impegnare contro gl’impulfi della fua pietà , c del 
filo amore per la giuftizia. E che cofaviè,chc poffaim- 
pedirncgli? Temono d’offender Sua Maeftà,fele fan- 
no conofcere quello , eh’ è di verità , e di giuftizia? 
Non farebbe più tofto vn* offenderla da douero ad 
bauer di lei tal concetto? Non è vn farle vn’ ingiuria 
. notabile à fupporre , che non vi fia luogo di Ipcrarc , eh* 
ella fi renda alla ragione ,e che vi fia da temere, che fe i 
migliori Prelati no vfano in fuo riguardo d’vna compia- 
cenza ingiufta, ella non gii darà più la protezione , che 
loro deue , e glifarà anzi rifentir gl’cffetti della fua indi- 
gnazione? Ogn'vnosà, che i migliori , c più auueduti 
Principi fono tal volta ingannati dalle adulazioni, & ar« 
tifiz; di quelli , che gli fono al fianco ,e Iti’ quali fi difeari* 
cancelli d’vnà parte dcgl’affari del loro Staro. Dauid 
huomo fecondo ilCuòr di Dio, e eh’ era pieno di 'Spi- 
rito Profetico, fu ingannato da vn fallo rappòrto , & 
impegnato à rendere vn giudizio ingiufto , leuando il be- 
ne d’vn’innoceritb per darlo àvno federato, &àvn tra- 
ditore. 

I w - 
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ditor^ iv Doppo qijcfPefcinpio , chi può maravigliarli, eh* 
il Rè nelle grandi, c continue occupazioni, eh* egli hà 
per il gouerno del fuo Regno ,habbia feguitato ciò , che 
' grecato fuggerito da alcuni de’ Tuoi Vffiziali,maflìme 
in vna materia Ecclefiaftica, di cui per ordinario non 
fono i Principi per fe fletti informati , e nella quale haue- 
uano i Tuoi Miniftri per precetto la confcruazionc de'dricti 
della Corona? .. . 

A , 

Qual fauoreuole faccetto non fi potrebbe fperare , fc 
douc fin’hora non vi fono flati* «he due Vcfcoui ,eioè il 
fù M. Niccola Pauillon Vefeouo d’Alet di felice memo- 
ria ,e M. il Vefeouo di Pamiers , che habbiano difelb 
apertamente il dritto, e la libertà della Chiefa, lì vniflfero 
tuttiquclli,che hanno il medefima imcreiTe,pcB portare le 
loro riuerctiti rapprefentazioni al Rè? Che non fi doureb- • 
be ripromettere dalla fila giuftizia , e dalla fuà equità, e 
da quella ragione slretta,e sì illuflrata , che Dio hà metta 
nella fua mente, e nel fuo cuore, fc tutti quelli Prelati ani- 
mati da va mede fimo {pirite s'indrizzaflcro à Sua Macttà 
in maniera , che non hauette fc non ilearattere d'vn pro- 
fondo rilpetto, e che pareflc difinterefl'ata , tranquilla, 

(incera , gcncrofa , faggia ,per rapprcfentarle le ragioni, 
che gl'impcdifcon* il pater deferire à ciò , che vien’ordi- 
nato nella fua Dichiarazione? Quanta confidenza,& ani- 
mo douerebbe dare quella bontà, colla qual fi degna af- 
coltv’il minimo de’ fuoi Sudditi ,à coloro, che fono fuoi • 

Padri, e fuoi Pallori, in va’occafione sì giufta,sì predan- 
te, 
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Prornitto vobis>& pèrdo. 
no,qjo4 rnUuiqidff vo ^'* 
k i c 'obn cómifh» 
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tc , osi fauoreuole > c doue non gli parlerebbero , fe non 
per gl’intereflì della Chiefa,e per la ncceflltà indifpéfabi- 
ledci loro Miniftero? Qual impreffione non farebbero 
efll capaci di fare nel fuofpirito, ricordandogli la pro- 
mefla folcane , ch'egli hà fatto à Dio il giorno della fua 
confacrazione , di confeaiar a' Vefcoui , & alle loro 
Chiefe il loro privilegio canonico, cioè le loro im- 
manità, e gl'auuantaggi , che gli fono (lati attribuitida’ 
Sacri Canoni, c dalle Confìituzioni de’R'è : rimettendogli 
dauanti g l’occhi queirauucrtiméto , che diede S.Luigi fui 
letto della morte à Filippo 1* Ardito fuo figlio , di guarda- 
re bene i Che non jileuajj'ero mai agl Dccle^ajlici 
i loro dritti , e le loro entrate , e le limofìne> che 
gl’haueuano lafciato i Rè fai Predece (fori, e di 
mantener tuffi Sudditi nelle libertà , che haue - 
nano goduto per lo pa Jfato : E finalmente rapprefen- 
tandoglijche come la pietà de’ Rè Criftianiffimi,& 
il loro amore per la Chiefa c' flato fin qui il più (la- 
bile appoggio del loro Trono , così nulla è piò 
capace di fermare il corfo de* fauori del 
Ciclo , e di tirar la colera di Dio fopra 
vno Stato, quanto ilfoffrire,che vi fi 
. vfurpino i beni della Chiefa , c 
che fi facciano - degrattentati 
fu’ fuoi dritti , e fue 
• immunità. 


cap.xhi. 
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,Che i Vefcoui deuono ejfer pronti à f offrire i piti 
c attlni trattamenti , anz,i che confentire , 
che refli 'violato il dritto , eia liberta 
della Chi e fa. Sentimenti de' • 

SS. Padri in tal propofito. 

• /. # . 

N ON bada, che i Vefcoui parlino con libertà a’ 

Principi, & a’ Grandi del Mondo per la difefa de* 
dritti ,c dell’ immunità della Chiefa. Deuono ancora 
elfer dilpofti à foffrir tutto più tolto , che confentire , 
che s'vfurpino ifuoi dritti, c fi violino le fue Immuni- 
tà. E ciò è fpecialmcnte vero, quando (I tratta di co- 
te importanti chela prudenza Criftiana non permet- 
te di diflimulare; c quando amidi contentarli del lorp 
iìlenzio , fi vuole , che confentano politiuamentc à quella 
violazione, &à quell' vfurpazione. All’horasì,che nul- 
la deu’efler capace di abbattere la loro collanza, eia 
loro fermezza . Bifogna , che in tali rincontri fi ricordi- 
no dell’auuertimento , che N ollro Signore gli dà , di non I# > ^ 
temer le pene temporali, che gli polTon’elTer minacciate 
da parte degl’huomini ia^ paragone dell' eterne, che la 
fua parola minaccia a’ timidi. Deuono dire come gl' 

Apoltoli, de' quali fono elfi i SuccelTori : G iudicatc ASf, * '”' r 
'voiftejfi^s'ègitijlo alianti ‘Dio 'ubbidir* agl buomi- 
ni piti tofto )Che à Dio: Et ancora qucll'altre parole: 

Gg $/- 
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wtó/. f . r. »». B fogna più tofio 'ubbidir a Dio , che agPhuomini i 

Dcuono prender per loro regola quel, che dice S. Pietro: 
'Temete Dio , et honorate il Rè: cioè rendete a' Rè, 
& a' Grandi dei Mondo l’honore, & il rifpetto , che gl c 
douuto : màhabbiace prima dauanti ginocchi il timor di 
Dio j e non vi lafciate portar da cofa alcuna ad offende- 
re, chi è Sourano Signore de Rè, come degl* altri huo- 
mini . 

Per quello il coraggio, c la generofìtàfono (late Tempre 
confidcrate, come il proprio carattere dc’Vefcoui. Ad 
effii fon dirette le parole, che Dio hà detto a* Profeti , i 
Accingi limbo, tuo,, S uali fono ftati !oro fi 3 ura » c ,oro Prccurfori: Abbattuti 

?.! o«Vuf, u «"opr^ edite a tuttigl'huomini quel che v ho comandato di 
ilbSn.2: Necenim dirgli . Non temet e di parlar dauanti di loro : io vi 
«?*"" leuerhla paura della loro puf nna : Feri he io vi ho 
1 “ refo heggijcome vna Citta far te , et vna Colonna di 

ferroyCt vnmuro di bronzeo fpra tutta la Terrai 
a' Rè di Giuda , a fuoi Principi y etd tutto il Po- 
polo: e combatteranno contro di voi 3 nè potranno 
pretialere y perche io fono con loi per liberar ui^e 
faluarui. Qjcfta forza invincibile , che Gicsù Grillò 
hàdato a’ Vcfcoui, comunicandogli la pienezza del Tuo 
Sacerdozio, e della lùa potenza , non e fiata folamente 
neceflaria ne'primi Secoli della Chicfa, quando gl’impe- 
ratori Padani perfeguitauano con bai bara crudeltà la 
Religiou Criftiana ,& anaccauano particolarmente i Ve- 
' feoui , cornei Capi del Gregge . Ella è fiata anche dop- 

P°> 
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po 9 che la pace è data refa alla Chiefa , e che grimpera- 
tori , & i Rè fi follo fatti Cridìani : ò quando alcuni diio* 
ro ingannati dagl’ artifìzj dcgi'Eretici , ò infetti de* loro 
errori , hanno combattuto la Fede, e perfeguitato quelli, 
che n erano i più illuftri Oifenfori * ò quando altri feoza 
tentare contro la Fede , e la Dottrina della Chiefa fi fo- 
no cimentati contro i fuoi dritti , c le die libertà, ò efatto ; 
da’ fuoi Minidri cofe manifedamente contrarie alla giu- 
dica, & alia legge di Dio, 

Qucd è quello , che faceua dire a S. Giouanni Grifo* A 
domo , che viueua fotto Imperatori Fedeli ,e pi j , & in tu *• **• 
tempo, in cui fioràia la Religione: Che non v' erano 
Vefcoui^che non dotteffero ejfere femore difpofii à 
perdere la loro Dignità* fe f offe hi fognato , per la 
difefa della verità, * della giufiixàai che fènzat 
ciò non potenano operateceli a liberta conueneuol i 
al loro fiato : che fe temmano di cadere da quel 
polio eminente , fi fottom ette unno à vna misera- 
bile feriti tìt * e fi nduceuanoad vna pericolofa ne- 
ce f su adì offendere fpeffo Dìo *e gli bttomi ni : che coi- 
rne fi vede nelle armate combattere t ptìé brani 
Soldati coraggiofamente , e perder la vita colla 
me defìma generosità* aitandola forte dell armi ve 
gl' impegna^ così quelli > che fono chiamati alt 
Eptfcopato* dettano preparar fi Venalmente àefìr- 
citarne le fonzjoni *& a Inficiarne il pofio la 
Dignità , /apendo, che Dio non da minor Corona 
• : £ " per 
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- r hauer in tal guifa perfo vn Vefcouado , che per 

hauerlo gouer nato benifs imo. 

-> Così fotto vn'Inaperator Criftiano , mà protettore dell* 
Arrianifmo il gran Sant' Ilario dolendoft della fiacchez^ 
za, c pufillanimità-, colla quale fi portauanopcr la più 
.parte i VefcOui con detto Principe , diceua quelle parole ; 

Plerumqud nM timqul r - . r 7 T r 

MrpfèadXfrlgibu. 8 ^^ 0 ^ cerchiamo f[. efsifs ime volte pretejti per co- 
fùTnoftr’ùmfit 1 h“, ™ù~P ri r l<* compiacenza , e l’adulazione ,chenoivfi a- 

ver f° 1 Pr * nci P*> come fe f°Jf e W pentimento 
Sr*fiXc^ c . fi ^tì & ri/petto verfo loro , che a muoue , quando non 
^nwrem’^d 'Zecche la paura de mah, che ci po/fono fare ...... 

fuccede pur troppo ordinariamente , che il timo- 
ÌSa-urfiST^ r e£ Vftx'xJfli&Qtfe hreue , e tran fuori a ci fa ab-, 
banàonare la libertà dellaChiefaJafperanza di 
fioftra faUut^e la fede, che habbtamo prom è fa a 
Dio, fenza temere le terribili minacele di quel 
Giudice meforabiUt che dette punir la noftr ani- 
ma y et. il wfire Corpo con eterno fupplizio * •>. 

.'i : V n dotto Vefcoup U’Arfr^c a,cbe viueua fotto 1 Impera- 
tor Giufìiniaq^^priu^beO ^ , qual Ha l’obllgazionc dc 
Vefcoui à rigi^ai^a dp^ìncipi ,che fono, (lati fraudo- 
Jcntcmento impegnati $ {ajcoiè pregiudiziali .alla Reli- 
gione ^ ^U^d^cipl^dalti-.Giiiefa ,ccpnie niuna cofa 
d e b b e fleft papa << 9 . 41 , fjtfgJ i nuty+ai’a-l loro debito in tali 

occa/ìoni V -dettai tuper atprc 

pondfndoegli 4 quel#y ; di<? p?«tc ndeuaito, c#p i^scUw 
douelfcro; ^{\4ct\-v^vbbidv:nza. .ócs* agì' Editti de’ 


w 
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Principi vancoiopra materie EcclctìaiKchc , dice qiicfte Qìì j(: vtrò i>ro P ter hoc 

V - . . .. .. notimi ordinati fumus 

parole;. C omc.Je noi- foglino fiati ordinati Ve fi' cu; p{?£ g c n f , £ mur 
Polo per. e (fere arricchiti dalia Itàcr.aUtadc Pria- i "' er *“"■»* p^e- 


fifaptsfu* ***./<**> x rjutt miKé.* rn t »u k u fa* **vi» t*t x- * * /*•- Q Jtff con f e j i — 

cipife\pefDmcd uigktffo H t U^onadokò, Gonfigli 
èd ijrdìUliùDààr.. Còffe .a x ah fa del priuftgio , qu ™ ‘^'j 5 * 

cì. AÀ la f aera Dignità del .Di nino Sacerdozio : Jr fa Mntt^"j{j! , / B 0 ; 
<■ quando per. la clizia de' cattiui , c//<r pur 
troppo, cambine in tntoliftcdi ,refia ingannatala Sft 71.^*^"“ 
loro R e ligi o&a^.&f impegn at a ira le, grandi* oc cu- 
pazJouk* tfeptrta. ilgouerno, Ae\ loro. Stati , à fir JoL^Sor!“e 
cofe pregiudiziali alla Ghie f afa capati M fw^ 
bar ne la pace j non foJTimo indi fpenf abilmente^ v^SluSp^al' 
obligati à procurj&ìla lom fai ufi , facendogli cono-)iZlf! t ÌPt"fL‘g» 
feer la venta, e fe bifogna , opponendoci coli’au- ill/lì* hnfplalf, 
tàciti* del noHr.o mt ni fero , er efpdnejidcci anco ad iumrnJà» \t, òli^ 
in covrir e nella loro di (grazi a , etri ffrrr. pazten- ouu.a'Sw* .‘ UCD * 
temente i mali, che ce ne t paffiho: ficee dere j 
.farà quell’ Oracolo, del Profèta: Et io parlauo de’ 
vortri comandamcuti dauanti a* Principi fenz.’ arroiìl- 
r«*ècié| fatfa tittt'.fucgliàmto tfonRoflurìL Siam 
dà fi MdttJk d*. prender tldatfa^c da tanfi del- 
le i pecore f < .de f ertoci ,* mfaetHapj % . quando biò 
fogH*ffeM*xùi<mt6 fdinfubti denUtpltoiv^i t ,a 
r. i. ijlwl p'anm taaiiàroi Sabntanoionbcv 

N J pWi4P0®ns?M^^p^^p^j?pl^riiri^ii'anpo qui aij 

cmic feu?pj dfganji Y S&wàsd* (ì^^jwiU coriA*< 

jnczzp ,$ vigore Apojl#^ AiPfin $ ip* Grandi del 
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S. AMBROGIO» 


a 3 8 ‘Della, Regalia . 

Mondo in cofc ingioile , e contrarie alla legge di Dio, 
Et àfinc di non frollarci dal propoli tocche fi trattarci 
fermeremo in quelli , che riguardano la difefa de’ luoghi 
Sacri ,de'dritti, c della libertà della Chicfa ; e vi fi vedrà 
auuerata quella promefia , che Dio hà fatta a* Vefroui di 
rendergli inuincibili, quando combatteranno per la fila 
caufa,e luoi intereifi, dall’efito felice, ch’egli hà dato 
alla fede , e gencroficà d’elfi Prelati , mutando i cuori de* 
Principi, che s'erano dichiarati loro persecutori , e ren- 
dendogli altrettanto mici, e retò, quanto prima erano 
apparii violenti, & ingioiti.. < A ' ■. 


C A P.. XIV. 


Efemp) de* SS. Vefcoui , che hanno difeCa la giufti* 
Zita ,e€ il dritto della Chic fa contro Iv fur- 
fantane , e la violenta de' Grandi 
; del Mondo. 


I, T INO de* più illuftri efemp j di quella generò? 

y fità Epilcopale per la ditela de’ facri dritti 
della Chiefa ,è quello di Sant’ Ambrogio , il quale rifiutò 
coraggiofamente d’vbbidire all’Editto dell’Imperatore 
Valentiniano IL ,cfce volcua , che fi delle in Milano vna 
Chicfa agl’ Arri ani , de’ quali l'Imperatrice Giuftina fua 
Madre s*era dichiarata Protettrice, Quello Santo Arci-* 
uelcouo racconta egli (Iella ciò , che pafiò in quella 
* Y T ’ . «on- ’ 
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conteftazjone,e com’era pronto à Offrirci più rigorofi 
trattamenti , e la morte medéfima più tofto, che conico- 
tire in tal punto alla volontà del Principe. Riipòfi: al 
Tribuno ,& agl'Vffiziali den*Imperatore, che gli porta- 
rono dett ordine, quahdo era in Chiefa nel mezzo de! 
fuo Popolo; Che non voleua dar la Chi e fa .che vii *** Dcminum 

r j j I Cxculi fati. 

Jt aom andana , perche fernetta piti il Signor dell ”to«» turie* 

V mucrfòyche l Imperai or dellaTerra.che la fa a falere ftum Imperatori* 
ra J F .ai , . J Muti, qui* «««ni et- 

re menz,a non mi ratta .che l'honore. e la /W#fo^ 4i ' tr,d * ,e ’" cc ‘ ll * 4e * 

J f n a *-> r i s* i i » 1 <>perc : Aee, P 14 * tuia* 

ai ò. Mi C ef area , per che farebbe egualmente pre- r»uTrSe£o"2°um : 
giudi Zìi ale à lei l'accettare la Chiefa . che a lui^ di \ iChT 'J*' in . l pS' 
tl lafctargltela: che doueua afe oliare le rappte-^l^^^ 
fent astoni libere , e fmeere dvn Vefcouo , e per fff 1 a<Wt s,ccr<a < 
fuo proprio intereffe afenerfi di fare ingiuria a . .■ v 
Gusti Grifo: che le fueffgmjic anioni erano vgual- L«.» 
mente piene et burnii nfpettOs* dell'affetto fedele, 
epe deue njn Fefiouo ale’ Imperatore . E perche eflì 
Vifizuli lo pretfaua no ,di£cridb con adulazione ordina- n hT!"* Tn baì ,? "‘È 
ria de Cortigiani, che lìmpcrator non taceua,che Vnir 
del fila dritto, poiché ogni cofa era in filo potere , gli ^TTn'^ete'tC' 
rifpoie in queftì termini ; Se i Imperatore mi doman 
daffe quel che mio G miei poderi , il mio danaro 
io non gitelo negherei , benché tutto quello , ch'toZZ^i^S^ 
ho yfpett affé ab Pmett ; ma le coffe Sacre, e 'Diui- 
ne non fono fbmpofe alla poteva degl Impera- 
fon. Racconta ancora dòppo la ri fpoiila , ch’ci fccea* * 
medefimi Viziali, indirizzando il Tuo dire allTmpera- 

torc 
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‘Dell a Realia. 


N.l 

tor 


■ :>. 
« •> 


•ìitegrauarc r« P sn. tore me de{nno ; Signore . non vi lanciate perfua- 

> n pure», te in ea, C> 3 . J li 

" c a * , quód*, aTh /bTr P /. r ^ ere d'hauer alcuna podejldfopra quel y cio è con - 

t * Dl9 ' non vi f°P ra q uell ° > che 

o“!’, S d» p ; vo * fi ate •' e f e volete regnar lungamente fiatai 
v*Jfallo à Dio. Poiché è fcritto, quello, ch'è di Die», 
SSSi refoì Dio , e quello , ch'è di Ccfare , fia refo àCcfare ; 

All Imperatore appartengono t Talami, al Ve- 

■ feouo le Chiefe-. Voi potete difporre degl' e difi z,} 

■ pubi 1 chi , ma non de' Sacri :■ Finalmente, come gl - 
Vffiziali di Corte gli minacciauano feltrcrne violenze, 
gl* dille s Se voi la volete contro il mio patrimò - 

In m'cTù v;o, io ve lo lafcìoi fe contro il mio'corpo fio ve lo 
cg^m^vlua^ci^ua? cedo : Volete tirarmi in catene y è farmi morire ? 

haucrovngran contento . Non mi faro c ir con- 
^a>u* r gr « iut Cmói T- dar dalla folla del Popolo ì ne mi terra agl* Altari 
Auxtm.de Bafii.traj. Et per conferuar la vitagma la darò volentieri per 
J/prin fùam. àtAUtlUl% ‘ la^difefa de' me de fi mi Altari. Quella conteftazio- 
;■ * ; ne durò tré giorni, ne # quali S. Ambrogio (lette in Chiefa 

nél mezzo del Tuo Popolo , éhe non Tabbandonò mai, nè 

; .7,; men La notte > & in fine ottenne còlla Tua generofa refi- 
; ' ' y '(lenza ciòcche defideraua jhauerido l'imperatore riuo- 

caro il fuo ordine , e lafciata la Chiefa ,6éil Santo Vefco- 


• ' . (I I, , IH ( Il ' . 

. . t fina 1 • ni 
*»• .? io, 1 tp ' t ri cì 


t ■ 


VV %> 


»»• 


uom pace . *■' ■ 

s. Gto. Gm$0$TO. li; SaaGiouannlGriloftomo Arciuefcouó di Coftan- 
wo. 1 

, tinopoli s'pppofe pure alla volontà dell’Imperatore Ar- 
cadio per Vn hmil rnotiuo . Quello Principe s’era lafc iato 
andar àpromcttervna Chicla in Coflantinopoli agi'Ar- 
: riani 
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nani ad infhnza di Gaiaa Capitano Goto, ch'era di quel-* / ‘ / • ; 
j a Setta. S.Gio.Grifoftamo fece cbnofcer' ad Arcadio, che • 

«onconlcntirebbc mui , che fi eacdalTcfb d'vnaChiefa 
gl Adoratori del Piglio di Dio ^i’rhttodurui quelli, che 
1 crttraggiauano collcloro beftèrtvmfè hauendo richie- 
do d abboccarli in fila prefenza con Gttina , parlò con 
tanta efficacia^ gcnefoiità à quel Capitano,che gli chiu- 
fe la boccale fece mutar rilbluziòne aH’Imperatpre.Que- 
do Santo Arciuefisóuo di Gofiantinopoli fi credette pure 
obligatoà difender col fuo zelo, c colla fila fermezza or- 
dinaria il dritto d' Alilo, e fimmunità della Chicfa in vna 
occafione fegnalata , in cui fi trattaua dVn Fauorito dis- 
graziato , ch'era accnfato di criminale di 4efa Maeftà } e 
refifià fortemente a* Grandi della Corte ,& alle Potenze 
Secolari, che l'obligarono à render conto d'vna condotta 
sì Epifcopale, ... 


f 

r 


III. Si è già riferita nella prima Patte : fazione di £ ,’? G ™o 5 o " i 
S. Ingittriofo Arciuefcouo di Tours, Il Rè Clotario I. u 

hauepa ordinato per Edittó,che il Clero pagalfe al fuo a ' M ^* ,J i ’ 
Dominio la terza parte delle fue entrate. Tuteli Vefcoui ’ V 


s'eranorefiàqucft Editto, benché di mila Voglia. Non 
vi fù che Sanflngiuridfo , che ricusò di fofcrìuerlb,, c che- 
parlò à-Clotario con tanta fauiczza,e genèrofItà,cta qu a 
Principe ne fu molTo , riconobbe il fqo errore , jrinocò il - 
Suo Editto, c regalò anco tlSinto Vcfcouo,<doniandan- 
dogli l'aiuto delle Sue Orazioni appreflfo S. Martino per 
«trciicr mifcricordia da Dio. •' . 


Hh 


IV. Din- 
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Delta Regài ikl 


vbscovo%i A qk& L’Inghilterra Suggerisce vn gran numero d’eSem* 

TOWfiitr . pj di quella generosità Episcopale , non cStcndoui Regno, 

doucfi Siano i Rè portati à più attentati Sopra i i dritti, c li* 
berta della ChieSà. Guglielmo il Conquistatore, Secondo 
il testimonio d'vn celebre Storico, hauendo co mmeffo 
grandi eftorSionisù le Chicle Cattedrali, e le Abazie, 
«volendo aflbggcttire rutt’i Prelati, cho haueuano feudi , 
adobligazipnJ>c feruigj , da’ quali erano (lati femprc 
«Centi , e chejténdcuaao allopprcSfione del Clero, molti 
EccleSìa Itici ricufarono di Sottomette rulli, il che © caufa 
d’eSTer banditi dal Regno'. Sfigandoi. Arciuefcouo di 
Cantorbcry, & AleSIàndro VcSiouo di Lincolne fi ritira- 
rono per qualche tempo in Scozia , cedendo alla violen- 
za . NonTi.ft cbc.ilfolo Egekuino Vefiouodi Durham, 
ch'eSTendo^andito, & efiliato, fpinto dal zelo di Pio non 
lafciò di fcomunicar tutti quelli,che inuadeuano leChie- 


fubGuiU.il, 


v ; - fé,& vfurpaufliioiiorabeni,epofleilìoni# v : 

5.aNS«iM» V. Tfà -vn gran numeco di PrcUti,cJbefegnaIarono il 
c AOTOMER? l4?l * oro « i# Alen*agqa,iit Francia, &in JEngbil- 

o£> rra libertà della Cbiefa durante la 

famofa conteftazione delle Jnucftiturc i ci contenteremo 

Vj 

di fcieglifer quìS, Ansimò A reiuefeouo diCamorbcry, 
e Primate dlngbiherra «• Quello Santo Prelato commen- 
dabile vguajracnrtper U fiu dot tri na , e per la fila pietà 
ricusò fttbifi>yob«'ft tonSacrato di dir’ à Guglielmo IL . 
vna fommadi danaro, ch'egli pretcndcua da Uh àfiguar^ 
do della fua promozione à dew'Areiucfcouado.foi A 9 V~ 

V • pofe 


Digitized by Google 


PAR * r £ III ; a 4 J Cap.XIV. 

pofe gcncrofamcrite alle venazioni, che quel Principe " ' . 

commettcua contro la Chicfà perle Jnueflitu re, lotto il t 
cui pretcfto f -$’appropriaua l’entrate de* Vefcouadi , & 

Abazie in tempo divede vacante ^cTupprimcua intera- 
mente delezioni, per difporre à fuo piacere delle Prelatu- 
re.' 11 Saiuo Arciucfcouofù perciò trattato da criminale 
di lefa Maeftà,& abbandonato quali datutt'i Vefcoui,chc 
li vnironoal Rè $ non etfcndoui fiato, che illoloGondub 
, fo VcfcouodiiRocbeflrcychc fi dichiarò per lui. Ilchc 
l’obligò à vfeire dal Regno , de andar' à Roma , douc fu 
beniffimo riccuuto dal Papa Vrbano H. Indi cflfendofi 
„ ritirato à Liónilette eli li atot rè anni , elTendo flati intanto 
preti, e confricati tutt* i luoi beni,c le Tue entrate . 1 . FU ri- 
chiamato da Arrigo Ir^uccelTore di Guglielmo IL Ma ". 3 7 ;' * 
poco doppo fù clpofto ad vna'fìuoua perfecuzione à caula 7 ‘ 
delle Inucftiturc , che quello Principe continuaua à dare, 
com’haueua fatto il fuo Predccelfore , benché fodero Ha- 
te nuouamente códanoate da'Papi in diuerfi Concilj i per 
lo che fù a (Ir etto ad vfciV vn’altra volta dal Regno, & an- 
dare^ Roma, donde emendo ritornaito in Francia vi fletto : 
quali quattr'annr ,c (fendo flati pure preli , e confidati i i 
Tuoi beni, e ie fue entrate. Finalmente ArrigoI.fi fot-. ^ 
tome (Te agl'ordini della -Chicfà, conienti di non dar piàj 
llnucfiiture, come haueua fatto fin*alfhora,e richiamò 
S. AnlclmojChe tornato à Cantorbefy ville ancora tré 
anni, ne* quali gouernò la Tua Chiefa in gran pace. :: ; c..\ 

V VL L'Efcmpio più illuftre , cpià proprio pei il propo- 
- Hh a fito, 

— » — j 
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v£sc^”o < Di A cANl^ to ^ c ^ c ^ tratta >èqueIlodiS. Tomaio, vno de' Succef- 
h° r ,«^w. ì. >lf(f foridiS. Aofclmo. nell’ArciucfcouadodiCantorbcry,& 
s.TÌ»n*Artu*t.c»m**r. ctc d e del f U o zelo , e della fu a generalità per la difefa de" 
dritti, c delle immunità della Chiefa. Tutt’il Mondo sà 
la lunga pcrfccuzioné, che patì per quello, e nella quale 
ottenne finalmente la Corona del Martirio. Di Can- 
celliere d’Inghilterra era flato fatto Arciuefcouo di Can- 
torbery per nomina d’Arrigo W. Pcrfe pretto la buona 
grazia di quello Principe per non hauer potuto {offrire gl* 
attentati de' Tuoi Vffiziali sù la giuridizione Ecclcfiafìica, 
nè concorrere à molte vfanze abufiuc ,che violauanoi 
dritti , e la libertà della Chief*. Vna di quelle era , eh* 
il Rès'atrribuiua i frutti ,c Centrate de’ Vcfcòuadi ,c dell’ 
sppL’t?L udr*, ^ bqui Abazie durante la vacanza, e differiua fpeflo di nominar- 
ui per godernepiu lungo tempo j &vft’antico Storico of- 
’ferua,chc fù PoppofizioncdiSi Tomàio in quello punto 
quella, che inafprìdi vantaggio il Rè, e che fù caufa prin- 
M * 7 ‘ cipale della fua perfecuziehe . Ricusò da principio di fo- 

fcriucre à dette vfanze in vn’Aflèmblea di Vefcoui,che 
haueua ordinato il Rè,per qualunque inllanza Sua Maellà 
glrcnefacclfc. Doppo in vn‘altf*AlTcmblca eflendofi la-* 
. feiato vincere dalle preghiere, lollecitazioni, e lagrime 
de’fuoi amici ,e della più parte de* Prelati , promette con 
giuramento d’olfcrtiare di buona fede quelle Yfa-nzc . Ma 
non fu appena vfeito dali'Aflemblea ,che riconobbe il 
luo errore , di cui sì viuamente penùfiì 3 che hauefcdo ver-, 
fato molte lagrime mandò vn'JEfprelfo al Papf pcr?hauer- 
.vi: * •’ nc 


Enfe trucidami Thoma» 
irux iUe Beat un , 
Quitam pcrucrios rito» 
abolcre voli bai 


Digitized by Googl 


P J R T E III. 245 Cap. XIV. 

nc l’alfoluzione,cprotcflò intanto d’aftenerA da tutte le ‘ ' ' ; 
fonzioni del Sacerdozio , e dcll’Epifcopato , come eflen- 
donc indegno. Quella caduta Io refe più cauto, e da 
quel tempo difefe con vna fermezza inuincibilc il dritto* 
eia libertà della Chiefa , benché folle folo 3 Si abbando- 
nato da tutt’iiVefcoBi , che s'erano per la più parte vniti al 
Rè contro di lui* Fù obligatoà fuggir d'Inghilterra , e 
ritirarli in Francia ,doue fu benignamente accolto dal 
RèiijigiilGiouane, che l’honorò della fua Reale Prote- 
zione per tuttil tempo a che flette ne* luoi Stati . A^dò poi 
à Roma jdouegiuftificò, pienamente la fua condotta da- 
uanti al Papa, e Cardinali :& indi ritornato in Francia 
villette èftliafo, hauendo Arrigo li. occupate l’cntra- 
tp del Aio Arciucfcouado > coHfifcati tu»’ i fuoi beni, *•« rl 

e banditi dal Regno eutt'i fuoi Parenti, c Tuoi Amici. 

In quefta calamità, & oppreflìone S. Tornalo nonlafciò 
dipublicare con molta autorità Editti, e di fcriuere più 
lettere vigorofilfime per la difefa della fua Chicfa . Sco- 
municò anche de’ Velcoui,& alcuni particolari, ch’erano 
i principali autori delle violenze, & vfurpazioni,che A 
commctteuano nel Aio Arciucfcouado , Finalmente 
doppo fett’anni delibo, e di fofferenza, tornò alla fua 
Chielà jclTendoA riconciliato fcco Arrigo I.pcr l'intcr- 
poAzionc del Rè di Francia : ma come continuaua à fare 
le fue fonzioni col fuo zelo, e fermezza ordinaria , fù tru- 
cidato vn mefe doppo nella fua Chielà Cattedrale da 
quattro Viziali del Rè, che credettero rendere in ciòvn. 

• . fcruizio 
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feruizio guftofo à quel Principe . Tutta la Chic fa l’ho* 
norò fubito doppo come Martire» e Dio lo glorificò per 
vn gran numero di miracoli , che feguirono al fuo Sepol- 
cro , ò per Tua interccffione ;.tra’ quali fi può bei^ mettere 
la conuerfionc d'Arrigo II. Quello Principe hebbcvn’ 
diremo dolore d’hauer data occalìone alla di lui morte. 
Ne fece publicamente penitenza, andò con grand'humil- 
cì al Sepolcro del Santo Arciuefcouo,e fi lòttomdfc à tut- 
te le fodisfazioni, ch’il Papa gl'impofe per mezzore* Tuoi 
Legati, vna delle quali fu, che rinonzicrebbc à quelle 
confuexudini, che S. Tomafohaueua contradetto, oche 
haueuano data occafionc al fuo Martirio . )C . It( y v, / : 01 f> f; 
s. vgone vhsco- VII. S.Vgone VefcouodiLiticolne, ch’era ftato ca- 
‘ uato fuori dei Sacro Ordine della Certo fa , hebbe gran 
contcftazioni co’gl’Vffiziali del mcdcfimo Arrigo II., 
che faceuano degl’attentati fu* dritti della fùaChicfate 
fcomunicò per tal caufa il Gran Sopraintendcme delle 
Selue,che non potè dfcreaffoluco,eon tutto ch’il Rè vi 
s’intromctteffc, fc non doppo hauer riconofciuto il fuo er- 
ro re , e promeflb di far la penitenza , che gli fù ordinata . 
S'oppofe altresì fono Riccardo VII. figliole $ucccflòre 
d'Arrigo li. ad alcune cfazioni ingiufte,che portauano 
ropprefiione de* fuoi Diocefani , fcomunicò gl’Vffiziali 
di giuftizia,e le genti di guerra ,cheranqvemitc per fo- 
cheggiar la fua Caia, & andò doppo àtrouareil Rè,ch’ 
era in Normandia, al quale parlòcontanta fauiezza,e 
generofità , che fc bene quello Principe era fiero , & aka-^ 

mente 


t 
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meme Irritato contro di lui, non potè refiftcte alla fbrza w ,; 

delle fuc lignificazioni ; e doppo ch'il Santo Vclcouo fi fù 0 

ritirato, difle forte dauanti gl'VfEziali della Tua Corte 

^uefta parola notabile: Se tutr 1 Ve [ioni f off ero come si '*M.«Epir«pitaU. 

n • tv ' » ’/t» • ... ff , ■ • tflcnt,mhil i< utrfusi tòt 

cjuejto 9 t Jxà y64 1 x Tinctp fiuUu potteibeto coatta fa* £u« 
di lavo. : v 

• VIH. S. Anfelmo Vcfcouo di Bellay , ch'èra flato vq N di^ be?la¥ CO * 
pure Ccrtofino, moftrò vn limile zelo per la difela dell* 
immunità della Chicfa J Scomunicò il Co. Vbcrto, che 
faceua diuerfi attentati fu* beni , c dritti del Clero . E ve- 
dendo, che per inganno il Papa l’haueua afloIuto,lafciò 
il Tuo V elcouado , e fi ritirò nella GranCcrtofa per non 
penfare, fé no à ferinità Dio nel filenzio . Ma eflendo fiato 
obligato ditornar’ alla fua Chicfa per ordine del Papa ,* 

& adinfianza del ilio PópolojCòtinuòàfare le Tue funzio- 
, ni C °1 medefimo zelo di prima .* ’ Poiché non volfc ricon- 
ciliare alla Chiefa ,& ammettere trà fedeli il Co. Vberto 
( il quale non ofaua di crederli affoluto , benché folfe fia- 
to dal Papa) fe non doppo che gEbebbepromcfib difo- 

disfar la penitenza, che glbrdinìè ^ J 

!X* Don Bartolomeo de* Martiri Àrciuefcouo di „ bartolomio 
B raga, e S. Carlo Arciuefcoùo di Milano, che fono fiati ^cawo borro 
i due più illuftri Prelati, che fi fiano vifti nella Chicfa ver- M£ °* 
fo la fine deliVltimo Secolo, hanno pare difefo con vigor’ 

Èpifcopalc , c con felice fuccclfo I a giuridizione,& i dritti 
della Chiefaj come fi può vedere nelle loro Vite, che 
vannoperlemanid'ogn’vno. ‘ ’ V 

- Si 
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m!* 4 "*"" t4 “* P° trc ^ cr ® *ocora riferire gfefeiBp; dì * S. Tre 
\j^^ mrimmit '° atk -tio Vefcouo di Clcrinont, * di S. Vilfrido Ardue feouo 
Lf'nJ"*"' >e 1<m *' Yorch / di S. Guglielmo Arciuefcouo di Bofcrgesf^* 
td.’faZfni 1 ***' **"* Ciò. Vefcouo di Vicenza > *'dcl B. Alberto defedi 

Liegi J di S. Hngelbcrto Arciucfcouo di Colonia j* di 
^ $• A ntonino Arciuefcouo di Firenze, e di molti altri Santi* 


LX r» * ***, Ma c *ò impegnerebbe à vn troppo gran difcòribjcgl’ 
efempj, cheli fon notati, polfono ballare per far vedere, 
ch'i più Santi Vefcoui non hanno {blamente infognato co* 
loro ferini, ma hanno ancora moftrato nelle loro azioni, 
con qual forza , e gencrofità fon tenuti i Prelati à difende» 
re i dritti , e le libertà della Chiefa, & cfporfi perciò ,fc fa 
di bifogno , ad ogni forte di cattiti! trattamenti, & alla 
morte medefima* - • - : — .* » 

- . * > * ^ , l ' # 

t . ’ . % + *« % V lf# A -I A* i " 


» , t * 


Fine della ter^a Tane. 
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PARTE QJAR 'TA. .' . 

Checontienela rifpolh alleobi ezioni , che 
fi poffono fare conrro le tré precedenti 
Parti, e Tefame de ragionamenti, co* 
quali fi procura d’autorizare i’vni- 
uerfalità della Regalia , e l’altre _ 
mutazioni , che fi fono fatte in 
quella materia à pregiudi- 
’ ’ zio de’ dritti, e delle liber- *&3* 
tà della Chiefa. 

’ . •• • 

CAP. I. 

• • . . v . • * 


'Argomento di quefta quarta Parte . Nullità de 9 
due pr incip), fu' quali è ft abilita l’vniuer - 

fahtà della Regalia . 



Iò che s’è detto fin qui in quefto Trattato della 
Regalia per la difefa del dritto > e della libertà 
della Chiefa , è ftabilico fopra prouc sì chiare, 
csì conuincenti, che non è credibile , che doppo c (Terne 
informato pofla chi fi fia confettarle di buona fede, ne prò 
porre cofa^che fiacapace à indebolirle. Sic turtauia ttii 


vi- 


li 


to, 


Cap. I, 


% 


a 5 o ‘Della Regalia . 

to,chc per dar’ ancora piu lume àtutta queda maferia,non 
farebbe inutile impiegare la prefente quarta Parte in ri- 
fonder’ ad alcune obiczioui degl,V-ffiziali Rcgj,& efa- 
minare i principali motiui ,che adontano per appoggiare 
i loro Pentimenti, e dar qualche colore alle loro preten- 
sioni . Ci fermeremo particolarmente in qucl,che riguar- 
da l’vniuerfalirà, della Regalia, e ledendone, che fi è vo- 
luto fare di quello dritto sù tutte le Chiefe del Regno per 
la Dichiarazione del i 6 7 3 .^perche quella c la principal 
qucdione,the fi controuerte fé quel che finirà in tal 
propofito,mollrcrà viepiù il dritto, e la giullizia delle 
Chiefe non foggette alla Regalia, e l’inganno ,ch’è fiato 
fatto alla Religione del Rè coll’impcgnarlo àpublicare 
detta Dichiarazione. 

Gl’Vffiziali Rcgj,che fi fon mefiià rendere la Regalia 
vniuerfale, hanno fuppodo due cofe, come certe, & in- 
dubitabili : la prima, che la Regalia è vn dritto della 
Corona^ e la feconda, che quello dritto è inalienabile, 
&imprefcrirtibile. Bada confiderarci termini della Di- 
chiarazione del 1573. per riconofcerc, ch’ella erutta 
fondata sù quelle due propofizioni . E così perfeoprir 
l’inganno, ch’è dato ferro à Sua Macdà, bada far vede- 
te laifuppofizione , e la nullità di quede due propoli- ' 
zionì nel fenfo, che gfè dato dato : il che non farà 
difficile doppo quel, che se di giànieftrato nelle prece- 
denti Parti del prefente Trattato. | 

In quanto al primo punto bifogna ofleiiuare,che quan- 
do 
— * 
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do gl* VxBz-iali dicono , che la Regalia è vn dritto della 
Corona, non intendono {blamente, che ita vn dritto le- 

é , , ' V 9 • • l è \ * . * 

pittima mente acquittaro a’ noftri Rè per la conceffione 

-«Iella Chicfa , ò per lungo poftefTo; poiché in quello 1 . - ; l ^ 

fonfo non potrebbero conchiudere , come fanno, ih c dc- 

t ue eifer vniucrfalc* attefochefannq bene, che. i Rè non 

•fono fiati in pollelfa della Regalia in tutte foQiocc&del 

Resno.eche la concciiione , che la Ghiefovne hi fatta 

* Vii 

nel ConciliodiLion, eh è ia fola, che fi porta allegare , 
un vece di fauorirqueftVniucrfalità, la diftrugge alfoluta- 
mente, proibendo elprciliflìmaméte l’introdurre in auuc- 
nircquefto dritto nelle Chicle, douenon era praticato. 

Bilogna dunque , che dicendo , che la Regalia è vn dritto 
della Corona, pretendano y che fiavn dritto proprio, & 
elsenziale alla, Corona, e che appartenga a* Reperii folo 
titolo della loro Dignità Reale, indipendentemente da 
ogni concellione della Chiefa , e da ogni politilo . 

Non vogliono perciò dire, che la Regalia fia vn dritto, 
che appartenga à tute* i Re ; poiché fc quello folle , bifo- 
rcerebbe , che foifc fiato riccuuro da principio inrutt’i 
Regni della Criftianuà , c che lo folle ancora di pre- 
• fonte: doue che è certidiino, che folo la Francia lo hà 
hoggidì invfo. Biibgna dunque , che vogliano dino- 
tare , che quella è v>u prerogatiua propria , c particolare 
a* noftri Rè . E tanto in fatti atteftano chiaramente, 
quando dicono: Che la Regalia è tanto antica y Q M.umht*fhity*kn. 
quafi tanto , quanto la Monarchia Francefe : eh' C4tt t & Precurtur 9tne. 


Hh 


ella 


t*hx fur Ufait d* l* &*£*’•*> 
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tan, ut vr,uy„ d., ut. f // 4 g nata con e [fa: ctic 'vnpriuilegio , ckeì notiti 

19- . • ive rueuuto dal Cielo , e eh e loro partico- 

Omiltlm. BmtdiB. m e*f. I 

*<in.,.yyx*'m.*j6 ?: i are: c fjg qugto dritto e come vn diamante me a- 

US. Alberi e» fan Tratte 7 J 

jlrato nella loro Corona dal principio della Mo- 
narchia : eh' e infep arabile dalla loro f aera per fo- 
na, e che non gli può efer piùconteflato di epurilo , 
r/fcr pojfa ejfer’ al Sole la fualucc ^e ciò che gli òdi 
più proprio, e di più effendi ale, 

Hor sì foftiene , che quella propofizione così {piegata 
non hà alcun fondamento , c ch’c vn paradello inudito,& 
affatto infoftenibile . Imperciòchc qual prona portano 
detti Vffizia li Regj per appoggiar vna pretenfione $ì lira- 
ordinaria, e sì llrana ? Sopra che fi fondano per attribuire 
a’ noftri Rè à folo titolo di loro Corona vna cofa , che fi è 
inoltrato eflcr contraria ad ogni legge, fe fi confiderà 
affolutamente, e fenza la concezione della Chiefa ? Non 
è egli vn combattere i lumi della ragione, à dire, chci 
Re in qualità di Rè polfano godere dell’ entrale delle 
Chiefc vacanti, e conferire le dignità, le cariche, &i 
BenefizjEcclcfiaflici? Qual relazione, e proporzione fi 
troua tra la potenza temporale de' Principi Secolari, & 
vn potere sì Spirituale, esì Gerarchico? Balla egli alle- 
gare in quello rincontro infauor de’nollri Re la qualità 
di Rè Criftianililmi , c di fàgli primogeniti della Chiefa? 
E quelli titoli gloriofi, che fono marche della loro pierà, 
e zelo per la Religione, non prouano piò follo, che do- 
rrebbero allenerfi da vna cofa sì oppolta a‘ Sacri Cano- 
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ni ,è sì pregiudiziale a* dritti ,& all’autorità de* Prelati ? 

Mà perche fermarci d’auuantaggio à far veder quanto 
fia aflurda,&irragioneuoleqaefta pretenfione, feella fi 
diftrugge da per fc, doppo tutto ciò, che fi è detto nella 
priraaParte del prefente Trattato fopra la natura, l'origi- 
ne, 8dlpiogreflb della Regalia? Poiché fi fono prouaii 
chiariflìmamente tré punti . Il primo, che la Regalia non 
fidamente non è tanto antica , quanto la Monarchia 
Francefe , mà ch’ella hà cominciato affai tardi $ non 
cflfendoucne il minimo vcftigio fotto la prima , c la fecon- 
da ftirpe dc’noftri Rè, nc anco fotto i primi Rè della terza 5 
eie prime proue , che (e ne trouano,non efiendo , che 
vcrlo la fine del duodecimo Secolo fotto Luigi il Gioua- 
nc , e Filippo Augufto . Il fecondo è , che doppo ancora, 
che quello dritto è fiato in vfo , vi è fiato fempre nel Re- 
gno vn numero diProuincie, e di Chiefe, doue non è 
fiato riconofciuto . E il terzo è , che quello dritto dal fuo 
principio , & anche lungo tempo doppo , non hà apparte- 
nuto al Rè folo; mà che vi fono fiati de’ Duchi , de’Conti, 
& altri Signori particolari, che nè hanno goduto nel di- 
ftretto delle loro Terre, e delle loro Signorie. Di più fi 
sa che i Rè d’Inghilterra uè hanno goduto altre volte nc* 
loro Stati colle medefime prerogatiue,& anche con più 
eftenfione , c d’vna maniera più vniuerfale , che non han- 
no fatto i Rè di Francia nel loro Regno . In fine la Chie- 
fa radunata nel Concilio Ecumenico di Lion è fiata sì lon- 
tana dal credere, chela Regalia potere appartener’ a] 
w ' Prin- 
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Principi Secolari , & anco a'noftri Rè , per il Polo titolo di 
loro Souranità, che nel Decreto, eh' ella fece sù quella 
materia in prefenza degl’Ambafciatori di Filippo l’Ardi- 
to , proibì efprelìamenteà tutte le perlone di qualunque 
condizione , e dignità , d’introdurre di niiouo queftq drit- 
to ne’ luoghi ,doue non era (lato praticato fin’all'hora; 
permettendo (blamente di continuarlo in quelli, douc era 
ftabilito per il titolo di fondazione, ò per vnantica con- 
fuétùdinc : & i Rè , che fono fucceduti , fi fono tutti con- 
formati ad elio Decreto .• 

Tutti quelli punti, che (ono (lati prouati nella prima 
Parte in maniera euidente, & inconteftabilc, atterrano 
aflblutamente lapretenlione degl’ Vffiziali Regj,e fono 
tante dimoftrazioni, che la Regalia non è vn dritto della 
Corona nel fenfo, che l’hanno portata auanti. Epurc 
farà marauiglia il vedere in appreflo , che vna propofizio* 
ne, la cui fallita è sì palpabile, fia fiata l’vnico fonda- 
mento di tutto quello , idi* elfi han fatto per riufeire 
nel difegno, che hanno hauuto di render la Regalia vni- 
ucrfalc. 

La feconda propolizioue, sù la quale è appoggiata 
[Vniuerfalità della Regalia, che è, che quefto dritto è ina- 
lienabile, & imprefcrittibilc,è ancora piena d’equiuoco,e 
di fuppolizione , I primi Autori, che l’hanno polla auanti, 
hanno voluto folamente dinotare con ciò, che il dritto di 
Regalia è talmente attaccato allaperfona de’noftriRè, 
che non polfono cederlo , e trafportat io ad altri , ne efer- 

citarlo 


Digitized by Google 


Cap.I. 


P A R T £ IV. 


citarlo fé non dà per loro, maflime in quel, che con- 
cerne la Collazione de' Bcncfizj . Perciochc fc be- 
ne ne' principj vi fono flati de' Rè , che hanno cedu- 
to , e trafportato ad alcuni de’ loro Valfalli il dritto 
di Regalia, & altri che hanno dato facoltà alle Re- 
gine, a' Delfini, & ad altre perfone di conferire in loro 
nome, e vece i Bcncfizj, che venificroà vacare in Rega- 
lia j come fecero Filippo Augufto,e S. Luigi auanti i loro 
viaggi d’Oltramare; doppo però il Parlamento di Pa- 
rigi, e gl' Autori, che hanno fcritto della Reg alia, à fin 
di rendere quello dritto più augullo, e più eminente, han- 
no ftabilico per maflìma,che non può efl’er ceduto, nè tras- 
portato à chi che fiaj che non è riputato comprelò negl* 
appannaggi de* figli di Francia, nè nelle altre alienazioni 
del Dominio» e che il Rè lòlopuò efercitarlo quando li 
tratta di conferir Benefizj in Regalia j lènza che quella 
autorità polTa cfler comunicata ne a’ Delfini, nè a’ Reg- 
genti , nè ad alcun' altro. Ma doppo che gl’Vffiziali 
Rcgj hanno formato il difegno di rendere la Rega- 
lia vniuerfalc , hanno dato vn’ altro fenfo à quella maiìi- 
ma . Doppo hauer Supporto, che la Regalia è vn dritto, 
della Corona, fi come s’è fpiegato, hanno follcnuto da. 
ma parte , che i Rè non han potuto cederlo, nè rimetterlo 
allcChiefe,chb vifònoftate altre volte foggetre $ e dall* 
altra, che le Chiefe, che pretendono non elìèrui fiate mai 
Soggette ,poflbno elferui di nuouo alfoggettite in virtù 
della Dichiarazione del Rè . • 


A. 


Hor 


Digitized by Google 



Gap.}. " 15 6 '■ Della Regalia) ■ 

• Hor per cominciare dalle Chicle, che non fono (Vate 
mai foggette alla Regalia , è vifibiie, che queRa maffima 
non può efler ragioneuolmentc allegata contro d'eflfc* 
Poiché per dichiarar qucRodritto inalienabile , & impre- 
fcrittibilc à loro riguardo , non bifogna neceflariamente 
fupporre , che vi fia Rato altre volte riccuuto,c praticato * 
Altrimenti come i Rè 1’ hanno potuto alienare* fé non 
l’hanno mai polseduto ì Come fc ne fono fpropriati,fc nod 
Thanno hauutomai in loro potere? Come fi è potuto pre* 
fcriucrlofopra loro,fc nongrò mai appartenuto è E'dun- 
que chiaro , che detti Vifiiialt ragionando in tal guifa 
fuppongono quello , ch’c in qucRione, c così fabricano 
fopravn fonda mento fallò, e rouinofo.- - 

Egli è vero, che fe gli ficoncedefse effer la Regalia vn 
dritto della Corona nel fenfo , che pare , che l’habbiano 
portato nella prima propofizionc, potrebberoconchiu- 
derne , ch'egli è inalienabile , & imprefcrittibilc;, perche 
farebbe neceflariamente , & infeparabilmente vnito al 
carattere Regio $ donde ne feguirebbe,chc i Rè potrebbe- 
ro introdurlo di nuouo nelle Chiefe medefime , doue non 
è Rato mai praticato , fenza ch’cfse potelsero allegare 
alcuna preferizione per difenderfene . Sarebbe alfhora 
della Regalia, come della fedeltà, che deue ilValsallo 
al Signore, e dell’vbbidienza , che i Sudditi fono tenuti 
di rcndcr’al loro Sourano, che fono cofe , che non fi pof- 
fonogià mai preferiuere , perche fono correlatiue, & 
hanno vn rapporto ncccfsario colla qualità di Valsallo,e 
; - di 
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Suddito , e con quella di Signore , e di Soùrano , in mo- 
do , che noti fi può concepir 1 vna fenza l’altra . Bifogne- 
rebòc all hora,chc la Regalia folle, come il dritto, che 
hanno i Principi di far giuftizia a’ loro Sudditi, di dichia- 
rar la guerra , di mettere impofizioni , e coine gl'altri fo- 
migitanti dritti, che fono infeparabili dalia Souranità,e 
de’ quali vnRèmon faprcbbelpogliarfi,chc inlafciando 
la Corona . Mà fi è già vifto , che il voler porre la Rega- 
lia nella sferadi tali forti di dritti, è vn paradello inudito, 

& affatto contrario alla ragione . Cosi fi può oficruace , 
che detti Viziali taqn hanno ofato fpiegarfene aperta- 
mente nel preambolo della Dichiarazione, doueèdctto 
fola mente : Che là Regalia è 'uno de' piti antichi . 
dritti della Cotona , e che inalienabile ,etimpre- ■ • 
ferii ttbile . Màiè fi ledano inficine quelle propofizioni , 
odi confiderà là conclufione ,-chc fe ne caua , che è : Che 
la Regalia appartiene al Rè vmuerfalmente in 
tutti gl sArciuefcottadi , e Vefcouàdi del fuct Re- 
gno, Terre , a Paefi di fua 'ubbidienza j fi vedrà 
manifeflamentc , che non poffono efler fondate, che sù * 
quclfalrra propofizione sì ftrana,csì nuda dogniappa* 
renza di ragione: Che la Regalia è vn d ritto propr io, & 
cflenzialc alla Coronà nel fenfo , che fi è fpiegato . 

Per vnaconfeguenzadel niedefimo principio foften- 
gono accora detti Vffiziali,che la Regalia dcùecflenderfi 
fu’ Paefi nuouamente conquidati, anco sù quelli , che non 
loderò mai dati del Dominio della Corona , dicendo: 

• - Kk ~ ^ Pmir/ 
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te s. u*b*rji 1 1. xf*s- perche ali ili ante , che *una Proteine i a àmie* 

1 * s *- 

prancefe , r membro del primo Impero del Mondo , 
ella prende parte à tutti i fuoi dritti , 0# à tutta 
la grandezza d<vna Monarchia si nAugufla : t 
così la parola di Regno abbraccia generalmente 
le ‘Terreni Principati , e tutto ciòcche la fortuna, 
c il valor de' noftri Monarchi può aggiùnger' al 
facró Dominio della Corona, Il che pare molto for. 
te , c molto concludente à quelli Difcnforidell Vniucrla- 
lirà della Regalia . Epure non v'è cofa più debole >c peg- 
gio prefa, che quello ragionamento . S’immaginano indi 
cfaitar molto la gloria della Monarchia Franccfe; e di 
- vero non faprebbero dir cofa, che le fia più ingiuriofa. 
Attefo che vna delle principali lodi de'ao&ri&èè^cha 
tri tutt'i Rè del Mondo portano la Coroni de Ha libertà , 
uld *‘ come dice vn celebre Lcgiftac elìsa, che la Francia è tal- 

mente nemica della fèrtmiì ,chctve meno foft're fchiaui , e 
•quelli, che vi vengono .dagl^ahttiPac , tì ;r non vi hanno 
appena radio il piè , che (brio fciolfl,e neh liberi. Mà Te 
dì crede ad efli Vffitiali Reg;,è tutto altrimenti in riguardo 
dclkChicfc . Non ve ne fono in Francia, fecondo loro, 
che non ha no fottomeffe al giogo della Regalia : «quel- 
le degliStari vicini, doue quello drirtO è incognito j non 
'faprcbberocifcr’vnite alla Corona de* noftri Rè, che da 
quelptmrononfiano alfoggettitc à quefta fernitù . P re- 
fendono anco, checosì’ la condizione delle Chiefc di- 
uenti miglior di quello, che nomerà prima , e che cosi 
v ..1- parte- 
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'partecipino, della preminenza, e della grandezza della 
Monarchia Franccfe. Si laicia il giudizio fé quello difeor- 
ib fia molto giudo , Te da vantaggiofo alla Francia , e fé 
corrifponda a* titoli di Rè Grilli animimi, e di figli primo* 
geniti della Chicfa , che 1 noftri Rè fi fono acquillati fo* 
.pratuct'ì Monarchi della Criftianità colla loro pietà* 
©laro xeloj, poiché ciò darebbe vn trattar difobligaa- 
te medie quella Madre, che fanno profeffione d'hono- 
rare > e metterla mi Icruitùin vece deifergelofi della fua 


fibmàtdfodìli un; {.in . :• t ,ii. 
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Che quefia maxima r Che la Regàlia è in alien a- 
- Ini e. , et impure feri tubile , < non può hauer luogo > . 
^ne meno à riguardo delle Chiefe ^eh'effendo 
> i mfia te altre volte foggette k tal dritto y ** 
osdiw ne fono fiate (granate. per Priui- 
M ùivdfàtftgìte cenceJtQnt de' 

. *;« r\ it'U ; nWy \ . .• ,iV> ij. * 

E Artifizio alfa i ordinario di quelli , che vogliono 
coprire cod qualche (peciofo prctefto vn'attentato 
ingiufto gallega re qualche mafl&ma comunemente: ri- 
ccuuta , ch’elfendo vera in vn certo fenfo ,è falla foqucl* 
Io y in cui voglionoch’ella s'intenda . Ihchefipuòoffer- 
uare ncl calo , di cui fi tratta « GF Vffiziali Regj, che han- 
no precefo di rendere la Regalia vniuerfale 5 hanno fup- 
^ Kk a pollo 
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po'fto per vno de’ loro fondamenti quella maima : d?e*H 
Dominio, & i dritti della Corona fono inalienabili. Sfiati 
prefcrhtibili . Donde hanno conchiufo , dv’eflendo ki 
Regalia fecondo loro vi* dritto della Coróha , non hàptr* 
turo elfer rimeifa , nè ceduta alle Chiefe, chè vi (ono ftaté 
altre volrefoggette,echeil Rè può rientraruì ogni qual 
volta gli piacerà ,epriuar*cfle Chiefe della loro efctifcfo^ 
nc, ancorché ne habbianò goduto da lùnghiteno-tcmpo. 

Non fi contefta quella maima in fc medeficna} 
mentre fi sa, eh* è vna legge comune quali -à tUtt’iRd*- 
gni , & à tutti gli Stati. 1 hoftri Rè facèùaho altre 
volte giuramcntoiiella loro confacfaziòne d'dflferuarla 
inuiolabilmente: al che è conforme là Decretàk d‘ In- 
nocenzo III. nel Capitolo ttitcUeóh+deiure iterando j 
che decide chcvnRè\d f Vngherfe ,che èauèua vn 
fimil giuramento nella fua allonzione alla Corona, potc- 
uariuocarele alicnazìònfycbè haueua fatte in pregiudi- 
zio del fuo Regno-, non ottante ohe hauefie prometto di 
non riuocarle. Mà fi fofticnc,che l’applicazione, che 
detti Vffiziali fanno di quella mafllma al propofito , di cui 
fi tratta, è falfa ,St affattocorararià all’equità, Stallala- , 
gione. Impcrciòche v < >■' • • 

L* Quella regola può intenderli di quelle forti di 
dritti, de’ quali fi è parlato nel Capitolo precedente,- 
emettendo contrafoghi della Giuridiziotìè fupretna de* 
Rè foprai loro Sùdditi, foho infcparabili dalla Corona* 
c confcguentemente non polforto elfer mai ceduti , nè 
. . ' _ alic- 
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alienata Hpc $*è dimollrato cflcre contro la ragione^ il 
huoofenfo il mettere la /Regalia in queft’ordinc, e eh* in 
luogo d’cfferevn dritto proprio, e naturale alla Dignità 
Reale, glc più tofto eftraneo, Aggiunto ; non potendo 
appartenere a’ Principi , che per concelfione cfprcflfa , ò 
tacita della Chiefa. Donde nc fegue, che quand* i Uè 
hanno conceda ad Irna Chicli Perenzione delia Rega* 
lia » Non le hanno dato 'vaa-cefa 3 che f offe propria, *” i e facfli rén t™*- 

. . / # . J » /i -Jx * v ' tur ad naturai» (nani. 

mente a' effigi hanno rime (fa nel [ho fiato natura-'!**' quando Rr* rf mit- 

/ / » r* n J/ ' t . ( . 9 tir iu$ Regali* inEcdefia 

le, A lt h**Xtf* quello leappartentua,\t 

. come dice Aurore v^he s*è citato di (opra * e che ÈXuT* 
non dene efser fofpetjp in quella r materia ^ Perciò quc r 
Ra remifliono della «Regalia ^ non Polo non ò odiofa , fr,M ' ll ' 
màò molto Tàw ràyQte^tpcbe fiafchedu n a cofa ri- 

tortht facilmenH ak(ko§at*,pTAme*o * còme dice . 

lo ftcfsoAmoretk ono-isnofu sui cllon ot* : 

•ibJJs regqJai^intcrdc ecmiwncmente de* beni 

dell^ Corona * e dc’dritti ordinar j del Dominio » Et in tal 
lenfo riceve molte eccezioni * ; {ccDt*d<* il p^rer mede/ìmo u tm. ieu 
degl’Autori^ ciwhanflOjtratt^Qjd^ tal materia $ la prima f** 9 * 1 *' *' c - ' 
dellequali fi èj quando l'alienazione è data fatta in fauoc 
della Chiefa. Perche all’ hora ,-ditono- detti Autori, ( 

non è propriamente alienare, il Dominio , ma piu 
toiìo è rimetterlo nelle mani del Rè de Rè , da 
cui dipendono tutti gli Scettri et tutte le Corone 
del Mondo ■. Et in quello, fer^fo va celebre Lcgifta . 
hà detto: .Che febenet Imperatore. non 

- fiat fi ^ dinùttere àura Impe- 


intle 
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^ a* Uar fi de dritti dell' Imperoyt ut tatti a s'ei lo fa per 


reprzfetuae Detto , cen- trasferirgli alla Chiefa>ch'è La Spofd del Rè im~ 

fctur aittifmc ia minuti» / . o • 0 1 x ‘ 5 *» r v 


fapcriori si quo etn^. mortale * riputato battergli rimejji nelle titani 
*rh»i. in (**m. D&fi. del Suprema Padrone di tutti gl’ huomini y dal 

quale fono emanati „ Che fe i principi della Religio- 
ne i {ami dell'equità naturale infpirano tal fpndmcnro 

fopra le alienazioni, che fanno i Principi de’ heni^e de’ 
dritti della loro Corona in fauor della Chiefaj quanto c 
' più giufto , epiù ragioneuole di far lo ftefla giudizio dc*> 
priuilegj, e delie concezioni.,, che le danno per efen-* 
tarla dalla Regalia» poiché non fanno in ciò, che libe— 

, . rar la da vnaièruitù onerohffinia,^ rimetter la nella faa 

libertà naturale, e canonica., i,: hr > f/ .. 

-*■ HI. Ancorchci Rè non poffano alienare! dritti di lor 
Corona , non falciano di concedere fpefl&ilime yolteallé 
Comunità, & a’ Particolari , de* pxiuilegj r e delle immiK 
nità, che paiono feemare ciU dritti, ò almeno lòlpeuderne 
l’vfo, e lefercizio: e, farebbe vn far* ingiuria, alla loro 
• libertà Reale, il confettargli quello potere} poiché ciò 
r fa rebbe per così dire vn legar loro le mani, &ittipedirgii 

di far del bene, c raoftrarc la loro liberalità, c magnifi- 
cenza , ch'è quello ,c4ie loro più couuiene >c che più^gli 
rende Immagini di Dio. .E bcnch’i loro Succeffori hab- 
biano l’autorità diriuocare dette Immunità, e di cattare 
detti Priuilegj, 1‘equùà, e la ragione non permcttonp,chc 
lo facciano fenza caufa,ò almeno fenza che quelli, chfc. 
ne godono , habbiano demeriti da effernp priuatw Che 

fe 
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fe la ragione, c l'equità vogliono, ch’rn Rè .operi così à , 
riguardo di Comunità , c di fempliciParticolari in cole 
ciuili , e temporali ; chi può dubitare , che non Ha ancora 
più giufto , e più ragioneuoJc , che facciano lo fteflo colle 
Chicle in cofe Spirituali, 5t Ecclefiaftithe, al cui riguardo 
i Priuilcgj de* Principi non fanno, che rimetterle in vn* 
libertà fua naturale , conforme s'è di già ofiferuato ? 

Cosìi Rè hanno Tempre trattatosi fauorcuolmcntc le 
Chicfc intalpunrojchelchannoclprdTamcntc fgrauate 
dal produrrei titoli de’ dritti, e delle immunità, che go- 
dono, come apparifee dall'Editto di Melun art. I 7 .,c 
dalle Cooftitutioni del 1 5cx5\,e 1 6 2 9 . verificate in tutt’i 
Parlamenti^ anzi che habbiano creduto di poterle pri- 
uare d’vna efenziorte ycome quella di cui fi tratta ,ch'è 
fondata fopra titoli autentici , e confermata da diuerfi 
Arredi i e dette Conftifuzioni de’noftri Rè non folo fono 



t . 1 , * . 

* - 

. 1 


couformiflime alla ragiorte, & all'equità, mà contengo- 
no Tcfecuzione d’vn celebre Catione dcll'Ottauo Con- 
cilio Generale concepito in quefti termini; Il Santo , et p\ ieu ì thaie r, n a*, & 
<vniucrfale Concilio ordina , che t beni ^e Priuileg)™*™^^* dZeÌ 
che appartengono alle Chiefe ,che gli fono fiati dati 
in fcritto , ò altrimenti dagl'imperatori di gloriof * 
memoria, oda altri te deliache hanno goduto per t.t, »d r,** rcri|Kj*do- 
lo fpatjio di 30. anni , non gli pojjf ano ejf 're lettati 
dall autorità d alcuna Potenzia/ scolare , ne fottou'T^runflT^ff* 
qualfiuoptia ragioni , b precetti . Ma eh' i VefcouiVttu,m a ^VJIl ? IIt 

L J 11, r rr rr »• Il r per argumcuca quahbet 

Jtano mantenuti nell vjo, e pojjejjo di quelle cofe 

che 
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f»ii*,qtt*cum(|aé }mrk ch{ conterà batter le loro Chi e (e goduto pet trent 

«Pigmea annerititi fpittu ;j r • f 'i.* : ^ 

a ^ < ?ccie(ìj» poffijia fui Afe anni • Che fe alcun Secolare prefume di contro , - 

nofeuntur. Qj,- fqoi* «r- „ •* J n ' * 1 . • / ' * » 

go rarcaiar.u «atra pr*. venire a me ta definiti one , Ita trattato come fa- 
K > c fiomuntcato fin che fi fia corretto, tfj 

. r$Mita Ja Cbtefa n, Juqì dritti , « 

feftitucrie,fcrcfrri»3u t J *Pr ìutleo\ . * '■ 4 K \ " t 

r»t,anaehrBu fie . Canai . 4 , «; a-'.'.A** .»• * . »'.’*• ó 'V i 

Fillalmente > noftri Rè fono ancora più patticolar. 
BtUHibtn, . piente objigati à fender alla Chiefa quefta giuf}iria,à 
; caufa del giuramento folenne,chc fanno neU,a loto Gòffe* 
V.' r '* “ 1 facratione , di conferuar a! Veicoui ^ & alle j|oro Chicfè 

Z j ' il loro Priuilevio Canonico . Poi chWl-è certo, che 

• ; .‘ 4 ... A ) «. \ •* «'• & K 

quelli termini non denotano fidamente le pterogatiue* 

1 . t. ' ' , v. ‘te-T- •. f tio’Vh T- * 

. , .... che appartengono a* Prelati per il loro carattere y e perii 
,ius Diuino nelle funzioni del loro miniftero.; ma anco 
‘ ^ gl’auuantaggi., che godono per conceifione, c libera-* 
t Iità de’ Principi , Di modo che quelli , che folto pre- 
teso di conferuar’i dritti della Corona «portano S. M.à 
leuar’alie Chiefe la loro efenzjone dalla Regalia, ociU 
, ■ x quale fono fiate mantenute datutt’i fuoi Predccelfori,, 

, non guardano d’efporla ad offendere gtauemente la pror, 
pria cofcienza colla violazione di detta. promeffa fattaci 
. Dioin vnacerimoniasì Sacra. ^ .. ... 

I Principi non polTono proporli miglior regola in tali 
rincontri, che quella che preferire S. Luigi à Filippo f Ar- 
dito fuo figlio negli auuertimenti*che gli diede fii’l letto 
della rnorte ; Mantieni difs’egli,/* franchigie^ le li- 
bertà de 9 tuoi Sudditi , nelle quali* tuoi Maggiori 

gìban- 
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gl'ktnno mantenuti , e conferitati , e tienili in % ^ 
amore , e fauore. Quando fi tratta de’ dritti, e Priuilc- 
gj delie Chicle, dcuono particolarmente feguirare ciò, 
che qucfto Santo Rèdiflc nella Tua Prammatica Snntione, 
ch'ci conchiufc con quefte notabili parole : Noi rino i»«« >' ,berw «® 
marno , apponiamo, e confermiamo le liberta , /e 
franchigie , immunità, , prerogative, dritti , e Pri- 
«%j MArit/S* *//* Ci/è/c,' Monaft eri', luoghi 
U alle perfine Ecclefiaft tele del hoìtfà'Regno, da *£ 

Rè nofiri V re de e e fiori di gl or lo fa memoria 3 e da\] 

AW. Ordiniamo jfre t i tj/imam ente à tutt' i Ma- 
gifirati , VjJìzjiati di gi lift iz^i a , £5* <* tutt' i noftri muérc. 
Liicgltenentt y e Sudditi , ciafcuno in quanto gli I!ì 

concerne , di tenenti la mano , e dt cufodirgli , e 
fargli cuftodire inuiclabilmente . Hor*c chiaro , che 
non fi pù4>difcoftarfì più da quelle regole sì faggie * 
sì giufte , e sì Criftiane , quanto in pretendere , co- 
me fi fà, che Sua Madia Torto prctcfto di conferuar’ i *^*«1!?**' 
ormi delia Corona polla riuocare 1 cienzione data vra t m. w/. uu. tf. 
daTuoi Predecéflbri à vn piccol numero di ChieTe Co- **"’ '*** 
pra la Regalia. Ed c aItresìmanifcflo,chcsw quefìo me- 
defimo fondamento (ì potrebbe pure impegnarla àpriua* 
re tutte le ChieTe del Regnò della più parte degl*altri 
loro dritti, e principalmente de’ Feudi, e delle Terre , e 
Signorie, che tengono effe dalla liberalità dc*Rè. 
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JEfami del fenfo d' vrì Autore , c ha fcritto doppo 
, la Dichiaratone del /ó’/j., e chinfegna y che 

' \ x la Regalia e vn a confement del dritto di 

v A ' vv.- • ,vo .v/ a ,.( a :\;u; ' 

nomina , w appartiene al lie per ra - *: 
*Y;; gione del Concordato . s S torta fomrna- . 

: \ ; r/^ dell' E le toni Canonici# , e t 

• . , . delle mutazioni , y che w* - , .. 

* v i.: J • * v *•’ *' ■ «• y> \ v « • i-;. H w . 

' fono [emtU\ 

WS \4v. "r- v ^ ,* 
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VT° N v’c quali fegno più àccertaro^cir cffcrc vna 

,1 n)«i,\ v .< tì • ■ * ì , ' * • i . y i 1 llt'v *'A ' J' • f 

•I .XI Q.iX » Ai 1 ' .OA'iifJLlL—iirii.. 



vnifo^nii;,Joiie chela bugia offendo compofta 

didiuerfe parti, che non fri/ìiftono, che per illudono dello 

- fflc.: .C-i X i ./'•*. rj:r r ;u . , » : \ < r --|% . , r 

Spirito h.um$ao , hà bi fogno di molti r affinaiiienti , c pal- 
: fazioni pef„ fo.ftcntai*fi y c renderli plaulibile . Ilchc 
.s egiàpotuto riflettere nella queftióne della Regalia , di 
cui fi upft^ e quello fi vàhora à veder* anche più chiara- 
mente nelfcfame dalcuni di quei ragionamenti, co’quali 
fi pretende ftabilirc rvniucrfalità di quefto dritto . 
le sievr. avbeey Vn’Atuore,che hà fcritto in tal propofito doppo la Di- 

w#M0C4f 4M V arltmrnt , & v * v .. - - — --r-ì — ^ • 

**MCt*fuis /*« chiarazionej 
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chiarazione del 1 61 ? .{bfliene,chc la Regalia è vna coq- Tr*kUtUK+si',i* : 
feguenza , e dipendenza nè'cefla'ria del dritto > ch*ei d*'*'* 
hauct’ hauutp.i Re in .tutu tcmpVdinornipar’dlle PrJt; 
re della Ciucia . ^refende , che tutu notti? 



dice 

'atu4 


ina flirpc , e molt^ (feììa^fcconda habbiano dilpoflo a(To- 
lutamcntc de* Vefcopadi., 9 delle Abazie , c elic i loro 
SuccclTori/ìano rientrati in qudl’antico dritto per il Con- 
cordato fatto tràLconlC , c Francdeo I. DÌ niodò èh'c 
fecondo quell’ Autore, da clic fìconccdc , che' il 'Ré hà 
dritto di nominar’ à vn Vefeouado,ò à vn‘Abazia , ìì deue 
ancora rcllar d’aqcordo , ch’egli hà d ritto di Regalia su 
quello Vclcouado,e sù queft’Abazia in Sede vacante . E 
coinè per il Concordato il Re nomigà.a tutt’ i Vefcouadi , 
c a tutte le Abazie, eccettuate quelle , che fono Capi 

1 ', >C : • ' - ‘ *• M • ’ • : 1 *1 J ' 

ci Ordine, ne l^guc, eh egli deuc ancora goderei! dritto 

di Regalia generalmente sìitutre le Chicle Cattedrali, t 

£ r>‘ ~ • • ' ^ to\*. - 


parere 

tehazlopé ,6Ccc 


Squali mmro d ... 

^ddlicije troùar’vii libro, dòtte ha merlò 


giudizio, fiuecrità , Rattezza, c buona fede. Quclì* è 
vn'huomo, che fi contenta d’allegar quantici di fattf, 
ch’ci riicrifcc confuta mente , c 3pefso con poca tedcltà,'e 
molti dc’quali fono allatto Inori del fuo proponi 8 ’ j e ciré 
caua da tutti quelli Tatti regole, e ma/iime , ch’cglVpró- 
pone come certe, & indubitabili,' ‘benché franò falfulime, 
c totalmente infoRenibili, Efce fuora fubito-con quelle 

: smini 00 a * - 
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• propofizioni . Chejutt' i noflri Rè della primafiìi- 
pt f et alcuni dellafeconda fi hanno attribuii a fuc- 
ceduamente l'intera difpoftZjione de Ve fcou a di 
nel ‘Dominio del loro Regno: che /fuetto dritto e 
una prerogat ina infepar abile dal loro Scettro: 
che non farebbero fiati affatto Sourani } fè nonha- 
U e fiero potuto di/porre afiolut amente delle Prela- 
ture > e delle ‘Dignità Ecclefiafiiche,come delle al- 
tre cariche , e Dignità dèi loro Regno : che per altro 
e ccy tijjìmo y che gl* Imperatori dell' antica , e della 
'ritioua Rom % eleggeuano effn prelati,* gratifica- 
li ano^chi fiìpàreudy de’Vefcouadi, e delle Prela- 
ture ,c che noti fi. fono mai fottomejpialgiogoyò alla 
nccejjita dell' ciccioni . Dice ancora sù quello ftctfo 
.fondamento : ‘ Che i Re , et / Principe hanno riguar- 
date l elezioni come non àbu } fo , et un attentato . 
Accula di debolezza, c d'imprudenza Luigi il Pio, e gl 
altri Principi , che hanno amorizatc 1 elezioni. Rigetta 
come falla , c fuppofta I'Ordinanz a di S. Luigi , che man- 
tiene , c (ìabililcc l’clezioni Canoniche, benché fia citata 
come autentica da tutti gl'Autori Franccfi. Tratta per 
‘la medefima caufa d’ vna maniera molto ingiuriofa il 
Concilio Ecumenico di Coflan/a y c quello diBafilea 
anco nel tempo, che qucli’vltimo è (lato riconofciuto 
per legittimo, & autorizato dal Papa Eugenio IV. Parla 
con oltraggio della Prammatica Santione di Bourges, 
precifamenteperehe mantcneua reiezioni fecondo il lus 
i- *ml - comune: 
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: ina lia il contrario con Elogio il Concorda- 
perche le hà abolite, rapprefcntandolo, Come t vn 
Capo etOpra^ che là ri fi abilito la difpofi^ione df 
'titoli)* delle Dignità Ecclcfiaflìche , corrì ella era 
da principio 3 e nel pii * puro /lato della Chiefa : 
ilehe' gli ià dire, non fi può mai bauerc troppa 

ri CónofcenZjaper ejuelliyche ne fono fiati gl* Autori . 

Qual" Tccccflo , qual temerità, e qual’ignoranza di par- 
lar così deH’clczioni canoniche j e non diftingucre quel ’ 
*• che viene dalia inftituzione primit(ua di GicsùCrifto ,c 


dalla tradizione 'degl’ portoli, da quello che la rilalfa- * 
tezza de’ coftumiyC della difciplina, e le diuerfe circo- 
larne de^tepijcde^uqglji hanno obligato la Chicfa à 
permertcr(C } ò tolexarc IjJftgr rifqhiarar quello punto dell’ 
elezioni canoniqbe^ed^t'fl^'oe Jlcali >che può dar 
• molto Inmeàqueftah^^fajL^ qudfAutpre,& alcu- 
ni altri Scr inorila noq^ÉìtMtod’q^ inu- , 

tile il prender lacolb.d^j^pjcipcipio^e norar foni ma- 
ria mente le differenti jputazioni ; > , che vi fono feguite, 
mainine nella Chiela di pr^acij^c fatto le tré ftirpidc’ 


■' noftri Rè.. I. > ■ ■:> : i: ,v/.; s V rj:,'.', /i , ' 

Se fi vuol rifalire fino alla prima origine delibazioni, 
non fi può dubitare, ch’effe npn vengano dall’inftituzio- 
ne Diuina,e da vna tradizione Apoftoltca , Ciò appa* 
^ rifee fecondo la riflcllìonede’SS. Padri dall’elezione di 
S. Mattia , c da quella de* Sette Diaconi riferiti negletti 
- dcgl' Apolloliv E'. Vftacofà f dice S. Cipriano , chea 



Gap. Ut 17,® 


' S fylld Regali** 



dt ***** tl Mondo i affinché fia ricòfiò- 
“ fio tufo degno, e capace dal giudizio , e ieflimonió 

pulii co. Qucfto Santo Dottore porta in tal propofitò 
non {blamente l’cfempio dcgl'Apoftoli nellclezionedi 
S. Mattia, e de’ Sette Diaconi, ma ancora quello di Moisè, 
che lcuò per ordine di Dio i veftimenti. Sacerdotali à 

1 a : » a rr_ ; li 1 : n_ ni-* 11 * 



cicencur , « ut ordinano . . r • n / * ,■ ■ rr > ■</ 1 ^ 

iufta, & jffiicinii , ordinazione (lagtu ta,e Legittima, e tendo approua- 

ommam futfagio , & , , 7 A . [J , . > ' V •" : (l 

i «die 10 fu* r 1 c esaminata. t* da Vptl ,€ glUdlZjlO di tUttl » DoppO'dl che COn- 

chiude in qucfti termini : Bi faina dunque hduejr £ rah 

Diligenter detraditionfr- u rr * W * ( t®ì ■ HI i.,. f; . *.'«;•>! &: »..a 

Diurni, & ApoiMica ^b - cjif a do eruar quclto regolamento ,che Viene dai- 

feruitioue ftruindum cft . * JL . rr i il, . ’ '.Sti ' tjlùlf ’ 

&ce tl cndum,quodapud/ ^ - J n AL* 

no. quoque , #t lire per 
vaiucrfil Crouiuciu cr- 

n:tur,vt àd ordinationciJ ^ , u. , -s ;j >r>-rf r ' 

r.tc ■ccUbrandj. , ad «m t t [ c Proutticiet , fi he per ordina >" Vìi P efcoùo ad 
ordinar. Epicedi dar. vna'Chiefa fi radunino i Ve feoui della mede (ima 

d<m Prouincue proximi J / x J ' ■ ■/ 

?;ZW>TiZZ kj Protiima , che fino, i piu {Vicini , e phe s elegga in 

L r Jr r ~ ■ / « ' r •'* i V . u l .ill . . r •« • 


p ud /4 traditone Diurna, e dalla pratica etepl'Apo- 

i* T n , rr ■ i ‘ f .. . -y!‘ l Itn il Jaiatlsfljl /fu 

''- toh .e che ioferua tute tra noi ,e qua i per tuf- 
,ne * . ; r. '•* J r ■ ^ hjr s 


eleggere, fi Jlano portati fin'aìlhora. La medefima 
verità appare ancora per le teflimonìanze di San Clc- 
fft mente Papa* 4’Orjgcne, e di Xcrtuljiano i “ ' f 
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Cltm . £p. ad Corinth, 
Orig.Homil .6 in Lenii» 
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E'dunque^ofa ccrtiilima,che in quella prima età della 

Chic fa reiezioni de’ Vcfcoui fi facèiiano in cortame dal 

• \ ' ' s • * . * • ' \ 

Clero Popolose dal Metropolitano, e Vcfcoui dòlfa 
ÌProirincib,chcfi rVduriauanò nella Città Vefcòualc,aifa 

» * , i - . 

qual bilbgnauaproueder* vn Vcfcouo,echeórdmauafto 
fubiro quello, ch'era eletto, non elfendo fèIezione,c 
lordinazione feparatc, come lo fono (late doppo. Ma 
' benché il Clero, c Popolo haueffero mólta parte nei dele- 
zione del Vcfcopò, per là tedimonianza, che dauanò del- 
la fuà virtù , e capacità , erano però il Metropolitano , & i 
Vefcoui deila Prouincia quelli, che vi prefidcuano , c che 
à parlar propriamente eleggevano , efaminarido le te- 
liimonianze del .Clero, c del Popolo , e ‘determinando 
, colla loro autorità , e giudizio cHfèra quello , che dou'èùa 

cfTer’cfctró; còmejeranòjoro foli , cheTordinàuariòàir 
lo . p . .. . ■ ']} 

mante pèrl impoimonc delie loro iacrc mani. 

Per quello il Cran Concilio efi Nicea , c he non ha fat- 
to quali altro ne. lùof Canoni , clic ftabilire ciò, che fi 

‘ 1 ' V' j- : -c- - vi, 

oHeruaua già per vira conluetudine vnirorme intintele 
Chicle def Mondo, ordina nel quarto Canone, clic l*elc- 
zione do Vcfcouiiarà fatta dal Metropolitano, e da’ Ve- ; 

*! * 1 •' , ‘ • 1 1 '• f ’ I .;j ; yj » '’I r j j- * . , J r 

• feoui della Prouincia , fenza parlar elprelfamente nè del 

fi i r r \ ■ * c . . r . . ^ 

Clero, nè del Popolo; il che non impedì, clic I’vno, e 

c :■ m-u >. rrHf.:a k ;Ì-i*.jur : .. f * 

1 altro ,non contmualiero a concorrerla colla loro tem- 

t . , Aionia nza , e cònfcùfo, che vi dauano. Cosi nel Conci- 
ai / ‘1 , J » CI ’j » ; r * > 1 1. . t , • j j , ^ ■ ‘ t i ’• . 

•fio Generale diCalcedonia Anatolió Patriarca di’Co- 
ftantinopoli parlando dcirdezione d vn Vefcouo per la 
' ■ Chiefa 


Coffe, Chétlcti.Att. ix. 
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Chiefa d’Efefo in luogo di Stefano,, e di Bafliano.ychc vi 
fi erano intrufi , & ii Concilio haueua deporti , dice: 
Che hi fogna ordinar' njn altro Ve feouo , che farà 
flato detto da tutti quelli ^che deuono ejfer fotto - 
mejji alla fua condotta . , 

Quella reticela del Concilio di Nicea fh caufa tuttauia 
doppo,che la Chiefa Greca deferì interamente reiezione 
de Vefcoui al Metropolitano ,& a’Vefcoiii fuffraganei, 
che fi congregauano ordinariamente à tal'efFetto nella 
Città Metropolitana , e procedeuano alfclezionc ,& or- 
dinazione del Vefcouo/enz’attcndcr* i voti del Clero, ne 
. » • , ■ 1 

del Popolo della Diocefi, per la quale era, deftinato. 
Così fi ftilò apparentemente à fine di prcuenire i tumulti^ 
le pratiche, che fuccfdeuano nelfclczioni, douYrano 
ammefiì il Clero, & il Popolo ; come fi può giudicare dal 
, CanoncXlII.de! Conciliodi Laodicca,cheproihifceil 
lafciar’alla moltitudine del Popolo l’elezione de* Mini- 
ilriSacri» cdal XXII. Canone deirottauo Concilio Gc- 

- « A ' ‘ ' *• 1 

Aerale , ch’cfclude sì elprcfTamenrc i Principi, i Magiflra- 
ti, e tutt’ i Secolari daH’elezionc de* Vefcoui, Preti,& altri 
Miniftri della Chiefa.. 

In quanto alla Chiefa Latina oflfcruò ella più lungamen- 
te Tvfo antica , fecondo il quale fi faccuano reiezioni in 
comune dal Metropolitano, c Vefcoui della Prouincia, 
dal Clero, e dal Popolo ,in modo però, che il Metropo- 
litano, &i Vefcoui vi haueuano laprinciparautorità.Mà 
doppo ftì pur# quell’ ordine cangiato in parte. Poiché 

* com* 
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compra difficile, che tutt^i Vcfdoui d’vna Prouincia fi 
congregaffero tutte le volte, che bifogriaua elegger' vn 
-Vefcbùojiion vi fu più, chcil Clero, & i Principali del Pò- 
polo, che fecero reiezioni, il cui Decreto era mandato 
'al Métrbpólicano per cfàmiaarra,c 'Confermarlo ; il che 
non nnpèdiua , che non fi ofleruafie ancòra'tal volta l'ari- 
ticà forma dcIFeleaiom^quahdòirMetropolirano ,& i 
Vefcoui fdòrVnffragitibi lo giudicauano à propofitò. 
r Anzi fic o nt ih dò fe mptead o (le r uà ri a hclPeleziond degl* 
A r Fi u efe atti y ò<M etfòp d lì fa hf ,*ch' era n o eìettithri Sinodo 
della Proàfncih col VócòJ'à odhfenfo del Clero, e Popolo 
-dalla to dàlie lettere 

V, £ Celerino I. , c 
•S» LdfcjnréX Q&fiVlHtóò, Cìl^factua pròfc/fionc di fegqi- 
' far’ efafràrhfenirè i CkribAfdF! CBnciliòdi Nìcea , diceiu 
-• fcf orò fi balla dell’ elezione 


r * • •* __ 

Cip. IH. 


Carnei? fammi Sx Ir Is- 
ti* elezione tra&ibicur. 


■ dvn Vef rem , debtafi preferir quitto, che il Clero, iUt OI> „ lbll , 

'et H Popolò hduh'aWòdòfo andato di'comun h?/j-9 u * B,clen p ! eb,r< i , ‘ e f 5 ' 


" ?cnfas coacordicrt yofta* 

fenfo . VmTcè infictiìe ^er qùefto fi itoti de CitPadi-^. , 4>< . u 


<m ,lft teflimonian&a de' c Popolt \ tl fonti pnento w f^ZlZlZ^à 
delle perfine da Pefibfe t elezione degPEctlèfia-^Tilt^ 
flici. Finalmente dichiara a!troue,r£e non fideuc in Noia «tiafia;t,«ioter 
• alcuna maniera metter nel numero de Fe/couilccàolr ìluiùnXlt 
quelli , thè non fono fiati eletti dal Clero , nè ^^.V22S^ 
1 mandati da Popoli, nè ordinali da’Vefcoui 
Prouincia col giudizio, et autorità del Metropù-‘ L£fS1 ' c ' > ‘ 
diportò. • ; V" 
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Qucft’ordinc dcll’elczioni canoniche, che teniua dal- 
la tradizione degl* Apofìoli , fu ofleruato nella Chic- 
la Greca , e nella Latina Torto gl’imperatori Criftia- 
ni . Non fi rroua che Coftantino il Grande fi fìa inrro- 
mefTo à nominar’ alcun Vefcouo : e s'cgli hà prefa parte 
in qualche elezioni , ciò non è flato per attribuirle ^ ma 
per appoggiar quelli,che haueuano dritto dj farle . L’Im- 
perator Coflanzo Protcttor degl' Arriani fu il primo che 
cominciò à violar* in quello punto la libertà della Chicfà, 
nominando di fùa autorità de* Vefcoui , ch’ci prendeua 
non dal Clero della Città , ò delle Diocefi , come Pordi- 
nauano i Canoni , ma che faceua venir di fuori , e da luo- 
ghi i più lontanile che mandaua con Viziali della Tua 
Corte, c con Soldati per forzar* i Popoli àfriceuergli : il 
che Sant‘Atanafio,e Sant’IIario gli rinfacciano, come 
vn’auentato facrilegò, & empio . Per gl’imperatori Cat- 
tolicifipuò giudicare, quant'erano lontani dall’attribuirfi 
la facoltà didifporrcà loro piacimento dc’Vefcouadi, dal- 
la rifpofla sì Criftiana , che Valentiniano I. fece a’ Vefco- 
ui della Prouìncia di Milano , che lo haueuano fupplicato 
d’eleggere egli medefìmo vn’ Arciucfcouo per quefta 
Chiefa , ch’era vacante per morte d’Auflenzio. Queft' 
è vna co fa , difs’egli , eh' e fopra alle mie forte. 
Da per •voi, che fiate dotati della grafia di D i o^ 
et illuminati dallo Spirito Santo farete que fi' ele- 
ttone incomparabilmente meglio di me. 

Vi furono però altr’Imperatori , che non fletterò sì 

ritc- 


Digitized by Google 



P 4 RTE IV. 175 

ritenuti, e chevfaronodi quella deferenza , che haueua 
la Chiefa per loro, nominando i Vefcoui delle Città prin- 
cipali, emafiìme quelli diCoftantinopoli,doppo che vi 
fu piantata la Sede deH’Impero . : Lo faceuano fopra tutto 
in occafioni (lraordinarie,e quando pareua nccelfario 
per preuenirc i tumulti , e le diuifioni , che fi preuedeuano 
doucr fucccdere neirelezioni. Così il GranTeodofio 
vedendo i Padri del fecondo Concilio Ecumenico diuifi 
neirdezione dVn'Arciuefcouo di Coftantinopoli,doppo 
la tinonzia di S, Gregorio Nazianzeno, nominò Netta- 
rio, che fi gradito dal Concilio, dal Clero, c dal Popolo. 
Arcadio nominò pure doppo la morte di Nettario S. Gio. 
Grifoftomo,ch’cra Prete della Chiefa d'Antiochia; ma 
ciò non fù, che sù la domanda del Clero , e del Popolo 
di Coftantinopoli , fecondo il teftimonio di Socrate , e di 
Sozomeno. Tcodofio ilGiouane feguitò Pefempio d’ Ar- 
cadio fuo Padre : mà non fiù sì felice neirdezione , ch'ei 

fece .hauendo chiamato d'Antiochia il Prete Ncftorio 

* \ % 

per ftabilirlo sù la Sede di Coflantinopoli , doue diuentò 
Erefiarca. 

Hor quelli efempj,& alcuni altri, che fi potrebbero 
addurre eflendo ftraordinarj, e fondati fopra ragioni par- 
ticolari , non faceuano alcuna confegucnza, ne acquiila- 
uano alcun dritto agiimperatori in pregiudizio dclPde- 
zioni Canoniche , che s’oflferuauano publicamente in 
tutte le Chiefe del Mondo • Per altro era la Chiefa quel- 
la, che da fc deferiua loro quell autorità • Kiguardaua 

Mm 2 la 
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la cura ,ch‘eflì haueuano di confermar la Tua pace , e di 
procurarle buoni Pallori , come vn’ effetto della loro 
pietà, e loro zelo; e confiderando il vantaggio, che ri>* 
tracua dalia protezione di quelli Principi ,eraclla ben 
lontana dal credere, che ciò folfc vn attentato , c dal te* 
mere, che fc nc faceflero vn titolo per opprimere lafua 
libertà. Vfaua ellalofleflfo negl’altripunti della fua difei* 


iplina. Ricorrcua agl’ Imperatori per la conuocaztone 
de' fuoi Concilj, per Tefecuzione de’ Cuoi Canoni., per 
leflinzione dclTErefie. Etanzi, elici Papi ,& 1 Vefco- 
ui trouaffero da ridire, quando i Principi vfananó cosi 
della loro autorità in fauor della Chicfa ; efli erano quelli 
che ve gli cfortauano, come àvno de’ loro principali do- 
ueri , c crcdeuano , che così li compiffe quella promefTa , 
che Dio haucua fatto alla Chiefa nel Profeta Ifaia ; 1 Re 
.. faranno voli ri padrini, e U Regine vojhe nutrici : 
tal , ac Regin* nutrice» ni adoreranno colla faccia per terra , e baci erari- 

tu* • Vultu interriti» •> . . , . 

demiito adontarne la polvere de' voltri piedi . 

Finge"». P ; Si può'ancoiaportar'in quello luogo la Conflituzionc 

s* 4 ncimui quociesopu» i:Qj u j^j n j ano nc ll a f ua Nouella la 3. per moftrarc,che 
ti, clerico» . & p " matc * ]* e l«7.ioni Canoniche fono fiate lungamente otleruaic , 

Ciutticìs cuiu» (uturu* * L . * t , • 

eft Kpifcopu» ord, " ar, .Vnnie vii' ius comune (otto gl Imperatori L-riitian . 

mai in ttlUot perfonuCOniC VU 

Quello Principe , che f. portata facilmente a far nuom 
& rególamemi anco sù le materie Ecclefiaflichc , d.ch.iara 

d 1 1 n«X’ S ‘ per ' Cul0Or ‘ in detta Nouclla, che quando farà bifognod ordinar vn 
«* Vcfcouo , il CJero,& i Principali del Popolo nomineran- 

no tré perfpnejche habbiaiioic qualità ricercate da Sacri 
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Canoni, c manderanno il Decreto di quella nomina al 
Metropolitano, ch'eleggerà quello de' tre, che più gli 
piacerà per ordinarlo . Non apparifee , che quella Con- 
ftituzionefaftataolfcruata, nò nella Chiefa d’Oricnte, 
nè in quella d’Occidente in ciò, ch’ella ordinaua circa 
la detta elezione delle tré perfone per elfer prefentate 
al Metropolitano ; ma non lafcia d’elfcr’vna proua ma- 
ntella , che reiezioni Canoniche de’ Vefcoui li prati^ 
cauano. pubicamente in tutto l'Impero à tempo di Giu- J 
(limano, e durante tutto il fello Secolo; Il che continuò 
ancora ne'Secoli feguenti , cerne farebbe facile il dimo- 
llrarlo. 1 , 




’.C A P. 



Quello , eh* è p affato nell elezióni Canoniche . 
/ otto la prima , e la feconda fiirpe 
V de'nottri Rè. > 

* • . * • • * , # • *i • 

O Velia difciplina concernente l’elezione dc’Vefco- 
ui s'olferuò collanteméte nella Chiefa di Francia 
anco doppo che Clodoueohebbe abbracciata la 
Religione Crilliana. .Non v’è alcuna proua , che quelle 
Principe fifa mai intrometto à nominar* i Vefcoui. Il fuo 
rilpetto perla Chiefa , e la deferenza , ch’ei rendeua agl* 
auuercimcnti di S. Remigio,, cl^e gl* haueua particolar- 
mente raccomandato d’bonorar’i Prelati, e dirigerti 

co* 

r 


•• 4 . • 
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«« XS.“ j *" c °‘ 1 0 r 0 Configli, non gli permetteuano (di penfaread 
««/re* remp<T attr *buir fi quello potere . V ero è, che i fiioi figli, eia più 

s.*tmi S .£ t .Mici*um. parte de’ Rè della prima ftirpenon l’imitarono in quello 
.contegno , e s'intromeflero ben' auanti nella nomina 
de' Vefcoui . Alcuni dilponeuano afiolutamente delle 
Prelature, e Ipclfo ledauano à genti di Tua Corte, &à 
quelli, che gli faceuano più donatiui . Di quel tempo parla 
Tane t'tmin iftod «ni- 5 * Gregorio di Tour*, quando dice ; Che la Simonia 

vna f un ejt a pianta [tende le fue radici per 

JSwi 7 c" tutto , e che 1 Vcfcouadi erano venduti da' e 
ani. T*n*. in vìi* pAt. compratt dagl* E CcUfi afttà . 

La Chiefa di Francia fi sforzò di rimediareàvnsìgran 
c»>c. jiurti. r. c*n. i*. male per mezzo di diuerfi regolamenti , eh’ ella fece ne' 
cmc. ^T srif. tu. CM . j. Tuoi Concilj per mantener la libertà deM’clczioni . Rico- 
cZd'p+y. re**. nofccua però, che i Vefcoui doueuano eflere ordinati col 
com.c^uut u c*n. i # .confenfo, c buona grazia del Rè: cum voluntateRe- 
gis, fi come parla il quinto Concilio d'Orlcans . Ilche 
poteua haucr qualche fondamento nell' antica difcipli- 
na , fecondo la quale i Magiftrati , & i Principali del Po- 
polo haueuano parte nell’elezioni; eltcndo i Rèi Capi 
del Popolo , e contenendo eminentemente tutto il potere 
delle Comunità. Per altro cornei Vefcoui hanno la di- 
rezione delle cofeienze ,c la lor Dignità gli dà vn pollo, 
& vn'autoritàtònfiderttbile nell'ordine Ciuile,c nel go- 
ucrno dello Stato, haueuano i Rè intcrelfe, che s’ordi- 
na (Te ropcr Vdcoui pcrfone,della cui fedeltà foffero fiat, 
ri 5 principalmente doppo che le Chiefe furono arricchi- 
te 


*nn. 6f 0 . 
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te dalla loro Reale liberalità , Si i Prelati cominciarono ì 

* » 

polfedere Feudi , e gran Signorie , che glvguagliauano 
a’ primi Miniftri della Corona. 

; Quefti regolamenti de Concili , che aurorizauano 
Felewoni Canoniche* aggiongeodoui il conlenfb , e 
J’approuazione del Principe* furono confermati da vn* 

Edirtofolenne , che Cloralio II. publkòneltf i 5.,doue 

tràl’altrc cofe ci dice: Ordiniamo, che gli 

de Canoni fi eno pienamente offeritati , e che fe vi 

fi è mancato per l’ addietro in qualche punto , Vi óbl 

fi compì fica e fattamente nell’ auuenire ; in modo , '«Stpc?, 0 , 

che doppo la morte dvn Vefcouoil Clero , et il Po Z.ri£?c P umProu?nI 

polo elegga quello, che deue [accedergli > e c fa 

ordinato dal Metropolitano , e da' Vefcvui della «3?.““.^ '“pni'c’ip" 

Prouincia yfen'e trottato degno. Che f e vierì eletto “a! 'Ih!, 3 3 ij'u 1 mt- 

qualcfa PalatinOyfia ordinato in con fider anione nx ordinetur . 

del fuo merito , e della fu a fetenzia. M. de Marca 

J I n i* tri/^.1 . r -r in SynodoVarisqi adunata 

pretende, che per quella vluma claulola dotano fi rifer- jipHdsirm,nd.ti,m,i.cm. 
ualfe la facoltà di nominare perfone del fuo Palazzo indi- 
pendentemente dairelezionc del Clero, e del Popolo. 

Mà pare, che quello Principe habbia voluto folamentc 
intendere, che fe s’eleggeua qualche fuo Cortigiano, il 
Metropolitano, & i Vefcoui non potrebbero ricufar d’or- 
dinario, precifamente perche era Neofito,cioè fuori degl’ 

Ordini Sacri ,& vfciua dalla Magiftratura, c da vn’impic- 
go Laico | porche hauels’cgli talenti di virtù , edi fcicn- 
fca,checopriffero quello difetto, e quella ìpeclc d'irre- 
golarità, 
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■ 280 Della Regali* . : 

•golarità, contro la quale i Papi,emaffimeS.Gregorid 
_il Grande haueuano fortemente parlato nelle loro Lcfr- 

tere,e Decreti. * 

t Siane ciò , che fi voglia , è certiffimo , che i Rè non 
-fletterò ne* limiti preferita da* Canoni d’eifi Concilj, e 
'dall’Ediito di Clotario . Tirauano fouente à fe tutta l'au- 
torità deHeletioni, proponendo quello, che voleuano, 
che fofs’eletto,òvfandoraccommandazioni ,c preghie- 
re , che haueuano fona di comandamenti . Altre volte 
nominauanoeffi vn’Ecclefialtìcadi Ior Gortc col confi- 
glio de' Vefcoui ,e de! Miniflri , eh’ erano appreflo di 
loro, e gli facevano Ipedire-vn referitto^ò Brcuctto di 
nomina, con ordine al Cleto*# al Popolo di ricettarlo. 
Quelle nomine Reali^ che haueusiino cominciato fotte i 
primi Rè MerouingE diventarono frequcntifsirae fotto 
grvltimi,efotto i Maefiri dii Palazzo.': e diedero luogo 
alla Simonia , & all'ambizione, che cagionarono cftrcmi 
mali nella Chicfa di Franèia.' Carlo Martello finì di de^ 
folarla, dando il godimento de’ Vdcouadi,e dell’ Aba- 
zie à Secola ri , & à Genti di Spada, che l'haucua no feruico 
nelle Qucrrc . Carìoraano , c Pipino il Breue figl i di Can- 
lo Martello procurarono di rimediare ad vn sì gran difor- 
dine col configlio di San Bonifazio A rciuelcouo di Ma- 
gonza fopranominato l’ Apoftolo d’ Alemagna. Cac- 
ciarono da’ Vefcouadii Laici, che glhaueuano occupati, 
-c vi melfero di buoni Vefcoui, ^h’elcggeuano col confi- 
glio de' Prelati, e de’ Grandi di loro Corte . Et affinché 

«juefie 
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quelle nomine fi facelfcra in maniera legittima, c con più 
frutto,! detti rcligioli Principinoli fidamente congrega- 
rono diuerfi Concilj per autori? ai le, mi ne ottenfnero an- 
fora il confittilo , c fappioiiaziaiie dei Papa Zaccaria, 
come (I riferifee in vna Lettera dell'Abate Lupo di Fcr- 
ricress II che gli concede -Sua Entità di buona vogliaà 
caufa della ncceilìtà predante , c dello (lata deplorabile, 
in cui era' ridotta la Ghiefa di Francia , come lo nota lo 
ftclfo Autore. Quindi puòifi inferire, che quefta permif 
(ione ,ò Priuilcgio di Zaccaria non doucua haucr luogo , 
(c non durante lavitadeflì Principi, e fin*à che lccofc 
folfero ri meflfe in migliore ftato. - ;<• 

l Carlomagno non fu meno Erede della pietà , e zelo di 
Pipino , che del fuo Scettro ,o de’ Tuoi Stati . Quelli , che 
confondono le Inuediture colle nomine Reali , e che 
pretendono , che Adriano I. in vn Concilio tenuto à Ro- 
ma l'anno 77 delle à Carlomagno il dritto d’eleggere 
il Sommo Pontefice , e d’inuedir’ i Vcfcoui in tutto il Do- 
minio dell'Impero, fecondo il Canone Adriahus por- 
tato da Graziano dtft. € 3. loftengono pure, che quello 
Imperatore difponcua aleutamente delle Prelature, e 
non lafciaua alcuna libertà per reiezioni . Mà oltre, che 
Flnuediture deuono e (Ter e didime dalle nomine Reali , è 
fupponeuano per ordinario delezioni fatte fecondo la 
forma dc'Canoni, come fi farà vedere in appreso , e co- 
modò già diraodrato nella prima Pane: il Cardinal Ba- 
ronio,cdoppo lui molti dotti Autori hanno prouatocon 
« Nn più 


Cote. Upti*- a un. 74 j, cui 
prxfmt Bmtifucmt Aichup. 

àim. 744 . 


Pipinft* . • • l • • énpo6«i 
B«crl1ì<«ce bum» regni 
Z«hari* Romano Pape 
in Sy nodo cui Mmir Bc 
aificiu inrerfoit , (mi 
accepit<ófcn(um,*c acer- 
b itali temporia induftria 
(ibi probaci flìmnrum d{- 
cciicntifcui Epifcepi» me- 
deretur . 

l»f. ftrrtt knf. tp. g|. mi 

AmiUim 
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ad arm. 774. Ldi- 
itcma in Cotteti ■ Lj.it. rt£, 
»m. 18 fa£. 45. 

Carola t lt Coirne Annal. 

f remar, tom 4 - *i 
étnm. 774.4*. 1 
Chrtpi4Mtj iMjutt itt Cnrncm 
ne* tom. |. differì. 4. de 
laica ^fruijt. immejtu-c. t. 

i*P. Tloomojim dtl* dtfc. 

à* l Egltfc f*x»'$.l.l.c X 4 . 
Meno* Me&tjter *M fregm. 
*acl*mt d* Lieti. Lptjce* 
forum , ad ann. g*j. 

* ’ . . ’ - 
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piti ragioni fode la fuppofizione, e la falfità di quello Ca* 
none , che Graziano hà mefib imprudentemente ncifuo 

Decreto, .. • J *' ; V 

* 

I. Perche eoa ve Autore, che habbia Fatta menzione 
di quello Concilio Romano auanti Sigeberto , clic iolo 
hà fcritto verfo l’anno 1 1 1 i, cioè più di nécent* anni 
doppo que&o prcte/ò Concilio, Secondo, perche Egi- 
nardo Secretano di Carlomagno , che Fhà accompagna- 
to in tutt* ifuoi viaggi , e che hà fatto come vn Giornale 
della fua Vita, nota elprelTa mente , eh* ci non fece, che 
quattro Viaggi à Rpraa , de* quali nefiunò s'accorda col 
tempo di quello pretclo Concilio, al quale fi vuole , eh' 
egli ailìRefie . T ferzo, perche l’elezione de ) Papi fi c fatta 
indipendentemente dalla Potenza Secolare dotto il Re* 
gnodi Cationi agno, & al principiò di quello di Luigi il 
Pio , comci’acteRa Fior» Diacono della Chiefa diLion , 
theviueuà vcrfòqocitempo . Qua rto*perc fa e qHefto Ca- 
none concedè àCatlomagno , come vna nuoua preroga- 
tma , la qualità di Patrizio de‘ Romani* benché? fid certo , 
eh'ci ThanciTe già prima , come ereditata' da Pipino ino 
Padre, à cui era Raraxoncefla dal Papa Stefani IL, còme 
fi vede nelle Lettere di Paolo L,e di Stefano III. Prede cefi 
fori d’ Adriano L, douefi dì à Carlomagno quello nome 
di Patrizio . Quinto, Fioro /che fi è allegato 1 , attefta 
dpxcITameiìte^che if conicnfo,ciiè fi dimandauaa’Rè 
deirdezioni, ò ordinazioni de’Ve&oni* non era fondato, 
ehc.sù J'.vib > e su la CQn&etudif)ri;>'£ TAbatc Lupo di 

{■'-* iu l _F ernie- 
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FerrictcsLaqiia.Lcttccajchc li è citata, douc fi sforza dr 
fbftcnerc le. nomine Reali ^allega folo l’approuazionc 
datauidal PapaZaccariainfauor de* Principi Carloma- 
i*o,e,PipinpilBreue} iicheévnaproua,che quelli due 
dotti Autori non hanno hawjta alcuna notizia del Cano- 

* t i • • ’ * * * v . ' 

nczAdrìanus .Sdlo,appparifce da due Lettere d’ Adria- 
no primo ferine doppo quello pretefo Concilio Roma- 
no. clic rdezionucle ordinazioni de* Vefcoui di Lombar- 

* 1 ... t 

dia fi faceuano indipendentemente da Carlomagno,e 
ebehauendo Sua.Macftà pretefo di mandar Cómiffarj per 
aJIiftcrein fuo nome all* elezione del Vefcoao di Rauen- 
na. Sua Samitàgli rappccfenròjeheciò era contro F vfo per 
fempre oflccuato ih eira Chiefa-, ii cui Vefcouoin ogni 
tempo era fiato eletto dalClero*c dal Popolo , e confer- 


mato dalla Santa Sedfl , feq£ alcun* intcruento della Po- 
tenza Secolare^ >%' f . 'V'y« r ' .... 

* / t,uODOliTldb!M « V I CKn$. Ijft.m Csn.tjm. 

Edendo quello Canone così ricettato come fa lfo, e 

- * • ■ ■ * * A . t- .• ,j O • LtP.Thtmnfnm dt U Di~ 

luppoftoj vi fono-dellc petlbftc eruditCjcbe vanno à'nctìra { c '£- *^ £ *tf* Vtru ì - 

più lontano, e foficngoiK» > che Carlamagno ^filabili . , . • . . 

/elezioni Canoniche. Si fondano fui’ 8 4. Capitolo del 

primo libro de’ Capitolari compilati dall' Abate Anfegi- 1 , <■ 

fo, che dichiara nella fua Probazione di nonhaucrmCfìb 

in quello primo libro, che iGapitolari fatti da Carlona»- >v 

gno> esùrautoritàdiHinciuaro,ediIuotiediChattreSj : . • 

che hanno citato quello Capitolare, comeffattp da detto ^ . 

Imperatore . Mà altre perfooe pure dotte pretendono , 

che qtìefto Capitolare fia di Luigi il Pio, e che l’Abàte !.*'*£ 

Nn a 


Anfcgifo 


VI» 
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Anfegifo per negligenza Hhahbu infcrhdcon aiom’aferi 
nel primo libro de* Capitolari in luogo , che doueua cflfer 
porto nel fecondo . Siane ciò; che fi vuole ,fe. Carloma- 
gno lùdifporto di più Vcfcouadi eoi co nfigli o de> Prelati* 
e de’ Grandi della fu a C o r t e nz V alp et t a r e ! e ie zion e del 
Clero, e del Popolo, come pare jchcVc ne forno prone 
affai cfprcflc,rhà fatto, ad efempio di Catlornano, e di 
Pipino eoi confenfo, e concciìionc della Chiefa , per ri- 
mediare** mali, che laffìiggenano, e riftabilire la liia 
difciplina con procurarle buoni Partorì.! Coniàa altresì, 
ch‘ei refe, à .piùChicfe la libertà delie Lezioni conAtti 
e%rcfli,e cheLuigijl Pio non fecej, «che tclrminare, e con- 
ferma r.c col fuo Capitolare. farro in» Aqtrifgrana l’anno 
8 1 <5. ciò,eh’cra ftato cominciato à tempo dr quello Gran 
Prindpc.. str » 't mi «tur , ì to' U'-?qb ' 

In quello celebre Capitolare, ch’è L’84. del primo 
libro della compilazione d’.Anfcgtfò.j Luigi il Pio atrefta 
• di non fare altroché conformarli a'Sacri. Canoni ren- 
Sicrt>ru»i Cironum „ on <fcndo al Clcepla libertà deli’ elezioni . ; Sapendo ic’ 
sanai'eciiriS^o^be- bènna ordinato i Sacri Canoni , e 

'SIS: defìd&rando per la, gloria di Dio , che la Chiefa 
più liberamente i dritti ,e gl honcri ,che le ap- 
cunaSi'fti «*T&nipnr tengono: habbiamo concefo su le rapprefenta- 
c & * Zjtom dell'Ordine Eccleftafktco , che in auuenire i 
m^itun Tl 0 ^\f.tlZ,Vefcoui.-i fecondo il regolamento de' Canoni faran-, 
bo , &e»cmplof!b ì'(ì Mè-no eletti.. dal proprio Clero di ciafchedunaDiocefi 
n »7i5m q ,“4! U r! co 'voti del Clero 3 c del Popolo f cnzja diftinzJone di 
#4 * • . . ; i per fon e, 
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.perfine » v fernet . che fi diario , ofiri cenano donati - 
tiiy c. fenJL* che fi con fideri altro , che la buona vi* 

4 a> y I * f apio rila^ c la. virtù di quelli , che s' eleg- 
ge tarmo : affinché quelli faranno flati così 
promofft al Ktfcouado >. pojf ano ejfer in tutto vti - 
It nelle par ole, e nell’ efèmpto a* Popoli , che gli 
fax anno fogge tti+ Qjcfta.Ordinanza di Luigi il Piori- 
ftabiiiuaptcnamcntci’eiezionifcnza notargliela Potca- 1 

za Secolare viidouelTc,in:alciraa maniera intcruenirc: 

Non impedì però > che quella Principe non continuane à 
prcnderùi parte,, accettando ,& confermando quelli, 
ch’cran»ftatieletri,òproponendoi agl’ Elettori pcrfbnc 
di (merita ch’ei/defidcraoa , che folfero elette . Per 
qutfto.il' fello Concilio di Parigi tenuto nell’ 8 29. 
fece humiliifimc efpofizioni, affinché s’applicafle con ^endu'Sgn^m 
tuttala cura., c vigilanza , che fiporeua fpcrarc dalia fua 
pietà) à procurar buoni-. Pallori alle Chicle . 1 

Qaeft vfo dcll'elezioni Canoniche , che frfaceuano ‘ 

colla parrccipazioneyceonlenfo de’ Principi , fù conti- . 
nuato lòtto Carlo il Caluo,& i Rè Succcflori, come fi 
yede dalle Lettere di H ine marco Arciucfcouodi Rheims, 
delle quali fi fono portati di fopra alcuni pàlli , e 
davn gran numero d’efctnp/, che fi trouanó negl’ Au- 
tori. Floro nel frammento , che fi è già citato, fpie- - • 'V . 

ga molto bene , come i Rè papuano prender parte 
nell* elezioni fenza- violarne la libertà. Moftra pri- 
ma, che delezioni Canoniche , che fi faccuano pervn 
r * comune 
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comune accordo del Clero * e del Popolo r vefiiu*HÒ 
dalla tradizione degl' Apollo li , e che fi eranopraticau 
per molti Secqli nella Chiclajfcnza phe la Potenza Seco- 

q*vm inq.iburj.m larl:v ' haucfte alcuna P aKe - Po^ggiongc: Incuto 
Smfirn^SSpH?^ 4 canfuetndme r ch e s'i introdotta in alcuni 

d { noH > ordìnaTe tVefcoui y finom eolia par* 
f tttpaZjionc , e confi nfi del principe y fila i pro~ 
Z\lT P tlZ m n ZP na > e v dettole à mantener la Chi e fa nella paces 
incordi a colla Potenzia del Secolo. Non i>però 
n«tu“Td 6 teejf tri a per la verità , o autorità delle Sante 

po' Qrdt "astoni , che non deuono eff rr fatte per dipen- 
di, à”ama«M ,r h Z dell'autorità Reale , mà perla fola difpo- 
«■‘Iprtii fittii on,e di Pàio^e per il confi nfo de Fedeli Alt ni - 
grau iter qui] tbet Pr : ^sìri della Chic fa: poiché ÌEpifcopato noni vn do- 
fuoB'nefia*ju*gm V pQ(tt no degl* ' buomi ni , mà dello Spirito Santo , come lo 
tu D.uuu’difpn.ral'cam mofìra 1‘ àipoflolo dicendo .ychj lo Spirito \S anto e 
tuwCurm 0 U ci* ac'g quello 3 che ftabtlifce i Vefcouinella fua Chic fa , 

peragendo adi.ngert de- . . . J ■ r\ ■ z' • 1 

beat „o« pra^rre * che per ia vocazione ai Dìo / ono malnati a 

omnia non ideò di- n , . . . . / ». 

* imus quiG poteflacem que t bonore * mfeqnandocj cui dente mente contali 

Poncipum in aliq.o mi* ‘ , , • ° . 

nnendam putemu. , vei parole 3 che non vi pori ono e I er legittimamente 

eomra re/igtofun» mo- f . . iti I \ J 1.1 ■ • /-i • ' 

re« Regni aiiquid fen- chiamati dalla volontà devi h uomini . Quindi e » 

titndum perfoa JcamuJ » *-> ' ,, 

«rtiu'r C " g * Principi peccano grauement e fi penfano di 
n“h n um«M m 1 ™ti* ine t ‘P ofeir ^ art * come proprio Beneficio , quello y che 
^lUalìr ""^'"Vien difpenfàìo dalla fola grafia di Dio 3 di 

che deuono non preferire , ma vnire il mi* 
ni fiero della loro potè rifa , quando fi tratta dell' 
elezione d’vn Vefcouo... lo non parlo così, per* 
* - * * che 


P A H T £ IV , : x*7 Ctp.iv. 

che io vagita fminuita punto la potenzia de' 
tPrihcipi fi' per fu adere , che fi delibano hauer fin fi 
effetti àgi* vp del Regno , che non fono contrari' 
alta pietà : ma ;o lo fi , affinché fi veda chi àr ig- 
neamente , che in tali acca fiorii bafia la fida grò- 
Zjia di Dìo e che i a potenza defi' huomint non 
evi può ejfer legittimamente impiegataceli a non 
fi conforma alia volontà^ all* or dine di Dio. 

Ma. com'egli è <li/fic»lc,chc in quelle cole ìSouraai 
non portino il loro* potere di Jà da " limiti legittimi, luc- 
cedcua Ipcflb ,èhe fi fcruiuaho delTautorità , che YvCo>t 
fa confaetudmc haueua loro data ncll clezioni dc'Ve- 
icouijper far* eleggere colorai che gli placet^; ò che 
cleggeuànò da le perfonc di lóro Corte , che mandauano 
al Metfopofjeano,& a* VdTcoui deMa Prouincia , affinché 
le ordinafierò . E perche quelli, efie i Principi eleggeua- 
no coshpcr die r’ òrdia arti Velcòói , non haueuano Tempre 
le qualità requifite per tal Dignità ,* il terzo Concilio di 
Valenza tenuto nell' 8 5 5. lotto Vimpcrator Lotario, e 
Cario il Caino He di Francia., fece vn regolamento , nei 
quale doppo hauer notato, che lì domanderebbe al Prin- 
cipe l’intero riftabilimcnfodeirclèiionì Canoniche, log- 
gionge : Che fi fi prefinta per efier* ordinato Ve - Mtl6ì 
feouo qualche EcctefiaftkoJ, eh* venga dalla Cor- 
te, e dal firuiùo del fm/ttopio principe >fia efa^^^ZXX. 
minato diligentemente , e con fau)riguar deprima 
di quali cofiumi fia , e poi di qual fetenzia . Et il 

M - ■ ,*> . Metro- 
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*g* Metropoiitinu* ;• Metropolitano in quella parte operi con virare 

lue parte , Epifcopii ficut i J J l I ' # ^ ^ 

^Ufiailieoy^ffteftntMdcfi Aefa 
bujf di Dio , et ì Ve f comi delti Prouincia 

?«S£^bc!S^ 4fffl vnir fi * tii per /occorrerlo y come fedeli 
Mi ni fi fi di Dio » affinché non fi fi abiUfc a perVe- 
& cuK^Và , mu c*ca- fi 024 0 fieoetvhd vita criminale acciecatodal- 

ocìpr* le pompe , e vanita del Secolo , e reo dell‘ eretici ' 
Simonia , e così fi dia per capo a ' membri humili % 
& innocenti di GiesU Chrifio vn huomo affatto 
indegno di tal* honore . Et tl Metropolitano àu- 
§certa fipra tutto di non dare perPafiore al Popo- 
lo di Dio vna per fona ignorante , e piena di cu- 
pidigie ^e di pacioni del Secolo» /apendo di douerne, 
render conto a Dio . 

L’ elezioni Canoniche continuarono così fin* alla fine 
della feconda ftirpe. 1 Principi vi vniuano per ordina- 
rio il loro Reale oiihiftcrò autorizandole , c confer- 
mandole : e qualche volta ftì preueniuano nominando 
de’fuoiCortigianijilchcla CRicfa toleraua, contentan- 
doli d’impedire per quanto poteua , ch’cffi non s’abu* 
fallerò di tali forti di nomine. 
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Quello , cb è occorfo nell eiezioni Canoniche fotti 
la Cerzia fiirpe de nòfiri Rè fintai Co#c$fr A ] 
dato. Nullità di ragioni % che fi ca- 

uano dal Concordato per appog ^ 1 ; ' • V • * ^ .V./ , 

giare Ivniuerfalità della ^ : . ’ v 

, 1 . •* . ‘ Regalia . • * ' ‘ 


A 

-k » 


t ' * 1 * » ^ . * *. J _<j;. 


' ^ / fi’.» # 

* 51 4 / » 


» ì r • 


N , , ■ ' 7 7 i 

O N fa di bilbgnoeftendcrfià inoltrare, clic Tele- '/ , 
zio ni Canoniche hanno hauuto luogo folto la • - 
terza fiirpe dc’noftri Rè fin’al Concordato. Quello è va 
fatto notorio, e riconofciuto dall’Autore medefimo, di 
cui fi parla. Vgo Capetto, che fù il Capo della terza 
iftirpe, eRobcrto fuo figlio, e fucccflorc trattarono motto 
fauorcuolmcnrc il Clero, e Io mantennero ne’ fuoi dritti, 
e priuilegj ; c v’è motiuo di credere , ch’il loro amore per 
-la Chiefa,e ’1 loro zelo per la Religione fia quello, che dal 
•Cielo ha meritato vna sì abbondante benedizione sù la 
Joro Pofterità, che regna anche hoggidì sì gloriofamcntc 
nelPAuguftiffima Cala di Borbon doppo il giro di tanti 
Secoli. L’clczioni hanno continuato fotto Arrigo I.j c 
-gl altri Rfc* (uflfegiiiti . E S. Luigi , che hà hauuto tutte le 
qualità d’viì gran Principe ^e^itteiip virtù d’Vn perfette 
vCr iftiano, le hàman tenute, c confermate con fua Ordi- 
nanza > Prammatica Santionc del 1 2 ' tf84Ìn quelli ter- 
mini : Ordiniamo primieramente , c.b i Prelati Stitoiirus & or 

* * * ■ priiro vt.^rcleiìiiu 

. Oo delle wa,i Aratali ,Paw«ni, 


/* 
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® bcncficìors eoiiatorei ( j e n e Chiefc dtl noflro Regno , i Padroni , e Colla - 

ordinari) ius faum piena- / j c> * * 

tttX&tZ&J"*. ordinar] de Benefit] godano pienamente il 
5TaE^ri l SriLifc^ r ® dritto , e thè ciafeun di loro fia conferà aio 
earv^ef?bct S vm fua giuridizione . Secondariamente ,cbe le 

Bh7NT RA ucm E p R root‘ Chiefc Cattedrali , <r /e al tre' del noftro Regno fac- 
ÌV«?Sr^’,on« Ì elezioni con piena , e/ 1 fer* liberta . Di 

'vogliamole* ordini amo ,che le promozioni y e 
reu"iiira°*gnu ‘“collazioni iprouiftoni , e dtfpoftziom delle Trcla- 
fare, £/*»/>*, e di tuttigl'altri Benefizi ò Vf- 
cmMa», Amicò» « fiz] Ecileftaftici del noftro Regno fiano fatti , ó 
,1 w^l’uol regolate fecondo la difpofizione , regolamento , * 
fir,. »oiumu.,& orimi- termi nazione del tus comune ,ae òacrt Lanont y 
7 > LHi..invra l m4,.SénB.e degl’ antichi Statuti de' Santi Padri . 

Ma benché tatti quefii della terza ftirpe habbiano 
così aucorizate l elczioni, non lafciauano di prenderui 
parte in due maniere'; primieramente in molte Chiefc gli 
« fi denonziaua la morte del Vefirouo , e fi ottcncua la loro 

y * 

pertniìfionc per procedere à vna nuova elezione: fecon- 
dariamcntc dauano flnuefiitura dt^Feudije del tempora- 
le del Vcfcouado à quello, ch’era fiato eletto , e riceueua- 
no da lui Ptìomaggio,ò il giuramento di fedeltà, auanti 
che forte ordinato . Ma come quefte Inucfiiture fi facc- 
iano coll’Anello, e Paftoralej auanti che iVcfcouipo- 
tertfero clferc cónfacrati, e lpefloi Principi fótto tal prc- 
tefto impediuano la libertà deirclezioni^&oeèupauanò 
l’entrate deIleChiefe,ì Papi le condannatorio In più Cort- 
ciljj & inoftriRè furono iprimiàmoftrare la loro defe- 
renza, 
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r enza,c fonimi filone a’.Docrcti dellà SanfaSede in tal . 
propofuo,comc fi è ngtato nella prima Parte Capirlo 
6 . t c 7,, doue fi è trattato à lungo delle Inucttiture:. , . ; 
t - Difogna pure oficruare , che ffi ver&iillpr.iocipjq.dplla 
tetta ftirpe de’ Rè, quando dilezioni ^^tìfeoui furono 
deferite a’ Capitolideile Cbiefe Cattedrali ad ^elulione 
del recante del Cleto. .H che fùdoppo >iHt^iza{odal 
dritto de' Decretali, come fi può Vedutejn.tutt#>Td;HolQ 
De defittone yet {lefiifwtefiatei .hefrcquèrttàcòtv- 
teftazioni^cheoccojijeuano fopra qucttVlcjyo'ni fatte d4> 
Capitoli ,e glappelli, che fc ne interponcuano alla Santa 
Sede, dicderaoccafioftoV Papi d’auocarne àtfe la cogni- 
zione ,cquandoiVÌ mutavano delle nullità, nominatiano» 
elfi a’ Vefcouadi»i e Spellò ancora perpreuenire le diuifior. 
ni » che Xuccedcuano. ne’ Capitoli nell’incontro di quell’ 
elezioni , e fotta altri protetti,!! riflruauano la nomina 
delle Prelature ,che.vfinifi©ro à vacare , Si intcrdiccuano,. 
ò fofpcndeuano l'ekyoni*, Ci.òii.fece.rnoItQiComuneà 
tempo, che i Papi tepeuanò lalorSede in AuigrfQne,e 
durante quc.1 lfiagdi^fiwettp. feifma^ehe diuifo poco, 
doppo tutta la Chiefa , quando GregorigXfi h<bbe ritta- 
bjlita fa lua Sede à Rowa^jRi!aJl’horì,cheinofkiRèfi 
credettero oblila ti à.far e ;d i uc r fcC on fti tu z ion i pc r rgan^ 
tpner’ i dritti,c le, libertà de 11 a- Chic fa Gallicana^ in pairt 
titolare Pedkziani.Carionicbte^ Ca^Ió VI, lie.ppbjiecb 
4 uc col parere d$! Prin'cipi,eSignori, della fua Cort^d^n 
PrelM» , Capitoli, Ymucificà K e. Còl legj dei ; fijo ,Regnofo 
, a;cj ; Oo a vna 


Vpi . - Della Segali iti 

vni il mefc di Febbraio 1 4 tvS ty£ filtra Griffa dÙMa^ 
io 1 4 1 8 . , per Iè quali tra L'alcrocòfe nuntjcaeji^ a#cpr- 
riza reiezioni Canoniche > fecondo i] tttSfiomuo&irnf] / >( { 

, b irConciliodi Bafilca nelle fediaoia idi'&ftjjnfitnutib 
auami che il Papa Eugenio IV. i'hauefie trasferifo à F*Fr- 



nere quelle mcdefirac elezioni. Et i Decreti d'efib.Coo- 
cilio furono inferri nel la Prammatico Sanzione di Carlo 
Vii, , ch’egli fcceà Bourges nclj^.jp. io Vn'Alfcmblcja 
di Principi , d’altri Signori, Prelati* Dottori, Deputati de* 
Capitoli , & Vniucrfità del Regno » Ma corne i Papi giu- 
dicarono, che quella Prammatica, San&iouo fattacojfa?- 
torieà del Rè , c comporta quali interamente de' Decreti 
del Concilio di Bafileayfofle contraria in pidf unti all’au- 
torità della Santa Sedervi fi oppiofero con molta forza 
quali per cinquant’aiuTiii cioè fin' al: 14 *7; ,ebe^<tpil]X*, 
cFrancefcoI. fecero il fa-molo Concordato di Bologna , 
che fupprime delezioni', c concede al Rè il dritto di no- 
mina a* Ycfcouadi, Stalle Abazie, riferuando Sai Papa il 
dritto di confermare, e inftiwir quelli, che faranuo-ftati 
nominati dal Rè. • • ! * 

Non fa di mefticri l’addurre qui tutto ciò, che fi è fat- 
to per impedire l cfecuzione del Concordato, le oppofi- 
zioni del Clero di Francia , dell' Vniucrfità di Parigi, 
e de’ Parlamenti, l’ appello , che ne fu interpofto al . 
primo Concilio Ecumenico, e le Rapprcfentazioni , 
cfte fono fiate fatte a’Rè , quali fino a' noftri giorni, 
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pét^ dòiitt&darrre ù riuocazbncr; Bafta ,clveTa Chie- 
ste ^lé^^^rjÌo1eon«ilk> Generale' di Trento non 
hà toccar qucfto pùnto :*• Bcnchtla Cluefa 

<fia -immutabile nella Tua dottrina ^ odia fua Fede,' 
no A loò nella fua difcipliria v> Spedo c corretta adac- 
comodarti' alia debolezza de’ Tuoi figli',- & alla ìilatóa- 
tez^a db' lòfOcoftumi ^ & à tolcrarc per ma fauja cond©- 
feendènz&vti contrari al fuo vero fpirito, de alle regole 
jrciinfciutf del fuogouerno; conferuando però fempre nel 
tuore il dfefiderk) di r iftabiiirc le cofe nella loro primiera 
perfezione^ e por^ndouij per quanto può 3 tutt’i Fedeli.' 
Di modoches’cila muta di condotta al di fuori , non 
' cangia ^ferimenti al di dentro; pcrch* cNa è fempre ani* 
mata dal medcfimo Spirito , cioè dallo Spirito diGiesù 
Crifto,cheftaràconcfla fino alla confumazionc de’ Se- 
coli , fecondo la promeflavchc glié nè hà fatta . 

Si può dire 3 che Dio permettendo quefta mutazione * 
chefeguita nel riiodod* eleggere i Prelati, hàoflcruato 
vna condotta limile in qualche parte à quella ch’egli hà 
tenuto altre volte à riguardo de’ Giudei, quando concede 

* I ^ . f 

loro di cangiar la prima forma del lor gOuerrio , .ch’egli 
haueua fta bilico, e fecondo la qUàlcera cgli.ficffo.il loro 
Capo , e Conduttore 3 per accomodar li al detiderio di 
quel Popblo ^ che voleua hauerc vn Rè, come le altre 
Nazioni vicini. Imperciòche fe bene 'Dio difapprouaua 
quello defideriode’ Giudei, còmi gjlic fattellòper bócca 
di S amue le anche lungo tempo doppoper quel Ja del 


* t 


Pro- 
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profeta Ofca,nó lafciò 

fta mutazione per compire i difegni .delia fiia^prpuidpnzas 
cleproracfle^che haueua fatte a’.Joro Padri, dandogli 
de' Rè , che finirono di (terminare le Nazioni IdoRf^ , et 
dalla defccndcnza de* quali hà fatto nafccre in progrefiix 
di tempo il SaluatOr del Mondo . i-_i .0:-' * 

Gi Piamo vn poco Refi su quefta materia per mofira-, 
re, che non puòelfer, che pervi»* ignoranza gra(fa,& 
vn 'adulazione indegna, chci’ Autore, di cui fi tratta, bab- 
bia parlato com’egli hà fatto, dellelczioni Canoniche Ì 
c delle pomine Reali^ .rapp^fcArando ie vnc come vn^ 
sofà (jtraordm^ria , & T.n^lpecie d, attentalo da pattc^cl- 
la Ghiefa, e proponendo le altre come vn dritto éomune, 

& ordinanp.dc’Rè». che gl’ appartenga per titolpidi lp*fl 
Coronale neU'.vfodcl quaRfiano rientrati per il Con cor* 
dato. Màdoppo haperrnoftcato quanto i|ragioneuoR,c 
mal fondata àqueftapxetcnfione,bifognaancQrafa,r ve- 
dere , che le coafcguenzc 4 che queft' Aurore nc capa per 
appoggiare rvnRcrfafitàdella Rtjgnlia ,fpppfiullc,& in- 
teramente falle « IroperciÒCh^ ■>{[ ; / , v : 

I. Quando gli Ci concedere quel, ch'egli hi porto 
auanti,che per il Concordato i noftri Rè fono rientrati 
nella facoltà, ch’ei pretende hauer’eflìhauntq alveyoltc 
didifporrc a Abiura mente de’ Vefcpuadijpyó^ feguireb- 
be per queftó,»chc dou sfibro goder* fiora Mòtto di Re- 
galia $ù tutte le Dipcèfi dclRegno . Del.che fi refterà pie» 

. , n ameme perfuafo » fe 4 riflette, che la Regalia non è (U« 

u 

\ 
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n cortofciuta fotto la prima ,c la feconda flirpe de’ noflrl 
Rè, cioè nel témpo,che hannodilpofto fouranaméntc de’ 
Vefcouadi^fecondoqueft' Autore, e che non hàcòmin-* 
ciato ad' effer' in vfo-, che vcrlo la fine del XlI.Secolo, 
cioè quando refezioni Canoniche erano riceuute , c pra- 
ticate generalmente nel Regno, come ogn’vno è d’ac- 
cordo . Poiché quelli due punti, che fi fono ftabiliti nella 
prima Parte del prefente Trattato colle tellimonianzc 
della Storia , e con proue euidenti , & inconteftabili , ino- 
ltrano manifeftamente, che la Regalia nonèvna confe- 
guenza , c dipendenza dellcnomine Reali , come lo prc- 
tende quell' Autore, e ch’è vn’otìin azione affatto ir ragio- 
neuole il foltenere , com’egli ù , che quelle due colè non 
pofTono clfer diuifc,ne fuflìftcre iVna fenza l’altra . 

ir.' HConcordatò nó hà fatto,ch’attribuir’ a*Rè il drit- 
to di nomina, ò di prefentazione a* ^efcouadi,&àlleAba- 
zie,in luogo deHclczioni,che fi faceuano prima da’Capì* 
toli delle Chicfe Cattedrali, e da’ Religiofi, riferuando al 
Papa, & alla S. Sede il dritto d’inftituziòne, òprouifione* 
«che fi dà per le Bolle, e che tiene il luogo della confermai 
ch'anticamente dauano i Metropolitani doppo reiezioni . 
Hor come quello è vn Trattato fatto tra le due Potenze, 
chiara cofa è, che deue effer’ olfcruato precifamente fe- 
condo le claulole, e conuenzioni, che vi fono polle. Ed 
è vna pretenfione alfurda , e totalmente contraria alla ra- 
gione , il volcr’ellendcrlo ad vn punto sì importante, 
coinè quello della Regalia, fenza che ve ne fia detta nc 

P ur l 
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pur’vna parolai come fcLcon X« concedendo a* Rè la 
nomina alle Prelature, haucflc voluto nel mpdefimo tem- 
po dargli il dritto di Regalia sù ^uite le Dioccfi dcl s Re- , 
gno , ancorché nó fé ne diqa cos'ale una, nel Concordato, 
e lìa certo per altro , che IcJProijincie , e Chiefc , che non 
erano lòggcttc à tal dritto auat\ti il Concordato, (onori- 
malie Tempre à tal riguardo fino a noftri giorni nella IcjrQ , 
antica ,c Canonica libertà. . 

III. Bada opporre à tutt’i vani ragionamenti di quell' 
Autore la fola autorità del Concilio Generale diLion,] 
che proibifee elprellifiimamente Tintrodurrc di nuouo la 
Regalia nelle Chiefc , dou’ella non era ancora riceuuta . 
Quell' Autore rella d’accordo, che detto Concilio hà coitf 
dannato la Regalia nuoua , cioè quella, ches’uuro- 
durrebbe di nuouo ne' luoghi, douc non era in vfo : e 
nondimeno contradice ndofi fubito aggiunge due linee 
doppo : Chela qualità di Ri Crtftiamfsimo , ch'è 
ereditaria a' noftri Re, gli deue principalmente fer- 
uir di titolo per il godimento del dr itto di Regalia , 
che non gli può ejfere conteftata , tome non lo può 
ejfere al Sole la fua luce , e ciò , eh' egl’ hà di piti 
proprio , e piu ejfensjiale. 31 Tuo libro è pienoditali 
forti di contr adizioni} c non è, che vna teflitura di ragio- 
namenti fal(?,epuerili.Non v’è fopra tutto cofa più fiacca, 
c più mifetabilc, quanto la maniera, con ch’egli elude i 
principj,chc s'adducono per Rabilirc il dritto, e la liber- 
tidclleChiefediLinguadoc3,e dcl^altre nonlbggettc 
alla Regalia. "* Non 
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* ^Sn4ì biiò' per efemp io defiderar cofa più efprelfa , e ; 
più èòttuldèéiirè W ral proposto, quanto TArrcfto del 
Parlàirtentofatrofòtto il Regno di S. Luigi per la Chicfa 
di Puy , e la'Dlcbfarazione dì quello Santo Rè conforme 
à dettò Arrembi, di cui se parlato nella prima Parte c. i j. 

E pure quell* Autore nólafcia di feruirfcne per appoggiar 
la fua pretefiliò'rg fopra rvniuerfalirà della Re^lia,con 
quello firmo ragionamento: Quelli , che pretende-^ 
«4t7<t,dic’egli >e ferita re ejvefia Diocefi dalla Rega- 
lia , allegavano per 'una ragione de et fina , che non 
fi trovava mai , eh ejfendo morto il Vefcovo , ha - 
uejfe il Capitolo mandato à chieder e al Rè la per» 
mi (pone d‘ eleggere vn fecce fiore al defunto , e di 
provedere la Sede vacante . Non è vero, eh’ il Ca- 
pitolo di Puy allegalfe, come ragione decKiua della fua 
- immunità fopra la Regalia, il polfcflbjdou’cgl’era di non 
ottenere alcuna pcrmilEoncdcl Rè per procèdere all* 
elezione d’vn Vefcouo .•< Apparifce folamente, che per 
l’informazione, che ne fù fatta, rcftòprouato quello pof- 
fclfo , dou’era il Capitolo di Puy, e ch’è vno de’ punti giu- 
dicati in fuo fauore dall'Arrcllo del Parlamento ,c dalla 
Dichiarazione di S. Luigi. Intanto quell’ Autore doppo 
hauer fatta quella falfa fuppofizione , continua cosi il fuo 
ragionamento: Se bene , die* egli, per la legge 
contrarj(il Vcfcouo, e Capitolo dìPuy^fottoponeua- 
no nec ejf ariamente a cfuefto fiefo dritto di Rega- 
lia tutta la Diocefi v dove l’elezione fi trouereb- 
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be dipendere .dal confienfo , * ^//<# volontà del 
Sottrano, Donde conchiude , ch’i noftri Rèeflendo per 
il Concordato rientrati nel dritto, eh’ ci pretende hauefle*. 
ro anticamente dì difporrc de’ Vefcouadi,il ch'è molto 
più ^ che dare la permiffione di procedere alfelezio- 
ni, ne fegue, che debbano gpdcrc il dritto di Regalia 
sù tutt' i VeUbouadi del Regno . In f n‘altro luogo parlan- 
do di qucftoftelfo affare della Chiefadi Puy, dice; Che 
HVcf cotto, et il Capitolo riconobbero, che il Rè go- 
deua fcnzja difficoltà la Regalia fa' beni, eh' era- 
no nella Città 3 e che per quel eh' era de’ re faggi 
fituati fuori della Città, ne f arenano Giudice 3 à 
Arbitro l’ Arctuef cotto di Bourges . Sopra di che 
dilfimulando rinformazione fatta da queft’Arciuefcouo , 
l’Arredo del Parlamento fatto in confeguenza d'dfa c 
la Dichiarazione di San Luigi conforme àdett’ Arredo, 
conchiude da detta rieonofeenza del Vcfcouo ,e Capi- 
tolo di Puy, che la Regalia deue hauer luogo in quello 
Vefcouado. . ' ' , 

EquelchlèpiùftranOjfiè, che immaginandoli d’haucr 
prouato con sì mefehini ragionamenti, che la Diocefi di 
Puy è foggetra alla Regalia, dice: Ch’offendo quefia 
Diocefi al prefente del di fh etto del Parlamento 
di T do fa , il fitto efempio 3 e la fita fommtjjkme al 
dri ttodt Regali a pub con qualche fondamento.efer 
addotto in confeguenz^a per gli altri Vefcouadi di 
Linguadcca , Poi foggionge^ Almeno non fi vede 

per 
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per (jj’inl ragione quefia "Troni nei a , che certamen- 
te vna delle prime conquide della Monarchia 
Francefe, fi pretenderebbe efente pi» topo, che le 
altre.fda vn dritto comune y et vntuerfale. Edoppo 
hauer detto; Ch'ella è fiata honorata del titolo di 
Vari nella perjona de' Conti di T olofa , e chetai 4 
toritd Sovrana de* nojlri Rè vi è fiata femprepar > 
ticolarmente rifpcttata> conchiude in quelli termini t 
Doppo di che non pub e fferui grand' apparenza per 
tutte le ragioni , che fi vale fi ero allegare > per efem 
tare dalla Regalia i Vefcouadt di Linguadoca . - ' . 

Ecco come (cappa quclt’Autorefcnza prender/! altri- 
menti cura di rifondere alle ragioni conuincenti , 
colle quali fi prona chiarifsimamcmc la libertà collan* 
te , c perpetua delle Chiefc di Linguadoca in quel, 
che concerne la Regalia k i^Ne fi piglia maggior* im- 
barazzo di quelle , che, fi adducono perde Chicle di 
Guicnna , di Braùcnza, del Debutato, e per le altre, delle 
quali fi è parlato nelle precedenti Pam del prefenre Trat- 
tato - Et in oitto ciò,ch'eidicesù quello propofito,fi vede 
così poca coercnza^òdezza,aggiullatezza,c buona fede, 
che farebbe vn perder tempo ifcimasfi d awamaggio io 
•confutarla! - Ir.* .< r • . ' idiiiabtijr::' . 

* . 1 » r . f • t~ 

? . % "or. \ ,ii:v v; ^ ». 
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5 3 oo . i Della Regalia. \ 

wi..ìX .ì i-C^Al £jci .-VI. ■ r.'ót z-in rjEmbnoq 
•* !* c io. c-H 

Rifpofta àquely cbe dice l' ifltjfozAutort ette*' 
l'tftcnfiòne della Regalia su le Abazie 

‘ ; i * • *» .•' •' * ' i 7- >•„ \ . , ■ '’r ; rn oioa 

S I crede di douer rispondere in poche parole à ciò , 
che queff'Autore pone auanci nei dio libro, per mo- 
ftrar ,che la Regalia dcu’cftendcrfisù le Abazifc*- Alcu- 
ni altri Scrittori haucuano pure parlato di quella preten- 
sione ; ma con qualche rattcnutezza,& io maniera dub- 
, biofa, qtiafi conlapeuoli, ch'ella palerebbe per vn para- 
doffo,& vnanouitàinfopportabile, Ma quell* Autore la 
propone arditamente, come la cofa più chiara,cpiù certa 
del Mondo. Dice fubiro,che vi è pari ragione per la Re** 
galia delle Abazie } che per quella de' Vefcouadi,c che 
così fi può ben tirar la confegueuza dall’vna all’altra. 
Gli bada d’haucr portato degl’cfeinpi,chc moftrano,che 
i Rè hanno vfato akre volte della Regalia , per conchiu- 
derne arditamente, che poffono ristabilir quello dritto, 
che ha ceffate da molti Secoli, & anco poffono offenderlo 
sù tutte r Abazie del Regno. Tutto il fondamento d’vna 
pretenffone sì Straordinaria è, che il dritto di Regalia è 
inalienabile, & imprefcrìttibilc ; e ch'effendo i Rè rien- 
trati per il Concordato nel potere, che fuppont hauer’ cflì 
hauuto altre volte di dilporrcSouranamcntc delle Aba- 
zie, deuono altresì rimetterli in pofl'cffo d’efercitarui la 
Rcgalia,che fecondo lui è vna confcguenza,& vna di- 
pendenza 


Digitized by Google 


P IV. jei VI* 

pendenza neccflaria del loro drittoni nomina . - 

Non ci fermeremo molto à efaminrare vn’opinionc si 
-ftr a ordinaria, e si infoftenìbile . L‘habbiamo già fuffi- 
cientemente confutata rifondendo à quelle he queft’ A ir- 
to re hà detto per autorizare lYniucrfalità della Regalia 
{òpra i Vefcouadi. Habbiamo ancora moftrato nella 
prima Parte Capitolo XI., che veramente i Re ,i Duchi, 

Conti ,& altri Gran Signori hanno vfato altre vòlte della 
Regalia su qualche Abazie ; ma che all'hora quella 
dritto coatprendeuaibio il godimento de' Feudi j c che 
ic fi è cftefo in alcnnSI luoghi à tutte Peritiate delle Aba- 
zie, ciò non dilato generale, oc vniforme ; r che in 
0 gni ca&iqoc(lWo nònd)àdiiaa<o»fc'noQ qualche tempo, 

4k ò interamente abolito da. molti Secoli in quà . ' Di 
’modo che non v’è la minima apparenza di giuftizia, 
e di f agame :^tKdeabr^foeglialrc ;,j« renderlo vniucr- 
falc nella maniera, ché dì pratica hoggidì , col pre- 
teso del Concordato , doùe non fe rie fi motto, c contro 
la proibizione del Concilio generale di Lion , che hà 
prò n on ziata Scomun ica contro dilli» quelli , òhe intro- 
durranno dinuouo larRcgalia nelle Chicle , c Monafter/, 
dou’ella non è rreeuuta . v ^ 1 X ‘ ? 

Di piùhon v e alcuna prona 3 che i Rè habbianò mai 
dato in Regalia gi'Vffkj ClaùftraliqPf iorati , & altrrBc- 
riefiz j Regola ri dipendentvdallc Abazie , dou’è (lata pra- 
ticata la Regalia l In farti*, conati batterebbero pcniato 
ad attribeiift 4a ; Collazione di qtteftè lórti di Bencfiz/, 

mentre 
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mentre erano polli di Religiofi , commiifioni y e (empiici 
impieghi ? che non fidauano in titolo >e de* quali erano 
Padroni^ grAfeàci>mandandoui chi piò à loro piaceua , 
fceorjda che Ì6 giudicauano à proposto , per l’auanza- 
meutode’ lorp Religiofi nella perfezione della vita Mo* 
naflica> c per: il bene de’ loco Manafterj? Epure quell* 
Autprfc non IafcÌMÌLdire intuono deciduo : Che non 

« * * » i 

M.C.X. f* £ . 1 4,. & MÙ dubiiato+cbeglVffai Btnefify Regola- 

y/> eh'. e rana della. difpofizjione degl Abati 9 non ca- 
deffero in Regalia , e che per quel tempo , ch'ejfa 
haue uà luogo y non. toccale a' Rè a proludergli , 
(tome le- Prebende nell ai vacanza d >e vn. Vefco- 
H*dp> Paflfa ancora piùauanti , e dice; Ch'ejfendo fla- 
to interrotto l’ordine antico à caufa delle, nuout 
Commende \ , 0* e fife ridoni fpefifa gran differen- 
te ^Gt imbar atti (opra la Collazione di tali forti 
di Benefizi) chi. fi troica conte fiat a tra diuerfi ■■ 
Coll a torhy b Competitori r cbe non hanno più ra- 
gione gl'vni degl’ altri sfarebbe più naturale ,r più 
CQMieneuole , che in mancanza degl Abati Tito- 
lar k fi. pr e fumé fife, y che la Regalia duù fempre à 
tal riguardo , e così il Souram hauefife femprta 
dritteÀì Àifpwe de'dtìtiiVffiMìC Benefit). ; 

j ^tìfetfpprc^pi^ yife contcftazione durante h 
/ vacanza. delle fàftpdn Commenda 9 per fa- 

per' à chi lpct*i ilpgónedcr’ i Bencfizj dipendenti dagl* 
Ab*t»*e che np vi fc j&tafa giurifprudeu? a ben certa sù 
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punro, quell’ Autore vorrebbe, che il Rè per leuare 
«juefta difficoltà,e terminar quella differenza , fc ne attri- 
buiiTc U Collazione in ogni tempo, cioè tanto in'vita,' ’ 
quanto doppo la morte degl'A bari. Nel che , die* egli, 
a l p e &gio andare non potrebbe ejferui alcun in - 
conuemente , mentre ciò farebbe fempre vn> ren- 
dere <vna /peci e £hom aggio*, ò di riconofcenr^a al 
fondatore ,et al Protettore indubitabile. He co la 
maniera di ragionare di quell’ Autore , e di quelli , che lo 
rafloniigliano , chiamati dal dotto Pafquier Adulatori 
di Corte > che credono difegnalarlì coli’mueorar rutt’i 
giorni qualche nuouo modo di mettere nella dilpofizione 
della Potenza Secolare le Dignità, le Cariche ,&i Be- 
nefiz; della Chiefa : ' ’• /' / 


Del rcllo quella pretensone d’cflcnderc la Regalia 
alle Abazie c palla si poco ràgroncuoleagl’Autori, che 
hanno Scritto sù quella materia prima di quelli vi- 
timi tempi , clic l ilippo Probo eflendolt propollo 
quella quellionc decide elprclfà mente , che la Re- 
galia non può hauer luogo in riguardo delle Aba- 
tic: c llabiliice quella decilàone sùdue principi : l’vno, ^'^un^rRcga'/ix 
che non vi lono prouc nc regiftri della Camera de’ conti, nfi rf pfitu*Hnhbri« ca- 
che i Rclubbiano vfato mai di queflo-drirro sùIcAba-^ u,,nriRr R a ‘ i T f “ n '^*'- 
aje (il che egli intende particolarmente della Collazio- P r °b«u> vrg fn * 
ne de Bcncffizj)i cl altro, eh clfendo quello dritto ciot‘ non pc P frit|ir nó 

I.; ... ^ _ dicemus fubefle , maxime 

nita ntc, c contrario al ius comune, bilbenaoiù rollo r^. £ “ iu * ,^lu ' , taa< i ui odi °- 

n • • iia i Or AimnóGc «xtendendum, 

UnngerjQ, eh ellendcrlo.. Al che aggiongc, chc noli 

p 0 _ quia tua Regali* eft e*. 
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iSidi « P° ten< ^° cfler* appoggiato , fe non fopra vn Privilegio , Se 

memoriali tempore prò- yna conce ilio ne della Chicfa , ò fopra vna confuetudine 

cedent, qua* omnia non ' Z w 

A?chi? P ?rr iiko.’* * da vn porte fio immemorabile , non può cflcre 

ca P ioa P r« .k Vate S d di là da già ntichi limiti j Tenia offendere le regole 
? L riui ir gia * conrue - della Giullizia , e ia libertà della Chiefa . 

>'o.oc prsclcriptio, extra 9 

Finalmente li sà, che come qualche tempo fa fi volTe 
far autorizare quella eftenfione della Regalia sà le Aba- 
u£u££ *** da 1 Parlamento di Parigi , quello , eh* era fiato proui- 
fio in Regalia d’vn Benefìzio dipendente da vn’ Abazia , 
n’hebbe fubito la ripulfa nellVdienza: tanto parue quella 
pretcnlìonc inudita, e contraria all* vfo,& alle antiche 
mallime olferuare finall’hora nel Parlamento . l 


CUOI 
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termino* fan» excmG.né 
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,. 1 , 


l ‘ 


Efawc di quel) che dice *t)n' altro Autore per 
appoggiar 1 vniuer pulita della Regalia . 




V N O Storico celebre, che hà fcritto da poco in 
qua ciò, eh’ è partalo nella Contefiazione 

1 r 

d ^s d ^uri^n! i & p Z lnucftiture,chc pretende erte Te fiata vna delle prin- 

*& r Z‘p£s ""miri!* c *P a l* caufe della decadenzadelflmpero , e sù la qual'ci 

dichiara quali in ogni cofa per gl'imperatori contro i 

5 *««°t ij.m.7 10H . *Somnii Pontefici, hà creduto, che quella forte ancora vn* 
*%*. dcUfa 


ì*7- 

«muti*»**. occ a (ione di fpiega rii lopra laquefiione della Regalia, 
di cui li è hoggidì in differenza. I ragionamenti , eh* egli 
impiega in quello propofito,fi riducono quali à quelli, che 

fi 


■ pAr ■r'E-ir. ■ -5 & 5 

§^nò^CTatóifrtati negr^rticoli precede mi . Màgli propo- 
ne ih vna maniera più rpecicfa^epiu deftra. 5 Didc dun- 
» que» Che 1 * elezioni de* Vcfcoui Ci fecero eoo vn 4 ia- 
i* ter a libertà che le Civici noòpoffe dettero 

,v ricchezze , e non hfebberò altra èmràtàfc nó« Quella , 

» che cauauanodaìHe offerte, e dallè Emofilie de Fedeli; 

„ il che durò quali fin*a! quinto Secolo . Mà ebe quefta 
,3 prcziofa libertà, eh* effe doucuano alla loto pouertà, 

,3 gli fù leuata dalle ricchezze, che acquattarono poi; 

3, principalmente doppo che grimpératori,c RèCriftiani 
3, Thebbero elcuatc alle grandezze della terra , donata- 
,3 dogli di gran Signorie, delle Contee, de* Principati, 

3, c de’ più bei feudi , che foffero tra quelli, che dipende- 
,, uà no dalla loro Corona. Ittiperciòche fecondo queft* 

„ Autore quefta grandezza temporaIc,c quefte ricchez- 
,3 produlfcro due effetti* V y prinio fù, che i Principi 
„ s attribuirono il dritto di Òpnforirli Vefcouadi , ò ri- 
ccucndo benignamente l’inftanza del Clero, e del 
Popolo , che gli 4 drttÙndaUja J qualch-vno per Vcfcouo, 

„ ò facendo elèggere quello, cb’effi volcuano; bora ■ 
*„ eleggendolo da pej,ip; cof parere- de* Prelati *e de* Si- 
>, gnor! del lorò Coniiglio,& bora mandando al Me- 
3, tropolitaùo quello, che volevano effi, che foffe ordina- 
,, to $ Analmente difponendo Tempre si bene dc*Vclcoua- 
„ di, che non vi fù mai Vefcouo,che non foffe fecondo il 
à^k>ro volére ,e didoro ordine in virtù d* vn referitto , ò 
j, d*vn Decreto, ch*era àfl'ai fomigliantc al Bxeucttc,chc 
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„ sì dà hoggtdì . Erano ft^ti ancora (oliti , come lo 
,, ga detto Autore d'inueftir (biennemente de’ feudi, ò 
„ del temporale d' vn Vcfeouado quello, ch’eflì ha«eua- 
„ no così eletto,òpermeffo alle preghiere del Popolo, e 
n del Clero, mettendogli in raanoil Paftorale,c dando- 
„ gli I* A nello, auanti che potefle efleceonfacrato . 

„ Il fecondo effetto , che hanno prodotto le ricchcz- 
„ zc della Chiefa, e che viene naturalmente dal primo , 
,, dice quello Scrittore, è che i Principi , che baueuan 
„ dritto di conferire i Vdcouadi, e di darne l'Inueftitura, 

w * \ 

' „ credeuano d'hauer* ancora il dritto di goderei frutti 

„ del Vefcouado vacante,* e di dar le Prebende , e gl’altri 
„ Bcnefizj, che ne dipendeuano, fin’ à che vi foffevn* 
„ altro Vefeouo , che haueffe ricevuto da loro l' Inucfti- 
„ tura , e che glhaueffe preftato giuramento di fedeltà j 
E quefto è quello, dice egli, che fichi ama il dritto di 
r,m. 1. /. j. f .jio. Regalia , eh* e talmente attaccato a quello dell' In- 

ueftitura 3 che fi può dire ,che tutti duefono'Unfol 
dritto. Impero foche , aggionge egli ,fi come quello , 
che davn feudo , che non è ereditario, ha dritto di 
pojfederlo ,e di goder ne doppo la morte del Feudata- 
rio, e di disporre di tutto ciò , che ne dipende , fin che 
l'ha bòia dato advn altro , che faccia il giuramento 
come fuo Vaff elio : così 1 Rè, egli altri Principi , che 
hanno dritto di dar 'un Vefcouado, hanno inficine 
per vn a confeguenz^a naturale quello di gì dere dop- 
po la morte delVefcouo tati’ i beffi del Patrimonio 
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di quel Ve fi ènadophe dall cff fruì annefii ancora di* 
uent ano nobili 3 e fono eleuatt allacondtz^ione de' 
feudi. Hanno dunque dritto di raccoglierne tutt' 
i frutti durante la vacanza * e di conferir ciò , 
che ne dipende 3 finche vi fìa vn nuouo FeCcouo , 
che babbi a preflato il giuramento 3 cb e i de ut fare , 


- 1 Conchiude egli da tutto ciò,ch eden do il dritto di Re* 
galia vna eonfeguenza naturale dell’ Inucfticura, e fa- 
tendo parte del dritto , che hanno i Rè di dare i Vcfc Gua- 
davi è luogo da foftcncre ,che debba effonderli gene- 
ralmente, e fenza eccezione fopra tuu’ iVelcouadi, che 
fi hàdrittadi con ferire. Donde lafcia da cauare quella 
eonfeguenza ,dv i nolfoi Rè hauendoper il Concordato 
dritto di nominar’àtutt’ i Vefcouadidel Regno ,deuono 
altresì godere della Regalia gcneralmentc,e fenza ecce- 
zione intuitele Dipcefi. 'fife bene moftra di portarlo^ 
fornente il parere degl* altri su quello punto fenza voler 
dire il fuo ,(i vede però 3 eh" egli hà voluto notare ciò, eh’ 
cgl’hà creduto più forte , e più piatili bile per autor izarc la 
Regalia, c i'eftenfione, che fen’è fattala tutte le Diocelf 
ydel Regno.- ; ó.. *:L -a •. . .. . . 

* Chiunque haarà forco con qualche attenzione ciò, che 
s’è detto nella prima Parte del prefente Trattato (òpra la- 
natura, origine, e progrelfo della Regalia, e quel che' • 
hora s*è detto ne'precedenti Capitoli (òpra T elezioni 
Canoniche, non durerà fatica à diflinguere ciò , che v'è: 
di vero da quel j che v’ è di- falfo nel ragionamento di* 

^ r ••• : x • Qq 2 quell' 


C?f>.YlD 


» r 
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ipcft’ Autore ,& àTeoprifte U^furobcz)»* enttlHtàdeìl®* 
confeguenze , cie.de* trac perla Rub ili me ara dfiil’yn# 
ucrfal iti della Reg alifc» b Nulla tltmonfò $ 6crcdutp»che 
non: (la per edere inutile il rifponderii^lbipttìariam(tn^e 
colle offeruazioni feguenti , o . : ;■ kì , ' . 1 o: u t m • ' v: i: ! i : 
- 1. 1 QueR* Autore rupponc/ch6daicbegl , JrDpeC'atQri ll e 
Principi CriRiani hebbero arrioehitcJc Ghielè, donando- 
gli fondi, c Signorie, fopprelTcral 'elezioni Canoniche; 
s'attribuiroao il dritto di dar’iifcfcouadu: Hor quejftoò 
quello j che s’è moRrato ne Capitoli precedenti non clTcr 
vero in alcuna maniera; poiché delezioni hanno hauuto 
luogo fotto gl’imperatori CriRiani , ciano RatApraùca te 
per molti Secoli in tutte le Chicle, della Terra #•; Che fc i 
primi: Imperatori hanno qualchefvolca nominato i Veico- 
ui x c maflime quelli della . Città Capitale deUoro Impero, 
ciò è Rato, ò- in riiK^tri,parijcQUfÌ*pct Ja. deferenza , 
che haueua la Ghk& jeill | jò; Xeretò fanipp^tkolari, 
che non Rabililconoakun driva* o che non fi de.tiono ti- 
ra r’in confeguenza >cdmc s’è moftrato di fopra Preten- 
de dipiù, che qu&R fubko doppo. lo Rabilimento della 
Monarchia habbiano.i noRri, Rè. conferiti i Vefcouadi 
del loro Regno!, e continuar© Tempre in quello vfo . Nel 
che ei non diRingue c&f eh* alcuni hanno fatto pcrvna 
vlurpazionc, e per vna pura violenza, che la Chicfacon- 
dannaua ne’fuoi Concilj, da ciò, che gl’ altri faceuano 
per vn’autorità legittima , accettando , e confermando 
quelli* eh erano Rati eletti dal Clero, e dal Popolo, ò 

: preRando 
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pTèftan<tó« il" loro, miniftcno Reale per ftabiiirc . buoni" 

Vòfcow^ C0happrouazianr 3 c confenfo dellaSanta Sede, » 
nc’terapr/oheda Chiefahraueua bifogno dirai foccorfo., 
eprote£<o»ie r , comc s’è piegato dilòpra; Non pari arde h 
riftabilimcnto dell'clezioni Canoniche fatto fottb Gar- * 


tamagno jòLragwbfcft ; Non dice cheCfe fono fiate ri- ' 
cedute jdipriti^àtodònà'aJaina comradizioneforchRo^ 
gni d Vgo Capetto, e di tute’ i Rèfuoi S accedo ri, eco 
frrttiate dalle tarpi Ordinanze^ e Prammatiche Sanzioni , 
come pureda* Canoni de’ Coneiljye dalle Conftituzioni 
de'Somrói Pontéfici» -Pare alcontrariojch’eivoglia far* 
irtteitacre, ch’tnofoi >Rè habbiano Sempre ciifpodo (b- 
nranamcnteidcHc Prelatura per vnidritto narora;lc,&m-. , 

Separabile di lor Corona ; il ch'è fatili fimo, & ingiurio (if. 
lìmo alla loro pierà, erifpe*to ver fola ChiéCà * xl : . 

• II. Quello^ che qneìb'Aneoraidke^lb'ppalinaeftirure, # ? f 

nòti c'piti vero.; nepì’ucefatto >F/aMina 1 nel fuo primo 
libroidue fa mofi p n uil cg^ch o $ v a >j egan o perattforiza- 
re rinueftitwe, e che 6 pretende eflère tori 00ti ceffi J?v fio* 
da Adriano I.à CariomagnoVe J^ltro dalcon Vili. 4 
Ottone il Grande*» In quanto al primOyindcboIifcc^qoan- 
to può leYagioni,chenc«fanho vedere là fuppolìzióneyC'N ; ' > ’;' 0 l o " 
là fàlfità. fi-in quanto al fecondo , Io propone ^dòfne 1 
certay& iftcòmeftabilc, benché- il Cardinale Baronta* 






i • 

i 


Wiabbia rigettato come fallò y e luppofto per più ragioni , 
che deuono 'almeno renderlo dubbiofo , e fófpetto.: 
Affetta pute.cTingrandirlo , e di jfarlo valere più che può ; 
"* benché 
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benché fi a euidente , che fiippofto * cimila. Vero , è flato 
dato, da Leon Vili, in circoftanze >chc ne dioainuifcono/ 
molto l’autorità , ò più tofto io rendono affatto. inualido., 
Così ùè sù hrno, nè sù l’altro di qucfti Priutlegf fonda . 
doppo il dritto d'Inucftitura , che hanno gl’ Imperatori j 
e moftra bene ch’il fuo fentimento è, che appartenga loro 
indipendentemente dalla concedane della Ghiefa,,fipflt> 
il foio titolo di ior Corona . ' , r •; ' r < ’* t» 

III. L’Inueftitura nella fua prima origine non riguar- 
daua, ch’i feudi de' Velcouadi, che godeuano i Principi 
in Sede vacante, e doppo rilnccteùaoo a* Vefcoui eletti . 
Poi s’cftefe alle Dee ime, & à tutti glabri behi de' Vefeo- 
uadi vacanti, ch’i Principi faceuano apprendere vnitar 
mente co’ feudi per cuftodirgltyfin.che gii tiracttelTero 
al Vefcouo, chefarebb’elctto.- Così regolarmente i ln- 
ueftitura non efcludcua l elcziohi , ma più tofto le fuppo- 
ncua ; mentre non fi da\ia cheàqucilo, il qualora flato 
eletto fecondo le forme ordinarie , e prima che potelfe 
effere confacrato. Il che apparifee da’ proprj termini 
d riC1< . r0i& po . del pretefo Pviuilegiodi Leon Vili., douefidice; Ctiil 
:ouo > che f ar * llett0 dal cler °> ‘ dal Popolo, 
ptrà effert confacrato, fi non farà prima 
Ap» i o r *i. accettato , et mue fitto dall 1 Imperatore » E vedefii 
in tutti gl’ Autori , che hanno fcritto di quella materia , 
che in tal guifa fi fon praticate l’Inueftiture in Francia 
lotto la terza ftirpe de’ noftri Rè , c nel XI.,c XII. Secolo, 
ch’è i I tempo, doue quefta dilputa fece più flxep ito* Vero 
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c, che fpefso gl'imperatori, c Principi cftendeuano quello 
dritto di là da' Tuoi giufti limiti , e fé ne fcruiuano per 
leuar la libertà deirclefcionii&attribuiifila difpofiziooe 
afloluta delle Prelature. Donde nefeguiua l'intrufipne 
di più pcrfonc indegne , eh' entravano nejle Dignità della 
Chicfa per fimonia^ e per altre vie criminali. Equc^loè 
* quello, che indulle i Sommi Pontefici ad opporli con tanto 
vigore à dette Inueftiture, & à condannarle : in più CpH- 
ciljTotto pena diScomunica , come fi è fpiegato afirouQ. 
L’Autore di cui fi tratta, confonde tutte quelle cpfc,, 
e pretende elfcre-ftato vn dritto degrimperatoti ,!C de- Rè 
il conferir’ iVcfcouadi à chi lora piaccia indipendente- 
mente da ognhckzione * doppo che i Vefcoui- furono 
diuentati lorofeudatarj per i gran ben» v cbe:te.ncuajK> 
daford. Eper quello pende tanto dalla parte degl’Itn- 
pcratori nella fili Storia , c non, finge d’acteftafe , c&e 
i Papi hanno portato troppo au3nri il doto jtflft'iiql con- 
'dannar , che hanno fatto le Inueftitw* i -,-,. .riffcu.M 
IV. Vero è >che la Regalia hàfiiccedncp alle Inpefi^- 
turc anco in quello, ch’effe potcuanphaueAe, dÌ^i«fto>P 
‘di legittimo , e ch’ella n’è fiata vnleffeftoj&yna^oofe. 
guenra , come fi è fpiegato nella prjma.Parte . Iodi pcr$ 
non nefcgue,che la Regalia nella maniera chc,fipraft* 
rahoggidl>fia gm[la,e lergicciraa>^ n e ^ b- 

tenere a’ Principi indipendentemente dall* CQ 9 peife>q$ 
della Chiefa,. Perciòchc bifogna d»ftÌng.Uftf!Cjqiiell9i® 
Ch'Iella èftatancl fiiopriacipio # daqOcllo,ch’tUaèdipei!ir 
'~sj ji tata 


ijUE; • ha Ddl a Regalia,^ 

taàa no! prògréfso dej té*tpo. : Ha?«lia^prima pórqfo èiscr 
giufta , c legittima, alfhora che comprenderla follmente 
il godimento de' fcttdi dipendenti da’ Principi,, .Ma 
■quando fi è eftcfa alle Decimerà tuttigt’ altri beni-delie 
éhiefe vacanti, e che ‘Vi fi è a scora comprefa I3 Colla* 
ziane de’ Bencfizj ; ella hà per cosidire cangiato natura : 
i. diuenuta ingiufta,&abu(iua per queft’cft&nfionc,chc 
fen'c fatta: e folo la eoncoiione clprdfa ,ò tacita della 
Chiefa può renderla giufta , e legittima . Et è ypaillufior 
j|e,& vna puerilità il dire per autorizare quefta vfufpat 
zione decentrate della Chiefa : Che tutt* i beni dvn 
Vefcouado dall ejfcrm fiati. ancor a armejfi dtuen- 
-4 ano nobili / e fino denoti alla condizione de’ 
' feudi . Poiché per qùaf cagiopc dargli vn vano titolo di 
Nobjkàper afcoggettirle ad vna vera fcruitu? Le, deci- 
me i e le oblazioni, che fi fanno allaChiefa/onò vn Tri- 

• • • t 

buto,chc i Fedeli rendono à E^io nella pcrlona de’ Tuoi 
Miniftri. Sono i beni di Dio mede fimo , fecondo il 
linguàggio de’ Caponi, le- ablazioni della pietà de * 
Crifhani ,// prezzo de* loro peccati ? il PatnmOr 
sTiiò de Pouerii Ecco i véri titoli, clic diftiuguofto i 
beni della Chiefa da tutti gl’altri beni ,e che gli rendono 
Fieri, & imiiolabilij doue il titolo, che quell Autore gli 
dà>pjoné, r tfhe per IctìflFgli alla Chiefa, c mettergli in pia? 
Iftidè' Setolai . BifogJia dire à più forte ragione io fteflo 
delle Collazioni Benefiz;,ch’è queIlo,,the fi riguar- 
dar hoggfdi principAlrncntc nella Regalia . Poiché qual 
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^ relazione poffono hauerc quelle C&Ilffzioni col godi- 
-ffieftco de f fcudt,& anco di turco il temporale de'Yefroni* 
vacanri?E fi può egli di buona fede attribuirle a* Prin- 
cipi/; onte che loro appartengano per 1 ] fiylo tìtolo di io ró 
(Corona lotto '^uet debole prewftoyeh'elfeifarinopart'e 
de' frutti d’vn Vcfcouado, mentre nonfi può negare yche 
tìoft flirto vn drittospirituale,© puraiiitnteEccfefiaftico? 

V. vCiò ,ch&quifi è detto, Teme ancora à< filponderè 
<*à vnf altra bbietióne-d^aJcurtJVffiìialrilcgfjtlyìè : che 
Regalia è fondata sùlaferuiiù de’feudijetien luogo 
J non fidamente del godimento de’ feudi , che fpcrta al Si- 
gnore doppo la morte del VaflfaHo* ma ancora di moke 
•altre óbligazioni^alle quaihmno iPnrlatr anticamente 
tenuti à ragion de* feudi ì come d'accompagnar’ il Rè alla 
' guerra, di mantener vo certo numero di Soldati > d'allog- 
giarsi Principe, e Tuoi Vffiziali nei fuopaflaggio^ Im- 
pcrciòchc. 1 . Quella feruitù de’ feudi può ben hauer 
fdata occaflone a 11* origine y& ali’ accrefcimento del 
dritto di Regalia , come hdr hora fi è detto , ma non l’Hà 
ella. potuto rendere ’giufto , e legittimo, fe fe ncfcludeil 
confenfó,c la concezione della Chiefa,rtìaflìme > |C jj^ 
maniera, che quello dritto fi pratica al prefente. w* 

(le obligazioni daccompagnar’il Rè alla ?' atrr2 jj UC : 
tener’ vn certo numero di Soldati., di tk cu ^ \ .. * 

giare Sua Maeftà,efuoi Vffiziali , r i0n harmo’rèlài/onj 
particolare alla Regalia , che hà luogo Colo nel tempo di 
Sede vacante i «meno hanno proporzione conquefto 

?! dritto " 
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dritto cófidcrato nello (lato d’hoggidì, e ne 'due tapioche 
lo compongono, che fono il godimento di tutto il tem- 
porale de! Yefcouadi , e la Collazione de' Benefìz; fenfca 

• Curai* '3 . ' Il godimcuto de’ feudi doppo la morte de* 
Vefcoui ,che haueflc vna relazione più (pedale al dritto 

/di Regalia * non potrebbe hauer luogo, che ne’Paefidi 
dus confuecudinariojc non in quelli di ius fcritto,douc 
^quello godimento de’ feudi non appartiene al Signore 
doppo lamorte del Va(TaHo,è doue il dritto di Rilieuo-, 
chchà fucceduco à quello godimento , non c in Vfo, come 
- fi è fpiegatoailtrouc , . 4 . 1 Rè hanno rimeflfo a^a Chie(a 
già da molti Secoli tali forti df 1 obligazioni ,& il Clero nè 
; fiato fgrauaco iniieme da tutti i dritti di Rcucrfioni, di Ri- 
ìc licuo , e d'altri fimiltpéb mezzo delle decime, ch'ei paga 

• al Rè da molti felini in qua; come è e fp re fifa mente portato 
•nè* contratti, che léÀffcrablce partano co'ComttufTarj 
ìdiSua Macftà* ilH* *V. 7 P u ^v V O ,v 

W, VE . E’icnzafoada mentoli pretende re ,che »Rè por 

Concordato fianó rientrati’ nel medefiroo dritto di 

^ * 

:e0qfcrir^:i Véfcoùàdi ? che Jiaueuano anticamente per 
f jnqpcftitqre.v Auufcngache -il dritto d’Jntfefticura , &il 
dritto di nomina ,che appartiene a’ noftri Rè per il Con- 
' 3 cordato, fono «tolto djfler«mj già notato ? che l*Ia- 



r ma che regolarmente elk non^rtwafe noo dtippo , eh' 

*■ • - /;» • dal 
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Clero jcPopnbjP Aia* Capitoli delle Chicle Catte* 
*kali. Aicontcariadl Concordato hà fopprdTb reiezio- 
ni » In luogo delle qbo'itàià concedo a* Re il dritto di no- 
mina , dii dritto di iw patronato, e di prefcnrazionc ,ri- 
feiuàrido allaSamaiSbdirtjiidb.thddtaftituzionc, e dell* 
Collazione), che fi"<jà per le* Bolle» Coti J’Inueftiiura 
craifrn dritto humano fiondato sù le leggi Ciuili 9 c sù la 
naturale’ ifwdi.,«~c/usnaa riguàrditua propriamente le 
non il tèmpori! e... ; Ma la nominai, ahcigodopo i Rèpcr il 
Concordato, èvnjl ritto Spiriruale*ò.qua(ì Spirituale, che 
non puà^ apparteriezl a* principi ,fé non per jftacclfioae 
delia Clùcfa: equeftb d ritto di nofùina non impedire, 
che i Rè non ^fìggano da* Vc&ouidl giuramento di fc-, 
deità j che hàfucceduto a 1 l’iuucftuiif a ^ &all # homag gio, 
ch’ero- vua parte ddl’ioocAdura* pi- più il Concordato è 
va trattato /& vn'aocordo fatto trà le due Potenze , come 
lì è già notato: c conlègucntcraentè dcue cflcre oflfer* 
«aro dall’vna parte, c dall'altra, preci fa mente fecondo 
le claufole , e le condizioni, éhc contiene, lenza che vi (i 
polfa mutar ,ne altera* «ientcyfc nondi marno conferir 
timento delle Parti , E come non,vif». pària , nè diretta- 
mente, nè indirettamente della Regalia, non. v è^lcuna 
ragione di volerne cauar confegueaae pcr .autochtarc 
vna mutazione tanto importante, e tanto pregiudiziale 
alla Chiefa , quanto è quella di voler rendere quello 
dritto vniuerfale , ed effonderlo sù tutte le Chicfe del 
Regno. 

-J Rr a VILI*-; 


c»£. vii. 
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VII. Finalmente qualunque opinione scabbia fopria 
l’origine, e la natura della Regalia, certillìma cdfa egli è, 
che dal fuo principio nó se ella introdotta in tutte k 
uincie,& in tutto Chiefèdel Regno,ma folairic&tein alcu- 
ne. E'ancora certifitmo^he il Concilio Generale di Liori, 
di cui queflf Autore non hà ardito di parlare, permettendo 
la Regalia ne’ luoghi, dou’ell a era (labilità per rn antica 
confuetudine,hè efpreffiffim a mente proibito dlifcrodurla 
di nuouo in quei ^ouenton era ritenuta,. Enqnfi può oc 
meno‘negare,chenanfia in virtù di qacfto Debrcra del 
Concilio Generale di Lipn,che quelle Protrine ie,e Chidè 
non Soggette aHa Regalia fono fiate conferuatd nella 
loro libertà Canonica qùaft per quattro Secoli . Doppo 
di ciò che s’alleghi pur quadrò i fr-Vórrà, l’autorità ,fcbe i 
Rè hànno harnito; dfogni tempo netì’clèziòai de’ Vcfcóui, 
il loro dritto d’Inucftilara, acquei lo delle noftiine-ychc gl* 
è (lato attribuito dai Concord ató l oon fi prouerà mai, che 
fra piufto,nc ragioaeuolcdiptiuarc le Chielè della loro 
antica libertà, e rendei la Regalia vniuerfale, contro là 
formale'proibkbnedVhGonciiw Ecumenico riceuuto , 
& efequito neFRegào', contro i termini efpreffi delle arir 
tiche ,e nuoue Ordinante de* Rè* e contro il, poflefio Co* 
ftante,& immemorabije 4'efic Chicfe. • ; !> • : 

- ih.;*-. V.- ' '"fi > io: ' r 
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Yb li$'a J.io.4 mUiX^TL® D'fEJi i y ;i i à!jjì*?:\^ ?» ?^:»»u'iv‘W 

Gin là qualità di Padrone >e he bk il Re k riguar -i 
xuÀo di tutfel* Ghiefe Cattedrali^ non * fan* j* 
frvj idamehto legittimo di r*nd*r U Regar : ' : •-,* 
so ; - : u-i liatSVJtiiHftf <dij> ^ ; 0 • v ,..i* 

t^lì-xk iriAq ,.. i *, i >;«" jni . v, ••, A ?•* 

I ? ; t olitolo piùipeeiofo ,cbe allegano gfVffkiali Regi 
„ ; j*er appoggiar la loro, pretenfione lbpral'vniuerfa- 
ly& deBa Regalia > è ia qualità di Padronésche appar- 
tiene aiitè in riguardo di tutte k Chiefe Cattedrali, del 
&o Regno ^ Poiché? * -egli è vero , come elRlof^pon- 
gpnp^i che ij drittodii Regalia fia principalmente fon- 
dato^ qufffta qualità di Radane , ; ne feguft,.chècutte le • 
G&éfevCarre.dtralfti^^ Padrone, do- 

VOafl ajKhè;t«tte Regalia : non e£ 

ftfld^ijyogófdi far*; jiè^WfeeiiR^ tra effe,; /come fc 

U. vKe foffcto men fogge^tp del^tpe alf autqtità So- 
Urana -de, ttoftriRè* itik?rx ■£ wftn h^-i. pj.td; <. tri * . * 

^iKpér>rilponde.re & 

bifpgna diftinguere^ótiC^fton^i 4l»cifi>rif di Padroni • 
^rip^^qucll^^haiHip^PiMia^^dp*^ vinchi*- 

&:*« quelli oltre iU poftó; dih&iorp^ #fe^?coiifejp«ano in : ‘ 

detta Chicfa , e eh’ è chiamato, in vn Canone antico , 

2 Mrns fxccefsióms ^ h«H?o dritto $Ji prefentaf al 
Vcfcopo yna pedona- capace deflèr’ ordinata , ò infti- f- "‘ ® cwn;w * / * 
fuira pcrderuirla, e. di più deporto vegliare allaconfcr- 
•a uazu’one 
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uazione de' beni d'clTa Chiefa, e prendergli {otto la loro 
protezione, com'è notato indiuerli Canoni. I fecondi 
fono quelli, che per il pollo, che gli dà la loro Digni- 
tà, ò per l'elezione particolare , eh* e data fatta di loro, 
fon' obiigati à difender le. Chiefe , & i loro Minidri 
contro le violenze, e le ingiuftizie di chi vplplfe oppri- 
mergli; e quelli fono chiamati in iure Difensori , Guar* 
4 iani , ò Auuocati delle Chiefe, come li c notato altrouc . 

Hor’i Rè fono Padroni nella prima maniera dVn grai 
numero di Chiefe , eh hanno fondate, ò arricchite de* 
beni del loro dominio , e nelle quali per queda ragione 
nominano, ò prefentano a* Benefizj ; mà non è vero, che 
in tal fen lodano Padroni di tuttte k Chic fe Cattedrali 
del loro Regno, mentre è certiflìmo , ch'elli non le hanno 
tutte fondate, ò dotate. Che fe quella prctenfione hìa- 
uelfc luogo, nc kginkbbe/ch eglino hauerebbero dritto 
di nominare ànitre le Prebende, Canonicati, & altri Be- 
nefiz/ d # eflfc Chieft non (blamente in tempo di Sede va- 
cante , mà Tempre $ il che non oTercbbcro Todenere detti 
Viziali , knonVo letìfero cadere t) e M’erró r grolfolano , 
& empio dì quelli, che hanno ferino, ohe i Rè k caufa 
toràin-i. réffi 1 ». dcllaSOuranità, che hanno-sùtutto il temporale de* loro 
n^r^rr^u. hanno dritto per il &lo titolo di (oro Corona di 

conferire non folattftmtf gf Aroiucfcouadi, e VeTcouadi, 
.. r . 4 1 ma le Dignità, Pfébehd^Ganoaicatiy Cure, e gencral- 

1 mente tute’ i Ben tìfìz^j ilei loro Regno . Di più tali forti 
di Padroni, fi a no Ecc {elladici ,ò Secolari liano Principi, 

ÒPri- 
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ò Prillati, nonbanferifcono pièno' iure i Bencfizj di Iòta 
iti* Patronato;, Non/anno che prefcntar al Vefootto pec- 
ione capicijd'clTcrneprouiftc : e qualunque Giuridlzionc 
Spirituale fi habbiano gl’ Arcidiaconi, i Prenotò, 1 iDe*- 
cani,c le altre Dignità de’ Capitoli ,jioo poflono regolar- 
mente dar’ il titolò , e l’intòtuzionc de'Benefizj di loro 

»us Patronato; ellendo quella facoltà fpecialmente rifet-^ fjy fn w 

òlitaal Vefoouo, coni’ è notato fic’Sacri Canoni. Hor -■**"< 

ri Rè non prefeatano fidamente a* Bencfizj vacanti in Re- *#"»*• 
galta .* gli confcrifcòno pièno ture, c oc danno il titolo, 

■è l'inilituzione con vn’autoiità più grande , e più allò Iuta, 
che non farebbero i Vcfcouiy&H Papa medefiroo . Final- 
mente come quella ius Patronato è vna Ipccie di fornirà ^ tmt 4 
.contraria ai ius comune , e che riftringc il potere de’ n»* 

,Col!atori ordinar), tocca à quelli, che pretendono appar- *’ r ^‘ 

,tenerfcgli, à portarne la prona pér Atti autentici ; in man- 
canza di che fi prefume per fa libertà delle Chiefc ,com’è 
dtrcjfo. in più Cationi ì- r: '- n rò : ' r J 
{ „JNc vàie il dire che 'PKè fono prefunti deiureelscr' 

* fondatóri di tutte Ic.Ghicfi: Cattedrali del loro Regno : 
perfchd quella prefoiizione non può operare a* loro ri- 
guardo vfi dritto tinto ftraordinario^eeforbitante,quant* v., . . 

è quello della Regalia; Bifognerebbe che fiproualse, 
ch’eglino fclo hanno riformato di confdnfo della Chiefii 
per l’Atto medefimo della fondazione , òche l'hanno ac- 
ijuiftafoperVftrlungo, e pacifico pofsefio, che la Ghiefa 
habbia permefio, & 3utorizara , come fi dice nel Decreto 

del 
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dei Concilio generale di Lion . £ farebbe vn violar* 
apertamente lagiullizia, la pietà) eia ragione, il voler 
che il Rè per quella fola qualità di fondatore, 1 che fi pre- 
fume hauere à riguardo delle Chiefe Cattedrali , potere 
di fua autorità, & indipendentemente dalla Chiéfa rèn- 
dere la Regalia vniuerfate, & cftcndcrla fopra vn grati 
numero di Prouincie, e di Chiefe, che non vi fono Hate 
mai foggette , contro l’efprelfa proibizione del Concilio 
generale di Lion, riceuuta, & autorizata nel Regno da 
piu Secoli in quà. Stalla quale tute’ i Rè Predecefsori di 
SuaMaeftà fi fono conformati. Dunque propriamente 
nella feconda maniera fi può dire efser* 1 Rè Padroni 
generalmente di tutte le Chiefe del loro Regno, & an- 
cora più particolarmente delle Chiefe Cattedrali } cioè 
per la protezione, che gli deuono elfi dare, e per la cura', 
che deuono prenderli di conferuare i loro bpni , & i loro 
dritti, maifime in Sede vacante , eh* è il tempo, in cui else 
hanno più bifogno di quella Reale protezione . Màé 
«uidcnce, che quella forte di Patronato, che hà il Rèà 
rigua rdo di tutte le Chiefe Cattedrali , non può dargli al- 
cun dritto sù le loro entrate , ne sù le Collazioni de' loro 
Bencfizj in Sede vacante} mentre all’incontro egli hà 
per oggetto di conferuare nel loro intero i beni, & i dritti 
d’else Chicle. Del retto quella dittinzione di due forti 
di Patronati, vna dcilequali appartiene al Rè general- 
mente fopra tutte le Chic le del Regno, e l’alrra nonhà 
luogo, fe non à riguardo d’alcune Chiefe particolari, 

* è certa, 
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ècert*, <& euidcntc per fc fleto , e di più c cfprcfsamcntè 
infognata da’ più celebri tegilli , e Canonifli , et anco , . . . 
da'.PottqriFranccfi.; ; , ... XSfST m i&* 

> CMt/fi yb i ùlftTtS 

- Non v’hà dubbio,chequefto Patronato,chc rende i Rè h**c rtm ■ 
Protettori, Guardiani, c Dilenlòri delle Chicle Cattedrali, 
non hà contribuito poco 4 flabilire , & accrcfèere il dritto 
di Regalia nc’ luoghi , dou’cra flato introdotto inocca-i 
fione de* feudi, come fi è (piegato nella prima Parte Ca- 
pitolo IX. Mà non fi può dir per quello, che ne fia flato 
la prima , e la principal cagione . Imperòche fé ciò 
fofse, perche efsendo i Rè vgualmcnte Padroni, Pro* 
lettori , c Guardianuli tutte le Chicle Cattedrali del loro 
Regno , quello dritto di Regalia non $c introdotto gene-. 


Talmente per tutto? Perche non è flato rieeuuto da prin- 
cipio , Te non it\ certo numero di dette Chicle* E perche 
quelle, che non vi Tono fiate foggette , fono fiate confer- 
uate fin* al prefente oel|a loro naturale, e canonica li* 

, * ' — -j 

berta? * •> . •, a , p . >. fc •• . 

« 'i . 

Quel che inganna per ordinario in quella materia } 
fi è, che non fi difiinguono bene le colè, che han dato 


luogo all’ origine della Regalia , & al Tuo progref* 
fi) , che fono il dritto de* feudi , il dritto di Ipoglio, 
quello di Patronato, Protezione, e Guardia, da quelle, 
che polfono rendere la Regalia giufta, e legittima ne* 
due capi, che la compongono , cioè il godimento di 
tutte l’entrate, e la Collazione dc’Benefizj fénzaCura 
delle Chicle vacanti. Tutte quelle colè , clic fono con- 
* • * a a Sf corfe 
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corfe all'introduzione , & allaccrefcimento della Re- 
galia , non l’hanno refa fubito giuda , e legittima , e non 
hanno impedito, che non fi doueife riguardar da principio, 
come vn’abufo, & m’attentato fu* dritti, e le libertà della 
Chicfa . Non v’è, che il lungo pofleflo mito al confenfo 
cfprc(To,ò tacito della Chiefa , che ne habbia potuto ren- 
dere l’vfo lecito, e permeffo. Cosi per fare l’applicfr* 
zionc di quella regola al dritto di Patronato , di Guardia , 
e di Protezione, di cui fi tratta j s'eglihà leruito à intro- 
durre , ò più torto aumentare il dritto di Regalia , non è 
chcdoucfle perfe medefimo produrre quert* effetto. Al 
contrario nulla era più opporto al fuo fine, & alla Tua 
inftituzionej mentre la propria fonzione d’vn Padrone, 
d'vn Difcnforc, cdVn Guardiano, è di vegliar alla con- 
feruazione de’ beni , e dritti delie Chielc, principalmente 
nel tempo, che fono vacanti, c deftitute di Pallore, e 
d’appoggiare colla fila autorità g l’Eco nomi , che ammi- 
niftrano detti beni , c che deuono renderne conto al Vc£ 
couo fucccflbre. '• f.. 

E certamente non era in alcuna maniera degno della 
madia, e pietà de' noftri Rè, il dar la loro protezione, 
c cuftodia alle Chicle vacanti per appropriarfene i frutti j 
comefeuon l’hauefTero fatto, che per interefsc, e per 
aecrefccrnc il loro dominio . E’impicgo d’Economo, 
e di Guardiano è qualche cofa di vile, e indegno della 
x Maeftà Reale, c non hà alcun rapporto coll’Idea , che gl’ 
Vffizjali Rcgj vogliono , che s’habbia della Regalia , 

che 
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che chiamano clsivn dritto illuftre, & eccellente, &va 
vantaggio (ingoiare de’ noftri Rè. I Principi poflono 
bene per il Miniftcro de* loro Vffizialiftabilircdegl’Eco- 
nomiperl'amminiflrazione del temporale delle Chicle 
vacanti, & appoggiar colla loro autorità detti Économi. 
Mà farebbe difdiceuolc alla loro Dignità, che fofsero efsl 
gl’Economt, & Amminiftratori di detti beni , come pare 
che donerebbero efserc per hauere qualche titolo , e 
qualche colore da attribuitene l’entrate . Mà fopra 
tutto non v’ è cofa più lontana dal douerc d’vn Padrone, 
d’vn Guardiano, e d*vn Difenfore delle Chiefe , quanto il 
fcruirfi di tali qualità per attribuirli la Collazione fieno 
iure de’ Bcnefìzj d’efse Chiefe : poiché quello è vn far 
loro vn maggior pregiudizio, che non farebbe quello 
che rifentirebbero dalia perdita , e dilpolizione delle lor* 
entrate temporali. r 

. Così benché gl’altri Principi Criftiani habbiano - 
quelle ftefse qualità di Padroni, ediDifcnfori à riguardo 
delle Chiefe Cattedrali de’ loro Stati, non li vede che 
pretendano d*hauer quello dritto di Regalia, eh’ è inco- 
gnito hoggidì per tutto altroue, che in Francia . Chefe 
quelle qualità non hanno potuto elsere da principio vn 
titolo legitumo a’ noltri Rè per attribuirli il dritto di Re- 
galia ne’ luoghi ,doue nc fono in polselso, e doue il Con- 
cilio Generale di Lion ne hà permelso , & autorizato 
l’vlb? come li polsono colla minima apparenza di giu- 
liizia allegar al preferite per ellendere quello mcddiino 

Sf a dritto 


Cap. VI IL 3 2 4 Della Regalia ] 

dritto sù le Chiefe, che non vi fono Hate mai foggcttcj 
contro la proibizione elprelsa d'elso Concilio, e contro 
il poffcfso collante d’else Chiefe , confermato tante volte 
dalle Ordinanze de* Rè Prcdecefsori di Sua Maeffà, 
edagl’Arrefti del Parlamento di Parigi, & inuiolabil- 
raente ofseruato quafi da quattro Secoli in qua? 

» 

CAP. IX. 

Che la rotondità della Corona , e l' altre ragioni 
dt conucnienz>a> che s'allegano per gi unifi- 
care l'vniuerf alita della Regalia , 
fono vane , & inutili » 

N O N fisà,fedobbiamo fermarci à rifondere àvna , 
obiezione così fiacca , c così frittola , come quella . 
che fanno alcuni, allegando la rotondità delia Corona, 
quafi pcrproua,chcla Regalia debba clfcrc vniucrfalc 
nel Regno. Conciòfiacofachc qual relazione viètràla 
figura della Corona de' noftri Rè, e l’vniuerfalità di quello 
dritto? Forfè tute’ i Rè , che hanno fin'hora regnato in 
Francia, non hanno hauuta la Corona tonda, ò è man- 
cata qualche cofa alla loro Souranità, perche non hanno 
goduto della Regalia in tutte le Chiefe del Regno ? Chi 
non vede, che quello modo di difeorrere è ingiuriofo. 
alla Mac Uà de’ Rè , c che volendoli offendere i loro dritti 
di là da’ giuffi limiti, fi rende in qualche forte dubbiofa, 

& 
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& incerta la potenza legittima , ch’effi hanno riccuuta da 
Dio per il gouerno de' loro Stati? Quell’ immaginazione 
non può effer venuta , che da quell’ altro principio : che la 
Regalia è vn dritto proprio , ed eflfenziile della Corona, 
che s’c fatta veder di lopra affano infoflenibile,e chimeri- 
ca .Così Choppin, ch’è alfaiportato à far valere le ragio- 
ni, che ingrandifeono l'autorità de’ Principi in pregiudizio 
de* dritti, e delle libertà della Chiefa,lì ride di quella, 
che fi caua dalla rotondità della Corona per follenere 
l'vniucrlalità della Regalia . I Re , dic’eglr , non.'vfano*^" 
per tutto della Regalia: e bi fogna benebbe ^uefio^Ù.^'^it. 
dritto non babbia la medefma efte rifiorì e del loro 
Regno, ancorché' lador Corona fia tonda, non rot- 
ta,non fiorta , e fia dnjna figura orbiculare , ch'è 
<vguale in tutte le fine parti , et vniformt in tutf-^S, mifTmlù 
i fuoi moti. n: «.-.a i.eo nr. ir, , , , ■ , &&& * 8 " ra 

■ Vifonodegl’altri'jtheiaano quelle obiezioni in vna I' 

maniera più ragionatole , ; e più plausibile . Dicono , che 1 
la più parte delle Prooinciedel Regno eflendo lòttopolle 
al dritto di Regalia, noa è: bene, che le altre ne lìano 
efenti : ch'elfendo tutte egualmente loggctte alPautorità 
Reale, non dcuono elfer differenti in quello punto, ch’è 
vn dritto, & vna prerogativa della Souranità de’nollri 
Rè : che vi farebbero degrinconucnicnti in quella diucr- 
fitàd’vfi :chc nello flato, douc fono le co fe, non è con-' 
uencuole , che i Capitoli habbiano famminiflrazione deli 
temporale de’ Vcfcouadi in Sede vacante , nc che lilafci-t 

no 
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no vacare iBenefizj, finche v * Vn nuouo Vcfcouo; 
che la Coree di Roma proluderebbe cali Benefiz; per ra- 
gione di prcuenzione , e che ciò farebbe vn’occafione di 
|iti frà i prouifti dalla medefima, &i prouifti da’ Capi- 
noli, e Padroni, ò Superiori Eccicfiaftici. 

Ma egli è facile à vedere, che tutte quefte ragioni 
fono debolilsime , e non hanno alcun lodo fondamento . 
J1 Concilio Generale di Uon,che hàpermeffa la Regalia 
ne luoghi, dou’ella era riceuuta per vn’antica confue- 
tudinc, òper il titolo di fondazione, c che hà proibito 
l’introdurla in quelli, doue non era fiata praticata per 
l’addietro, non hà creduto, chefidoueffe haucre alcun 
riguardo àquefta pretefa vniformità. Inoltri Rè hanno 
lafciata fin qui la diuerfità delle leggi., confuetudini, 
& vfarize nelle Prouincie , Città , c Comunità del loro 
Regno. Evn contrafcgno della grandezza, e dell'ampiez- 
za della Monarchia Franccfchaucr riunito folto lo ftelfo 
Dominio Paefi, e Popoli, che hanno coftumi,& vfanze 
differenti . Vi fono Prouincie , che fi gouernano per il 
ius confuctudinario, & altre per il ius fcritto ; vi fono 
de* Paefi, che hanno gli Stati, & altri, doue non hanno- 
luogo tali Afsemblec. Ve ne fono di quelli, che fono 
foggetti alle gabelle ,&àdiuerfc impolizioni, dalle quali 
altri fono liberi, &efenti. Sisà, che vn brauo Legifta, 
che viucua nell’vltimo Secolo , propofe di fopprimcrc 
tutte le differenti confuetudini delle Prouincie , e di farne 
fol’vna, che foffe generalmente per tutto il Regno, 8i 
. . anco 
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anco per i Paefi di ius fcrittò. Ma quello difcgno , che 
hàqualehc cofa di Ipeciolò , fu vn progetto ideale , che 
non fi) efequito . I noflri Uè, la cui autoritàSuprcmafi 
regola colla giuftizia , & equità, e che hanno per oggetto 
ilripofo, e la felicità de* loro Popoli, fi fanno gloria di 
conferuarc à ciafchcduna.Prouincia, & à ciafchcdun 
Paefei Tuoi dritti, lefuevfanzc, &ifuoi Priuilegj: c ri- 
gettano tali forti di configli fondati fopra ragioni di 
conuencuolczza, e d’vnifonnità , che non fono buoni 
per ordinario, chea coprire le violenze, e leingiuftizie 
de* Grandi . 

Che fei Rè hanno creduto douer portarli cosi nelle 
cofe ciuili, e temporali, dou’cffi hanno vn’autorità piena , 
& aflbluta ; quanto è più giufto, e più ragioneuole, che 
ofleruino lo ftelToin quelle , che concernono i dritti, e le 
libertà della Chiefa? E come fi può perfuadere, che 
fottotali prctcfti di conueneuolezza, edvniformità pofi 
fino di loro autorità rendere la Regalia vniucrfale , cioè 
attribuirli vn dritto Spirituale , & Ecclefiaftico (opra vn 
gran numero di Prouincie, ediDiocefi, non fidamente 
fenza il confentimento della Chicfa,mà contro la proibi- 
zione elprelfa , ch’ella ne hà fatta nel Concilio Generale 
di Lion , riceuuto , & efequito da sì gran tempo nel Re- 
gno, & in pregiudizio del giuramento (bienne , ch'eglino 
han fatto nella loro confacrazione di mantenere, e con* 
fcruare tutte le Chicfe ne’ loro Priuilegj, & Immunità? » 

Quanto agl’ inconuenienti , che fi allegano , non è di£ 

ficilc 
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iìfcilc il rimcdiarui , Fafciando3crtc Chicfénella lóro lai 
fica libertà * I Capitoli del lcChicle Cattedrali fono 
eie iure Amminiftratori delle Diocefi per lo Spiritual 
le in tempo di Sede vacante . Polfono ben dunque clfcr- 
lo ancora per il temporale , ftabilendo Economi , che 
bauranno ramminiftrazione >e cheme renderanno conto 
al Vefcouo Succcflore , come fi era per lungo tempo pra- 
ticato . Clic fé fi troua , ebe alcuni Capitoli potrebbero 
«bufare di quefta a mminiftrazione, e che ciò farebbe na- 
fcerc delle liti;, c delle conteftazioni tra Ioro,& i Vclcoui, 
gl'Vffiziali Regjdiciafchcduna Diocefi potrebbero fta- 
bilir’ eflì dcgl'Económi, che réndelfero conto a’ Vefcoui 
Succcflori,come faccuano quelli,ch’erano altre volte 
ftabiliti da* Capitoli . E cosili era coftumato qualida vn 
Secolo nella Linguadoca, e nelle altre Prouincie nò fog- 
gcttealla Regalia, douc gl'Vffiziali del Re s’cranomcfll 
io polfeifo di nominar detti Economi ih tempo di Sede va- 
cante ad cfclufionc de’ Capitoli. Ma non ne fegueper 
quello, che S. M. poflfa appropriarli i frutti de’ V efeouadi . 
E quanto a’ Bencfizj di Collazióne de’ V efeoui , ò i Capi- 
toli vi prouederebbero in virtù degflndulti della Santa 
Sede , ò farebbero rilcruati al futuro Vefcouo, come 
ordinano i Sacri Canoni , fenza che fi potefsero otte- 
nere da Roma per il dritto di preuenzione , che in 
tal cafo douerebbe celiare. In fomma cgl'è vifibile,^ 
che queft’inconucnientì non fono confiderabili, e che 
non s’allegano in quefta occafionc , non perche man- ' 
ci!. • ... ; !* cano 
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cano delle buòne ragioni per giuftiécar rcftenfionc* 

tl’vniue ria liti della Regalia . ■' ‘37T5 <vi .. 

. -i •.* » ;iL:,viib r,q ai.!,', .•» t 

t‘ ;■] • il’'. ..J J M , t. ‘Cp A ij FÌ -:Xi'^ lloJ r ' ,r ' r ■' "i 

•l <V' .i ^ i / fi :•} :>:•?.£ 3 

1 : ‘ Rifpoft# ad \ìn* filtra ofoifàièhèdlilitoni ! *> 

*• - - -.1 * • *• b ii’oJiJ V Ji 

- 4 i o t nr ! qv.-j r r.<j i :^u <" : ?*j- unnni ù . .... .j 

’ Lctim Zittitali Reg} Védéridofi ttrem-dalta forza 
_ be’* ^C^tòli c ^fee^èmi f 

iì riducono allVitimaiitrratay&'èdi dtrcy die fi delie ha- 
•ucr riguardo attVfo , che i Re fanho da lungo tempo dell* 
J cntrate della Regalia nelle Chìefè ,-doue quello dritto 
^non è confettato , eirhcSùaMafcftà continua à fafrneydè- 
~hàndoleà* mSróui VefcòuS* ^impiegandole in operepie; 

■ e che quando fi redatte d^ccordò j che T^ftfcnfionc di 
: qucfto dritto alle Chiefe , che non vi erano per Taddictro 
‘ fbggertc, non fia giufta,e ben fondata, farebbe prudenza, 
equità racquietarli àciòj c b c n’è ordinato nella Dichia- 
razione ; porche 'ib Sua Maeftà fi rendette alle rimo- 
ftranze $ chele fi fanno in tal propofito, potrebbe doppo 
1 appropriarli, è metter nel fuo Erario Centrate della Rega- 
lia de* Vefcouadi 1 , dorella è in pacifico potteffo di quefto 
dritto, come faceuanoifuoi Prcdeccttbri Guanti Carlo 

f • * T .... 4 . , « 

Settimo. Il che farebbe di màggior pregiudizio alla 
" Chiefa , che queft* eftenfiohe della Regàlia 1 che attri- 
^buifee al Rè.folo in akttneChiefe la difpofizionc d>n 
X " J Tc piccolo # 
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H euidehtje, che queft'vltima obiezione) nella quale fi 
fortificano per difender l'eftenfione della Regalia, n'è 
in foftanzavna condanna bcn'efprefla. Ma di più egli è 
facile il moftrare,c (fella è appoggiata fopra vn fallo fon- 
damento,* Poiché èda donazioni, che 

fa il Rè a* Vcfcoui fuccdfori de' frutti decorlf in Sede va- 
cante, fi fanno per Breuetti particolari > e per lettere pa- 
tenti * che deuonpfcl^^ de’ ^onti 

j di Parigi, con^c i Breuetti ,e le lettere patentj. delle altre 
. donazioni, che fà Sua Il fù p.è Luigi XlII.id* 

gloriofa memoria per la fisa Dichiarazione del {641. 
haueua generalmente ordinato, che farebbero lafciati 
.a'VerpwiÌKMifcri»?’ SJH4, « faceti» doffQ^infjuapto 
• foffe bifo girato . Ma qifcfta Pichiarazioncèflata riuo- 
cata da va’aljra di Luigi XI V. felicemente regnante, che 
hàrlpreib. iti mano 2 frutti delle Regalie per difporne in 
ciafcheduna vacanza, In fauor de' Vejcoui Jacceffo- 
f i yiin altreqpere pie ^come giudicherà egli a prò* 
fofito in *virtk di letterepatenti , che faranno per 
tal* effetto dirette alla- Camera de\ conti. In fatti 
1 il Rè ha poco doppo desinato il terzo di tutte le Regalie 
. per le perfone della Religione prctefa Riformata , che fi 
conuertono fila Fede. Cattolica , e ftabilico perciò vn 
^icelutoxe-,chekdi^eijià di fuoofdine, il che tnofira, 
ch*ci fé ne confiderà femprecome Padrone ^cch'effetti- 
wam ente ne difpone comedVo bene à lui /nettante . Ve- 

dafi 
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<5a(i quello , che fopra ciò fi è detto nellaParteterza CàA 
pitolotottaua.' :»^/ i 
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$’r Quindi nulla v*è di peggio fondato, che quella fpc* 
tic di compenfazjioue, che lì allega per giultificar l’cflénT 
fione della Regalia sù tutte le Diocèfi del Regno;: poiché 
il Rè attribuendoli tal dritto belle Chiefe,che nonvi fono 
fiate mai foggettc/UOftfi diparte in alcuna manierala 
quello», eh ci gode nelie àltre 3 chc vi.fono.foggcttc da 
lungo 'tempo $ c che confcruandolì fempre la proprietà 
decentrate temporali in Sede vacante per difporne à fùo 
piacimento , conferire alfolutamentt y & pieno iure per 
tutto, doiie pretende hauer luogo la Regalia , le Dignità , 

? ‘Canonicati, & altri Bentfizj 5 oh*è quello, che hoggidì lì 
mira principalmente nella Regalia , c che di vero è mojto 
più pregiudiziale alla Chiefa > che non farebbe la feropli- 
ce priuazione delle-fuò entrate temporali . 

Per altro quelli, che fanno quell’obiezione, non s*ac* 
Porgono ftfct:hkid(>Vrta fpcclc di-limoaià^ tnen- 

tréVogliono^chbffiéòd^al Rè la Collazióne dc'Benefìzj, 
c de’ Miniftér/èccìefì^liei'itt^n gran ntìmerodi Chiefe, 
ch’è vna rofd tutta Spi rituale^ t,GieraKhk a ^ in confidc- 
razione dcll’oittfàtete/kpe^U^^bé gbde S. M. nell’altrc 
Chiefe,eche lafcia a’ Vefcoui fueceffori,ò impiega in 
operfe pie* benchcpotetfe^fecbftdo che^iTiélnMb’ Hj^i 
: Vffiziali, farleportare ncl^Eratfk), comele^lorieif^c 

fc del fuò ^bowlttdò V[ " • '« Vr.v*:;;> *„b ouoisnoqiib 

Finalmente fo bene ìlU*fecS)$dò lawadiiiie detti 
~ Tc a Vffiziali * 




rsDttu %*//<; <cc 


— - * - c 

Vffiziali Regj, poflbna : appropriar fi , & jrapkgarc 0è& 
lorovfi tutte l’entrate delle Chiefevacaiui, r nP.Hetf^lj<& 
riceuuta la Regalia , fi pbò ftarficùj&o, che la iorojpiflà, e 
rifpetto perle cofe confacènte à Dio ,glidi.Rorcar\nQ;j <J 1* 
crederanno Tempre obligatiifeguitar lefenjpio de' lpr$ 
Predeceflbrijchc giàda^piùSecoli lb bàinho ioipi.egVP.in 
opere pie*ò anco lafciatle .interamente aVV^o^i /«c* 
celforij (Stalle Chiele,*//* quali naturalmente fipe-Pr 
tane, come fi dice licita DiehiarafcHjfie dqifù Rè? lenza 
che per impegnameli. bifogni attribuir loro di nuouo 
quefloftcflo dritto di Regalia io yn gw'n aumerodi Chic.- 
fenderne non l’haano iriaigodutqj,c; dfvioWÀ tal'cffw* 
di Dccretad vn ConcUió.G^oèralcriftèllUtQ j&.cfequitp 


«da molciStcoli tre! Rcgho*/.,- r.itau'v.o«F»th rj »*,/.• “ r .ù.- 

vi):, ;.l .« Jd '*t ■j.'Id . UoMO r/lla tifivi. ./> , r ’ 

- . i Lf/i nO •' Ao;P;! • ‘ $ r.o» ; r : i v : ; i. 

* 

* •r.'arxn/'t ’ : ' 

-Rifpofi* t ad alcune ohi elioni cauatedal.iusCd 
wéwiVo tper le quali fi f retonde autorizzar U.va 
t v Regalia nella maniera , c h' ella fi fra- 1 ; 

• e tea in quel, cbf.con cerne laCol- r , 

• J dazione de Benefit). i --.V ;: r 

iy;..’, ó ■ iW* *• Jori h:c/' ; i > • ! .* : '• ' , 

1 è moftrato nella prima Parte Capitolo X,,cbc jl folo 
.fondamento, ohe banco hauuto i Rè d’attfibuirfi la 
dilpofirione de' Benefiz j durante Tapertura della Rega- 
li lia ,èfiatod‘Ìjauef fijppofto* che le Coljaik>ni da' sene- 

, T. ìl~7f * " è : ? ’ fa) 
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&ij fàeciiano parte de’ frutti d’vn Vcfiroua io , b ch’efl© * 
ritratto viu confeguenza /&vna dipcodcn®au W&« 
occorre prouar qui ., che tal fondamento non è in alcuna 
maniera iufstflentc, c che la Collazione de’ Bcncfiz^eircn* 
do vn dritta Spirituale^ Gerarchico, non può efler oretta 
tiài frutti, c rentrarctemporaJ i dVn V efeouado 
-1 Sarebbe àncora fuperfluoH di moli rare ^ chela; Cloik 
dei Capir* cum olim de>matoritate\ et ùled..ym\% 
quale fi fondano i Difenfori della Regalia., nqft fayori&f 
punto la loro prctcnfione^ cch’eftendo ti fine deifaGIofà* 
come pure dei Teflon à cui fi riposta , di fa r vedere, che il 
Capitotó/,4 cd ioSecfe vacarne è dcuoluca la gjùr^diziòr 
«e^pilcopale^nOinhà ra. facoltà di co'nfcrirfi Renefizj , 
ma thè detiono cfler riferuatt al Vefcoup futuro 
«bufac’cuidentemcnte, c corromper ilfcnfo di detta Glor 
fa,!* anteporla perle uar'ctfe Collazioni alla Chicfa^e far»- 
1 epaflat alla Potenza Secolare . lld., \: % ''u \ y> 

y t'dunque oò fochia eayc hd non per q^efiaClpfainè petr 
limili autorità fi ^uòtfcfcrwder l’vfo^ in che fono i Rè di 
difporre ; de’ Benefizi durante d'ape mira della Regalia » 
Poiché i mezzi*, diche fi fono ièmiti nelKiotrpduiionc 
della medefima per appropriai legame , à\e ajtt’enr 
cratede* Vefcouadi vacanti , non; hanno impedito ,cfie da 
principio nonfoflc vn’vfurpazioncingiufta,d<illegttnma, 
come fi è già ofleruato , t che fòlo laconcei^one,eip^efl'ai 
ètacitadcila Chiefa hajbbia potuto coprir quefto 
ercnder queft* vfoigiufta* & -lécito’. J&togw&Tfiè&ù 


c 


forte 
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fòrte ragione Io fteflb de* béacfizj, de squali &ha»ndàt*' 
tribuite le Collazioni , perche gliè piaciuto Tappo nxycltr: 
effe faccuano parte de* frutti . -Ciò n$>n è fiato daprincfw 
pio, che vna vfurpazione coloYita d vn prctdfòychehaiiCTi 
»a pochiffima apparenza di giudiziale dixigloue $ e fola* 
mente Papprouaziòne cfprefla $;ò taritat, ohe la Chief* 
ha dafa doppo ? hà potuto render queftVfonfecito fejter- 
rhefib . Il che biTogna intendere ^quanto alia facoltà! c& 
difporre d'effi Benefiz; prcfentancbiuì, c^nomraaudbui^ 
non già conferendogli pieno iure con vna autorità affoq 
Iuta,& indipendente da* Canoni-, come fi pratica;,fccon» 
do che fi è detto nella feconda Parie Capitolo^, oh oó 


»! 



Vitàdi iuàCirtonicOi che fiaUegano-òrdinariadienre per 
j>r oil àréjChe , i Princìpi poffano oóferir pieno irne* Benb- • 
fifcjvatfaóti folaga ho* conte il Capitolo 
de confuetudinc dell’ antfea coinpUazione^l C4pq&4 
ietìus • ; • de pvdbendhy il>Cap^ ex diligenti de iure 
patròna tds dcHWità compilazione plCan,* Elafr 
theti us rS% èf. a* f rape jcideke fipt|ò d ire pruhicrame to- 
te^ che il» Wttìine dìucohferirir, thè vien vfàto; in detd 
Cartolili fi delie prendere in yn lignificato generale M 
proucderc ^Beàe^zjy di difporae jhE coinè iSecolari 
jcgòlarmehte { nbii]ramio la prouifione , e la difpofìziònc 
de* Benefiz;, che per via di ius Patronato , e di prefenta- 
zione r fcnrtpré ehe fi dice in iure , che vn Secolare confe- 
rifee vn Benefizio , deuefi intendere , che bà dritto di no* 
k — t— - ~ ' minarui, 
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minarui,ò di pteT^tal'aijquànitepUrc noMi-dicà cfpréfi. 
famcnte^theriò hà la Collazione , e l’inù'mzionQ piena 
iure : idei che non fi crede cflerui efemp j nel ius Canoni- 

m * • *. %* * • *• **•.* * j * * 

co. Secondariamente in detti Canoni non fi fà alcuna ' : < 

menzióne della Regàlia : infinuano folanaente,.che ri r. 

erano certi Beoiefizjj che confermano i Principi galeri ' • 
l.aict ^fia in Vita de ! Vcfcoui,fia in Sede vacante: di mo- 
do che quando s’intcndefle perciò, ch’eiH ne dauano il 
titolo , e rinftituzione pieno iure , farebbero cafi partir 
-cola ri, da* quali noh fi potrebbe legittimamente tirare 
alcuna confeguenza per il calò della Regalia. 

! Alcuni Autori» che hanno fcritto sù quella materia. fi , . . „ 

1 Si inferiori rtttone tan- 

feruonod’vn*altro ragionamento per autorizar le Colla- d « ioi ' is *** aotationi* 

* habenc io* pr*r«utandi, i 

*zionip/r»t? /«re, che danno i Rè in virtù della Regalia , f ? rtiori Pr,n "P e * fu P c - 
Dicono , che fc i Frittati , che hanno fondata , ò dotata lerunt ’ debrn . t rcmu * 
vna Chiefa , hanno dritto di nominare , e di prefcntarc a* p 1 '® 1 *® p l* ro| i a 'L a 
.Benefizj d*efla Chiefa ;i Principi ,& i Rè, che han fatto 
alle Chiefe liberalità incomparabilmente maggiori , de- 
uono in ricomperila haueté la facoltà di coniente pieno 
iure i .Benefizj , che dipendono dalle medefime . 

Mà oltre che que fio ragionamento proua troppo, 
mentre ntffeguircbb e , che i Rè douerebbero conferire 
pieno iure tutt* i Bcneiìzj di loro ius Patronato, è ancora 
euidentèmente fallò , & erroneo , e tende ad autorizar la 
fimopia, in quanto fuppone, che quelli, che danno mol- 
to alla Chiefa,poffano acquiftarc vn drittospirituale ,e 
Gierarchico, quale la Collazione de* Benefizi, per cui 

s*in fti- ' 
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s’inftituifcono i Miniftri Ecclefiaftici, e fi di lóro la mWoì 
ne, eia facoltà d’cfcrcitar le fonzioni del loro Minuterò • 
v , ,, , E* ancora vn’adular’i Principi in maniera totalmente 

' Ideò infcrlor** pNtf«»- *, 

t»n t dumusat , qui* f a lf a & indegna,» dire , come fanno quefti Autori . cb’i 

hibent permani di fccrni- * » * 

di capace» i mina* id». p r j uat i prefentano (blamente a* Benefìzi . perche noa 

neo- .. • fectia io Prmci- r ■ / r 

^rilVi«!nf«inir"ft™ h anno d’ordinario tutt’il lume neccffario per fare Telo- 
^ z,onc ? c difeernerc quelli , che meritano d’elferneprob 
uifti : ma che i Principi gli conferirono pieno Iure, pen- 
tite fon riputati haucrc in loro (ledi vna pienezza dii 
fcicnza,edi cognizione. A uuegnacbe le quello linguag- 
gio è appena fopportabilc ne‘ Legifti à riguardo delle co- 
fe ciuili , e temporali ,douc 1 Rè hanno va’ autorità piena, 

& aifoluta i non fi può vfarlo lenza ftrauaganza , c 
fenza impietà nelle cofc Spirituali, &tEcclcfia(liche, Le 
quali fono d’vn'altro ordine, e non fono (ottopode alla 
‘ Podeftà temporale. E come darebbe vn ? olrraggiare la 
Religione il foftcnerc, esautorila de’ Principi Secolari 
babbia da Ce qualche relazione , e proporzione colle 
fonzioni Sacre, e Spirituali del Sacerdozio j farebbe an- 
cora vn’andare contro il fenfo comune, & il lume della 
ragione, il pretendere eh’ i Rè nelle grandi ,c continue 
occupazioni,chc gli portaci goucrno de’ loro Stati, fiano 
piùproprj, e più capaci de’Priuati per far l’elezione di 
quelli, che meritano dVffcr nominati alle Prebende, e 
Dignità de’Capitoli , & all’altre cariche^ minifterj delia 
Chiefa . .. ; •» . 

, Vero è eh’ inoftri Rè confcsiCconùplertoiute alcuni 

Be- 

/ 
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Benefici fMU&Chieffc, delle quali fono fondatori, e che 
viCatilatirot* degl* altri Pkdrani Laici, che prctcndòriO 
UmcdcftnjidrKto^i ’Mà abifogna dirfc, che non fono 
própriamwftd^Bttacfizj ficclefiallici j come l’infcgnano i 
Canonillt parlando di berte Cappcllanrc,c di certi vffizj, 
che chiamano Pedonati : òpUre^che queHi,che gli confe- 
rifcbno,Tic hanno riccuuta vnafacoltàfpccialc dalla Chic 
Zaperibritolò ihcddfirao della fondazione, òipcr Priuile- 
^ioipairricaJarò?‘nd^|ual cafonon faririoychcpreflarc U 
doro tirniftcra per ma fónzionc, che in fcèSpirituale ye 
Gerarchica. Ecomcqucftoè vncafollraórdinàrio, & 
cforbitantCjdcue clfer riflretto nc’termini del Priuilegioj 
non che fi poffa effonderlo, e farne vn dritto generale 
per tutt'ì Bencfìzj d'vna Dioccfi, eccettuati quelli con 
Curad’Ànitne* * . > 

Impesòchfe bifogna òfferuafe efTerur m gran diffe- 
renza trà quelle dub cofe .d’Vna che il Rè, come fondato- 
re,' e per vnPj’iuìlegifc partico la rtf della Chiefa, confcrifc a 
alcuni Bendfiz|femplfci/ò alcuni Canonicati delle Sante 
Cappelle de’fòoi Palazzi :bFa Irta flheper vn dritto vni- 
«lerfale , ch’egli ricofioftefòlo dalla fuà Corona , confc- 
rifira in teitìpo delle Sedi vacanti le Dignità , e Canonica»* 
«ideile Chiefe Cattedrali, t Collegiate, che hanno giù* 
ridizione Ecbldfiaflicù, i fonzioni tutte Spirituali, e gene- 
ra Intente hitt'i Bcnefizj delle Dioccfi , eccettuati quelli 
co Cura ; e che quella facoltà s’effonda non {blamente fu* 
Bcnefizj fono pienamente di Collazione de’ Vefco- 
•LX.SA’y Vv ui. 


#pW. 
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ui , mà ancóra sù quelli , che fono in iusPatronato Ecclc- 
fìaftico, ò Laico j in modo che il Rcsùlaprefentazione 
«de* Padroni dia il titolo ,c rinftituzionc, eh’ è vna colo, 
puramente Spirituale^ Gerarchica, c faccia tutto ciò fett- 
z a efler fortiopoflo ad alcune regole Canoniche, & in ma- 
niera più afloluta, che non farebbero i Vcfcoui, &ii Papa 
-me de fimo. Il primo non offende punto 1 autorità della 
-Chicfa, e non è di confoguenza. Mà il fecondo violà 
l’ordine Gicraxchico ,c fa vna piaga profonda alla Giu- 
ridizione , Stalla difciplina delle Chiefo . E poiché non 
stpparifce ,chc quefto potere sì ftraordina rio, e si cforbt- 
tance Ita fondato fopr alcuna conceflione e/prefla , ò 
tacita della Chiefo, mà (blamente sù gl* Arrcfti del 
' Parlamento di Parigi , é sù 1 opinione d’alcuni 
Autori, eh erano Auuocati,ò Vffiziali del 
medefiaao Parlamento ; non fi vede , co 
- me poflfa efièr giiifto,e legittimo, 
i benché laChicfr lo tolcri/c : 

• ! : • ru5n {^opponga con tut- 

• • * * •• tal*amorkà,ch r elia • - , ' : Al:.. 

. </•*. "potrebbe. - ■ -V. . 

U • ' .» ; t r > t r, »/• ' OtJìU'fC 1 * . v • » . - 

“ C •* é .« 

I . 

x x r ,i U ,i. • ;* :r # 

' : 1 1 4 ' , | « •* \ I , 's $ ‘ ’ I * - * 

» * T ’ M v ? i *»? f..J» j ’*♦»•* • I* 

■ • * . .* . ... • 

}■ *. iil- : ! • ,r ; i .• 
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Rifpofla à quelite he pretendono , / jRr poffano 

• conferire i Bene fa) perche l'Vn&ione , eh' 

-- eji hanno ricevuta nella loro Confa- 
craZjione ,gli hà tirati fuori dalla 
condizione di Secolari. 

■c". . , : > i:VL .. ‘ ,, . 

L A Collaziongde’ Ikncfizj,c rinftituzionede’ Mi* 
nifteri della Chiefa è vu» cofa talmente Spiritila* 
le , e Gierarchica, che i] folo lume della ragione fa cono- 
feere , eh ella non può appartenere , fc non a’ Velcoui 3 & 
a Superiori Ecclefiallici . Per quello alcuni Autori,, che 
hanno fcritro dcjla Regalia, non hanno attribuito quello 
potere a’ noftri Rè, fé nonprefupponendo, che non fono 
puramente Secolari, c cliet per l'Vazione , che riceuono 
nella loro Contrazione, partecipano in qualche modo 
della Dignità del Sacerdozio . Alcuni ancora allegano 
fopra ciò grefempj di Salomone, e degraltri Rè di Giuda, 
i quali in certe occasioni hanno difpodo del Sommo Pon- 
tificatole regolato il numero, e gl’ Vffizj de’ Preti ,e de* 

Leuiti, che doueuano feruir nel Tempio . Altri vanno più 
auanti, e portano in tal propofito ciòcche fi è praticato . 
trà i Romani jé gl'anrfchi Popoli Gentili, che vniuano in- 
fieme il Sacerdozio, e l’Impero , c trà i quali gl’impera- 
tori ,& i Rè. erano pure Preti, e Sommi Pontefici, cioè 
Capi,& Arbitri delle colè concernenti la Religione, & 
il culto della Diuinità. 

Vt z Tali 
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Tali forti di ragionamenti non meritano quafid’eflef 
cfaminati : è vn confutargli Thauergli propofti ; e noi| 
polfono feruire, che à far vedere l’impotenz& di quelli 
Autori di foftener, con buone ragioni, la caufa , che di- 
fendono. In fatti per comiuciar dall efempiodegrim- 
peratori Romani, & de’ Rè del Pagancfimo, che rela r 
zionc è mai tra i Riti profani, e fuperftiziofi di : quci Po- 
poli abbandonati alfldolatria , e le Regole Sante * e Di- 
ulne , che fi deuono offeruare nel gouerno della Chiefa > 
c nel culto, che la Religione Criftiana rende al vero 
Dio? .Chinonsà, che la forma del gouerno delia^Si- 
nagoga non era, che per il Popolo Giudeo * © ich’ella hà 
celiato con tutte le cerimonie legali doppo loRahilimcn- 
ro della Chiefa, di cui Gicsù Criftocil Capo, e il Rè, e 
doue hàftabilitogPApofloh’^&i loroSucceÉfori per te-? 
nerui il fuo luogo, c per >goucrnarla in fuo nome , e colla 
foa autorità fino alla fine de’ Secoli ? h : 
f . Non fivedcfopra che polfa effe r fondata qu<jftapre- 
tenfione: chc ioodriRcper laloro confacrazionefìano 

tirali fuori dalla condizione di Secolari eleuati in 

% t * ' 

qualche modo alla Dignità Sacerdotale,; Siamo lonta- 
lUlfimi dal volere diminuire il minimo de’ vantaggi,e prc- 
4'qgatiue,ch , effi hanno fopra xutt’ i Rè dcllar£riRianità: 
uia non b. crede che fia vn h onorargli , come fidque , at- 
tribuirgli titoli , che non gli appartengono^e/che oftcnj- 
dpno la tarpi età, c Religione. LVnzionc , ch’cffi 
nono nella loro Confacrazionc, rende, le loro 
hil* / perfone 


Digilized by Google 


IV. 


Z#<S Cdp.XIL 


pcr|bjiil'Stcf€>& èCJ&mcil lìgi ilo diqudla PocenzaSóura*- 
na ; chebannod* Pio $eìcbcgit& propriaper lajloxona- 

fetta . tMfl èf,perr$pporto>al governo <é*tìpòrakde loro 
Stati ; .e!Óon gli comunica alcun potcf, particolare ià 
riguardo delle colè Spirituali, & Ecclefiaftiche^ Di più 
fi sa, che quella cerimònia non è loro particolare, efi 
pratica: altresì ,à riguardo dcgl aitri Rè. Non fi parla 
dell 'Olio miracololo della Santa Ampolla, della yirtùjch' 
elfi hanno di guarir certe malattie , ne dcll altre loroprc- 
rogatiuej perche quelle cofcfotio fuori del propofito , c 
‘non hanno alcuna relazione alla quellione , di cui fi trat- 
ta; benché fiano impiegate perciò da alcuni Autori, r 
Finalmente rutt'i Canon illi conuengono , che i Rè 


fcnz’akuira $fln>zione nòn kfcianO d*elTèr Scevri per 
r Vn zio ne , che riccuo non ella lorp Con faefaz ion c . La Gle ^ (Vf . 
Glofadel ius Ganoniconota in vn luogo , che glf Impera- 
ratori non haueuano LOrdine de) Sub'dkcpnatq, benché 


ne faceffero Icfonziòni Jfrtflctwii i^conirklB fi vede 

nella Stofk ^éhe antica mehtè inoftri Re pèr nota della 

* _ _ 

lor pietà voleuano efler tneflì in luogo de* Canonici in al- 
cune delle Chicli principali del loro Regno ,& allifteua- 
no qualche volta a’Piuini VtìBzj colica bito di Canonico: 
e nondimeno non prerendeuano perciò d*hauer’alcuna 
pànc nel lWorità Spirituale, ©nelle fonzio ni Gerarchi- 
che de’ Miniftri della Ghièfa ù ; < * > s ; - - & \ 

E'dunquecertilsimo , che non v*^ cola più debole, 'e 
più fuor di propofito, quanto Slegare. T Vnzionc de’ rio 
- ; ‘ " ‘ * Uri 
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Ari Rè , e la cerimonia della loro Confacrazione per 
giuftificare il potere, che gli fi attribuisce di conferir 
pieno i ure le Dignità, i Canonicati, c gl'altri Benefizj 
delle Diocefi durante 1‘ apertura della Regalia . Cosi 
pare, che gl’v Itimi Autori, che hanno Scritto sù quella 
materia, habbiano hauuro qualche vergogna di valerli 
dVft motiuoàì poco lodo . Poiché l’ometto no interamen- 
te , ò Se ne fanao menzione, lo fanno incuta maniera, che 
molta bene f eb’ elfi non k>. credono troppo buono, ne 
molto conuincen te . 


L 


C A P. XIII. 
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Rifpofi* all’obiezione degl' VffizJ ali Regimi quali 
dicono 3 che l’affare delta Regalia è flato giudi- 
cato in Contradittorio dagl' Arre fli del Par - 
- lamento di Parigi , e del Coniglio del Rè , 
e terminato pervna Dichiarazione 
di S.M . ; che il Clero s'è acquietato 
: 4 detta Dichiarazione , e così 
non fi è pii* in flato di farui 
• fopr a conte fi azioni. . ... <• 


A Lami Vfflfciali Regj vedendo bene, che nonfi»- 
prebbero difendere in foftànza la loroprcten-, 
iione Sopra l’ vniaerSalità della Regalia, ne rifpondere 
.alle proue, colle qualidftabikicclalibetù delle Chicle, 

, . che 
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die fidò fondiate mai foggetee i tal dritto 3 pigliano vna 
ftrada più breue per riufeire nel loro dilegno . Dico- 
fiOj che eoa è più tempo di contefbwe fiù queft'affarc : 

CJi’c dato giudicato non folamcurc dall'Arredo del Pxr- 
laracnco di Parigi dei 1 6 oS.naà ancora da Arredi Con- 
trae! irrorj dei Configlio, doppo vn’inftanza di quali trene* 
asmi nella qtude gli Agenti generali dei Clero , il Sindi- 
cò della Protrincia di Narbona ,c molti Prelati 3 e Capi 41 
eoli-dclic Chiefe , clie.fi prctendeuano denti dalla RegaJ 
lia, fono intcruenati, hanno prodotto i loro Titolici i loro 
Atti , & hanno al legato le loro ragioni , c le loro difefe ; 

Che eflendofi così il Clero fottomeflo in tal punto alia 
giufiiria del Rè , & hauendo riconofciuto la giuridizione 
dei Configlio , non dcuono eflcr hoggidi riceuuti alcuni 

* Vefcouià reclamare contro Jadecifione , chen’èftata 

fatta per giudizj Contraditrorj, ne à opporli all'efecuzio- 
ne della Dichiarazione . di Sua Maeftà , tanto più che 
l’Affemblca del 1 67 $.,chc fi ètenuta doppo detta Di- 
chiarazione, non ri hà prefa (opra alcuna deliberazióne , 
c'ifuo filenzio deue paflfareper vna Ibmmillìoaej&yjf 
acquicfc orza all' vai ucrfaliridella Regalia da bili ta da 
dfa Dichiarazione. • 1 A 

Sirifpondc ì quella obiezione , che quel j-ch'è^ato 
regolato sù tal punto dal Parlamento di Parigi ,,_éjwl 
Cordiglio del Rè, non può htfuecfocM'dr colà giudicata, 
fia perlài fórma fia per li fbftanzaicchei Prelati 

• Capitoli debbort fare tutto ciò, .che da loro dipendersi 
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interdirne l’efccuzioné , e mantener il dritto , è la liberi 
tà delle loro Chiefe . ' 

ì" I. Si fotti ene,che il Clero nonhì riconosciuta la giu- 
ridizionc del Parlamento di Parigi- , ne del Configlio del 
-Rè per la foftanz-a di qucft’affa r e , Ciò è chiaro in quad- 
ro al -Parlamenta di Parigi . Poiché tutto quello, che gl* 
-Vffiziali del Parlamento han fatto dall» (fine deUvltimo 
Secolo, eh* é il tempo, in cui hanno incornine iatol Voler 
condir la Regalia vniucrfale contro la Joroialntica giurif- 
■prudenza , è fiato più lofio vn’ attentato , & vna yio- 
lazioUecdcl dritto, e della libertà della Chicfo, che rifa 
procedura legittima , c- giuridici^ Cosi ili Clero doppo 
quel tempo: gfhà riguardati piùtofto come fue Parti , che 
come Tuoi Giudici , e fi è oppofto a’ loro Arredi sù quella 
materia, come ad infrazioni delle (ite Immunità, non che 
de feritemi come -a* giudizi .accentici . Ma fopra tutto 
hàegli fatto I« tue oppoftzioni, c protese contro l’Arre- 
- (lo -del i do8., perii quale dtttrVflìziali hannotcntato 
c d*bo>Hre 1' Editto d’Ài rigoìV.,ehe ha ucuano poco prima 
‘Yertfioatol’ifrh'A 1 ^ j j oiàtS J 
5 h <3iant‘àlConfi^lio del Rè , è vero , che il Clero portò 
le (uc doglienze à Arrigo IV. contro: détto Arredo del 
‘Parla mecioitji Parigini 1 che fece pcrvia di rappréfen- 
t ractk«iijdicSt«è à S; Mignon per via dilmemoriafcpre- 
filo Xlitoftfiglio, & hà ancora continuato, c ri- 
’i&uafolà tacdéfiiritf alnfil Rè lilìgi XIII, , & al - Rè fclice- 
<«renw Regnante', Rer ; l’ infilza, eh' è flataiormata ai 
-ni Coa- 
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Configli© «ti Sua M.icftà , non è (lata fe noi) sù le liti 
fiifcitate da’ premiti in Regalia a' prouiftidall’OrditiatJo, 
che Sua MaetUhaltlm auocare dal Parlamentò di Pari-j 
giin feguimcnto delle rapprcfentaziQfUjiel Clero coij-i 
tro I’Acrefio dei ttfoSk Auuegnachc fe bene durante 
l'allocazione , e ie foprafcdcnzc conCelfe sù le rappre- 
sentazioni del Clero, non fi doueuano dar Breuetti in 
Regalia per i Benefizj delle Diocefi , che fi pretendevano* 
non foggette à tal dritto, e fe ne àppariuano alcuni, vi er,a 
luogodirigcturgli,comeiurretti4jdcnegandoogniau- 
dienza à quelli, che glhaueiTcro portati; tuteauia non fi 
lafciò di fpedirne molti, fia per f importunità di quelli, che 
gli dimandatane , ila per Ja conniuenza , e la fuggeftio- 
ne.degrViiiziali Regj : jl che cagionaua molte liti nelle 
• Dioccfi , per ragion deikqmjdi bifognaua prouederfi al 
Configlio del Re. 

•„ . Clic fe gl Agenti generali del Clero fono intervenuti 
in qticfi’iofianza , e fe il Sùfico delia Prouincia di Nar- 
bona, c qualche Prelati, «.Capitoli delle. Chiefc no» 
foggette alla Regalia vi hanno prodotto ijoro titoli , c . 
documenti! (ciò non è.ftuta ,che per liberarli dald$ur-r 
bo , c dall a venazione., che detti projuifti in Regalia face- > 

uano a* legittimi Titolari 9 e pacifici poifefibfide* Benefit 
zj. Mà non fi può dire ,cbe/il.Clerp fi fjà perciò ritirato 
dalle rapprefentazioni ,i;he haucuadirettc al Rè medefi- 
jno fopra la fidanza di quefi’aifarc^echchabbia voluto 
^ompromytcrcd dritto dqjlc Cbrcfe non foggette alla 
, ^Xx “ Re- 
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Regalia , fottomcttendolo alla giuridizione del Confi- 
glio . E fiato Tempre egli perfuafo , che notici folfe ma- 
teria di lite ; che bifognafte indrizzarfi al Rè medefimo 
con humiliffime clpofizioni, per far ceffate T indebita 
venazione , che fi faceuaadeffe Chicfcj c ch’cflcndo il 
loro dritto cosi chiaro, ccost certo, com'era ,, farebbe 
fiato vn’indebolirlo, &in qualche forte abbandonarlo, 
il permetterete Te ne trattafiè in Configlio, come d'vna 
cofa dubbiofa,6t indecifa. ■« t . .. 

Peraltro come infoftanza fi trattaua d’vn punto già 
dccifo dalla Chiefa in vn Concilio generale , e la Colla- 
zione de Benefizj, che fa la parte principale della Rega- 
lia,^ vna cofa tutta Spirituale, c tutta Ecclcfiaftica, fa- 
rebbe fiato da mna parte vn‘ offender notabilmente l’au- 
torità della Chiefa, cdalfaltra vn'cfporrc vifibilmente il 
Tuo dritto, il rimctterre la decifione di quella caufa al 
Tribunale Secolare ,& agl'Vffiziali Rcgj che fisa cfi'ere 
si portati à efiendere i dritti di S,Ak, e che haucuane tan- 
to più motiuo- d'ciferlo in, qucfto rincontro, quanto che 
trouauano nell’eftcnfiqnc della Regalia raccrefcimento 
del loro potere, c della loro autorità, &haueuano qual- 
che impegno à foficncre T Arredo del Parlamento di 
Parigi del . 

Così vedefi , che le Alfemblcc generali del Clero 
non fi fono acquietate àtaliprctenfioni degl’ Vffiziali Rc- 
gj, e che hanno Tempre operato col medefimo (pirico, che 
portò dtprincipio i Prelati del Regno à indirizzale le 
, loro 
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loro efpofizioni al Rè Arrigo il Grande contro il detto 
Arredo del Parlamento . li che apparifee particolarmen- 
te dalle rifoluzioni, che furono prefe nell’ Alfemblea del 
I 5 o., e in quella de! 1 6 5 5. , che ìion finì, che nel 
5 7.,q u ando gl Vftiziaii Regj hebbero ricominciato 
le loro procedure per fedendone della Regalia. Poich* 
elfendo venuto à qucftVltima Aifemblca il Sig. Cardinal 
Mazzarino,che haueua all'hora la principal' autorità nel 
Goucrno , M. di Bofquet Vefcouo di Lodeuc fù incarica- 
to di farli sù quello propofiro vn difeorfo , che fi vede an- 
cora nelle Collette del Clero, e che fa ben conofcere, 
quanto poco era difpofto il Clero à lottomettere la deci- 
fione di quello grand'affare al giudizio de* foli Vffiziali 
del Configlio. Et il celebre M. de Marca.fcce poco 
doppo ad indanza della medefima Aflemblea quella bel- 


la memoria , dou’ci modra in manièra sì foda , e sì con- 
uincentc il dritto , e la- giudizi* dèlia Chiefa in queda 
caufa, e l’attentato infodenibile degl'VlSziali Regj,che 
ne profeguiuano il giudizio nel Cónfiglio de! Rè ♦ L* Af- 
fcmblcadel 1570. nominò parimente de’ Commilsarj 
per confultare i mezzi di difendevi dritti della Chiefa , e 
d'arredar le procedure degl’ VffizialfRegj* eK diGen’r 
lis Arciuefcouo d’Àmbrun ,ne fece la fua relazione all* 
Aflemblea con vn difeorfo mólto bello , e molto diflùfo , 
che fù vdito con applaufo,e fu egli pregato di darlo in 
diritto , per metterlo negl* Archiu; del Clero . 

Finalmente è lènza fondamento il pretendere, che 

Xx 2 l'Aflemblca 


Cap. XIII. 
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l'AlTcmblca del i<S'7 5.,ch'è la prima, che lì è tenuta 
doppo la Dichiarazione del 1673 ., filia fottomclsa col 
fuofilenzio à detta Dichiarazione, c v’habbia datoyn 
pieno confcnfo. Siriconofcerà il contrario b fc fi confi- 
dcrcrà ciò, chepafsò in quell' Alsemblca intorno la lette- 
^ ra , clic le ^crille il fu M. Vefcouo d’Alet. Paiche quella 
lettera, clic contencua fomraariamentc le ragioni, che 
fan vedere il torto , che foffre la Chiefa per detta Dichia- 
razione, e l*obligo,checorreua a’ Vcfcoui di farfopra 
ciò delle rimollranzc al Re , fù Ietta in piena Aflfcmblea . 
La maniera, con che fù afcoltata, &i légni di ftima,c 
d’approuazione,che vi diedero lapiù parte de’ Prelati , e 
dc’Deputati , fecero ben conofcerc i Pentimenti dell* 
Aflemblea sù quell’afFare : il che obligò M. l’Arciuefco- 
wo di Parigi Preludente ad incaricarfi di parlarne alRè,, 
& impedir cosicché non fc he prendclfe vna delibera- 
zione più dprefìfa. Chele quello Prelato non hà fatto 
poi la fua relazione di ciò, che fi haueua incaricato di 
rapprcfentarc à S. M.,e fc hà impedito, che nonfipar-, 
laifc più di queft'affarc nell'Alfemblea, che finì fubito 
doppo, chiara cofaè, clic non fe ne può co>nchiuderc, 
che detta Afscmblcafia rimafta in lìlenzio à tal riguar- 
do, c che fi fra acquietata alla Dichiarazione fopra la 
Regalia. . : . . . . • • • _> . , ./ 

n IL Quando <* 1 ’A genti del Clero folsero flati Puffi- 
cicntemcntc autórizati dall’ Aflcmblee generali per in- 
ttrucuirc nell’inflanza della Regalia, eper riconofcere 
• • * la 
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ta’^ihridizione del ConfigiioroptìrUfbfttfnza diÉju'eftl 
àffa re ; c quando cfll hauelsercr dettole prodotto tutto ciòj 
che poceua fcruire 4 difendere il dritto delle Chicle non 
foggette alla Regàlia i non hanno potuto fare alcun pre- 
giudizio al dritto d'else Chicle, mentre i Deputati, che 
comporteudno le Alsemblec dei Clero, non haueuano 
hauuto procura , ne facoltà {pedale perciò da’ Vefcoui , e 
Capitoli delle loro Diaceli : fenza di che c manifcfto,chc 
FAlsembiec rion hanno potuto prendere alcuna delibera- 
zione fopra ciò, nè dar facoltà agl’Agcnri di compro- 
mettere vn dritto di quell’ importanza . Tutto il Mondo 
sà,chelc Assemblee del Clero qon fono chq per regola- 
re le contribuzioni , che Tàil'Cicro al Re, e:pcc;cfamjk 
«are, e faldar’i conti degl’Efatrori ,chc lcuano,òche ri- 
ceuono dette contribuzioni. Chele vi lì tratta qualche 
altro punto, che tenda adì abbattere i dritti, eie Immunità 
delle Chièfc ,i Deputati delle Prouincie,ò delle DioceC, 
fhdvi hannéinterelTe, deuouo haucrne,vnpotctqlpecia- 
le-i in mancanza del quale ciò, cli’/è RabiKto indette 
Aflérribltc dèh Giero, no.tr può haucrc alcun’eflètto., e 
noriobliga in alcuna maniera i Vefcoui , ò le DiocelLia* 
tcrcffatei ;: i»'hi >.• i ,i-b s.d 

vi Gl’ Agenti dcbClero pofiono bene intcrucnire nella 
liti ordinarie, che fi profeguono nclConlìglio del Rè, 
nelle quali le Prouincie Ecele£iaftichc,ò.le Dioccfihan- 
no qualche fciterétìd.Mà ferebbe vna cftrcma confcgucn-: 
za ii loròrinccrucaco potclfc far pregiudizi? a’ PrcK 
* ' . * lati, * • 
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lati,& alle Diocefi intereffatc, da cui non hanno hauuto 
alcun potere ,nc alcuna commifllonc 5 maflime in affari 
publici , c firaordinarj , come quello , di cui fi tratta > che 
riguarda 1 * autorità Spirituale d’ vn gran numero de’Pre- 
lati,e la libertà Canonica delle loro Chiefe. Chiaro 
è, che in tali occafioni detti Prelati, e Diocefi farebbero 
benfondatc in difapprouare gl’ Agenti del Clero, che 
Fhaueffero impegnate fenza loro participazione , e con- 
tro loro voglia à vna procedura sì pregiudiziale a’ loro 
dritti , & alle loro libertà 5 tanto più che fi sà , che 
la Chiefa gode il Priuilegio,chc la lègge attribuifee a 
Minori, che pollone Tempre effere rcftituiti,contro i giudi- 
ce contratti, ne’quali Tono fiati aggrauati, principalméte 
quando ciò è per difetto decoro Procuratoti , ò Agenti , 
Tenza che gli fi polla opporre Teccezione , che fi chiama 
tei indicati) ne alcun’altea» limile . «. . . 

*; Uh GrArrefttdel Configlio, che hanno obligatoi 
Prelati ,&i Capitoli delle Chicle nò Toggcttc alla Rega- 
lia à produrre i titoli , e le proucdclla loro efe nzione , gli 
faccuano vn’aggrauio irreparahile , c dauano vn colpo 
mortale alla loro franchigia Immunità. Così, non 
che deferirai, fi doueua opporuifi , e ricorrer alla giudi- 
zia del Rè con humiiufime rimoftranze. Imperciòche 
doue auanti detti Arredi l’equità , e la ragione haueuano 
Tempre fatto offeruare queda regola : che quando fi trat- 
taua difapcre^fcla Regalia doueua hauer luogo jnvna 
Diocefi, era obligoto il P rocur atorc del J 


à prouarc u 

poffeffo 
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pcrffeflodi Sua Macftà, in mancanza di che ti fenrcnziaua 
in fauore delia libertà della Chicfa : al contrario per detti 
Arrefti fi Tono obligate le Diocefi à produrre le prbue d» 
loro efenzionc ,fenza diftinguerc quelle 3 che non fono 
fiate mai foggette à tal dritto per vna libertà naturale , e 
Canonica > nella quale fono fiate (èmpre mantenute , da 
quelle che non ne fono efenti , che à titolo onerolò, ò per 
Priuilegj particolari . Poiché fe quell* vltime Diocefi 
doueuan’cflere fgrauate dal produrre i titoli di loro cfen«* 
zione, fecoridol'Ediccodi Mclun,e le altre Conftituzioni, 
che fi fono citate di fòpra ,• è certiffimo , che le prime ha- 
ueuano ancora molto più ragione di Ibfienere , che non 
erano punto tenute à produrre leproue della loro Immu- 
nità . Gli baftaua d'allegare il polfeffo collante , & im- 
memorabile, in cui erano della loro libertà in tal punto. 
Che fe fi pretendeua d’aflbggcttirle ; alla Regalia , tocca- 
ua al Sig. Procuratore Generale à ftabilir la fua domanda, 
& à prouare il poffeflo del Rè. Poteuano giuftiffima* 
niente dire intalpropofiro ciò, che fi legge al principio 
del T rattato delie libertà della; Chiefa Gallicana : Che 
la loro libertà in tal punto non era vna preroga- 
tiva y ò vn privilegio esorbitante , ma piu tolto 
vnd frane bigia naturale ^et vna ingenuità ^ovn 
ius comune , al quale non era fiato mai- derogata 
per alcuna definizione contraria , * del quale per 
tanto non fà di bt fogno mofirar' altro titolo , che 
la manutenzione iè% naturate godimento. > \ ' 

In 


3 5 a . v \ Della Regalia . 

* In fatti il Sindico della Prouinci* di Nat bona nod 
fece la fua produzione al Configlio in esecuzione, de 
detti Arrcfti, fe noadoppo hauecfatta quella pretella, 
è nel frontefpizio dei fuo InueUtario fta rapato nel. 1 6 % 
dallo. Stampatore, del Clero Che,quefli Arre fi of 
fende ti ano l* Immunità del Clero ^erouerfeiauar 
no l’antico ordine d’ogni tempo off erutto nella 
Rrouincia di Linguadoca , e /otto il quale ella e 
fata 'unita alla Corona y eh' è di non ejfer mai 
oHigata a frodar titoli per la giufifi cagione del- 
le fucili) erta naturali , e fi ciò che gode per tus 
comune : domandando- sAtfo di non fare la detta 
rime fa di fritture ,fe non per fir&a de detti 
Arrefti 3 e. per moflrar la fua vbbidien&a , preten- 
dendoceli \proueder f contro quefii in tempo, e luogo , 
fe nerbala facete fe t fine, 4 * il cafo'.e che in- 
tanto non fntendeua , obcqutfta efibi&ione di ti- 
toli in tutto À jn parte ftfefe nuocere ,j interrom- 
pere j ne pregiudicare , all' antico ufo-) chi goduto 
fempre lo Stato fcclefiafico della detta ‘Rro- 

Prelati dell’Mcmblca del 1550. fecero vna-con- 
firailc pretella per ^ut.telc Prouiocic nófoggettc alla Re- 
gali* ,i|i . vna Siippi^ prefentata al Rè, nella quale pre* 
gauano S. C-omptacefeftnzJhaUtr nguar - 

dò^gl\^À.rref\ Configli 0 de’ 17. Ottobre 1 6 37 -> c 

f, MarMiÀtitA* ,/grauaregl’ Arane f : 0 uj\ 

of ' " , Vefcouf 
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Vefcoui^e Capitoti dall' e fib tintone de titoli >e prò- 
tue ordinata da detti Arrefti> e- mantenergli, e^> 

' 'confermargli nella franchigia , f libertària che 
'■ erano fui fatto della Regalia stolte ^ eccettua - 
. te le Chi e fé , doue £• M, fi trouaua in buono , et 
’ antico pojfejfo di godere tal dritto . 

IV. Appare che tutta quella procedura ,che fatta 
*el Configlio, è fiata vn’ arrifizio degl 4 Vffiitali JWgj, clic 
-haueuano intraprefo à rendere la Regalia vniuerfalc. 
Hanno affetta to di confondere le Chicle, che non fono 
• (late mai fbggetcc àtal dritto pcrvna libertà naturale ,c 
Canonicato cui fi fono tempre mantenute; cò quelle, che 
: ne fono efenti per priuilegj, è titoli particolari j obligan- 
- do vgùalmente l’vne, e l’altre à portai le prouc della loro 
ctenziòne . Doppo hanno impegnato gl’ Agenti idei Cle- 
ro^ & alcuni Prelati , e Capitoli à interuenire nclfiftanza 
r del Configlio , & à prodùrul i lorotitofi , éd arti lotto pre- 
-teffo di liberarli dalla veflkzione de* Regaliftìj i i quali 
! ottcneuanoi Bencfizj d’effe Diocefi 5 ma in effetto per po- 


- ter dire ,come fanno in hoggi, ch’il Clero i Prelati fi 
• fono fottomefli alla giuridizionc del Configlio ; c che 
j l’affare vi òftato giudicatola Contradittorio , doppo che 
iibno fiate fentite le parti intereffate; c che così non s’ è 
i più in ftato?d*oppQrfi al giudiziò,ch’è fiato fatto; - Egle 
cuidente , che quefta obligazronc, che s’èfoipofta'a dette 
Diòcefi , di produrre le proue di lor* Immunità j era va 
3ac ciocche gliifixendeua * > ^ercièchC feppofte tó tnafllrtìe 


1. 


!!>■ 


il 


di 


•Cap. XJII. 
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di detti Vffiziali Regj notate di fopra, qualunque titoli, & 

• atti pocelfero dette Diocelì portare per prouar' il polfdfo 
antico, & immemorabile, in cui erano di lor libertà, s’era 
tuttauia rifoluto di dichiararle foggette alla Regalia, fi . < 
come le altre , doue il Rè è in polfelfo di tal dritto per vna 
confuctudine antica ,& anteriore al Concilio Generale 

r diLion. : 

u • . 

V. Detti Vffifali hanno altresì ingannata la Reli- 
gione del Re in più maniere , Ha nella foftanza , (la nella 
forma. 

I. Hanno fuppoflo per fondamento : che la Regalia è 
vn dritto proprio ,& elfenzialc della Corona : ch'egli è 
tanto antico, quanto. la Monarchia: ch’è di fua natura 
, inalienabile, & i;jiprc(crittibile . £sù quelle maflimc pie- 
ne d equiuoco , c di fallirà, cóme f habbiamo moftrato di 
fopra, hanno cominciato à mettere il Rè inpofTelTo di 
quello dritto nelle Chiefè di Lingua doca,c nelle altre, 
che non v erano mai ftatc (bggette , facendo (pedire de’ 
Breuettì irt Regalia per i Benefit; d’elfe Chiefc durante la 
Sede vacante, òpure in vita de* Vcfcoui,quandohaucua- 
no mancato di far regiftrarc il loro giuramento di fedel- 
tà, & ottenere le lettere patenti ncceiraric per chiudere la 
Regalia. £ doppo che hanno così refi Peti tori ,& Attori 
i Prelati, & i Capitoli d'elTe Chicle, gl’hanno obligati 
con Àrrelliiprodurrcleprouc,sùlequalifondauano la 

• loro efenzione : come (è folfc flato pcrpriuikgj,c titoli 
particolari , ch'cfli prctcndc^cro di non dfer (oggetti 
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«Ila Regalia* douc che ciò era per ima libertà naturale, 

« Canonica, nella quale fi erano Icmpre mantenuti, come 
fi è di già olferuato. 

». Ha nno diilimulato al Rè, che queft eftcnfione,chc 
yolcuano fare della Regalia sù tutte leChiefc del Re- 
gno, è fiata clpreflamcntc proibita, c condannata dal De- 
creto del Concilio Generale diLion riceuuto,cfequito, 

& autorizato nel Regno da quattro Secoii in quà : al qual 
Concilio Tono conformi tutte le Conftituzionidc*Rè,fc 
gl’Arrcfti del Parlamento di Parigi fatti in 500. anni. ’ 

3. Per coprire quella innouazionc , che yoleuario 

fare à pregiudizio del drittone libertà della Chielà , han- 
no confido il ius di fiabilirc Economi per amminifirar 
l’entrate de* Vefcouadi vacanti, e renderne conto a*Vc- 
feoui fucceflòrì, del <pal gl Viziali del Réfi fono mefli 
in pofleflb da circa cento , ò f » o. anni in quà nella Lin- 
guadoca,cProuincie vicinerei dritto di Regalia, che 
attribuifee al Rè il godimento di decentrate /c la Colla- 
zione de’ Bcnefizj... ' ... 

4. EffiVffiziali fono andati ancora più acanti. Han- 
no prefo l’Arrefto medefimo del Parlamento di Parigi 
del 1 6 o 8. , e tutto ciò , che fi è fattodoppo à pregiudizio 
del dritto, c libertà di dette Chiefir,comc Att idVnpodc fi- 
fole girti mo. Hanno pretefo ; Che non hanno in ciò 
introdotta: Alcun* mutazione '-che fi fono Conte#* 
tatidi [igni tare quello 3 che hauti* ano apprefo da ^ 
(oro Maggiori su quo fi a matena^ctol^h'e in tuP* 

**1 Yy i te 
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Pe le occ afoni , che fi fono presentate , hanno cfe~ 
qui to l Arre fio del 1 608. ,.che dichiara ,.chc, Ja 
Regalia se fende su tutte le Chiefie, . C attedrali 
del Regno . E pure contro quello ftdfo Arredo haueua 
il Clero reclamato., e fatto le Tue rapprefcncazioni ad Ar- 
rigo il Grande : in confcgUenza.' dhche haueua. S. Mi in? 
térdetto al Parlamento la cognizióne di quclTaferc , c 
fe l'haueua allocato... Di ;modo che. quell' Arre Ho; del 
1 5o S, , e tutto ciò , che s’èfacto doppo dal ; Parlamento ^ 
non che polla eflfere allcgatocoinctitoili^òaxtidVnpof* 
fclfo legittimo per il dritto del Rè 9 non può elfcre riguar- 
dato, thè come r vna, continuazione deifaeteotato* che fì 
era cominciato à fa re cóntro il dritta,* ; la .libertà della 
Cbicfa,.*' -s 


? t \ .**r \ f 

■s ^ * * > * 4 


* ? ■ r 

‘ « i % * *\r % t 
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In fatti norvyi fu mai Ar fello putnulloj e più inualido, 
quanto quello v i Poiché fi può egli» concepire (quando 
pure non fi voglia eleudrei Parlamenti fopra il loro So- 
urano ) che i dqcti Vtfuialis'habbiano prefa ^autorità di . 
giudicar tutto il contrario di quello, che il Principe hauc- 
ua regolato per vn'Editto autentico , che loro medefimi 
haueuano verificato feriz^deuna modificazione ?• E come 
poflonoeglino in hoggi allegare quell' Arredo, quali per» 
fondamento di tutto ciòcche li è fatto per rendere la Re-- 
galiavniucrfaIe,fenz'ppporfi alle regole più comuni dell\ 
equità, e lenza mollrare di perlifere m vn attentato tanto 
ftraprdinario, & inlbftenibile. 9 quanto quello cfhauer v«o4 
luto didry ggcrep<?r ; vn fempliee Arredo è 9 Ydienzitrcfo \ 
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tra 
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fra* Particolari vn’ Editto folenne , che haucuano poco 
prima verificato, e che coucerncua la libertà Canonica di 
più Prouincie,e d’vn gran numero di Dicceli nel Regno ? 

’ VI. Doppo tutte quelle conliderazioni non fà Infogno 
moftrare in particolare, eh* gl’Arrcfti farti nel Configlio 
del Rè per la decifione di quell’affare, non fono flati giu- 
dizj Contradittorij , a' quali fia necelfario acquietarli. 

Impcrciòche chi nem vede l'illufionc, c la nullità di que- 
fta pretenlìonc, fe fi fà vn poco di rifleffioneà quel, che 
hor bora fi è rapprefentato ? Di più per rendere vii giu- 
dizio veramente Contraditcorio,bilogna che le ragioni 
d'vna Parte , e delfaltra fiano comunicate alle Parti, * 
affinché cialcuna fapcndo quelle del fuo Auucrfario pofi. 
fa rifponderui,e difenderfene . Se vn’huomo per efempio 
pretende, che la mia Cafa gl’appartcnga,non bafta,ch’ci 
mi dimandi il mio titolojbilògna ancora,ch’ei mi dichiari, 
qual'è il fondamento di ragione, ch’egli pretcnde.Poiche 
fenon vi folle Raro altro, die il mio titolo, di prodotto in 
giuftizia , c non m’hauclfe data alcuna notizia del fonda- 
mento della fua pretenlìonc, non ve chi pofla dir vera- 
mente , che il giudizio , che farebbe intcruenuto , e per il 
quale io farci fiato condannato , folle fiato Contraditto- 
rio$ perche non haurei io hauuto luogo di difendermi 
contro le ragioni buone , ò cattiue della mia Parte , che 
non me l’ ha ueflc comunicate, nc prodotte in procefi. 

Ib » E pure ciò. è per l'appunto quello>,"ch' è occorfoquì .) 

GfVffiziali Rcgj. hanno còftr etto alcuni: Vclcoui. dello 
v Chiefe 
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Chicfenon loggette alla Regalia , che contro ogni forte 
di ragione erano inquietati nella Collazione de’ Bencfi- 
z j di loro Diocefi, à produrre i loro titoli» Ma non hanno 
mai dichiarato ad elfi Vcfcoui,fopra che fi fondauano 
per voler loro rapire la propria libertà naturale, c Cano- 
nica . Non è fiata data alcuna Scrittura agl’Agenti del' 
Clero per informargli delle ragioni del drjttocUl Rè. 
Non gli fi è fatto fapere,che il fondamento della fua pre- 
mendone era , che il dritto di Regalia è proprio, &clfcn- 
ziale della Corona , ch’egli è tanto antico, ò quali tanto, 
quanto la Monarchia , e ch’egli è inalienabile ,& impre- . 
fcrittibile. N(on hanno dunque hauuto modo di difen- 
derli contro quelli fallì principj, mentre non fono fiati 
mai prodotti in Procclfo, e confegucntemente non .fi può 
dire con verità , che quello giudizio è fiato Contra- 

dittorio. . 

* \ »... , • * • 

In oltre non balla il dìre,che vn giudizio è fiato Con- 
tradittorio per conchiuderne, che vi fi debba ftarene- 
ccflariamente. Come gl*huomini hanno riconofciuto 
per troppe fperienze , chcfipolfono ingannare nelle cofe 
medefimcjchc credono d‘ hauer meglio efaminate, la 
ragione ,c l’equità gl’ hanno fatto trouarc diuerfe manie- 
re di riparar il torto, che fi folfe Tatto ape rione aggrauate 
da\Giudiz; > &.Arieftiingiufti . 11 che fi i chiamato con 
diuerfi nomi, Keuifioni , Richiede* ciudi , Richiede, il* 
calfazione, Propofizionc d' 'errore i Ma la via più dolce * 
adicui fi pofsono men’ offendere le maggiori Potenze 

). t ' della • 
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, ' » 

della Terra a è quella delle Rimoftranze. Poiché quan- 
to più i Sourani fono degni di quell’altezza , doue Dio gli 
hà nielli , tanto più ricoriofcono non efierui giudizio , do- 
ue debbano più temere d’efferc (lati ingannati , che quel- 
li , ne' quali gli fi attribuirono dritti , che gferano con- 
ledati 5 e che non vi è cofa per loro più gloriofa,che 
l’efser Tempre pronti à renderli alla ragione, quando gli 
fi fà vedere efiergli ciò occorfo. ' 

* *. 

CAP. XIV. 

, . i 

Rifpofia all obiezione degl VffìzJali Regj, che i 
pretendono non r v'ejferc >fe non tl Parlamen- 
to di Parigi , & il Configlio del Rè, 
che hanno potato ccnofterc dell 
affare, di cui fi tratta . 


Cap. XIV, 


r 1 


( ""1 I/VffiziafiTlegJ, che hannointràprcfb Prender la 
J Regalia vniucrfale *e che per riufeirne hanno 
impiegato i modi, che fi lòno riferiti , portano ancora più 
auanti l’obiezione notata nel Capitolo precedente $ at- 
tefo che lòftengono non v* edere * che il Parlamento di 
Parigi, ò il Configlio del Rè, che habbiano potuto co- 
nofeere di quella queftione$ perche ( diconoefii J fi trat- 
ta dVn dritto della Corona, 6: è vnatnaflim a fondamen- 
tale dello Stato, non v’effere, (è non il Rè, e Tuoi Vffiziàli, 

che poflbno giudicare di quello , che cpnccrne i dritti, 
w ' •• le 


(• 
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' Della Regalia'., 


rx 


le preminenze ,& i priuilegi dèlia Corona* Oltreché 
la cognizione delle Regalie è fiata in ogni tempo parti- 
colarmente attribuita alla gran Camera del Parlamento 
di Parigi. - ! ‘ : . • * . i « l.:i ;,i 

Quella obiezione, che gl’Vffiziali Regj fannótanto 
valere, non è fondata , che fopra vn’ equiuoco, perii 
quale confondono due forti di differenze intorno alla 
Regalia, che deuonoeffereferiamente dipinte* Le pri- 
me fono quelle, che nafeono in efccuzione del dritto di 
Regalia, dou’ egli èra riceuuto auanti il Concilio gene- 
rale di Lion, e dou’è flato Tempre praticato doppojele 
feconde fono quelle, che riguardano le Chiefe,chcnon 
fono fiate mai fbggette à tal dritto , e che fi pretende 
affoggettiruele di nuouo * Per le prime differenze fi refta 
<T accordo , che lVfo del Regno è , che non poflono effer 
giudicate , fe non nella Gran Camera del Parlamento di 
Parigi , à cui n'è attribuita la cognizione in prima infran- 
ga priuatiua mente à tutte le altre Corti , e giurid&iòhi 
ilei Configlio del Rè per auacazione . Mà per le feconde, 
nelle quali fi tratta della foftanza medefima della Rcgi- 
.lia x e douefi cerca di ftpcre,fe tal dritto debba effe* 
Te introdotto io più Prouincie J & in vn gran numero di 
Chicfe,che non vi fono fiate mai foggcttè ,< fi follie ne 
effer quella vna queftione, che non hà potuto cfser giudi' 
cata dalParlamemo di Parigi , e dagl 1 Vffiziali ordinar; 
del Configlio, e che ! Arredo del j- do 8., p^r il quale il 


Parlamento hà pr ctcfo di deciderla , è: vn attentato info- 

{tenibile. 


t 
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ftenibile., e totalmente contràrio ail’autorità, & al dritto 
della Chiefa ,• ili che lì è già inoltrato del Capitolo pre- 
cedente, c fi eluciderà ancora ad cuidenza colle rifleilìo- 
nileguenti. . 

I. La quelìione, di cui fi tratta^ data dccifa più di quat- 
trocenc anni fono dal Concilio generale di Lion inpre- 
fenza degl’ Ambafciatori, Duchee Principi della Cridia- 
nità , & in particolare di Filippo 1* Ardito Re di Francia . 
Et il Decreto, che ne hà fatto detto Concilio", vno de’ più 
numerose de’più celebri , che fiano Rati mai tenuti nella 
Chiefa,nonèftato folamentc inferto nel corpo deliusCa 
nonico,màè!ftato éfequitoin quello Regno, & aucorizato 
sì dalle Conftituzioni dc’.Rc , sì dagl' Arredi del Parla- 
mento di Parigi , quali per quattro Secoli , come fi è ino- 
ltrata nella prima Parte del prefente Trattato . E'dunque 
rnainnouazione, & vn’attcntato manifcftoil pretendere 
hoggidì,chc il Parlamento di Parigi, ò il Configlio del 
Rè habbiano potuto giudicar di nuouo quella medefima 
quelìione, e deciderla in vna maniera tutta oppodaal 
Concilio , abbandonando la giurilprudenza , e le main- 
ine d’ogni tempo olferuate in quello Regno sù tal mate- 
ria; e quella pretenfione farebbe ingiuriofiffima alla 
Chiefa , & affatto lontana dalla Religione , e pietà d’vn 
Regno Criftianilfimo . 

IL Se la Regalia fofle vn dritto proprio effcn*ialc 

alla Corona , come detti Vffiziali Regj i'hanno fuppodoi 
fcappartenefse a’ Rè in qualità di Rè$ c fe i Principi po- 

Zz ~ telfero 
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tetterò attribuitela , c goderne fenza la conc&fGone' 
clprefsa,ò tacita della Chiefa : il Parlamento di Parigine 
grVffiziali ordinar; del Conttglio hauerebbero hamito 
qualche fondamento di conofcere della queftione,di che . 
Stratta, e di decidere co'Jóro Arrcfti, che la Regalia 
deuehauer luogo vniuerfalmente nel Regno. Màqucfti; 
principj, ch’eglino tt hanno formati da fe Retti, gli fono 

confettati: ett foftiene non v’ctter cofa tanto lontana 

* 

dalla ragione, tanto contraria alla verità, e tanto ingiu- 
riofa alla Chiefa, quanto quetta maniera di Ipiegar il 
dritto di Regalia, come fi è inoltrato di fopr a* In fattili 
può egli di buona fede far di meno di riconofcere , che il 
drittodi godere f entrate delle Chiefe, e di conferir le 
Dignità, le Cariche, & i Minifteri Ecclefiaftici in Sede 
vacante, c vna cofa Ecclcfiattica , e Spirituale, che non 
può appartenere a*Trrncipi ,fe non col confenfo,e con-» 
ceflione della Chiefa medéttma? E fc tt potette dubitar 
dvna verità sì chiara, c sì certa, non fe nedoucrebbl 
egli eflcr pienamente perfuafo per la teftimonianza del- 
la Storia, per il Decreto del Concilio generale di Lion, 
per le Conftituzioni de’ Rè conformi ad etto Decreto , e 
perla giuriiprudenza,che l’ittetto Parlamento di Parigi 
hàofscruara inuiolabilmente per più di tré Secoli? Che 
fe la Regalia non è vn dritto della Corona in quel fenfb, 
che vogliono detti Vfttziali , e s*clla non può appartener’ 
a* Principi , che perla conccflionc elpreffa ,ò tacita della 
Chiefa : chiara cofa è , che il Parlamento di Parigi , e gl* 
‘v.::.; ; Vfttziali 
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Viziali ordinar; del Configlio non hanno potuto giudi- 
care perj loro Arredi, ch'ella debba cflcrc vniuerfale; 
cioè attribuirla colla loro fola autorità alRè Copra fette, 
à otto ProuincicEcclcfiaftiche, che compongono quafi 
la metà dei Regno, & à riguardo delle quali è certiffimo , 
che S. M. non hà alcuna concezione della Chiefa , ne 
alcuno potfcfib legittimò . 

III. Quefia ma Zi m adì non cflcrui,che il Rè, e’ Tuoi 
Vffizjali , che portano giudicare dHIjucllo , che concerne 
i dritti, le preminenze, & ipriuilegj della Corona, deuc 
intcnderfi propriamente de’ dritti dominicali, e pura- 
mente temporali , à riguardo de’ quali il Rè , come l'infe- 
gnano i Legifli Francesi , non litiga , che nella fua 
propria CortcjJI che è fondato sù queft’altra maZima; 
che il Re non riconofee iopralaTcrra altro Superiore, 
che Dio perii temporale. Ma altrimenti fi è per le cofe 
Spirituali, ò quafi Spirituali, che concernono la difciplina, 

& il gouerno Ecclcfiaftico, & à riguardo delle quali i 
Principi godono certi dritti per concezione, e confenfo 
della Chiefa. Pcrciòche fc fiiccedc qualche difficoltà 
intorno tali forti di dritti, non tocca al Parlamento di Pa - 1 
rigi,ne agl'Vfluiali ordinar; del Configlio à giudicarne; 
maffime fenon fi tratta femplieemente del poflefforio, 
cioè di fapere , fe i Principi fono in poflcfTo di tali forti di 
dritti; ma del petitorio, cioè fepoffono attribuirfeglidi 
nuouo,òcftendcrglifopra Prouincic,c Chiefc,douenon 
ne hanno mai goduto, ch'è il cafo, di cui fi tratta al prc- 

Zz a fentc. 
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fentc . Altrimenti è vifibilc, che ciò farebbe vn lotto-» 
mettere l'autorità della Chiela alla potenza de* Magi- 
Arati Secolari , e dar apertura à tutti quelli , che vo- 
leficro violare i fuoi dritti, & opprimere la fua libertà* 
Al contrario, in tali forti di queftioni èdouc i Principi- 
Criftiani fi fanno gloria di fottometterfi al giudizio della 
Chicfa loro Madre, $ di nulla ordinare, fe non in efecu- 
zione de' fuoi Canonie col fuo confenfo,& approua- 
zione: comefièviftoftel'puntomedefimo,di cui fi trat- 
ta, per la fommiffione,ch'cfll hanno refa al Decreto del 
Concilio Generale di Lion • 

IV. Le Decimc,che i Rè efiggono diprefente fui Cle- 
ro, fono vna contribuzione, che fi prende fu' beni della 
Chicfa nelle ncctffità dello Stato . E pure non ordinano 
qucll’elàzione di loro autorità; vogliono, ch’ella fi faccia 
per moda di dono gratuita, e col confentiraento di tutto il 
Clero. E per quello i Deputati di tutte le Prouincie fi radu- 
nanodicinque in cinque anni colla permiflionc del Rè. 
Che fe S. M. vfa così per vna cofa puramente temporale, 
e che non deue durare, fe non vn certo tempo; come 
puolfi prefumerc , ch’ella habbia voluto attribuirli per 
femprc fopra vn grandi (lìmo numero di Chicfe colla fola 
autorità, c giudizio de'fuoi Vffiziali vn dritto così Spiri- 
tuale, c così EccIcfiallico,com’è quello della Regalia, 
che oltre al godimento decentrate della Chicfa rac- 
chiude ancora la Collazione delle Dignità,dellc Cari- 
che , c de’ Miniflcri Ecclefiafiici ? 

V. Si 
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-V. »8i'sà,chc i Vefcoui hanno hauuto tempre vn porto, 

& vn’avtorirà eonfidcrabilc ne* Configli de'noftri Rè* 

À* tempi di Pipino j di Carlomagno e de* Rè loro 
fucceffori,' quando la Monarchia Francete era nel Tuo 
maggior ^>lendorc,tcncuano il primo luogo in quelle 
celebri Afl'emblec, che fi fàccuano ogni anno,e obera- 
no cofnc Staci Generali, doue fi decidcuanoipiù impor- 
ra nti affari dello Stato , e della Chiefa. Et i Conti al- 
tri Signori Latici, che vi ecncuano il fecondo luogo^ hauc- 
uano tanta deferenza per i Prelati, che non dauano il loro 
parere nelle cote > che riguardauano la disciplina , il 
gouerno Ecclefiaftico . Erano i Vcfcoui , gl' A bati , e gl* 
altri Ecclcfiaftici, che l’cfaminauano * e ne faccianola 
decifionfcjla qua Fera* d'opptv pub licata in piena Altem- 
blca ,& autorizata dal Principe ; c così fono (lati fatti la A t ui.Màum u.i*c»n 
piti parte de' Capitolari di Carlomagno, di Luigi il Pio, e cerd ' s “' &Im t ' c ly * 
di Cariò ilCaluo* Il che fi può vedere particolarmente 
negletti del Concilio diFrancfort dell'anno 75*4. e per 
la certimonianZa di Hincmaro Arciucfcouo diRheims, Vtraquc fenioru fufeep- 

1 ir ...* « %. - * /»* t « ». taculahc diuifa erant in 

che tacendo la dcvcriziohe di dette AlTemblee , dice, duobu*,vc primo omo {I 
che i Vefcoui , gl* Abati , e gl‘altri Ecclefiaftici qualificati haìufmod ^h^norificc^n- 

, ■ -W • ^ ■ 1* » • • «iorei Clerici aMqoc vii* 

erano in vn luogo fcparato,&i Contile gl altri Gran Laicomm commmionc 

o- • • . ,, , > r- , . N r congregarcntar: fimilicer 

bignori in vn altrove cnc dchberauano o ieparata- Cornice* cum reparati i 

• » j. i * * ceceri* cOent, in eorum 

mente, ò vmta mente degranari, fecondo eh erano òEc- manebat poterete quando 
clenaftici, ò Secolari ,ò mini . 'I Vefcoui fono (lati con- renderci , pronto* tra. 

r . i # -Mandar rei qualità* dee e- 

rcruati in detto porto , & autorità fotto la terza rtirpe de* bat, de spirituali», Gue 

* ’ . _ ‘ de Sxcularibu* , fiue cria ' 

noftri Rè . Hanno tempre comporto il primo ordine degli . lthfa 
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Stati del Regno, e fono Configlierinatidc’ Rè,hauendo 
ingreflònc’ loro Configli per (a fola dignità del proprio 

Carattere,' ‘ 

• » 1 1 .• :m » * 

' Hor’eerèmanifeRo,chefevi fu inai occafione di con* 
feruargli quello dritto, e quell’autorità, ella era nelTaffa-; 
re, di cui fi tratta, ch’è vno de ? maggiori , e de* più impor- 
tanti, che polfa occorrere al Clero, & à tutto l’Ordine 
Ecclefiallico . Cosi fi sà , che il fù Rè di gloriofa memo- 
ria haueua rilòluto di nominar CommilTarj Rraordinarj 
per efaminarlo -, e che tràeffi CommilTarj doueua etferue- 
ne vn numero confiderabile di Prelati feelti dadiuerle 
Prouincie. Ma grVffizialiRegj,ch,e nó approuauano ^in- 
tenzioni sì rette , e sì giulle di quello Principe sù tal mate- 
ria, hanno prefo altre mifure, & hanno hauuto il credito di 
perfuader* al Rè , che gl* Vf5z.iali ordinar; del Tuo Confi- 
glio poteuano deciderlo , òpiutoRo , che S. M. non haue- 
uada far’ altro, che confermare per vna Dichiarazione 
la decifione , che n* era Hata già fatta dall’ArreRo del 
Parlamento di Parigi del I5e8. Si fono contentati di 
mettere nel Preambulo di detta Dichiarazione ; ,, Ch*il 
„ dritto di Regalia è Rato dichiarato appartenere vni- 
„ ucrfalmente à S. M. per Arreflo del Parlamento di Pa- 
„ rigidel it>o8.fopra che S.M. haueua voluto hauere 
„ il parere de’fuoi Auuocati,e Procuratore Generale 
„ del detto Parlamento, e che doppo sù la relazione fat- 
„ tale da’ CommilTarj del Tuo Configlio, il dritto di Rc- 
„ galia è Rato giudicato inalicnabilc,& imprefcrittibile, 

& 
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„ & appartenerle in tutti gl’Arciuefcouadi , e Vefcouadi 
,, del Rcgtto,,. Doppo di che fi vuole , che tutt’ i Pre- 
lati non fedamente non habbiano la libertà di reclamare 
contro quella decifione,machc vi s'acquietino conYii 
confcnfo efprcflb , e pofitiuo . 

Che fé tutte le volte , ch’i Principi ingannati da* catri- 
ui configli, dagl'artifizj, e dalle adulazioni di coloro, che 
gli Hanno al fianco ,pubiicano degl'Editti pregiudiziali 
alla Cbiefa ,i Y'efcouilbn’obligati àfottomcttcruifi cie- 
camente ,fotto il prcreftojche lì allega, di trattarli de’ 
dritti della Corona , de’ quali folo gl'V ffiziali del Rè po£ 
fono conofcere ' chi non vede che s’apre l’adito à tutti 
gl’attentati , che detti V/fiziali vorranno fare contro la 
Chiefa la rouina totale della fua potenza, e della fua 
libertà? I Papi i Conciljnon hanno lafciato di con- 
dannare le Inucftiture a delle quali gl’imperatori abufa- 
uano in oppreflione della Chiefa , ancorché detti Principi 
haueflero fouente dichiarato per loro Editti , ch'era vn 
dritto di loro Corona . Arrigo II. Rè d’Inghilterra face- 
ua pafl'arc per confuctudini Reali, e per dritti della fua 
Corona qucgl’Articoli, ch’ci propofe àSanTomafo di 
Cantorber/,e molti de’ quali offendeuanosì notabilmen- 
te il dritto, c la libertà della Chiefa. Gl’haueuaanco 
fatti approuarc in vn’Aflemblea degli Stati, c tute’ i Pre- 
lati, che vi haueua chiamati, s’erano lafciati portare à 
giurarne l'ofleruanza; e nondimeno quello Santo Arci- 
uefeouo fi credette obligato ad opporuifi j il che gli tirò 

addofl’o 
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addoflo quella lunga pcrfecuzione , sella quale acquifiò 
la Corona del Martirio. Finalmente tutti quelli, che fi 
fon meflì à violare i dritti , e le libertà della Chiefa , non 
hanno mancato d'allegare qualche pretefto di giuftizia ; 
e fei Vefcoui haueflfero badato à tali forti d’allegazio- 
ni, non le hauerebbero mai difefc contri i loro sforzi , c 
leloropretenfioniingiufte. • 

. . - •• \ . . * ir ■ . .. " 

'CAP. t X*Vw , ; , 

• • * • .%**•*./* 

Che i Vefcoui , che ricufano d'acquietar fi a quello ? 
eh' è flatoordinato ) oprala Regalia y non flren - 
dono Giudici in loro propria caufa. Che 
que fi' affare è vna delle caufe maggiori , 
delle quali fi parla nella legge . Che 1 
la condotta de' me de fimi Vefcoui 
non (turba l'ordine , e 7 gouerno 
Politico del Regno , e non 
offende la fedeltà , il ri- 

fpetto 3 chetut fi Sudditi . 5 

deuono al Sourano . 

* » 

G L’ Viziali Rcgj per render’ odiofi i Vefcoui , che 
hanno difefo in queft’occafione il dritto , e la li- 
bertà delle loro Chiefe , dicono , che rifiutando di fotto- 
merterfi à ciò, eh’ è fiato ordinato in tal propofito , fi fono 
conftituhi Giudici nella loro propria caufa , c che hanno 

fatto 
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fatto, come vna parte, che hauendo perfo la fualite, 
vorrebbe fard ragion da fc, riformando il giudizio fattoli 
contro . Aggiongono , che quello rifiuto fturba l’ordine, 
e*l gouerno politico del Regno, e che infrange l’vbbi- 
dienza, & il rifpetto , che tutt' i Sudditi del Rè deuono 
render agl'ordini di Sua Ma ella . 

Non è difficile il far vedere, che quelli rimproueri 
fono ingiufti , e mal fondati, doppo quello , che fi è 
detto nc’Capitoli precedenti. I Vefcoui hanno in quell’ 
•occafionc due qualità infeparabili dal loro Caratre- 
-re,l’vna diDifcnfori de’ dritti della Chicfa,e l'altra di 
Padri , e Pallori de* Fedeli . Come Difenfori , e Depofi- 
tarj de* dritti, c dell' autorità della Chiefa fon’ obligati 
d’opporfi à quelli , che fi sforzano d’introdur di nuouola 
Regalia nelle loro Diocefi*; & in ciò non fanno che efe- 
/ quir quello , che gli è efprelfamente ordinato dal Conci- 
lio generale di Lion. ‘E come Padri, e Pallori di tutti 
* Fedeli fenza dillinzionc di condizione, e di Dignità fono 
tenuti ad inllruirgli, e far quanto dipende da loro per 
- inoltrargli la Iòr’obligazione, & impedirgli dall* impe- 
gnarli in attentati pregiudiziali alla Chiefa,eperniciofi 
-alla loro falutc. E quando cosili diportano, non che 
;fi rendano Giudici in loro propria caufa, e ftdrbino l’or- 
dine, c*l goucrno politico del Regno, non fanno, che 
compire ad vn debito indilpenfabilc del loro Minillcro, 
e vegliar alla falute delle perfone, che Dio hà confida- 
to a Ile loro Cure. * .. > 

* - Aaa. IVcfcoui 
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I Vefcoul nó fono {blamente Difcnfori de’ dritti della 
Chicfa , e Pallori de! Gregge di Giesù Crifto . Sono an- 
cora S ucce (fori degl' Apoìl oli omc i detti Vffiziali me- 
defimi Io riconofcono. Et in quefta qualità denono fe- 
condo San Paolo conferuarc il depofito, che gli è flato 
confidato, cioè mantenere feriamcntela dottrina della 
Fede ,c le regole Sante della Difciplina,ncl checonfi- 
fìonole vere ricchezze della Chicfa, erutto il fuoTefo- 
ro. Quando adunque fi fnfeitano delle conteflazionisù 
rvno,ò l'altro di qucfti due capi j e fi vuole, ò corrom- 
pere la Fede della Chicfa per via d’errori, ò abbattere la 
fua difciplioa per via di nouità perniciofe , ò di attentati 
sù la fua giuridizione, e libertà :i Vcfcoui deuono oppor- 
uifi coll’autorità Diurna, ch’eglino hanno, condannando 
dett’errori , e reprimendo dette nouità , & attentati . 

Tali {orti di conteftazioni riguardano tutto il Corpo 
della Chiefa, e tute’ iVefcoui ne fono Giudici naturali j 
perche non v’è, che 'un foto Episcopato , come dice 
Cipriano, di cui ciafchedunVefcouo in foltdum 
twaporZjione yosl vincolo d’vnanicdefim a ca- 
r ‘ ta > c ^ vna medefima comunione . Per qucfto l’ordine, 
d»mpmten«ur. ^ c j a mcrite della Chicfa è, che tali queftioni fiano primie- 
ramente giudicate ne’ Concilj Prouinciali ,dc’ quali ella 
hà fempre fuppofta la neceflità, e raccomandata effica- 
cemente, la celebrazione: echedoppo fiano riferite al 
Sommo Pontefice, come Capo del Collegio Epifcopale, 
c Centro della comunione Ecciefi artica per efler regola- 
. i : tc 
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ee dcfinitiuamentc dalla Tua autorità Apofiolica . Il che?' * utem «**<* 

r x • • . r mmediuna fucrtnc detti- 

li e notato nel tamofo palfo dcll’Epiftola Decretale d’In- ,ut *’ ad Sedem A P° f,oli * 

1 * CAtnfiaii SynoJus (tattile 

nocenzo I.à Vitricio Arciuclcouodi Roan ,doue fi parla con J ,ue ‘ ado r , e ’ < j.- 

, r gu ,p»ft ludicium Bp;l- 

- delle caule maggiorile he dcuonocflfcr portate alla Santa 

Sede, doppo che lono Hate giudicate da* Vefcoui : al che c ' J ‘ 
è J c ° nfo / rme laiche dice Pelagio II.: Chelegrandi ^ Maiore , wo>& (1ìfKci ,„ 
difficili (juejtioni deuono cjfcr efemere riferite alla 
Sede Apoflolica. Conciofiache dette caufc 
glori, c quefiioni difficili, delle quali parlano i Papi 
fono principalmente quelle, cheriguardano le materie 4 . 
della Fede ,òi punti importanti della disciplina ,sù quali 
• fi fufciiano dc’dubbj, e delle conreftazioni difficili da 
terminarli ; ne’ quali eafis’cra Solito di confultar la Santa 
Sede da tutte le parti della Chicfa $ò di mandarle delle 
relazioni, doppo che le colè erano fiate giudicate nc* 

Concilj Prouincialijòdi ricorrere ad erta per terminar- 
le deiinitiuamentc , quando quelli, che vi haueuanoin- 
terclTc,non volcuano ftare al giudizio de’ Vefcoui, & 
appellammo al Papa. Così (piega M. de Marca quello ‘&71p!c!ìo!f“Tit r , 4 s. 
punto nel fuo libro della Concordia del Sacerdozio, c 
deli Impero, doue moftra,che à riguardo di tali forti di 
caufe è apparfo di vantaggio in tutt’ i Secoli il Primato 

- della Santa Sede, e l’autorità, che S. Pietro, & i fuoi Sue- 
ccilori hanno riccuuta da Giesù Crifio per il gouerno 

- della Chicfa . 

Hor' è cofa chiara , che l’affare , di cui fi tratta , deue 
clfer conliderato come vna di dette cauli maggiori in 
; Aaa a materia 
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materia di difciplina $ mentre vi fi tratta della libertà 
Canonica di fette , ò otto Prouincie Ecclcfiaftiche , che fi 
vuol priuare del godimento delle loro entrate tempo- 
rali , e della Collazione delle Dignità , Cariche , e Mini- 
(lerj Ecclefiaflici in Sede vacante . Poiché egli è euidcru 
te, che quelle due cofe non fono di poca confiderazione, 
c mafllme l'vltima, che riguarda la Collazione de' Bene- 
fizi non hauendo la Chiefaniuna cofa più cara, c più im- 
portante nella fua difciplina, e per il fuo gouerno, quanto 
l'elezione de’ fuoi Miniilri. IVcfcoui dunque non fono 
Parti, ma più rollo Giudici in quello rincontro per l'auto- 
rità del loro Carattere, oltre che opponendoli all’introdu- 
zione della Regalia non fanno altro , come li è già olìcr- 
uato , ch'efequire l’ordine , che glie n’è dato da vn Con- 
cilio generale: e quando impiegano IcCenfure contro 
quelli, che procurano quell’ellenfione della Regalia, ò 
.che ne fono gl’Inllromenti , e gl’Efccutori , non fono 
nuoue pene,ch’dfi ordinano j dichiarano, & applicano 
fidamente quelle, che detto Concilio hà già fulminate 
contro tali violatori del dritto, e della libertà della Chie- 
fa ; c benché in ciò non facciano niente di ftraordinario, 
e che non fià manifdlamcntc giullo , c legittimo , l’affare 
nonlafcia d’elfcre de* più grandi, c de’ più difficili, che 
polfono accadere nella Chiefa, tanto per l’importanza 
della materia , quanto per le circollanze ,chc l’accom- 
pa gnano j il che fà, che deu’dfer fempre meflo nel nume- 
ro delle caufe maggiori . 

Quindi 
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- i : Quindi ne fcguc, che fe non fi defcrifce alleConttitu- 
fcioni jcb’eflì Prelati hanno fatte, deuonocflerriuitte, & 
efa minate in vn Concilio Prouinciale ,ò Nazionale, ò 
dalla Santa Sede, fecondo le più antiche, c più inuiolabili 
regole della difciplina. E perche laChiefa non hà più 
la libertàdiconuocarci Concilj Prouincialr, benché fia- 
no ordinati si efpreffamcntc da tutte le lc«ei Eccleliafii- 

r ■ . , CgH. Aptfl. y Cmc. 

che,eCiuili; eper altro la qualità di tal affare, e lccir 

7 7 r * 7 ni.ex.MiUuit.cg.Ai*’ 

coftanze. che l’accompaonano, non lafciano fpcrarc , r#/ * V I j c ;VT r 'V^, l+ * 

7 ro J r 7 e.i.dc Ktf Edit. de M ' /»*. 

che vi fi poffa impiegare vn mezzo sì giufto,e sì Canoni- l6lo '* ri,5 * 0r ^ 
co, e sì necelfario: che cofa poteuan farci Vefcoui, ve- 
dendo, che non fi deferiua alle loro Ordinazioni, e che 
non ottante la lor’ oppofizione fi continuaua à introdur la 
Regalia nelle loro Diocefi,fe non indrizzarfi alla Santa 
Sede, e riportare al noftro Santo Padre il Papa lo fiato di 
queft’affa re, fecondo la regola Canonica, e rvfoofTer- 
uato d’ogni tempo? 

Chele quelli, che fono incorfi nelle Ccnfure portate 
dalle loro Ordinazioni , le quali non fono fe non in efe- 
cuzionc del Concilio generale di Lion, fono flati attoluti 
dal Metropolitano folo,sù vna fempliee fupplica,fcnza 
che fi fiano chiamati etti Prelati , ne offeruata alcuna for- 
ma di giuttizia, fi può egli trouarc da ridire , che i medefi- 
mi Prelati doppohauer proteftato contro Giudizj,Ia cui 
nullità è sì palefe , e sì palpabile, e doppo hauerne in 

- quanto fia bifogno interpofto Tappcllo alla Santa Sede, 

* habbiano continuato à difendere il^ dritto, e la libertà 

delle s 
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delle loro Chicfe , & efequire ciò , che gli è prelcritto in 

^ tal propofito dallo Relfo Concilio generale riceuuto,& 

autorizato nel Regno da molti Secoli ì Poffono elfcr* 
acculati d’hauer perciò confuso lOrdine delle Giu- 
ridici orti Ecclefiajtiche ,e Secolari y e cancellati 
gl Are ine fc ohi dalla (fierarchia della Chi e fa ? 
Poffono effer biafimati d haucr detto in tali circofianze, 
che vn’Arciuelcouo non ha potuto da le folo caffare le 
Ordinazioni ,ch*eiii hanno fatte, nel lcuarle Cenfure , 
che hanno decretate, fenza palladi limici del luo potere, 
e fenz’olfendere l’autorità di tutta la Chiefa , e che quell* 
affare nello Rato, ch’egli è, non può più clfer terminato 
fenza la partecipazione, e l’autorità della Santa Sede ? - 
Si vede che quelli , che fanno tali forti di rimproueri 
3 id effi Velcoui, non hanno ben confederata la qualità 
del ì* affare, di cui fi tratta. Lo hanno riguardato ^corne 
vna lite , che fi farebbe feconda le forme comuni, 
& ordinarie della Giuridizionc contenziofa : doue eh* 

j 

egli è vna caufa tutta publìca , e tutta ftraordinari*, 
che non deue eifer trattata fecondo lo Rilc , e le mi- 
rilute formalità della Curia , mà fecondo Tordine Ca- 
nonico autorizato dalla tradizione, e dall’ riempio de* 
Santi Velcoui, che hanno difelb in tute’ i Secoli, ò la Fede 
della Chiefa, ò la fua disciplina, e le fue libertà. In vna 
parola è vna di quelle caufe maggiori , di cui fi parla 
ornés&finguijpciur*. negl’ antichi Canoni , e che il Concordato hà diftinte 


e<,fnm ‘ NiArOK!BV itdali # akre caufe comuni ,& ordinarie, riferuandole n<?- 
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naus >apud ilio* ludùes 
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minatamente alla Santa Sede: per notare, die quando ^ t p V f tibus r jj ui 
fono ad effa dcuolute , non deuono eflere terminate nella ta > »ei > priaiiegi^?u r «m 

• • t , # • cognitionem hibeoc ,ter- 

maniera folita pervia di femplici Comminar j delegati in Gniri debeant. 

/ n 1 -i o ~ r 1 , c J nC9Td - inttr L »n. x. & 

parti bus 5 ma che il Sommo Pontefice deue prenderne 
vna cognizione {pedale , e deciderle fecondo le regole 
antiche, e Canoniche, c nella manieratile dalla fua 
fauiezza, e prudenza Apoftolica farà giudicata la più 
propria , e la più conucneuole . 

Finalméte come nò fi può ragioneuolméte accufar'cffi 
Vcfcoui d’hauer ecceduto il loro poterete turbato l’ordi- 
ne, e’1 gouerno politico del Regno, non fi può ne anco di- 
re, che habbiano mancato alla fedeltà, & al rilpetto, che 
tutt’ i Sudditi deuono al Sourano. Il che fi riconofcerà 
facilmente, fc fi confiderà, che non hanno fatto altro, che 
compire ad vnobligazionc indilpenlabile del loro Mini- 
ftero, come fi crede hauerlo fufficientcmente prouato. 

I Principi retti non hanno mai per male, che ciafcuno 
faccia ciò, eh’ è di fuo carico ; e biafimcrebbero all* in- 
contro quelli, che vimancaflero lòtto prctcfto di voler- 
gli piacere. Mentre poffono efler* ingannati da’ cattiui 
configli, & impegnarfi à cofc contrarie al bene di loro 
cofcienza , e pregiudiziali allaChicfa ; è loro vantaggio, 
quando ciò fegue, che i Vcfcoui s'indrizzinoà loro con 
quella libertà, e coftanza sì conucneuole al loro Caratte- 
re, e che vfino quella podcftà , che hanno riceuuta da 
Dio per l edificazione , e non per la difiruz,ione y &i 
-cui effetti non poffono eflere , che vóli , e fa luta ri quando 

s’impiega 
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s’impiega fecondo i dettami della prudenza, c quando 
non s’eftendcdi là da’ limitane’ quali deu'eflfcrracchiu- 
fa j fecondo rinftituzionc di Gicsù Crilìo , & il vero fpiri- 
to della Chiefa . In tal guifa fi fono portati per tutt* i Se- 
coli i più Santi Vefcoui , come fi c dimoflrato altroue , E 
non folamentc non fono flati accufati d’hauerc mancato 
in ciò al rifpetto ,& alla vbbidienza , che tutt’ i Sudditi 
dcuono a’ Principi, mà fpefso i Principi mcdefimi gl'han- 
no lodati del loro zelo , e della loro fedeltà à compire al 
loro Miniftcro,e Dio gl’hà pienamente giuftificati con- 
tro quelli, che gl’hauerebbero voluti biafimare , facendo 
conofcere la loro fantità_,c rendendo il loro nome , e la 
loro memoria venerabili à tutta la Chiefa , 


CAP. XVI. 


'Rifpofta a quel .che fi dice >non ejferui 3 che vno^ 
• o due Vefcoui ,cbe babbi ano rifiutato di con - 
fentire alla Dichiarazione concernente la 
Regalia : 1$ efer ciò vn contrafegno y 
' che non hanno ragione di far tale 

\ rifiuto . C onci u fon e del pre- 

ferite Trattato . 

✓ 

» 

N O N fon poche le perfone , che non effendo capa- 
ci di penetrarci fondo d’vn'affare , ò non volen- 
doli curare d'efaminarlo , ne giudicano per apparcn 

*•» zè 
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ze inganneuoli, e sù prefonzionr vaghe, che non fono 
buone, che à fargli errare. 11 'che fi può offeruarc nel 
cafo,dichefi tratta. Bada, che il maggior numerò dc # 
Vefcoui habbiano conlentito alla Dichiarazione {opra 
la Regalia, per conchiuderne, ch’ella non ha cofa,che 
fia contraria alla giuflizia , ò che offenda la libertà della 
Ch>efa,e per condannar quelli, che rifiutano di fotto- 
mettcruifi . Dunque , dicefi , tra tanti Prelati , che hannò 
il medefimo interclfcinqued’aifare non ve nè che vno,ò 
due , che frano flati ò ben* illuminati per conofcere la vc- 
rità,ò ben gencrofi per difenderla? Quella fingolarità, 
per la quale fi didinguono da tant'altri, non deu’ella efTer 
fofpetta ? £ non fi hà motiuo di credere, ch’ella venga più 
rodo da o(linazione,ò da prcfonzione,c da orgoglio, che 
da vnzelofauio,ficiHmrtraaix>è t . n> 

Non è difficile il rifpondere à quelle obiezioni . . Poi- 
ché primieramente fi fòftiene , che il numero de’ Prelati, 

che han fatto difficoltà di fottomctterfi alla Dichiarazio- 

m * * 

ne fopra la Regalia, non è cosi piccolo, come fi rapprefen- 
ta . Vero è,chc boqvì è dato, che il fù M. Vcfcouo d’A let 
di gloriofa mcmcrrià^M. Vcfcouo di Pamiers,quali hab- 
bi a no rifiutato di farcii regidramento del loro giuramen- 
to di fedeltà in efecuzione della Dichiarazione 5 che hab* 
biano fcritto al Rè per informare S. M. delle ragioni, che 
gl* impediuano dal rcnderfi in ciò a’fuoi ordini, èchc 
habbian publicato Ordinazioni, & vfato Cenfurc contro i 
— prouifli in Regalia , che fi fono prefentati per prender 
pofleffo de' Benefizi di loro Diocefi. Mà vi fono dati 

Bbb molti 
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anokialtri Prelatl,che hanno raoft rato j Floro fcntimenf 
tosù queft’affare ,c la ripugnanza , che haueuano di con- 
fentir* alla Dichiarazione . Ve nc fono di quelli, che han- 
no vnito delle protette elprcflcpcrla confcruazione del 
dritpo delle loro. Ghicfc nell’atto del recriftranaento del 
loro giuramento di fedekà,Al|ri hanno fatto attidecog a- 
torijdauanti Notar;, che hannomeffo negl’Archiuj delle 
loro Diocefi. Alciroi non.hauendo voluto far quello 
«egiftramento non hanno credilo didouer'iinpcdire,chc 
illoro Capitolo nonio fàccflein far noine. Molti Tha- 
ùeuano fatto auanti la Dichiarazione ,pcr hberarftdaHa 
•vcfsazionc di quelli, che ottenet»ai\o in Regalia i Bene» 
ibjdi loro Collazione ^non credendo , che ciò in foftan» 
za Coffe di pregiudizio alle Immunità delle loroChiefe; 

Ve ne fono di quelli , che eonfeffaoo, che non haueuano 
tea' cfàminara la qual ita, cltniportanza di queftalfare, 
quando fi fono acquietati alia Dichiarazione . Finalmen- 
te di t-utt* i Prelati , che han fatto jrcgiRraie il loro giura- 
mento di fedeltà in cfccuzione della Dichiarazione , non 
venequafineffuno,chenon raoftóno ben apertamente 
nell’occafioni d’effer perfuafi, che fi^fatto vn torto confi- 
derabile alle loro Chicfe , benché per dìuerfe confidcra- 
zioni non credano di douerfi dichiarare, ne opporfi a” vo- 
leri del Principe . . . , . 

Màdipiù quando fi fupponeffe, che la più parte de* 

Prelati habbiano pienamente, confentito alla Dichiara- 
zione , ne fegue perciò , che fefe nc troua. qualch’vno , à 
eui Dio doni iUumc, eia forza di difender inqueft’occa- 

' * fione, 
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fioae il dritto , e la libertà della Chfefa c ,*bifogni condan- 
nar la fua condotta , e conchiudère, elisegli hàt®rro,pei> . . 
che non feguita refempio del maggior numero ? Non 
così fi deue in alcuna maniera regolare il giudizio in tal* 
affare . Dcueft riuocar'à memoria fopra ciò qucll’Oraco- 
lo Diurno ‘.Non ( editerete la moltitudine per fare ^ f ^. t mrhimii 
del male i e nel giudicare non vi renderete alfa 
rere de* finger dtfuiarui dalla verità.' Sisàbene,^^/^ ,cnux » vt 1 
,chc ne* migliori tèmpi > e ne* Secoli più floridi dèlia Ghie- £wrf - l i r> v 
fa , la buona caufa non è fiata fexnpre difefa dal maggior 
.numero de* Vefcoui,maflime quando per difenderla e bi- 
fognato opporli alle Potenze temporali, & incorrerla 
difgrazia de’ Principi . 11 che fi è vifto ancora nelle dif- 
pute,chc riguardavano le verità Capitali della Religione* 

Così à tempo degì'Arriani , che haueuano impegnato nel 
loro partito ^Imperatore Coftanzo,Ia verità Cattolica 
non fù apertamente foftenuta,fehon daSant’Acanafio in 
- Oriente > da Santuario in Francia, da Sant’Eufcbiò di 

• Vercelli in Italia, e da vn piccolo numero d*altri. Fù. 

• quafi Io fteflo in Oriente fotto Tlmperator* Eraclio , e 
fuoiSucceffori fautori dclfercfie de Monothcliti,e fotto 
Leon Ifaurico,Coftantino Copronimo,e gfaltti Impera* 

• tori Iconoclafti : non eficndoui fiati ali’hora , che pocjii 
Vefcoui,che non vpleflero più tofio comunicare cogl* 

Eretici, e confcntir’ agl^kìditti degl’imperatori, ch*efpor(I 
à perdere i loro Vefeouadi,ò cfler*efiliati, e puniti con al- 


■ *1 f 4 , , , F. 

Baro», addìi». éìf.&.Jtfì’ 

fidqfcw* « 

diano. ìit. m. 49 . 

•ti t- 


tre pene, come l’oftcrua il Cardinal Baronie* -,y\ - V * ; *i- * 3 ^ 7Sjj * ^ ^ 


Si è vifto il medefimo nelle occafioni, dou’èbilbgnatp 

Bbb 2 difen- 
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difendere i dritti /e le libertà della Cbiefa contro le Por 
Com omnc Epifeopi li- TCnze temporali . Se ne fono già portatiiiella prima Parte.- 

cfcm PÌ • Sane* Ingiuribfo A'rciaè fooiio di Tours fù 
rMpncnrrutfcri^^dc- 1 ’ v n i co di tutt' i Vcfcoui di Francia, che osò rcfifterc à 
h$. ». ». Clotario II., che voleua vfurpar l’entrata della Chiefa. 
rfXir s e Egduion A * n ^à* Sotto Guglielmo il Conquiftatore Rè d'Inghilterra non 
& ò" rcffptufCfum De! vi fù, che vn FoIoVefcouo , che hebbe il coraggio d’vfarc 
vniuerfoi Eccidi* inni. le Cenfore della Chiefa, c di feomunicare quelli, che per 

foret , Se reruta Ecdeiiafti- . _ . . . > .•••tu v— * i - r 

carum raptorc*. ordine dt detto Principe inuadeuano » beni delle Chicle, 
frtGmafclnZnft™ 70 ’ e de* Monafterj . Sa nt Arifelmo Arciuefcouo di Canror- 
Malefiam reo poftui^' be ry fù il fo!o , che foftenne il dritto, c la libertà della 

tur Huic accufationi.ft / ' , . ... 

plurimi Epifcopì,pr*tcr Chiela lotto Guglielmo II., & Arrigo I. Rè d Inghilterra, 

Gotidulphum Roflcnfem . ® ‘ , 

Epìfeopum , fuum caicu- clic odo itato abbandonato da turi i Veftoui , fuori che 

lum adijcicbant , Se fa&i . . 

ìuttvtcanct latrar* no» dal fofo Gondulfo Velcouo di Rochcftrc . Finalmente 

audenrer. ( 

fri. GmU. s # Tomaio di Cantorbery fù folo in quella lunga pcrfccu- 
zioné,che patì,encl/a quale fù da Dio coronatodella 
Gloria del Martirio,* hauendoio quali tutt* i Prelati d’In- 
ghilterra non folamentc abbandonato , ma eflendofi di- 
■ chiarari contro di l«i,& vnitilì à Arrigo II. , com’egli fc 
ne duole viuamente in molte delie fuc lettere : tanto c 
vero, ch’il coraggio, il difinterclTe,e rinrrcpidezza fa- 
- ranno femprc virtù più comuni in tutfi Secoli , anco tra' 
Prelati , quando lì tratterà di difendere la verità , c la giu- 
stizia contro le Potenze temporali. 

None vn’offendere i’humiltà in tali occafionijlo ftar 
pi estinto» ^ n* ' h um ijfll ne ^ proprio dcbito,quand 'a nco lì reftafle folo . Non 

n,V" ftuk “ ,ain fiate burnii e nella ’Voflra fapienZja , affinché hu~ 

*<*/.. u.r. n- v tml tandem fuor di ragione non reffiate fe dotto, 

7“-rr. 0 — ' v *"* La 
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La vèra humiltà produce nel Criftiano vn a fermezza 
infkffibilc à difendere gl'interefli- di Dio , & à compir'! 
doueri -della cofcienza : & al contrario la fai fa bit* 

Wiilta fecondo reipreflìonc d’vno de’ più Santi, e più ina hBB y Inif eonit 1 g; 
humili Vefcoui della ntichità, cerca piu follo di p'ta-VT *>“* oon '* 6it * 

9 I J l le d ex (gnaula menu* 

cere agl' buoni ini , che ad afte arare la propria 
faluez^a. Ella e fchiaua della bugia , 

■della verità, pria a di libertà , profittata alNni-%^;^£^ 
quità . H San Bernardo dice : L eccellenza della 
grazia , che infonde Dio ne* cuori de' puoi Elet- 
tifa che i burnii tà non gli rende pu fili animi, ne la ^««“humiu^uGiu! 
magnanimità orgogli o fi , et all'incontro qitefie due 
virtù s'aiutano fra loro fcambieuolmente, in modo, Tt» 6 , u'non rXmTuìu 
■che i magnanimi non polo non pano fuperbi 3 màfta- 
no più vmili degl' al tri perche hanno il timor di Dio, ìi'c« -, ^nn^oumur^o 

i • r* /» /. • n /* ~ .\ . rr / amplitts timorati, fclargi- 

e La riconofcenza de f uoi Benefiz] piu tmprcJJ a nel cori munerutn no ingrati* 

/, » • t • J t r L . . | . N ac ▼ici/Iim ex occasione 

; e gl hunuti non [olo non pano timidi , w^humiiitat»pu(iiianin,itn 
piugenerop degl altri , perche quanto piu fon lo- minutdefu» qmrquc,vd 

j. • , ,, ir 1 // 1 r in minimi* pratfumtre 

liti di non prefumere delle loro forze nelle cole confutine , eo ampiiut 

11 - - J / etiamin rnigni» quibuf- 


minime , tanto maggior confidenza hanno nella que de Oiuioa virtute 
forza di Dio nelle prandi . S.Btrntll. firm. J. J'ViJ. 

J r _ o ... . ■}• 

Vn Vefcouo,àcui iubbia dato Iddio tali fentimenci, 
ftarà forte à difendere la verità, c la giuftizia , quand’ 
anco fi trouatte folo in quella difefa. Non temerà di 
pattare per /ingoiare ,ned’cttcreàqualchuno cagione di 
fcandolo.Sarà nel medefimo tempo attento à compire ci ò -,~ 

chedeue à Dio, & alla Chicfa, & à render al fuo Princi- . 
peil riipqctojla fommiffione,c la fedeltà, che sà d' ette re 
fi. " dalla 


?■. *- 
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Cap.XVI. r 3 gi ; ' T Dell* Regali ar\- 

dalla legge di Dio obligato.à renderli . Offerirà anco-’ 
ravna perfetta vnionc contusi Vefcoui fuoi Colleghi , 
altresì con quelli , che in tal punto tengono vna condotta 
differente dalla fua . Che le doppo ciò alcuni non lafciar 
no di fcandolizarfi del fuo procedere, non penfcrà d'elTer 
reo di quello fcandolo ,ne tenuto perciò à rilalfarfi nel 
fuo debito fecondo quella regola de Santi : Ctic meglio , 
che feguano de fcandoli , non che fiano abbando* 
nate la verità) e la giuftizia* -, 

Non fi lafcerà ne meno abbattere da’ giudizj finillri , 
che fi potelfero fare fopra di lui , e dallimprclfioni > che lì 
procurale di fare nel publico ; Ch' egli ha difegm di 
flurbare l' vnionc , che deue ejfere trà il Sacerdo- 
zio , e l'Impero : eh' egli affetta il credito di Di - 
fenCore de' dritti della Chic fa contro le ‘TotenZjC 
temporali i che opera perfpirito d indipendenza , 
e che fa apparire piu afprezza , ed orinazione , 
che fmeentà, e buona fede « Il teftimonio della fua 
cofcienia gli balla auautiDio-contro rimproueri sì in- 
giulli, e sì malfondati; e nefaràbengiuftificatoauanti 
tutti gl’huomini retti , c difinterelfati per la giuftizia no- 
toria, ed euidente della caulà,di cuifi tratta, e perla 
neceffitàindifpenfabile , dotte s'è raelfo di difenderla, cò- 
me hà fatto fin ’alprefente. 

conclvsione: 

S I crede di doucr finire quello Trattato colla prete- 
lla finccridìma di non hauerui hauuto altra mira 

che • 
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PARTE IV. *83 

che dì {chiarir la verità, di difendere la giuftizia invna 
caufa tutta publica_,& importantiffima allaChiefa,edi 
giuftiiìcarlaccmdotta^che vi hanno tenuto due Prelati 
eminenti per la loropictà,vnode’ quali ò morto poco fa 
in odor di Santità, e lalcro continuai edificar laChiefa 
colla fua vigilanza, zelo , cariti, & altre virtù Epifcopali .. 

Siprotefta ancora colla fletta fincerità , che s e flato 
lontaniamo dal volere feemare punto i veri dritti della 
Corona, ò portar 1 i Vcfcoui, c gl'altri Sudditi del Rèa 
mancare all’vbbidienza,& al rifpetto , che deuono àSua 
Maelèi. Al contrario non fi crederebbe di poter dare alla 
Maeftà Sua miglior proua di detta vbbidienza, c rifletto, 
che con procurare di farle conofcerc la verità, e la giudi- 
zia di quella caufa , che le fono fiate mafeherate , e l’in- 
ganno , ch’c flato fattoalla fua Religione . 

Ne meno fi pretende di rompere, ò alterare la buona 
intelligenza di Sua Maeftà colla Santa Sede $ anzi s'ha 
per certo , che non fi poflfa meglio ftringere il laccio, che. 
deuevnirle ,fenoncol preuenire le differenze , che po- 
trebbero nafccre da quella violazione de* dr itti, c delle 
ImmunitàdellaChiefa,di cui alcuni Vffiziali Rcgj fono 
flati fin qui gl’Autori^ed i Promotori. LVnione delle 
due Potenze , che fa il ripofò, e la felicità degli Stati, non 
è mai più fiabile , che quando la giuflizia n'è il fonda- 
mento, e quando fermandoli elleno ne* limiti, che Dio 
hà loro preferitti, s'aiutano reciprocamente lenza far ’at-? 
tentati l’vna in pregiudizio dcll’altf a . Di più la fpericn- 
5* ^jfutt’i Secoli hà fatto vedére, che fi come tali atten- 
tati 
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Gap. XVI. 384 , Dèlia Regalia . r 

della Chieda, fono (taci icjtf^rc fune* 
14 MH agli Stati , & agTlffiperj , così tifanti coìa hi contri buU 
to tanto allo lUbil«iicnto,4c aija gloria della Monarchiar 
Francefc , quanto la pietà , lo zelo, e l’amore della Reli-» 
+ -gione f che hanno fpic£$ta pe’ noftri. ^è.Caiìiaiiiiiidài, 

Qucfte confider azioni, ch*il noflr* 

V •* x ‘ ; hàr approntate al Rè ih maniera sì forti 
* \ ne'Breui,che gl’hà mandati j danno lue 

. * felice efito di queff affare. La penetrazip* 
l’amor della giuftizia, la magnanmiitàOtoJ 
„ v Religione, e l’alfre qualità eroiche defRè, ne fohò'come 

.? ,< unre .Wii f 

vfatofin* hora rigettando i configli violenti, <d\a lentie 
e ‘pérfone p r e u è hutte , è 'a pp atfi Òlfàtè 'totètìano infpftartè > 
? \ vnita à quella tea «.iato 

jtrrtfl dm 
tn féUttnt 
dt Vamirrj 

g K*r!u/! ,il ‘* ,t * Um ‘^ chfc fi procuraci renderle òdiofia , fon© ancora nuoti e 

aflìcuranzc di ciò , chej; deue affettare dalia^ (ua giufti- 

‘ « . . 1 J| *• /• f> • 5 ^ U fi •* »*\ ? ; ' • ' ~ 

zia, e dalla fua pietà, in quella importante occafione, 
. ;quand’ ella fsw&pidnatnfcnte informata dèMaVcHntàv Poi*» 
, che airhora npn fiduhitt ,,<;hc la rifbltizijpt 0 ^ 9 cR^lafk- 
prà prendere da fe flelfa, non faccia veder* à tutt’ìfuoi 
Sudditi , ò più tofìò à tutta la Ohtcfà dì Dio l£ là «Verità Idi 
quel Diuino Oracolo, Proni 1 5. t yerf.8.' w* 

IN sono IVDICII, DISSIPAI OMNB MALVM INTYITV SVO* 

Fine dell a matta Fatte . * 

i 1 — r~ ' 

ÀVVER- 


d*c,nr*it d»K,y/\n vn altro negozio Epclefiaftico contro il parere de* 
ÌiÙfFu- Commilfarj déffuo Cbril i gfio* ih * fa uor e H* vn V efeouo , 


i * W 


4 4 . „• 



AVVERTIMENTO 

tssm>s^ 


^ e cr *duto à propofito t aggiungere 
*^* ^ ne ** W'fi 0 **“ l* Rif 

P°fi a yth e fiat a fatta a due Memo* 
rie > c ^ e f ono zompar fé per la dtfcfa 
Wv>Qtiu\ ji»T5S%6 : dell’ t vniuerfalità della Regalia, 
Si potrà indi giudicare , quanto fi a cartina , @r info - 
fienibile quefia Qaufa y poich$ efendo in Francia tanti 

4 4 V 

trAui ' Scrittori , che goderebbero di fegnalarfi in. 
difendere iftSrino%fi0\ non fi è vip altro doppi 
U publicazjone de [Trattato del fu M. Ve fiotto di 
Pontieri, eie tjttcp due Memorie, la debolez,z*a delle- 
quali non può ferutre , fe non à dimoftrar tiiè piu x 
quanto fiano fiode , e connine enti le ragioni , su le qua U 
fi ‘ appoggiato fin qui il Dritto. , e la liberta delle 
Chiefie non /oggetti alla Regalia. 


R I SPOSTA' 

A vna Memoria , cfrè fiata data per la difefaJ 
deli efìenfione della Regalia su tutte 
' * f le Ch iefe del Regno. 

PAROLE DELLA MEMORIA. 

, JNon fi deue giudicar» dalla Coofiictudioe nd dallVo » fc il Re ha 
dritto di Regalia (opra tutte le Chicfc del Tuo Regno. 

RISPOSTA. ' V * . 

* > 

H Vefi è vn confi/ far [ubiti affai francamente , cht f v- 
niuerfalith della, Regalia san è fondata sé ftif 
v/o , nè nella confuetudinc , e che le Chtefe , de ne 
ft è voluta introdurre fii t ttitpsa futfir Dritto per in 
Dtrhi ar azione del i 6y er ano ft ate fin all’ bora in poffeffo delia 

loro libertà. K on di cefi , che fi può prefumerè ' , eh' elleno fiofieri 
fi. uè altre volte fioggette alla Regalia, e che il Rè non ha fatto , 
che rientrare nell'efercizio del fuo Dritto , ch'era fiato negletto , 
è fofpefo. Si riconofce di buona fedg \ che non v' erg fiato mai 
praticato. Di modo che è vna pura innouazione , che fi è fatta, 
quando fi è pretifo d' affoggeìt ititele per detta Diehia* azione . 
JVuefia verità è. in fatti troppo certa , e troppo euidente per po- 
ter' tffer contefi.ua . 

rAROLE DELLA MEMORIA . 

Beoche la confuetudinc, & il pfdTclTo' faccia vn titolo, quando c prc» 
fetido, ò immemorabile, non fi deue per quella regola fidamente giu- 
dicare del Dritto de’ Sourani , non più che di quello della Chicfa. 
Eifogna efaminate, le la confuctudjriC cl.giufta. Perche quel , che non 
è Rato giufto nel fuo principio , non lo i&ucnta in ptogrefio di tempo, 
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(e non £ per rn nuouo dritto, fecondo U regali: Non firmatur tra- 
tti» tcmptsris , quod de iure ab taitio non /ujjìfitt. 

RISPOSTA. 

• i » 

Ci'o , che fi dice qui , può feruire ad autorizzare la Regalia ne* 
luoghi , doue il Re ti c in pojfefio per concezione efpreffa, o taci - 
ta della C htefa , eh' è il folo titolo , che hi potuto renderla giu- 
J la , e legittima . Poiché come quello dritto è afatto j, ìraordina * 
rio , & eforbttante , la confuetudtne anco immemorabile non bu- 
fi crebbe per autoritario . E queflo è il c afe , al qual deuefi appli- 
care la regola : Non firmatur tradii tempo, is, quod de ime ab jritio 
non fulfiitic. Ma non fi vede , che qutfto ragionamento poffx ha- 
ute luogo a riguardo delle Cljtefe , di cut fi tratta , nelle 
quali fi refi a d'accordo , che non v'è , nè vfo , nè con fuctudine 
per la Regalia , e che ft riconofee al contrario efsere fiate tn 
quanto à ciò m vn poffeffo immemorabile della loro libertà y e 
nell'vfo del Jus Comune. 

' ' • i « ’ 

PAROLE DELLA MEMORIA. 

Bifogna ‘dunque andar’ all’origine d’vn dritto . Eifogna efaminarne 
i fondamenti , & i riioli per giudicar , s’egli è legittimo ; altiunenti fi 
iella elpofto à cader’ in grand 'errori . 

RISPOSTA. 

7/ Concilio Generale di Lion fapeua bene , quali regole fi do • 
Menano offerii are nell e fame del dritto di Regalia. GT tra fucilo 
il riandare fin' alla fina origine , & efamin arme i fondamenti , 
mentre allfiora non era per anche molto antico , E ptirp. detto 
Concilio pr<ibifce fotti pena di fcomumc a ad ogni perfora 1‘ in- 
trodurlo di nuovo ne' luoghi , doue non era praticato , e fi con 5 
tenta dt permetterne Ivfo in quelli t doue fi trouaua fi abilito per 
il titolo della fond azione , 0 per vn antica confuctudme . il che 

Ccc x fi* 
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fu fu re o.rdfHèt* in prefenz*degi'Ambafcb*toridi'P*totciw\l& 
è fi $tfl .fegtn t al # , ér efe gnito nel Regno\tpuittfi pes epudìif* fanti fi 
'$L?\ C P 9 decreto tì folenne ,f sY *u t e n t ic od ijir n ggè tutlfieiproten* 

poni dell' Autore dell* Memori* , e ne fÀ vedere’ chiaramente la. 

\ „ 

debolezza , e l a nullità. Egli è vn Parapetto , /$ trattiene , 

d* 1//J0 Scoglio , dotte fi fpezzano tutt i di lui Ragionamenti , 
aro# «W cfsto rifponderuì , & bài giudicato meglio -p a ffarfe la 

fotti filetizìo , come hanno fatto fin ho r a tutt' f DifenfoYi d eH\ 

• ^ * 

vniuerfalit a della Regali * ♦ • ‘ i* ' ' >• \ 

. ' % » l r • * « * 0 , • «4 ^ "* 

PAROLE DELLA MEMORIA . 

* :■ i* « »• . »* '• 

Quante cofc fono nella Chicfa , che gli Eretici combattono , perche 
non fiieruono per giudicarne >chc della confoerudloe de’ rrò, ò qua*-» 
cio^prifui fccoh? Lvfo del PIr n magi n i , dicono clfì, non era introdotto ne’ ' 
primi (ccoli netla Chicfa Non fi faccuano Procefijottf ,* e rtbn fi ca« v ' 
tau a no Litanie per iouocarci Santi Non vi etantf Ordini Regolaci J 
Non .fi cclcb;aua la MciTa con iutteWe>Cérit»pffit v , 'che fono (late 
doppo aggionte alla venerabile fcmphcitl del Criftianefimo p imitiuo . 
L Fedeli Tono Rati in polTclfo di co.nu fica rii' Lotto le due fpccie pórlo 
(pazio di quattordici fccoli- Bifogna dunque abbattere l’ihrtriagin f, di- 
cono i ProccfUnti: Bifogna proibii tr- li nuòcazione de’ Santi , le Procdflo- 
oi ^e le Litanie : Bifogna abolite gi’Ofoiiflf Regolarli cfoticarc le Cciì- 
nionie, c «cadere fvfo del Calice à itm* i Ci illuni . Quello ragiona- 
mento c fdfo , c ridicolo ; perche non bifogna regolarli sù la fola con- 
faci udine per giudicar dei Dritto delia Chic fa . Bifogna eliminare, 
snella hi hauuio dritto d’alzar* Immagini di GiesuCrifto, c de’Santine* 
Tempi i c di honoratle , di approuare certe maniere lulcnni d’inlibcare 
i Santi, di flabdire O dini Regolari , di accrèfcete il numero delle Ce- 
rimonie , di leuate Tvfo dei Calice . E come noi prouiamo imiiricibil* 
mente, che la Chicfa fi è fcruitjj in tutti quclh capi del Dritto , che 
gfHià dato il fuo Spofo, editila ha fatto tutto ciò' conforme alla legge 


' Hi 

di Dio ,& alla purità del tao culto , o molto i- proposto per eccitare 
U pietà de* Fedeli, e por facilitargli la via delia fatate, ò per rimctliiré 

alta irriucrenze, che fi commecreuano ncll’vfo dell* Eucàri ftia; in vaùo 

* ' - 

gli Eretici ci oppongono la cootaetudinc de* primi fccoli, 


*. \* 


RISPOSTA. 


vW* 


iU,’ 




* ' R.glì è difficile k non- refi ar forprefo dell* comparazione ' , che 
$*• fi fk del Dritte di Regalia con punii >'chc appartengono 
all a fede , e che riguardano l* amminifiraziene de* S acr amenti j 
e le Cerimonie della Chtefa . Vedefi bene , che quefie co fé no » 
hanno relazione , e che fono d vn ordine tutto differente. Ma 
deuefi ancora refiar pi» forprefo della . conclufiont y che ne tira 
l'Autore della Memoria , eh' è , che quelli } che fi appongono tUÙ\ 
introduzione della. Regali* nelle Chiefe\ che non vi fotti fiati 
mai figgejte t non fona meglio fondati degl' Eretici » che combat* 
toni quelle Cerimonie ,# quei' Riti della Chic fa y ch' egli hk tot** 
ti r , Poiché per non partiti' dell' altre affurdità di quefto ragia* 
» amento , gl* Eretici hit riffa innati la Chtefa in poffejfo di dette 
Cerimonie , e Riti j e. non hanno tentati di rigettargli , ft non 
pretendendo , che non b abbiano .hauuto luogo ne* tré ,è quattro 
primi fccoli . Et >/ C att olici gli rìf pendono y 'o òhe fono fiati pra* 
tirati da' primi fecolti't'xhe fa'vi fi>è fatta qualche mutazione * 
eor/fifle in .punti , che noé) riguardano la fofianza de* Dogmi , a,', 
de * quali Gies'u Crifio ha lafciata la difpofiziene alla. Chicfaiv 
-Et al contrario quelli % .che fi Oppongono all* introduzione della 
Regalia nelle- Chiefe, che .non, vi fono fiate foggette peni* addie- 
tro a ntn lo fanno r fa. non perche la riguardano come vn* inno-Y 
nazione , & vn* attentato della Potenza Secolare su la Jibertk i 
Canonica di dette Chiefe^ e come vna contrauen zione al Deere* ", 
to del Concilio Generile di Zion , chele hk mantenute nel puf* ? 
feffo di quefia liberti % c eh* è fiati offeruato nel Jtegno fin al pre^ 
/ente. • * 
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à? PAROLE DELLA MEMORIA 1 

. Se noT fi giudicale dp’diim del Papa, che per l’aotiea Consuetudine*, 
(n quale (lato h Santa Scdf'j& i Papi darebbero riddtn? L’vlo dcgl’ap- 
pclli à Roma non eia lUbrlito alianti li Concilio Sardiccnfc . I Papi non 
confcrmauano i Vi/coui non fidamente in tutta la Chiefa,ma ne meno 
in tutto I Occidente. Non cfercitauano quello potere, che nelle Regioni 
Stibu , bine,.cioè nelle dicci Prouincie , chetano iottopofle alla Giuridi* 
^iooedcl Vicario, che il Prefetto del Pretorio itabiliua à Roma. La ne- 
cqlJ^tà aii p.endet Bolle, dal Papa, c di pagate annate per i Vdcouadi,e 
gei Jc A^izicj.c ftabilita-.da vn’vfi> moderno ,, Le transazioni de’ Vcfcoui 
^awra Pjocffi alfa Irta la f^c?uaao colla /ola autorità de’ Mettopohtani, 
C rie’ Coatti;. Le di /perdo , eie alfolitziool a’ ogpi fotte di peccati, le 
Indulgenze lenza limitazione al numero di quaranta giorni fi dauanoda’ 
Vclcoui, Noo fi neon cu, j ài Papa per la Canomzazione de’ Santi. La 
Clhrcla non pofledena. alcuni fondi, a uanri l’Impero del. Gran Conftatìti- 
pp ; I Papi noti erano- Spur a^i di Roma, e delle altre Città, c Proumcic, 

O i 

che compongono 1^ Stato Ecclvfi^ijcó i Re Cuiiiumffimi Pipino, 

Cailo Magno, Luigi ih pio, c Cado il-Caluo , alla pierà, c liberalità dp* 
quali fono debitori di tutta la loro grandezza temporale. Quelli che 
baucficto la temerità di foftcocr-, clic i Papi non vfano legittimamente 
di tutti quelli dritti ,, pc ielle J* y (o ptKV è inima.moiabdc , farebbero degni 
d’c-lTcrc ammellì? Medierebbero d’clTtr afcolrati ? Non paflcribbeio per 
ncmici.deiliv Santa SedcLE pciche qu«ft d Pc che la Ciucia Romana, 
& i* Papi hanno alni tiroh ,’ih« Ja CoidpttHudine : II Primato , che Gicsà 
Ctjfto ha dato à San Pietro, funi $uCccl/ori , c l’origine del Dut- 
to, che hanno di giudicare per appello: dalle catife maggiori della Chicli : 
La loro dignità di Patriarca di tutto, f Occhiente dà hxo il Dritto di 
coolmnart; tuti’i Vcfcoui, bcocjie nóh babbi ino lempre vl'ato tal Drit- 
to-* Qyt’0,0 mcdclimo Primato, c.qoefta dignità di Patriarca, racchiude 
la facoltà di tilcruaifi piò chic nell’ amtnhiilL azione della Cbtcfa , come 
le dilperife de’ Matiitponj ttà i Parenti, e Congiunti nt’gtadi , che non 
fono proibiti dal Ius N aiutale , la difpcnfa dc’voù (empiici, falfoluzionc 
-V 1 di 
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di certi Cafi enormi , la Canonlzaziond de* -Sa nei- y /Vpp rou a zinne degP 
Ordini Regolari : c finalmente Perche Giesù Crifto non hà icnaro -alla 
Chiefa la libertà di podeder fondi , Signorie ,_c Spuraoità, quando i Fe- 
deli, Se i Principi Criftuni glie le donadcro. 


RISPOSTA. 


bui 


jfuefia comparazione non è p ih grufa- doli a precedente * Afa 
ha Ancora qualche cofa di pia pici ante , e pii* odiofo. Tult' i 
Cattolici rteonofeono il Primato del Papa , come vna venta co- 
fi ante , e tanto inconcuff 'a , quanto la piètra immòbile] su la -qual' 
è fabricala la Chiefa , fecondo la parola di Ciesh C-rifio. Afa 
quanto alle proroghi tue di queflo Primato , tonftjfà'tio , thè come 
ve ne fona aldine, che gli fono , per coti dire , effetiviali ,e con* 
feguenteniente de Iure Dittino; ve ne fono dell' al tre , che non gli- 
fono che accefforie , c che non gli /penano , clje de-h\\c pofitiuo,.' 
E que(le poffono ,eam(>tarf t & eficr diminuite , fr anco cejfare 
interamente , quanto a’ loro effetti , fecondo le diutrfe circofi an - 
lice de' tempi , e de' differenti hifogni della Chiefa , all' ed/fii a- 
zione della quale deue contribuire ogni Potenza data da Dio. 
Molti Dritti , che i Papi vfano hoggidì ,fono di quefla feconda 
fpecie ; e non fi donerebbero afefltare coloro , che volcffero rigete 
fargli per quefl a fola ragione , perche non fino fiati fempre pra- 
ticati nella fleffa maniera , (fi alenali anco' fono affai nnoai . il 
che proutene , com'è molto ben notato nell a ■ Ai ttnoyia f d all' bautt. 
tali forti di Dritti il loro fond amento nel Primato , che Giti» 
C rifio hi dato k San Pietro t '(jr a fiuoi S uctefi or i , e che fi eften- 
de k tutte le cofc , che riguardano il gomma , e'- Edifica non e 
della Chiefa. Ala che eofa'hk di comune tutto tii -al -dritto- di 
E e gali a , che non piò appartenere a > Principi, , c hY'pfrcs ikw ffio^ 
ne della Chiefa , e che 'gf Viziali Reg\ haìtno volai orrori* tri, 
vniucrfale , efiendendòlo /opra i/dgran riuimto di* Dio cefi , non 
polo fehza il 'cinfcnfo della. Qbìefk'\ mx • cloniro */* ^fr in baione 

efprcffa 
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*fp r 'fi* <?vn Cene ilio Ecumenico , e centri il prfeffo co fante] 
& immemoràbili et effe Diocefi f 


PAROLE DELLA MEMORIA . 

• * * 

Bisogna dunque dire io ftello del dritto dc’Noftri Rè,fc fi vuoi dir- 
la g»ufta. Noo fi deue giudicare dalia confuetudinc, ò dalJ’vfo (olo, fé 
tanno dritco di Regalia io tutte Je Chicle del loro Regno. 


RISPOSTA. 

^ , « 

Rafia opporre a tal difeorfo là dccifiont del Concilio Cene • 

fole di Lio» t che permette là Regàlia ne' luoghi t d$»'ella ere ri* 
cernita per v» antica confuctudinc , e proibifee fotta pena di f co- 
munica l'introdurla di nuouo in quei , doue non era praticata : 
il che fu così ordinato in prefema degl* Amb afe iat ori del Rè 
è flato fempre doppo offeruato nel Regno . 

PAROLE DELLA MEMORI A . 

. * \ » « . % 

. i > , 

Poich’i Rè non vlano lemprc del loro dritto» fanno delie gratie* 
quando loro piace, alle Chicle, & a’ Vcfcoui, come ad altri loto Sudditi» 
c gli concedono tal volta delle km» unità, c dc'ptiuilegj. 

risposta: 

f J9»efio è v» /apporre ciò t eh' è in qaefiione , cioè , che la Re*' 
gali a fia vn dritto talmente proprio a Rè , che loro /petti per il 
filo titolo di lot Corona , S*è prona: o il contrario y e s'è moflra * 
to chi ar ioniamente » che quefto dritto non pu'o appartenergli 
legittimamente 9 fc non per conceffronc della Chiefa ; il che refla 
così euidente , che non fi può f negare fenzl vn graffo errore 
Per lo fieffo principio ancora fonia la minima proua fi aggiun - 
ge . » che le Chic fé , che fi vuol* afioggettir* alla Regalia , non ne 
fono fiate efenti fin' bora t che per grattale priuilegio : doue che 
lejpjfrma cofa è » che lo fono fiate per vna liberti naturale , c 

ca* 


a *3, 


qu*l< farti fiat t f empiri Ha» tenute J - t ' ' v. 

^ fi v n • ■' ^ V> » vi * ' i ** ■snw.» iV> 

PAROLE DELLA MEMORIA. 
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V I ^ T‘ \ ‘ A ‘O y » \ * ^ ^ ly ( ^ 

Che non legano le rrunr à‘ Succeder! , e non gl'impcdircono dall’cfi» 
getti con giofttzia ciò iich’i loto Anteccllori non hanqo voluto efigcrc 
|>er .lu»niifc,tijCoadcÉDcn«lan2a4 »:»•> ;■ .t - ; ?-j- : r oh ttw^ ù 

^sposta? * : ' 

'' Qutflo ragienaìnchto » «#//* i riguardo delle Ch‘tefe,che 
non fono (hai c mai foggeite alla Regalia per vt o* iHert'ittntul 
r ale ,\c Canonie i- , nella quale fono fate mantenute dal O umilia 
Generale di Li ot? r e da dlnerfe Dichiarazioni ,<fi Ordinanze de^ 
Ri^e rum inaia me ut e dall' Sditte d'Arrigo il G ran dedei I <Jo 
■* da ir Ordinanza dei -if'j.'f. -del* f» Ri di glorio fa memoriate 
di qtctfie fi tratta fri0tèpnlmt»tt\ JN 'o meno è giufio^èeonilé^ 


dente À riguardo dellrDiocefi , cfe fono in Prouineie , dtuc la 
Regalia è ricettata , e ih' offendo fiate attre volte foggette i tal 
dritto in*, fona fi atetf$r*natc\?pgrAnie€efli* ni j e priuefeg] de ' Prin- 
cipia Imperato che ferta.^agioè'y. eri' equi ti vogliono , eh' VA' Gol 
ntano mantenga JgrCit/à ,(oJa Homuniti, (fi ance i Particolari 
ne' privilegi , che gli fonqfiaji eqjiftJJì da' fnoi Predecefiori , ca- 
rme non habbiano comtnejfo qualche fallo ,per cui meritino d'ef- 
ferne privati $ quandi piu^glufie , a\prù ragionevole , ch’-i Rè 
Grifi tan/ffimi • effemino dì fio fa regala verfo la Chiefa in vna 
eofa > dove i- privilegi de' Principi non hanno fatt' altro r che ri- 
metterla m vna liberti , che gl' c naturale pai che fon altresì 
/ peci almente abltgati'. per \òl igittranrent e-, thè fanno nella lece 
C onfac razione ,-dt etto ferrar d Prelati ,xfi alle loro C hiefe il lor 
Priuilcgio Canonico, cioè i'. dritti , -vantaggi, eh e gli fprtta- 

no per conceffionr , e liberala i di principi t e che hanno goduto 
per U paffuto ? . t * »*. -, 


V •. Afe » * •* i* * •. •. * * -v 

* * 
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PAROLE della memoria -, 

Bisogna cfamioar’il dritto delia Regalia nella fua rorgcnte,e ne' Tuoi' 
fondamenti ; c lì reitera perfuafo , ch’egli fpctta ai Ré per due titoli 
incontcft abili ia entro le Chiefo del fuo Regno ; cioè per la fcruitu de* 
feudi , e per i'augulta qualità di Guardia del temporale delle Chiefe * 
ch’é vna delle più belle gioie della Corona, do* Ré Criftianiffimi « 

RISPOSTA. 

• Fàtcua\ che l'Autore dell* Memoria foffe per fare vn gran 
difeorfo per fìabitire i fondamenti del dritto di Regaliate mo- 
ntare % che debba eftenderfi su tutte le Chiefo del Regno . E pu- 
re fi. contenta di direi che fi deue refiare perfuajo ^1/ egli fpetta 
gl Rè in tutte le Chiefe del Regno per due titoli incontefiabili , 
cioè per la feruitu de' feudi , e per l'augufia qualità di Guardia 
del temporale delle Chiefe . k Quefto è ancora vt* fupporre ma - 
nife.fi am ente ero idi è in quefiione . Rafia confiderare , che co fa è 
la Regalia nella maniera % cht fi pratica hoggidì t per riconofcere , 
ch'ella non può fpettar'al Re preci fornente per ragion diFeudi % 
e per la qualità di Guardia del temporale delle Chiefe .. Vero 
r, che quefie due tofe hanno data occafione alla fua origine , 
al fuo accrefe intento , ma non ne fegue , che ha fino per renderla 
giufigyt legittima nello ftato % dou è fiata portata y e ne ' dne ea~ 
pi. % che la compongono di tre fonte y che fono il godimento* di tut- 
te Peti ìtale de' VefcQuediiC la C oli azione de' Benefizi fenza Cura 
ito Sede. Vacante » Quefie qualità di Signore Feudale, e di Guar- 
dia del temporale dello Chiefe >che fi ritrouano ne' Rè , non han- 
no impedito i che la Regalia prefé in tal fenfo non babbi a deunto 
iffere confiderete da principio , comi vn abufo , c r vn* attentato ; 
e folemente il lungo pofeffo , e'I confcnttmenio della Chiefe nel 
Concilio Generale di Lion 9 hà potuto renderne l'vfo giuflo > e 
legittimo è riguardo delle cofe , che appare batter autorizzate là 
Chiefe* 

Per 
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Per fiimofirar* innincibilmorfee, che quefii due t iteli dì Ségno* 
re Feudale , e dì Guardia dii temporale de* V eficouadi non ba* 
fiano per attribuir al Rè il dritto di Seguita in tutte le Chiefe 
del fino Regno y s* aggiungeranno qui io feguenti riflefioni. 

« I. Il Concilio Generale di JLion ha fati attenzione à quefii 
due titoli y battendo connotato il primo colla parola plurale , 
REGALIA, che fignifca i Feudi , che tiene la Chiefia dalla libe - 
r alita de * Rè,o i dritti, che hanno i Principi / opra i detti Feto* 
di; & il fecondo colle parole, CVSTODIA , SI VE GVARDIÀ, 
ADVOCATIONIS, SEV DEFENSIONIS TITVLVS. £ tutta* 
ria è fiato sì lontano dal credere , che l*vno , e l' altro di quefii 
titoli potejfe baftare per dar ' a* Principi si dritto , che fi chiama 
Regalia , che comincia il juo Decreto dal proibire fotte pena di 
f comunica ad ogni perfona di qualunque dignità , e condiziona 
l* introdurlo di nuore ne* luoghi , doue non era fiato praticato 
fin all' bora , permettendo fo lamenti , che fe ne continui l'vfo in 
quelli, don era fi abilito* per il titolo di fondazione , o per v ub- 
anti c a confuetudine , pur che fe né leuino gt abufi . 

il, JZjiefio due qualità di Signore Feudale, e di Guardia del\ 
temporale delle Chiefe fono fiate da tutta l' antichità fpettanti 
4* Re C rifiianijjìmi , Donde viene adunque , che la Regalia non 
è fiata conoficiuta fiotto la prima, e feconda Stirpe, e fiotto i pri - 
mi Rè della terza, e che non fie ne frena alcun vejhgio fin ver - 
fio la fine del duodecimo fieeolo , e d tempi di Luigi VII, e di 
Filippo Augufio ? v. . ' ,* 

III. Il Decreto del Concilio Generale di Lion fu fatto , e pu- 
blicato in prefenza degl* Ambaficiatori di Francia ; & i Re In 
hanno doppo accettato » & e fe gusto , effondo fi contentati d'vfaP 
la Regalia nelle Chiefe , doue n'ceano in poffejfo per vn'antic d 
confuetudine fienza efienderla all* altre , che nonv erano fiate fog- 
gette per V addietro , come ap parifico' dalle loro Ordinanze , t Di* 
eh (arazioni , da* Regifiri della Camera de* Conti, e dag^Arrefii 

Ddd » del 
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dcl Parlamepto di Parigi fatti per piti di fo ol anni ! E che 

detti Princìpi , e gl* Viziali del loro Configlio non hanno fapu-< 
to ci'o , che doueua produrre quefia doppia qualità di Signore 
Feudale , e di Guardia del temporale delle Chiefe ? ed cranxgli-, 
no sì poco informati de * veri dritti della Corona t ehe babbi ano 
ignorato quello -, che in hoggi fi propone , come vna co fa euiden 
te % èd inconteftabile ? . « ... ", . *. ’ 

- IV. Gl' altri Principile Sourani della C rifiianità hanno pure . 
dato de' Feudi a' Prelati , e fono Guardiani , e Protettori del 
temporale delle Chiefe da. loro Stati , <// Francia lo 

fono nel loro Regno . .Donde .viene adunque , che non vfano il 
dritto di Regalia , e che fuori dell' Inghilterra , altre 

volte praticato , è cognito in n effuso altro Regno , * Stato 
del C rifiianefimo ? Poiché dourebbe effere generale ,dr vniforme 
per tutto ^ f egli è vero , clfei fi a. annefio à quefia doppia qualità 
di Signore Feudale , * <// Guardia del temporale delle Chiefe , 
eh è comune à tutti i Principi Crifiiani. 

V. La qualità di Signore diretto , e feudale , che hà il Rè i 
riguardo de' feudi della Chiefa , che dipendono dalla Corona^ 
al più gli darebbe dritto di . goder' e£ì feudi in tempo dì. Sede 
Vacante ne' Paefi di I us C.onfuctudinario , che l' ordina così in 
fattore di tutt'i Signor i F eud ali fio che autorità il dritto di Ri 
JieuOy eh' è fucceduto à quefio godimento . Ma oltre -, ch'il Clero 
è fgrauato di tali ob/ighi t e di futi t dritti di Ritieni >c di Re - 
i crfioniydr altri dritti di F cudi t pe9 via delle D etime ì ch' ei pa- 
ga. a Rè da lunghi, anni in.qtyi , qual dritto dà quefia qualità 
à Sua Mae fio. su gl' altri beni , ed entrate delle Chiefe , e prin - 
(tpalmehte su le Decime , Primitie altre oblazioni , che fan- 
no la maggior parte delVcntrat a de * V efeouadi , e tutta l'entra- 
ta d' alcuni^ che non hanno feudi , o che non ne hanno di quelli % 
(he dipendano immediatamente dalla Corona. ?\^ual proporzio- 
ne hà ella colla c ollazion e de' Ben efiz^ch'è vna cofa tutta fpiri - 
..r. *. . : 0 . fuale t 
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tu àie y e Gietarchica >e quello che fi confiderà principalmente Log- 

gidì nella Regali*;* nell' efi enfi offe , che fi vuol farne su tutte le 

Ghtefe del Regno ì ' ■ . ' ' *.**' -\-. xV 

« • » t i * | ^ 

• V I. L a funzione de* Princìpi , come Guardiani , Difenforì , e 
fi adroni del temporale delle Chiefe , è di Vegliare alla' fu a ceni 
fer nazione >m*(Jìme in tempo di Sede V arante , impedendo queliti 
che volejfero vfurparlo , (fi appoggiando colla loro autorità gl * 
Economi , che ne hanno Pamminifir azione , e che ne deuono ten~ 
der conto al Vefeouo Succeffore y fecondo l'ordine de* Canotti) 
Così non folamenttT quejfa qualità non glh daua ragione dfdp- 
propriarfi dette entrate y ma doueua produrre vh* effetto' tutto 
contrario : e non era punto della loro dignità >e giuftizia il 
[eruirfene in quefi'vfoy come fé non defferoìa loro protezione , e 
faluaguardia alle Chiefe V acanti ■> che per interejfé\ e'per arricà 
chire il loro Erario eolie fpoglie di effe t.'- Ma fopra tutto era 
lontaniamo dal donere d'vn Guardiano ,e Difenforc delle Chiefe 
il prender indi occafione d' attribuir]} le collazioni de * Benefiz) 
fotto quel lieue pretejlo , eh' elleno fanno parte de' frutti d' vn 
Vefcouado \ benché ciò fi a vn dritto pur Amente fpirituale ,e Gie « 
rarchicoy e le Diocefi ne patif ino vn pregiudizio più notabile , 
che non farebbe la perdita delle loro entrate temporali . 


; ’• 


PAROLE DELLA MEMORIA . 

• • • % 

Io porto piò auarui quella rifleflione^ foftcngo,chc Q come i Papi 
non hanno consultato i Principi \ c non gi’hanno riconosciuti per Giu- 
dici di piò dritti , che pretendono elitre conseguenze del loro Prima- 
to; ma hanno eflì dichiarato co* loro Decretali, che quelli dritti gl’ap- 
partengoDo , ò Se ne fono meflì in portello feoz Va a nuouà Dichiarazió- 
ne, benché i loro Prcdecelfori non ne haueflcro goduto, c la ConSuctu-' 
dine , e l’vfo di molti Secoli folle contrafio : cosi il Re non è obiigaco 
di conSulcar* il Papa per metterti in portello del rfoo ‘dritto di Regalia 
io tutte le ChicSc del Suo Regno. . ' . * \ V 

RIS- 


* 99 risposta: 

f Pépi fi guardauanbenf di confutar' i Principi su tali forti di 
dritti ,che concernono il gouerno fpirituale ,e la dtfci piina dell 4 
Chiefa , e che fono dipendenze ,b coufeguenze del loro Primato , 
thè nqn hanno battuto da' Principi , ma da Gieau Cri fio . Nota 
ettì vi della Regalia per la parte de* Principi. Ella è va drit - 
jto Eccleftajlico , è quafi Ecclefiafiico , in cui fi racchiude la colla- 
zione de' Benefizi , ! ch' è vna eofa puramente fpirituale , e Gii- 
rarchica : e eonfeguentemente non pub fpettare a' Rè per folo 
tifilo di ler Corona ma per conceffiont efpreffa , 0 tacita della 
Skftfa, Non po[fono dunque fatue alcuna mutazione , nè efien- 
dirla tu le Chiefe, che non vi fono fiate fottopofie fino al pre - 
/ente , fenza confultar la Santa Sede , e fenza il confenfo della 
Ghie fa , maflìme che tal' ejlenftone è contro la proibizione cf prefi a 
d'vn Concilio Generate , eh' il Papa hi iut di far efeguire . 

PAROLE DELLA MEMORIA 

. - »... ’ - • t * * * ** % ' 4 

Bada, che doppo haiier* efaminato il fuo rlriteo » e fittolo ofatnìoare 
per più anni da’ più eluditi Dottori di Francia > che compongono il 
(uo Cordiglio , c’i fuo Parlamento , Se haucodo riconofciuto , che non 
era limitato à Chicfc preMe,Sua Macftà habbia fatta vna Ordinanza, 
in cui dichiara fpcttatfeie il dritto di Regalia io tutte le Chicfc del Re- 
gno, c che fc ne fia meiTa in poffclTo. 

RISPOSTA. 

Ri fognai che quegPeruditi Dot tori, che fi dico effere fiati con- 
futi ati da Sua M ae fi à , babbi apo battuti altri lumi,é‘ altre maf- 
fime.t che gl' antichi Dottori F rance fi , & i pik celebri Autori » 
che hanuo fcritto di quefia materia, come il Sig. le Maifire pri- 
mo Prefidente del Parlamento di Parigi , il Sig. Guymier Prefi- 
dente nelle Inehiefie del mtdefimo Parlamento , Dtt areno , Filip- 
po Probo y Cboppin , Rebuffo, Curondat , Giouanni Ferrauld , De 

Craf- 

r 
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Graffalis , Pafquitr, » quali tatti hanno infognato , (he la Regi* 
Ué non tra vninerfate . P'afquitf , riderà a ano ceto Generale nel* 
la Camera de' Centi di Parigi, & inttndentifftmo nelle leggi , £ 
Piti del Regno, hà chiamato A da! «ori di Cortei più cotto che Dot* 
tori F lance (ì , quelli , che fauoriffero l’opinione contraria . Monfig. 
de Marta Arcinefoeno di Parigi , eh’ era flato da principio nomi- 
nato Relatore di quefi' affare al Configlio del £'e ,quand' eraC on+ 
figlierò di Stato, non folatnente hi moflrato qual foffe il [no pa - 
Sere circa qnefla qneftionc , ma lo hi fedamente fiabilito nelle 
fue Opere : Monfignor du Bofqnet Fcfcono di Montpellier , eh’ . 
era molto dotto nella fetenza de' C ano ni , e dell Antichità £c~ 
clefiaftica , hi fatto altrettanto nel bel dljcerfo , eh' ei fece ilo 
tal propofito nell' Affcmblca del Clero del 1 6 $6. Di pii e' è Capti* 
to, ch'il Sig. Roncherai C on figlierò di Staio, e Relatore di qne - 
fio affare , fk di parere nella relazione ,*hc ne fece donanti Sua 
Maefl.i , di non rendere la Regalia vninerfale , e di conforknrc 
nella loro liberti le C biffo , che non tu' erano fiate foggette per 
f addietro. Si si pare , che tutf t pii brani Aunocati , che fono 
nel Parlamento di Parigi , fono ancora hoggid ) dello fi effe pare — 
re, benché non lafcino di conformarfi alla Dichiarazione del Ri 
nelle loro C onfult azioni , e litigi. Che fo gli ffiiziali del Rè , de' 
quali fi parla nella Dichiarazione , & alcuni altri del Parla- 
mento di Parigi hanno opinato per PFniuerf alita della Regalia, 
fi denona ragioncuolmentt ricufare , e confederar come parti per 
Pinaertffe , eh' eglino hanno in qnefla eflenfione della Regalia per 
P ingrandimento della loro giuridrzione , & autorità , e per l'im- 
pegno, che loro terrena di fo flettere PArrefio del i 6 08. fatto in 
pregiudizio dell'Editto d'Arrigo il Grandi del 1606. che poco 
prima haneuano verificato. 

' parole della memoria. 

v 

Il potete del Re por giudicare /bttranamenre de* dritti della tòa Co- 
rona 
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rona viene immediatamente da Giesa Crino , come quello del Papa 

per giudicare de* dritti del Tuo Primato . I Ré di Francia non riconof- 
cono altri Giudici de' loro dritti , ed in torcili , che femedeiimi , U il 
loro Coniglio, ò il Parlamento, a* quali voglion’ e fili attribuirne la co- 
gnizione . Non deuono render conto , Te non à Dio Colo delle Ordi- 
nanze, Dichiarazioni , U Editti , ò Arredi., che fanno , che danno', e 
che rendono in tali forti di Caufe. — • • i 

RISPOSTA.: r 

, . .. ' . * * • . *' ^ 1 . * '» 

Non è,vn parlar* efatto il dire , che la potenza de * Rè vient 
immediatamente da Giesk Crifto . Si dice bene quefto di quella 
del Papa , de Vcfcoui , e degP altri Miniftri della Chiefa , de ' 
quali Gicsù C rifto Dio Huomo è l' autore , & inftitutore . Ma per . 
la potenza Sourana de * Rè , fi deut dire con S. Paolo , eh* ella 
vien da Dio , di cui fon* efjì le immagini , effe n doni flati de * Rè, e 
de' Sour ani tra gl'huomini molto tempo prima della venuta di 
Crifto . Ciò fi vedere , che l* Autore della Memoria , non è mi - 
glior Teologo , che C anonifla , e Legifta . guanto à quel di' eh 
dice, eh' 'i Rè di Francia non riconofcono altri Giudici de' loro 
dritti, ed interefjì, che fe mede fimi , e*l loro Con fi gito, ò il par- 
lamento , quefto è vero quanto alle materie Ciuili , & i dritti 
Dominicali , che riguardano il gouerno temporale de* loro Stati . 
Ma altrimenti fi è per le cofe fpirituali , ò quafi fpirituali , che 
concernono il gouerno , e la difciplina Ecclefiafiica , & è ri • 
guardo delle quali godono i Rè certi dritti per concejjì one ,* con + 
fenfo della Chiefa. Nelle queftioni , ohe. riguardano detta feconda 
forte di dritti, i Principi fi fanno gloria d'attendere il giudizio 
della Chiefa loro Madre , e di non far Ordinanze , che in eJe-_ 
cuzione de* fuoi Canoni,e col fuo confentimento,& approuxzione , 
come s'è viflo nel punto medefimo , di cui fi tratta, eh' è flato re - 
golato piu di 400 , -anni fono dal Concilio Generale di Lion in 
prefenza degl' Ambafciatori di Francia , & H Decreto è flato 
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fice*uti> & efiquito fino ài pre finte. Altrimenti fi bafiaffe di* 
legare) che fi tr Atta de' dritti della Corona % per Attribuir al Rè , 
& a fuoi Viziali la decifione di tali firti di materie , e gl' è ma- 
nife fio , che ciò farebbe vn fittomettere F autorità della Chiefa 
alla Potenza Secolare 9 & aprir vna porta à quelli , che volefie - 
re violar i fuoi dritti , & opprimere la fu a libertà . Cosi i 
Sommi Pontefici) & i Vefcoui non hanno badato à que fi' allega- . 
zàone y quancTè bifognato difendere la Chiefa contro tali forti 
d'attentati) e d'vfarp azioni , come s*è vtfio nella difputa delle , 
Inucfiiture )& in quella di S.Tomafo di Cantorberi con Arrigo 
II. Rè d* Inghilterra . 

PAROLE DELLA MEMORIA. 


Non foo’obligati à fottometterfi al giudizio del Papa per quelle ma- 
terie , benché lo pollano fare nelle cole , che conccrnc/Tcro i dritti per*; 
fonali delle Loro MaclU , c non quelli di Lor Corona , quali dcuono 
confcruarc lenza diminuzione a* loro Succcilori . 

RISPOSTA. 

Si fino fottomeffì piu di 400. anni fono al giudizio della 
Chiefa per il pùntOjdi cui fi tratta nel Concilio Generale di Lion . 
Ilnofiro Santo Padre il Papa non fé in hoggi ch'efiguir il Deere-* 
to d’ejfo Concilio ; net che non fi può dubitare , eh' ei non vfi. 
della podefià , che gli dà V autorità Suprema della fua Sede . 
guefi' affare gl'è anche deuoluto per la via ordinaria dell'appel - 
\ dair Ordinanze de * Metropolitani di Narbona , e di T olofa , 
a ' quali erano ricorfi i proutfii in Regalia per effer liberati dal- 
le Cenfure fulminate contro di loro da Monfignori Vefcoui 
d'Alet) e di Pamiers di felice memoria 9 in e finizione dello fleffo 
Decreto del Concilio Generale di Lion. Così non fà di me fieri* 
ch'il Rè rico no fi a la gìuridizione del Papa in queflo punto con 
vna fommiffione efpreffa , e particolare . guefi'è vn affare fpiri - 

Ecc jualt , 
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tu aie, ed Ecclefiafiict di fu m natura devoluto alla Santa Sede 
per il Canale ordinario degl' Appelli , e che haurebbe ancora 
douuto e fervi fempre forteto ; fer ejfere vna di quelle Caufc 
Maggiori , c he concernono fanti infortenti della di/ciflina , e 
liberti Canonica delle Chiefe , e che fono ff edulmente riferuate 
alla Santa Sede , anche dal Concordato ; il che fi, che devono 
ejfere fempre riportate al Pafa , e non fojfono ejfere terminate 
def nitidamente da' V efcoui nelle Provincie fenza fua autorità l, v 

e partecif azione . . 

*■ 

PAROLE BELLA MEMORIA'. 

E vna verità riconofciuta , &c infognata da Innocenzo III. vno de’ 
piùfeggi Papi, che habbiano goueroata la Chiefa . Cum R ex , dic’cgli, 
Superiorem in tcmporalibus minime recognofcat , fine iuris alte- 
riti s l afone , in eo fe iurifdittioni noftra fubtjcere po/uit. Quelle 
parole fon cauatc dal Cap. Per venerabilem l, 4. Decret. tit . 17. 

RISPOSTA. 

il cafo , di cui fi tratta in detto Decretale d* Innocenzo III • 
e la mejfima , che fe ne cita , non hanno alcuna relazione alla, 
queflione prcfcntc , conte apparifee dalla fola lettura d'ejfo Dc~ 
cretale . Ma l* Autor della Memoria sè ben guardato di riferi- 
re ciò , che quefto faggio Pontefice infogna nel mede fimo luogo , 
cioè : Che vi fono de 3 Caft , né* quali i Sommi Pontefici poffono 
efercitare vna gturìdizipnc temporale incidentemente , e come 
occ afionalmtnte ,<Ca6iafitcr , anco nelle Terre , che non fono dell * 
Stato Ecclejiafiico . Non fa hifogno d' vjarc qui qvefia muf- 
fimi , ne d'e fumiti aria : perche non incidentemente , & occafio - 
nalmente conofce il Papa dell'affare , di cui fi parla , che offendo 
ina delle Caufe Maggiori riferuate alla Santa Sede , gl' è ari» 
cora devoluto per la via comune , & ordinarla dell' appello > co* 
me s'è detto dj+fopra . , . 


R I S» . 


RISPOSTA 

A vna feconda Memoria fopra Io fteflò 

propofito. 

* 

R A finita la Rifpofta fudctta , quando s’é veduta la Me- 
moria Italiana, che dicefi efiere fiata diftttbuica a’ Signori 
Cardinali . Non v*é cofa , che meriti vna rifpofta parti» 
colare , fuppofto inaflime il Trattato Generale della Re- 
galia , doue s’é parlato à fondo de' punti , che potrebbero far qualche 
di fficolrà, e tifpofto prcucnciuamcnte à tutte f obiezioni di quefia nuo- 
ua Memoria. Solo faranfi in poche parole le feguent* ofieruazioni* 

I. L’ Arredo del Parlamento di Parigi de 24. Aprile 160$. che 
quefia Memoria allega come il fondamento di tutto ciò , che s'é fatto 
in quefia materia, era vna contrauenzioae manifefia airEditco d'Arrigo 
il Grande del ì6qs. eh* il Parlamento haueua verificato a' 24. Feb- 
braio dell’anno medefimo i^oS. Quello Arrefio fu refo alPvdieoza in 
occafione d’vna irte coacemence vna Prebenda della Diocefi di Bellay, 
fenza che la quefiione della Vniuerfalicà della Regalia folle fiata ben* 
informata, né cfaminata colle fuc formalità ; il che baderebbe per fàr- 
ce vedere la nullità, quando per altro il Parlamento fode fiato compe- 
tente per la dccifionc dì quefia quefiione . Cosi il Clero di Francia 
l*hà riguardato Tempre come vn'atcentato degl* Viziali del Parlamento* 
Se vna violazione de* fuoi dritti , e libertà } e nc portò fiibito le Tue do- 
glianze ad Arrigo IV. per via di rapprefemazioni , non Colo p et fofpen- 
derne Perfetto , ma per domandarne la fiuocazione, Se ottenere la picca, 
ed intera elocuzione del di lui Editto . Quelle rappiefentazioni fono 
fiate patimenti fatte al fu Ré Luigi XIII. di gloriola memoria , Se a 
Sua Macftà . * . -, 

IL Il Parlamento di Parigi ( dicefi ) è folo Giudice delle materie 
di Regalia • Ciò é veto delle Itti, che occorrono l'opra la Regalia celiò 
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Diocefi , dou’ella è in vfo t ma il Parlamento boa era in alcuna ma- 
niera competente per decidere la qucflione dell’ Vniuerfalità della Re- 
galia, e per effondere quello Dritto (opta più Chiefc , c Prouincic io- 
rete , le quali non vi fono Hate raaf foggctte , contro la proibizione 
efprcfla d’vn Concilio Generale riceuuto , & autorizato nel Regno da 
più fecoli, & in pregiudizio dell’Editto d'Arrigo IV. che poco prima 
era (lato verificato. Di più gl’Vffiziali del Parlamento erano fofpctci, 
e come parti dr quell’affare per l’inccreffc, che vi haucuano à caufa 
dell’ ingrandimento di lor’ autorità , c giuridizionc fopra tutte le Pro- 
uincie , c Chicle , che fi volcua afioggettir di nuouo alla Regalia. Il 
Clero ne meno hà riconofciuto sù la foflanza di quell* affare la giu- 
ridizione ordinaria dei Configlio : è ricorlo al Re medefimo con rap- 
ptefentazioni; c l'inflanza, eh’ è fiata lungo tempo pendente al Confi- 
glio, non v’è Rata propriamente, fe non per le liti , chetano moflc da’ 
Prcuifii in Regalia nelle Chiefc non foggctte à quefio Dritto je per 
fcfpendcre l’cfccuzione deH’Attello del Parlamento del i tfoS.'sù quale 
erano fondate le venazioni, ch’elTt faccuano à dette Chiefc. 

III. Le qualità di Fondatore , Signor Feudale , Guardia, e Difcn- 
fore del temporale delle Chiefc han ben data occalionc all* origine. Se 
aecrcfcimcnto del Dritto di Regalia: ma non l’hanno refo grullo , c 
legittimo . Vi è bifognato perciò il confcnfo , c la permiflione della 
Chicfa. I Re hanno hauuto di tutt’ i tempi quelle qualità : c cuttauia 
c ccrrifTimo, che non hanno fempre goduto il Dritto di Regalia , che 
hà cominciato fidamente verfo la fine del XII. fccolo , Se hà hauuto 
luogo fidamente in vn certo numero qi Chicle, e Prouincic in confor- 
mità del Decreto del Concilio Generale di Lion. Ciò, cheli dice dell’ 
olligazioni , che haucuano altte voice i Vcfcoui à riguardo de* loto 
Feudi, come d’accompagnat'il Rè alla Guerra, di mancencr’vn nume- 
ro di Soldati , di dar rinfrefehi al Re , e fuoi Vffiziali nel loro palleg- 
gio, c dalle quali fono (lati por fgrauati da’ Principi, non hà relazione, 
particolare alla qucflione di cui fi tratta, ai dritto della Regalia : e 
li* libertà , che i Rè hanno data dalle fudette obligaziooi , è ben ctim- 
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pe tifata colle Decime ordioarie , c fttàotdinanc , che paga il Clero à 
Sua Maedà. ’ •> 

IV. Non fà bifogoo di giudicare « Signori Vefcoui d’A!cr,erU 
Pamiers di felice ricordanza , contro i rimproueri sì ingiuriofi, che gli 
fon fatti in quella Memoria. La Sauiezza*, I» Vigilanza, la Cariti Pa* 
florale, lo Zelo vniforme, c fapplicaziooe indefeffa ,ch’cffi hanno fatto 
vedere nel gouerno delle loro Diocelì, l’vno per 40. e l’altro per 
anni d’Epifcopato, gli giuftificano à baftanza . Quelli, che hanno co» 
nofeiuto il tu Moofignor Vefcouo d’ A let, rettificano, che naturalmente 
egl’era di gran rettitudine, di giudizio fodo, di molta prudenza, e per» 

Ipicacia : e che tutte quelle qualità naturali erano fublitnacc da’ doni 
di grazia, c da quello fpirico d’orazione , e d’applicazione continua à 
Dio , che facilmente lì poteua ofleruar’ in lui : lenza parlare degli liti» 
dj, ch’egli haucua fatti nella Sorbona, Se à Parigi , donde egli era, e di 
quella grande fperienza, che haueua nelle cole del fuo minillero. Così 
era egli confutato da tutte le parti della Francia da perlonc eminenti 
per dignità, per feienza, c per pietà; molte delle qoali fon venute à 
trouarlo da molto lungi fio’ alla falda de* Pirenei per hauer* il fuo pa- 
rere fopra punti rileuanti di cofcieofta, ò di difciplma. il fù Sig. Prin- 
cipe di Conty, di cui ogn’vno hà cooofciuta la fottigliezza , e bellezza 
di fpirito,e s’c di più ammirata la bontà, e virtù, doppo che Dio l’hcb- 
be chiamato à Penitenza , hà riguardato femprc quello Prelato , del 
quale sera fcruito Iddio per la di lui conuerfione , come luo Padre , e 
fuo Direttore, & hà hauuto per lui fin’ alla morte vna fommiffione, Se 
vn rilpcrto draordinatio, come apparilce dal fuo TeAamcoto. Potreb- 
bero dirli altresì molte cofe, fe ne facefB medierà , de’ talenti di natu- 
ra, e di grazia del fù Monlignor Vefcouo di Pamiers, che l’hanno tefo 
coofidcrabilc tra’ più gran Prelati. Il che dante, paté Arano, che fi di- 
ca in queda Memoria , ch’i detti due Vcfcoui non erano capaci, nc 
eruditi per intendere queda materia della Regalia ,ve che non l’haue- 
uano dudiara fu flScicn temente per poter deliberate da loro quelle, che 
deueuano fate in tal’occafione. All’incontro cgl’c ceno, che la qnedii^ 
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Dc> di cui fi (ratea i è ehiariffima , e faciliflima * Bafta per informarsene 
leggere ciò , che fe ne riferisce nelle Raccolte del Clero .* & in oltre 
detti Prelati hanno hanuto cuce* il tempo d’efaminar*, e di rifoluerfi à 
quello che doueuano lare , battendo cominciato à dichiararli fola mente 
nel 167 J. co* loro Editti latti contro i Prouifli in Regalia » cioè più di 
due anni doppo la Dichiarazione del t £7 3., che gl’era (lata mandata 
dagrAgenti del Clero, quali fubico, ch'ella fu publicara. 

V. Per 1’affare del Gianfenifmo , che s*è affettato di mischiare con 
quello della Regalia, benché non habbiano che fare l*vno coll’altro, c 
visìbile e (Ter fi ciò fatto, affinché foife vn mezzo fpcciofo di (ereditare 
quelli Prelati à Roma, e rendergli fofperti , & odiofi in vna caufa , che 
per fc (IciTa è giuftiflìma , e fauorcuolilTtma . Né fi pretende di trattar 
qui efprcfiamentc quello , ch’c pattato nelle conreflazioni mottein occa- 
sione del libro di Gianfenio . Solo fi noterà eh* i Signori Vefcoui d* Alee, e 
di Pamiers ricusarono di publicac’il formulario dcll’/MTcmbica del Clero del 
x 6 5 6 . , perche non credettero, che hauefs*clla potuto formarlo, e farne 
▼na legge à tutt’i Vefcoui del Regno , e perche la Dichiarazione del 
Rè , che ne ordinaua 1 * efecuzione , offendeua notabilmente l’ autorità 
Spirituale de* Prelati nel commettere, che fe qualche Vefcoui ricufattc- 
ro di publicar detto formulario, gl’Ecclefiaftici , & alrri di loro Diocefi 
fodero tenuti andar'à denunziargli a’ vicini Giudici Rcgj. Per le Con* 
Slituzioni,e’J formulario de’ Papi , gl*har>no refa , e facto rendere nelle 
loro Diocefi tutta la fommiflìonc , che gli fi acne , come ne fù piena- 
mente peifuafo Clemente IX. ocl tempo, che s'accomodò quella fac- 
cenda , in Seguimento della Lettera , che XIX. de* più confidcrabili 
prelati del Regno ne haueuano fcritro à Sua Santità, c sù la domanda 
del Ré,c de* fuoi principali Vffiziali. Lo fletto c dell’affare del Ritua- 
le d’AIcc. Il fu Monfig. Vefcouo hà ben moftrata la fua fommiffione, 
c*l fuo rifpetto per tutto quello , che pottaua Segno dell* autorità della 
Santa Sede , Sottoponendo anco quello Libro ai giudizio del Sommo 
Pontefice nella Lettera , che hà Scritto à Sua Santità dal Ietto della 
(frotte, douc la Supplica humilmcnte di voler* cfaminailo, ò farlo eia mi- 
nar di nuouo. VI. Sta 
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VI. Sta anche male eh* in quella Memoria fi noti , che Monfigner 
Vcfcouo di Pamicis era dato allctto nella Comunità di S. Stdpizio di* 
Parigi , eh* è parla femprc mole' oppofta à quel , che fi chiama Gianlc- 
nifoio.' Si farebbe potuto aggiungere, che Motifìg. Vefcouo d’Alet era 
pure flato acanti il fuo Epifcopaco , c malto doppo collegato con degl* 
Ecclclìaftici di Parigi affai preuenuti in quello particolare . Mà quella 
circoflanza non può leruire, le non à dimoflrarc, contro la pretendono 
della Memoria , quanto poco detti Prelati erano fidi nella loro pro- 
pria. opinione , encll'imprcffioni , che gli potcuano ellcr fatte; poiché* 
cflendo flati obligati ad applicarli più indiuidunlmcncc aH’efamc di que- 
lle contcflazioni , lafciarono da loro ftcflì le prime impreflìoni, doppo 
haucr ricouofciuto, che quelli, che fìfcreditauano lotto vn nome odiolo, 
etano ben Cattolici , fia sù le materie della Grazia , Ila su quelle della 
Morale, c della Difciplioa, e molto fommefiì alfa acori cà della Chicfa . 

. Il che gl’impegnò à que* cimenti , che fi fon laputi, in vn tempo, douc . 
potcuano ben vedere, che lene tirerebbero addoffo di gcand’imbarazzi : 
al che è certo non ellerfi modi , le non per in fiaterò amore della 
verità, c della Giuflizia, per vna fedeltà inuioIabiJc d’adempire il pro- 
prio Miniflcro , e per l’vnica mira di piacer' à Dio più collo , che agl' 
huommi; il eh* c flato in ogni tempo la condotta dc’Saot^c’i carattere 
d’vna virtù veramente Epifcopalc.. Ed c ancora fuori di dubbio, che per 
la della mira , e per gli dedì mociui fi fon’impegnaci nell* affare della Re- 
galia, hauendo lacrificaro i loro beni , il lor r ipoio , c quanc'haueuano 
di più caro al Mondo, per difendere , come han facto , fin' alla morte, 
il dritto, c la libertà delle loro Chicle. Ciò dante è molto flrano il 
feruirfi del precedo del Gianfcnifmo per fcreditarc detti Prelati, c trat- 
targli in maniera così ingiurio^ , lenza confiderar , eh' è in certo mo- 
do vn* opporli al giudizio non folo di Clemente IX. di Sanca memoria, 
ma à quello ancora del nodro Santo Padre il Papa Innocenzo XI.,chc 
s* è degnato dottorargli con legni sì particolati della fua dima,c bene- 
uolcnza nc’Brcui, che loro hàfcritto. Mà queda accula è ordinariato 
hoggr, e per così dice, alla moda . Reda impiegata per denigrare tutti 
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quelli, che non feguono la Morale rilavata de* Grafiti, ò che rion fono 
à genio della Corte: c come s’adducono le quedioni del Gianfeoilrtio 
per Icuar* il credito à qucfti due Prelati, che hanno /ottenuto fin’ alla 
morte il dritto, e la libertà delle loro Chiefe nelfaifare della Regalia , 
cosi fi procura di rouerfeiare fopra quelli, a* quali fi dà il nome di Gian* 
/snidi, turco ciò, che s*é fatto in quedo dello affare, benché per verità 
vi fi fiano detti Prelati impegnati di proprio moto, fenz'hauergli con* 
falcati, nè adoprati per le fcritture* che hanno publicato, com’ et fi han 
fatto in alcune altre materie . , ' 
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